
Editoriale 

CattiinalBif^ 
guardi m^lìo 
qui a sinistra 


ùefWKOVD di Bolosna, Cardinal Giacomo Bll- :, 
' ■ ^ <.H> d Inlaiycnuto/MTla sua omelia del 1° mag; 

I . iild^aulla'citei del manlsmoe sul nschioché; 
dLe#i •ìhelld seieteW IndiMilili Irionli II pia sfienaio: 

. sìsMaw',MiUWujiiim(> MpIleMiico. 

: Su un'puplp, àlHiri; suduio alla moda conente. Quan- 
.tdo ha ddowwmiOW'Paiola la line di una parentesi 

| •al<lrica, qpel|é.ddihmiliinoe del comuniSmo, come.lon- 
■i^la IU.UI) A^làixigsbt^ianclieise,^^ aggiuntqche U 
;'IIHUldsmOia;lgalQjaM ^4Mn'ellca, una speranaà;,1l ca^ 
-jtinal Bini,.ll).(|Ue^i||mW.- npn.il chiede se quella fede, 


L’inflazione mài così alta dàil’SSrsi tpc^ iì^ 

Safldo negativo di lOmila miliardi neU’import-export 


diplomatico 






La Camera deideputatì ha approvato ieri una moziont un^ 
tana che ^IlecUa il .goveriu) ad-adeguare lo sta^ 
rappresentanza deil’Olp «ai nuovi e più vasti rappoiti deli 
l’organizzazione sul piano intemazionalea. Vuf/icio di.Ro- 
ma dovretibe divenire «delegazione generale» della Palesti¬ 
na. A Parigi Arafat (nella foto) giudica un succesM iiiuoi 
colloqui con Mitterrand e con Ri alto esponenti francesi/! 

_ apAQiNa ’> 


Infèrno . Sei poliziotti sudcoreani. W; 

to lll• ateitAA volti dalto flammei m 

un ateneo , „„ «rtm. m 

! SUdCOfCMOt agenti e studenti sono rimar 

gWl 'nnunitt sti feriti nel blltz stenatodii- 

I 9^1 moru Ij. dell’órdine all’infrm 

no del campus universitario 
di Pusan. La polizia Intende¬ 
va lìberare cinque osiaggl nelié mani dègli studenti iti lotta. 

Il capo del regime di Seul. Roh tae Woo. tia lanciato dalU 
tv un appello al paese e minacciato misure di emeiganza 
contro il moitiplicaisi deileproteste e degli scioperi.' 

APAQlWa IO . 


Confermato 
losdoi^ro 
Martedì 
la sfiducia 


È il livéllò t3iQ alto negli ultimi tre anni: nel mese 
scorso rinllazione ha toccato il 6,7%, andando 
anche oltre! le gii pessimistiche pievtekMi’ Ctie s| 
potevano tranrè dalia crescita dei pinKziijnelle 
grandi città. Uh ennesimo allannè pa l'ecohómia, 
al quale si aggiunge quello che viene dai dati del¬ 
la' bilaiicià commeiciale: 'UKpassivd £ :di 
10.000 miliaidi nej primi 3 mesi dell'SO. 


Lguell'eU^rqù<Jhwf|fÀl)»> ubblàno. 

in cul'49i»JKiM!ì{|iqiW 0 w abblino contri- 
rj^lla, ln$ÙW!au'àli(g;!llÌdi:edaitlè<«:uitn. a clcteim il 
cpaisagglq^MMliocmrai^^ alle socleti di rhassa. 

H lillà iwlO'.tiiWiga'iqw^iliàlleiga storica o del deserto 
’.'i^nural«,'<jinltfquàln'jPmtljeiha;'vero e auienilco, della 

'.:Mà)IHi(WM|Gll<^ale i (irose^^^ passando altra- 
!MÌÌ|q'dÌÌ'iSÌllbr;£g:|»1^ questa cri.sl Ideologica 
Slamate peggiore dell'utill-i 
^nhid'ìi&lcIPiWibiàtlinothrnd che nori ha riàguàral. f 
wU'cdàl|Rid'|lWmfha;i)Hiiclpl«.U seconda,'riguarda ; 

iMièndimWppW^ WV<>r?nel suoltisl^^ (che' t 
Bmiiie'twiiiWilWWlMl^^ eipo-, 

Sinllll'nrjwPil^CqP;^^^ diventano atbllri as- ; 

4i^ÌittljMiii|ìlm:dFM ndnhsniio iressuna conoscenu 
'lifent)ifKCzdhl$^^ neihmenola chiesa ' 

-iMiréilHWi'qéHp^ pericoli che : 

l'ipiré IÌ::glM|te;w'tmno> la sua sicuretta, la sua natura 
'p phpnltiiw^iiihWpeyóleinella moderna organireazio- 
ì^m delli'|^i.wpgh«<sl vadelineando nelmondo occi- 
iifantale...., 

, DI :lr^;ptì!|[Sift);jciipegnative parole,: una prima do- 
^ìjnandà-y^amiMmi 'a sicuro, l'arelvescovD di Bolo- 
iim, dih.%M.«iM|a’ipùsa r«ra della critica della soqie- 
p imHgjMÌ|irpMm.pll ^asao si (a portavoce di questa 
ullrillcalfjqmMgM^^ prolonds dellagente verso il 
;flnadgl!«gBg.^,'|i||aMpdo In'dceldenle? E non scorge 
\i^nlWiiÙKÌl|ljM anno presenll letmini..llnguag- 
llib'e VMifljW.piiDIjippit del mmlnwMd di emancipa- 
tJlÓM Imip fin dal sfcolo Korao? 

EtHI'hiWd di- 

:|6»la, l^.||||^M[^^Bllca pdntlKla, " . 

«'àilwi. qN dove chiedere, con chi operare 
lunare i limiti lasciati in ereditd dai gi< 
Ideologici dell'era Industria- 
ctrik. • tra chi lavorare per dare,alle no- 
MRMÉp» 4frVioeietè ripulente (e a quelle d^ll*indl^n- 
qO'^Midirirensione umana segna^'d^lla SQ- 
Jldartelù Ailuriclto'dìill’clòl^ E a chi 6 rivoltoil pur nobi- 
appallo di«Bb)oferia àd-lmpegnarsi petché.il lavora urna- 
f:Ao npn!l(i|'PtOadlÌaptol^^ ma fine e scopo deH'uomo? 

. < tìtiwna.'a MkfdaH^óil'oggl, se tin Intertoculore esiste, 
r«;per queatórirutiM^ appelli, risso « proprio quell’a¬ 
va reritiu)IUfa)|JdriUAIik^^ laica e cattolica, che ha saputo 
-ìln quLfrilWMri‘^$iSlrighe del trionfalismo economici- 
''•ticÒ^Cìcririfri ffItmiMfr per combattere, e superare le 
^UOMlnglMilÌBlri riJcDu^ emarginazioni, Se pP.i in que- 
tramontate le residue il- 
^£ml^njMèÌQViWl^ ri enUsistema, vi è un motivo di più 
pcrepri in ema li gpseiriAsa religiosa .veda riflesse le prò- { 
pr^K^i 9 MlioU 4 iMt^bri e s'Unpe^ come pcoia^ 
o@la trasformazione. 

^ aotofo di questa settimana dagli 

, rispójnehw^eluntegrriwmo cattolico che il problema più 


M Gli esecutivi di Cgil-Cisl- 
UH ieri hanno proclamalo lo 
sciopero generale di quattro 
ore per mercoledì 10 maggio; 
contro {.ticket («Le m<^iflche 
non ne hanno cambiato i ca¬ 
ratteri di Iniquità»), ina soprat¬ 
tutto per affermare te contro¬ 
proposte dei sindacato e «la- 
.peitura Immediata del conr 
franto sugli indirizzi di foiiidp*, 
cpme ha detto Tientiri citando 
«la seconda fase detta riforma 
fiscàte* e la riforma .del siste¬ 
ma pensionistico. Dallo scio¬ 
pero del ló sono esentati gli j 
ospedalieri, invitati a devolve- ' 
re alla lotta contro l'Aids Te- 
quivalenle di un'ora ò due di 
lavoro. Lunedì e martédi alta ; 
Camera in discussione la mo¬ 
zione di sfiducia al governo 
presentata dal Pei. 


APAriìlMAl 

11 ministro in 
edi(^ àiimagi 


ANQII.0 MILONI 


M ROMA Malgrado gli ap¬ 
pelli tranquillizzanti che, an¬ 
che ieri.'Sonò venuti dal Teso-j.. 
ro e da espónenti vicini alla ., 
maggioranza, dhnene sempre . 
più acuto t'allarrné per l'infla- 
zipné. Ad aprile, la cprsa del 
prezzi in Italia ha latto regi; 
strare tino 0,7% ih più rispetto 
al mese precedente, portando 
il lasso di incremento previsto 
per il 1989 al 6,7%. il livello in 
assoluto più alto dairàprile 
del 1986. una conferma, dun¬ 
que, delle preoccupazioni che 
si sonp kcumulàtè sin dalla 
fine deliri^ scórso anno per H 
surriscaldamento dèi prezzi in 
tutti 1 paesi occidentali: sono 
propno dei giorni scorsi le po¬ 
lemiche seguite al rialzo dei 
tassi di interesse da parte del¬ 
la banca centrale tederea 
preoccupata appunto per una 
sla pur minima ripresa del- 


l'»\dame!tio dà prez^ in Ger¬ 
mania, ed è di Tatlarme 
del «ministro • pi^ l'economia 
francese - BMegovoy,-», per. 
una crescita dèi pr^il jlìèt* 
taglio che nel inésè di aprile 
dovrebbe aggirane intorno al- 
loO.^: i 

^nó le' «onde funghe* del 
terremoto sui mercati inteina- 
ztoiràii. à^uUò/v stia caduta 
delia b(Msa di Wall Street, che 
liberò una massa di liquidità i 
cui effetti sono stati per molti 
mesi attutai dai bassi prezzi 
del,petrolio; .una condizione 
che'appare, a questo punto, 
del tutto: irripeltoile. Un feno¬ 
meno «^nnune a timo rOcci- 

dente.edel,qirele,(pjÌncK. non 

pieocctipani più di tanto? Se¬ 
condo if sen^TMe democristia¬ 
no (ed ex gòvMnatore della 
Banca d'Italia) Guido Carii, é 


così. «È prevedibilé.aimeno in 
Europa e In Italia r dice Carli 
- Che perduri lo stato febbrile, 
ma è pienamente controllato 
dal medici». Un giudizio con-. 
diviso anche dal consigliere ' 
economico: di De Mita. Mano 
Arcelli, che si spinge oltre: «A 
partire'da luglio - prevede ~ ci 
sarà una tendenza alla ndu- 
zione del fenomeno». 

Ma questo nuovo record 
nella corsa dei prezzi, in real¬ 
tà, finisce per ayèrè radici prp- 
iofùiamentè hazlonall che 
vengono aggravate anche dal- 
le.ultime decisióni.di politica 
economica dei governo; «Co¬ 
s'altro potrébbero provocare 
scelte conte l'aumento dellè 
imposte indirette o invenzioni 
come.jjà la5cap>, la notare 
senàlorè comunista ' Silvano 
Andriani. C soprattutto dietro 
a dKisbni improvvisate (oltre 
che ingiuste) come quella dei 
ticket à scopre H rifìulo.di in¬ 
vertire la rótta nella ustione 
dello Stato, a partire dalla ri¬ 
forma fiscale. Non sono infatti 
i consumi in generale a corre¬ 
re troppo, ma'^quelli dei beni 
[Mù costosi alimentati da una 
distribuzione del reddito sem¬ 


pre più distorta: «Ai salari con¬ 
tenuti - sottolinea Aitilo Rei- 
chiin - fa da riscontrò il flusso 
di liquidità che va verso rendi¬ 
te e capitali. Solo in mf^’an- 
no. gli alti tassi di intéiessé sul 
debito pubblico distribuiranno 
rendite per ben 106mna mì- ; 
liàrdi. E a questo sì ingiunge il 
d.isastroso fenomeno, tutto ita¬ 
liano, della inefficlehza. della ! 
màcchina dello Stato che prò 
vocà una duplicazióne dei 
servizi; ài pubblici, che vengo¬ 
no pagati e non funzionano, 
si sovrappongono i privati. E 
questo provoca una vero effet¬ 
to di moltiplicazione delta spi¬ 
rate inilattiva»- 
Uria situazione che, tra Tal- 
Irò, continua clamorosamente 
a ,far saltare tutte le previsioni 
de[/piani ^dei-'Tesoro per. il 
riéntro dai déficit (quando 
non vengono smentiti dalle 
^esse decisióni del governo) 
che appunto si basavano su 
undrastico contenimento del¬ 
l'inflazione. E che potrebbe' 
rappresentare il detonatore di : 
un nuovo conflilto sociale; a 
partire dal nuovo contratto del 
pùbblico impiego: per quanto 
si potrà sopiroitare una nuova 
erosione sulle buste paga? 


Sofferta H Napoli ha vinto fa finale 

ultimili* d'andata delia coppa Uefa 

. a« superando al San Paolo lo 

del NdpOli Stoccarda per 2-K Per laio^ 

in rnnnn IMn mazione di Bianchi è Éltii 

in woppa um una vittoria molto loffèriai 

ottenuta solo a tre minuti 
dalla fine grezie a una rete 
di Careca. I ledeachi si erano ^riati àublto in vantaggio 
con Caudino ed erano steli ra^liihti, solo nella ripicM da 
un rigore di Maradona. Là finàlè diritomo si giocherià.me^ 
coledi 17 maggio a Stoccarda. aPMMM' M 


Dossier Quarantanni fa; il 4 ffiagOo 

At% BMnt fa 1 l’àereo che riportava a 

7V. casa da Lisbona il Grande 

ta tVnfledUi Torino andava a ichlantenl 

di Suoeraa conim i» collim asupum. 

ui. .enfivi ya Ricordiamo quel tragico av¬ 

véniménto e quella mine» 
sq\iad»;dica|ciDche«aBn» 
Un'epoca. Articoli di Cliueppe SigKòri, Emanuele Maealu- 
K>, Maico Fénaiii Oianni Piva, Da^ C^CareiU. E una ero- 
naca ^i lune^ che venne linnuà niil'UnIlA da Eeplq 
Spriahó. weLtevAdwieeiiiiiAiJ 


BRUNOENRIOTTI «MOINRill 


toorì dairordinàmento» 



Katia &diiata 
eBttetibasiàte 
un loagoniste 


Il ministro Vassalli prende le difese.di Conado Car- ruolo con .u richiestovigo^-. 

nevate, il magistrato di Cassazione che ha annullato "» «o- 

numerose condanne dì mafiosi, e aitaaa i giudici in 
prima linea contro la mafia. Per Vassuli la Cassazio- con ceniirteia di imputati, m 
ne svolge II proprio ruolo con «il richiesto vigore*: gli . tempi non compatibili con ac- 
annullamenti sono addebitabili ai maxTprocessi certàmcn!| sùfiici^meme 
•qualche volta, forse, guidati anche da principi pio- 
cessuaii non compatibili con rmdinàmenlo». 

con l'oidlnanienlo». ;- <• 

~ Insomma. se le condanne 

FABIO mWINKL vengono cancellate, btìpgna 

.prendeiSdac!(m.rquel'vmagi- 

■i ROMA. È successo ieri nel- fèndmeno. pur nel rispetto sfrati che avràrbero qmrdpUo 

l’aula di Montecitorio, ti Guar- déll'àùtonomià della giUrisdl- in modo scorretto inchieste e 

dasigilli Vassalli era chiamalo alone. Al céntro dejla polemi- dibattimenti. Il ministro non si 
a rispondere ad un'intcrpel- caè lnpartlcolare.lòperalodi limila .a'criticare i cosiddetti 

lanza del Pel sulle sempre più Conado Camevaie, presu^^^n|e maxiproce^i per ia ptetimeità 

numerose e sconcertanti.sen- . sfiùmào'.desli' .imputali; 


FABIO INWmia 


ae Chó stehtiO'fi ^ chi governa 11 paese. Tutti com- 
f>rendono chg una precisa operazio¬ 

ne polltiofr, Queste dicchi rron intende perdere una oncia 
' del clte'‘wHweymu)ato e che gestisce. Indubbia- 
* mente, nori «ititem'lo'dfrlriiocon il quale il caldina! Biffi 
^ ha prwbnùiàip telfua'oi^lia del t* maggio. Iterò, proprio 
ti sliolpfeftièniopbfteun.problema per tutti: quello di sce¬ 
gliere. fuori (Mte tenie contrapposizioni, per quale prò 
"ipettiva favocare^ fé dl^pura conservazione, o di supera- 
■'irrento delie contrichftiióni di questa nostra sociètà. 


lanza del Pei sulle sempre più 
numerose e sconcertantlsen- 
lenze della Cassazione' che 


della pnma- seziOTe penale del .^nurnào .: degli imputati; 
della Suprema.cotte, Ij più as- Accusa l-àndicì-ché Ùvharino 

iTOrizzaztone) degli annulla- qeicortinamenwgiai^. 
Ebbene, le conclusioni di «fc davvero Vassalli ha.del- 


nér.n.,n *‘^00 HOlte ÓràtiCa (C nClla 
annullaito condanne pronun- leorlzzazlroeji degli annulla- 
date dal giudici dt mento a ^ 

carico di imputati dì delitti dì Ebbene, le conclusioni d 


carico di imputati di delitti di Ebbene, le conclusioni di ^ davvero vassalli ha.oei- 
iriafia. hoprio te sollecitazioni Vassalli sono à dir poco da- lo te frasi riportate dalle,agen- 

dei comunisti -> (n.partìcolare morose; Gli arinùlùmenti non zte. - lUeva Cesare Salvu-re- 

quelle dell'on. Luciano Vio- sono addebitabili, alla Cassa- sponisabHe; giustizia del Pei- 

lante in seno alla commissio- zìòne, che svolge il proprip si fratta di una gravissima in- 

ne parlamentare Antirnafia - 


avevano indotto il ministero 
della Giustizia ad avviare una 
verifica, un «monitoraggio» sul 


GUIDO OELL'AQUlLV^^^Aln^lW^ 


tcrierenza nel merito dèlia 
dialettica glurìspnjdenziaie e 
di una detegitUmazionie com¬ 
plessiva di quella parte della:., 
magistratura siciliana che ha 
tenialo, nell’Isolamento istitu- 
zionaié. di difendere la legali¬ 
tà elo. Stato di diritto di fronte 
all’oppressione^ del potere 
mafioso». 

•Che il giudice Carnevale - 
prróegue la dichiarazione del 
prof. Salvi - fosse benvoluto 
dal: mln)5l70^ era' noto ; da ., 
quando questi' archiviò, le in¬ 
dagini chieste-dal Gsm sul 
conio del magistrato. Ora Vas¬ 
salli difende a spada tratta un 
prtenlamento ispirato spesso. 
vrion ai garantismo, .che è una 
cosa seria, ma alla cavillosa ri¬ 
cerca di c^i ragióne di an¬ 
nullamento. È .sempre più 
chiaro purtroppo - conclude 
Salvi - che con questo gover¬ 
no la mafia non può eteere 
sconfitta». 

Ne) corso della stessa sedu¬ 
ta Vassa))i,..rìspQndendQ a in¬ 
terrogazioni su) caso di Sere¬ 
na Cruz, ha: criticato le deci¬ 
sioni del giudici torinesi. 



Un’indesna bagane alla Scala, loise oiganÙntB • 
bella posta conilo la cantante Katia tticciaielll, ha 
mandato in hrantumi la.«prima» della ÌMisa Miller 
l’altra sera. La sceneggiata ha avuto un pessimo 
epilogo quando Pippo Baudo ha aggredito uno 
degli spettalon:' Il'direttore artistico, Cesate Maz- 
zonis, accusa: «È stato un vero e propno boicoté 
taggio, un segnale di inciviltà del puti>lico». 


H.MIIANO. ! boati, I fischi, 
hanno sommerso gli applausi 
dì chi voleva ascoltare l'opera 
e magari non. condivideva il 
giudizio del VDciòmani. Ma la 
serata dell'altra sera alla Scala 
era partita mate. Chissà pe^ 
ché gii ult^ haiinp deciso dì 
scaricare il loro malcontènto 
.sui soprano-Kalia Ricciarelli. 
Fatto sta che hanno comincia¬ 
to a fischiaie quasi sùbito. Se 
la sono presa cori tei e coni il 
direUórei Si è-salvato solo il te¬ 
nore Ciecpminì. non per parti¬ 
colari qualità vocali; ma pe^ 


che nuscìva a sfrUlare ptù dei 
contestatori. Airuxita la visiii. 
alcuni fan aigrettavano la Rc- 
Qtarelli per avere autografi; A 
un certo punto uno di loro ha 
commentanto lo spettaeòló a » 
ha detto che non gli en pia* 
ciùto. Altri battibecchi, 
ni delle guardie del corpo; di 
Hpiró Baùdo; E percorKlnde» 
Te 4l préseritatore ha preso teb> \ 
teralmènte a calci il malcapì* 
tato. Allaimaiicherache, all^ 
ta, prótesteva Baudo ha rtapo 
sto: «lo prendo a calci chi Ini 
pare». ] 


ir ministro Vassalli, 


TEDESCHI A 


Un enore die rovina tre eastenze 


tei Ieri pomeriggio in reda¬ 
zione stavamo duìoutendo co- 
M senvere sui grosso proble¬ 
ma che H caso della bambina 
di Limbiate e dei suoi genitori 
ha posto a chi fa per mestiere 
il giornalista, Mentre si parla¬ 
va, ’ un dispaccio di agenzia, 
da Napoli, ci ha investito di un 
caso che può essere analogo. 
Un bàmbino di unannoincch- 
ma.^teon ecchimosi alla testa, 
con 11 corpo segnato da morsi, 
con vna pecchia frattura alla 
gamba iiìnistra. con delle 
ùstìorii econ i genitori che 
stentano >0 dare una spiega¬ 
zione. Sul dispaccio il nome 
per esteso del bambino e de) 
padre del paese dove vivono. 
Come parlarne? Come pensa¬ 
re che i genitori di unbanjbi- 
no dl un anno non sappiano 
^sa e successo al ligl|o?for- 
SD. se non CI fosse stata la sto¬ 
ria df Limbiate, non ci' sareb¬ 
bero stati troppi dubbi e il pa¬ 
dre del bambino ricoverato a 
Napoli Si troverebbe oggi, a 
prescindere dalle indagini e 
dallo. Inchlestev nelle stesse 
condlzlóni ln cul si « trovato il 
profes^r Lanfranco Sóhn^ 


padre della piccola Miriam, 
che solo ora sta uscendo, con 
sua moglie Maria, daliHncubo 
atroce ìn'xui è-stato gettato 
dal sospetto, lanciato ia tanti 
giornali, di aver violèntató ia 
liglia:' ■ ' 

Prima che arrivasse quel di¬ 
spacciò, prima che la télevi- 
Sione ci mostrasse le Immagi¬ 
ni angorcianti del bambino 
nel lettino deirospedale, sta¬ 
vamo dlscuténdo se aspettare 
o no .una decisione formale 
dei giudici di Milano per cer¬ 
care di spiegare rerrore in cui 
tanti giornali, anche il nostro, 
sono' Incorsi. In realtà, cosi 
come era accaduto airinizio 
dèlia brutta storia di Limbiate, 
anche ieri sono state dichiara¬ 
zioni giunte da una sede giu¬ 
diziaria, il tribunale del minori 
di Milano, a dirci che la vicen¬ 
da è praticamente chiusa, che 
non c'è stata alcuna violenza 
su Miriam, che non c'è stata 
alcuna ombile storia consu¬ 
mata all'iritemo della sua fa¬ 
miglia e che la storia orribile 
si è invece consumata tra le 


RENZO FOA 

mura di un ospedale, di un uf¬ 
ficio giudiziario e delie edico¬ 
le dei giomati. E quindi si pen¬ 
sava che era soprattutto un 
dovere morale chiedere scu¬ 
sa. Scusa per questo colossale 
sbaglio giornalistico. Scusa 
per aver sconvolto la vita di 
una famiglia. E si pensava an¬ 
che che fosse un obbligo civi¬ 
le contribuire a cancellare 
ogni ombra di sospetto su due 
persone che sono state ingiu¬ 
stamente caricate di un’accu¬ 
sa atroce. La nuova ango¬ 
sciante storia di Napoli, dopo 
qualche dubbio, in fondo ha 
rafforzato queste convinzioni. 
Di più. Credo che tutti 1 gior¬ 
nali che si sono occupati della 
vicenda di Limbiate, che han¬ 
no dato ascolto alle stesse 
tonti e che quindi hanno finito 
con il creare il "mostro" - nti 
pare còn un’unica eccezione, 
cioè r"Avvenire" - adesso do¬ 
vrebbero far di tutto per evita¬ 
re che possa restare anche 
una sola ombra. Solo in que¬ 
sto modo riusciranno davvero 
a saldare questo debito. 


Ma oltre a chiedere scusa, 
c'è un altro obbligo: capire 
perchè sia potuto accadere 
che non ùn solo quotidiano, 
ma tanti, abbiano potuto eser¬ 
citare un potere cosi deva¬ 
stante, compiendo tutti lo 
stesso errore. È bene parlarne 
pubblicamente perché, vista 
dall'interno di una redazione, 
in tutta questa vicenda, a pen¬ 
sarci bene, c'è un enorme pa¬ 
radosso. Penso che nessuno 
possa contestare il fatto che i 
giornalisti che hanno scritto 
del caso non abbiano fatto al¬ 
tro che il loro mestiere. Cosi 
come nessuno può contestare 
che questo loro mestiere sla 
sicuramente sempre più utile. 
Mi chiedo: non è stata anche 
la caduta di alcuni tabù nel¬ 
l'informazione a far crescere, 
negli ultiini anni, la coscienza 
civile su.àlcunVgrandi drammi 
dì massa, a cominciare pro¬ 
prio dalia violenza sessuale e 
dalla violenza sul minori? E 
non è stato proprio su questo 
tipo di impegno che si è inne¬ 
stalo Il caso dì Limbiate? C'è 
stata dìsohéstà professionale? 


Non credo. Credo anzi che 
prima dt scrivere della storia 
di Miriam l . cnmbti abbiano 
cercato le notizie là dov« te 
potevano trovare. Innanzitutto 
al tribùnate del di Mila- 
nò. dà dove sembra «a uscita 
la prima "soffiata" e da dove 
poi sono giunte le conferme. 
Cosi come altre conferme so¬ 
no giunte dali’óspedate dove 
ia piccola Miriam era ricovera¬ 
ta. Se c'erano un . segreto 
istruttorio ó uri segreto profes¬ 
sionale da riattare', è questo 
un affare dei giornalisti? C'è 
un eccesso di dipendenza dei 
giornalisti dalle "(onU7 Certo 
è un problema di cui » discu¬ 
te da tempo, ma non ò‘stato 
questo un caso diverso da 
tanti altri. Ci wrele maggiore 
prudenza? Lo si dice sempre, j 
ma qui rerrore è stato com- | 
pluto da tanti. Il che non lo- I 
gite che una "carta falsa" cosi , 
sia un énore che brucia. Ma j 
che non lo si ripari rinunciàn- i 
do a questa attenzione, cosi 
importante, cosi civiie verso ì | 
bambini, la loro condizione, i 
le violenze che fi colpiscono. 
Sarebbe un altro errore. 


Un nuovo clamoroso caso di sospette violenze a Napoli 

Binilio in &i efi vnfri 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■R NAPOLI. Un bambino di 
un apno è ricoverato da ieri 
atrospedale «Santobono» di 
Napoli in còma irreversìbile. 
Vi è giunto da una clinica di 
Solofra, in provincia di Avelli¬ 
no. Il corpicino è martoriato 
da ecchimosi è ustioni, I geni¬ 
tori del bambino negano d'a- 
vedo maltrattalo. «L'ho trovato 
nella cuDetta privo di sensi» ' 
dichiara piangendo la madre, 
una ragazza di veht'anni. 

•Qualcuno deve aver però 
provocato ìe lesioni», sosten¬ 
gono i sanitari. Il mistero, per 
ora. resta. Il padre, un operalo 
di 27 anni, ha. fomite» questa 
spiegazione: «It^ìa moglie si è 
spaventata quando l'ha visto 
privo di sensi. Ha tentato di 
scuoterlo. GII ha buttato ad¬ 


dosso dell’acqua, e nella fre¬ 
nesia può aver aperto il rubi¬ 
netto dell'acqua calda». Un 
caso di deliberali maltratta¬ 
menti, Q la tragedia di genitori 
che avrebbero bisogno di aiu¬ 
to? Ieri pomeriggio il Tribuna¬ 
le per ì minorenni ha chiesto 
al comune di Sant'Agata di 
Solofra, dove risiede la fami¬ 
glia, di accertare le condizioni 
di vita degli altri due figli delia 
coppia. 

Da Milano, intanto, giunge 
la notìzia che Miriam, ia bim¬ 
ba di Limbiate; sarà mandata 
in Sicilia dai nonni. E si (a 
strada la convinzione che ii 
padre, indicalo come violen¬ 
tatore della bambina, sia stato 
vittima di un abbaglio clamo¬ 
roso. 
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LAURACONTI 

« i sono oggi buone ragioni per sperare che si 
possa arrivare In tempi relativamente brevi al* 
rapprovarsione di una nuova legge quadro sulla 
caccia; con un testo che stabilisca anche la tu- 
tela eHetliva degli ucoelli mìgratorii senza fare, 

' dei lecepimento delle Direttive Gee, l’oggetto di 
una lane orf/roc. Queste «buone ragioni per sperare» impe< 
gnano I deputali comunisti delia commissione competente 
i dilla Riamerà (ia commissione Agricoltura) a lavorare assi¬ 
duamente perarrivate al più presto a una buona legge. Ma 
Il fiducia in un risultalo positivo dei nostri sforzi non ci trai- 
Itania dal predispone altre linee di corhpòrtanwhtò che po- 
Mbaro in futuro nvelaist opportune; i gravi pericoli di 
asflr^oile che minacciano l'avifauna migrahice, uno dei 
pia affleac) fatton dell equilibrìo ecologicò; d a 

^roporai fermamente di impedire che il prossimo passo 
id'aulunno dia luogo airabituaie massacro, àhtKé sé, per 
. eomefulre questo obieltìvo, si dovesse procedere aii'attua- 
'StOOi daiia dlietih^^ Cee in ahticipb sulla riforma giddale 
; daHa ciocia. E. come ci opporremo duramente a qualsiasi 
^/;^novni Intesa a evitare li referendum apportalo alla leg- 
^ || Vf|eole qualche modifica irrilevante e strurhentale, cosi 
pure itbn ci disloglieri dai nostn proponimenti la nflessio- 
^ nt qhc l'approvazione di una legge ad hoc per l’attuazione 
^ iccàu^le della direttiva Cee modificherebbe la le^ 968 
w;«;quiifdi potrebbe vanificare sul piano giuridico la già ini- 
I i lMÌa nccoUa dV firme per Tlndizione del refeienUum ab^ 
^ IlilWr'in quanto per noi il referendum è un mézzò ma non 
un finivil fine è ta salvaguardia deli’ambiénte aifohe nelle 
> imponenti viventi, da tutti i pericoli, da qùeiii cKe yen- 

' Ipno cìn^U dall’abuso chimiche in agricoltura 

^Spmc oa quelli costituiti da un'attivitft di Caccia maliegoia- 

It'cmtualer^venificazione delle hnne raccolte aweneb- 
lìq, M di piùi eùl piano giuridico ma non certo sul piano 
I ìmlUn politico la formatone di un vasto 

bnonte dl pgitlti e iii movimenti per la promozione del refe- 
if linduni ct^allyo. già di per se ha conseguitò effetti posi- 
l''.>dvl»'CreiUtdo anche nella De, o in una sua parte coiisistente. 
i . tlfiaxeiia;: propensione alla riforma sulla quale si fondano 
, ^ IMCHc dwone ragioni per sperare» a cui accennavo all'lni- 
i|p. E pen^ la raccolta di firme va intensificata, sperabil- 
con l'appoggio dei cacciatori più avveduti, e 
I ipfOg^folllilla drammaticità dei problemi ambientali. 

| > O'ilùbndé il fatto che 11 referendum sia per noi un mezzo 
;f:ifÓit':uii’fl^ cl fa ritenere sbagliata la (attica ostruzionisti- 
■M IdOlMrtgidlchlv^ in commissione agricoltura dal 
È sbagliata sotto diversi profili: anzitutto sotto 
'^llpKiNIbì bp^dvo, in quanto può ostacolare l'elaborazlo- 
• -**-n>cgiijtriiàwente travagliata, di una seria riforma, molto 

I fivdU|nÌ 9 ppssa contrastare l'espediente deita piccola 
neg^ltnimentale, finalizzata esclusivamente a Impedì- 
filMqdurn. Ma è una scelta sbagliata anche sotto il 
T|^lo?=dejlai coerenza ideale: Ton. Annamaria Procacci, 
inwsoylntervento In cui annunciava l'ostruzionismo 
^dql fiuppo verdei motivava l’adesione delle Liste verdi al 
GoniifofO pfOffKttoie òe^ referendum con l'intendimento di 
r caccia, e motivava l'tntendl- 

r>'imìfHdrtfi^jKiUtlmere U caccia con il riconoscimento dei 
J^dkilK’deglLgnlmaHi; il fatto che queste posizioni non siano 
•^boMMie dil^Gomlt ato promotore suo compie^ nft 

i tuqlji&mpdhenti separatamèmó' (nqn'd^l^^irper 
.i^qsémpfof^ftdel iesbk non da tutti i movimenti ambientalisti) 
W buon dmito dell’oh.' Pfobtóél; iB‘déÌ‘gnj:p- 
po WiQe, OLoperare per la soppressione della caccia, in 
» nomp dei’^lfitti degli animali». Però non à coereitte parlare 
^ W ^ii^i oegll anltnali* e al tempo stesso (are rostnùionl- 
i' . smo alja‘rif(Mma globale della caccia, o eventualmente alla 
npidl «tluwione delle direttive Cee per la proteziope dei 
I 'iipgriM6ri..tt:prìmo diritto degli animali (se si pensa che sia 
I GOm^ a^lcare al rapporto tra la specie umana è )e altre 
I :':|peQle:ifUmail In categoria del rdlritio») è quello di non ve- 
iwq ImmqlatI per altre due stagioni venatorie in nome del 
I ^tto dalt'oni Procacci, tra la dernOcrazia diretta 

t kdemoefazia detegaia, osservazione questa - che pie- 
i '>ic(lfde completamente dal contenuto delle considerazioni 
|^^iitlèfÉU qM)ìito confronto, da Annamaria Procacci. 

■ : .ì=‘ on credo però che saràl’ostruzionismo «verde» 
>. a Impedire la rapida approvazione dì una rìlor- 
-I L ma, globale 0 parziale, anche se potrà forse ral- 
4en(a(ne l'Kcr o deteiioramé I risultai Ma cl so- 
«no all'orizzonte altri perìcoli, che danno qual¬ 
che plausibilità aH'ésecranda Ipotesi che là len- 
v.4ÉMrd(ri .lav^ parlamentari possa essere tale da impedire 
, cW pei pfQUrmi diciotto o venti mesi il problema trovi la 
;:-(fD(iQ^l 9 *oltttfone legislativa: infatti si parta di crisi di go- 
'yifno, e addinttura di elezioni anticipate. E c'é dunque la 
I pPMiblllU^che le Enne raccolte per il refetendutn si rivele- 
'' nfind ^lin giorno il solo stromento valido per difendere un 
.:.Limbien(e ancor pi'^ deseitif icaio di quanto sia oggi. £ un'e- 
- vanMtl che faieino di tutto per evitare, d'altronde occor- 
v tenerlainesente: e incrementare ia raccolta di fìmie, 

" OocQim inoltre sfatare alcuni timori: il timore, cioè, che 
: 4)lndiilona.del referendum e ta vittoria del «si» aprano un 
'-VVotQpertcoloao, una totale deregulation deU'attività vena- 
. torta; £ un timore infondato, peiche la fauna selvatica reste¬ 
rebbe •patrimonio indlsponibile delio Stato», e io Stato ha il 
potere giudiziario e il potere e^utiw a cui affidare la dife¬ 
sa, assoluta e senza eccezioni, del proprio patrimonio, in 
attesa di una le^e che regoli la concessione di operare, su 
tale patrimonio, dei prelievi. 


Il compGitamento del leader 
del PsriiQn è mai stató- 
lineare ma le recenti mosse 
tradiscono nervosismo " 

Il craxismo forse è in crisi 
I pareri di De Giovanni, Vacca 
Giuliano Ferrara, Colletti 
Pasquino e Luciano Pellicani 


Od accinM dà sinistra: SiànIranco Paiquino, 
GiuUano F«r«i Giuseppe Vsccà: In basse da sinistra: 
Luelo Colletti, Biagio De Giovanni, Luciano Pellicani 



Ma cosa ha in mente 


M ROMA. La «spregiudica¬ 
tezza* di Grazi affonda le sue 
radici in quel primum vivere, 
la sopravvivenza innanzitutto, 
che ha segnato la prima fase 
della sua s^reteria e che ha 
permesso al Psl di collocarsi 
stabilmente al di sopra del 
10% del sugragi. E si ò nutrita, 
attraverso gli anni, di quella 
«rendita di posizione» che na¬ 
sce dall'indispensabilità del 
Psi in <^ni possibile coalizio¬ 
ne di governa Óra però le 
«oscillazioni» del leader scxria- 
lista sembrano piuttosto tradi¬ 
re nervosismo 'e incertezza 
sulle prospettive futtire. Dopo 
la dissociazione daH'operato 
dei minisut socialisti all'epoca 
del decreto sul fiscal drag («Si 
può sbagliare airunanlmìtà»), 
Grazi ha ripetuto la mossa, 
dopo alcuni giorni di silenzio 
imbarazzato, sulla vicenda dei 
ticket. Ma la manovra di sgan¬ 
ciamento. culminata alla vigi¬ 
lia della riunforte-dèl Gonfilo 
dei ministri che ha •eiscrttto» i 
ticket, mantenendone la so¬ 
stanza, e che ha visto un De 
Mita Improvvisamente decisio¬ 
nista, si è poi capovolte in un 
attacco violento ai ùndacati e 
allo sciopero generale dei 10 
maggio («Un'arma nucleare», 
ha ^Uo Grazi ai seguaci di 
Pietro Longo riuniti a congres¬ 
so). Una scelta, quest'ultima, 
maturata airimprowiso, senza 
consultare neppure il gruppo 
dirìgente socialista; tant'è che 
sabato, mentre Grazi cqndàg-^ 
nava senza appello lo sciope¬ 
ro, suH'Aoonrf/ venivano pub- 
blicall con grande evidenza 
due articoli, di Ottaviano Del 
turco e di Giorgio Benvenuto, 
dai contenuti e dai'foni dia¬ 
metralmente oppMti. 

Queste oscillazioni improv¬ 
vise hanno fatto parlare.di 
•nervosismo» e di «Irritazione», 
e qualcuno ha addirittura Ipo¬ 
tizzato la «fine di un ciclo» du¬ 
rato più di dieci anni e la icrisi 
irreversibile» di una linea poli¬ 
tica fondata quasi esclusiva- 
mente sulla gUerrfelia tattica. 
Dietro il «nervosismo» di Grazi, 
sostiene Biagio De Giovanni, 
c'è una ragione «squisitamen¬ 
te polìtica», che poco ha a che 
(are con motivi compmlamen- 
tali. Non si tratta, prosegue De 
Giovanni, dì un fatto contin¬ 
gente: ai contrario, «c'è la sen¬ 
sazione, anche in Grazi, che 
ia corsa polìtica è culturale dì 
questo decennio si stia fer¬ 
mando, stia incontrando alcu¬ 
ni ostacoli -duri", reali*. Tutto 
ciò si accompagna poi ad al¬ 
cuni elementi dello scenario 
(rolldco proiondamente muta¬ 
ti in questi ultimi mesi; sul 
fronte democristiano, la vitto¬ 
ria di Forlanl è in reaità «un in¬ 
successo di Grazi» perché ren¬ 
de più difficile quell'«antago- 
nismo» che lo ha opposto in 
passato a De Mila. Sul fronte 
comunista, le novità del «nuo¬ 
vo corso» e soprattutto il «di- 


quel 




Il comportamento di Bettino Craxi mutamenti di fronte e insomma le 
non è mai stato lineare. La sua inu- oscillazioni di Craxi si sono fatti sem- 
zione nella scena politica italiana è pre più improvvisi; basti pensare alla 
stala sempre contrassegnata da bru- dura condanna dello sciopero gene- 
schi cambi di fronte, da sortite repen- tale, il roraxismo» è in crisi? Sentiamo 
line e lepéntine ritirate, da Una gran- i pareri di De Giovanni, Vacca, Giulia- 
de mobilità tattica capace di sorpren- no Feirara, Colletti, Pasquino e Pelli- 
dere. Ora però le sortite e le ritirate, i cani. 
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nairiismo» diOcchetto riapro¬ 
no il confronto à sinistra. E su¬ 
gli altri AonijCrazì'ha dovuto 
progtessivantente scontare le 
prese di distanza di Fri e Pii, il 
fallirriénto ; sostanziale dèlia 
.conguenza del Psdi, l'ostilità 
créscènte dei radicali. 

Un Grazi isolato, dùnque? 
Lucio Colletti, che ama defi¬ 
nirsi «filocràziano sa/ gene/i», 
non nega le difficoltà «tempo- 
^-ràneè» dei Psi è deLsuó-fea- 
der, ma aggiunge: «Sono in 
molti a sparargli af^dosso, e 
tuttavia sì tratta di gente di 
ben poco valore. Pensa a Pan- 
nella: un .mestatore nel torbi¬ 
do». E poi. prosegue Colletti, 
una causa d^ll «hdeggla- 
menti» del Psi può anche es¬ 
sere un Pei che si colloca sen¬ 
za criterio «alla testa del pol¬ 
verone protestatario». «Cosi 
però - sostiene Colletti - ta si¬ 
nistra non può cerio vincere». 
Una lettura ancora diversa del 
comportamento craxiano vie- . 
ne da Giuliano Ferrara: «Grazi 
- dice Ferrara - è un leader 
politico che mena fendenti, 
dà scosse, scuote il sistema 


politico e cori crea grandi 
aspettative. È dunque inevita¬ 
bile che Ofpii tanto ci sia un ri¬ 
lassamento». Che significa? 
«Àiteìché perseguire tenace¬ 
mente uno ‘squilibrio- - so¬ 
stiene Fenàra - Oàxi a volte 
.si propone come "ammini- 
-stratara" di un. equilibrio ge¬ 
nerale: è. una posizione com¬ 
prensibile, inuché il gioco du¬ 
ri poco». Del resto, aggiunge 
Ferrara, di tratte; di un- «feno¬ 
meno ciclico», in qualche mo¬ 
do connesso agli stessi carat¬ 
teri di fondo deila politica cra- 
xiana. Un: Craxi «amletico» e 
«hibbipso che oscilla tra diver¬ 
se possibiiità è per Ferrara un 
«Créxi quieto che precede ur\a 
nuova temp^ta». Contro chi? 
«Le tempeste - risponde Fer¬ 
rara - non sono mai indirizza¬ 
te contro qualcuno in partico¬ 
lare». 

Per Giuseppe Vacca, al 
contrario, ie «oscillazioni» del 
leader socialista, e in partico- 
iare il duro attacco allo scio¬ 
pero genite, derivano da 
un'<ispirazione di fondo» che 
Vacca deftntsce cultura delia 


Seconda i^ùbblica». Per il di¬ 
rettore dèlilstltulo, Gramsci 
non é véro ché.il .modello cra¬ 
xiano sia una'sìhfesi di quanto 
fatto da Mitteriand in Ftancia 
e da Gònzatez In Spagna: 
piuttosto, !a ««vìa italiana» cui 
pensa il segretario de) Psi pas¬ 
sa per il presidenzialismo, una 
connotazione «plebiscitaria» 
delia democrazia, e soprattut¬ 
to «una corporativizzazione 
della società mediata dall’au- 
torità "carismatica" del lea¬ 
der». In questo senso è emble¬ 
matico, per Vacca, il riferi¬ 
mento ai «maèstri del riformi¬ 
smo» che, ài confano di 
quanto sostiene Craxi, spinge¬ 
vano per il massimo di mobili¬ 
tazione sti) minimo degli 
obiettivi. «Si tratta insomma - 
conclude Vacca - di una rilct- 
tura capziosa della tradizione 
in chiave di subalternità del 
movimento sociale alla sintesi 
politica autoritaria». 

Ma c’è un altro elemento, 
più contingente, che Vacca 
ìndica tra le cause della scon¬ 
fessione dello sciopero: «C'è 
in Craxi la percezione che si 
acutizzi il conflitto con la De 


per la conquista del voto mo¬ 
derato». Insomma, pg^ la par¬ 
tita si gioca a de^ è non più 
a sinistra. Ma é davvero cpsi? 
Per Colletti, che contesta du¬ 
ramente un sindacato «supe^ 
partito» che «si assume compi¬ 
ti politici che spettano ad altri» 
e che «ruggisce per paura dì 
essere scavalcalo dai vari Co- 
bas», la condanna delio scio¬ 
pero è «una valulazione da 
"uomo deita strada”». Ed è, 
prosegue Colielti. «unlndica' 
zione rivolta ad una parte di 
elettorato moderato, che mi 
auguro si possa ritrovare un 
^oroo nella sinistra». Per Fer¬ 
rara è proprio questo il «gran- 
.de merìloi) di Craxi; «£ l'unico 
leader delia sinistra che perse¬ 
gue sempre il voto moderalo». 
Moderato o reazionario? Mo¬ 
derato. insiste Ferrara, perché 
soltanto così la sinistra potrà 
govèmaiè. De Giovanni vede 
nella «svolta» anti-sciopèro 
C»Una svolta che mi ha sor¬ 
preso, perché va nella direzio¬ 
ne opposte a quanto sembra¬ 
va di capire») Il tentativo dì di¬ 
ventare «il paladino di uno 
schieramento politico che 
rappresenta la parte moderata 
dèlia società». Accadde la 
stessa cosa, osserva De Gio¬ 
vanni. con il decreto sulla sca¬ 
la mobile: «La differenza è che 
; allora Grazi riuscì a spaccare 
il siridacalo, mentre oggi il 
,,.5Ìndacaloèunìto». 

. «Dahrendorf ha ragione — 
idice Gianfranco Pasquino: ofe ; 
egÌ<V8ociaìisùsonbspe«sopTO- ' 
motori di politiche neoconser¬ 
vatrici». Nella competizione 
Dc-Psi, aggiunge, Craxi «cerca 
di. caratterizzarsi come chi 
: mantièrie l’ordine: non può 
lasciarci 'scavalcare dalla De 
rtella raccolta dei voti mode¬ 
rati». Tanto più, conclude, che 
«sul fronte delia forza dei lavo¬ 
ro sindacalizzala difficilmente 
Craxi perde a favore del PCi, 
anche se strapazza il sindaca¬ 
lo». Chi non è d'accordo è Lu¬ 
ciano F^lllcani: «La sociologia 
elettorale - dice il direttore di 
Mondoperaio - dimostra che 
al Psi ii volo moderato non 
giunge mai; tra la sinistra e il 
resto c’è un fiume mollo dilli- 
Cile da oltrepassare». E Grazi, 
sostiene Pellicani, a) voto mo¬ 
derato non ha mai creduto. 
Come si giustifica allora la 
sconfessione dello sciopero? 
Intanto, dice Pellicani, c’è nel 
paese un «malessere diffuso» 
verso «forme di paralisi che 
colpiscono tutti». E su questo il 
Psi riflette da tempo. Ma la 
scelta di Grazi «ha probabil¬ 
mente altre valenze, altrimenti 
sarebbe un'ìmprowisazìone». 
Quali? Pellicani preferisce non 
dirlo, «fi vero problema di Gra¬ 
zi - obietta De Giovanni - è 
l’incapacità di mettere insie¬ 
me strategia e tattica». Ed é 
una difficoltà che dovrebbe in¬ 
vitare ad una riflessione di 
(ondo sui caratteri e i limiti dei 
«decennio Graziano». 


Intervento 

Non voglio raltemativa 

a egemonìa radicale 


V • articolo del 

■ ' compagno 

■ Mussi pubbli- 
cato alcuni 
^Ortlì fa t dal 
nostro giornale 

con ìi tìtolo «Caio rannella; 
vorrei dirti...» solleva due 
importanti questioni: diret¬ 
tamente quella di un rap¬ 
porto unitario tra comunistt 
e radicali; Indirettamente, 
ma non rneno significativa- 
méhtè; AùèUa della politica 
di convergenza, di allean¬ 
za^ di unità da perseguire 
nella •prospettiva dell'alter¬ 
nativa». Il modo, però. co-, 
me esiw sono ^TOntete e 
risolte non mi appare del 
tutto convincente. Riafftoii- 
tiamoìi, dunque, e discutia¬ 
mone con rintento non so¬ 
lo di confrontale pareri e 
giudtei, ma di ricercale e 
tróvare soluzioni adeguate. ‘ 
Ciò è tanto più necessario 
in .quanto,, come lo stesso 
Mussi ricorda e rimarca in 
un altro articoto scritto per 
Rina^ta, ì rapporti tra co¬ 
munisti e radiali sono ne¬ 
gli ultimi tempi migliorati 
grazie a uno sforzo recipro¬ 
co e rappresèntano Uh fat¬ 
to di «un Certo iiitéiiésse po¬ 
liticò». Agglungeièi che a 
determinate eluizioni essi 
possono entrare ih una (a- 
senuova. 

Per paitenUa voitei svol¬ 
gere alcune rapide consi¬ 
derazioni suH’una e sull'at- 
tra delle questioni ricordate 
airinizio, cominciando da 
dove comincia U compa¬ 
gno Mussi, e cioè dal con¬ 
gresso radicale di Buda¬ 
pest 

£ vero, un posto centrale 
vi ha avuto ii tema della tra- 
snazionali^ té è ahréttan- 
to vero che «ITdea di una 
politica o ff ro b e rsò te nazio¬ 
ni e i bkxcht è tutt'altio 
che banale». Né io voglio 
qui analizzare come essa 
sia stata concretamente 
trattata nel Congresso, né 
tantomeno ritornare al pio* 
do.coiiMLt^ è, stata «vi^ 
|iipp|U^^f%rtÌto radicale 
e la praticà dì quertti anni In 
Italia e, ^rattutto, in Eu¬ 
ropa. dove è stata troppo 
spesso adoperata non ai fi¬ 
ni della costruzione di una 
politica di unite (della Co- 
munite, del Continente, 
delle Ione progressiste) 
ma come grimaldelio per 
aprire porte di tipo opposto 
- di destra e dJ^sinlstra > e 
farvi comunque entrare il 
piccolo demone dello 
scombussolamento e della 
rottura ad ogni costo. Piut¬ 
tosto, mi interessa ricorda¬ 
re che a Budapest al tema 
della (rasrrazfonoA'fdè stato 
affiancato quello della rmn- 
spoflitidld, cioè della ìnlro- 
duziune della //neo appena 
richiamata non sólo nella 
vita politica, ma nel seno 
stesso dei partitì^di tutti i 
partiti. Ovriaménte, tutto 
ciò é perfettaménte legitti¬ 
mo e contiene anche un 
elemento pOsitivp. Pel re¬ 
sto, si è dovuta riconoscere 
al p^to radicale - e noi 
rabbiamo riconosciuta - 
una funzione dì stimolo in 
varie battaglie, tra cui alcu¬ 
ne rilevanti battaglie refe¬ 
rendarie; e se tale funzione 
è risultata valida nel passa¬ 
to, a maggior ragione può 
essere valida oggi quando 
te cose del mprido sono in 


ancor più rapida e profon¬ 
da trasformazione. Ma tutto 
ciò pone anche in una luce 
diversa. quegli «aspetti» - 
come ù esprime Mussi -r* 
deiraUefifiiamento e del¬ 
l'impostazione radicali, I 
quali ci vorrebbero indurre 
ad ammettere dì avere 
com|rietamente sbagliato 
sia con Togliatti che con 
Berlinguer (in definitiva di 
•aver sempre sbaglialo»). 
In effetti, questi «aspetti» 
non ctmtérigono soltanio la 
volontà di Panneila di fare 
spettacolo o di «essere Ce¬ 
dete alla sua parte in com¬ 
media», ma un preciso in¬ 
tènto politico. E con ogni 
evidenza si tratta di quel¬ 
l'intento che. al di la di 
ogni possibile accordo su 
questa o su quell'altra que¬ 
stione^ vuote dare all'alter- 
nattva, ai modi di C 08 tmi^ 
ia, agli stessi rappòrti da 
stabilire tra comunisti e ra¬ 
dicali, l’impronta della pre¬ 
minenza delle idee e dèlie 
concezioni pahnelllàné. 
Sla ben chiaro; anche que¬ 
sto intento è perfettamente 
legittiihP, mà, se si realiz¬ 
zasse, i’àlternklva che noi 
abbiamo concepito come 
politica tra «eguali», cioè 
senza egemonìe di chic¬ 
chessia, sì andrebbe a far 
benedire o, per dirla altri¬ 
menti, salterebbero ta pos- 
sìbìiite e io scopo di ogni 
convergenza. E non si dica 
che U rischio deU'apppsì- 
zione di quella imprónta è 
traicurebite In: quanto la 
(Olia radicate non è grande 
(qui, infatti, non è proble¬ 
ma di numerò), oppure 
che anche altri > l socialistti 
ad esemplo - perseguono 
supremazie ed egemonie 
(non perquesto la difficol* 
tési ridurrebbe). 

he (aie, allora? 

; « ^ Il discorso ci ri« 

w ^ porta ad im’alf 

tra più:^he^te' 

. a dire àlf^ 

:Vica dlUmte nella 
tiva deiraltemattva», e cl ff 
dire che questBi ràltematH 
va, diventa reailz^blfe sol* 
tanto se quélla, l'Unità, è 
perseguita rifiutando deci¬ 
samente ogni preminenza, 
supremazìa, egemonia 
(accompagnate, magarit 
dalla richtesta ad altri di 
abiure per il passato e dt 
sottomissioni per il presen¬ 
te) e attuando 11 prihcipip 
della pari dignità. Ciò ri¬ 
chiede - ècco il punto cenf 
Irate ~ una bath^Iia politi¬ 
ca -aperta e deci^ proprio 
al (ine di determinare una 
vConvèigerizB, di stabilire 
un'alleanza. La proposta 
unitària e la fotta politica 
non possono essere scis.se 
né nel confronti dei radica¬ 
li, né nei confronti di altri. 

D'aitta parte, ia politica e 
lo spirito unitari sono il 
contràrio dèi settarismo e 
della subalternità e sono 
nemiche di ogni tatticismo; 
L'idea deirallernatìva è una 
cosa molto seria alia quale 
siamo approdati con trava'^ 
gli e con fatiche; dobbiamo 
realizzarla con audacia, ov¬ 
vero sia cercando di lame 
maturare tutte le condizioni 
in maniere e con iniziative 
che sempre tengano insie¬ 
me la proposta unitaria e la 
battaglia politica. 
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■■ SI racconta che in una 
riunione ad allo livello sulla 
prossima entrata in vigore del 
nuovo codice di procedura 
penale furono posti in rilievo 
numerosi problemi, ancora 
lontani da soluzioni soddisfa¬ 
centi, che consiglierebbero un 
rinvio per non pregiudicare in 
partenza il funzionamento del 
nuovo rito. «Perché? Forse, 
ora, le cose funzionano?» 
avrebbe obiettato uno dei più 
autorevoli presenti. E l’obie¬ 
zione si trasformò rapidamen¬ 
te in conclusione unanime. 

Un rinvio sarebbe una 
sconfitta secca delio Stalo. 
Meglio affrontare i rischi della 
novità una scossa salutare al 
sistema - che anendersi alle 
difficoltà. Non c’è da dubitare, 
d’altronde, della volontà del 
ministro Vassalli che il codice 
con la sua firma passi dalle 
pagine della Gazzetta ufficiale 
alle aule del palazzi di Giusti¬ 
zia. 

Corrono intanto voci di 
un'amnistia motto ampia per 
celebrare l'evento - la prima 
codificazione della Repubbli¬ 


ca - e per alieggerire il carico 
degli ufiicl. facilitandone Va- 
dattamento alla riforma. £ 
probabile che anche quésta 
volta te voci (nelle carceri già 
argomento di grandi speran¬ 
ze) diventino realtà. E con 
quelle motivazioni ben venga 
l'ennesimo provvedimento di 
clemenza. Ma con una postil¬ 
la inderogabile; che sìa l'ulti¬ 
mo, che d'ora in poi sìa pre¬ 
clusa la possibilità dì farci an¬ 
cora assegnamento. Altrimen¬ 
ti - si sono avute amnistie in 
media ogni tie-quattro anni - 
il nuovo codice è destinato ai 
fallimento. Vediamo perché. 

Cambiamento essenziale; 
rimputato, soppressa l'assolu¬ 
zione per insufficienza di pro¬ 
ve, quando sa che le prove a 
carico ci sono, può scegliere, 
in cambio di riduzioni cospi¬ 
cue di pena, varie forme dì 
giudizio abbreviato. Cosi il 
processo si conclude presta, 
senza appelli né ricorsi. Ora è 
opinione comune che: I) al 
dibattimento devono perveni¬ 
re solo pochi processi (non 
più de) 10%) perché si abbia 
davvero una giustizia più cele¬ 


MARIO OOZZINI 


Che^rultìma 

amnistia. 


re e «più gmsta»; 2) al contra¬ 
rio. se l'amnistia resta possibi¬ 
le, quasi lutti avranno interes¬ 
se a guadagnar tempo in atte¬ 
sa dèlta prossima, slatistica- 
menie certa, quindi non ac¬ 
cetteranno i procedimenti 
abbreviati; 3) per conseguen¬ 
za, col nuovo codice. la giusti¬ 
zia penate funzionerà anche 
pe^io di ora. 

Assicurazioni verbali di go¬ 
verni e partili non bastano. In 
passato, se ne è fatto scialo; 
ma te amnistie si sono pun¬ 
tualmente ripetute. Bisogna 
sopprimere Tait. 79 della Co¬ 
stituzione: o quantomeno, co¬ 
me ho già avuto occasione di 
dire, delimitarne in modo fer¬ 
reo l'applicabilità. Perché nes¬ 


suno si è ancora mosso? Ep¬ 
pure sì sa bene che occorre 
una doppia deliberazione del¬ 
le due Camere, a distanza di 
tre mesi i'una dall'altra. Senza 
modifica costituzionale, nien¬ 
te amnistia; sembrerebbe ne¬ 
cessario che almeno Topposi- 
zione comunista si pronun¬ 
ciasse in tal senso, chiara¬ 
mente e subito. 

Delle molte altre condizio¬ 
ni, ne richiamerò almeno una: 
rislituzione dei giudice di pa¬ 
ce onorario per liberare pretu¬ 
re e tribunali dalle cause mi¬ 
nori. Va tenuto conto, infatti, 
tire il nuovo processo penale 
esigerà più magistràtl di ora. 
con aggravamento della giu¬ 
stizia civile; già da tempo in 


paralisi. Finalmente, il 17 feb¬ 
braio. il governo presentò il 
suo disegno di legge al Sena¬ 
to, dove esisteva già, dal 4 
agosto 1988, il progetto comu¬ 
nista. Altri sono seguiti. Non 
mi pare che la discussione sia 
ancora cominciata. Gli impe¬ 
ci di quella commissione 
Giustizia sono molti e difficiii; 
basta pensare alla nuova leg¬ 
ge sulla droga. E so per espe¬ 
rienza guanto la buona volon¬ 
tà (dei senatori che ne di¬ 
spongono) si scontri con i 
drastici limiti di tempo imposti 
da una prassi tanto irrazionale 
quanto irrigidita. Data la posta 
in gioco, vanebbe la pena di 
uno sforzo straordinario. 

Chi farà il giudice di pace? 


Come ottenere che 3.700 cit¬ 
tadini (è la pie^fone, mini¬ 
ma, dei governo) sì sobbar¬ 
chino a questo impano con 
una indennità di poche centi¬ 
naia dì migiiaia di lire al me¬ 
se? (a proposito: il governo 
previe 3mila lire giornaliere 
per i docenti dei corei di for¬ 
mazione; è a conoscenza che 
oggi ii compenso orario dì 
una colf parte da 8mila lire?). 

La proposta Pei indica per¬ 
sone che «non esercitano più 
alcuna attMtà lavorativa di¬ 
pendente o autonoma» - os¬ 
sia: in pensione * die si se¬ 
gnalano per «spirito di Indi¬ 
pendenza, prestigio acquisito, 
esperienza maturala». Un'indi¬ 
cazione che valorizza la terza 
età (gli ultra sessantenni era¬ 
no il 12% nel 1950, ora sono 
sul 20%. saranno più dei 26% 
dopo il Duemila) ed esclude 
pericoli di coiporadvìzzaione 
e di carrierismo: niente preca¬ 
ri della giustìzia»^ lì progetto 
Psi - età minima 55 anni - va 
nella stessa difezfohè. invece 
It governo, pur aprèndo un 
pertugio verso gli anziani ~ li¬ 
mite per la nomina 71 anni. 


quindi 76 per resercizìo delle 
funzioni, l'incarico è quin¬ 
quennale - prevede anche 
l'impiego di giovani in quanto 
(issa l’età minima di 25. Un 
compromesso dannoso e 
inaccettabile. Disincentiva gli 
anzi^, burocratiuando la 
rusmina senza riferirsi a espe¬ 
rienza, fama e prestigio. Forni¬ 
sce ai neolaureati in legge ine¬ 
sperti ma in cerca dtlavoro 
un’occupazione retribuita, sìa 
pure in misura esigua. Quale 
fiducia avrà la gente? Non si 
toglie credito in partenza al 
nuovo giudice? Per dì più que¬ 
sti giovani - probabilmente la 
gran maggioranza dei 3.700 - 
potrebbero costituirsi in grup¬ 
po di pressione al fini dt di¬ 
ventare magistrati profes^o- 
nali attraverso concorsi riser¬ 
vati o di venir confermati nel- 
l’incarico (ii progetto esclude 
una seconda nomina, ma solo 
per il quinquennio successi¬ 
vo). Tutto ciò costituisce di 
fatto incentivo a manovre e 
lottizààzfoni wliUche, del tut¬ 
to improbabili se si avrà il co¬ 
riste stabilire che giudtei 
di pace sono soltanto anziani 































Politica Interna 


Lunedì 

A Roma 

diecimila 

artigiani 


■ ROMA. Lo sciopero gene¬ 
rale di Ggll CisI, Ull è (Issato 
per metdoledj prossimo Ma 
già pnma II governo dovrà la¬ 
re I comi con un'altra lotte 
piOtesta sociale guella degli 
artMianl, Il coordinaménto 
delle quattro coiiledetaaioni 
di categoria ha contennab 
che lunedi prossimo oltre 
' lOBhO piccoli Impienditon 
tljanilesterartno a Róma Nel 
' mirino la politica economica 
del governo verso l'Impresa 
minore 

■Il malcontento della caie 
goda e sempre pio forte, la si- 
. ipajione ai e lailatlncande- 
scemer allerma Mauro Togno- 
nl, per molli anni segretario 
generale della Cna |l «rahier 
des doleancés- à lungo un 
chilometro il taglio agli stan¬ 
ziamenti per fArtlglancassa 
clje è Stalo calcolalo ha pro¬ 
vocato una caduta di Investi¬ 
menti con la mancala creazio¬ 
ne di 35 000 pósti di lavoro, Il 
ridimensionamento delRondo 
per l'artigianelo, la riduzione 
della llscalizzazione degli 
oneri sociali la miriade di bal¬ 
zelli contenuta nella manovra 
anildellcll messa in piedi dal 
governo Classa sull'lva, eleva¬ 
mento del minimale conlrtbu 
tjvó, anlicipaziopl del versa¬ 
menti Oscall, Tascap) la per 
sislenza della lassa sulla salu¬ 
te, il mancato avvio della n(or- 
ma delle pensioni, il caos e fa 
molflpllcazione degli adempi¬ 
menti buiociatici Con in pio 
Il rllluto a tarsi mellere Sul 
banco degli Imputati <1 titolari 
delle Imprese artlgianCtrlear- 
rana alle preslaziopl della sa¬ 
nità pubblica in modo mollo 
minoro del lavoro dipendente 
se non altra perché a chi ope¬ 
ra In proprio é vietato amma¬ 
larsi ribalte il presidente della 
Contartlglanato Ivano gpallan- 
zanl al sindacato che chiede 
che II lavoro autonomo contri¬ 
buisca in misura maggiore al¬ 
le spese sanitarie 
«Comunque, spiega l| presi¬ 
dente del Comitato di coordi¬ 
namento Ft'ancesco Bove, la 
nostra manlleslazlone vuol es¬ 
sere una protesta, ma anche 
una proposta Vuol Indicare 
che II radoraamento dell eco¬ 
nomia Italiana non si può lare 
senza la piccola Impresa, I u- 
[ nlcs ad aver eumeniato l'oc- 
I dHRWone In un mdil||p> In 
cmI la grande industrì^icen 
<j /lava Ma i (inanz(amétl((‘^Ub 

I G necessarlq uno spdstamen- 
[ lo di risorse verso le alUvIté 
f produttive minori* 

I «Sarebbe sbaglialo vedere 
I nella nostra manltésiazlone 
1 soltanto una rivendicazione 
! conlmgenle, spiega Sergio 
i Bozzi, segretario generale del- 
I la Cna, In questi anni la gran- 
I de Impresa si è risltutluraia 
rlacqulslando compólUMlà ed 
I eldcfeiiita. Adesso e necessa- 
I rio Individuare una politica 
j che favorisca jl radoigamenw 
; anche dell'Impresa minore. Il 
' itietdàlo unico del 1998 é alle 
( pdite e I dalla non puo per- 
j niedeisl di airivaicl con una 
I glossa patte del proprio appa- 
; rato pfodmitvo (le Imprese 
I sotto 1 50 dipendenti danno 
I lavoro al 60% degli occupati) 
) in una siiuazionc di debolez¬ 
za Propno per questo, maite- 
* di prossimo cl Inooniretemo 
■ con le segreletle del paititl ed 
i t gruppi parlamentari Presen- 
1 teremo loro un documento di 
proposte per preparaicl al 




i Cgil-Cisl-Uil ribadiscono: non modifiche 
ma ritìtb dei ticket e confronto immediato 
sulle Idee del sindacato per il risanamento 
e il «lancio dello Stato sociale 


degli Trentln, Benvflnutq e Marini duranfa la celefarazioné del ì* lyagolo 


MercolecG sefopero 
4 ore di protesta e inroposta 


QMBtlro ore di sciopero generale mercoledì 10 
maggio, la hanrio proclamate ieri gli esecutivi di 
CgibCisl-Ui| Approvata aU'unanimita anche la re¬ 
lazione che riesamina ragioni e prospettive della 
lotta il governo si confronti con le proposte del 
sindacato per il risanamento della finanza pubbli¬ 
ca. Le modifiche apportate ai ticket «non sono tali 
da coneggeme l'iniquità e l'inutilità». 


OlOVANNI lACCABQ 


flusso, che si prevede masslc« 
CIO, a cortei e comizi I servizi 
essenziali In ogni settore di 
pubblica utilità vengono ga¬ 
rantii) Solo \\ settore della sa¬ 
nità viene esentato Dallo 
sciopero, beninteso, non dalla 
lotta in tutti gli ospedali e nei 
presidi sanitari i lavoraton so¬ 
no invitati a promuovere ini¬ 
ziative che rinsaldino il rap 
poito di solidarietà con il cit¬ 


tadino-utente e I suoi famiilari 
Bruno Trentin, e con lui auto¬ 
revoli esponenti di Cisi e Uil 
propongono agli operatori sa- 
fìltan d) devolvere alla lotta 
contro l'Aids ri salario com- 
spendente ad una o due ore 
di lavoro Per Fausto Vigevani 
daiio sciopero «^ud partire un 
vasto mcnimento di nforma 
che tocchi alla radice i punti 
d> snodo della sanità, a corni¬ 


ciare dalle Usi, dai livelli leni- 
tonali e regionali» 

Un concetto che Giuseppe 
Apple della Uil, Intervenendo 
nel dibattito degli esecutivi, ri- 
disegna in termini metaforici 
la sanità come una idrovora 
insaziabile, come un verme 
solitario Invece di uccidere il 
verme, De Mita vuole Ingras¬ 
sarlo coi tickeu E i pensiona¬ 
ti? Cè eh) teme che neiropi- 


W ROMA Mercoledì prossi¬ 
mo i Italia efìG lavora si ferme¬ 
rà Quattro Off Contro ia «tas¬ 
sa sulle disgrazie*, una defini¬ 
zione dei tictet che non ha 
perso i toni del dramma, dei- 
1 iniquo, defi mudile, nemme¬ 
no dopo le pennellale del de¬ 
creto 111 Lo ha ribadito len 
Pietro Lahzza della Uit Intro¬ 
ducendo a nome di Cgil-Cisl- 
, Uil l atllvb unitario convocato 
per proclamare lo sciopero le 
modificazioni apportate dal 
governo al decreto non sono 
I tali da coreggeme i caraUen 
I impopolari I ticket non sono 
finalizzati a migliorare la qua¬ 
lità del servizio sanitano Non 
I colpiscono gli evasori Grava 
I no sulle «solite* spaile del la- 
j vero dipendente Non servono 
a ridurre la spesa sanitaria se 
non in misura irriSona Nel 
conto non ci sono soltanto j 
ticket, ribadisce Larizza, ma la 
politica economica, il risana¬ 
mento della finanza pubblica, 
la riforma fiscale, lo Stato so¬ 
date i servizi, soprattutto 
quelli sanitan Larizza a scan¬ 
so di equivoci, npete più volte 


che <on lo sciopero non in¬ 
tendiamo sollecitare o provo¬ 
care cnsl* ma nfà la cronaca 
cruda delle quattro «grandi 
manovre* che il governo De 
Mita ha propinato agli italiani 
in dodici mesi ogni volta 
spacciandole come decisive 
Maggio settembre e dicembre 
88 e marzo 89 «Fino alla rot 
tura del dialogo sociale*, sot¬ 
tolinea il relatore «Non pro¬ 
clamiamo questo sciopero co¬ 
me un adempimento burocra 
tico Certo ci chiediamo per 
quali ragioni il governo insiste 
a difendere 1 ticket e a rifiutare 
it confronto* con il sindacato 
Dunque io sciopero generale 
•di proposta e protesta* Quat 
tro ore per tutti I turnisti quat¬ 
tro ore per turno Con manife¬ 
stazioni sul temlOTio provin¬ 
cia per provincia la cui o^a- 
nlzzazione viene demandata 
alle strutture periferiche Quel 
giorno si fermano anche i tra¬ 
sporti quattro ore tra te 6 e le 
11 ma con modalità che cate¬ 
gorie e strutture locali stabili¬ 
ranno nei dettagli in rapporto 
all esigenza di garantire Taf- 
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La mozione del Pei sarà votata martedì dalla Camera. La De polemica con il Psi 


memo 


La Camera discuterà lunedi e voterà martedì la 
mozione di sfiducia al governo presentata da Pci, 
Sinistra indipendente e Dp La decisione presa ieri 
mattina dalla conferenza dei capignippo di Monte¬ 
citorio «grazie alla fattiva opera svolta dal presiden¬ 
te lotti* sottolinea Renato Zanghen L’indomani il 
voto delle mozioni sull'ora di religione Polemica 
nota del settimanale de «Il Psi spreca energie». 


aiOMIO FIUSCA POLARA 


VP ROMA La decisione è sta¬ 
ta presa rapidamente e all u> 
nanimilà un giorno e mezzo 
d) dibattito sulla sfiducia, al¬ 
trettanto per 1 ora di religione 
Se^no che 1 inigidimento del 
governo (causa I altra sera, 
dello stallo della nunione dei 
capigruppo) era del tutto slru 
mentale ed è venuto meno 
appena si è pTofilalo il rìschio 
che il tentativo di De Mila di 


sottrarsi ad un dibattito di cui 
SI avverte tutta la delicatezza 
si trasformasse in un nuovo 
caso politico Tanto più che 
l intesa - «ragionevole e giu¬ 
sta* 1 ha definita it presidente 
dei deputati comunisti - ha 
dimostrato come tosse possi 
bile svolgere il dibattito sulla 
sfiducia senza alterare il ca- 
lendano di lavori già definito 
in precedenza e che com¬ 


prende. appunto, arrche la di¬ 
scussione delle mozioni sul 
Concordato e di quella comu¬ 
nista che Vincola il ministro 
della Pubblica istruzione a n- 
mangiatsl le disposizioni sul- 
l insegnamento della religione 
cattolica che aono ormai in 
manifesto contrasto con la 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale Renato Zanghen ha 
voluto anche sottolineare che 
•a questo accordo si è giunti 
grazie alla fattiva opera svolta 
dal presidente lotti* che l’altra 
sera m aula aveva nievaio co¬ 
me la discussione in tempi 
brevi di una mozione di du- 
da sia comunque un atto do¬ 
vuto e garantito dalia stessa 
presidenza della Camera 
Il fatto che II dibattito av¬ 
venga a ndosso di due eventi 
di grande rilevanza (lo scio¬ 
pero generale di mercoledì 


proprio contro i tictet ché co¬ 
stituiscono uno dei moventi 
deila mozione di sfiducia, e i) 
succesrivo congresso del PsI) 
non è certamente estraneo al- 
l'ultenore sviluppo della pole¬ 
mica tra I panili della m^io- 
ranza, ed in partieoiare di 
quella tra socialisti e democri¬ 
stiani Per la Oc ia replica alle 
più recenti prese di posizione 
di Bettino Oaxi è affidata oggi 
al direttore della Discussione, 
CtenTente Mastella, che in un 
fondo sui settimanale ufficiale 
del partito osserva «Che il P^ 
vada rispettato perchà ha i 
suoi prismi politici è un lat¬ 
to ma di qu) a scancarti sui 
rapporti con fa De e soprattut¬ 
to sul governo lascia perplessi 
e non aiuta la voglia di ' Croce 
rossa ' che jmr potremmo es¬ 
sere tentali di avere* Poi un 
elenco impietoso, di proble¬ 
mi tra CUI «non è semplice né 


agevole- farsi targo, per il Psi» 
■Dofvendo contenere le borda¬ 
te radicali, vplendp a tutti i co¬ 
stì aprire vaicfii nella coiriola 
socialdemocratica, avendo 
rapporti solo di galateo, ma 
non sempre, con i l^i e i re¬ 
pubblicani Con ir fici poi la 
questione è tutta da giocale* 
Conclusione *La mancata se¬ 
renità spreca le energie e le 
distoglie dai compito pnmano 
che è quello di governare go¬ 
vernando* 

lYeoccupazionI di diversa 
natura sembrano animare un 
altro esptmenie della sinistra 
de, l’ex ministro deU'Intemo 
Virginio Rognoni per il quale 
la maggioranza maiKa di coe¬ 
sione perché i partner «pensa¬ 
no alle prossime scadenze 
elettorali» e, «iccome le ele¬ 
zioni si rincorrono rapida¬ 
mente* «viviamo in una pe- 


[Droga 

' Una lettera 
; di Fabbri 
a Spadolini 

■■ ROMA Inserire subito 
(«ai sensi del regolamento 
, del Senato») la legge sulla 
. droga nel calendario dei la¬ 
vori dell'assemblea A chie¬ 
derlo è il capogruppo socia- 
• lista Pabio Fabbri che, ag¬ 
giungendo un altro atto alla 
«campagna» del Psi, ha 
, scritto una lettera al presi¬ 
dente Spadolini con la qua¬ 
le sollecita una decisione In 
questo senso da parie della 
prossima riunione del capi- 
gruppo di Palazzo Madama 
«L emergenza droga - ha 
spiegato il capograppo del 
PsI - SI va drammaticamen¬ 
te aggravando di glolno In 
giorno Quando la legge del 
governo 6 stata presentata 
al Senato fu assunto I Impe- 
' gno di seguire te procedure 
più sollecite Se il provvedi¬ 
mento non venisse subito 
irasterito dalle commissioni 
all'aula, questo impegno sa¬ 
rebbe evidentemente con¬ 
traddetto» 


Giovani comunisti dell’Emilia Romagna e socialdemocratici della Bassa Renania insieme 
nella campagna elettorale: pace e cooperazione, ecologìa, lavoro, diritti di cittadinanza 

Programma e ìnìziattve comuni Fgd-Jusos 


«Per un'Europa dei cittadini di ogni colore» È lo 
slogan con cui i giovani socialdemocratici (Ju- 
sos) della Bassa Renania e la Fgci dell'Emilia-Ro¬ 
magna intendono caratterizzare una presenza 
unitaria nel corso della campagna elettorale per 
le elezioni europee len, a Bologna, durante una 
conferenza stampa, le 2 organizzazioni hanno re¬ 
so pubblico un protocollo d’intesa 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

GIOVANNI ROSSI 


ia BOLOGNA Gli Jusos al 
meno per i giovani comuni¬ 
sti emiiiano romagnoli sono 
una vecchia conoscenza È 
infatti, dall 84 che la Fgci 
modenese ha un rapporto 
con I organizzazione giova 
mie socialdemocratica della 
Bassa Renania Un legame 
che sé consolidato con 
l’ammissione della Federa¬ 
zione giovanile comunista 
italiana nella Yusi, l’Intema¬ 
zionale giovanile socialista, 
di cui, dall 87 (a Fgci è 
membro consultivo 


Cosa significhi e quali 
obiettivi Fgci e Jusos si pon 
gano con il programma d in 
tenti e le iniziative comuni 
(che non si fermeranno con 
le elezioni europee) l han¬ 
no detto Dirk Pung che de¬ 
gli Jusos basso renani è il 
presidente, e per la Fgci, il 
segretario emiliano roma¬ 
gnolo Massimo Mezzetti, 
nonché il responsabile Poli¬ 
tiche intemazionali dell ese¬ 
cutivo nazionale, Luciano 
Vecchi (un modenese di 28 
anni che sarà candidato del 


Pei al Parlamento europeo 
nella circoscnzione Nord- 
Est quella, appunto che 
comprende I Emilia Roma¬ 
gna e il Tnveneto) 

Partendo dall esigenza co¬ 
mune di «una via europea al 
socialismo*, le due organiz¬ 
zazioni concordano - è sta¬ 
to detto - sulla necessità di 
aggregare un nuovo sogget 
to politico autonomo e on 
ginale formato da forze po 
litiche giovanili (non solo 
comuniste e socialiste) so 
ciali culturali religiose e di 
movimento le quali supe 
rando vecchi steccati ideolo 
gici elabonno una loro cul¬ 
tura propri valori una pro¬ 
pria pQliiica 

\ giovani della Fgc) e degl) 
Jusos sostengono la necessi¬ 
tà di superare ogni conce¬ 
zione - ha detto Mezzetti - 
«neutrale e oggettiva* dell'm- 
tegrazione europea <C è i e- 
sigenza - ha aggiunto - di 
una scelta nformatnce che 


ponga al centro deH'atten- 
zione I soggetti sociali, con¬ 
trapposta a quella conserva¬ 
trice della "deregulation 
dopo l'offensiva neo-liben- 
sta che ha creato nuovi squi¬ 
libri. specie nei mondo gio¬ 
vanile* 

A sua volta Luciano Vec¬ 
chi ha nbadito il pieno so¬ 
stegno della Fgci al leferen 
dum «costituente» che ac¬ 
compagnerà le eiezioni dì 
giugno Giovani comunisti 
Italiani e socialdemocratici 
tedeschi > questa la sua tesi 
- vogliono un integiazione 
politica e culturale europea 
«aperta al resto del mondo» 
1 punti dell intesa nguardano 
la democrazia non solo isti¬ 
tuzionale. ma dei soggetti 
politici, sociali e culturali la 
pace il disarmo e la coope- 
raztone con l’Est e ri Sud del 
mondo ri lavoro (con lo- 
btettivo della piena occupa¬ 
zione, anche attraverso la n- 
duzione d orano) e la neon- 


versione ecologica dell’eco- 
nomia (un’espressione uti¬ 
lizzata, indiiferentemente. 
da giovani delia Fgci e della 
Spd), la cittadinanza e i di- 
ntb (questione che la nfen- 
mento alla lotta al razzismo, 
per una società multietnica, 
contro la xenofobia, per la 
valonzzazione delle diversi¬ 
tà) Vecchi sé pronuncialo 
contro 1 adesione del gover¬ 
no Italiano a principi e nor¬ 
me restrittive riguardanti 
1 accesso e la circolazione, 
in Europa, di cittadini extra 
comunitan 

E I rapporti con i giovani 
socialisti Italiani’’ Dirk Pung 
risponde che i giovani del 
Psi non partecipano così in¬ 
tensamente, come la Tgci, al 
dibattito della sinistra giova¬ 
nile europea «Jusos e Mgs - 
ha detto Pung - sono fratelli 
e come in ogni famiglia c è 
qualche problema di rap¬ 
porto* 

Sul piano delle iniziative 


l'Unità 

Giovedì 
4 maggio 1989 


La Malfa: 
«Troppi partiti 
in Italia, 

Vanno ridotti» 


•L Italia ha bisogno di semplificare i suoi schieramenti polì¬ 
tici dal momento che vi sono troppi partiti* lo ha dichiara¬ 
to Giorgio La Malfa (nella foto) incontrando len a Bolzano 
1 giornalisti «Noi repubblicani - ha proseguilo - proponia¬ 
mo pertanto solo quattro schieramenti politici i democri¬ 
stiani I comunisti, 1 socialisti e un polo democratlco^làtt%^ | 
che naturalmente comprenderà i repubblicani 1 liberali e ! 
qualche polo del mondo radicale e del mondo ambier^-1 
sta che è su queste posizioni* Per il successo de! poto 
alle prossime elezioni, ha infine osservato ri segrtarid^del ^ 
Fri, <i sono tutti I presupposti* 


nione pubblica si sia afferma¬ 
ta la falsa immagine del pen¬ 
sionato in qualche modo «pri¬ 
vilegialo» nspetto ai ticket, e 
pefciò SI preoccupa - non a 
torto - di fare i conti 16 milio¬ 
ni lordi di pensione equivalgo¬ 
no, al netto a 950mila lire al 
mese Pertanto, partecipando 
alla protesta del 10 maggio, ii 
pensionato non solo è solida¬ 
le con 1 lavoraton attivi, ma di¬ 
fende il suo reddito Eraldo 
Crea fa notare che «i correttivi 
introducono ulterion discrimi¬ 
nazioni tra “atti^^" e pensiona¬ 
ti La legge è sbagliata perché 
non assume come fondamen¬ 
to le condizioni di bisogno* 
Alle dichiarazioni aniisinda- 
calo di Craxi ha replicalo len 
aivche Franco Manm segreta¬ 
rio Cisl «Le nflessioni di Craxi 
e degli altn esponenti dei par 
tili di maggioranza sull uso 
dello sciopero generale - di¬ 
chiara Marmi - m linea teorica 
non sono pnve di fondamen¬ 
to, ma qui non si tratta di 
sganciare una bomba atomica 
su una mosca I ticket hanno 
forse fatto da detonatore ad 
una enorme questione nazio¬ 
nale, anticipandone lo scop- 
pip é la questione del risana¬ 
mento pubblico e della dire¬ 
zione di marcia* Incalza Gior¬ 
gio Benvenuto «Per ndurre il 
deficit II governo farebbe me¬ 
glio ad ascoltare ri sindacato» 
Gli fa eco FVanco Lotiio an¬ 
ch’egli leader Dii «In questo 
momento ri ^ndacato rappre¬ 
senta li paese Invece il gcàer- 
no sbaglia, airunanimità» 


In Molise chiesto Dopo due mesi dì crisi an- j 

/lai AAi«hiinl*ft irrisolta, il Pel ha chle-^ 

MI tGinilHISU jg^ scioglimento der 

lo SCiOflilinCntO consiglio regionale del^oli- i' 

maioilG s® consiglieri demoCri-t 
aeiM n«yione go^ ^a nchiestà di 

far tornare le decisioni nellei 
mani degli elettori è deter¬ 
minata dall'ultimo atto di una guerra per li potete persone- ? 
le tra gli esponenti delle correnti democristiane Una tem¬ 
pestosa riunione notturna deH'esecutivo, rieletto 20 ^omi 
fa, non è servita a distnbuire le deleghe, oggetto dei contra¬ 
stanti interessi dc< 


Polena: «Palermo Pietro Polena, aprendo I la- 
MAN vAiinrACAnta von del Comitato regionale 

non r^ppre^nM chiamato a designa- 

illldUyUfdZiOIlC m \ candidati alle euremee, 
HI un accA si ^ soffermato sulla giunta 

« Si ***** «esacolore* dì Palermo «La 

DC*PCÌm sua formazione - ha sottoli- 

neaio - nort può essere in¬ 
tesa come I inaugurazione di un nuovo asse Pei De di citi, 
in tutta la regione non esistono certo le condizioni* Polena 
ha inoltre commentalo l esclusione di Orlando dalla lista ^ 
de guidata invece da Salvo Lima *11 rinnovamento }ocqle 
della De di Orlando - ha detto il segrelano regionale 
- s) scontra con gli indinzz) e gl) accordi di potere della Oc 
regionale e nazionale uscita dall ultimo congresso» 


Eletto Un quadripartito Dc-Fsi-i | 

fluadrinArtitA 8u»<lerà la provincia 

Il j "T '®''‘ PO'if’erlgglo II 

dlld PrOVinCiR consiglio provinciale ha ri¬ 
di Rrtndict confermato presidente II so- 

Ul onnui»! gjalista Luigi De Michela e 

ha poi eletto la giunta com- 
posta da quattro assessori 
de, due socialisti, un repubblicano e un socialdemocratiCQ 
La nuova maggioranza subentra a quella di sinlatra, méssa 
in crisi dopo 17 mesi di governo. In ossequio ad un accordo 
per 1 «omologazione» delle giunte locali al pentapaKiio na¬ 
zionale 


In cinquanta Una cinquantina di espo> | 

Hn nentl veneri di Dp sono uso- 

ldS«dno VP da, payt„o dare vita a 

in Veneto per gruppi «verdi ercobatenp» 

'fortnare'oniDDi Tre toro tijtor«QrBqite»f« 

ivii|iai«, g|,gn comunali « neofilia' 

z^ArCODdlenO»* bili di federazioni locali del 

Veneta? «la «nostra'^hwinè 
una scissione > dice li consigliere regionale Alberto Tomfo 
io - ma il trasfenmento in un ambito più rispondente alle 
istanze politiche alternative pacifiste che erano proprie di 
Dp* SI tratterebbe dunque di «raccogliere ! eredità dei parti¬ 
to mettendola a disposizione dei movimenti pacifisti ed 


renne mentalità elettoralistxra 
una mentalità di mncea non è 
la più adatta a fare del buon 
governo* FigunamocI poi con 
un’alleanza «addinttura a cin¬ 
que* basta pensare a questo 
per capire i sussulti, le inter¬ 
mittenze e la linea politica di¬ 
scontinua» 

A Montecitorio intanto, 
continua la polemica per il 
decreto sulla sanità I socialisti 
hanno accusalo i comunisu di 
fare ostruzionismo m commis¬ 
sione contro quella parte del 
decreto che conitene la nfor 
ma sanitana Da parte comu 
Disia 51 replica nlevando che 
una nforma non si fa per de 
creto Di qui ia nchiesta dello 
stralcio dei relativ) articol) ac 
compagnata dalla disponibili 
là a discuterne (e a consentir 
ne Tapprovazione) in sede le¬ 
gislativa entro 60 giorni 


Aperta a Mosca È nata a Mosca una sezione 
lina ftovinnA radicale che con* 

ll”rn lo ha annuncia- 

GRi rf lo ri portavoce Alexander 

mn 7A Ìci*rÌftÌ Rubeenko «Prenderemo ini 
(.un / W IMJICU considerazione - he detta - 
I organizzazione di battaglie ' 
civili contro 11 governo ao-’’ 
vietico oltre al boicottaggio morale e politico di quelle de- 
cisioni-che contrastino con la libertà civile politica ed eco- f 
nomica* Intanto i radica!! tianno confermato le date dei lo¬ 
ro congresso nazionale si terrà a Rimini dal 16 al 18 mìig-‘ 
gio 11 congresso serve, ha detto il segrelano Sergio Stanza- ì 
ni *3 calare ) tema transnazionale nel pieno della realtà 
elettorale italiana* 


j_ GRCGORIO PANt 

1 «tagli» in Senato 

Maggioranza latitante 
e il decreto sul caro-bus 
potrebbe decadere 


vé da segnalare che la Fgci 
parteciperà, dal 24 al 28. a 
un campeggio dei Falken 
(una sorta di Arci ragazzi, 
collaterale alla Spd) di Es- 
sen, dal 30 maggio al 4 giu 
gno una delegazione di Ju¬ 
sos sarà in Emilia Romagna 
per iniziative a Modena, Bo¬ 
logna e Ravenna In novem ! 
bre sarà la Fgci a partecipa i 
re a un seminano congiunto | 
che avrà luogo in Baviera 
Quasi contemporanea 
mente m un albergo bolo 
gnese un altro tedesco Otto 
dAsbuigo apriva, con Gu 
stavo Selva la campagna 
elettorale europea dell ala 
più conservatnee perfino 
nostalgica dei bei tempi an¬ 
dati. della De italiana e con¬ 
tinentale. all insegna della 
lotta all’aborto e di ripetuti 
de profundis per ri comuni¬ 
Smo La migliore testimo¬ 
nianza della giustezza della 
scelta unitaria di Jusos e Fg* 


■i ROMA Per la seconda 
volta ri decreto che taglia dra 
sticamcnte \ fondi al trasporti 
pubblici nschia di decadere I 
termini costituzionali scadono 
domani e la commissione del 
Senato lo prenderà in esame 
soltanto oggi il giorno dopo 
venerdì toccherà all assem 
blea per convertire in legge ri 
decreto occorrerà ia presenza 
della maggioranza -dei com 
ponenti del Senato 
len mattina I aula di Paiaz 
zo Madama ha riconosciuto i 
presupposti di costituzionalità 
di decreto sui trasporti sovver¬ 
tendo (ost ri giudizio della 
commissione Affari costituzio¬ 
nali che quei requisiti non li 
aveva liconoscmti (larghi i 
vuoti nelle file del pentaparti 
lo) Subito dopo ri volo del- 
1 assemblea, il decreto é an 
dato in commissione Lavori 
pubblici per 1 esame di meri 
to Ma qui le presenze erano 
scarse C era 1 opposizione, la¬ 
titava la maggioranza Neppu¬ 
re ii governo ha difeso l urgen¬ 
za de! provvedimento così che 


la seduta è stata aggiornata ad 
oggt 

La vita di questo decreto d 
quanto mai travagliata In 
pnncipio era un disegno di 
legge collegato alla manovra 
economica per ri 1989 Poi è 
stato tradotto m decreto mai 
convertito m legge già reitera 

10 e corre ora il rischio dì dé 
cadere Contro questo dccrotp 
Ire regioni (Sardegna Toscà 
na Emilia Romagna) sono 
già ricorse alla Corte coslilu 
zionalc Schieiaii contro, fe 
norme ci sono anche \ siqdl 
cali len Lucio l^bortlnl so^oi 
neava ri fallo che il do«oto 
«contnbuisce ad Inasprire i 
conflitti nei trasporti Esso m 
fatti fa mancare l mezzi ne- 
cessan anche per ri nnnoto 
del contralto degli autoferro- 
tranvien ALI offerta responsa¬ 
bile di Cgll Cisl Uri per una 
tregua sindacale nel Uaspoi^ 

11 governo e la sua maggioran¬ 
za rispondono con un atto di 
provocazione» 

OC FM 


















GelU 

«Bravo Craxi, 
Spadolini 
è incapace» 


■i ROMA. Giulio AndreoUi è 
«oUo. pieparaio, disinvolto* e 
ha «grandi qualità di statistai^ 
Bettino Craxi 6 «un leader nar 
turale» che «ha saputo dare al 
Pii un volto nuovo c più mo* 
demo*. Giovanni Spadolini, 
invece^ à «ultimo in ctassinca 
e primo per lncapacU4«. Nella 
sua ennesima intervista (la 
pubbtica .il prossimo numero 
di Auuen/mentO Ucio Galli di' 
spensa giudizi sugli uomini 
politici italiani e afferma con i 
orgoglio di «non sentirsi affat- I 

10 un uomo finito». «Pretensco | 
fare il burattinaio -> aggiunge il i 
capo della P2 - piuttosto che i 

11 burattino». E aggiunge: «Non i 
mlpenlo di nulla. Se (omaast I 
indietro rifarei tutto quello che i 
ho fatto». Seguono, neirinter* i 
vista, alcuni giudizi peregnni i 
sul ruolo della donna nella so* 
Gietà: «Della donna ho sempre 
ammirato le innate doli di gra* 
zia. sonsIbilitA e buon senso... 
La donna è fatta per lavori 
leggeri, educativi, particolari: 
non la vedo bone alla guida di 
un taxi Q di un autobus». 
Quanto al cinema, «è rospon* 
sabile sentenzia Celli ^ del 
95 per cento del degrado del* 
lasocìetà». 

' Al giudizio di Celli su Spa* 
'doilni ha subito replicato la 
/ Voce repubblicana, che pure 
viSQstiene .che «ad-uno come 
Celli non mette mal conto ri¬ 
spondere»; «È . direttamente 
-Annesso' r..:scr(v6 li giornate 
del Pri - al fatto che fu Spado¬ 
lini a colpire le altIvUà di Gcill 
~ e a dissolverne ie- trame, E lut¬ 
to, c si capisce che a Celli bru-. 
Cl. e gli fa bene non dtmentì- 
corsene». 


AcU 

tiUnvoto 


Natta apre la campagna elettorale a Rieti 

La politica unitaria del Pd vale nel paese 
come nella Cee. È il Psi die sta con una De 
legata a Strasburgo al blocco conservatore 


(Europa a sinistra 
iltemativa in Itali 


- ■*- 


Alessandro Natta ha aperto ieri ia campasna<»lettb- 
rale europea a Rieti. La costruzione di un'Europa 
unita, gli Stati Uniti d'Europa, e l'affermazione in Ita¬ 
lia dell'alternativa sono i due obiettivi fondamentali 
del nuovo corso comunista. Lo sfondo è un mondo 
in profonda trasformazione. Disarmo, cooperazione, 
solidarietà, sviluppo, ecologia sono 1 nuovi valori del 
rivoluzionamento attuale. 


■ RICTt. Natta ha dedicato 
la parte centrale del suo di¬ 
scorso al tema; la sinistra e 
l’Europa. Cosa significa la pie¬ 
na appartenenza dei comuni¬ 
sti italiani alla sinistra euro¬ 
pea? Essi, a cominciare dai se¬ 
gretario, non si sono recati a 
Mosca per restituire una vec¬ 
chia tessera e non sono anda¬ 
ti a Bonn, a Parigi, a Barcello¬ 
na e domani a Washington 
per chiederne un'altra. Noi 
non giochiamo con questi 
problemi, che riguardano non 
una campagna elettorale ma 
Il futuro di paesi, generazioni, 
forze politiche. Le sinistre in 
Europa occidentale hanno la 
loro spina, dorsale nel partili 
sVorld del movimento ope¬ 
raio, ma sono anche costituite 
da movimenti cristiano-pro¬ 


gressisti, pacifisti, ecoli^lsti, 
femministi. Le forze più serie 
stanno riorganizzando la ri¬ 
sposta al rteo<onservatorismo 
che é dilagato negli anni scor¬ 
si. La riflessione è lormerttala, 
ma già si comprende che le 
sinistre in ordine sparso non 
riescono ad avanzare stabil¬ 
mente. Il coordinamento, l'in¬ 
tesa su scala continentale è la 
condizione prima per il rilan¬ 
cio di una battaglia democra¬ 
tica e socialista di riforma. A 
questo travaglio il Pei vuol 
portare il proprio, patrimonio, 
di espcr!Qn7.o.edÌ idee per .af¬ 
fermare una rlspQsla moderna 
ai problemi enormi dcH'oggi 
che sempre più. trascendono i 
confini nazionaiiv E anche da 
qui discendela'necessità che 
la nostra politica conosca in¬ 


novazioni profonde, radlcaii..À. 

I socialisti italiani - ha nota¬ 
to Il presidente del Cc - mani¬ 
festano fastidio per ta nostra 
ricerca di collaborazione con 
altre forze europee, socialiste 
e socialdemocratiche; hanno 
rassillo che il f^:i si accrediti 
come grande forza socialista e 
cerchi di aggirarli o di editare 
il problema delia sinistra in 
Italia. No, noi ci collochiamo 
In Europa allo stesso modo 
che in Italia; la scelta europea 
è coerente con l'alternativa 
che perseguiamo in Italia, fn 
una situazione ambigua à in¬ 
vece proprio it Psi, che resta 
l'unico partito socialista den¬ 
tro un governo dominato da 
una fona moderata - la De - 
che In campo europeo appar¬ 
tiene al polo conservatore. E 
tanto più grave è questa con¬ 
traddizione in quanto l’attuale 
governo appare logorato, pro¬ 
fondamente ihadeguato a 
portare T Italia senza rischi, 
ne! mercato unico europeo; ^ 
pensi alla condizione delia ft- 
nainza pubblica, ai disiivelìo 
meridionale, all'aggressione 
dei poteri criminali, alla cesu- 


...ra tra ^yemo e paese, sulla ' 
questione delio Stato sociale. 

C'è confusione, disordine. 
Negli ultimi due mesi è emer¬ 
so sempre più acutamente l’e- 
saurimentp tei^enziate de! »- 
stema ^litico, italiano in con¬ 
seguenza del pennanenle at¬ 
trito che inceppa il vertice go¬ 
vernativo dominato dalla di¬ 
sputa ■ continua, dal gioco 
(teib scaricabarile, con il pre¬ 
sidente del Consiglio dimez¬ 
zato dal suo stesso partito, 
con un ministro della Sanità 
che si dice estraneo ai ticlcet e 
un altro che sbeffeggìa il go¬ 
verno definendolo «una palla 
di màrmeiiata tenuta da un 
etastico». con allusioni alio 
scioglimene deile Camere. 
Questa s^bbe ia famosa 
modernità ebe noi comunisti 
ci ostineremmo a pon capire. 
E invece noi, col nostro XVIU 
congresso, abbiamo lavorato 
a un progetto di vera e alter¬ 
nativa m^emità. Da qui par¬ 
te la n<»!ra sollecitazione a 
tutte le forze di sinistra e de¬ 
mocratiche. al compagni so¬ 
rtisti in primo luogo. 

Ai socialisti - ha aggiunto 
Natta - noi chiediamo di valu¬ 



Alessandro Natta 


tare bene II limite a cui è giun¬ 
ta una politica fortemente 
stnimentale. Nel 1982 Craxi 
affermò che per il Psi le pro¬ 
spettive potevano essere o un 
vero centro-sinistra o una vera 
altemaliva. Quell'aggettivD 
•vero» significava che l'una o 
l’altra soluzione doveva essere 
diretta dal Psi. Ancora qual¬ 
che giorno fa Craxi ha scritto 
che se il Pc) vuole rendere 
credibile Taltemativa deve ac¬ 
cettare la guida socialista. Ma 
questa esasperata ricerca del 
primato, del comando, questo 
uso spregiudicato del potere 
di coalizione finisce per spin¬ 
gere ti Psi contro tutti, suscita 
arroganze e scatti nervosi (la 
«spallata» che doveva spazzai 


Il «sole che ride» si spacca sull’ipotesi se aprire le liste ai radicali dell' 
Accordo fatto tra Pannella, La Malfa e Altissimo per il «polo laico» 


re via il Psdi, i «trenta secondi» 
bastanti a mettere a terra De 
Mita, l'intimazione a liquidare 
la giunta di Palermo). Sem¬ 
brano segnali di smisurata 
ambizione. Invece - dice Nat¬ 
ta - lo dico ai socialisti che bi¬ 
sogna essere più ambiziosi. 
Non pensare che ia cosa più 
importante .sia avere un con¬ 
tratto con la De per tre o quat¬ 
tro anni ieri, e averne un altro 
domani con li Pei. L'ambizio¬ 
ne nostra e de! s(x:ialisti deve 
essere invece quella di co¬ 
struire, su un disegno riforma¬ 
tore, una maggioranza e un 
governo nuovi e di fare dell'I¬ 
talia una forza decisiva per 
un'Europa unita e progressi¬ 
sta. 


<arcobaleno» 


Comunali 
A Reggio 
presentate 
11 liste 


Regionali 
In Sardegna 
4 movimenti 
«verdi» 


M REGGIO CALABRIA Sono 1 1 
I le liste scese tal lizza per te èie- 
I aloni comunali reggine che si 
svoleranno 11 28629 ma^io. 
La lista «Ahemaiìva per fteggio» 
che ha per simbolo uri albero 
I di bergamotto che gall^gia sul 
mare, una concentraziónè de- 
m(x:ratica che vede Uniti co- 
I munisti; radicaii, demoproletà- 
I ri, verdi, Lega ambiente,' Udi c 
I numerosi circoli culturali citia- 
I dini, ha conquistato il primo 
I posto sulla schedai •Altemativa 
I per Reggio» è capeggiata dal 
' professore Gaetano Cingarì, 
storico, già dirigente e parla- 
I mentale dei Psi. Segue una te- 
I sta di serie con il comurtista Gi- 
I no Polimeni, Rinaldo Benfatto 
I (Dp), i! radicale Maurizio Laz* 

I zaro.e VawocatoVlncenzo La- 
I bate, della Lega Ambiente. | 
I Niente capolista, invece, per | 
' il Psi. Dopo il rifiuto del profes*^ | 
sorerAntonk) Da Empoli e quel- ' 
io dei mini^ Gapria fmessi¬ 
nese), nessuno dei parfamen* i 
lari nazionali dèi Pisi (Sisìniò 
Zito e Saverio Zàvettìerì), ha ' 
accettato di scendere in lizza 
con il numero 1. 

In casa de c'è da registrare il j 
recuperò deiròn. Pietro Batta- 
glia, sindaco al tempo dei mòti ; 
di Reggio ed ora deputato. Ri- j 
presentati soltanto 5 dei consi' | 
glieri uscenti. Al nùmero 2 del¬ 
la lista pyancò Marra, ex segre¬ 
tario della CisI calabrese, trom- i 
baro alle ultimé elezioni nazio- j 
nal) nonostante fosse il candi¬ 
dato di Francesco Macrì, detto , 
Ciccio Mazzetta. Pino Mailamo. , 
ex sindaco de delia città, è in- | 
vece il nùmero 3 della lista so¬ 
cialdemocratica, 

Tra le liste di disturbo, quelle . 
dei cacciatori, dei pensionati, 
di una Léga rìvolùzionarià, e la 
lista «Insieme per la città», 

DALVa. 


■iCAGUARl. Quasi un ferzo 
(4 su 14) delle liste in corsa 
per le. elezioni regionali sarde 
dcini e 12 giugno si autode¬ 
finiscono «verdi». Oltre al sim¬ 
bolo ufficiale col sole che rì¬ 
de. c!è infatti Il raggruppa¬ 
mento dei «Verdi d'Italia» - 
/Menàmerito ecologico sairdo 
(già presènte con scarso suc¬ 
cèsso alle precedenti consul¬ 
tazioni), il Partito Verde iUilia- 
no - Vérdi d’Euiòpa, e «Verde 
Sardegna», una formazióne dì 
ambientalisti provenieritl dà 
I Dp che hanno scelto come 
I simbolo la Saidègna Che ride, 

; Tra i simboli depositati in Coih 
tq d'appello cè rie sono riddi- 
rithira due dei partito liberale 
(in questa legislàtura non rap¬ 
presentato nel Consiglio re* 
gionate); ti primo con la scrit¬ 
ta tradizionale. il secondo as¬ 
sieme al Pri. Olire ai maggiori 
partili, sono infine presenti il 
Partito indipendentista e r«AS- 
sociazlone difesa del lavoro», 
una formazione razzista che 

dice di baUeisl contro 
i’immigrazionè africanà clan¬ 
destina. 

in tutti i partiti c'è grande 
fermento per la scelta delle 
candidature. Stasera il Comi* 
tato regionale comunista si 
riunisce per approvare te can¬ 
didature proposto dai comitati 
federali sia per le regionali 
che per le europee, I lavori sa¬ 
ranno conclusi da Gavino An- 
gius, della direzione naziona¬ 
le. Ancora per le europee 
sembra certa te candidatura 
nel Psd'az del presidente della 
Regione, Mario Melis. 


• • • 


Commento deU’agenzia Europa 
«Duverger con il Pd 
potrà & avanzare 
la riforma istituzionale» 


\ ' ■; IL pjoWmtì 


JìWn!9'.<nlropep^ «Mane di 

.«ione dMlf.À(iii«Ml|, B«en. 
ilone ella dimeniloAe Baciale 
I dall Eliibpa^èiaLpiqbleinl dei 

! jlflcafBr^, tampagnè 
f :sl««orale; #.'8lggi)di'->Nan * 

I Iona Vero —ha dalia 11 vice- 
i, "pNihMitta'.dit'BMdclagtone 
«atlpIlcB,' Alda- De.'^|datlea - 
. ' / che le eleékHil europee «ono 
''' .gli'«laie'.'pe^nlemehle sini- 
! jtìeLilal|B««le..e • snajureie da 
.:alGUnL»àÓI!lcòmèy(»)flcain- 
'lama'alle/a)leilti'»l rU gòver- 
no?! Secando il dMgente del- 
. le Acii, ifiKo'a quggaa un par. 

> ■-lllo’"|»llilce! Co‘p|ù' pattiti) 
f ‘;nair»vr«f8cnìipoll'a"'BUbordl. 

;. ..'n'aid'lA'^lèicIUi ddlla.caacien. 

'.jtpAuuapeaal nppditl di (orza 
’ Inreml ella «chlerghtenlo poli- 
I UcQ di' un. pt^, qùel.^rtUo 
! -aarà'iln-deullO'.caii'l'Euiapa 
I .deLclUedtòle’>$lefla'deniocr4- ' 
I i 

' Elezioni 

I V, 

! Agevolazioni 
per gli 

: handicappati 


■1 ROMA. Dalle prossime 
: elezioni europee i seggi saran- 
i no dotali dhaccorgimenll tee-. 
nicl (supporti moblllfrimozio-. 
ne delle cosiddciie bairiere 
arcWlettonKhe. eco.) per age¬ 
volare l’accesso, e l’espressio* 
ne del voto da parte di invalidi 
e handicappali. Lo ha teso 
noto 11 sotlosegrelarlo all'lnler- 
no delegalo ai servizi elellora- 
II, Valdo Spini, rispondendo a 
un'Interrogazione di Franco 
Piro, vicepresidente del grup¬ 
po Psi, davanti, alla commis¬ 
sione Allari cosliluzionali del¬ 
la Camera. Spini ha spiegalo 
che (1 •mlnistero'dell'lntemo 
ha diramato una circolare di¬ 
retta al prefetti per richiamare 
l'attenzione del Comuni sul 
plOblema. Il sottosegretario 
j' fia Inolile reso , nolo/che pro- 
^ prio In questl giomi il minisie- 
■ ro deirinlcmo e quello degli 
Adori sociali dovrebbero glun-, 
Sere alla dellnizlme.-di una 
proposta di legge di Iniziativa 
governativa per consentire l'e¬ 
sercizio di voto agli elettori 
iBOn deambulanti, ..laddove 
sussistano ancora «banlete ar- 
'• odlletlontóheiiOlueiagll even- 
tualLsuppOtti'éper le ,sedie a 
rotelle, si prevede che II volo 
delle peisone. con ridotte o 
impedite capacllà . motorie 
pòssa' essere raccolto nel seg¬ 
gio 'elettorale più vicino a 
quello cui è Isctlito relètibre. 


Il «sole che ride» e la «margheritas si contenderan¬ 
no i voti ambientalisti? Non si sa. Ma intanto il 
ptelore Amendola ha ritirato la propria candidatu¬ 
ra polemizzando duramente con l'eventuale aper? 
tura ai radicali: <0 lo o Ruteltb, ha detto al «tiri- 
genti ^elle liste verdi riuniti fino a noUel'Tuttd (at¬ 
to inv^iper.iLiMlo laico»: La Malia, Altissimo 9 
Pannella hanno firmato rintesa.. ■' 


OWTIIO «PATAMI 


MKOMA «Se entrano nelle 
Uste verdi i partiti, te ideologie 
e l.professionìsti della TOlitica, 
esce il verde e finisce la novi- 
tà»s Gianfranco Amendola, 
pretore, uno del verdi più pre¬ 
stigiosi, sbatte te porta In fec¬ 
cia ai dirìgenti del «sole che rì¬ 
de» e annuncia che la propria 
candidatura deve considerarsi 
ritirata. U motivo? Non vuote i 
radicali In lista, non vuote che 
vada avanti la trattativa con te 
seconda lista ambientalista, 
•Verdi arcobateno per i'Euro- 
pa» sponsorizzata dal partito 
di Marco Pannella. La eterno- 


rosa decisione del pretore 
apre uno squarcio «ul males¬ 
sere che sta divorando tt raote 
che rìde». 

Il gesto di Amendola, è un 
brutto colpo pv ì wrdì- H pre¬ 
tore accusa di riiteideguatez- 
za» il grup^ dlrlgeritè e defi¬ 
nisce «improvvisò cedimento» 
l'apertura del dialogo con la 
lista arcobaleno. Insortmia è 
una «scelta sbagliata» sof^at- 
lutto se si pensa che. dice 
Amendola, «uno. dei nomi 
prèscelU è quello di RuteUW 
personaggio «di lutto rispetto 
ma da tutti collegato imme¬ 


diatamente al Pr e a Pannella 
che si accinge a celebrare te 
vittoria dette stia politica di 
"disseminazìonè i antisoctell- 
staV 

stesso Ruieltl il quale accusa il 
pretore di essersi «rimànglato 
il "patto tra gentiluomini"» per 
una «grande HiUa comune alle 
europee».:, . 

La «margheriia» dei radicali, 
liuomrna. sta rendendò agita¬ 
te le acque déiràrdpel^o 
verde. Una dura crìtica alte 
«oestione miope e fatalista» 
del dirigenti del sole che ride 
parte dall’lntenió della liste. 
Grique donne (Filippini, Ci¬ 
ma, Ceahelto Coco, Ba^l e 
Procacci) sosten^no che è 
necessario giungere al «rìpri- 
stinp di una Usta urtitaila» rag¬ 
giungendo in extremis uri ac¬ 
cordo coi radicati della «mar¬ 
gherite». A Gianni Mattioli le 
deputate verdi rimproverano 


anche te «limitazione deila 
rappresentanza femminile» 
nelle il^e. Il disagio dei verdi 
ha avuto la sua rappresenta¬ 
zione irai vertice convocato le- 
. ri a Roma piòprip per scioglie» 
'Ire lamtetieo dubbio se apriiéi^ 
o no ai radicali. Discussione 
fino a notte, divisioni, nessuna 
decisione finale. Forse si rin¬ 
via tutto a nueme assemblee di 
circoscrizione. • 

Seml»’a Invece filare liscio 
t'aocoKki tra Pinella, La Mal¬ 
fa e Altistimò per te «lista lai¬ 
ca». Dopo gli innumerevoli alti 
e basti- :1 tré hanno siglalo 
un’intesa che prevede un sim- 
bòlo coiAuiié alle europee, 
sotro cui dori]^riraro cmflutre 
1 lédlcali pMÌiralla e Teòdorì. 
ti parte di un postocla capoli- 
^ per il leader, radicale nelle 
Isole, ma quella è una circo¬ 
scrizione «^d sicura» per i 
Uùci e quiirai Parinèlte ck^b- 
be compari anche in qual¬ 
che altra ciico^zlone meno 
incerta. A quell'Intesa laica i 
radicati céroano subito di an- 
nettne un significato «strategi¬ 
co». Teodori dice che va «ben 


Domenica si vota: incertezza sul futuro governo della città 


Ma ^ son pronti 5 àndad 


Programma «morbido» ed immagine dura per la 
, De. Programma duro ed immagine morbida per 
I l'Msi. Cinque candidati al posb di sindaco, men¬ 
tre le simpatie delia gente si stanno riversando sul 
I commissario straordinario del Comune: che ha 
I preferito (o è stato costretto) non candidarsi. Per 
le elezioni comunali di domenica si sta conclu- 
I derido a Bolzano una fiacca campagna elettorale. 

, 

1 DAL NOSTRO INVIATO # 

MICHELI SARTORI 


a BOLZANO. Si sta diflon- 
dendo il toto-sindaco, a Bol¬ 
zano. E pare questo il maggior 
interesse per le eleztont co¬ 
munali di domenica. Chi sie- 
derà sulla poltrona occupala 
cqnwexoglte, ma con straordi¬ 
naria eff^ienza, negli ultimi 
nove mesi del commissario 
straoidinario Giovanni Sal- 
gheiti-Drloll, divenuto rapida¬ 
mente il beniamino dei bolza¬ 
nini? «La mia candidatura non 
è senza significato», assicura il 
capolista de. Valentino Pa- 
squalin, Nel 1987 perse il po- 
alia Camera, dopo una 
campagna elettorale tutta gio- 
.cate sull’àggressiyità. suite 
contrappóslzione tra italiani e 
tedéschi. E ancora te faccia 
dura della De, il leader doro- 
teo che si ripresenta nel mo¬ 
mento In cui Inizia te disten¬ 
sione etnica. E che dice; «Per 
la convivenza il momento è 
favorevole. Ma anche in que¬ 


sto campo siamo per la politi¬ 
ca dei piccotì passi». Chi po¬ 
trebbe contendergli il pósto? 
«I! Prì potrebbe dilatare l'ago 
della bilancia di una maggio¬ 
ranza, e in quel caso...»: è il 
sogno del cs^l^ta repubbli¬ 
cano Rolando Boesso. ex pre¬ 
sidente del consiglio provin¬ 
ciale, altro «duro» etnKip re¬ 
spinto dagli elettori a novem¬ 
bre. Mette le mani avanti an¬ 
che il capolista del PsI, Clau¬ 
dio Nolei: «Non riteniamo 
inevitabile un sindaco De». Un 
candidato alternativo è l’on. 
Giovanni Lanzinger, capolista 
dei Verdi: pronto a fare 11 sin¬ 
daco di una maggioranza di¬ 
versa, trasversale, senza Oc 
ma con sinistre, area laico-de¬ 
mocratica, anche una parte di 
Svp. 

Infine, i missini; per 1 quali, 
assicura il capolita Pietro Mi- 
tolo, «deve fare il sindaco il 
più votalo delia lista più vota¬ 


ta». Naturalmente, è il suo ri¬ 
tratto. E aggiunge: «Per gli ai- 
leali non abbiamo pregiudi¬ 
ziali: neanche verso te Svp». 
Un sindaco neofascista? L'itrò- 
tesi è fantascientifica - perfino 
Pasqualln prevede che in caso 
di ulteriori aumenti del Msi ia 
situazione porterebbe ad un 
secondo commissariamento 
del consiglio - ma basterebbe 
la semplice conferma dei voli 
missini dello scorso novembre 
a mettere in crisi te risicatissi- 
ma alleanza tradizionale fra 
Svp, Oc e Psi, 25 su 50. In que¬ 
sto caso? «Cercheremo appog¬ 
gi esterni, fermo restando che 
saremmo felicissimi se potes¬ 
simo lare a meno dei Pei e 
Verdi», è il preannuncio del 

S residente della Svp. Siivìus 
lagnago. Ma Verdi e Pei han¬ 
no già detto di non starci. E se 
entrano loro, andrebbero ai- 
l'opposizione altri: per esem¬ 
pio^ l liberali. C'è confusione, 
sotto il cieb di Bolzano. Ad 
aumcntatla, te liste «minori». 
Una, il partito pensionati, col 
suo unico eletto è da dieci an¬ 
ni determinante, e vuote con¬ 
tinuare ad esserlo. Però non è 
in corsa un secondo partito, 
•democratico», dei pensionati, 
appena quattro candidati. E 
poi c'è la lista dei ladini, en¬ 
nesima variante etnica all'in¬ 
segna del «Ladins sons, ladins 
restons». A Bolzano I ladini di¬ 
chiarati non superano I 600, 


al di là della contingenza elet¬ 
torale». Ma La Malfa, il più ri- 
lullante a mettere in lista Mar¬ 
co Pannella, raffredda sii en¬ 
tusiasmi , parlando solo di 
v«sperimerttaàioni di conveb 
gertzalpòiitica» Ira-fòizé che 
■mantengono significativi di- 
scòstementi». Al vetriolo, natu- 
rélméntè, il giudizio delt'euro- 
deputalo Enzo Beiilzza, «laico» 
fino a qualche giorno fa, ora 
salito sul Cairo di Bettino Cra- 
xi. Sull’Auantif di o^i accusa 
Pannella di essere ìL «grande 
federatole in funzione aritiso- 
cialisla». 

A sette giqmi dal termine 
per te presentazione delle liste 
(il lo màggio) in tutti i partiti 
SI compiono le ultime mosse. 
La De, che hà'cònvocato te di¬ 
rezione per domani, deve an¬ 
cora districare la ingarbugliala 
matassa della candidatura di 
Salvo Lima in Sicilia e della 
indignata protesta di Orlando. 
E deve decidere che fare della 
candidatura Martinazzoii, 
avanzata dal partito lombar¬ 
do, accanto a quelle già decì¬ 


se di Goria e Rognoni. Nel Pei, 
oltre ai nomi noti di Maurice 
Duverger, Tullio Regge e Mar¬ 
gherita Hack, si dà per certa te 
candidatura di Micneie Serra, 
Àoilnalista deirUnifd. quella di 
fDacia Vateni, làpqiiziotià ne¬ 
ra vittima del razzismo a Pa¬ 
lermo e di Luigi Goiajanni, ex 
segretario regionale sicilianò; I 
militanti comunisti, intanto, 
sono già in fila davanti agii uf¬ 
fici elettorali per far si che il 
simbolo de) Pei sia U primo in 
alto a sinistra. Il Psdii sicura¬ 
mente candiderà il matemati¬ 
co sovietico dissidente Leonid 
PHusc, catturato» a Budapest 
dai radicali. 

Ma i candidati stranieri 
camminano sul filo del rasoio. 
Il pretore di Gubbio, infatti, ha 
rimandato alia Corte costitu- 
zioriàle, definendola illegìtti¬ 
ma, quella norma di legge che 
prevede la possibilità d\ met¬ 
tere in Usta cittadini di altri 
paesi. I radicali hanno presen¬ 
tato una interrogazione e par¬ 
lano di «luibativa aite corretta 
informazione nel delicato mo¬ 
mento elettorale». 


ma ri sono alleati con emigra¬ 
ti trentini e friulani, f! pro¬ 
gramma è quasi ìnesblente. 
Sono gli unici senza dìscrimi- 
narioni «i- accetterebbero an¬ 
che il Mri - e assicurano che 
svolgeranno una «bona me- 
diaziun tra i tedesc y i taiiagn». 

Intanto, le simpatie della 
gente continuano a riversarsi 
sul commissario Giovanni Sai- 
ghettì'Drìolì, originario di Za¬ 
ra, da 30 anni a Bolzano, ca¬ 
po deU'uifkik) i^ale delia Pro¬ 
vincia. in questo perìodo ha 
assunto molte decirioni, dalla 
pedonalizzazione de) centro 
storico ati'appalto per un po¬ 
sto sui Tah^ra, dal perimetro 
dì aree verdi all’avvio di inda¬ 
gini su abusi edilìzi. «Perchè 
non mi sono candidato? Mah, 
io sono un amministrativo», si 
schermisce. Ma a qualche 
partito cominclaa a non pia¬ 
cere: soprattutto alla Oc, dopo 
che ha fatto partire un’inchie¬ 
sta (anche giudiziaria) su ir¬ 
regolarità edilizie dei maggior 
costruttore (democristiano) 
di Bolzano, Lamenta: «Mi pa¬ 
reva di avere buoni rapporti 
con i partili. Ora sento dire 
che la mia presenza evoca 
spettri nazì-fascìsti, ricevo cri¬ 
tiche di propagandismo; ma 
sugli abusi che c erano mi pa¬ 
reva doveroso fare luce». Le 
mani sulla città quaicurto le 
ha messe anche a Bolzano; 
tutto il mondo è paese. 


COMUNE DI EBOLI 

PROVINCIA DI SALERNO lAsseBSorato all'Urbanistioal 

Avviso di deposito della variente al RR.G, 
per l'adozione del Plano Particolareggiato 
zotm urbana turlaticà c/4 $, Giovanni. 

IL SINDACO 

Vista la legge 17 agosto 1942 n. 1150; 

Viste ta leggi ragionali 20 mano 19B2 n. 14 e 7 gennaio 
1983 ri. 9 

DA NOTIZIA 

deirawenuto deposito presso la Segreteria Comunaìe 
Ufficio LL.PP. dalla Variante ai P.R.G. per l'adozione del 
Pieno Pertlcolareggleto zona Urbana Turistica C/4 S. 
Giovanni a della deliberazione dì adozione della G.M. n. 
1539 del 23/11/1967, divenuta esecutiva a norma di 
legga. 

La varlanta al P.R.G. per l'adozione del Plano Partieote- 
re^gìato zona Urbana Turistica C/4 S. Giovanni è costi¬ 
tuita del seguenti eleboratl: 

-tav. n. 1 loninezione e rete viaria P.R.G. erigerne; 

— tev. n. 2 zonlRBzlone e rete viaria P.R.G. variante; 
tev. n. 3 Zone omogenee P.R.G. vigente; 

— tev. n. 4 Zone omogenee P.R.G. variante; 

— tev. n. 5 Reiezione di variante e norme; 

— tav. n. 6 Relazione geologica. 

Detti atti rimarranno depositati nella Segreteria Comuna¬ 
le • Ufficiò LL.PP. a libera visione del pubblico, per il 
periodo di 30 giorni consecutivi dalla data di pubblicazio¬ 
ne del presente avviso nell'albo Pretorio <fel Comune, 
con il seguente orario: 

Dal lunedi al venerdì dalla ore 10 alle ore 12. 
Durante il periodo di deposito di detti e nei 30 giorni 
successivi chiunque vorrà porre osservazioni o proposte 
dovrà presentarle in duplice copia di cui una In compe¬ 
tente carte de bollo, nelle ore indicate, al protocollo della 
Segreterie che ne riissoerà ricevuta. 

Dalla Residenza Municipale, 24 aprile 1989 

IL SINDACO prof. Giuseppe 0( Oomenlco 


■I BRUXELLES. «L’avveni¬ 
mento politico più signiticaU- 
vo. a sette settimane dalle ele¬ 
zioni europee, è indubbie- 
B mente la candidatura del prò- 
ìessbr Maurice Duverger, co¬ 
me indipendente, nelle Jisfe 
del Partito comunista’ italia¬ 
no»; cosi scrìveva ieri Emanue¬ 
le Cazzò, direttore dell'agen¬ 
zia intemazionale «Europa» e 
del nutrito bollettino quotidia¬ 
no che porta lo stesso titolo e 
che è certamente lo strumen¬ 
to di informazione più ricco e 
dettagliato su tutto ciò. che av¬ 
viene. si prepara e si pensa 
nelle istituzioni comunitarie. 

L’editorialista propone tre 
motivi per spiegare il slgnilìca- 
to e la portate. E scrìve: <Ini> 
nanzitutto è la prima volta che 
un "non nazionale" è eleggi¬ 
bile in un paese della Comu¬ 
nità diverso da quello di cui è 
cittadino pur conservando nel 
proprio paese te totalità dei 
diritti crvjfi e politici. Questa 
innovazione, introdotta dalla 


legge elettorale iteilanà, ha 
una portata storica perché irw 
troducè nèlte pratica là nozio¬ 
ne di nazionalità europèa». La 
seconda ragione ^litica» 
mente signUicatlva>srà nel iet» 
; tq che Duverger, nonicomunl- 
..ste, avendo rtconosclulo^aU* 
de le garanzie di indipendèn* 
za ohe gli sono stàte ofteriè 
dal Pei, incarna un «esempio 
notevole di personalità della 
società civile», cioè al dLtuori 
del mondo politico profezsio* 
nate, che parteciperà airàtlivi- 
tà parlamentare di controllo e 
legislativa. La terza; ultima, 
ma fo^ più Importante ragio¬ 
ne di Interesse di questa can- 
dldatùTa si colloca negli svi- 
jùppi che essa potrà avere 
nell’attività della prossima le¬ 
gislatura del Pariamèntò euro¬ 
peo se è vero che Duve^er 
s’è posto come unico iriipó- 
gno parlamentare «di òccùr 
parsi delie lifomra istituzkmaf- 
ti», 

GAP, 


PROVINCIALE DI tOEENZà 

uwero ARPALTt 6 CONTBÀrh 

Bando dtgaro dn aatrattot 
Si rendi noto oN quatta Ammlniatrationa intènda atparira una licitasióna 
privata pm l’appatto dai lavori di riroatruiiona dalla struiturt inurariè a dal 
corpo avadaif dal kiflQomara di Paola, in asacutlona alla L. 27i3.t9a7 n. 
tZOacon finamiamantoa mano mutuo con la Cassa OD.PP., par ì'Impmo 
a baaa (Tasta di lira 2.600.000.000, dì cui L. 1.022,676.000 ralativs èHa 
cat. t3/A.lira750.910.000ralttivaallaca<.4,aL. 826.2iS.OOOralatIva 
lUa cat. S. La caUBcria di teerbiona itt'aitw Nazionaia dai Coitruttor) aono 
quindi la 13/A: ta 4 a la 6, par I riapattirt importi adagucti. L'iggludlQulona 
wvarvi ai aanai dal'art. 24 primo comnia lari, a) punto 2 (Ma iaeqt 
8.1.1977 Hi 684 è auecassiva modificartofti ad intaQratloni, tacendo quan- 
tdprortatòMrm. 1 ÌMt. Ad»nategga2;a.tè73n. U.corttMduiiona A 
ofiarta in aumantoa pravia applicaiiana dairart. 17 • comma 2 * dalla NigQa 
11.3.1968 n. 67. al fina dalla Indlviduaiiona della offaria anomala, utWt- 
landò un incramanto di valora pareantuala dal 7^. L'appalto 4 costituito di 
uctuntoo lotto, Outato(ttoaocuti«mad4n*appa)tot ternato. Icoitointoa 
il panatipaiioM alla qira di (mpraaa riunita « aanai dalTart. 20 a capuantì 
(Ma tona 8,8.1977 n. 694 a auccaaaiva modificazioni ed intaorazioni di 
cuia8li.vtl.8a 12 dafia iaogae87dalÌ*e.l0.19e4, Non tiranno praMin 
conaidiraiiona iatania di eaatoona di contratto o di procura tota aawnaiona 
dai lavart. La impraaa cha vi abbiano intaraMo poaaono oMadara a quatta 
Amminlatraciona di aaaara invitata alia sera pro(lucando apposite domarla 
radatta au carta laeala ad in lingua ittoiana, toiagando i aaguanti dooumanti. 
da fv parvanirt a maao dal aarvizio poetata di Stato antro il 13 magato 
1999 alia tua Sada aita in Piazza XV Marzo n. 1 • Coaanza: 
liCanificato di iacriztona all'Albo Nazionaia dai Coatruttori, o corriapon- 
danti Atoo tanuto da Stato mambro Caa, nella cattgcrla 4 < 6 a t 3 /a a 
pm importo adaguato toTammtmtara dai (wrarl a btM d'Mta rltorlto a 
ciaacuna catagorla; 

2) Attastato, redatto In lingua italiana, da cui risulti: 

•) Istituti btncarl tuiianl o di Ststi membri dalla Caa che possano aitoita- 

ra Tidonaita finanziarla ad economica daiTlmprasa; 

b) la cifra globala di affari a lavori dagli ultimi va asarcizi; 

cl l'organico madio dagfi ultimi tra anni; 

di la atvaizatura, i mazzi d'opara a l'aquipaggiamanto tecnico di cui 

disporri par Tasacuziona dall'appalto. 

3) Attastato. radttto In tingus (tsliana, col quale l'aspirante dichiara di non 
trovvto in alcuna (Ma cauta di aaclgsioné in(ticata dtot’art. 13 dalla 
(toga 684/77 modificata dtoi'vt. 27 dalia lagga 1/78. 

La impraw eha intandono riunirti tamporanaamanta dovranno produrrò I 
cartificatì di lacrlitena dai qual) riauKi cha ciascuna d) aasa 4 Iscritta par 
importo adaguato limano ad una dalla catagorla richlaita a ul^ltariamant• a 
tutto la tta, Il baiKio di gara 4 itato inoltrato in data 8.4.1989 all'Utfìcto 
Pubblicazioni dalia Qauatta Europaa ad alla Gauatta UKIoiaki dalla Ropub- 
Mica Italiana, La riebiaata d'invito non vincola t'ammìnictrazlona. 

CoMNua. IB rorila 1969 

L'ASSESSORE Al LL.PP. IL PRESIDENTE 

aw. Mleàala Stallato arto», tuganto Madae 




runttà 

Giovedì 
4 maggio 1989 




























IN 


ITALIA 


Pace 

Da Verona 
un appello: 
no al riarmo 


, ■■ VERONA. Le gradinate 
J dell'Alena di Verona al »no 
» riempite ) altro gtomo di una 
atraordlnaiiat vtvaelsaima folla 
di giovani per II temo raduno 
) del •Beati coairuttori di pace», 
.i il movimento promoaao qual- 
„ ohe anno la da un vasto gnip- 
f, podiiapeidoiieauoieAenete 
^ pertinlmpegno contro la ape» 
j sa militate, contro i •meicanfi 
fll ttSie», per iMisaitno Al 

* mwlmg (tanno preso parte 
e decine di migliala di boy- 
Il àcdut, di militanti delle asso- 
e clasloni cattoliche di base, ma 
» anche di paclllsii laici 

Dbbd m lettura di un mes- 
^ saggio del cardinale Martini, 
j jhsnirapre» la parola monsi- 
1 .imoiironino Bello, ptOlWente 

* al •Pa* Chrisd» e vescovo di 
% Motóa, Il pastoie jSamson 

* Kumalo. in tappresentanaa 
** delle dhlju^^alilcani^ Il 

t, atì^cheJiatlcoMato II sa¬ 
li pliió 4 ®co Meijdes 11 
j T«oi»nap|siaiopre*niB 
ammecog gli Interventi di una 
f ntidreeaueMBtblsalvadore- 

* «ni neon un messaggio di so- 
lidarieiiBl Nieetagua 

•t Wpol preso la’parola Fla¬ 
vio Colti, speaker dèll'Assocla- 
i alone Mr la pwerche ha letto 
|t4a-l« platlaloroiB messa , a 
,f ponto Al coordinamento dei 
1 , miMOientl per la pace euro- 
tBef.&,l« prossime fleiionl, 
.p|.|^8ioSeila scheda che 



pan ùniap|»il|tml|io 

4 


Cooperazione 

Uffidodonna 
non ha mezzi 
per lavorare 


_jaOMA U legge che rego* 
la la coopcrazione italiana al* 
lo sviluppo prevedeva I isUtu* 
itone di un UHicto donna, so¬ 
no passati due anni e di <iuel- 
I ufticto non c è traccia O me* 
gito, dè solo un appendice 
appiccicata a un'alno ufficio, 
che non ha nè (ondi adeguab 
né personale Solo un'esperta 
che. in condizioni sempre più 
disagiate, è riuscita ad avviare 
una prt^rammazione annuale 
con ( aiuto di volontane 
•esterne* Di più. nell ottobre 
scorso la direzione generale 
della Cooperazione allo svi* 
iuppo ha deciso di tubare i 
contributi italiani a due sole 
agenzie deile Nazioni Unite 
guaràa caso sono proprio 
quelle (Instraw e Unifem) che 
si occupano di elaborare e so^ 
^tenere programmi duetti atte 
donne Insomma, il governo 
italiano affossa la cooperazio* 
ne femminile E quanto de¬ 
nuncia lAidos (Associazione 
italiana donne per lo svilup¬ 
po), che ha già curato alcuni 
importanti programmi per 
esejmpio una campagna con¬ 
tro le mutilazioni sessuali in 

Con una tavola rotonda Inti¬ 
tolata «Cooperazlone allo svi¬ 
luppo, sostantivo singolare 
maschile» e coordinata da Da* 
diete Colómbo, ieri l'Aidos ha 
plesso a confrónto su queste 
questioni Tina Anselmt. de, 
presidente della Commissione 
nazionale per te pantà, Ada 
Becdti Comdà della Sinistra 
indipendente, Laura Cima del 
verdb Natia Mammone del 
Pei, EienrfMarinuccl psi sot- 
tosegretarta alte Sanità LAi¬ 
dos chiede che 1 Ufficio don¬ 
na preposto atte coopcrazio¬ 
ne sia reso immediatamente 
operativo, con sede, staff, 
budget adeguati E indica tra 
lé aiue, due priorità di indiriz¬ 
zo*' prmtti'pilota sperimenta¬ 
bili hjori dal country program- 
mef oeite cooperazione, per 
i^esemplo sulla violenza contro 
le pna valutazione di 

tuiflTrttogeiti appròvàti site lu* 
ce del toro possibili effetti, po* 
siiM 0 negativi^ sulla popola¬ 
zione femminile interessata 



(qIia. 

kriieahàlteiatoN.a 
ràn*à,ja’ifehfe»à^4el- 



.Li(ttehle»taael»magl- 

iratgia Ma»» la elMmen- 
K» al «éWàeltó ««tatitlalv del 
Mthd-di Sanremo» avvenuto 

'83 Dagraltl della magiatratu- 
la Inviali alla Camera, tiaulta 
che II parlamentare avrebbe 
favorita. Insieme ad altri, l'ag- 
glUdlCaalOne della gara d'ap¬ 
palto per la gestione della «a- 
sa da glocii alla società Su di 
Sanremo una volta esclusa 
dalla ■ 


Oltvna», luil iviaiuicu!, iitsir 
me ad altri, avrebbe lavorilo ^ 
sempre secondo la magislra- 
lura - I aggiudioaalone del- 
I appalta ad alita società 
Nella scorsa legislatura, e 


Trasloca il giudice 
che cedette alle minacce 
della maria: ìlCsm 
deciderà oggi in quale sede 


Sospeso il trasférimento 
d’uÉcio, il consiglio 
ha accolto la domanda 
del magistrato siciliano 


Rì^o lascia la Sidlà 
Lavorerà a Roma o Firenze 


Lascerà la Sicilia il giudice del gran nfiuto. Gian¬ 
franco Riggio, convocato martedì scorso al Csm, 
non sarà trasferito d'ufficio come aveva chiesto il 
ministro Vassalli, ma cambierà comunque sede, 
come lui stesso aveva proposto. Andrà a lavorare 
a Roma o a Firenze, se non ci saranno ostacoli 
burocratici. La decisione ufficiate sarà presa que¬ 
sta mattina dalle due commissioni competenti. 


■IROMA Gianfranco Riggio, 
il magistratoche s'è arteso al¬ 
le minacce della mafia, iaace- 
rà te Sicilia II giudice del gran 
rifiuto parte c<ki una aoddisfa- 
zione non viene «spostato* 
per punizione II Consiglio su¬ 
periore della magistratura ha 
sospeso li trastenmento disci¬ 
plinare e accolto la nchiesla 
di Riggio di cambiare uHicio 
Questa mattina le due com¬ 
missioni competenti del Csm 
(!a pnma e la terza) si nuni- 
ranno per decidere quale città 
tra quella da lui indicate è la 
più adatta ad ospitarlo Esclu¬ 
se Caltanissetta e Catania, per 
ovvi motivi d incompatibilità 
ambientale, restano in ballo 
(toma e Fiietoe. La prima sa¬ 
rebbe preferibile peiché più 
mnde, la seconda ha invece 
U pregio di essere meno cen¬ 
trale* 

Si chiude cosi, con te deci¬ 
sione di sottendete il trasferi¬ 
mento d'ufficio, almeno uno 
dei tre fascicoli pendenti su) 


capo del giudice siciliano 
Non era una scelta scontata, 
quella di archiviare la pratica 
della pnma commissione, è il 
segno che Riggio nella sua au¬ 
dizione di martedì scorso è 
nusciio se non a convincere i 
magistrati del Csm, almeno ad 
insinuare qualche dubbio su 
tutta te vicenda che io ha visto 
protagonista 

Come si ricorderà, il giudice 
Gianfranco Rlgglo avrebbe 
dovuto iniziare a cotlaborare 
con l'alto commissano per la 
lotta alia mafia Domenico Si¬ 
ca quando un mistenoso uo¬ 
mo vestito di blu lo avrebbe 
av^cinato ed avrebbe illustra¬ 
to al giudice i rischi che 
avR‘bbero potuto correre i 
SUOI familiari se non si fosse 
dimesso dal suo nuovo incari¬ 
co. Per cinque lunghi giorni 
Rigglo avrebbe nascosto a tut¬ 
ti le minaoce del misterioso 
uomo In più, non atmbbe 
latto nulla per tentare di rico¬ 


noscerlo o per lermaiio E 
quetio non perché non ne 
avesse valutato a pieno i reali 
rischi al contrario Quando H- 
nalmente riesce a parlare con 
Sica decide di sottostare alle 
minacce e rinunciale ali'ìnca* 
nco Passa un’altra settimana 
e il magistrato siclUano riceve 
la tetefonata di un gtomahsta 
da Roma che conosce tutta te 
sua storia e gli chiede di rila¬ 
sciare un'intervista. Riggto an¬ 
cora una volta compie una 
scelta assai singolare per un 
magistrato si si^e davanti al¬ 
le telecamere e compie un 
gratuito omaggio alte potenza 
della mafia Lasuactemorosa 
denuncia è npresa da tutti i 
giornali e pochi giorni più ter- 
à it mmlsùo Vassalli limerà in 
Sicilia un suo ispettore per in¬ 
dagare sulla vicenda» ù rela¬ 
zione dell ispettore Rovello sa¬ 
rà una censura durissima nei 
confroati (h Riggio Un vero e 
proprio atto d'accusa contro U 
magistrato siciliano che fini¬ 
sh sulle scrivanie di diversi 
quotidiani prima ancora di ve¬ 
nire esaminalo da) Csm alte 
vigilia di una sentenza contro 
U mafia pronunciata da Rig- 
gio Ce n'è abbastanza per 
apire tre diversi provvedimenti 
sull'operato del giudice Mar¬ 
tedì scorso durante l'udienza 
al Csm Rlggio aveva detto di 
essere vittima di un piano 
preordinato per fa^ti abban¬ 
donare te Sicitia. Di tutto i) 


suo ragionamento almeno su 
un punto è stato convincente 
le continue fughe di notizie 
(soprattuRo quella che ha re¬ 
so noto li pesante giudizio a 
suo canco dell'ispettore mini- 
stenaìe Roveìio) hanno com¬ 
promesso te sua immagine, 
guarda caso proprio alla vigi- 
Da di una sentenza importante 
contro le cosche di porto Em¬ 
pedocle 

Adesso ad indagare sui 
punti rimasti oscuri de) rac¬ 
conto del giudice Riggio sono 


nmaste la commissione Anti¬ 
mafia e il provvedimento di¬ 
sciplinare promosso dal mini¬ 
stro Vassalli Insieme ai procu¬ 
ratore generale Sgroi Un 
provvedimento, quest'ultimo, 
il CUI n^iltato è tutt^teo che 
scontato Se sarà dello stesso 
tono dell'indagine ministena- 
le, Rifilo dovrà tornare da¬ 
vanti al tribunale dei giudici 
ed m veste d imputato vero e 
proprio Rischia provvedimen¬ 
ti che vanno dal semplice am¬ 
monimento, alla destituzione 
dall'ordine ^udiziario 


casino 

i^rteà^ipne 


(MecISàmente 1Ì 18 aprile '85, 
la giunta per te autonzzazloni 
a procedere deliberò di auto- 
risaie te magistratura a pro¬ 
cessare ManftidI ma nessuna 
decisione intervenne poi da 
parte dell assemblea Da qui 
la nupva nchiesla deite nocu- 
ra di Milano, peivenuta a 
Mphtecllorto 11 22 marzo '86 
Suda decisione di Ieri della 
giunta, dovrà pronunciarsi de- 
ilniiivamehte l'assemblea 
L'qn Edda Eagni (Pel) to una 
dichiarazione na detto che «la 
discussione sul caso riguar¬ 
dante lon Manfredi si é con¬ 
clusa con un voto a dir poco 
sconcertante Ha prevalso te 
valutazione della Oc, sostenu¬ 
ta anche dal Psi che netti- 
stiuttorta e nel procedimento 
di stralcio avvenuto nel peno- 
do intercorso tra te (me della 
passate legislatura e quella in 
corso sia ravvisabile un inten¬ 
to persecutorio dei mudici» 
Secondo 1 on Fagni *Ta deci¬ 
sione di oggi appare come 
una volontà di sottrarre alia 
giustizia ordinaria un caso 
molto grave» 


Il processo alla cosca di Porto Empedocle 

Gli avvocati ctt Agrigento 
<Sentmza nulla» 



E gbiOInGlaiilwin raggio 


Al palazzo di giustizia di Caltanissetta iri molti so¬ 
no convinti che il giudice Riggio sia vittima di una 
congiura e che dietro alta vicenda si nasconda un 
regista sconosciuio. <&:arterei a priori l'ipotesi 
della simulazione da parte di Riggio», sostiene il 
procuratore capo Celesti, titolare dell'indagine av¬ 
viata per accertare l'identità dell'emissaiio di Cosa 
nostra che avrebbe minacciato il magistrato. 

nuMcneoviTMi 


«CALTANISSETTA II giallo 
delle minacce maliose de¬ 
nunciate dal giudice Gian¬ 
franco Riggio s infittisce L'i¬ 
potesi di una congiura ai 
danni del magistrato nisseno 
non viene scartata nemme¬ 
no dai suoi colleghi siciliani 
Al palazzo di giustizia di Cai- 
tanissetta il cosiddetto «caso 
Riggio* fa ^ora discutere. 
L indagine avviata alla pro¬ 
cura della Repubblica non é 
ancora approdata a nulla 
ma che dietro a questa sto¬ 


na ci sla un regista scono¬ 
sciuto, sono in molli a pen¬ 
sarlo Negb uffici della pro¬ 
cura della Repubblica, il 
procuratore c^po Sah ''toie 
Celesti sembra non avere 
dubbi «Francamente non 
credo alla' sifnulazlone da 
parte del dottor Riggio, è un 
fatto che scarterei a pnon 
L'ipotesi accusatona deve 
basarsi soltanto su dati con¬ 
creti E cosa c'é sinora di 
concreto^ Soltanto la denun¬ 
cia di Riggio 11 resto sono 


soltanto chiacchiere, senza 
alcun riscontro» 

Anche per li dottor Celesti 
sono tanti gli aspetti miste- 
rk») della vxrenda che van¬ 
no chianti al più presto «A 
mio avviso • riprende il pro¬ 
curatore capo di Caitanlsset- 
ta - bisogna fare luce suite 
pnma fuga di riptizle Chi ha 
dato rimbeccate al cronista 
détte Jtei giunto a Caltanis- 
setta conoscendo nei detta¬ 
ci te storia delle minacce a 
ftiggio? Come e peiché si ar¬ 
riva a quell’intervista televisi¬ 
va?» I coiKetti espressi dal 
procuratore capo di Calta- 
nissetta sembrano ricalcate 
te linea difensiva tenuta da 
Riggio davanti alte commis¬ 
sione antimaha del Csm II 
procuratore Celesti, titolare 
dell’Indagine avviata per ac¬ 
certare I identità dei miste¬ 
noso emissario di Cosa no¬ 
stra che avrebbe minacciato 


li presidente delia corte 
d'Assise d'Agrigenlo. nei 
giorni scorsi ha, interrogato 
alcuiii bottegai della zona di 
via Sicilia, dove il giudice 
nisseno abita e dove avreb¬ 
be fatto il ■brutto incontro» 
Ovviamente, dagli interro¬ 
gatori dei commercianti di 
via Sicilia non è^merso nes¬ 
sun elemento utile alle inda¬ 
gini Dice il dottor Celesti 
•L’indagine prosegue ed 
ogni elemento nuovo che 
può metterci sulla buona 
strada viene attentamente 
analizzato Un procedimen¬ 
to nei confronti di Riggio? 
Non mi pare ci siano I pre¬ 
supposti peiché CIÒ acca¬ 
da» li «caso Riggio» va però 
analizzato anche su un altro 
versante Quello relativo al 
processo di Agrigento con¬ 
tro te mafia di Porto Empe¬ 
docle La settimana scorsa, 
dopo la lettura del verdetto 
di condanna per tutti gli im¬ 


putati alla sbarra Dalle gab¬ 
bie si è scatenate una vera e 
propria rivolta contro li pre¬ 
sidente della corte d'Assise 
Cosa accadrà ai processo di 
secondo grado? La sentenza 
emessa da Riggio può anda¬ 
re incontro alla nullità? 

^on credo che il proble¬ 
ma si ponga in questi termi¬ 
ni - dice ancora Celesti - va 
sottolineato però che il pro¬ 
cesso è stato oggettivamente 
investito dalle polemiche 
che hanno riguardato il pre¬ 
sidente della corte» Subito 
dopo te sentenza gli avvo¬ 
cati difensori si rifiutarono di 
fornire qualsiasi commento 
dando appuntamento al 
processo di secondo grado 
e lasciando intendere che 
nei loro motivi di appello 
avrebbero certamente chie¬ 
sto l’annullamento del ver¬ 
detto emesso dalla corte 
d’Assise d'Agrigento presie¬ 
dute da «un giudice sereno» 


Se inquini, niente assoluzione 


mi VIC^ZA Per rivelarlo In 
pubblico don Giovanni Moiet¬ 
ta ha cplto 1 occasione di un 
seminario detta diocesi vteèn- 
fina sulla «questione ecologi- 
CBì» luf, neanche tanto a ma¬ 
lincuore. ha negato l'assolu¬ 
zione ad un industriale che, 
con 1 suol impianti, inquinava 
il fiUme Chiampo Lo stava 
confessando ha spiegalo e 
ad un certo punto gli ha chie¬ 
sto .Hài Installato il depurato¬ 
re degli scarichi?» L’iroprendi 
toro uno del tanti «conciari* 
delia vallata, fra le più disa 
strato et Italia dal punto di vi 
sta ambientale, rispose candì 
do »Sl, ma non io faccjo fun¬ 
zionare. mi costa un occhio 
della testa» E II danno atta na¬ 
tura, e il rischio per la salute 
delle persone? «Niente, non ci 
sentiva proprio - aggiunge 
don Giovanni ~ anzi mi dlMe, 
sicuro del segreto del confev 
stonato. che si era messo 
d'accordo coi vigili quando 
facevano un ispezione lo 
preavvertivano, cosi Idi atiNa 
va il depuratore Lho manda¬ 
to “ria Non me la sono pro¬ 
prio sentita di assolverlo E 
stata la pnma ed unica volta 
in ilta mja» 


«Inqqmi e non ti pentì? Mi dispiace, ma non pos¬ 
so darti rassoluzione» Così un sacerdote ha man¬ 
dato via dal confessionale un industriale conciano 
del Vicentino «È stata la pnma ed unica volta in 
vita mia die non ho assolto un fedele», ha nfento 
in un convegno pubblico suU’ambiente don Gio¬ 
vanni Moietta L’imprenditore aveva un impianto 
dì depurazione, ma non lo faceva funzionare 

DAL NOSTRO INVIATO 

"■ MICHKLI SARTORI 


Quell industriale «irriducibi 
le» don Giovanni Moietta non 
i ha più visto né sentito «Spe 
ro che ci abbia ripensalo», si 
augura adesso, ro che i con¬ 
trolli più severi che si stanno 
facendo l abbiano indotto a 
mettersi in regola» 

Ma che peccalo è quello 
deli inquinamento? «Rientra 
nel non uccidere, secondo 
me» dice il sacerdote che in¬ 
segna filosofia e storia al liceo 
classico di Vicenza, morale 
sociale al Seminario teologi¬ 
co ed è stato allievo di padre 
Haering «Inquinare è mettere 
a repentaglio la propria e 1 al¬ 
trui vita Un peccalo sociale 
ed un peccalo mortale per¬ 
ché porta alla morte delle per¬ 


sone» Ma aggiunge, anche 
inquinare la natura in sé é 
peccato «E il fruito di un rap¬ 
porto disordinalo fra gli uomi¬ 
ni e tra gli uomini e Dio La 
natura é affidata all uomo per¬ 
ché non può difendersi, non 
può scappare E interessante 
la simbologia biblica. Dio si 
raffigura nell albero dei bene 
e del male la prima a pagare 
1 soprusi dell uomo é la natu¬ 
ra, la parte più debole* 

L argomento anche nella 
Chiesa è piuttosto nuovo Per 
ora dice padre Moietta cd 
una sensibilità un po povera» 
D accordo col teologo è il ve¬ 
scovo di Vicenza, nelro No- 
nis che al seminario «ecologi¬ 
co» ha inviato un messaggio 


per attermare senza mezzi ter¬ 
mini che chi inquina 1 am¬ 
biente si rende colpevole da¬ 
vanti agli uomini ed al cospet¬ 
to di Dio» Ma la questione é 
ancora controversa e si riflet¬ 
te nelle ricorrenti polemiche 
fra vescovi e movimenti «ver¬ 
di» L arcivescovo di Udine, Al* 
frpdo Battisti ha affermato in 
un omelia che «percuotere o 
lasciar morire di fame un ca¬ 
ne non è ingiustizia 11 cane 
non è persona ma cosa del- 
1 uomo» Poi ha spiegato che 
intendeva scuotere «le co 
scienze che si commuovono 
per I uccisione di un colombo 
e restano indifferenti di fronte 
a migliaia di innocenti che 
sono persone, uccisi nel seno 
delle madn» Lo stesso con 
cetto ha affermato a Pasqua, 
il cardinale Paluzinl «Man¬ 
giare I agnello non é peccato 
Gli anlivivisezionlsti pensino 
di più alle violenze che subi- 
s(.e la vita umana» Ed a Tren¬ 
to c é stata una piccola solle¬ 
vazione di molti parroci dopo 
che 11 Wwf aveva assegnato i) 
•premio Attila» ad un guarda¬ 
caccia che aveva ucciso un 
cervo Naturalmente a difesa 
dell uomo 


Folgorati mentre lavoravano 


Morti 2 op^ italiani 
nel porto di Zanzibar 


■IROMA Quattro dipenden¬ 
ti della «Cogefar» due dei qua¬ 
li itaiiaro, sono morti martedì 
scorso in un incidente »il la¬ 
voro nell isola di Zanzibar, in 
Tanzania I due italiani • Gen¬ 
naro Lenzini, 39 anni nato in 
Etiopia e Marcello Persane. 
24 anni nato a Vicenza sta¬ 
vano manovrando un mezzo 
meccanico in un cantiere 
quando hanno urtato un cavo 
elettrico dell aita tensione e 
sono nmasti folgorati Con lo¬ 
ro sono morti due tevoraton 
tanzaniani La notizia dell in¬ 
cidente mortale é stata confer¬ 
mata len alla Farnesina dal- 
I ambasciata italiana a Dar Es 
Sateam 

Una ulteriore conferma, ar¬ 
ricchita di maggion particolari 
sul accaduto é venuta anche 
dal direttore del personale 
della «Ctogefar», Guglielmo 
Fiore a Milano; Secondo te ri¬ 
costruzione fornita dall azien¬ 


da, martedì pomeriggio una 
squadra di sei lavoratori stava 
provvedendo al trasporto di 
un container nel quale c era 
un pesante tornio Per sposta¬ 
re il container gli operai stava¬ 
no utilizzando una gru su ruo¬ 
te di gomma Per cause anco¬ 
ra in via di accertamento la 
gnj si sarebbe troppo awici 
nata o avrebbe urtato un cavo 
dell alta tensione Nella zona, 
dove era da poco piovuto, c e- 
ra una torte umidità e gli ope¬ 
rai sono stati colpiti da una 
violenta scanca elettrica 
I due tecnici italiani (Lenzl- 
ni era meccanico Persano pe¬ 
nto meccanico) si trovavano 
da tempo nell Isola di Zanzi 
bar dove la «Cogefar» sta effet¬ 
tuando lavori df nslrutturazio- 
ne del porto Le salme dei due 
itaiiani sono già state trasferite 
a Dar Es Salaam e i responsa¬ 
bili dell azienda contano di 
poterle riportare in patria en- 


Duemila punti 

f ier controllare 
e emissioni 
delle auto 



Dal 15 ma^io ptoraimo ,2000 punti di controllo, ^diffusi su 
tutto li territorio nazKmale, ma con particolare incidenza 
nelle aree delle grandi città, saranno a disposizione degli 
automoyiisti pez controllale le emissioni 4ella (Ropria «l* 
to È questo il contenuto della convenzione firmata Ieri dai 
mmirtn dett'Ambiente e delle Aree urbane e dai presidenti 
delle* assodazionl rappresentative d^ settore petrolifero e 
automobilistico II costo del controllo è di 1 Ornila lire 
Iva. Non c'é nelsun obbligo Agli automobilisti In règola 
verrà dato un bottina In caso contrario istruzioni per far 
cessare iq emissioni «La convenzione ■> ha commentato 
Ruffolo «> non è nvoluzionana. ma un atto di buona volon¬ 
tà un esperimento pragmatico per rendere le città respira¬ 
bili» 


Lo studente Rocco Maieo- 
doppido, di 19 anni, di Po¬ 
tenza. è rimasto gravemente 
lento in un incidente strada¬ 
le avvenuto martedì pome¬ 
riggio m Grecia nell isola di 
Corfù, dove il giovarie era in 
gita scolastica Maicodoppi- 


Gracia, in coma 
studente 
italiano in gita 
scolastica 


do é ricoverato in stato di coma con prognosi riservata nel- 
l’osiiedale «Asklipion» di Vula nei pressi di Atene, dove é 
stato trasportato in aereo dopo essere stato ricoverato per 
alcune ore neil’o^iedale di Corfù Secondo quanto si é ap¬ 
preso. MaicodoK>ido d è scontrato con un autobus sul lun¬ 
gomare «Garizza» di Corfù mentre era alla guida di un cicio* 
motore che aveva noleggiato poco pnma I) giovane en 
partito da Potenza il 29 apnie scorso insieme ad una trenti¬ 
na di compagni delle quinte classi dell Istituto tecnico per 
geometri del capolui^o lucano per partecipare alte tradi¬ 
zionale gita scolastica di fine anno 


«Cinture» 
Multato 
due volte 
In 5 minuti 


Rischia di finire nei Cuin- 
ness dei primati I ostinazio¬ 
ne di non indossare te cin¬ 
tura dì sicurezza a cau$a 
deila quale un automobili¬ 
sta di San Sevenno Marche 
(Macerata). Giancarlo Por- 
firi, è stato multato per due 
volta a distanza di meno di cinque minuti in due località 
dei proprio comune distanti tra kno poche centinaia di me¬ 
tri A multare In entrambi i casi il conducente è state una 
stessa pattuglia di carabinien che ha fermato la Renault 5 
guidata dall uomo m due diveise vie della cittadina 


Qualche guaio In vista per 
Giovanni Manconda. il ma¬ 
gistrato che al processo per 
diffamazione intentato da 
De Mita contro Montanelli, 
ha difeso ii direttore del 
Giornale e ha usato parole 
dure contro il capo del go- 


PIÙ difficili 
per i militìri 
le littnze 
elettorali 


Processo 
DeMRa- 
Montanelli 
Giudici critici 
con il om 

verno Alcuni giudici de) «Movimento per la giustizia» (un 
gruppo uscito da Unità per la costituzione) cnticano • in 
un comunicato ~ i toni della requisitoria pronunciata dal 
procuratole di Monza e chiedono I inieivento degb organi 
cornpetenu «anche a tutela delia dignità di tutta te magistra¬ 
tura. la CUI credibilità rischia di essere ulteriormente com¬ 
promessa da episodi di tei genere» Chiedendo l'assoiu^ 
ne di Montanelli il pm Mariconda aveva tra l'altro criticato 
De Mita e il suo staff, condendo la requisitoria con aggettivi 
come borbonico, camomsta (riferendosi al modo di pen¬ 
sare di De Mita) e giudicando 1 accusa a Montanelli «falsa, 
odiosa, terajologiica e antipatica» 

Con un disegno di legge, 
approvato len in sede 
berante dalla comm'issibhe 
Difesa de) Senato, non sarà 
più possibile ottenere lun¬ 
ghe licenze speciali in 
quanto candidati alle ele¬ 
zioni. come prevedeva sino- 
ra la legge sulla leva il provvedimento passa ora all’esame 
ddia Camera in forza di tale norma, numerosi militali di 
leva avevano, negli ultimi anni, presentato la propria candi- 
daiura in consultazioni elettorali amministrative, al solo 
scopo di usufruire di questo tipo di licenza 

Un'esplosione ha devastato 
ien sera una fabbrica eh fuo¬ 
chi d artificio - la «Pirotecni¬ 
ca marchigiana» - ad 
gnano dei Tronto (Ascoli 
Piceno) Nove i feriti, di cui 
tre più gravi Massimiliano 

-Mannelli, 21 anni, di Appi- 

gmino del Tronto, per il quale te prognosi sarebbe riservata, 
avendo nportato io schiacciamento del torace, lesioni al- 
l'addome e fratture del femore e della mandibola, Ailrerto 
Emidi, 37 anni, di Appignano del Tronto, 30 giorni ^ pro¬ 
gnosi già trasportato al centro grandi ustionati di Cesena 
(Forlì) e Cario Merlini, 32 anni, di Appignano del Tronto, 
che ha nportato diverse lente al capo Sfondo una pnma 
versione dei fatti I esplosione sarebbe avvenuta improvv^- 
mente, per cause di cui nessuno si è reso conto, mentre si 
era nella fase dt montaggio di «candelotti romani* 


QIUSBPPI VITTORI 


Salta fabbrica 
di fuochi 
d’artificio: 

9 feriti • 


trote settimana 
Gennaro Lenzmi, nato in 
Etiopia da geniton italiani, nel 
1983 era nentrato in patria (a 
Orsogna in provincia di Chie- 
tl) mentre te madre e la so¬ 
rella erano nmaste nel paese 
africano Successivamente co¬ 
me dipendente della «C(^- 
far» Lenzini si era trasfento per 
lavoro in Tanzania Tramite i) 
ministero degli Esteri italiano 
è stato chiesto alle autontà 
deli Etiopia il permesso di 
espatno temporaneo per la 
madre e la sorella di Lenzini, 
affinché possano partecipare 
ai funerali che nei prossimi 
giorni, non appena il feretro 
giungerà dalla Tanzania, sa¬ 
ranno svolti ad Orsogna 
Il dipartimento del lavoro e 
te magistratura di Zanzibar 
hanno aperto due inchieste 
per chianre le cause della 
morte dei quattro operai della 
«Cogefar» 
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> niWtlwi <1 Bfttit e glutlUI» VmwIII 

n ministro alla Camera 
Vassalli: «Per Serena 
una sentenza 
sbagliata ed ingiusta» 

^ OUIOO DIU'AQUILA 


'■ÉnOMA. U piccola Serena 
' dow* miare con I coniugi 
Olilln|la. È Poplnlone del 
nilnlltrp guardasigilli e del de- 
bulati di numerosi greppi par¬ 
lamentari che hanno presen¬ 
talo Interrogazioni all'Indoma¬ 
ni clplle discusse semenze del 
Stanale di Torino, li mlni- 
' . alTodella giustizia ha usato to¬ 
ni molto gravi ed e tnleivenu- 
loi nel merito delle semenze 
con giudizi draslicl. All'espo- 
’ nenlà del governo hanno tallo 
sàio .numerosi deputali che, 
buKr hanno usato linguaggi e 
toni Ira loro mollo diveisl. Co- 
ae'aecondo la democrlslia- 
. .n)|-$lh||a Costa, slamo di Iron- 
sequesio di persona, 
jpal cpio In questione della 
Plecola Serena, operaio dallo 
SwKmi ner la comunista Edda 
fs^Ul giudici di Torino deve 
«Mera-dconosciuta la buona 
Mt ' «nohe se la sentenza 
•non^liene conio come do- 
deU’inleresae primario 
MinlnonK. 

' 'Il Ceso della bimba fillppl- 
hllT'dbe aveva sollevato una 
ji^.'ggnoilone nelTopInlone 
IHiMinGa, non poteva non tro- 
r varaxin'eco adeguala neU’au- 
. la-lpailamcntare (Ira l'aliro, 
-cdiner al ticoidert, le alessa 
.^tpraillddnledella Camera'Nilde 
’M'gVaya preso'recentemen- 
.'le.’^lzionecomroTaaenten- 
fàt^Mge), anchè'se le valu- 
:;:.(a|loi)hiona state coipplule a 
_ VtpKi'Bmionale, dàl momento 
' «He Hl-reazlonl alla sentenza 
'sono 'penate trasversalmente 

■ ni schieramenti polill- 
iTe mozioni sul lappe- 
Iq^Incentrale per lo piu sull'e- 
itlgdAgé-dl saWaguaraare i dl- 
'rllU della bambina. In padlco- 
; ilareì.'jl documonio ptesentalo 
411'mmunlstl FagnI, Capec- 
^Inrldlnozzl. Taddel. Polldorl, 
.Colombini, Levi Baldini. Co- 
^l^'Bullpri, Caprili e Anna Ma- 
-fl»,ftra (Ini (ma va ticotdata 
che 35 deputali del Bel nei 
-8lonil'.Korsl avevano (trtnaio 
lUn-tkKUmemo di solldaneia 
.««n nragisirail lonnesl) chie- 
. liInvIi M gavaina di •Inlemnlre 
'con-Ogni mozzo legittimo e 
«oh ogni posziblle Inteipnla- 
Clone-estensiva o evolutiva 
,'SW)p leggi apeelllche per far si 
,cbe.>'i«e i errore o illeglitimlia 
vpnrèedurale c'è siala non sla 
'(a bambina a pagare un prez- 
Izo.iroppo allo e iproponlo- 
maio*,;," ■ 


j^ttovo decreto mundial 

Ostruzionismo dei verdi 
Il governo forse 
ricx)rrera alla fiducia 


'H ROMA. In Parlamento ri* 
spuntai) decreto suimóndiali 
di calcio. Non si tratta, come il 
nome potrebbe lasciar pensa- 
: re,idegll stadl’e/degli impianti 
sportivi che .sono già stati fi* 
nanziati con un apposito 
, provvedimento. Si tratta inve- 
Tee delle opere e delle infra* 
J strutture legate al campionato 
' mondiale de) 1990 ma che so* 
^ no destinate a restare patri* 
Il monlo delle città sedi del van 
I gironi del più Importante av* 
I venimemo sportivo de) prossi* 
! mo anno. Se ne occupa da ie* 
: li sera l'assemblea di Monteci* 
) torio che già nei mesi scorsi 
\ aveva avviato una dlg^ussioru: 
I troncata poi dalla decadenza 
I del decreto, non convertito in 
I legge'entro [ sessanta giorni dì 
! tempo. 

> ^iche Questo provvedi* 
1 mento ha davanti a sé un fu* 
I turo incerto, dai momento 
I che ) verdi hanno annunciato 
I il ricorso > rgrostruzionismo 
! parlamentare per impedirne 
f ed o'stàcolame la conversio* 
i né. Ij gruppo dì Mattioli sì è 
j Iscritto dn massa alla di'seus* 
lesione gòhéralé e analogo at* 


Napoli: Nicola ha sul eorpo 
ustìom ed ecchimosi 
Trasportato al Santobono 
dalla provincia#Avellino 


La madre: «Èhidlto malato 
Era esanime nella sua cuUa» 
I medici: «Qudeuno deve 
aver causato le fesiom» 


un anno 


Una diagnosi che.non lascia dubbi. Ecchimosi, le¬ 
sioni. ustioni di secondo grado, morsicature, che 
Nicola, un anno di vita, da solo non poteva pro¬ 
curarsi. U bambino è ricoverato alLos^dale San- 
totx)no di Napoli per un «coma cerebrale irrever¬ 
sibile». 1 genitori - che vivono in una modestissi¬ 
ma casa a Sant'Agata di Solofra. in provincia di 
Avellino - negano di aver maltrattato il piccolo. 

DALLA NOSTRA flEDAZIONE 

MARIO RICCIO 


Ciuliano Vassalli si è ben 
guardato dal prendere tmpe* 
gnl o dall'asscgnare al suo mi* 
nistero un qualche ruolo atti* 
vo in questa storia. Ha detto di 
sfuggita che dovrà essere mo* 
diflcata la legge delI'SS sulle 
adozioni. E ha preferito soffer* 
marsi a commentare la vicen* 
da. In modo drastico, senza 
mezzi termini. Cosi, dopo es* 
sersi augurato che un giorno 
o l'altro la pagina oggi chiusa 
possa tornare a riaprirsi», ha 
rilevato che «purtroppo fin 
dairinizio i giudici chiamati a 
decidere sono sembrati orien¬ 
tati decisamente ^ staccare 
Serena dal geriitbri»! Ha sotto¬ 
lineato che tutta ta prima fase 
dell’accertamentp è stala indi¬ 
rizzata su uria questione «non 
rilevante» ai fini della decisio¬ 
ne (cioè {'esistenza 0 meno 
del riconosciménto della pìc¬ 
cola) lasciando in secondo 
planò la questione della (egit- 
ilmlU dei Giubergia a tenere 
la bambina. Cosi i stata re¬ 
spinta. )n Una seconda fase, la 
nchleata dei genitori di ottene¬ 
re l’affidamento preadottivo di 
Serena. «Se ci fosse stata la 
posaibiiltà del rlcoiso in Cas* ! 
«azione- ha osaeivato il guar* | 
daslgllll - le sentenze di primo j 
e secondo grado avrebbero 
dovuto essere annullate per 
ditello di motivatione. in par* 
ticolare per l'asseraione di ini¬ 
doneità del genitori». 

Vassalli ha mienuto di criti¬ 
care i'impostazlone di fondo 
delle sentenze, «tutte dichiara* 
lamente mirate ■* ha affermato 
- a costituire un insegnamen¬ 
to « un mònito contro li traffi¬ 
co di bambini, insomma non 
per punIrèiGiubergla ma pei* 
prevenire altri casi». E alle 
considerazioni del diritti delia 
piccola Serena - ha aggiunto 
>*■ «è stato dato ben poco spa¬ 
zio». Addirittura sprezzanti ie 
considerazioni di Vassalli in 
chiusura di intervento. «Sulla 
base della legge vì«nte .- ha 
sostenuto - non c^ra affatto 
la necessità di togliere la bam¬ 
bina alla (^miglia nella quale 
viveva da un anno abbondan¬ 
te». Se cosi hòn è stato, lo si 
deve «al fatto che la lotta dei 
magistrati di Torino contro ì 
coniMBi Giubergia non lascia¬ 
va spazio ad altre decisioni 
chO: non fossero quelle che 
poi in realtà sono state adotta¬ 
te»; 


Mi NAPOLI. Il piccolo Nicola 
0. B. è arrivato aH'ospedale 
Santobono di Napoli ieri al¬ 
l'alba, in gravissime condi¬ 
zioni. proveniente da una 
cllnica di Solofra. l sanitari 

10 tengono in vita attraverso 

11 respiratore artificiale. La 
diagnosi parla di «stato di 
coma cerelvale». Sul corpi- 
cino del bambino, che da 


pochi giorni ha compiuto un 
anno di vita, 1 medici hanno 
riscontrato ecchimosi, lesio¬ 
ni e ustioni di secondo gra¬ 
do alle braccia, al mento e 
al coUo. Sulla gamba destra, 
inoltre, sono stati trovati i se¬ 
gni di morsicature ed una 
frattura non curata che rìsale 
ad almeno un mese fa, 

I genitori del bambino, 


Cteiriente, uri operàio di 27 
anni, e Geisomìna C.. di 20 
anni, hanno negato di aver 
picchiato il piccolo. 1 carabi¬ 
nieri d^la Compagnia di 
Baiano (Avellino) che han¬ 
no iniziato le. indagini sul 
misràrioso episodio, .hanno 
inivràtò tin rapporto al sosti¬ 
tuto procuratore della. Re¬ 
pubblica, dottor Amato Bari¬ 
le- Al moihento. gli ìnquiren* 
ti 'non, hanno .preso alcun 
provvediménto, rieiccimfronii 
dei,genite^ di Nicola che, fi* 
no a tarda sera, sono stati 
miérn^aù nella caluma di 
Solofra. 

Secondo j raccónto fatto 
da òelsomina C (una ra¬ 
gazzina, Dimorante i suoi 
vent'anni), il piccolo da me¬ 
si è motto malato; Qualsiasi 
cosa inguaiti, la espelle do¬ 


po alcuni àttimir L^altra sera, 
poco dopo le- 23 - sempre 
secondo )a testimonianza 
della madre -, Nipola, che 
era nella cuiletta, dopo aver 
preso |l biberon ha avuto 
l'ennesimo rigurgito. Quan¬ 
do Gelsotnlna è entrala neU 
la cameretta, ha visto il pic¬ 
colo ormai esanime, nero in 
volto e con gli occhi spalan¬ 
cati. La donna, con-l'aiuto dì 
alcuni vicini, lo ha soccorso 
aH'ospedale di Solofra. Ha- 
dichiarato poi ai carabinieri 
che a queil'ora era sola in 
casa, perché ii marito, ope¬ 
raio in una conceria del luo¬ 
go, era fuori. 

Una viceridài <:òme si ve¬ 
de. con tanti lati oscuri. 
Spetta ora agli inquirenti ac¬ 
certare se éi sono state vio¬ 
lenze sul bambino e. nel ca¬ 


so, chi ne è responsàbile. 1 
medici dell'ospedale per 
bambini ^ntòbono, co¬ 
munque, nòn hanno dubbi: 
Quelle lesioni, i morsi, le 
ustioni sul corpo di Nicola, 
qualcuno le ha causate. 1 sa¬ 
nitari; che hanno eseguito 
alcune radiografie sul torace 
del bambino, hanno escluso 
che a imTvoqare il soffoca¬ 
mento sia stato un rigurgito 
di latte. Nello stomaco di Ni¬ 
cola, infatti, al momento 
dell'esame, non c'erano 
tracce di cibo. 

Ieri pomerìggio, il Tribu¬ 
nale per i minorenni ha 
chiesto al Comune di San¬ 
t'Agata di So)oÌra, dove risie¬ 
de la famiglia; di accertare 
le condizioni di vita degli al¬ 
tri due figli della coppia, An¬ 
tonio (gemello di Nicola) e 
Fiorentina, di due anni; 


In attesa del proscioglimento del padre dall’accusa di violenza 
Il giudice del Tribunale dei minori: «Il caso troppo montato» 


ai nonni 


Miriam, la bimba di Lìmbiate, sarà mandata in Si¬ 
cilia dai nonni patemi? Pare proprio di sì, al termi¬ 
ne di un colloquio tra le.nonne e il gìudicé del Tri¬ 
bunale dei minori, avvenuto ieri pomeriggio. «Co¬ 
me genitori siarno contenti. II potrà dimenticare», 
dice il padre, che sempre più appare vittima di un 
clamoroso concentrato di leggerezza e cattiveria: 
la violenza carnale non ci sarebbe affatto stata. 


■i MILANO, fi professor Un-^ 
frenco Sèhittaci Ieri pomeri^f ' 
glo voteve a iuiii costi 
sulla suf-Vespa è cónete' a 

Milano, al Tribunale dei mino¬ 
ri: «Sono preoccupato, sono 
ansioso, mia madre e mia 
suocera sono andate a parlare 
con la dottoressa Zoia, e an¬ 
cora non mi telefonano. Forse 
affideranno temporanearhen- 
te Miriam al miei genitori. Sa¬ 
rebbe per noi la cosa ideale: 
laggiù In SicUla potrà dimenti¬ 
care, ha dei cuglnetli piccoli, i 
nonni stravedono per lei. Cen 
lo, non so se posso sperare in 
un slmile atto di umanità; per 
ora j giudici dei Tribunale dei 
minori con me sono stati peg¬ 
gio di Hitler». 

Solo alle sei passate gli è ar¬ 
rivata la notizia, metà buona e 
metà cattiva: il colloquio era 
andato bene, ma Miriam non 
avrebbe in ogni caso potuto 
seguire i nonni. Sta ancora 
poco bene, i medici preferi¬ 
scono trattenerla ancora qual¬ 
che giorno nel reparto di chi¬ 
rurgia pediatrica di Nlguarda. 


Unfrgnco BghUlaal t-sua mo» 
gUe Maite'^panQona' quante^ 

da reggendogli bjfhba.in bracr 
ciò perché p(^ sentirà Ù 
ciao di papà e tharnma. 

Questo dramma, comun¬ 
que, dovrebbe nsolveni rapi¬ 
damente. Quando'ia magiara- 
tura ordinaria prenderà^a sua 
decisione se incriràinaro 
l'insegnante ' dì Limbiate di 
violenza camale-cornpiutà su 
una figlia di due anni è mèzzo 
già gravémente malata; oppu¬ 
re liberarlo definitivamente da 
questo orrendo sospetto 
adombrato con (anta legge¬ 
rezza dal medici - si saprà se 
Miriam alla fine di tulio tomet* 
rà a casasya.a Umbiate, o se 
)e si dovrà cercare ima nuova 
famiglia. Vista la piega che 
stanno prendendo le inda^ni. 
non pare possano esseici 
molti dubbi sulla conc'^’sione: 
di giorno in giorno prende 
corpo l'Ipotesi che la violenza 
carnale sia un abbaglio e nul¬ 
la più. Da tutta Italia arrivano 


testimonianze di esperti al di 
sopra delie parti, pronti a di¬ 
mostrare ricuche scientifi¬ 
che alla matto • che le lesioni 
riscontrate su! corpìcino delta 
piccola Miriam sono certa- 
menré state provocate da 
un'lntotlerenza alle suppioste 
di tachipirina che il pediatra 
di famiglia aveva consigliato 
per debeiiare ta febbre, e che 
la situazione dovrebbe essere 
stala tmgravala dalle lezioni 
compiute daf.|q$^l di;Q»* 
;ibigfi«e, .Quam wrtMoulà 
di Minam aveva, ^lato Ja ccMpa 
^^kfie supposte.'^ f fa immeda- 
lamenie deno: d.a-5pi^azio- 
ne è inverosimiie, questa don- 
.nà mente per copnre i misfatti 
dei inari^». «^mo stati un 
po’ troppo heitolosl nell'ad- 
dossare la colpa «j g^ittori. U 
caso all'inizio è staio molto > 
montato», ammette ora il giù* j 
dee del Tribunale dei minon ! 
<^Qivaittù fi^ascl. Intanto a ' 
Lanfranco Sellaci - oltre a 
chiamate dt ìncora^iamento 
- arrivano bmti a non finire: i 
Sanlaìmassì lo vuole alla sua 
«macchina della verità». Mi¬ 
chele Santoro vorrebbe che 
partecipasse a Samarcanda, 
Btagl - che già gli aveva tele¬ 
fonato nel corso di «Linea di¬ 
retta» - lo ha ceicatp di nuo¬ 
vo. Ma hit non andrà da nes¬ 
suna parte; «Non è che sia 
contrario - dice -,ma io sono 
troppo agitato, mi imirnssio- 
no. Come dicono al mio pae¬ 
se. mi metterei a "cacaglia- 


S’impicca 
Il padre 
violentò 
la sorella 


HENNA. Filippo Crocillà 
di 23 anni si à impiccato in 
un pollaio nelle càmpiàgrie 
di ^rrafranca sconvolto dal 
fàitb che nei'^iòftl scóreì il 
Óàdro, i) bracciante àgricólo 
Gaétanó Crocillà di 52 anni, 
é stato anestàto dai carabi¬ 
nieri dopo essere'stato de¬ 
nunciato dallp pigila di Ì9 
anni, che l’hà accusato di 
averla violentata. 

L'uomo, che si protesta 
innocente, Ieri è stato scor¬ 
tato dal carcere di Enna 
nella chiesa dell'ltria a Bar¬ 
rafranca per assistere ai fu¬ 
nerali del figlio. Gaetano 
Crocillà in chièsa è stato 
colto da malore e ha chie¬ 
sto ai carabinieri di riac¬ 
compagnarlo in prigione e, 
dopo essersi ag^appato al¬ 
la bara, è scoppiato in un 
pianto dìsperàtò, urlando 
«perdor\o». 

Vedovo, Crocillà viveva 
con i soli due figli. Quando 
la ragazza l’ha denunciato, 
in caserma le sono state ri¬ 
scontrate ecchimosi e tesio¬ 


5 anni e mezzo 
a dirigente 
che abusò 
di una bimba 


TORINO. Il processo d'ap¬ 
pello contro Marco Martinelli. 
,57 anni, ex diriaente industria¬ 
le milanese, già condannato 
. il); prìino. grado a quattro anni 
di-reclusione per violeri^aòar- 
riaie nei confronti dèlia figlia 
di una co^là di amici, s’è < 
concluso a Torino con un au¬ 
ménto di pena. La Corte ha 
portato a cinque anni e sei 
mesi il periodo che Martinelli 
dovrà scontare in carcere in 
quanto - ha reso noto l'avvo¬ 
cato di parte civile Gioreio 
Merione • non è stata accolta 
come congma Tofferta di ri¬ 
sarcimento dei danni prece¬ 
dentemente faUa dall’accusa¬ 
to (40 iTillioni). 

I fatti risalgono agii anni tra 
]'84 e r87. Martinelli, dirìgente 
delia Pirelli, padre di due figli, 

. a>nobbe una coppia di coniu¬ 
gi sulle nevi del Sestriere, du¬ 
rante una settimana bianca. 
Strinse amicizia con essi tanto 
da arrivare a trascorrere i prò- 

E ri fine settimana ospite nella 
>ro ViUa di San Maurizio Ca- 
havese, nei pressi di Torino. 
Nell’estate de)t’87, però, la fi¬ 
glia della coppia di amici, di 
sette anni, confessò ai genitori 
di essere da tempo ■vittima» 
deH'uomo. 


peno contro Marco Martinelli, 
, 57 anni, ex dirigente Industria- 


Napoli, al processo Cirillo rautìsta di Rosetta Cutolo 
conferma nomi e situazioni ma non aggiunge particolari 

«Sog ma d tengo alla pellaccia) 


leggiamento ha dichiarato di 
voler assumere durante l'esa¬ 
me e il volo degli emerida- 
menti. 

Da parte di palazzo Chigi si 
fa circolare con sempre mag¬ 
giore insistenza la voce di un 
ricorso al voto di fiducia per 
accelerare i tempi. 

Nel merito, come ha rileva¬ 
to nel suo intervento il comu¬ 
nista Franto Saplo. la maggio¬ 
ranza ha tentato di inserire 
nell'elenco delie opere dichia¬ 
rate urgenti una serie di realiz¬ 
zazioni che con il campionato 
mondiale hanno poco a che 
vedere e che potrebbero dun¬ 
que essere eseguite attraverso 
i tradizionali canali di realiz¬ 
zazione. Fatte le debite pro¬ 
porzioni. si è tentalo di lare 
un po' come in occasione del¬ 
la ricostiuzione post lenemo- 
to, quando sono stale appal¬ 
tate ed èseguie opere infra- 
slrullurali che con )a ricostru¬ 
zione vera e propria non ave¬ 
vano nulla a che fare. Il Pei ha 
chiesto anche l’introduzione 
di penali per ie Imprese che 
non rispetteranno I tempi di 
consegna. OC.DA. 


È uno che se ne intende. Èistato l’autista dì Roset¬ 
ta Cutolo e Casino, i nomi dei politici che trattaro¬ 
no per Cirillo, i Cava e Piccoli, li fece in istruttoria. 
«Confermo, ma non dico di più^ tengo alla pellac¬ 
cia. Finché parliamo di camorra sono a disposi¬ 
zione, ma altre cose no», dice Salvatore Federico. 
L'imputato Madonna in un confronto l'ha insulta¬ 
to: «Fetente, cornuto», ed ha tentato di picchiarlo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCINIO VARILE 


■I NAPOLI. Anche quel Ciro 
Cirillo un po’ smàgrilo che in 
una rapida apparizione di pri- 
m'ora deposita in camera di 
consiglio un'istanza per far 
rin:^are d'una settimana per 
una «fastidiosa labirintite» ta 
sua testimonianza, sembra 
farlo apposta; alla undicesima 
udienza ii processo per l'affa¬ 
re della tratiativa appare im¬ 
pantanato. Ed invece sarà una 
mattinata di fuoco. Protagoni¬ 
sta imprevisto un pentito ex 
cutoliano non di prima fila co¬ 
me Salvatore Federico, baffoni 
e modi da gregario, autista c 
icitler al servizio di Rosetta Cu- 
toio e di Vincenzo Casillo. So¬ 
sterrà senza timidezza un 


drammatico confronto con 
l'imputato numero due, l'av¬ 
vocato Errico Madonna, che è 
accusato di aver intascato una 
parte del riscatto e di aver col- 
taborato ai falso per Ft/mìò. 

L’awocalo-lmputalo dell’N- 
co gli s’è avventato contro per 
picchiarlo, gridando: «Sporco 
fetente, cornuto, bastardo». \ 
carabinieri hanno fatto fatica 
a trattenerlo. E Federico ha di¬ 
chiaralo di poter elencare «gli 
omicidi fatti per conto suo in 
Calabria». «Dilli uno per uno», 
l'ha sfidato Madonna. «Faceva 
da filtro ira noi e la 'ndranghe¬ 
ta. neii'80 fece una riunione 
con Casino ad Ottaviano per 
quel delitti. Per voi, presiden¬ 


te. è Vawocato é Madonna, 
per noi era il compare Madon¬ 
na». Ma Federico ha nella. 
pancia altri segreti che brucia¬ 
no. In istruttoria ha racconta¬ 
to: 1) di un incontro ne) luglio 
'81. in piena tratlath^, tra Ro¬ 
setta Cutolo, Casilto ed lacola- 
re in un night in centro a Ro¬ 
ma con «un uomo anziano coi 
capeiiì brizzolati. Qiieri a Ro¬ 
setta chi fosse, lei dìsre che 
era uno dei più grossi della 
De. fon. Piccoli». 2) Di una vi¬ 
sita «al secondo piano della 
villa di Rosetta Cutolo ad Otta¬ 
viano del colonnello Musume- 
ci». 3) E che «tra gii esponenti 
politici che si interessarono 
Intervenendo personalmente 
presso Cutolo. Rosetta ed altri 
hanrto fatto il nome dei due 
Cava (non ricordo se padre, 
figlio o fratelli), deil'allora sot¬ 
tosegretario agli aflarì esteri, o 
Interni, Raffaele Costa (rìndl- 
cazione corrisponde col no¬ 
me dell'esponente liberale, 
ndr), molto amico del mini¬ 
stro delia giustizia Darida e si 
è interessato dt molti trasleti- 
menti di detenuti». 

Ora Federico conferma. Ma 


aggiunge una dichiarazione 
che dà i brividi; «lo devo tute¬ 
lare la vita mia e della mia fa¬ 
miglia. Conferino quelle di¬ 
chiarazioni, le^ ricordo bene. 
Ma non aggiungo altri chiari¬ 
menti. Tengo alla pellaccia, 
signor preskJenle. Finché si 
parla di camorra sono a di¬ 
sposizione, ma altre cose no, 
non voglio dirle, non voglio 
Saperle». E poi, tanto perché 
ci sì capisca: «Casillo non è 
vero che è morto perché stava 
tradendo Cutolo. quella è una 
montatura. È morto per quel 
fatto chiaro chiaro, come Nuz¬ 
zo (un altro testimone della 
trattativa eliminato, ndr) e co¬ 
me gii altri, per il latto del ser¬ 
vìzi segreti, che è gente che 
non lascia tracce, non lascia 
prove». 

«Ci dica che cosa ire sa di 
questa storia», chiede ad un 
certo punto il presidente. E lui 
risponde con un discorsetto 
che più chiaro non si può: «La 
Nco s'é interessata alla libera¬ 
zione di Ciriilo perché uomini 
polìtici delia De erano in rap¬ 
porto con Cutolo e con Casti- 
io. in cambio ci fu un baratto, 
una trattativa. Liberazioni dì 


COMUNE 01 VILLETTA BARREA 

PROVINCIA DE fAQUILA 

AWteo di gare dtepppfto ffltdtenlt Neftsfion* privtf* ; 
Uvorì di eomplétirritntD otttllo comuna!» 
Imporro « basa d'atta di L., 038^000.000. lacrtztone A>N>C. 
riehiéttsfpfr la oaMgorlB éaponda. 

Questa Amministruioria Intenda appiltara i lavori di cui sopra 
mediante lieitaeionà privata, con la procedura di cui all'art. 1, 

tanara db dalla tepoa 2 tabbraió 1973. n. 14. 

;ta impraaatn poamao dairaquiaiti praacritti dalla teogi vioant) 
possono aagnalara il loro Intaraaaa a partaelpara alla gara, > 
-irirXtrsndo demanda di invito a qussta Amministraziona antro II; 
9-5-89. Non al torri cento dalla domanda pàryanuta dalla data 
dal praaanta avvito né di quallt oha parvarranno dopo la aca- 
danza sopra indicata. Lo richiaita di Invito non vincola TAmmi- 
niatraziena. 

Oli inviti saranno diramati anbo 120 atbrhì dirila pubblicazione 
dal praaanta avvito. Eventuali lotti auccattivlA^aiìrió aggiudi-. 
eati madianta trattativa privata. Ndri tono àmmaèse offarta in 
aumantd. LAmminiitràiiona si riaarva la facoltà dj cu) alla L. , 
17-2*87, art. 3; comma 3 a ragdlata dal O^P.C.M, 27-2-86. 

IL SINDACO 


CONSORZIO PER LA RACCOLTA 
E DEPURAZIONE ACQUE REFLUE 

_ BANCHETTE (To) 

Avviso di gara, 

n aopraintastatD Cenaorzio Indica gara tH apptHe, al acmi delta 
laggt8.B.1977-ri; 664a aueotttiva modiflcuionl edlntegrazlcr\i, 
por. la proQattazionia a èottruilóna. :dalltifripièntp di depuràzipne 
eonaartita:da rMlizzar8Ì rtal Coràuna di Sarnoné. Importo presunto 
dall’intaro bnpiiìmo di L. 3.100.00Ó.000. Primo tetto L 
900 . 000 ; 000 .taapéta verrà fÌnanriatscon;éontribùti ragionano; 
murilo Cataa bapoaiti a Prattiti con i fondi d«l risparmio postala... 
La Ditta fntaréàiata devono f» paryanka alla ràda d 0 )> Consorzio 
IBanchatta • waRoma; 123) richiesta di te^ in carta tegaìa antro 
a nem oltre 30 giorni decorrenti dalla data di invio dal bando 
all'Ulficlo dalla Pubblicazioni Ufficiali dalla Gas. Il bando integrale é. 
gare, contenente le indicazioni delia docuiriràtazipne dapreaentare 
unìtarneréa atta richiasti di invito a la modalità di asptetamanro 
dèlia gara, inviato airUfficio della PùbbHoazióni Ufficiali dèlia Gee.: 
in data 24 aprila 1989 ei potrà ritirare presio la ràde del Coneor* 
IL presidente All),rw lorlQ VaKoeÀi ; 


TUTTI I LUNEDI’ 
GQNrUNITÀ 




settimanale gratuito 
diretto ria Michele Serra 


detenuti, trattamenti priviie- 
giati, spostamenti nelle carce¬ 
ri... anch’io andai a finirò in 
carceri che non mi toccavano, 
a Chiavari dove ebbi l'incarico 
da Cutolo di uccidere un pen¬ 
tito. Un giorno, uscendo dal 
carcere di Ascoli, tacolare. 
che come Casillo girava coi 
tesserini da ufficiale del cara¬ 
binieri e le divise, disse che le 
cose per noi ora sarebbero 
cambiate da cosi a cosi rove¬ 
sciando la mano. Non fu un'e¬ 
storsione nei confronti della 
De, (u una trattativa; se la Nco 
avesse avuto bisogno di soldi 
In un giorno avrebbe accumu¬ 
lato un miliardo e mezzo con 
te rapine». Davanti al giudici 
sono sfilati pure il famoso Pa¬ 
squale Barra («'o animale») in 
gessato da film «nero*, che 
non ha voluto neanche giura¬ 
re ed il superkiller pentito Lui¬ 
gi Riccio che ha confermato 
di aver saputo che a trattare 
erano Scotti e \ Cava. Un altro 
dissociato, Alfredo Di Cesare, 
ha tallo avere al tribunale una 
lettera confusa in cui annun¬ 
cia rivelazioni su una misterio¬ 
sa agendina con i nomi di 
Scotti e De Mita. 


1 compagni della sedane «Qhlroiti» 
del Pei ncordano il eempegno 

MARIO CASAUCCHIO 
e sono vicini ai familiari. 

Milano. 4 maggio 1989 

Addoloralo per la scomparaa di 

CARIO DE MARTINO 

Aldo Piiumbo ricordandone le doti 
proferàiMaU e II costante Impégno 
civile ewrime vivissirhe condo¬ 
glianze alla famiglia. 

Milano, 4 irtaggio 1989 

I compagni taxisti espriinbno ii pro- 
cordoglio ai compagno Geruiii 
Pasqualino per la scomparu del 
fratello 

MEDARDO 
Milano, 4 maggio 1989 

Net t* innlvenario della morte, là 
moglie Maria e il Aglio Bruno, ricof- 
dano a tutti i compagni ed amki, la 
figura del compagno 

GUIDO BRAMBATI 
vissuto neli'onestè. nel lavoro, nel¬ 
la lotta per una società ed un mon¬ 
do giusti, In suo ricordo sotto- 
acrivonu lire 100.000 per il suo 
gkmiaie. 

Milano, 4 maggio 1989 

Nel l*annlversario deila scomparsa 
delia ewa 

MAMMA 

della compagna Elsa i compagni 
Bnrno ed Emanuela la ricordano 
con immutato affetto e sottoscrìvo¬ 
no peilVmià. 

Ciniselio, 4 maggio 1989 

È deceduta la compagna 

ADRIANA lASTRUCCI 
in Gobbi 

t funeri avratmo luogo r^ta 
mattina, in forma civile, daH'Ospe- 
daie di S. Martino. Alla famiglia col- 

K lta dai grève lutto giungano le et* 
ittuorà condoglianze dei compa¬ 
gni dì Molassana, della Federato¬ 
ne e de IVnità. 

Molassana, 4 maggio 1989 

Net 13» anniversario della morte 
del compagno 

FRANCESCO SCOHUZZI 

la moglie, ! figli e i nipóti Io ricorda¬ 
no e in sua memoria sottoscrivono 
per l'Unità. 

Mitario, 4 maggio 1989 

Sabato 29 aprile è deceduto a Ge¬ 
nova il compagno 

CARLO AMANDE 

Iscritto al Pei dal 1921, ha parteci¬ 
pato alla lotta antifascista, dirigente 
sindacale, è stato per molti anni 
membro della Segreteria prorincia- 
le del sindacato autolérrolranvleri. 
Ha (atto parte della Commissione 
federale di cohtròlio delia Federa¬ 
zione di Savona. E stato Inumato a 
Savona nel cimitero di Zlnoia il I 
maggio. 

Savona. 4 maggio 1989 


R.meili'tecompagna 

CARU ALBERT! ' ' 
ta Mrione <M. AllcBta«^$) 
con affetto Intorno at caroiFabriiio 
Bertanle atùui'i familiari: | funèrati 
si srotràfàbno:yràérd)/5.e;m. èrà 
ora 18 partendò dall'abltwione di 
via W. rérrari* 17/n. Inimèmoria 

roiioacrtvQnoper f'{/n(fd> ; 

Milanp,:4 maggio 1989 

Nella dolorosissima scompaM del¬ 
la «ocla e coHaboratrica 

aRIA ALBERTI 
BERTANI 

i Idei deli'Arcl Corvetto, il diruii- 
glio,IMrettivo, il Goliettivò Dònne 
esprimono lutto il loro altette'roti* 
date alia famiglia è sottoscrivono 
Hre200.000per/'f/nM : 

Milano. 4 màggio i 989 , , . ; 

VcomptgiU det Pel della zona 14 

K eclpeno commossi a) tetto di 
rido e Agli per la scomparu 
delia cara compagna 
CARUALBERTI 
BERTANI 
Milano, 4 màgtfp 1989 

Ace, Èva, Marina; Cristian e 1Uceà^ 
do ricorderanno sempre con èffél- 
(ola compagna 

aRLAAUERTt 

BERTANI 

e si stringono a Fèbrizio e Agli in 
questo tnstissimo morrienlo. 
Milano, 4 maggio 1989 

È Improvvisamente mancato il 
compagno 

FRANCO BOZZOU 
U Camera dei Lavoro e la Funzio¬ 
ne Pubblica CgiI di Novara, nel ri¬ 
cordarne la lunga militanza dnda- 
cale per l'alfennùione degli ideali 
di gterttoa sociale e dì iibertè, Ve- 
wmpiaré impegno come laró rato- 
re e dirìgente del Coniune di Nova¬ 
ra. partecipano commossi ai gran¬ 
de dolore delia famiglia e lnvÌi.imo I 
propri iscritti, I lavoratori e coloro 
che lo hanno conosciuto e stimato 
a partecipare alle esequie et» si 
svolaerantio venerdì 5 c.m. alle ore 
I4.3o con partenza dall'abitazione 
in >ia Santa Maria, 25. Sottoscrivo¬ 
no per IVnìià. 

Novara, 4 maggio 1989 

È morto il compagno 
PIETRO TRIBUZZI 

I comptagni della sezione Nuova Ti. 
scolana esprimono le più t^ncere 
condoglianze al familiari e al paren¬ 
ti tutti. 

Roma, 4 maggio 1989 

È tragiewnente scomparso a venti 
anni In un incidente stradale 

LUaTAMBORtNI 
di amici déti'Unìtà partecìptmp ai 
dolore del padre Giuseppe e deÀa 
fairiiglta tutta. I funerali si svolge- 
ranrio questa mattina alta 10.80 ntl- 
lichieu diurna Porta. 

Roma, 4 mag8teT989 
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IN Italia 


l^ca 
Rro (Psi) 
interroga 
Zanone 


Aosta 

Valanga 
uccide 
4 sdatori 


H ROMA II deputata sociali- H AOSTA Una valanga si è 
sta Franco Rio ha tlWJitp al staccata len sera dalla parete 
biella punta iPlattes de Cha- 
M2?'n«H£nuleàoSS”uÉ!i» FIO»» nel massiccio del Gran 

Se 8.Toctd®a pii? Sto W Gn^hTl''a 

eWa-Chiedendo conferma 3“®*® 

.annone - alcune delle pio- 3® 'e valli laterali della Valle 
ve più impressionanti addotte d'Aosta ed ha ttavollo cinque 
dii petiii per dimostrare che tiiristi che dalle prime notizie 
l'aereo di linea dell'Itavla giunte alla protezione civile di 
giugno Aosta sarebbero tutti di na- 
?l>|>anu>o da un mi^ atonalità tedesco occidentale 


Silvana Dall’Orto sembra Però il magistrato si sfoga 
rivedere il duro giudizio «Zannoni? Millantava 
sul coniuge che ha «tirato» l’amicizia con De Mita..* 
sul prezzo del riscatto Però ha incontrato Cava» 

n marito della rapita: «litigi? 

Macché, ora risposo mia mo^e» 



sile Fra I altro, il deputato ti- 
corda che il radar militare di 
Marsala registrò I ultinìa trac 


Sempre secondo le pnme 
notizie giunte a valle quattro 
dei cinque sci alpinisti sareb* 


da transponder del bc9 un 

Minuto prime dèli Ulllmd trac- •>«;? "loitl, mentre 11 quinto 
ci» registrata a Fiumicino sebbene leriio, è riuscito a ii- 


Sirala a Fiumicino 
> questa discrepai 


bararsi da solo e a raggiunge 


«Fin dal pnmo giorno il manto della sequestrata ha 
voluto fare quello che voleva Un millantatore, che 
ricordava sempre la sua amicizia con I3e Mita». Pa¬ 
role del procuratore capo della Itepubblica Ma 
l'uomo che ha consegnato quasi quàttra miliardi 
«puliti» ai rapiton, è riuscito comunque ad avere un 


n,n, e che «resta ancora In- te il rifugio .Bezzi» da dove ha colloquio con lo stesso ministro dedli Interni, «Al- 
^ìf^rehé itoSm deC Tcl„te™t4ndo sempre al- dt Bologna», precisa il procuratore 


. " iftV ’ -VVT —— I vimmuc aiaiiw acMipic ai* 

® negato |0 prime frammentane notizie 


DAL NOSTRO INVIATO 

JINfUR MlblTTI 

■i REGGIO EMILIA ila pnma volta ho dovuto farlo rìnchiu® 
volta che ho incontrato il si- dere in una camera di sicurez- 


tol'jTr” ** i'”' TJr eesUnn» V""® HO incomraio u si- aere in una camera ai sicurez- 

che diravertó la rotta del IX:9 ^tu^J gnor Giuseppe Zannoni, que- za perché non voleva conse- 

nel momento della tr^ed a con II sistema delle .^lli di ^ 


?:L*-°Zi ff “i "" chiesto ■ ChI e e suo gnarmi una. lettera inviata dal 

^:rt^t?),Tùlto>1duidr«plS S:or?accert'atedallaparele 'hirVlSatoreSdtte SiSSc?n£riè'‘cS!S>S 

Mn.?ditó« 

berafdaSoe"do^un!. S"ure^prÌiroVi'"(tt f^l 88 ll 5 “arre dSftoV'SvS: 

di laltorl che hanno EÌ®i?Lfstriale della ceramica che pa- rare sci mesi con un imbecil- 

ipitpo ( periti ari escludere - 8 'Mnto il rifugio «Bezzi» chq^ gando 3 840 milioni ha libera- le II fatto più greve è senz'ai- 


Rammenti dell’aereo distrutto, 
^gli uHimi-suoni impressi sul 
r^ls^atore di bordo uncom- 
i plei^ di fattori che hanno 
ipiqto ( periti ari escludere ~ 


ha involti Uno è nuscito a li approccio con il ragionler 
beratsi da rolo e do^ una Giuseppe Zannoni (I IndU- 
marcia di alcune ore ha rag striale delta ceramica che pa- 
giunto il rifugio «Bezzi» chq^ gando 3 840 milioni ha libera- 



pressioni ma solo esortazioni 
ad intensificare il lavoro» 


li 27 aprile ha consegnato le 
valigette con 3 miliardi e 840 


■Il Signor Zannoni chiedeva milioni e la moglie è stata libe 
semplicemente di poter fare rata 


quello che voleva 11 pnmo 
sciacallo imbecille che gli te 
lefonava diventava subito tm- 


Pochi chilometri nella cam 
pagna reggiana ed ecco Silva 
na Dall Orto e Giuseppe Zan- 


porUinte ' Dovete indagare noni nella loro villa «I miei 
qui, dovete indagare là , ci di- rapporti con la Procura'^ Otti 
ceva L idillio fra lUi e la mo- mi - dice t uomo - davvero 
glie'^ Mi hanno nfento che su- ottimi Dite che loro non la 
bjtodopo 4 l pnmo interrogalo- pensano cosl^ Mi dispiace 
rio dopo la liberazione, la mo* spero che cambino idea» 


Jennifer, Pausilìaria Usa 

Nella base «allegra» 

dietro la fuga 

storie di sesso e razzismb 


uMBiu* ueiibanu tow' ivii umpiace ,•_, » _ ^ „ 

la mo- spero che cambino idea» ' caso Jennifer Muìt per la magistratura italiana ^ 
I man- In un lesto scntto di suo pu- chiuso Ma dalle Carte rimaste in mano al giudice 
a mia gno la moglie lo ha accusata napoletano emetge Una stona di sesso, razzismo. 

di aver messo a repentaglio la divisioni fra blandii e colored all'interno dell'inse- 
la 1 ^ sua vita per nspaimiare sul n diamento statunitense a Napoli L'ausiliana ntro- 

qùeito rs!l°di chraTe?drXerp 8 n '‘“P® "ove mesi a Reggio Calabria, infanto, è 


glie ri è accapigliata col man- In un testo scntto di suo pu- 
to, appena fuon dalla mia gno la moglie lo ha accusato 
porta > di aver messo a repentaglio la 

Tira ana pesante, alta Pro- sua vita per nspanniare sul n 
cura di Reggio Emilia 11 lin scatto di avere dato valore più 
guaggio non é certo quello ai soldi che a lei di avere pen 
delle udienze uHiciali Un lat salo al divorzio «Non sono ac- 
to è comunque certo I uomo cuse - dice lui abbracciando 
che secondo il procuratore la > ma i pensien della prlgio- 


crirnérCaiffa della sciagura - a poco meno di 2 300 jq |a rnoglie Silvana DaU'Oito tro la consona di 3 840 milio- 
ogni ilffa Ipotesi che non sia nietri di quota, dove è installa- jai rapiton) non ha nessuna ni senza che fossero registrati 

duelÙ dell’impatto con ie to un telefono dal quale ha voglia di scherzare «Durante II i numeri di sene Abbiamo dei 

KTOM® Mn missile potuto chiamare i ^corritori pnmo vertice qui nel mio uffi- sospetti sui rapitori, ma come 

Intento si aiteridopo •» do- Sul posto si è portato un e!l- ciò con I comandanti del ca- sarà possibile ottenere delle 

mbbero èssere pronte jlitro cottero della protezione civile rabmien della polizia ecc. il prove, con tanto denaro dei 

r con alcune guide e cani da signor Zannoni si è seduto al tutto puAto?» 


Silvana Dall Orto 


della Repubblica ha voluto ad 
ogni modo agire di testa prò 


ma Adesso conosce i fatti ed 
è orgogliosa di come ho con 


sai Jàtonga chuira' arai r ,;ori“de.to 'Quicl 


I ~,4 ofiiin I spesso in contrasto con dotto le trattative Divorzio"^ Ci 

metri di nuota dove è installa. ITrT *11*1 ''.IT' i ^ "'I magistratura e forze dell ordì risposeremo il 6 giugno a 25 

to un telefono dal ouale ha fossero registrati ne è nuscito ad incontTare - anni dal matnmomo» Lei con 

DOtuto chiamare 1 soccorritori scherzare «Durante 11 1 numen di sene Abbiamo dei paica <ii Callsto TanzI, titolare durante il sequestro - lo sies- ferma «Oggi vedo tutto con lu 

5ìi\ Dosto si è nn^o un eli qui nel mio uffi- sospetti sui rapiton, ma «me ^ || pgjnialat, in Sardegna? ’ “ ministro agli Interni, Anto- ce diversa» È contento il si- 

Sul posto ri è portato un eli- do con i comandanU dei ca- sarà possibi e ottenere delto a meTseKo^che un mo Cava «Uiconlro è awe- gnor Zannoni «ho liberato 

millantatore tanto che una nulo all aeroporto di Bolo- mia moglie una gran moglie 


lUHO pumofi glj riQ repiKalo Guardi, gna» dice li dottor Bevilacqua 

Il signor Zannoni ha spesso ^ica ai |:mstdente del Consi- Sul contenuti dell incontroj 

vantato amicizie altolocate, g\jo eh© nem sarà lui a liberare top secret Dalla metà del mar 


gna» dice il dottor Bevilacqua e questo mi basta Un amico 
Sui contenuti dell incontro; mi ha detto scherzando Ca 


stata trasferita in un'altra base militare Usa, in 
Spagna 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO PAINZA 

■i NAPOLI «Per noi il caso è sassini di Jennifer I due mari^ 
chiuso' Non c è stato omicidio nes interrogati più volte iianno 
e una convenzione del 1951, ammesso di aver picchiato 
modificata nel 56 dé agli Sta- l’ausiharia poi di averla \N> 
ti Uniti la giurisdizione sui rea- lentata uno dopo 1 altro Messi 
ti commessi da cittadini ame- alle strette hanno contessuto 


mia moglie una gran moglie u commessi da cittadini ame- alle strette hanno contessuto 

e questo mi basta Un amico ncani su loro connazionali» Il anche di averla portata fuori 

mi ha detto scherzando Ca sostituto procuratore di Nappli dalla base rii Càpodic(\ino rtft- 

nssimo adesso hai una donna Franco Roberti liquida m po- chiusa nel bagagliaio di ma 


umuviiw UB» wiwmiiu mc J-IU Waiu .« I - Z —» - . - . , avvici uoub iireui\wt moi nasituu aur^swuaiunouoiina • -T*,»"'’ « _ , — —oi~o» 

MIULé presieduta dai dottor dalla massa nevos^ Nella se- Giuseppe Zannoni - sono anche In campo politico Lei |a sua signora 11 giorno dopo 20 scorso I industnale della pagata a peso d oro lo gli ho battute la chiusura del ca- «Regala» presa in 
Della ylccndè si occupa rata di icn sono partiti altn uo sempre parole dei procurato- ha ricevuto pressicmi? «Mi ha il sequestro ri è precipitato a ceramica è riuscito ad oitene nsposto ma mia moglie non ^ relativo alla scompare di un terzo marine i 

ancwfa commlssIone-T^arla ^Ihl della ^terione cMle. re capo delia Repubblica - detto tante volte Lo sa che Reggio il generale comandan- re quello che voleva costruire pesa 220 chili Sa con quasi 


hieiìterb sul terrorismo e le guide e carabinieri per conti- 
riragif pUAre Topera di ncerca. 


«fin dall inizio del sequestro sono amico di Cinaco De Mi 
I ha agito di lesta sua» «Una ta che Iho incontrato sulla 


ha ricevuto pressicmi? «Mi ha il sequestro si è precipitato a ceramica è riuscito ad ottene nsposto ma mia moglie non 
dello tante volte Lo sa che Reggio il generale comandan- re quello che voleva costruire pesa 220 chili Sa con quasi 


nsMsto ma mia moelie non relativo alla scomparsa di un terzo marine anche lui di 
Desa 220 chili Sa con ouasi Muir, il sergente delle colore ma hanno negato fer- 

Scaltri làusiliaHc della manna mamente di aver uccisoJe^n^ 


telAimadeicarabmien lo un contatto con. lapiton fuori Wlro miliardi altro che>eso S “omMiS da Na- E 

comunque non ho rKevulo del conlioilo degl, mqu.renU doro. , re 
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Tutto il cinema ai funerali del regista. I sovietici: diffìcile futuro per il suo film 

Ultimo addio a Sex;^o Leone 
poeta del western rm’HaBana 

■■ROMA Se né andato con e torse questa nceica to ha 
la musica di Cera una tto/rai/ lentamente provato Siamo 
tVesr suonata all o^ano dal tutti amareggiati per averlo 
l’abate Luca Collino I unico perso, ma siamo anche tutti 
momento cinematografico» felici, orgogliosi di averto co¬ 
di una cerimonia sobna, in nosciuto» Magni ha parlato di 
lensa 1 funerali di Se^to Leo- lui come dell’ultimo grande 
ne, svoltisi ieri mattina nella poeta romano «Era un traste- 
barilica di San Paolo, hanno verino amvato lontano con la 
visto I intero cinema italiano giacchetta in colio e II coltello 
stringersi attorno alla famiglia in tasca come diceva Beili 1 
del regista scomparso Tre suol eroi erano romani trave¬ 
brevi discorsi molto commos- siiti da coVvboy E come i suol 
SI, di Carlo Verdone, Luigi Ma- eroi é stajo ucciso a tradimen- 
gni ed Ennio Morneone Poi la to I suoi film non finivano mai 
salma è uscita dalla chiesa tra ma il (ilm della sua vita é linito 
gli applausi ed è partita per il troppo presto» Infine, Mom- 
cimiteró del Verano, dove ver- cone «Ho lavorato con lui tra 
rà tumulata nella tomba di fa- liti e abbracci» Non mi sono 
miglia mai occupato dell'immagine. 

Carlo Verdone ha ricoMato ma del suono Della musica, 
il maestro che l'ha lanciato, dei rumon e del silenzio E ora 
producendogli il film d’esor- nmane solo un silenzio dram- 
dio Un socco be/fq, «Nonostan mafico e spaventoso» & ^ 

te queiraspetto buttero, che Alla cerimonia manc^iranoi Cardinale. Fontecorvo, la Carraro il segrelano dei Pn La Paolo incredibilmente affolla 

meUeva soggezione, ^rgio suoi atton americani come Wertmulier, Voionté Suso Malfa Borgna e Nicolmi del ta > 1 più commossi 

era Un uomo semplice Rieor- Eastwood e ^ Lee Van Cleef Cecchi D’Anuco Benvenuti l^i il radicale Rutelli Ma so intanto da Mosca 11 cinema 

do le lunghe passeggiate in (Robert De Niro ha inviato Virna Lisi il suo abituale direi prattutto decine e decine di sovietico si dice «a 

sieme a lui, nel suo quartiere una corona), ma il cinema tore della fotografia Tonino* genenci di comparse, di ai- preoccupalo» Weto 

preferito Trastevere, dovè era italiano era davvero al gran Delli Colli, Botogmm iTaviani trezzisti di rascalon di tutto P»ov rappresentante 

nato in viale Glorioso Aveva completo Registi atton Felli- Comendm Damiani Produt quel piccolo mondo di Cme ^ ? 1 

una battuta, Una parola per ni, Scola, Sordi, Tognazzl. Bud ton Italo Zmgarelii. Clemen- città e dintorni che a Leone yjJiSr 3 jinrh!. ?i«ai 


poli il 29 luglio SCORO e ntro» china della verità quéste toro 
vaia dcipo nove mesi a casa di dichiarazioni sono nsultete ve» 
un venditore ambulante del ritiere 
Marocco, a Villa San Glovan- «CI chiese cento doilaif per 
ni le sue prestazioni sessuali» 

Dalle carte che gli sono ri- raccontano ancora $1 giudee 
maste m mano emerge una italiano «ne nacque un fitigto. 
stona di razzismo, di sesso, di ci aggredì, la picchiammo » 
notti brave, che hanno tutte II tutto condito in precedehzà 
come < fondo la base della US da ehomii boccali di birra, di 


Navy [.£ dichiarazioni di Ste¬ 
ven Sheiwin, militare «bian- 


bottigiie di whislQ^, dalla dcihi- 
sione amorosa di Jennifer che 



co» o quelle di Celeste Wal* desiderava un marito un rap- 
ker, 25 anni ausiliaria di colo- porto stabile dei figli e Uip 
' re avevano fatto pensare ad dopo i| nfiulo del suo ffcfoneq* 
un omicidio!, commesso m fo 110 / 10*10 a sposarla sU^hcto 
preda ai fumi dell alcQo), do- (n una nptto bravA 
po una notte brava Una stona ffestapo in piedi ateùpi mV 
imbarazzante per le autorità steriv-cpme ha fatto Jennifer 
militari statunltefisl che guida- ad afnvàre alla stezioiro rerr^ 
no la base di Napoli che due viaria^ a bordo del taxi guidato 


anni fd avevano dovuto colla- da Giovanni Fostiglione? ffef- 
borare con la magistratura ca- ché ha presp il treno verno fe 
sertan.! per cercare di scoprire Sicilia^ Ma non sono interro- 
I assassino di una ausiliana gativi che nguardano la giusU- 
bianca, Conny Palntcr, am- zia Nelle quattro pagine di 
mazzata a Casteivrritumo da scarno verbale rese al giudice 
un seigenie che I aveva vio- Roberti lunedi sera la ragazza 
lentata e che hanno dovuto non ha fornito una spiegarlo- 
consegnare alte autontà Italia ne logica alle sue azioni 
ne un altro toro commilitone Quando le ineongruéhze sono 
che ubnaco un sabato sera, divenute più chè evidenti, si è 
ha investito sulla via Domizia giustificata dicendo «^ 
na una pattuglia di poliziotti ubnaca lo dovete capire, orà 
Italiani uccidendone uno e (e- non ncordo nulla » 
rendone gravemente alto due i| caso per la giustizia italfe- 
Propno dalle deposizioni na, è chiuso, il fascicolo con 
dei colteghi di Jennifer, da queste stone finirà negli arLiiì- 
quelh del blocco dei Piane/» vi del tribunale I responsabtti 
era venuta fuori I ipotesi del delia base deli US f^vy non 

l omicidio Steven Kieivnn ad dissimulano il propno imb^* 
esempio, non aveva avuto razzo e forse propno per qué* 
mezzi termini nel dichiarare sto hanno tr^fento len matQ- 


«L hanno uccisa quei bastardi 
ne hanno nascosto il corpo a 


na Jennifer Mulr in un altra 
base m Spagna In questi me 


(Robert De Niro ha inviato Vimabsi il suo abituale direi , prattutto decine e decine di sovietico si dice «attonito e Capodtchinq» I bianc/ii hanno si la bare militare statunitense 

una corona), ma il cinema tore della fotografia Tonino* generici di comparse, di ai- preoccupalo» Weksandr Ko- fatto quadrato accupndq i «e di Napoli ha fatto parlare trop- 


fotografia Tonino genenci di comparse, di al- 
lotogmm iTaviani trezzisti di rascalon di tutto 
Damiani Produt quel piccolo mondo di Cme 


pilov rappresentante della g« di avere ucciso Jennifer ed po di sé omicidi se&So aiew) 
vexportiiìm a Roma ha detto una arano a questa tesi I ha ed anche un ammiraglio che 


tuiu dal calzolaio al genenco Spencer, Bertolucci e Ar^nto (eil{ Mineivim. Ungi « Aurelio doveva molto Ci sono casca 

i di Cinecittà alta contrabban- (che scnssero per lui Cera De Laurenliis Dirìgenti della tori che grazie al western ita- 

aaéÉrdaHa basilica rii San Panlo riaon II funerale di sigarette Sui lavoro una volta il tVesf). Ugo Puro, Rai e di Onecittà Milano f^- liano hanno «svoltato» unesi 

A riefiffe^ móaiie Caria con 1 liflT Andrea Francesca e voleva il massimo, dà se stesso Maurizio Ponzi Christian De scagni, Grq>po. Giacci D Ono- stenza.hannoavutouniavo- 

**" ’ ” 0 ’’ 0 Ha lutti npfrha rarrava in Sira Mauim T0««n Rra« Inni rnm.ninrLl.hr. Il eonrola. A nrart» . lam.Iian .arf or,.. 


Città e dintorni che a Leone ? Proposito del famoso film su data Celeste Walker Che ha si portava a spasso 1 amichetta 
mniiA rf^ra^ Leningrado che si sarebbe do deposto dichiarando che L durante 1 week-end con 1 let 

doveva mollo Ci sono casca o„ - (John Uwson nd r) se la fa- mihtan Sono Mone che nin 


Leningrado che si sarebbe do 

vuto girare nei 90 «Non so j v»./.... eaueravu um■ ^ ac la la- 
quale sarà la sorte di quel film ceva con una sgualdrina bian- 


tfuririte te ctirimoiita 


e da tutti, perché c^reava in Sica, Maselli, Tessan. Brass, fno Uomini politici U segreta- 
modo ossessivo la perfezione Monica Vitti, SquiUen Qaudia no delia De Foriani ii mmistro 


ro A parte 1 fairuiian ieri era¬ 
no loro - netta basilica di San 


SUI 90Q giorni di assedio non ca » È scattata così per due 
sappiamo se qualcuno sarà in marmai amencam di colore 
grado di prendere in mano John Lawson e Kenneth Oen 


Mritires%C#razione di polizia ha consentito di eliminare il traffico di droga a Città Studi 


questa impresa colossale» 


IO NEL PCI 


on una sgualdrina bian- depongono bene per ('Ifnma- 
E scattata cori per due gme della marina statunitense 
il amencam di colore ed è meglio perciò, tener ton- 
rawson e Kenneth Oen tana 1 attenzione della riam- 
ton il sospetto di essere gii as- pa 


{^biotto nò^africani accusati di associazione per delinquere sulla base di filmati girati dagli agenti 

telecamere contro ^ spacciatori 


Convocazioni \ senaton de) gruppo comunista sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE per le 
sedute di oggi La riunione iiazionJe dei responsa 
bill regionali e provinciali dell Organizzazione e del 
la Propaganda Inlormazione convocata per 18 tnag 
gio è stata rinviata a lunedi 15 maggio (dalle 9 30 al- 


tneenlrt Internazlonai) Un cordiate colloquio sulle 
questioni della campagna elettorale per ii rinnovo 
del parlamento europeo e sulle politiche della sini¬ 
stra in Europa si è svolto tra Antonio Rubbi della Di¬ 
rezione del Pel Claudio Ugas e il compagno Franci¬ 
sco Palerò detta segreteria dei Partito comunisto dt 
Spagna 


^tfO 4lSitO''ha‘>^rÌCOnqUÌStatO» piazza Leonardo da un altra piazza dove insediarsi o meno clandestini edèser ^ , 

VlinPi la ni&zza milanese che erà stata definita ® dove ricominciare I inlermi- vita in fondo anche a ridi ciotto ri 

" nabile rimpiattino con le forze mensionare U quadro cala «Abbian 

^«UO J>aìZO dii teiritOriO cèduto allo straniero» Man* qell ordine slrofico che era stato dipinto vertibiti 

de|p di cattura per diciotto nordafricani accusati in piazza Leonardo co di piazza Leonardo «Una folla ' * ' 
di aSS^azioheJt delinquere finalizzata al traffico munque 1 bambini sono tor di spacciatori o^anizzau Cd 
I Hall-. r.«i. oaii a giocaici dawefo Qual arroganti--ha detto ien il vice 

di dn^a. Le prow^no state raccolte dalla poli- slramero si aftaccia umi questore Rea - ma nessuna 

zia ih ora 6 óra di nini ^iTatO nottetempo da un damente da viale Romagna si prova di spaccio di eroina In 

aPROatàmenlO segreto ai margini della piazza fSSira spaunlo imomo àll. piazza l^nardo per quello 

® o K fontana e se ne va Un rlsu a- che abbiamo potuto accerta 


o meno clandestini ed è ser agii inquirenti sono nmasti di 
vita in fondo anche a ridi ciotto nomi ed una certezza 
mensionare il quadro cata «Abbiamo te prove incontro 
strofico che era stato dipinto vertibiti - ha detto ii questore 
di piazza Leonardo «Una folla Umberto Lucchese - di non 
di spacciatori oiganizzaii cd essere di fronte a piccoli spac 


arroganti - ha detto ien il vice ciaion che lavorano m proprie 
questore Rea - ma nessuna ma ad una irera orgamzzazio 


agii inquirenti sono nmasti di sarebbero propno i filmati 
ciotto nomi ed una certezza realizzati dalla telecamera na 
•Abbiamo te prove incontro scosta «Ogni gruppo di spac 
vertibiti - ha detto ii questore datori - ha spiegato Rea - 
Umberto Lucchese - di non ruota intorno ad una panchi 
essere di fronte a piccoli spac na Ci sono compiti fissi il 
cialon che lavorano m proprio venditore il cassiere la vedet 


aggira spaurito intorno alta 


prova di spaccio di eroina In ne criminale quasi di tipo ma- 
piazza Leonardo per quello fioso, con le sue gerarchie e ie 
divisioni di compiti A 


fontana e se ne va Un risulta- che abbiamo potuto accerta 


la che lancia 1 allarme se am 
va la polizia il magazziniere 
incaricato di nascondere I ha 
shish sotto le zolle di terra 


«■MILANO Eleuieiio Rea 
càoo della (Ruadrà mobile 
quaBiltveiSognaadWo «MI 


nonostante le retale a ripeti- 
FAZIO zione delle settimane scorse 

(quando qualche bello spinto 
la piazza in una cosòah dello parlava già di organizzare ron 


to che sembrava impossibile re si vende solo hashish» E questo punto abbiamo messo dietro la corteccia degli alberi 


solo hashish, infatti, è stato se- i'dati dà noi raccolti a disposi nei cespugli E sopra'a tutirci 

questrato zlone della magistratura fa sono 1 capigruppo anciie loro 

L'indagine che ha portato cendo partire le denunce non nordafricani che passano due 

all emissione dei dicioUo solo per il reato di sp»xlo di volle ai giorno a consegnare 

mandati di cattura è iniziata droga ma anche per a^ocia la droga e a ritirare 1 soldi» 

un mese fa Nascosti in un ap zione a delinquere» Per giorni interi il commis 

postamento segréto ai macini E propno quest ultima tm sano Messina e 1 suoi uomini 
della piazza con cjue teleca putazione, che viene per la hanno studiato le facce ritratte 


nei cespugli E sopra a tutti ci 
sono I capigruppo anche loro 
nordafricani che passano due 


spacciò di droga Nove riorda 
fncani sono già stati arrestati 


de di vigilantes) e che è stàto mandati di cattura è Iniziata 


semfeiufta frase retorica ma altri nove sono ricercali Ma é 
in pipzife. UeonardOfda Vinci Unterà colonia araba di piaz- 


JìdlivDKOclle, perd^fofogafa* scomparsa nel nulla spaccia diretta dai corfimissano Fran- 
ire Mèglio la eituazlone ne1ia e non spacciatori hanno cesco Messina Ma oltre a «li- 
icMle^piazza di Città Studi deciso di cambiare aria fino a pulire» la piazza I indagine e 
Sllridmaril duando il clliria non sarà lor- semia a individuare con pre. 

S I è caitiiraNiCrtcéatl nato più tranquillo 0 - più elsione i responsabili del traf 
Bll probabilmente - fino a quan- fico di droga senza colpire 

roiaw^t^Sàfo do non avranno individuato nel mucchio degii stranieri piti 


za Leonardo a sembrare 
scomparsa nel nulla spaccia 


I arrestati invece raggiunto con un lungo un mese fa Nascosti in un ap 
:at{ Ma é e paziente lavoro di investiga postamenlo segréto ai macini 
a di piaz- zione condotto dalla seconda della piazza con due teleca 
sembrare sezione della squadra mobile mere a intensificazione di tu 
spaccia diretta da! commissario Fran- ce arrivate ap^sltamente da 
‘ ■ *' . Roma^ i poliglotti dèlia mobile 


la droga e a ritirare 1 soldi» 

Per giorni interi il commis 
sano Messina e 1 suoi uomini 
hanno studiato le facce ritratte 


ri‘»« 


servita a individuare con pre- magnetico ore ed ore di filma- 
cisione i responsabili del iraf- ti Passaggi di buste e di soldi 
fico di droga senza colpire nascondigli contrattazioni ri- 


mere a intensificazione di lu prima volta contestata a un nei fotogrammi del film Poi ò 

ce arrivate ap^sltamente da gruppo di spacciatori «al det* scattata la fase delle manette 

Roma^ 1 poliglotti delia mobile taglio», potrebbe essere la due tunisini un algerino cin 

hanno registrato su un nastro mo^ vincente contro Impu- que marocchini e un libico 

magnetico ore ed ore di filma- tati che altrimenti verrebbero sono stati arrestati nove arabi 

ti Passaggi di buste e di soldi Inevltabitmente scarcerati nel tra cui il tunisino considerato 

nascondigli contrattazioni n- \%>lgere di un paio dt giorni A it capopiazza vengono ricer 


iato do non avranno individuato nel mucchio degii stranieri più fomimenu alla fine m mano giustificare 1 imputazione et cau in queste ore 


VUnItà 

Giovedì 
4 maggio 1989 


i REGIONE LIGURIA 


Sarviiio normativa sanitaria a personala sanitario 

Bmdi di tr.sf 8 rinn 6 ntj pubblicati sul bollettino ufficiale della Ragiona Liguria n t4 det 
5M/t989 par la (otmailone della graduatene utilinablli al fini dal trasferimento dal paraonpia 
dalle Uniti Sanitaria Locali in ambito ragionala par la copertura dal seguenti posti vacanti y«tll 
«Estratto deliberazione della Giunta Ragionala n 793 dal 23/3/t989« La domanda di ttaafart- 
manto dabbene essere indirizzate al Presidente del Comitato di Gaetlone della U S L di destina, 
zinne e per ponoscenzs al presidente del Comitato di Gestione dalla U S L di appartenenza Alla 
domenda I concorrenti debbano ellegare I eventuale documentazione prevìata alTart 2f lettera 

A del DPR 20/8/87 n 270 II termine per la presentazione delle domande di traefarimento 

scade alle ore 12 00 del 45» giorno dalla data dalla pubblicazione dei presenti bandi eul 
Bolleltlno Ufficiale dallii Regione Ligurie Qualora detto giorno ala leetivo, il termine « prorogato 
a^ a ateaaa «a del f • giorno auoceasivo non festivo La domanda e t eventuale dooumantazìdna 
allagata non sono soggetta all Imposta di bollo Le modalità par la formazione dalla graduatorie 
e per I assegnazione del posti sono atublllte dall art 21 latterà A del D P R 20/8/87 n 270. 
Per ulteriori Informazioni rivolgersi e'I Amministrazione dalle UnItA Sanitaria Locali Intarsauta,' 
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IN Italia 


Ifii 9 ce un iiup^o mìnisteiro 

LUnivemtà abbandona 
la Pubblica istruzione 
Cailoni «dimezzato» 


NA UMPUQNANI 


i jtóliU. U commNoni 
lini e Mtiima det Senato 
initn approdato (eri \t\ via 
II dilegno di leue 


rUnivenitè e della Ticeica 
adilentitica n Pci sì è astenuto, 
ì Verdi e la Sinistra indipen> 
dente hanno votato contro II 
nuovo dicastero ha finalmente 
un suo status, con portafoglio, 
e avrà li compito dì coordina* 
re e dare indirizzo alla politica 
universitaria su una linea di 
autonomia e democrasia Ora 
il testo licenzialo dal Senato 
dovrà essere pubblicato dalla 
Gazzetta ufficiale e quindi Ru* 
berti, che fin qui ha diretto il 
ministero della Ricerca scien* 
tifica, entrerà in pieno nella 
sua nuova (unzione 
Ovviamente sono soddi» 
sfatto - commenta a caldo il 
ministro n dopo venti mesi di 
Impegno per una nlorma che 
considero importarne perché 
cambia il quadro 1stUtìz)ona|e 
In un settore strategico del 
paese Due sono le no\ttà di 
fondo rintreccio tra università 
e riceica> che consente anche 
di collegare i giovani che 
escono dairuniversità al siste* 
ma della ricerca, e, seconda 
novità, I adesione sostanziale 
al dettato costituzionale, dopo 

g uarani anni dal varo della 
aria, per cui le università si 
danno statuti autonomi, Certo 
cj vprrà p 9 i una legge specifi* 
pa per ) autonomia, ma già 
questa appena approvata ne 
anticipa alcuni elementi, co 
jne J^aulonotìia amministrati* 
va che diventa operante im* 
mediatamente» Come è noto, 
se entro un anno la legge sul* 
l'autonomia npn sarà appio* 
vata. le unlversitA e gli enti di 
rieema potranno darsela co* 
munoue In vià provvisoria. Il 
minierò su onesto punto ha 
riconosciuto II contnbqio im* 
portante deiropposizlone co* 
munipta e ha ueito che «jl ^i 
ha lavorato posltivamenie al* 
VeUbotuione di lutto il tèsto 
di legge». Ministro, quale sarà 
il suo primo atto appena avrà 
assumo la piena funzione? 
a^semare al ConalgKo dei 
minlstrt U progetto di legge 
Mirautonomja, altro pliastro 
del quadro istituzionale», 

Se c'à euforia negli uffici sul 
turteoteveie. certamente non 
ti ‘gioisce in viale Trastevere 
don il ministro del(af^lbblica 
istruzióne, Giovanni Galloni, e 


il direttwe generale preposto 
all'universilà si vedono taglia* 
re una fetta importante di po¬ 
tere e di conboilo su un gan¬ 
glio strategico Galloni sì è li¬ 
mitato a dichiarare che lascia 
l'università «senza rimpianto e 
senza amarezza, perché era 
negli accordi di governo» 

il nuovo ministero è stnittu* 
rato orizzontalmente non più 
per direzioni generali ma per 
dipartimenti e servizi, quattro 
e sei Sarà gestito da 55 din 
genti e 550 unità di personale 
con qualifiche funzionati dal 
terzo al nono livello Ma è sta¬ 
ta conservata una figura diri¬ 
genziale paragonabile a quel 
la dei direttore generale che è 
di fatto ambigua e che è stato 
uno dei punti su cui durante 
la discussione in commissio 
ne, si sono scontrati i partiti di 
governo e I opposizione Pres¬ 
so il ministero viene Istituito 
un consiglio nazionale della 
scienza e della tecnologia per 
definire gli indirizzi della ncer- 
ca scientifica 

Giuseppe Chiarante ha 
spiegato che esistono nel 
provvedimento aspetti negati 
VI tali da indurre il Pci a non 
esprimere un voto positivo sul 
testo la figura paragonabile a 
quella del direttore generate 
introdotta «con un colpo di 
meno ali ultimo momento dal 
socialista Labriola» e t articolo 
9 che disciplina lo stato glun- 
dico di una parte dei persona¬ 
le degli enti di ricerca un as¬ 
surdità se si pensa che tantis 
sfme altre figure attendono da 
anni lo stesso provvedimento 
Di qui la scelta comunista del- 
Tastensione, «un voto - ha 
detto Chiarante - nei quale 
C'è insieme la soddisfazione 
per I risultati positivi, ma an¬ 
che il rimpianto e ta critica 
perchè si (roteva fare una leg¬ 
ge migliore di questa 

Leopoldo Elia, presidente 
deila prima commissione, ha 
detto che si è consluso un iter 
legislativo «he ha mutato pro¬ 
fondamente li disegno di leg 
ge del governo, contribuendo 
a rimediare, almeno in parte, 
all'Incongnienza di non far 
premere ( adozione della 
legge sull autonomia all istitu¬ 
zione del nuovo ministero» 
Per li presidente della settima 
commissione Bompiani, «il Se¬ 
nato ha (gnuto fede a uno de¬ 
gli impegni presi dal pro- 
gramnma di governo» 


Due giorni di celebrazioni Motto «non tìobis Domine» 
per il cardinale scomparso e aroce di fenro sul petto 
Domani funerali in Duomo per il principe d’una Chiesa 
Il messaggio di Wojtyla conservatrice e trionfate 

Genova vestita a lutto per Siri 
Qui, vero doge, regnò 41 anni 


Domani pomeriggio, nella cattedrale di San Lo> 
renzo, i solenni funerali del cardinale Giuseppe 
Sin, {'«ultimo doge» di Genova Papabile per quat¬ 
tro conclavi, strenuo campione di una Chiesa 
conservatrice e trionfante, ha regnato per 41 anni 
sulla «sua» archidiocesi, spesso protagonista - alla 
pan con i potentati politici ed economici • dei 
grandi eventi sociali della città e del paese. 

OALU NOSTRA REDAZIONE 

ROS8IUA MieHIINai 


H GENOVA. Serena fino al- 
1 ultimo istante di vita coscien¬ 
te coerente fino in fondo con 
il suo attaccamento alla tradi¬ 
zione del latino come linguag¬ 
gio proprio del sacerdozio, le 
ultime parole prima di morire 
le ave\a pronunciate qualche 
giorno fa già in agonia in la¬ 
tino «Tibi Domine» vengo a 
Te mi affido a Te signore In 
latino il motto che - austera¬ 
mente Vicino al solo nome e 
cognome - sarà inciso sulla 
lastra tombale del suo sepol¬ 
cro «Non nobis Domini», lo 
stesso che aveva assunto co¬ 
me propna insegna quando, 
nel 1944 era stato ordinato 
vescovo da papa Pacelli, e 
che, a salmo completo recita 
«Non nobis Domine, sed no¬ 
mine Tuo dat glonam». non a 
noi Signore, ma al Tuo nome 
dà glona Sarà sepolto In cat¬ 
tedrale sotto una statua di 
San Giuseppe che lui stesso 
aveva commissionato nel 
1965 allo scultore Pietro Gal¬ 
letti nella stessa navata che 
ospita dal 1946 il sepolcro del 
suo predecessore, cardinale 
Pietro fìoetto 

Le cerimonie funebri sono 
cominciate all alba di ieri mat¬ 
tina quando la salma » la¬ 
sciala villa Campostano, dove 
Siri ha trascorso ( suoi ultimi 
anni - è stata composta in 
Duomo, su uno spoglio e so¬ 
lenne catafalco, coi) 1 para¬ 
menti pontificali, la mitra sul 
capo, le mani Intreodàte sulla 
casula viola Più laidi la ipessa 
In suffragio, concetebrata dat 


successore di Siri cardinale 
Giovanni Canestri insieme con 
li vescovo di Sanremo e Venti- 
mlglia e i vicari episcopali, 
poi, mentre cominciavano l'o¬ 
maggio dei fedeli e te visite 
delle autorità, hanno suonato 
a morto le campane di turte le 
chiese dell arckUocesi, da Ge¬ 
nova a Bobbio Le veglie e le 
pr^hlere continueranno in¬ 
cessantemente sino a domani 
pomeriggio, quando verranno 
celebrate le esequie solenni 
pnma della tumulazione So¬ 
lenni ma senza elogio fune¬ 
bre, come Sin ha scritto nelle 
sue ultirne disposizioni, due 
fogli daltiloaentti datati 4 feb¬ 
braio 1982 • ci sia torneila, 
ma lo chiedo aH'ofriciante di 
dire solo poche parole di 
spiegazione del Vangelo, e 
non si aggiunga altro» «La 
croce pettorale • aveva anche 
specificato - sia quella di me¬ 
tallo donatami dagli operai 
quando fui eletto vescovo» 
Questa, con un segno forte¬ 
mente simbolico di austentà e 
di sottolineato attaccamento 
«agli umili», ha voluto che fos¬ 
se la cifra del suo congedo 
1 «ultimo doge» di Genova, au¬ 
tentico «pnncipe della Chie¬ 
sa», Siri era anche uno d^ii 
ultimi sopravvissuti di una Ge¬ 
nova aristocratica e po^te, 
la città dei transatlantici, e 
delle gradi dinastie imprendh 
urlall e dellÉiiandei industria 
pubblica, mnehe 'la Geno- 
va del CODIAI sqW# di «il- 
tura diffidente eféìdn. Figura 
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l'arcivescovo Giovanni Canestri, prega dinanzi alia salma del Cardinal Siri 


di indubbio grandissimo nlle- 
vo, ricca ài Intensi chiaroscuri, 
amata e contestata, temuta e 
rispettata ccm pari intensità, 
ha dominato per 41 anni - il 
più lungo gowiTìo pastorale 
nella stona delia Chiesa *> la 
scena delta chiesa locale e i 
panorami della gerarchla cat¬ 
tolica Per 41 anni rendendosi 
spesso protagonista anche de¬ 
gli eventi sociali che agitavano 
o «minacciavano» ia città e il 
paese. Basta citare, ad esem¬ 
pio, le sue battaglie contro il 
centrosinistra, il divorzio, l’a¬ 
borto «Il divorzio affermava 
nel 1984 - è un delitto plun- 
mo rompe ie famiglie, la sua 
viskxw come uKita di sicurez¬ 
za permette matrimoni senza 
amore reale e profondo, di 
stnbuiace figli a tutti i marcia¬ 
piedi, semina creature per il 


grande mondo, prepara di¬ 
sperati alla droga» E l'aborto 
•è una contestazione al crea 
tore che porta a insanguinare 
mani materne e non solo 
quelle, che spopola paesi e 
chiama vendetta» Ma non so¬ 
lo, «quando 39 anni fa - dice¬ 
va sempre nel 1984 - prende¬ 
vo il governo di questa archi- 
diocesi. nelle adunanze epi¬ 
scopali npeteyacno spesso gn- 
da contro 1 balli, sospendeva¬ 
mo feste esterne non 
permettevamo s entrasse in 
chiesa colle mez7e maniche, 
IO vi chiedo oggi che cosa ne 
sarebbe di una grida del gene¬ 
re » E infine sull’Aids. «E un 
castigo di Dio, chi pecca è 
giusto che debba p^are il 
Nuovo Testamento ha certa¬ 
mente portato ima linea più 
benigna per 1 avvenute reden 


In aumento i icmiovi povmd» 
44 milioni in Europa 
«FVenare squilibri» 
dice laCaidtas 


Se gli attuali •meccanismi squilibratori» delle mul* 
tinazionali non saranno frenati dalle fotste sociali 
e politiche inie(«sate a salva^ardaie lo Staio so¬ 
ciale sono destinati ad aumentare i 44 milioni di 
poveri che si registrano tra i 315 milioni di abitan¬ 
ti dell'Europa dei Dodici. L'allanne » stato lancia¬ 
to da un convegno su •Caritb e polisca» piomwso 
dalla Cantas e dal Ftontiricio istituto pastorale. 



zione per la partecipazione al 
menti di Cristo, ma non ha eli¬ 
minato il castigo a scopo me¬ 
dicinale e neppure, anche se 
in modo diveiso, a scopo ven¬ 
dicativo, teso a nstabiitre le- 
quiiibno della giustizia» 
Accusato da molti teologi di 
venare di integralismo ta sua 
visione del governo pastorale, 
garante e coagulato^» della 
minoranza posl-conciliare. è 
entrato da papabile negli ulu- 
mi quattro conclavi, svolgen¬ 
do nell ultimo il molo di gran¬ 
de elettore di Karol Woib'la E 
papa Wojtyla elogia di Siri, 
nel suo messaggio dì cordo¬ 
glio. «i anima sacerdotale ret¬ 
ta. generosa, appassicmata 
della verità e del bene della 
Chiesa», ed esorta la comunità 
genovese a raccogliere il mes¬ 
saggio del suo magistero •ispi¬ 
rate al primato del Vangelo» 


M CITTA DEL VATICANO 
L'Europa dei Dodici, «he con I 
SUOI 315 mitKmi di atriunh si 
presenterà nel 1993 sulla sce¬ 
na mondiale come una gran¬ 
de potenza economica, regi¬ 
stra sin da ora 44 milioni di 
persone povere delle quali 
poco più di 8 milioni vivono 
in Italia. È questo il primo ed 
allarmante dato emerso dalla 
relaztoiìe iniroduttivà tenuta 
Ieri mattina dal professor Gio¬ 
vanni Sarpellon al convegno 
su «Carità e politica» oqaniz- 
zato dal Ronuficio istituto pa¬ 
storale e dalla Cantas italiana 
neil'Aula magna delia Pontifi¬ 
cia università lateranense, per 
promuovere una nflessione a 
livello scientifico e di operato- 
n sociali sulle contraddizioni 
che ha già determinato la ri¬ 
voluzione tecnologica in atto. 
1 lavori del convegno, che si 
concluderanno il 6 maggio ed 
al quale partecipano docenti 
di diversi istttuU univeisltaii 
europei e docenti di as^ia* 
zioni (Acli, Azione cattolica. 
Centro studi della Caritas), è 
stalo aperto dal rettore della 
Pontificia università lateranen- 
se, monsignor Pietro Rossano, 
e presieduto dal cardinale Pte- 
troPavan 

Fin da adesso, ha affermato 
il relalMe Saipellon. la scien¬ 
za e la tecpo^te hanno su¬ 
perato le honttere dr^U Stati 
ed altrettanto hanno già latto 
le maggiori attende mondiali 
che hanno preso 11 nome di 
multinazionali Questo pio» 
cesso, in atto da tempo gua^ 
dando solo al profitto ed alte 
efficienza, ha già creato te 
•nuove povertà» che non han¬ 
no nulla a che «edere con 
quanti (che pure esistono) 
chiedono l'etemoiina agli an- 
golideUe strade. Perdale un'i¬ 
dea dell'odierna povertà da 
commlsuhusi al reddito me¬ 


dio di una (amlglte e di un sin¬ 
golo Stato, il relatore ha citato 
il caso del nostro Meitogk^ 
no Non c'è dubbio - ha rite- 
rato - che U progresso ha in¬ 
vestito pure il Mezzogioroo, 
ma il fatto è che queste parte 
del paese ha progredito ad 
una Velocità miiìoie rispetto a) 
Nord Questo ha fatto si che «a 
problema del Mezzoglomo 
non solo non può essere con¬ 
sideralo risolto, ma si è aggra¬ 
vato in quanto le distanze del¬ 
le regioni mertdionaU dalle al¬ 
tre sono aurtióntete negli ulti¬ 
mi decenni» e questi diilivelU. 
portali nell Europa del Dodici, 
danno la dimensione di ciò 
che si sta costruendo per 
mancanza da parte del gmt* 
ni di una strategia globale di 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita di turni cittadini E se 
oggi 44 milioni di persone 
hanno un reddito dte^blle 
inferiore al cinquanta percen¬ 
to dei reddito medio pRKapi- 
te, tale divario è destinato ad 
aumentare se «i potenti mec¬ 
canismi squilibratori» di que¬ 
ste società post-industriàlliten 
saranno frenati dalle forze 
ciati e politiche interessate • 
far vaterò «1 valori deite solida* 
nete, te dimensione soctete ed 
umana del convivere»' 

Occorre - ha detto l'aitro 
relatore professor Qannl Am¬ 
brosio riconoscere che »te 
questione soctete è divenuta 
oggi antropolQgica» perolié. 
anche alla luce del dannf che 
sono stati prodotti sul piano 
ecologico, «te krcomoilm dei 
weifare non ha soto sgancialo 
il vagone di coda, ma ha An¬ 
che perso il senso e I Ani deUa 
politica e deite vite assocteteA 
H«, quMi. indiulo II 
rietà come «redenzione* 
complessità deirodiemSi so- 
ckxuttura . 


'' «Per due anni ne abbiamo subite di ogni colore» — La Corte d’appellodi Milano: incostituzionale lalegge? 

Dal Brasile annuncio dì resa Finisce alla Corte costUonale 
Rede Globo lascia Tmc e l’Italia l’affiue Flat-Rìzzoti-Conìare 


■to ROMA L'annuncio di 
qóella che ha tutte l'aria di 
una resa definitiva è giunto ie¬ 
ri dlrettàmenie dal Brasile, dal 
cuore dell'Impero che fa capo 
« saldàrrtente 

guidata ancQfa da Roberto 
Matlhho. 84 anrti fi comuni¬ 
cato b slghincativamente ap¬ 
parso sul quotidiano del grup¬ 
po - 0 G/o6o -con. questo li- 
tolo'4^«La Ràde Globo chiede 
allTialla reciprocità di tratta- 
thento».^lcuni,pàssaBai chia¬ 


ve dei comunicato segano 
benissimo il titolo in Brasile, 
le aziende Italiane (sembra di 
capite a cominciare da Fiat. 
De Behcdeiti, Cardini ) sono 
facltitete nette toro proficue 
aiiiyitài non trovano c^oli, 
in Italia. Rede Gfobo ha «subi¬ 
to per più di due anni una ag¬ 
gressione giudiziaria senza 
precedenti numerosi nostri 
traarnettitori sono stati oscura¬ 
ti la concorrenza è stata spie¬ 


tata e, in alcuni casi, persino 
sleale» La conclusione di Re¬ 
de Globo è la seguente «Pos¬ 
siamo assicurare che ancora 
non abbiamo venduto una so¬ 
la azione Ma non crediamo 
di dover rinunciare al nostro 
dintto di farlo quando lo nter- 
remo opportuno» Inventa tra 
1 giornalisti e i lavoratori di Te 
lemontecarlo è diffusa la con¬ 
vinzione che la vendila sia sta¬ 
ta ormai effettuata che si trat¬ 
ta soltanto di definirne dettagli 
e pnacedure 1 modi per pre¬ 
sentarla e le ragioni per mot) 
varia starebbero all ongine del 
comportamento imbarazzato 
e sfuggente tenuto dal vertice 
di Rede Globo sm da quando 
il produttore Norbert Saada ha 
fatto sapere venerdì scorso di 
essere i acquirente c di agire 
per conto di un gruppo che 
non intende ancora rivelare la 
propria identità (non italiano 
comunque precisa Saada) e 


che è finanziato da un poo/di 
banche europee 
0 altra parte, mercoledì se¬ 
ra - dopo un incontro con 
Norbert Saada - it vicepresi¬ 
dente di Telemontecarlo Dio¬ 
nisio Poli aveva confermato 
che tra le trattative in corso 
quella con il produttore cine¬ 
matografico era la più avanza¬ 
ta semmai questi aveva pec¬ 
calo di precipitosità nel dare 
1 annuncio e nel dare per con¬ 
clusa la trattativa È più o me¬ 
no quanto ha nfento ien mat¬ 
tina m una conferenza stampa 
il comitato di redazione di Te 
lemontecarlo len in seguito 
alle informazioni ricevute so¬ 
no stati sospesi gli scioperi ma 
è stato mantenuto io stato di 
agitazione «Noi abbiamo due 
problemi priontan - ha spie¬ 
gato li comitato di redazione 
- che SI chiamano occupazio 
ne e autonomia In questa di 


lezione un elentento di garan¬ 
zia potrettoe essere costituito 
dallÀ permanenza, alla guida 
di Tmc. dell'attuale steff diri¬ 
gente, anche con una proprie¬ 
tà nuova» 

Per il resto, la dichiarazione 
di Rede Globo è una sintesi di 
orgogliosa amarezza, di recri- 
mìnazlon) Abbiamo 1 io tut¬ 
to da soli - queMo il senso - 
senza chiedere una lira a nes¬ 
suno, nmeliendoci sempre di 
tasca nostra Si intravede una 
polemica implicita con quei 
partner italiani - Rizzoii e Par- 
maiat - con i quali Rede Glo¬ 
bo ha cercato alleanze ma 
che SI sono fatti da parte Oggi 
la questione sarà discussa an¬ 
che dal consiglio d'ammini¬ 
strazione delta Rai, per via di 
quel 10% che I azienda pos¬ 
siede in Tmc ma il suo ruolo 
sembra quello di un partner 
impotente, anche un pò pate¬ 
tico 


■I MILANO Nel prossimi 
me^ la Corte costituzionale 
dovrà dettare regole per I inte¬ 
ro sistema intomiativo, stam¬ 
pa e tv una doppia questione 
di legittimità costituzionale, 
sollevata dai tribunale civile di 
Milano, ha portalo sui tavolo 
della Consulta anche la vicen¬ 
da Fiat-Rizzoli-Corsera Nei 
giomi scorsi il pretore di Va- 
razze ha sollevato un nuovo 
esame delia legge Berfusconi 
Sentenze entio cinque mesi? 

Sarà dunque te Corte costi¬ 
tuzionale a determinare l'esito 
della ixenda giudiziana sul- 
l'assetto azuinario del Corse- 
ra Gli atti giudiziari sono stati 
trasmessi a R^a da) presi 
dente delia CcMie d appello di 
Milano che accoglie come 
non manife^amente infonda¬ 
te due istanze incrociate di il¬ 
legittimità costituzionale solie- 


vate dalie parti in causa 
Come si sa, sulla concentra¬ 
zione di testate (Stampa, 
Stampa Sera, Gazzetta delio 
Sport, Messaggero. Comere) 
detennmate (teli acquisizione 
del pacchetto di controllo del 
ìex testata Rizzoii da parie 
della Gemitia (Fìat) c era sta¬ 
ta una sentenza di primo gra¬ 
do con la quale jl Tnbunale 
civile di Milano, nel dicembre 
86, affermava che quei cumu¬ 
lo non SI poteva considerare 
al di sopra del limite di legge 
(20%) in quanto si traiiava m 
parte di partecipazioni indiret¬ 
te Contro questa sentenza il 
garante delia legge sull edito¬ 
ria - profe^r Santaniello - 
era ncorso in appello altret¬ 
tanto fecero i deputati di P:i e 
Sinistra indipendente che ave 
vano attivato anch essi azione 
gludiziana Ma proprio nei 


processo d appello da una 
parte la Rcs (ex Rizzoli), da) 
(altra Bassanmi e gh altri n 
correnti hanno sollevato que¬ 
stioni di legiltimilà costituzio¬ 
nale sui) art. 3 delia nuova leg¬ 
ge. quella dei! 87 Bassanini e 

f )i alto sostengono che quel- 
articolo, nella parte in cui fa 
nfenmento ai collegamenti 
con «società editrici di giornali 
quotidiani la cui tiratura sia 
stata supenore nell anno so¬ 
lare precedente, al 30% delta 
tiratura complessiva dei gior 
nati quotidiani >0 Italia», confi 
gurerebbe «una efficacia re 
troaiuva» di quella soglia del 
30% «disciplinando un fatto 
oggetto di giudizio venficatosi 
pnma dell entrata in vigore 
delta legge medesima» la ibz- 
zoii, da parte sua sottolinea 
che Io stesso art 3 nella parte 
m cui afferma che il nuovo te¬ 
sto è «interpretazione autenti¬ 
ca» della legge precedente si 


sovrappone di fatto al potere 
giudiziario e interfenscp con il 
giudizio 

Secondo i giudici, le due 
questioni non sono inhmdale, 
e tocca alla Corte costituzio» 
naie pronunciarsi su di esse 
Davanti ad essa, come si sa. 
sta già l'impegno a riesamina¬ 
re rordinamento sulle catene 
di tv private («l^ge Berlusco¬ 
ni») Ora I istanza trasmessa 
dai magistrali milanesi te inve¬ 
ste arKne del compito di date 
finalmente una normativa cer¬ 
ta al mondo delia carta stam¬ 
pata. 

Lon Bassanini, capofila del 
gruppo di atton popolari che 
per pnmo ha promosso la 
causa sulla concentrazione 
Fiat-Gemma Rizzoli ha com¬ 
mentalo molto favcMrevolmen- 
le I ordinanza della Corte 
d appc Ilo 

Anche la Rizzoli si è detta 
soddisfatta della svolta di ieri 


e ha ribadito la pro^ certez¬ 
za di non aver violato la tom. 
In coincidenza con qt^a 
svolta giudiziana, intanto, no¬ 
tizie e smentite movimentano 
il panorama attorno a presun¬ 
te iniziatira della Gemina per 
alleggenie in qualche misure 
la propria quota nella Rcs 
•Mh. quotidiano dei meicati fi¬ 
nanziari, scriveva ieri di una 
strategia in corso in casa 
Agnelli per cointeressare Ha- 
chette nelTimpero editonaie, 
coiri da schivare gii scogii del¬ 
la legge antitrust L ipotesi è 
stata smentita da Gemina In¬ 
tanto, anche sul versante 
Mondadori si segnalano ulte- 
non turbolenze II titolo Amet 
(la finanziaria che contiolla 
Mondadon), dopo una setti¬ 
mana di sospensione, è riap¬ 
parso in borsa, ma ha dovuto 
essere immediatamente rima¬ 
to un alba volta per l'eccessi¬ 
vo naizo della quotazione 


CHE TEMPO FA 






SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TCMFO IN ITALIA: Teiione delia bassa praaaiona è orma) 
limitata a quatcha aziona di disturbo tulle regioni mendionali. 
La situazione meteorologica più in ganarafe è controllata da 
una distrlbu^ona di relativa atta pressioni in fase di ulteriore 
rafforzamento Per qualche giorno tl tempo sull itaiia si man¬ 
terrà orfenteto verso U ballo 

TEMPO PREVISTO: sulla regioni settentrionali e sulla fascia 
tirranica centrala U tempo è caratterizzato da scarsi annuvo¬ 
lamenti ed errtpie zone di aerano Sulla fascia sdriatics ai 
avranno condizioni di variabilità con alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite Sulle regioni meridionali condizioni di in¬ 
stabilità caratterizzata da annuvolamenti • batti accentuati 
ed associati a piovaschi temporaiaachi 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli altri 
mari. 

DOMANI: tutte regioni meridionali ancora condizioni di instabi¬ 
lità caratterizzate da addensamenti nuv^osi che s tratti 
possono associarsi a qualche piovasco o a qualche tempora¬ 
le Sulle regioni dell Italia centrate e su quelle dell Italia set- 
tentnonele II tempo ai manterrà buono e sarà caratterizzato 
da scarsi annuvolamenti ed ampie zone ctì sereno jp aumen¬ 
to ta temperatura al Nord e sull Italia centrate 
SABATO E DOMENICA: il tempo sulle regioni italiane sarà 
caratterizzato da ccarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno in prossimità delia fascia alpina e delia dorsale ap¬ 
penninica ai possono avere addensamenti nuvolosi a carat¬ 
tere temporaneo In ulteriore aumento te temperatura 
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l’Unità 

Giovedì 
4 maggio 1989 


TEMPERATURE IN ITAIJA; 


Verona 

B 

24 

Trieste 

12 

20 

Venezia 

10 

22 

Milano 

11 

24 

Tonno 

8 

23 

Cuneo 

11 

21 

Genova 

12 

19 

Bologna 

10 

24 

Firenze 

11 

22 


l Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumicino 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza _ 

S Maria Leuca 
Reggio Calabria 

Messina _ 

Palermo _ 

Catania _ 

Alghero _ 

Cagliari 


TEMPERA'TURE AU'ESTERO: 

Amsterdam 3 16 Londra 

Atena 13 22 MÌdfId 

Berlino _U_W Mosca 

Bruxelles 4 _W New York 

Copenaghen _8 14 Parigi 

Ginevra _4_19 Stoccolma 

Helsinki 4 15 Varsavia 

Lisbona 16 25 Vienna 
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NEL Mondo 


Governo deirAia in crisi 

Si dimette Ruud Lubbers 
Forse a settembre 
le elezioni anticipate 

Crisi di governo nel Paesi Bassi. li primo inini- 
stio Ruud Lubbers (democristiano) ha rimésso 
ii proprio incarico, ieri mattina, nelle mani della 
regiuat dopo aver constatato l'impossibilita di 
ricomporre un conflitto con gli alleati del parti¬ 
to liberale in materia di politica deirambiente. 
Probabilmente si andrà ad elezioni anticipate a 
settembre, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOLO SOLDINI 


■■ BRUXELLES. 0a| Centro- 
destra al. centro-sinistra? È 

a ueilo lo acenano più accre* 
Italo dagli osaefvaton per la 
aoiuzione delia improvvisa cn* 
al di governo che. si è aperta 
atrAla; Il premier Ruud Lub* 
bers, democristiano della Cda, 
che guidava una coalizione 
tra il suo partito e i liberali 
della Vvd in canea quasi inin- 
terrotiamenie dal 1977, ien 
mattina ha consegnato le di* 
miulon) nelle mani della regi* 
na Beatrice. Martedì notte ave* 
va constatalo rimposslbilltù di 
ikomporte un conflitto parla* 
' mentare su un progetto di po* 
litica ambientale troppo gra* 
voso, secondo i liberali, per i 
contribuenti olandesi. A quo* 
sto punto, all'Ala viene data 
quasi per certa la fine dell'al* 
leanza organica tni democri* 
itlani e Htwali e li prevede un 
rovesclamenta di fronte che 
riporterebbe al potere i socia* 
listi della pvda, in un cepiro-si* 
nlstra che emergerebbe dalle 
elezioni anticipate che siiter^ 
ranno; probabilmente, nel 
prossimo settembre. 

U) scontro che ha portato 
alla'Improvvisa fine del cem 
' trOfdeptca, peraltro giA logora* 


to e in rapido calo di consen* 
SI, SI è : acceso sul «NàtiÒnaal 
Milicuplan* (Nmp, piano na* 
zioi)aie per l'ambiente), un 
ambizioso progetto elatoiéto 
dal governo (anche dai mini* 
sin liberali) per risanare com* 
pietamenle l'atmosfera e le 
acque entro il 2010. U Vvd 
non acceua che per finanziare 
il Nmp siano previsti iriaspii* 
menti fiscali e raumentò delie 
imposte su gasolio e gas per 
autoveicoli. E proprio per.évi* 
tare di finire in minoranza su 
una mozione presentata in 
matena dal liberali che Lub* 
bers $1 è deciso ai gran passo 
delle dimissioni.. 

La crisi di governo all'Ala 
potrebbe avere qualche in* 
fiuenza anche sulla delicata 
questione dei missili à corm 
raggio della Nato, ikibters, in* 
fatti, era impegnalo in un ten* 
tativo di mediazione tra te po* 
sizioni tedesche e quelle an> 
glo*americane su una linea 
non dissimile da quella prò* 
posta dal governo italiano. 
Non 6 chiaro, (wa, se la sua 
caduta provocherà il blocco 
deil'iniziatlva diplomatica 
olandese. 


Il più stimatG consigliere B primo ministro norvegese 
di Reagan perB disarmo ieri alla Casa Éìanca 

lancia un duro atto d’accusa Bush: «Per ora la stratega 
contro il pre^^te Usa ddla Nato non cambierà» 



«Sbaglia Bush, hanno ragione gli europei, il guaio è 
che non c-è più la squadra di Shullz»: a sostenerlo 
è nientemeno che il più famoso e stimato dei con¬ 
siglieri sul disarmo di Reagan, Paul Nitze; Bu^ con¬ 
tinua a escludere per ora trattative sui missili corti 
con Mosca («sarebbe un errore») . Ma apre il primo 
spiraglio: se ne potrebbe parlare dopo te riduzioni 
convenzionali in Europa del Patto di Varsavia. 

DAL NOSTRO CÓRRISPONDCNTE 

SIIQHilNDQIiainQ 

HNEW YORK., «L'approccio 
deU'amministrazione Bush al 
nòdo del nucleare tattico in 
Europa è potiticamehte im¬ 
possibile... Non c'è un solo te¬ 
desco (né un demoòrlsiiano 
né un socialdemocratico) che 

B issa dichiararsi d'accordo. 

olti dei nostri alleati sempli¬ 
cemente pensano che sla una 
posizione da A colpi¬ 

re còsi duro Biish alle spalle, 
proprio mentre è impegolato 
in una polemica con gli eÙR> 
pei da cui non sa bene come 
uscirne, è Paul H. Nitze, l'uo¬ 
mo che Reagan e Shuitz han¬ 
no considerato come la mas¬ 
sima auiontà in tema di disar¬ 
mo, uno di quelli che ha co¬ 
struito l'epoca dei vertici Rea* 
gan-Gorbaciov. Lo ha fatto 


con un'lnteivista al «New York 
Times», il giomo dopo esser¬ 
sene ufficialmente andato dal 
suo ufficio al CXpaitirhento di 
Stato. 

Nitze dice che Bush sb^lia 
di grosso nel rifiutare l'apertu¬ 
ra di un negoziato coi sovietici 
sul nucleare in Europa. Dice 
di aver cercato di spiegare a 
iam^ Bàker.che Vinsìstere su 
una nuòva generazione di 
missili ih Germania e allo stes¬ 
so tempo rifiutare di negozia¬ 
re è una strategia insostenibile 
in seno alla Nato. Rischia di 
produrre,una spaccatura sen¬ 
za precedenti nell'Alleanza 
Atlantica e ira fili l!» e la 
maggioranza degli alleati. 

In questi giorni erano vtenur 


le altre critiche di «esperti», 
compreso un rapporto dei Co¬ 
mitato per la sicurezza nazio¬ 
nale, un'cMganizzazione che 
raccoglie esponenti di primo 
piano delle amministrazióni 
Nixon, Carter e Reagan. A dar 
ragione ai tedeschi che solle¬ 
citano un negoziato immedia¬ 
to con Gorbackw sul nucleare 
(attico erano stati personaggi 
come WiUam CoRv, ex-dlret- 
(òre della Cta cÙ Nixon, Law¬ 
rence Korb.vicése^ariò alla 
Difesa di Reaga^ 1^1 Wam- 
Ite, capo idèir^ènZià p» ii 
Disarrnerdi Càrt^. Ma lastatu- 
m di Nitze, il principale consi¬ 
gliere in tema dì disino di 
Reagan, ri erge riJ quella di 
tutti gli altri, li riio è un parere 
che neùuho può prèndere al¬ 
la leggera. 

Tanto più dré la critica a 
Bush non ri gnika al terna 
specifico dd nucteare tattico. 
Nitze accusa in praticà U nuo¬ 
vo titótere delia Casa Bianca 
di aver completamente sba¬ 
raccato la squadra di Shuitz 
agli Esteri, mettendo nei posti 
chiave tutU uomini vicini a 
. Kissinger, che con ^ultz ce 
l'aveva à motte. «Scavalcano a 
destra .ffeagan», dice Nitze, e 
si associa a Kenhan nel de¬ 


nunciare le-lentezze che ri¬ 
schiano di far jperdere Tauto- 
bus di una svolta permanente , 
nei rapporti Usa-Urss. Accusa 
Baker di aver estraniato pero¬ 
ne di valóre còme la dimissio¬ 
naria responsabile per l'Euro¬ 
pa Rozanne Ridgway. Non na¬ 
sconde la propria stessa ama¬ 
rezza quando dice che ora, a 
82 anni, si metterà a studiare i 
problemi ecologici anziché 
occuparsi di disarmo. 

Il cólpo a Biish, già in diffi¬ 
coltà per le accuse di ritardi 
nel decidere e inspiegabili 
goffaggini in politica estera, è 
pesante. La sua nuòva «visio¬ 
ne globale», dopo il lungo e 
criticato ■ripensaménto», Bush 
dovrebbe esporla in una serie 
di conferenze nei giorni im¬ 
mediatamente sxcessivi al 
vertice Baker-Shevardnadze 
della prossima settimana a 
Mosca. Alla Texas A&M Uni- 
veisiw il 12 m^fiio. alla Bo 
ston Universi^ irzl, e specili- 
camente sulla Nato all Acca¬ 
demia della Guardia costiera 
di New London il 24, appena 
prima di'paitiré per Roma. 

La cosa più urgente in qué¬ 
sto momento per la Casa 
BlarKa appare la ricerca, che 
comincia a diventare affanno¬ 


sa, di uh compromésso con i 
tedéschi, di una soluzione per 
16 meno provvisoria per non 
bruciare ii viaggio in Europa 
di fine magglò. Si dice che un 
possibile.compromesso possa 
essere raccettazioné da parte 
Usa dell’idea di negoziare col 
sovietici e da parte di Bonn un 
accantonamento della que¬ 
stione della, modernizzazione 
dei Lance ( tanto c'è‘tempo fi¬ 
no ai 1995) è un almeno taci¬ 
to impegno a rivedere la deci¬ 
sione di non sviluppare più il 
missile tattico non nucleare 
ma ultra-preciso Fk9d. Negli 
ambienti diplomatici Usa si aà 
credito ad Andreotti di uno 
sforzo di medifàìone Ira KohI 
e Bush. E ieri a dare una ma¬ 
no a questa ricerca di un 
compromesso era a Washing¬ 
ton Grò Harlem Brundtland, 
primo ministro di una Norve¬ 
gia che pencola più verso 
Bonn e Roma che verso la 
Londra della signora That- 
cher. A lei Bush ha detto che 
per ora la strategia Nato in Eu¬ 
ropa non cambia, «sarebbe un 
errore». Ma apre uno spiraglio 
al compromesso: se ne po¬ 
trebbe discutere dopo le ridu- 
ùoni uniialerali convenzionali 
che il Patto di Varsavia ha av¬ 
viato in Europa. 


La. Camera dei deputati approva una mozione unitaria che impegna li governo a decidere in tal senso 
È iin passo avanti verso il riconÒsciméntò dello Stato di Priérifna 



L'-ltptia dovrà aàeguàre lo' status della rapptesen- 
' laiua>'pale8tlnese.'elevando 1^^ «de- 

iB^im'iÉàniBraleor-Nel gergo diplomatico è un 
' VM^'evanti ver^ Ihricono^imento "ufficiàle déltò 
sratS^detla'PaleSjljna. \À 

4Ì ‘Montecitòrio xhé ha approvato un ordine del 
giorno Unitario (astenuti i radicali) che impegna il 
governo anche a compiere passi in sede Cée.v 

' ' 'OUIOaDUX*AQUILA 


MI ROMA te otto mozioni 
Ihlzlàll sono confluite ella fi¬ 
ne in due documenti ampia¬ 
mente unitari, t’obtettivo po¬ 
litico che campeggiava sul di¬ 
battito parlamentare, (con- 
eluso' ten aera oeiràula ideila 
Camera dopo la replica dei 
ministro ,degti Ested^Andreot- 
II) era quello di far compiere 
^ualoha pano avanti al Pro¬ 
cesso di riconoscimento oel- 
to ^ato pateitinflse, E un 
: passo avanti è stato etfettiva- 
manteicompiuto/come ha.rì- < 
conosciuto l'ospite maggior- 
rtteute interessata. \\ restron- 
usabile deiroip in Italia Nemer 
Hammad, che ha assistilo ai 
. lavori dalla tribuna degli ospi¬ 


ti. il capoverso finale del di¬ 
spositivo della nsoluzione ap¬ 
provata, infatti, impegna ii 
' governo ad «adeguare l'Uffi¬ 
cio dellOlp in Italia ai nuovi 
e più vasti rapporti che l'or¬ 
ganizzazione sta sviluppando 
sul piano intemaziohàie», 
con It confenmento «dello 
status di delegazione genera¬ 
te^ Allo stesso tempo il docu¬ 
mento sollecita all’esecutivo 
iniziative bilateraU e mùtUla- 
terali soprattutto in sède co-, 
mUnitana. ‘ per un sollecito ' 
inizio di negoziati «tra tutte le 
parti interessate», (ondato sul-:: 
ja duplice garanzia «dellà si-' 
carezza dello Stato d'Israele 
e dell’esercizio dei diritti legit¬ 


timi del popolo palestinese, 
primo fra tutti quello di una 
terra propria sulla quale vive- 
re».- 

L'altra risoluzione appiwa- 
ta a larghissima maggiorànza 
chiede tra l'altro una disponi¬ 
bilità di principio della Cee 
ad allargare la Comunità eco¬ 
nomica agli Stati d’Israèle e 
della Palatina. Respinto un 
documento proposto dai ra¬ 
dicali. 

Nella dichiarazione di voto. ' 
il responsabile comunista in 
commissione Esteri, Oeima- 
no Marri. ha apprezzato i 
punti d'approdo comuni del 
dibattito parlamentare ed ha 


appoggiato, cosi come aveva 
fatto Antonio Rubbi martedì 
pomerìggio in sede di discus¬ 
sione generale, «l'attegglair 
mento espreteo,^ parte piz- 
lesUnese. suite yerUilaie ele> 
ztonl nel territori occupati». 
Eventuali elezioni, a giudizio 
di Marri, dovrebbero comun¬ 
que smlgérsi solo in presen¬ 
za di un ritiro delle truppe 
israeliane àimmp dai mag¬ 
giori, centri abitati e in pre¬ 
senza di osservatori delle Na¬ 
zioni unite. 

Anche C^ulk) Andreotti, 
che ha concluso il dibattito, iti 
aula, ha posto Tàccento sul 
significato deil'attrìbuzione 
•alla rappresentanza dell'Olp 


n^ nostro paese di una posi¬ 
zione più feHKmsabile». E ha 
rhfòHo up ai^fio «alte parti 
aHlhcbér.^ : cessare 

conflitti, i lutti e.incomjmnsio- 
(tt. ;;còJ^ai^. .òécà$ion) che 
non sempre la Moria npropo- 
ne e accettino lino in tondo 
la logica del dialogo e del ne¬ 
goziato. ik«ca di un as¬ 
serto giu^ e durevole». A 
Israele ha ricordato che «nel 
momente In cui cadono te 
baniere dell'Incomprensione 
in tante parti del globo, l'oc- 
: cupazkme non può continua¬ 
re indefinitamente se non al 
. prezzo delia negazione dei 
prìncipi Messi istitutivi di 
quelk) Stato». 


AiaMaFbrì^ 
fòcdamo come 
per la Namibia 

Conferenza stampa di Yasser Arafat a conclusione 
della sua visita parigina, in un’affollata sala dell'I- 
Slituto del mondo islamico. Il presidente dell'Olp 
conferma che la Carta palestinese del '64 (quella 
che prevede l'annientamento di Israele) non è 
proprio in sintonia con i deliberali politici del 
Consiglio palestinese di Algeri, ma non si impe¬ 
gna ancora per una sua abrogazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«ANNI MARSILLI ^ 




A tàniissetiiiiiti il» ^^rkttti sottiaggmo un giwane palestinese 
àH'assalto del làzzIsIL A Ilancoi Aialal con II premier francese 
Recarli' 


Lee!) Walesa 
iiitennìtsto 
dalla «Pravda» 



Lech Waléiia è stato intervistato dalla «FVavda»; organo uffi¬ 
ciale del Pc us. 11 leader del sindacato Solidamosc (nella 
to) ha espresso ii suo sostegno alte riforme di Gorbaciov: 
«Desideriamo moU'issìmo non dar laMìdio alla vostra pere- 
stròjkà pen:hé le riforme, in Urss come in Polonia, sono in¬ 
dispensabili per risolvere 1 problemi economici*. Gli inviati 
del giornate sovietico hanno incalzato Walesa sulla sua 
reale volontà di collaboraie con il governo polacco: «Soli- 
damosesi è recata alla tavola rotonda per aiutare se stessa 
e la naziprie. Noi faremoun gioco onesto. Vogliamo restare 
un buon sindacato, non.aspirìamo al potere e non voglia¬ 
mo diventare un partito politico». Il leaderdi Solidamosc ha 
anche ribadito che non intende presentare la sua candida- 
bira alia presidenza della repubblica, in competizione con 
Jamzelski. 


•La glasnost deve avere dei 
limiti; non deve trasformarsi 
in anarchia». A lanciare 
l'ammonimento non è un 
vecchio brezneviano ma 
Anna Mikhailovna Larina, 
vedova dì Nikolaì Bukharin, 
giuMiziato nel 1938 e riabill- 


larina 
Bukharin: 
«Servono limiti 
alla glasnost» 


Direttore Oms 
«Rinviamo 
la decisione 
suil’Olp» 


tato nel.giugno scorso, proprio grazie alla nuova stagione 
gorbacioviana. La Bukharin pensa che «si sono manifestate 
forze reazionarie che pensano alla Rivoluzione d'Ottobre 
come ad Un colpo di Stato violento, senza il quale le cose 
sarebbero andate meglio». La signora Larina non ha votato 
nette ultime etezionl perchè assente da Mosca. «Dubito pe¬ 
rò -- ha detto - che avrei dato la mia preferenza a EHsin. 
Non è un grande politico e dà prova di infantilismo». 

Dopo te minacce dègU Stati 
Uniti di tagliare I fondi, il di¬ 
rettoli dèll’Organizzazione 
mondiale; della sanità chie¬ 
de un rinvio del dibàttito 
sulla richtestà di ammissio¬ 
ne dell'Olp. «La candidatura 
dello Stalo palestinese - ha 
detto con un'espr^kMte colorita ii direttore Hiroshi Nakaji- 
ma - è per noi uh problema peggiore deii'Aids^ Ho perciò 
chiesto ad Arafat di rinviare il dibattito ma finora il mio sug* 
gerimento non è state accolto»; U dirigente deli’Orns si mo¬ 
stra molto incline ad accettare i yeti americani, I quali fi¬ 
nanziano, un quarto del bilancio deiromanizzaziprie. Arriva 
perfino a dire che seriza i soldi ^éricani pertOmiii «èarà la 
fine». Nell'organizzazione c’è una maggioranza tavorevoie 
atrammissione dell'Olp. 

Mcponajd’t tfriva anche in 
Unioné ^^èttea. 11 prìrno 
fast food: deli'Urss a^rà i 
banenti sulla centrallssinia 
via GbiM. LHnaUgurazioné è 
previMa éntro Itennó e là ca¬ 
tena americana promette 
che ii ktealé sarà il più gran¬ 
de del tnondo. Avrà 880 (mM é 400 dipeiklenti, timidi hà* 
zionalità sovietica. Rértrà sfbmaie li* l'Uittila e ISmila paMi 
ai giorno e gli hamburger, assicura McDonald’s, àvranno l’I¬ 
dentico sapore diquelli di New York, Dopo quello sulla via 
Cortei m Urss nasemnno altri ^ lasLiopd. 


Sulla via Gorhl 
il primo 
fast food 
sovietico 


Chiede 
la libertà 
ratténtatoK 
di Reagan 


L’uomo che otto rumi fa ce^ 
cò di uccidere Rònald Réà- 
gan, hq chtesiodi eréereli* 
berate dal marilcòmio in oul 
è state ricoverate dopo Tat- 
tentato del 30 màìzò '1981'.. 
in cambio ha oHerto la sua 
disponiblllià a lareiare gli 
Stati Uniti e a non larvi più ritorno. John Hlnckely. che oggi 
ha 33 annL venne processato per il tentato omicidio, e il le- 
rimentodi tre persone,.lra cui il portavoce presideiuiate Ja¬ 
mes Brady; Fu auolto perchè ii tiibohate accettò.ia lesi del* 
riniermìtà mentale. Già nelI’SS aveva chiesto di uscire dà)- 
l'ospedate pschiattico ma 1 giudici non actmlsero la sua do¬ 
manda, 

Forse una schiarite in Uba¬ 
no. Dopo aver ricevute l due 
emissari della Lega araba, U 
premier cristiano dell’est, 
generate Aoun, ha deciso di 
revocare il blocco al porti, 
che da due mesi aveva irii* 
nescato la nuova dràmmari- 
ca ciìsÌl Ora torse la tregua verrà davvero rispettata. Ma In¬ 
tanto a Sìdoné, nei sud, c’è stato un altro attentato corrtro 
un uòmo di Arafat un alto ufficiaie di Al Fatah, Bassam 
Houraiùdi 30 anni, è Mato assassinate. 


VIRQINIALQIII 


In Ubano 
Aoun deride 
disbloccare 
II 


Hi PARICI, La parola chiave 
della visita parigina l'ha pro¬ 
nunciala martedì sera nel cor¬ 
so di un'intervlsla; «caduca», 
ha dotto in francese, la Carta 
dell'Olp del 1964 è caduca. E 
Ièri alia conferenza starnpa di 
chiusura, a chi gli chiedeva ul- 
lériòri'delucldazlQnl .linguisti- 
c 0 *pplitlché ha risposlodi an¬ 
darsi ^consultare il Urousse, 
confemiarido còsi che consi¬ 
dera quella che fu la dichiara¬ 
zione prógrammatlca dei pa* 
lesiinési un documento ormai 
superate e privo di effetti. Dal 
Mediò Oriènte gli hg fatte su¬ 
bite èco George Habash, af- 
fèrniando che non spetta a 
Yi^serArafatdidecldere della 


caducità o meno dell'atto fon¬ 
datore dell’Olp. «Il fratello 
George Habash - ha detto 
Arafat ai giomatisti - ha. co¬ 
me chiunque altro, il diritto dì 
esprìmere le proprie opinioni: 
è la democrazia palestinese». 
Ma riunirebbe Arafat il Consi¬ 
glio nazioniate palestinese per 
affrontare il problèma di quel¬ 
la Carta, che non prevede ine¬ 
sistenza di Israele, e quindi ne 
implica l'annientamento? «il 
Consiglio nazionale ha 
espresso chiaramente la sua 
posizione ad Algeri, sulla base 
dl ptograrhmi politici che pos¬ 
sono evolvere o cambiare, ma 
che fino a quel momento nes¬ 
suno può modificare». Arafat 


dunque, con ogni probabilità, 
non riunirà il Consiglio pale¬ 
stinese per abrogare o modifi¬ 
care la Carta, ma ribadisce 
che il Consiglio di Algeri l'ha 
superata nei fatti. 

È una posizione che ha illu¬ 
strato anche a Francois Mitter¬ 
rand e agli interiocutorì che 
gli hanno reso visita alt'inawi- 
cìnabile hotel Crillon. Il presi¬ 
dente francese, che gli aveva 
posto il problema in termini 
secchi, ha giudicato la rispo¬ 
sta come «l'inizio» di un ripen¬ 
samento utile ai processo di 
pace. Giudizio che salva l'utili¬ 
tà dell'incontro parigino e la¬ 
scia aperta qualche porta a 
sviluppi futuri; infatti i colloqui 
franco-palestinesi - ha detto 
ieri Arafat - continueranno 
nei prossimi mesi. 

L'altro punto chiave è rap¬ 
presentato dalia proposta 
Shamlr di elezioni nel territori 
occupati. «Non siamo contrari 
in principio - dice Araiat - ma 
com’è possìbile che libere ele¬ 
zioni si svolgano in presenza e 
con la supervisione di un eser¬ 
cito d'occupazione? Se !e ele¬ 
zioni sono un capitolo dei 


processo di pace ne possiamo 
discutere, ma se sono un 
mezzo per consentire a Sha* 
mir di guadagnare un po' di 
tempo e per continuare a per¬ 
petrare crìmini contro il nostro 
popolo...». Arafat si è poi di¬ 
chiarato favorevole alia firma 
di un accordo simile a quello 
siglato qualche mese fa per la 
Namibia, ed ha rivolto in que¬ 
sto senso un appello agli 
americani; egli ha anche pro¬ 
posto la costituzione di una 
delegazione comune araba 
presieduta dali'EgiUo per pre¬ 
parare la conferenza di pace 
e ha detto che. secondo She- 
vardnadze, la Siria è d'accor¬ 
do. Il presidente dell’Olp ha 
denunciato quanto accade 
nei territori occupati; «Lo sa¬ 
pete - ha detto - che il giomo 
dopo il massacro di Nablus i 
soldati israeliani hanno di¬ 
strutte 160 abitazioni palesti¬ 
nesi? Lo sapete che in 17 mesi 
di intifada si contano già 740 
morti, l'80% dei quali sono ra¬ 
gazzi e donne? Lo sapete che 
abbiamo registrato 3.700 
aborti a causa dei gas tossici? 
Lo sapete che vi sono ancora 
32mila detenuti palestinesi nei 


campi dì ccmc^tramenlo?». 

Prèsktente Arafat, quali sa¬ 
ranno i caratteri del nuovo 
Stato laico pal^inese? «Uber- 
tè, ^atitè, Fratemité - ha ri- 
sirosto 1 - nella convivenza di 
cristiani, musulmani, ebrei». 
Aitcotà qualche parola per la 
Francia e FVan{oi$ Mitterrand, 
descrìtto come campione del¬ 
la difesa del diritti umani: 
■Non scordiamoci che siamo 
alla vigilia del semestre di pre¬ 
sidenza francese della Com- 
misMone della Comunità eu¬ 
ropea, che la Francia è mem¬ 
bro permanente del Consiglio 
dì sicurezza delle Nazioni Uni¬ 
te. e che Mitterrand e Gorba- 
ciov hanno dato il via a un co¬ 
mitato preparatore della Con¬ 
ferenza intemazionate ^1 Me¬ 
dio Ortenle». È di antica data 
l'afleztone di Arafat per la 
Francia. Fu nel '69 che incon¬ 
trò il generate De Gaulte, 
«quando cì scambiammo del¬ 
le foto con dediche». £ fu sot¬ 
to il regno di Giscard d'Estaing 
che rOip apri i suoi uffici pari¬ 
gini. Quello stesso Giscard 
che SI è pronuncialo contro la 
visita di Arafat; la politica ha 
anche ragioni nazionali. 


Attentato dì un integralista, clima pesante in tutta la città 

Bue anzi£mi israeliani uocM 
a (»ltellate a (terusalemme 


Due anziani israeliani uccisi a coltellate da un pa¬ 
lestinese nel cuore della Gerusalemme ebraica; ia 
folla lenta di linciare Tallenlatore; il movimento 
razzista dei rabbino Kahane scatena subito dopo 
la caccia all’arabo. La drammatica sequenza ha 
determinato un clima cupo e pesante. Fatti afflui¬ 
re rinforzi di polizia anche in vista delie giornate 
finali, domani e sabato, dei Ramadan islamico. 


GIANCARLO UàNNUTTI 


■■ Nella cenlialisslma Jaffa 
road, nel cuore dì Gerusalem¬ 
me ovest, si sonò vissuti mo¬ 
menti di grande drammaticità. 
Testimonianze raccolte lelelo- 
nicamenle riferiscono che su¬ 
bito dopo la duplice uccisione 
sì è creato un clima di furiosa 
eccitazione, nel quale passan¬ 
ti arabi del tutto ignari hanno 
rischialo ii linciaggio e che è 
stelo ptontemente sfnittato 
dai rabbino Meir Kahane e dal 
suo movimento razzista, il Ka- 
ch. Erano circa le 11 quando 
un palestinese (risultato poi 
un abitante di Ramallah, noto 
secondo la polizia come sim¬ 
patizzante della «Jihad Islami¬ 


ca») sì è lanciato contro un 
gruppo di persone che aspet¬ 
tavano l’autobus gridando «Al¬ 
lah akhbar», «Dio è grande». 
La sera prima aveva parteci¬ 
pato alla preghiera collettiva 
della «notte del destino», sulla 
spianata della moschea di Al 
Aksa, e ne era ewdentemente 
uscito in stato dì esaltazione. 
«Era in preda ad isteria», ha 
detto un testimone. 

Tutto sì è svolto fulminea¬ 
mente: alcune persone si so¬ 
no accasciate a terra sangui¬ 
nanti, mentre diversi passanti 
si lanciavano aH'inseguimento 
dell'accoltellatore; raggiunto e 
immobilizzato, è stato sottrat¬ 


to a stento al linciaggio dagli 
agenti accorsi dal vicino «Rus- 
sian compound», dove ha se¬ 
de la centrale dì pollzia.;Sern* 
bra che uh secOndO palestiné¬ 
se, che a\Tebbe spanciato 
Vattentatore, sìa riuscito a fug¬ 
gire, ma in proposito vi è an¬ 
cora incertezza, data «Khe la 
incredibile confusione che si è 
determinala. 

Le vittime dell'attentato so¬ 
no due; Nissim Levi, dì 91 an¬ 
ni. e l'awccalo Kalman Vardi, 
di 60; tre i feriti, fra cui la mo¬ 
glie di Levi, pure-novantunen¬ 
ne che è in gravi condizioni, 
mentre gli altri due. dì 62 e 30 
anni, non sono in pericolo. 
Secondo fonti non confenna- 
re, la polizia avrebbe disposto 
l'autopsia sul corpo dì Levi 
per accertare se è stato ucciso 
effettivamente dal palestinese 
o se è stato colpito da un 
proiettile sparato da un civile 
israeliano che partecipava al¬ 
l'inseguimento. 

Il capo della polizia Haim 
Bar Lev sì è preoccupato di 
circoscrivere la portala deH'al- 
tentato parlando di «un estre¬ 
mista al iimìte della-i 


aggiungendo che il tragico 
episodio «rientra nella difficile 
situazione che stiarno vìven¬ 
do». Ma ratmosferà era di rab¬ 
bia e di isterismo collettivo, 
sapientemente alimentato dal 
razzisti di Me'ir Kahane, il rab¬ 
bino ultrà in persona ha gui¬ 
dato una marcia verso la Porta 
di Jaffa, che immette nella Cit¬ 
tà Vecchia, c per impedire 
una irruzione nel quartiere 
arabo la polizia ha dovute im¬ 
piegare i gas lacrimogeni e a^ 
restare alcuni atthlslì del Ka- 
eh. Poco dopo altri Incidenti si 
sono verificati ai maigìni del 
quartiere «ortodosso» di Mea 
^earìm, dove alcuni passanti 
arabi sono Mali aggrediti. In 
città, dalPuna e dali'altra pa^ 
te, si èf^erminato un clima 
estremamente pesante; le au¬ 
torità hanno fatto affluire rin¬ 
forzi c poste la polizia «in sta¬ 
to dì àU’etta», dà un lato per il 
timore di rappresaglie da pa^ 
te di estremisti israeliani, dal- 
raltro per il previsto afflusjso di 
fedeli alle moschee di Gerusa¬ 
lemme domani mattina, 8lo^ 
no conclusivo dei mese dì di¬ 
giuno del Ramadan, 
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~ NEL Mondo 

Sei algenti uccisi e una ventina di feriti 
duiante un blitz della polizia 
nel campus di Pusan 
per liberare alcuni ostaggi 


Il capo del regime di Seul ^ 
ha minacciato lo stato di emergenza 
Nel paese da mesi si moltiplicano 
le proteste nelle fabbriche e negli atenei 


ì 


Disordini inMaenia ^ 

«Abbasso i nuovi ricdii» i 
Giovani devastano I 

i negozi delle cooperative 


Memo in un’univeisdtà sudcoreana 


«Fragole e sangue» in un caippus universitario del¬ 
la Cwa del Sud A Pusan set ggenti. trasformati in 
torce umane, sono morti mentre davano i'assalto 
alla biblioteca dell'ateneo dove gli studenti teneva¬ 
no in ostaggio alcuni poliziotti U capo del regime 
di Seul. Poh Tae Woo, ha minacciato la dichiara¬ 
zione dello stato di emergenza se le manifestazioni 
che scuotono il paese da mesi non cesseranno 


(M SiSut È Italo io scontro 
pio sanguinoio negli ultimi 
inni fra miaenti anilgovema* 
IM e fona dell'oidine Per la 
prima volta un campus uni¬ 
versitario fudcoreano si è tra* 
«iQtma^ in una trincea con 
morti e feriti I sei polldotti 
hanno peno la vita quando 
insieme a 700 colleghi hanno 
dato lassano alla biblioteca 
dell ateneo di Dong Eui per II 
twrare cinque agenti In bor 
ghese rapiti per protesta dagli 
studenti il giorno prima 
Per difendersi dalla carica 
della polliia sferrate all’alba 
di ferir i manifestanll barino 
dato fuoco a taniche di benzi 
na e «equa n^a corr le quali 
erano state innaieate le Irarri- 
cete Ue fiamme hanno inve¬ 
stito in pfeno gli agenti che fa¬ 


cevano irruzione Sei sono 
morti per le gravi ustioni ripor 
tate Tre poliziotti e uno stu 
dente si trovano in fra\^ime 
condizioni per aver cercato la 
salvezza gettandosi dal seti! 
fno piacw Un' altra decina di 
persone sono noverate per 
spaventose uriioni Dopo il 
sanguinoso scontro con le (or 
ze dellordine una novantina 
di studenti si sono rifugiati 
con gli ostaggi sul tetto dell e 
dificio Infine, dopo la pazien 
te mediazione del rettore del 
) università gii studenti hanno 
alzato bandiera bianca Gli 
ostaggi sono stati liberati e gli 
studenti tutti arrestati Potreb- 
bere rischiare addltinura la 
condanna a morie 
te barricate e i morii di fHi 
san hanno avuto ripercussioni 


nelle due università della ca 
pitale dove si sono veniicali 
violentissimi scontn tra forze 
dell ordine e studenti che 
hanno lanciato grida di gioia 
quando alcuni agenti hanno 
preso fuoco colpiti da bottiglie 
incendiane Fortunatamente 
non ci sono siate vittime Esa 
sperate rl^ste al sangue di 
Pusan sono venule anche dal 
la polizia. Duecento agenti 
hanno organizzato un sit in di 
protesta contro «un azione di 
forza male oiganizzata e peg 
gio condotta» La tensione po 
litica ha già fatto «saltare» una 
testa quella del capo della 
polizia sudcoreana che ha 
accettato di dimettersi assu 
Olendosi la responsabilità dei 
morti di Pusan 
Poh Tae Woo presidente 
sudcoreano ha convocato 
una riunione di emergenza 
del governo Poi à apparso al 
la tv per laricidre un appello al 
paese che è suonato una sor 
(a di ultimatum «Se non ces 
seranno i disordini verrà prò 
clamato lo stato d emergenza 
e la legge marziaiei era il sen 
so delia minaccia li portavo¬ 
ce del partito di governo ha 
sigmaiizzato te violenze «co 


me la fase (male per la nvoiu 
zione decisa dalle iont sov 
versive» Le opposiztoti che 
detengono la maggioranza m 
Parlamento hanno preso le 
distanze sia dalla violenza de 
gli studenu sia dalla repressio¬ 
ne sempre più agguerrita delle 
forze dell ordine 
1 disordini nell università di 
hisan erano scoppiati nei 
marzo scorso contro cari di 
corruzione e favcmtlmil La 
tensione è aescluta dopo Vln 
tervento delta polizia nei can 
Ueri navali bloccati dallo scio¬ 
pero e nella facoltà di M^i 
stero dove per le percosse su 
bite una studentessa è in co¬ 
ma Due giorni (a infme ta 
polizia disperse una manlfe 
stazione a colpi di carabina 
Ora dopo i sanguinosi 
scontri di Ajsan più forte si 
farà senbre la repressione sia 
nelle università sia nelle mdu 
Etne paralizzate dagli scioperi 
operai II mese di maggio è un 
mese paitieotarmente «aldo» 
per la corea del Sud peichè vi 
ca^ I anniversario dei massa 
ero con Cut je forze dell ordì 
ne misero Jq parola (me alla 
rivolia di Kwangju nel 1980 



Il presidente del Nicaragua in visita in Italia 


Orfe^ a Roma: «Cerco aiuti 
par la pace e lo svìhmpo» 


Dantel Oiteg^, presidente del Nicaragua, ha mi- 
alato ieri (a sua visita in Italia, Ultima tappa di un 
lungo ^iro In Europa. Scopo del viaggio, cercare il 
consenso e l’appoggio materiale dei paesi della 
Cee a) processo di pace in Centioamenca len Or- 
tega ha partecipato, con Andreotti. ad un conve* 
gnp aulii saniti nei paesi sottosviluppati Poi ha 
mcontratO'Craxi. Oggi vedrà COssiga e De Mtta 


ttiROWA Ifer ZOprsWivere l) 
Nicaragua Ha bisogno di due 
qoae la pace e lo Sviluppo E 
buerio Daniel Ortega è venuto 
aceicaie inButopa, in un lun¬ 
go e complesso tour diploma¬ 
tico che, dopo Oslo Parigi 
Umdra Madnd ed Atene lo 
ha portato ieri a Roma Chie¬ 
de sostegno politico al piano 
di pace che gii ultimi accordi 
sottoscritti dal presidenti cen 
Iroamericani sembrano aver 
(inaifnente condotto in dirìttu 
ik d'aiTlvo ed appoggio mate 
fiale ad una regione travagtla 
ta dalla guerra b dalla misèria 
un pezzo di Terzo mondo 
che ha detto il presidente ni 
chraguenae nel àuo primo in 
tery(^lo pubblico «rischia og 
gi di irasfermarri in quarto 
quinto sesto mondo» 

L'aereo che trasportava Or 
tega è giunto a FiursKino nei 
ia prima mattinata Ad acco 
gllerè I ospite cerano il sdito 
segretario agii esteri Gilberto 
Bonalumi ed li capo del ceri 
montale diplomatico della 
presidenza della Repubblica 
Francesco Ferretti il presiden 
te del Nicaragua era accom 
pagnato dalla moglie Rosana 
Murino che è anche presiden 
te dell associazione di premo 
zìone culturale nicaraguense, 
dal ministro degli esteri Mi 
guai D Escbto e dal ministro 
del Bilancio Alelandro Marti 


nez Cuenca 

Molto denso il programma 
delta visita In mattinata Orie- 
ga è intervenuto al congresso 
su «Salute ambiente e svilup» 
po» al quale partecipavano, 
oltre al presidente della Orga¬ 
nizzazione mondiale della sa¬ 
nità Mlroihi Nakallma lutti i 
ministri della Sanità del paesi 
iatmoamencani Ed è qui che 
il presidente nlcar^uense ha 
aviitQ un primo incontro con 
Giulio AndreotU (quello uffi¬ 
ciale si «ratgerà stamane con 
una colazione di lavoro) li 
nostro ministro degli Esteri à 
stato enfaticamente salutato 
da Ortega nei suo intervento 
ai convegno cpme un «gran 
de grande amico dei paesi in 
via di sviluppo» 

Motte e giustificate invece 
le frecciale nservate a) gover 
no degli Stati Uniti pernia 
nenie ostacolo nonostante i 
mutamenti di rotta operati da 
Bush lungo la tormentata via 
del processo di pace I milioni 
di aiuti «rKMi letali» recente 
mente stanziati ha ricordato 
Ortega contraddicono gli ac 
Cordi sottoscntti dai presidenti 
centroamencanl e vengono di 
fatto utilizzati per continuare 
dalle basi m Honduras I ag 
gresslone contro 11 Nicaragua 
Dalla firma deli intesa in Sai 
vador ad oggi ben 350 sono 
stati gli attacchi dei mercena 



ri con un saldo di 315 vittime 
in temtorio nicaraguense 
«Quei 67 mition) di dollan - 
ha detto il precidente dei Ni 
caragua - dovrebbero essere 
irasfenti alle agenzie dell Onu 
impegnate nella cooperazio 
ne sanitaria» 

Nella (arda mattinata di len 
Ortega ha incontralo il segre 
tarlo del partito socialista Bel 
tino Craxl Quindi è stata la 
volta del presidente della 
commissione Esteri della Ca 
mera Flaminio Piccoli (che in 
qualità di presidente dei! In 
temazionale democristiana si 
è a lungo occupato delia que 
slione centroamencana) e del 


segretario della De Arnaldo 
Forlani Oggi Ort'^ ja avrà una 
colazione di lavoro con li mi- 
nlstro degli Esteri Andreotti e 
SI recherà in ^isua di cortesia 
al Quinnale Nel pomeriggio 
vedrà il presidente del Consi¬ 
glio Cinaco De Mita i segretari 
delle tre confederazioni sinda¬ 
cali Cgil Cisl e Uil il milstro 
del Commercio estero Renato 
Ruggiero \ presidenti della 
Camera Nilde lotti e del Sena¬ 
to Giovanni Spadolini ed il 
presidente del partito liberale 
Giovanni Malagodi infine 
nella sala della Lupetta di 
Montecitorio il presidente de! 
Nicaragua sosterrà un dibatti 
lo con I nostn parlamentan 


Proposta di legge sulla «sospensione del lavoro» 

[Krìtto di sdopero 
per i lavoratori Urss 


Per ta pnma volta m Urss un progetto di legge 
parla della possibilità di «sospendere il lavoro- nel 
caso di violazione di alcuni dintti delle maestran¬ 
ze Il presidente dei sindacati parla di «stnimento 
di pressione* ma definisce «eccezionale» il ricorso 
elio «sciopen» come regolatore dei conflitti socia¬ 
li «to Stato non deve ingenrsi nell'autonomia dei 
sindaceti*. '' 

_ DAL NosTBo connispottoant .. 

KROiomai 1 


M MOSCA. Non u chiama an 
ÒTfà sciopero la definizione è 
«sospensione del lavoro» Se la 
legge vei^ approvata dopo la 
rituale «discussione popolare» 
che durerà he mesi anche m 
Unione Sovietica le aziende 
potranno essere bloccate dalle 
manifestazioni dei lavoraton i 

uall potranno pro^lare per 

Uendere i propn diritti eve- 
tualmente lesi hibbilcato alla 
vigilia del pomo maggio sui 
«Tnid» I organo dei sindacati il 
progetto di legge contiene due 
articoli (i numeri 21 e 29) in 
cui espresumenfe ri fa meri 
mento alia pouibiliti dello 
«sciopero» E la i^ma volta che 
in un testo leglalativD (sarà cu 
ra del nuovo pariamento esa 
minarne, alla fine il contenu¬ 
to) ^ne ammessa la possibili 
tà di una sospenrione delle at 
trvltà pToduldve da parte dei la 
voraton di una determinata 
azienda Sinora in Urss lo scio¬ 
pero non era semplicemente 
considerato £d erroneamente 
ri poteva ritenere che tosse rea 
to esercitarne il diritto Niente 
di bino CIÒ 

Con la prossima legge sì va 
ad una sorta di regol^enta 
zione sia pure ammettendo per 
ia prima volta la eventualità di 
conflitti tra i iavoratori e la dire¬ 
zione delle aziende Sono pre 
vnti I casi in cui lo sciopero è 
consentito La «sospensione del 
lavoro» Infatti sarà ammessa 
nel casi di violazione delle re 
gole di protezione del lavoro 


di siluazic^ di emergenza, dèi- 
la minaccia alta salute e alla vi 
la delle persone ed anche nei 
casi in cui i dirigenti non rispet¬ 
tano gli accordi raggiunti 11 
presidente del «Consìglio cen 
trale pansovietico dei sindaca 
II» Stepan Aleksiévie Shalaviev 
in un intervista ha voluto tutta 
via circoacrtvere la portata del 
I evento Ha detto infatti che 
la «sospenrione» deve essere 
coRsidùeta come una misura 
■estrema da applicare in casi 
eccezkmafe m «omifeu sin¬ 
dacali». aggiunge SHaia^.de 
ve essere garvitito il diritto di 
sospenrione «come mezzo di 
pressione» 1 accelerazione 
deile conbwmie verso una so¬ 
luzione porittva, ma va tenuto 
presente id»yL«yUltttlrinon 
possono essem considerati co¬ 
me un tenomeoo normale dei^ 
VaTic^^ietà» 

Il presidente dei sindacati 
sovietici ha anche spiegato 
perchè a suo parere to «scio¬ 
pero» deve essere usato con 
cautela Due i motivi in primo 
luogo perchè tutte te contro¬ 
parti hanno «possibilità e diritti 
sufiicienU per regolare tempe 
stivamente i conflitti in secon 
do luogo perchè anche una 
breve sospensione del lavoro 
provoca un danno sostanziale 
non solo ad una determinata 
azienda ma anche alle colle 
gate e a tutta la società» 

Il progetto di legge a giudi 
ZIO del presidente Shalaviev è 
conforme «agli impegni inter 


nazioirab sottoscritti dall Urss 
Circa 1 atiivftà dei sindacati» E 
sottcjinea che esso garenttsce 
che lo Stalo «deve astenérsi 
dall ingenrsi nell aitivilà dei sin 
dacati né ostacolare ) esercizio 
legittimo dei loro diritti» I sin 
datati non sono subordinati né 
sottoposti a controllo nell attivi 
tà ftnanzlarta, mentre! toro sta¬ 
tuti non possono essere m con- 
ttaddisroqq con la ppetituzione 
,d«U Urss. Nel lesto delta legge 
‘ ri considera, inoltre «Inammis 
siblle* il licenziamento o la di 
scrìminazinne dei cittadini solo 
peichè iscritti ad un'organizza 
zione sindacale 
E particoiarmenle interes 
seme queUa parte defla norma 
liva che sancisce il diritto delle 
organizzazioni nell esame «pre 
liminare dei piani di sviluppo 
eccmomico» non solo dell U 
mone ma anche delie ringole 

S iubbllche II presidente Sha 
ev sottolinea questo aspetto 
come uno dei poteri più hnpor 
tanti unitamente a quello che 
viene maturando in quesh ulti 
mi tempi in conseguènza del- 
I ai^iicwione delle riforme 
economiche II passaggio delle 
aziende ai cosiddetto calcolo 
economico» e all autofinanzia¬ 
mento sta provocando licen- 
ziamendrii massa. La rtriniiiu- 
razione passa per i miniilen 
che taglino U penonafe, e ha 
toccato anche le strutture del 
Pcus. Che fine fanno le migliaia 
di lavoratori che hanno perso il 
loro originano poito^ Il probte 
ma ri trasierisce neUe mani dei 
sindacali Secondo Shalaviev il 
governo dell Urss deve concor 
dare con 1 sindacati i provvedi 
menti per una apiena ed efiica 
ce occupazione» e se ri intende 
arrivare alla chiusura di una 
impresa ciò non può essere de 
ciso senza il consenso» dell or 
ganuzazione dei lavoratori La 
quale secondo il progetto di 
legge deve poter intervenire 
con pieni poteri sulle proposte 
di modifica dei prezzi 


Studiati cinesi, nuova tappa della «lunga marcia» 


■i MOSCA Un coktail esplo- 
snto di malcoiriento per i prez 
zi troppo alti per la mancan 
za di generi di buona qualità e 
per gii eccesrivi profitti dei 
«nuori ricchi» delle cooperati 
ve mescolato ad elementi di 
teppismo e vioienza giovanile 
sareirire stato la causa degli 
incidenti scoppiati il pnmo 
maggio ad Ashkhabad capi 
tale della Turkrnènia sovietica, 
ai confini con i Iran e con i Af 
ghamstan La «Pravda» ne ha 
dato notizia len precisando 
che ciKa duecento giovani in 
massima parte studenti han 
no assalito negozi bancarelle 
e locali pubblici hanno fra¬ 
cassato i vetri di alcuni nsto- 

r nti e danneggiato automdbi- 
in sosta Le violenze che 
hanno ^astato la festa dei 
Pnitio maggio», scrive Fonano 
del (tut, sono ritte «istigate 
da elementi d^a malavita» 

U polizia ha dovuto inier- 
venne con durezza. «Dopo 
aver cercato di dissuadere i 
giovam dal loro proposito gii 
ag^ hanno dovuto usare 
me»! coercitivi» E a questo 
piopMgo li giornale fa cenno 
dii'uso di gas lagnmo^ni e 
maiiganelli, particolare poi 
smi ntito dal ministro degli In¬ 
terni del Turkmenistan «Sono 
stati fermati— scrive ancora la 
«Pravda» - non meno di cento 
trasgitresori all ordine pubbli 
co, nessuno del quali ha ri 
portato festoni» 

L'episodio, grave in sé as 
lume una colorazione politica 


per un p^icolare che I orga 
no del reus mette in luce i 
giovani st sono accaniti so 
prattutto contro 
da cooperative «per protesta 
re contro i prezz troppò eie 
vati» e la cattiva quaùtà dè|fe 
merci vendute Insorhm^ (ih 
che t assalto teppistico di Ash 
khabad rischia di iscnverai rrel 
dibattito in corso nel) Ujss 
la costituzione delle nuove 
cooperative volute da Corbe* 
ciQv ma avversate dai i^nèd^- 
vaton La resistenza viene an¬ 
che m molli casi dalla 
lazione che esprime fi àfio 
malumore per 1 prezzi mag- 
gloratt che le coc^rattve ^ 
no costrette a praticattt per 
poter acquistare le merci fe 
prezzi di mercato Li) fcofttiro 
su questa forma di proprietd4i 
riflette sulla steniM, nettà 
mente divisa (ra chi è favo^ 
vote all iniziativa privata pèr 
assicurare un miglior riforiri* 
rnento di generi di consuma, 
e chi la considera il priiteo 
passo verso nuove forme di 
capitalismo t 

Disordini fra giovani sono 
avvenuti nei giorni scomi ete 
che a Tashkent, capitate dql 
I Uzbekistan Sì è trattato 
scontri fra ragazzi di varie m 
zionalUà che studiano nelfiii- 
niversità dì questa cittì, cfoi» 
via fra le Repubbliche ìilamV 
che dell Uras e I Afghaniri^ 
Le voci sulle violenze di Tasp 
kem sono state conimnatete* 
ri dei portavoce del ministe^ 
degli Esteti Qhqnnadi Cherasi 
mov , 


Neonati motti fai oqKdale ; 

Erevan, centro sanitario | 
chiuso perché infestato i 
da topi e scarafaggi 


Jl MOSCA. Nuova denuncia 
della stampa sovietica sulle 
GMxliztonl MgU ospedali II 
quotidiano armeno Kommu- 
nist ha reso nòto che dall ini¬ 
zio dell anno all istiUito di ri 
cerca scientifica Kiupskaya a 
Eitivan sono morti 2S neonati 
IS dei qusJi sono deceduti 
nelle primqdue aettlmane dì 
msiizo Nel reparto màlemfià 
deiifioepqdaie giijcarafeart^ri 

aflitIraiM» Indisturbati per i ga 
binettl. mentre i topi riescono 
a raggtungete addirittura ia sa* 
la parto In un albo ospedale 
della capitale armena tre neo 
nati sono morti m seguito alla 
somministrazione di eccessive 
dosi dì medìcmaiì, anìunge 
KommumslVnà commibione 


{ovemative ha steì^fith che 
molti det bambini sqno deqb 
duti per infezioni ^rovodie 
dalle condizioni igteMcri^) 
tavolo operatono nel Tepa^o 
maternità in quello riservàto 
ai prematun, sui biberon «tolte 
maschere a ossigeno e petti 
no suite lampade» -Secondo ia 
coiWrifeslone ìa mete 
neonati morti in mfiriid dèh 
iravriid netto «totegorie ahn- 
-schio, ma almeno etn^esq^i 
non avrebbero perso fa vitale 
le condizioni igieniche fossért) 
state dignitose li giomaie ar 
meno nfensce che i islilutc^è 
stato chiuso e che il direttore 
CO OKoev e stato tteenzìrito 
insieme ad aitn dirìgtmti ( 


PARTITO COMUNISTA ITAUANO l 

Commissione Giustizia > 

CONVEGNO ’ 

La formazione 
dell'avvocato 

L’accesso alla , 

professione forense 

Sàbato 6 maggio • 9,30/17 
Casa della Cultura (è c > ' 

Via Borgogna, 3 • Milano | 

Ore 9,30 • Relazione Introduttiva 
prof Carlo SMURAGLÌA 
La Facoltà di Giurisprudenza 

On Prof Gianni FERRARA 
Il Tirocinio Prof Valerio ROGAR 
La novella dell’esame di Stato 

Aw Silvano SIENA 
La professwng e li 1992 

Prof Claudio BISCARETTI DI RUFFIA 
Ore 16 Relazione di sintesi 
prof Cesare SALVI 

Resp Giustaia Mia Direzione det PCI 
PresMe On Anna PEDRAZZI 

Responsabile PCI Commissione Gmtitìa 
Camera 


11 governo he respinto 1 ultimatum e l'assemblea 
degli studenti universitari di Pechino ha deciso 
a stragrande maggioranza oggi una nuova ma 
nifestazione per le strade della città II segreta¬ 
rio del partito comunista Zhao Ztyang parla a 
trèjmlla giovani. «Abbiamo bisogno di stabilità, 
ma la stabilità non significa eliminare la demo¬ 
crazia»! 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 


■■PECHINO llf^una gior 
nàte piena, durante la quale 
ognuno de! protagonisti di 
questa partita politica, in 
corso oramai da due setti 
mane, ha giocato una mos 
sa importante il governo gli 
llUtoenlij. Il segretario del 
partltQ. la manifestazione di 
Q|tf, che scaduto senza 
esito I ultimatum al governo 


- l assemblea delle universi 
-j4à di Pechino ha conferma 
to CI dirà quali di queste 
mosse è andata piu a segno 
In mattinata tl portavoce 
del Consiglio di Stato Yuan 
Mu ha incontrato i giomaiisu 
per comunicare che il gover¬ 
no respingeva i ultimatum 
degli studenti e le pregiudi 
ziali da toro poste al dialo¬ 


go Nella petizione presenta 
ta al Consiglio di Stalo al 
Comitato centrale del partito 
comunista e alla Assemblea 
nazionale gii studenti ave 
vano infatti chiesto un In 
contro ai massimi livelli che 
avesse come protagonisti i 
rappresentanti dei comitati 
provvisori autonomi Richie 
ste ingenue ha commentato 
Yuan Mu il quale ha aggiun 
to con abilità che il gover 
no è però «pronto al dialogo 
con gli studenti anche con 
differenti punti e attraverso i 
più diversi canali» Lascian 
dosi alle spalle i toni minac 
ciosi che erano stati usati al 
ia vigilia del grande corteo 
di giovedi scorso Yuan Mu 
ha anche detto che sperava 
non ci fosse la manlfestezio 
ne di oggi Ma se ci sarà ha 


detto i! governo adotterà io 
stesso atteggiamento della 
volta scorsa t altro giovedì 
la manifestazione si è svolta 
tranquillamente e la polizia 
non è intervenuta 
Nel pomenggio ta parola 
è (ornata agli studenti ai 
magistero si sono nuniuti 
per la prima voKa tutti insie 
me 1 rappresentanti di 47 
delle 67 università pechine 
SI Per la pnma volta sono 
arrivali anche studenti delie 
università di Tianim Jilin 
bhanghai Chengdu Hefei 
Nanchino Con quaranta voti 
a favore cinque contrari e 
due astenuti 1 assemblea ha 
deciso di confermare la ma 
mfesfazione di oggi Servirà 
non solo a celebrare la n 
coirenza del 4 maggio (set 
tantesimo anriiversario dei 


moti studenteschi del 19) 
ma anche a nproporre al go 
verno II dialogo e a ripresen 
tare le nchieste delle univer¬ 
sità rifmma politica libertà 
di stampa diritti umani già 
snost Manifestazioni do 
vrebbero aveisi anche neiie 
altre sei università presenti 
ali assemblea di Pechino Gii 
studenti hanno detto di es 
sere sreun dello stesso gran 
de sostegno popolare che 
hanno avuto giovedì scorso 
Hanno arKhe detto che da 
parte loro non faranno men 
te per creare incidenti ed è 
molto improbabile a loro 
parere che )a polizia non 
faccia altrettanto Ad atten 
dere il portavoce degli stu 
denti un giovane della mi 
noranza u^ura del Xmiiang 
per la pnma volta len c era 


no più giornalisti cinesi che 
stranien una novità molto 
significativa In queste setti 
mane di grande tensione la 
stampa cinese ha avuto co 
me un sussulto di professio 
natità e di autonomia Ha 
tentato di far sentire la pro¬ 
pria voce e di criticare il st 
ienzio CUI veniva obbligata a 
proposito delle manifesta¬ 
zioni studentesche Cinque 
cento giornalisti dei più im 
portanti quotidiani «Quoti 
diano dei popolo» in testa 
hanno deciso di manifestare 
oggi davanti alla sede dell a 
genzia ufficiale «Xlnhua» 

Ieri sera mime ha parlato 
i] terzo protagonista della 
giornate Zhao Ziyang appe 
na di ntorno da un viaggio 
m Corea dei nord Per cele 
brare il 4 maggio il segreta 


no del Po ha incontrato tre 
mite giovani membri della 
lega comunista e deila fede 
razione degli universttari ai 
quali ha detto che «la stabili 
tà non significa eliminazione 
della democrazia» ma ia de 
mocrazia «deve essere inca¬ 
nalate nell ordine e nella le¬ 
galità» E ai quali ha chiesto 
di combinare assieme «la re¬ 
sponsabilità personale con il 
destino della nazione I aspi 
razione individuale con 
quella della collettività i 
grandi ideali con le difficoltà 
del momento attuale» Un 
cambiamento di tono non 
indifferente nspetto ai giorni 
passati quando altri autore¬ 
voli dtngenti dissero che 
contro le migliaia di giovani 
che manifestavano occorre¬ 
va lanciare una «battegìia 
politica» 


I Beni Culturali nel Veneto 

Lo Scambio 
Diseguale 

Eccezionalità del lascito, miseria del restituito 

convegno 


FONDAZIONE LEVI - VENEZIA, 
5-6 maggio 1989 

i 

—. ì 

ì 

Gruppo Consiliare Pei Belone Veneto , 
Comitato Regionale Veneto Pel 


1 i 

iHliil 

l’Unità 



lìf. i 



III Giovedì 






X V/ 4 maggio 1989 








% 

ri 




















Borsa 

+ip 
ItKUce 
M&rlQ29 



Lira 

Guadagna 
ancora 
terrmo 
sulle monete 
ddlo Sme 



Dollaro 
Una nuova 
pomata 
poàtiva 
(in Italia 
1382,90 lite) 



ECONOMIA&LAVORO 



J^enault 

iUminacda 

■istniva 

sp a gli Usa 

« 

^MII^NP Da m^ftil'lndu- 
Jlttia |)itom«tilli|t{ca Irancase 
’lwn- 
,, d P®- 
I come tate 
llattinata àgcdombata a un 
•immimQ pioPabite assalto 
ISappwiasa Sii)l'«teinpio di 
iipHlla Mlai)n|ca, oimai de- 
tlunta p iMinllwimente sop- 
tteMittata da Honda, Nissan e 
Toyota 

«I inyota I francesi sembrano 
wc|il a aoprawivere e ton 
nattaccaia, ted H presidente 
lEllelfa ReAaMit, Raymond Levy 
tadettoche occorre prepara- 
*W la (eeislenea'all invasione 
nipponica allargando la cOo- 
Sr ^ l^gll accordi Ira gli 
gamme compie 
-,. 1 , corTmoneotl comuni, 
[Jntejllinenll coordinati Ray 
.morrd Ita duramente criticalo 
Ta icelia britannica dichiarna- 
te I giapponesi a rimpiauare 
l'Industria natrlonate e ha defi 
ritto suicida un atteggiamento 
europeo di Inerala di fronte a 
late Inidailva Ha Invece ap- 
piesMto la combatdvlia d) 
rial cValkiwagen nella cro¬ 
ciata ant%iapponese 
Oltre d quella Inglesé |evy 
ha agliaio la ihlnaccla che po- 
Irebbe venire (|sgll americani 
atiiaveiso i loro lenntnall eu¬ 
ropei, Opel e Ford potrebbe¬ 
ro arrivale qui auto nlppo- 
oamaiteai», ma io lealU so- 
Mnalalnianie provenienti da 
nlToklo. Soprattutto per la pre 
I jfisloiie elèi nel '94 sul meica- 
americano, largamente or 
uriiài giapponMIualo, ci sera 
„{jin'ac«Menaa di 2 4 milioni di 
ipenl 

al Mliellanlo lontano da ogni 
taòapflRrdl rassegnaglonefal 
iM gruppo francese II Psa 
4 Che-Marie insieme i marchi 
laSsMMPleCItioen Psa in crisi 
mllno air84, Ha ora risalendo di 
ogran cantera te clasalficha del 
ifotiniuoii e acciescendo del 
(lISp le sud vendile In quanto 
canni t afrtvaio a un jncoilatu 
ora da Fiat a Volkarvagen con 
la previsione di coprire que 
d'anno una quota del menta 
joeuiopeodel 138* 
f Anche II presidente di Psa 
I Jacques Caivet i ex banWitere 
I che dall S2 e slato chiamato a 
risanare II greppo ha dna 
strategia a proposito dèi glap* 
ppneil, e mollo meno diiensi- 
va di quella del semplice 
compaHamenio* del costnn- 
loH europei CaNel InfalU sta 
lavorando per espandere te 
sue vendile luort dai confini 
l eUiopel e In particolare sul 
I meicaililUdottentalli 

U sitalegla de| greppo Psa 
che i risuiiall sembrano pre 
mlaie, * quella di un rinnova 
mento del modelli e di uri al 
largamenlo delle gamme rapi 
dissimo al punto che da qui 
al '93 dal greppo vena lancia 
|a una novlia'ogni nove rnesi 
un rllmo seiralisstmo oltreché 
simbolico 

□S/fff 


L’btat conferma: l’indice 
dei prezzi al consumo sale 
ancora: 0,7% in aprile 
A marzo 6,4% rispetto al 1988 


Senza freni,! 


n costo delle abitazioni «tira» 
la lista degli aumenti 
Seguono Tabbigliamento 
^i alimentari e i biglietti Fs 



Ormai tutti i dati confermano la costante crescita 
deirmdazione Di mese in mese il livello del costo 
della vita aumenta m maniera preoccupante L’in¬ 
dice Istat dei prezzi al consumo è infatti salito 
dello 0 7% in apule nspetto al mese precedente 
Sulla base di questo nuovo dato il tasso di infla¬ 
zione è attualmente del 6.7%. contro il 6,4% del 
precedente mese di marzo 


■MINO INRIOTTI 


MROMA. I dall resi noti 
dall Istal sui prezzi ai consu¬ 
mo per le famiglie di operai 
e impiegati sono la confer¬ 
ma pio auUHevole delle nte 
vazioni effettuate la scorsa 
settimana nelle principali 
città italiane 1 prezzi sono in 
costante aumento, I inflazio¬ 
ne cresce di mese in mese 
Sono dati che confermano il 


preoccupante andamento 
della nostra economia e al 
tempo stesso il fallimento 
delia politica governativa 
che aveva come obiettivo 
pnncipale appunto il conte¬ 
nimento dell inflazione (ol¬ 
tre a quello anch esso irrea 
lizzato della nduzione del 
deficit pubblico) 

1 dall Istat mettono in rilievo 


come nello scorso mese di 
apnle si sia avuto un aumen¬ 
to del prezzi dello Ó,7% moi 
to vicino agli aumenb record 
fatti r^istrare nei mesi di 
gennaio e febbraio quando 

fu una creaciu dello 0 8 
Questo ultenore aumento ha 
portato il tasso di inflazione 
annuo al 6,7%, lA più alto re¬ 
gistrato da molti mesi a que¬ 
sta parte 

Tra gli aumenti di mag 
gior nlievo da r^istrare 
quello per il settore dell abi¬ 
tazione (+1,1%), dovuto al 
fatto che l Indice del prezzi 
Istat di apnle comprende 
anche la nlevazione tnme 
strale degli affitb immedia 
tamente dopo nell elenco 
degli aumenti più sensibili, 
vi sono i (Mezzi del settore 
abbighamemo che in un 


mese sono cr^iub di quasi 
11 % Negli alto compatti ie 
venazioni sono stato detto 
0 6% nei settore alimentazio¬ 
ne analogo aumento per 
quanto riguarda i beni e ser 
VIZI mentre un aumento mi 
note (+05%) hanno fatto 
registrare 1 ei^mcità e i 
combustibili 

Se questi sono i dati gene¬ 
rali, 1 analisi deli andamento 
dei prezzi dei singoli b»ii di 
consumo presenta aspetti 
interessanti Considerevoli 
aumenti di pr^zi si sono m 
fatti avuti per il latte (+22% 
a seguito dai recenU accordi 
firmati fra i produtton agri 
coll e le aziende di trasfor 
mazione), deli olio d oliva 
( + 14% a causa probabil 
mente deila non buona 
campagna oleana di que- 


Allarme per il deficit di tremila miliardi 

blanda commattiale 
trimestre di guai 


Bilancia commeiciale quello che doveva easere il 
deficit previsto per l'intero anno, 3 000 miliardi, è 
stato-raggiunto4n unaolo trimestre Alla radice del 
pegglorlimento ddi conti non sditànto l'aumento 
della bolletta petrolifera, ma un massiccio aumen¬ 
to delle importazioni, una parte delle quali però n- 
guaida beni destinati alla trasformazione e non al 
consumo. Il boom dell'importazione di metalli 


■i MILANO I dati del disa- 
vanzo commerciale dei pri¬ 
mo trimestre 69 aggravano 
le previsioni già negative per 
I anno in corso ^ondo i 
dati provvisori resi rioti ien 
dall Islat a marzo la bilancia 
commerciale Italiana ha se 
gnato un passivo pari a 
3 229 miliardi di lire 344 in 
più rispetto al saldo negativo 
dello stesso mese dell anno 
precedente Se si aggiunge il 
nsultato di marzo a quelli 
già pesanti di gennaio e feb¬ 
braio 51 amvà a un passivo 
nel trimestre di 9 608 mitiar 
di con un aumento di 3 143 
sul primo mmestre 88 
«Il quadro generale del 
I interscambio è preoccu 
panie e Va ribadita fa neces 
sità di interventi strutturali 
capaci di potenziare e nqua 
liticare la produzione nazio 


naie per poter accrescere la 
nostra presenza sul ipercati 
esteri» ha dichiarato 1| mini¬ 
stro per li Commercio estero 
Ruggiero Ruggiero ha sotto- 
lineato che li peggioramento 
di oltre 3 000 miliardi del di 
savanzo complessivo nspet 
to al pnmo tnmestre 88 è ri 
sultato pari a quello previsto 
per I intero 89 dalla relazio¬ 
ne previsionale e prc^ram* 
malica questa sfavorevole 
evoluzione non è dovuta so¬ 
lo ali aumento delle impor¬ 
tazioni energetiche, pan a 
900 miliardi ma soprattutto 
all accresciuto deficit dei 
prodotti non petrollfen che 
ha raggiunto 5000 miliardi 
nell arco del tnmestre 
Nel penodo gennaio mar 
20 89 le importazioni sono 
ammontate a 52 167 miliardi 


e le esportazioni a 42 859 
mitiardl con aumenti nspet¬ 
to allo stesso pcrtQdo dell 88 
rispettivainente ptol al 24 95 
e al 20,6% Da nlevare che. 
secondo I Istat, si registra un 
peggioramento del saldo at¬ 
tivo nel confronti degli Stati 
Uniti, mentre d sarebbe una 
leggera rlduztone del deficit 
col Giappone 

Un capitolo a parte menta 
la crescita mas^ia delle 
importazioni di beni destina¬ 
ti alla trasformazione, che 
hanno avuto un incremento 
del 9,2% in particolare han¬ 
no raggiunto dimensioni da 
vero e propno boom gli ac¬ 
quisti dall estero di metalli 
ferrosi e non ferrosi, saliti del 
49,7% portando il deficit del 
settore da 2100 a 3 700 mi 
liardi 

Anche I deficit del settore 
chimico e di quello dei mez 
zi di trasporto sono pegf > 
rati nspettivamente di 744 e 
di 723 miliardi Per fortuna 
contempcManeamente i set- 
ton tradiztonalmente in atti 
vo come quello meccanico 
e quello del tessile abbiglia 
mento, hanno migliorato 
leggermente le loro perfor 
mance 


Enimont, lo sgravio fiscale 
aniverà per decreto 


OIL90CAMFMATO 


IH ROMA A spianare la stra 
da alla fusione Enlchem Mon 
tedlson arriverà un decreto 
legge del governo Dopo mesi 
perduti in lunghe e logoranti 
discussioni la maggioranza è 
giunta ccm i acqua alla gola 
alrappuntamento con una de 
cìslone che ben meno affan 
no avrebbe richiesto se non 
Altro perché in ballo vi sono 
non wo i 1 000 miliardi di 
sgravio fiscale promessi a Oar 
dini ma anche la possibile 
apertura di qn varco m cui 
n^ti potrebbero infilarsi Indi 
pendentemente dalla validità 
produttiva delle fusioni propo¬ 
ste Tempi per la discussione 
parlamentare praticamente 
non esistono più come ha ri 
badilo anche di recente il pre¬ 
sidente dell Eni Revigìio le 
procedure per i conlerimenii 
delle aziende ali Enimont de- 
I vono iniziare m questi giorni 
i«ae si vogliono rispettare le sca 


denze previste dall accordo 
con Montedison Ien la com 
missione Finanze della Carne 
ra (col voto contrario delle 
opposizioni) ha varato in se 
de referente modificandolo in 
alcune parti il disegno di leg 
ge sulle fusioni predisposto 
dal governo Ma come hanno 
subito messo in chiaro il mini 
stto Colombo e van esponenti 
della maggioranza il governo 
utilizzerà il lesto della com 
missione pei trasformarlo m 
disegno al legge (probabll 
mente già venerdì) cosi da 
accelerare liter della discus 
sione parlamentare e supera 
re gli ostacoli costituiti dai 
congressi di Pn e Psi e dalle 
elezioni europee di giugno 
che paralizzeranno per lungo 
lem|K> le aule parlaiTiBntaTi 
Tuttavia il decreto legge 
presenta un inconveniente é 
immediatamente esecutivo 
Cid significa che una evenlua 


le bocciatura parlamentare 
può creare una sena turbativa 
di mercato In pratica la pro¬ 
cedura d urgenza metterà de 
putati e senaton con una spe 
eie di pistola alla testa o ap 
provare il testo governativo o 
nschiare di sconvolgere le 

S uotazioni di borsa (oltre che 
are un duro colpo all opera 
zione industriale) Si obietterà 
che la maggioranza si è dimo¬ 
strata compatta in commissio¬ 
ne e dunque non dovrebbero 
esserci nschi di «imboscate» 
parlamentari t possibile ma 
sarebbe stato sicuro se si (o$ 
sero tenuti in maggior conto 
nei lavon della commissione 
Finanze gli apporti di Pci e Si 
lustra Indipendente 
I) nodo di fondo del con 
tenzioso era quello di indivi 
duare uno strumento che fa 
vonsse il polo chimico ma 
non permettesse fusioni fatte 
soltanto per sfuggire ai fisco 
Infatti li testo approvalo dalla 
commissione Finanze prevede 


st anno che lascia prevedere 
nuovi consistenti aumenti di 
prezzo per questo genere di 
prima necessità) notevole 
anche I aumento di prezzo 
del pesce fresco (+1,1%) 
Aumenti generalizzati sono 
stali nscontrati in tutte le ca- 
tegone del capitolo abbiglia¬ 
mento dalla bianchena inti¬ 
ma +0,9, agli articoli di ve- 
stiano +08 agii accesson 
dell abbigliamento +08 al¬ 
le confezioni che hanno 
avuto la stessa crescita, alle 
calzature che hanno conte¬ 
nuto gli aumenb di prezzo 
allo 07% 

Nei servizi gli aumenti più 
consistenti si sono venficati 
nei trasporti ferrovian che 
con la politica seguita dal 
commissano SchimbemI 
hanno fatto registrare 1 au¬ 
mento record del 19 3% 


L'accelerazione deli indi¬ 
ce del prezzi avrà npercus- 
sioni anche sull'indennità di 
contingenza che propno 
questo mese segnerà lo scat¬ 
to semetrale è previsto un 
incremento superiore a 
quello d^li ultimi semestri 
Si pud infatti ipotizzare che 
li prossimo scatto di contin 
genza si collochi attorno alle 
22 000 lire uguali per tutti, 
CUI va aggiunta la rrcaluta- 
zione (fi un quarto della pa¬ 
ga mensile eccedente to 
zoccolo di 679 000 lire 
La crescita dei prezzi al 
dettaglio non è comunque 
un fenomeno solo italiano 
in Francia vi è stato infatti 
nel mese di aprile un au¬ 
mento dell inflazione dello 
0 6% pari a quello che si 6 
venficato nella Gemiania fe¬ 
derale 


Il ministro airEfim: «Mi avete scavalcato» 

Stop di Fteinzani 
all’sdleanza Bieda-A^ 


Stop di Fracanzani ^1 accordo tra Broda Ferrovia- 
na (gruppo Efim) e la tresca Aeg Westinghou* 
se àando a mdiscrezion^dt a^zia it^tnipi^ 
delle Patteclpazioni stataÙ^^dopo 'aver detto di 
sere contrano ad un'intesa che taglia fuon mezza 
industna pubblica, quella che fa capo aH’In, 
avrete tramutato ien tl propno dissenso tn una 
comunicaztone fonnale all'ln 


H ROMA La lettera di FVa 
canzani ai vertici dellQim 
contiene toni che non ammet 
tono replKhe Vi si parla di 
•dovere di (Meventive emnuni 
caziom cemeenrenb ^oitli di 
carattere strategico Ciò ai firn 
deli esercizio dei doren 
e delle iniziative anche di 
coordinamento degli organi 
istituzionali» Sctocciato per es¬ 
sere stato tenuto ail oscuro di 
una operazione desunata a 
cambiare gli equUibn ed il voi 
to dell i^ui^a tenoviana 
pubblica ù mmistfo delle Par 
tecipazioni statali ha preso ien 
carta e penna ed ha fonnatiz 
zato ia propna opposizione 
all intesa tra Breda f4noviana 
e Aeg Westu^house In effetti 
il ministro ha più di una ragio 
ne per e^re inviperito Da 
tempo $1 sta barcamenando 
per tentare di riaggiustare gli 


strappi di una polemica che 
ha contrapposto I industria 
feiToviaria che fa capo all In e 
quella di marca Eiim C I ac 
cotdo annunciato quasi inci¬ 
dentalmente dal presidente 
della Breda Capuano butta al 
I ana tutto nonostante il presi 
dente della Breda si sia preoc 
cupato di affermare che i ac¬ 
cordo non va «contro nessu¬ 
no» 

Comunque sia sui contenu 
u effettivi dell intesa non è sta 
la falla ancora molta chiarez 
za Capuano si è limitalo a 
parlare di un accordo firmato 
li 14 marzo che prevede «due 
passaggi» lo sviluppo della 
progettazione comune e della 
collaborazione commerciale 
già esislenli tra l due gruppi 
uno scambio di quote aziona 
rie (alcune fonti te quantifica 
no attorno ai 30-40%) Ira Bre¬ 


da Fenqriana e Aeg Westin- 
0\ù\tte Più in là anda¬ 
to £ra ntteao,^pero^ un co- 
^ Jtiunicàto^fMfe ^Aeg '^estin- 
ghouse ma eoo non ha latto 
maggiore chiarezza Più che 
aluo la società tedesca si é 
preoccupata di buttare acqua 
sul fuoco di una polemica che 
rischia di airoventarsi e di bru 
ciaie I accmdo «la nuova al 
leanzattaiduegmppi spiega 
un comunicato, altro non è se 
non li rafforzamento di un le 
game già da tempo esistente e 
coìtaudato con successo» (o1 
tre a collaborare su commes¬ 
se ottenute dalla Breda negli 
Usa le due società hanno co¬ 
stituito k> scorso anno il con 
sorzio its finalizzato alla co¬ 
struzione di metropolitane 
leggere) Insomrpa I Intesa 
non sarebbe che li naturale 
approfondimento di un rap- 
pr^o già esistente che «awic] 
na 1 industria italiana all Euro¬ 
pa e crea migliori presupposti 
per una sua presenza più 
competitiva non escludendo 
nuove alleanze» Un invilo 
esplicito («La realistica esten 
sione di questo accordo ad al 
In partner nazionali») affinché 
anche I Ansaldo si unisca al 
gruppo Ma F^anzani ha già 
detto no 



Forse il 9 iiUigie 
l’intesa 
tra Fiat 
e sindacati 


Salvo impreristi, il 9^ maggio a Torino l'adcordo sulle nuort^ 
relazioni sindacali verrà firmato da Fiat e sindàcatt una de¬ 
cisione confermata len durante 1 incontro ton Formica la 
vicenda dei «a» individuaii» tuttavia ixmi rientra nell intqsa. 
I singoli <a«» verrebbero dunque esaminati negli stabili¬ 
menti in CUI SI sono Venficati (n proposito ieri Gesve Anni- 
baldi ha iKonoKiuto che « é un problema più generale di 
dipesa dei rapporti tra i «ndacati e la Fiat» 


Tensione 
nelbOsI 
tra caniitiani 
e segreteria 


pare allontanarsi la prospet¬ 
tiva di chiarimento interno, 
dopo che un gruppo di 14 
dirigenti «camitiani» aveva 
contestato I uscita dalla se¬ 
greteria Dazionate di Mariq 
Cotombo Ora U honte car- 
nitiano SI é a sua volta diffe¬ 
renziato con un Inteividta a «L'Awenire» del segretario lom¬ 
bardo Antonini, nella quale verrebbe sostanzialmente ac¬ 
cettato I aliontanamento di Colombo in cambio di garanzie 
per il futuro Colombo ha giudicato opportimistica la posi¬ 
zione di Antoniazzi e dichiarata inutile la riunione di chian- 
mento che dovete tenersi ieri sera. 


Sarà certificata 
la qualità 
dei prodotti 
chimici 


Per garantire qualità e sicu¬ 
rezza dei prodotti chimici 
Italiani la Federchimica co¬ 
stituirà un ente di certifica 
zione in base alla normali 
va Cee le certificazioni det- 
iEnte saranno valide per 
I intero territorio comunità- 
no Federchimica tam^ta {ritardi e la passività dei governi 
italiani nelle trattative tecniche a livello Cee che cstnngono 
il più delle volte le nostre aziende ad edeguarsi a posteriori 
a normative e standard deciri dagli altri 


«Cari 

lavoratori 


I pensi 


L8 miggiqk 

ministero del Tesòro scl6|pi 
lano perché li Consiglio dei 
ministn impedisce 1 utilizzo 
del fcHidQ previrto per I in¬ 
cremento della produttivilà. 
e quindi deli efficienza dei 
seivizi Lo Spi-CgiI, nelle- 
spnmere solidarietà a questa fotta, mette in guardia «verso 
foime di lotta co«ne puelie prospettate da alcune organiz¬ 
zazioni che rischiano di incidere in modo eccessivamente 
penalizzante sulle attese dei pensionati» 


Guida Monaci 
da oggi 

su compaci disc 


La guida Monaci da oggi è 
disponibile su compact 
di&: Decine di migiialà di 
nomi, riferimenti elndirizzi 
da sempre ricercati dalle 
imprese e dalla pubblica 
amministrazione nei tradi 
zionali yoluipi. sàfiqno 
consultabili tramite pedonai computer su un supporto, il 
compaci appunto, di pochi centimeiri I volumi comunque 
continueranno a essere commeicializzati. 


Re Fahd: presto 
il| 
a. 


I petrolio' 

1 26 dollari 


■Se i paesi aderenti all’Opec 
SI atteirarmo ali attuale tetto 
produttivo, penso che i 
prezzi miglioreranno, e po¬ 
tranno toccare i 26 dollari al 
banle» È questa la previsio¬ 
ne di re Fahd deli Arabia 
Saudite Secondo ti monaN 
ca che ha concesso in proposito un intervista a un quoti<> 
diano del Kuwait, il greg^ potrebbe giungere a quei livelti 
di prezzo già all mlzio dellanno iMossimo 


La Bundesbank 
intenriene 
a sostegno 
del marco 


La banca centrale ted^a 
(Bundesbank) e la Riserva 
federale degli Stati Uniti 
hanno venduto dolluf con 
tro marchi per impedire che 
la valuta tedesca scendesse 
sotto U89 marchi oer doila 
ro (circa 1380 lire) Il mer 
calo SI è stabilizzato a questo livello II marco continua a 
subire fughe di capitali nonostante i annuncio del governo 
di Bonn per ta «sospensione» della trattenuta del 10% sugli 
interessi La Banca d Italia ha drenalo tremila miliardi dal 
mercato ai tasso del 12 26% 


PRANCOHIZSO 


La commissione Finanze licenzia la legge Cardini 


che li Cipe possa autonzzare 
la sospensione d imposta del 
75% sulle plusvalenze emerse 
in caso di concentrazione tra 
imprese nonché il pagamento 
in quote decennali del restan 
te 25% che concorre alta for 
inazione del reddito imponi 
bile È evidente che tati agevo 
lazioni hanno un senso solo 
se favonscono lo sviluppo 
produttivo del paese in un 
momento particolare Di qui 
ia nchiesta del Pei approvata 
dalla commissione di porre 
un limite di 18 mesi (e non di 
tre anni come voleva il gover 
no) alla validità delle agevola 
zioni inoltre il Pci chiedeva 
che fossero chian i limiti *in 
dustnali» del provvedimento 
1 oncedendo al Cipe la facoltà 
di nfiuiare il vantaggio fiscale 
a fusioni solo finanziarie e di 
revocare le agevolazioni se 
nelle società favorite cambia il 
rapporto tra propneià pubbli 
ca e piivata Ma la maggioran 
/a non ne ha voluto sapere 


U.S.L. N. 16 

MODENA 


Avviso di hcitatione privata 
L Unità Sanitaria Locale n 16 di Modena indirà quanto 
prima una hcitazione privata per i esecuzione di 
Manutenzione ordinaria dapN immobili di proprietà 
• uao U.S L. 16 Modena > Opere murane varie ed 
effini • opere de elettriciete - opere de idreulieo. 
Importo e base d asta L 1 400 ODO 000 IVA escluse 
Metodo dk sqgiudicBZione Legge 2 febbraio 1973 n 14 
art 1 lettere bf 

Iscrizione ail A N C per categorie 2 5a) 6b) • 5c) 

É conMntita t associazione temporanea d impresa a nor 
ma di legge 


IL PRESIDENTE Remo Meuetti 





MEDIOCREDITO 
LIGURE 

lllllF «liuto U Cnd to per » finvjztefnento t fTWho termine 
alle medie e piccole Impreee della Uguria 
Ente di diritto pubblico — Genova. Va Q 0 Annunzb 23 

L Assemblea ordinana del 26 apnle 1989 
ha approvalo il bilancio relativo all esercizio 1968 
Bilancio cerilfcato dalla 
KPMG Marwick Fides Sr>c 

SINTESI DEL BILANCIO AL 31/12/1M8 

(nmRem «lue) 


Gfi atti dell appalto sono in visione presso il Servizio 


ATTIVO 


PASSIVO 


Attività Tecniche di questa USL 


0 spombtMS e IHoli 

BOSS? 

CedHlcaM di deposUo 


La richiesta d Invito deve essere redatta su carta legale e 


Imptegh) in essere 

862 034 8 

Presidi obbitgatlonari 

3209160 

pervenire entro 10 giorni dalla pubblicazione del presen 

V 

Altn coni 

500457 

Prpwliie sull estero 

S 2 6534 

to avviso esclusivamente per posta a mezzo raccoman* 


Totale attivis 

920146 2 

Mediocred lo Cenitele 
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========= 

ed enII diversi 

1343791 

USL 16 MODENA 




Altri conti 

149 3118 

Servizio Attività Tecniche • Via del Pozzo 71 
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866.2215 

41100 Modena 
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S 11159 

La richiesta d invito non vincola la stazione appettante 

> 



Utile netto deeercizlo 

28086 

L'Amminlsttezione si riserva la facoltà di cui all art 12 

V 

Impegni su operaziont 


Totale paaaiviq e 


dalle L 3/1/1978 


deiberate 

3153131 

netto 

920148,2 
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Oscuro messaggio da Londra . 

Il vertice della Comit* '' 
«Confine flessibile» 
tra pubblico e privati 



Luigi Abete alla Camera 

Confindustria attacca 
«L’alleanza Bnl-Ina-Inps 
non s’ha da fare» 


■ MILANO. Il letto di una 
conleienza tenuta a Londra 
a un gmppQ di grandi inve¬ 
stitori laliluilonali britannici 
da Sergio Sigllenii, ammini¬ 
stratore delegalo deila Ban¬ 
ca Commerciale, ha metto 
a rumore gli ambienti eco¬ 
nomici e politici. Secondo 
questo testo, diramalo attra¬ 
verso i canali dell'ageneia 
Ansa, Sigllenll avrebbe spez¬ 
zalo una lancia a favore di 
un processo di privatizzazio¬ 
ne della banca, auspicando 
che inella pioprieti della 
Comit la linea tra pubblico e 
privalo sia llettibilea. 

Solo in serata gli uffici del¬ 
la banca di piazza della Sca¬ 
la sono siati in grado di dare 
l'inleipretazione autentica 
delle parole di Slglienti, Il 
quale in sostanza avrebbe 
auspicalo che l’Iii possa pre¬ 
vedere di utilizzare quella 
quota azionaria che lo sepa¬ 


ra dall'ailuale S9.41% del ca¬ 
pitaleal Siiti (quota sotto la 
quale si è detto indisponibl- 
le a scendere), nell'ambita 
di una operazione di raffor¬ 
zamento delle stiutture fi¬ 
nanziarie della-socieia. 

Se il chiarimento ha 
sgombralo U campo da un 
possibile equivoco, non ha 
chiarito però quali possano 
essere le intenzioni delia 
banca milanesCj la quale 
nella sua assemblea di bi¬ 
lancio, la settimana scorsa, 
ha rivelalo dì avere già una 
liquitita coiriplessiva di circa 
3500 miliardi, 2Q()Q dei quali 
disponibili subiloi Per lame 
cosa? Non ò assolutamente 
chiaro. Non è mai siala 
smentita l'Ipotesi, prospetta¬ 
la si dice da Enrico Cuccia, 
che VDirebbe una Comit pri¬ 
vatizzala che da controllante 
diventa contioliatadi Medio- 
banca. 


Niente dì nuovo sotto il sole. La De continua a te¬ 
nere saldamente in mano il timone delle casse di 
risparmio. Il Psi si è molto agitato ma poi si.è ac¬ 
contentato dellé'briciole:; B-sùpràttuttO si è dispo¬ 
sto a votare raodiatOs: Roberto Haziotta a presi¬ 
dente dell'Acrì. Il Pei; un risultato inevitabile 
quando si accetta la perversa logica della lottizza¬ 
zione partitica. 


WALTIRPONPr 


■iROMA. Il Rsì ha faUo la 
voce grossa, ma poi si é ade* 
guato. Cosi, Roberto Mazzotra 
il discusso presidente demo* 
cristiano delibi Ca^lo. mane* 
di della prouimà aettimana 
sarà eletto prèsidéntd dell'A« 
cri, l'assóeiazioné fra le casse 
di rìspaimk) italiane, anche 
coi voti dei banchieri lòciali* 
sii. L'accordo è stato trovato 
nella tarda notte di martedì, a 
poche ora. daU'asMinblea dei 
presidenti della casse che ha 
di (alio ratHieato un'inte» rag¬ 
giunta tra le segtàterie della 


Oc e del Psi; Intesa che non 
ha risolto tutti i problemi ae é 
vero che là riunione del nuo¬ 
vo consiglio eletto ieri mattina 
che deve eleggerò il presiden¬ 
te, i due vice e la giunta è sta¬ 
to rinviato a mattedi prossimo- 
(ufficialmente ^rchA manca* 
vano due consiglieri). II pro¬ 
blema irrisolto è quello dei 
due vicepresidenti. La De do* 
vrebbe confermare .Giovanni 
Ferraio presidente della Sicii- 
cassa, méntre c'è discussione 
nel Psi sulla conferma di Ro¬ 
berto Scheda, presidente della 


Cassa di Vercelli. Infatti sì fa¬ 
rebbe strada lacandidiaturadi 
Francesco Pasiarp. presidente 
delia Gassa pujiliesél - 
A quànb) pare; corriunqué,' 
l'rrfiensiva d^.' partito di Craxi 
contro Mazzetta e lo strapoté¬ 
re de nelle casse di risparmiò 
ha sortito uf) risultato piuttosto 
acino; due posti in più in un 
cOndgltó di 27 nél.qUate la Oc 
mantiene una ^solida maggio- 
renzà (16'membri piè uno 
della Voni^artei: gliaitri sono 
éspressi uno ciascuno da Pri.- 
Mi é Pet)^ Veto è che 1 socia¬ 
li^ dovrebbero avere ottenuto 
la promessa che l’anno pros¬ 
simo, quando scadrà il man*, 
dato di Giangukto SacchI Mor* 
rsiani- (de), al vertice dell'Uti- 
Udo di credito delle casse (le* 
cri) andrà un uomo del in 
iubòrdine, il . cambio della 
guardia ha un de e un sociali¬ 
sta ppuebbe interessare an¬ 
che il vertice dell’lpacri, l'IsU- 
lùto per rautomacipne pra 
presieduto da Qiancario Maz¬ 
zocchi. Insomma, si è ripetuta 


ieri una classica operazione di 
spaitttione tipica det tnondo 
bancarm* Ojmrazione che li 
presidente uscente dell'Acri; il 
de Camilla', FSran, non ha 
neppure cercalo di maschera¬ 
re dando egli stes-so ai giorna¬ 
listi l elenco del nuovo consi¬ 
glio accuratamente diviso per 
aree di partuò: «Vi abbiamo ri¬ 
sparmiato, la fatica .di fare i 
cónti» ha détto senza un mini¬ 
mo di pudore.. 

•La giusta córit^itazione del 
sistema di pòtere democrislia- 
lìo nelle casse operata dal Psi, 
che ci. trova pìénaméhtè d’ac¬ 
cordo r. ha dichiarato Angèio 
De Mattia, responsabile ciedì- 
todel Pei •>. Incontra il suo ve¬ 
to e radicale limite neiringan- 
nevola obbietivo dì tenue rie» 
quilibrio, .Una battaglia inizia» 
ta bene finisce, cosi, male». Fi¬ 
nisce cioè con reiezióne dì 
Roberto i Mazzotta al veiticé 
deirAcrf in un momento in 
cui II pmcissQ di trasforma¬ 
zione della casse di risparmio 


richiederebbe «un grande sfor¬ 
zo jH^ttuale e strategico, 
ma. anche di forte autonomia 
dal fràtere partitico ed econo- 
mlcoii; Mazzetta,' già vicésè-- 
gretario nazionale della De e 
commissario scudQcrociato a 
Milano, fu imposto alla presi¬ 
denza della Garipló, la più 
grande, cassa d» risparmio 
d'Europa, con un vero e pro¬ 
prio colpo di mano al Cicr del 
21 n^hembre '^6 Contro la 
•tema» di carididati proposti ! 
dàlia Banca ditalia. E in que¬ 
sti anni Mazzotta ha dato di¬ 
mostrazione di essere più .un 
«cornmissario politico» che un 
banchiere: sono note le vicen¬ 
de Ibi-Santander e Ausiliare, i 
Come sarà l Acn formato Maz- i 
zoua^ Difficile dirà, né (a chla- < 
rezza il generico documento 
che ha ietto Kn all'assemblea. > 
Piuttosto^ suggerisce qualcuno 
che io conosce bene, Mazzot- i 
la sembra intenzionato a fare i 
deli'Acri un palcoscènico per i 
tornare in (oizè sulla scèna i 
politica. i 


M ROMA. La Confindustria 
pare non avere dubbi: V al¬ 
leanza tra Bnl* Ina e tnps non 
si deve fare.; Un duro attacco^ 
all'ipotesi di creazione di un 
grande gruppo bancario-assi- 

curatlvo-previdenziale insieme 
a un giudizio . negativo sulla 
separatezza banca-industria è 
venuto ieri dal vicepresidente ' 
, della;ConfindUsiria-Luigi Abe- 
te< nel corso dì un’audizione 
alla commissione Bilancio 
delia Càm^^- Abete «sa* 
rébbè dé| tuttaeirato realizza¬ 
re una commistione tra un en¬ 
te pùbblico in fprié dissesto 
ecònómicpcòmé rinpsé una 
banca di và^e dimensioni co-,. 
me la Bnl». Per Abele nori solo 
il Tesoro non deve spendete 
soldi per rìqapitalizzarè. le 
banche pubbUche, ma anzi 
deve vendere bàrtècipazionii 
per alleggerite il debito pub¬ 
blico. Quanto alla separatezza 
fra industria c banca, secondò 
Abete essa è in contrasto con 
l'esigenza di dare maggiore 
effìcTenza al sistema creditlziOi 
Immediata la replica, nella 


stessa sede delia comrnissio- 
ne Bilancio, rdei préskiente 
delta Bnl Nerio Ne$i::.jL’lnp$ 
.sarà anche un islituloidisse- 
stalo'ma' ha' un gite^ èl^affari 
annuo neH'ordme delle mi¬ 
gliaia di miliardi di 'iirev Pà 
qui l'importanza di^fli proget¬ 
to di coilaborazìonfi. con la 
Bnl e l'Ina per le sinergie che 
si possono realizzare, ^anto 
al problema deila ricapitaliz¬ 
zazione, Ncsl ha dello che la 
crescita dellafinljiqit^UÒ at¬ 
tendere fino gl..'92 per ottene¬ 
te la propria quota di tendi tra 
quelli che saranno messi a di¬ 
sposizione delle 'banche pub- 
' bllqhe. Una miota, 3%m^lia^ 
di, quella indicata da^ia logge 
di riforma per le banche pub¬ 
bliche che ndntiiìbiverebbe i 
problemi patnmorilali della 
Bnl. Il Tesoro, secondo Mesi, 
potrebbe ridurre (a suà parte¬ 
cipazione fino'al StX del ca¬ 
pitale, cedendo circa il 23%, 
fermo restando che la Bnl ha 
bisogno di almeno 2mila mi¬ 
liardi entro II '92. 
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aORSA DI MILANO 

-IM MILANO. La wduta è afata in gran 
partadofniqqtadal marasma provocato 
dalcrac deiragenta di cambio Gerardo 
Giugni. Diaci miliardi di InsolvenH non 
sono oetio un macigno pa, la Botsa 
(che ha digerito ben illro): è comun, 
qua una perdita di immagine sapere, 
ancora una volta, che agenti di cambio 
, ‘optrina In proprio'coniro le norme e le 
consuetudinlle comunque Incorrano in 
opfraiioni al limile della leganti. La li- 


Cenni di ripresa rid finale «««"«"«u 


quidazione dei saldi prevista per Ieri è tornati di nuovo in scena. Il Mib è cosi 
slata fatta slillare per alcuni giorni, in potuto pasaare da una llessione iniilale 
quanto il direttivo dovrA fissare la venv » ut Imd» positiva dello 

dità coattiva delle partile riguardanti b.lQ*, Fra i titoli minori alia ribalta, 
l'agente di cathbio Insolvente: Dopo di • ««nde di riassettLdi potere 

che si procederà alla chiusura d^elo Ì!,Hlo 

rii AnrilA ÓAln raI firiAlm II A POUStinO flt Olite l'P<M COfRé titQlO OfOI* 

«leJKJfl j > K *”®f***® ® nario e del 10% come privilegiato. In 
sernbrato riprenderai. Itepo «ver chiù- |)uon rialzo anche le Mondadori salite 
so m flessone. i titoli guida hannq tecu- nei due valori dd 2;$%. In evidenza an- 
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OBBMOA 

Ttoto 

ZIONI 

. tari Prie. 

TITOU:D^STATO 

litcHo ' ' ' ' 'CWggj 'VarTK 

FONDI D'INVESTIMENTO 

^ ifstìsHr”*^* 


perdo nel dopolistino e alcuni titoli mi¬ 
nori già In battuta nqi giorni scorai sono 


che Fisaci Latina. Ascoli e Rinascente. 
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M ROMA. OlRc Rniila Uvora- 
M Rdllì pRWehienli dal can- 
M degli appalli leiiavlaii 
hapnp protestalo tey.a Roma 
canno i minacciali ta^l al pia¬ 
no del Vasponi Tagli c)ie, sp 
alMatli lamblMio liiulian co 
me •buRall dalla’llnedia- I 
TiMla. mllM alno ad oggi 
«anaill II coReo del lavora 
lpt1 * partito da plaaaa della 
neppbHica e ha lagghinto il 
mlipeto M ìtasportl dote è 
^ dceVuia una delegacio- 
ne' I alp^KaM hanno chiesto 
dtp l'Ente IPiravK e il minlsie- 
jo dei Tndponl ^a^mano 
^UH letponMhillia sulle 
pm^duic di apollo, sul cri- 
Httf Ptèseleilone pelle im 
piem, w tempi di esecuzione 
del lavori sulla piopuillviia 
del linanzjantenll sulla sicu 
(Paca del cantieri e la Raspa 
rema nel supappaiio IjkIo 
te ..Carlini, segretario della 
(ili, ha detto dìe « e bisogno 
diChìalezza'da pane del mi- 
nlstrp tei Trasporti tentuz II 
almlacalo npn accetta un de 
ClsIPnlstei glofnalleip per 
pop decded del destino della 
^fe’Cchicpsiniiacejo chi la- 
vtwitpet i hasporli deve sape¬ 
re del ipo destino* 


Il ministro convoca Fassodazione 
delle sodetà intemazionali 
Sindacati autonomi e Cobas^ 
non accettano la tregua 


Da domani piloti Anpac fermi 
Fino al 10 dififìdle volare 
Trentin: governo incapace, 
Pomidno attacca Santuz 


\ì 2 i alle compagnie stranio»? 


ter sindacab autonomi e Cobas niente tregua 1 pilo 
ti dell'Anpac confeimano gli sciopen che da doma¬ 
ni fino al IO renderanno assai difficile viaggiare in 
aereo Oggi vertice tra il ministro Santuz e le compa¬ 
gnie estete Scatterà il piano di utilizzo degli aerei 
siranienv Tientm le tregue non servono pe il gover¬ 
no affronta in modo estemporaneo il problema La 
FiltCgtI subito un seno negoziato peri trasporti * 


MAOMS SACCHI 


H ROMA II giorno dopo la 
risposta é picche Autorwfnie 
Cobas non ci sianrto niente 
tregua se aziende e governo 
non danno subito risposta id 
nostri problemi Non molta 
I Anpac il potente sindacato 
autonomo dei piloti in lotta 
per un contratto om\aÌ scadu 
to da 19 mesi da domani fino 
al IO di nuovo una via crucis 
viaggiare in aereo Non molla 
la Clcla, I associazione dei 
controllori di volo 11 contratto 


non ci piace va rivisto (len 
sono stati precettati dal prefet 
to di Tonno gli uomini radar 
in sciopero in quell aeropor 
to) Non mollano Cobas dei 
macchinisti e il sindacato au 
tonomo Fisafs ci saranno 
nuovi sciopen se non saranno 
cancellali i propositi di tagli e 
privatizzazione delle Fs E la 
UH ien ha proclamato pér il 20 
uno sciopero dei suoi macchi 
nistri A partire dal trasporto 
aereo ormai siamo alla stretta 


di vite O^i vertice tra il mini 
stro Santuz il direttore di Civi 
lavia Quaranta e t associazio¬ 
ne delle compagnie aeree 
estere in Italia la Ibar II mini 
stro dei Trasporti ha. dunque 
deciso di utilizzare a partire 
dagli scioperi che iniziano dor 
mani quei piano <li qtilizza* 
zione delle compagnie estere 
che si augurava di non dover 
mai tirar fuon dai cassetto’’ le- 
n mente di ufficiale t trapela¬ 
to in tal senso Resta il fatto 
che 11 vertice di oggi si tiene 
proprio un giorno prima dell i 
nizio del pesante pacchetto di 
scioperi dei piloti dell Anpac 
Vediamoli dalle 21 di domani 
sera fino alla stessa ora di do¬ 
menica 7 maggio bloccati i 
jumbo quindi cancellati i voli 
transoceanici dell Alitaliat 
dall 8 al 10 invece toccherà 
ai collegamenti a corto e me¬ 
dio ra^io vale a dire i voli 
nazionali e intemazionali che 


subiranno forp disagi per gh 
scioperi proclamati lunedi 8 
dalie 7 alle 19. martedì 9 dalle 
10 alle 22 e merededt 10 dal¬ 
le 7 alle 19 len un frenetico 
lavorio SI è svolto a van iivellt 
per sbloccare la vertenza dei 
pikMi U negoziato per li rinno¬ 
vo dei loro eontratto è inter¬ 
rotto dai 9 gennaio scorso 
Intanto, dopo la proposta di 
una tregua di Ire mesi ma in 
cambio di precisi Impegni da 
parte del governo, i dndacati 
confederali tino a len sera 
non erano ancora stati convo¬ 
cali dal ministro Santuz. Assai 
duro Bruno Trentin in un in* 
tervista airEuropeo «Le tregue 
non servono a nulla se il go¬ 
verno continua a trattare la 
questione come una sene di 
emergenze ><11 affrontare in 
modo estemporaneo ed un 
poistencoi II segretario gene¬ 
rale della egli sollecita qum 
di I approvazione della legge 


per la regolamentazione del 
diritto di sciopero Quella leg 
ge che deve istallare una 
commissione di sa^i che in¬ 
daghi su cause e responsabili 
tà dei conflitti ile forze che si 
oF^rongono all approvazione 
del provvedimento - denuncia 
la Pedeiconsumaton • devrmo 
recedere dai km intenti» «Mai 
come in questi conflitti os¬ 
serva la Fedeiconsumaton n- 
suha evidente la responsabili¬ 
tà dell esecutivo e delle azien¬ 
de dì seivuio per il disagio 
provocato agli utenti Servono 
nuove e corrette relazioni sin 
datali, altrimenti è la frantu¬ 
mazione coqiorativa» 

Un allaime viene lanciato 
dalla Flit egli la tregua nei tra 
sporti è una sfida al governo, 
lasciarla cadere equivale a ^i<‘ 
re che presto diventerà impr» 
sibile viaggiare Accogliere la 
sflda per il governo vuoi dire 
«non fare una inuble passerei- 



Apertura sul tasso di inflazione, ma le posizioni restano distanti 
Il 16 maggio il governo comunicherà i suoi «principi» contrattuali 


orasi 


S| «vtrjano le trattative per < 'innovi dei contratti 
m) pubblico impiego SI comincerà il 16 maggio 
con il parastato, « m quell’occasione il governo 
farà sapete quali sono le sue posizioni che do- 
VlatUio valere apqhe per gli altri comparti Intanto 
;^tó annuncia la nuova inflazione programma¬ 
la per41 1989 (S,5%), eventuale base di calcolo 
per gll-aumenti 

‘.....’miikiihuiiiis 


i^lltoita Sbloccale la tetta- 

||w p^^pa^conlraiwail 


'no 

la«l 


I wiilcl CgU-CW-UÌI in 
1 deciM c^ il prossi¬ 


mo % màggio mtyl^rànno ì 
nàgoziail per rinnovare j oon- 
tfatil dei pubblici dipenoentj a 
^riita da) parastato Nulla di 
ta^ invece sui criteri te 
quaoiltA che il governo Inten- 
àfi presentare nel quàdrO dei 


rinnovi contrattuali Dopo una 
lunga discussione sull anda¬ 
mento del) inflazione, la con¬ 
clusione è stata che le sue po- 
' slzion) il governo te presenterà 
proprio aprendo II contratto 
del parastato In quella sede i 
sindacati conosceranno gli 
onentamenii dell esecutivo 
per tutti i pubblici dipendenti 
Uscendo in tarda serata 
dalla riunione i segretari con 
federali Anionio letuerl 


(Cgit), Sergio 0 Antoni (Cisl) 
e Oiancario Fontanefli (Uil) 
In una breve conferenza stam¬ 
pa hanno fatto sapere come si 
sono lasciati con U governo 
anzitutto, d accordo su upa 
modifica strutturate della con 
trattazione nei pubblico im¬ 
piego In secondo lu(^ t av¬ 
vio delle trattative a partire dal 
parastato il 16 maggio Inflne 
un Inizio del rwgoziato senia 
un accordo preliminare gene 
raJe vate a dire senza centra¬ 
lizzare il confronto special¬ 
mente sulle qiiantità •[{ 16 
maggio staremo a sent^», ha 
detto 0 Antoni «poi dar^o il 
nostro giudizio» fW Utti^p il 
governo s era presentato con 
il tentativo di cenbaiizzare tl 
negoziato tentativo raggiunto 
dai sindacati Dello stesso pa¬ 
rere Fonlanelli che ha sottoli¬ 
neato come il governo sia tor 
nato sui suoi passi in merito 
all inflazione programmata 


accettando almeno perii 1988 
e per il 1969 ct^ et Si itfenaca 
per gli aumenti retributivi a 
quella reale Secondo Benve 
nuto tuttavia «non si va avanti 
con grande concretezza sul 
metodo c è uno sforzo comu 
ne, ma cf sopo ancora molte 
ambiguità'Che devono essere 
chiante» E Del Turco ha debo 
che al momento «non c é nes¬ 
suna li governo deve ri¬ 
flettere Iq cose dette dal stnda 
cato te posizioni sono ancora 
distanti» Fbfse Piazzo Chigi, 
ha aggiunio il segreurto della 
egli, vuote aftendere Irnida 
mento dello'adopèro^ genere^ ^ 
1 ^ «fp|sÌl[i^ j!^i^no dt niisii»^ 
rare II tflrfnóni|eiro» 

Come previsto, è stata | in 
nazione A nodo su cui Si sono 
( onfrontau il governo e i sin 
ducati durante I incontro E al 
te Cifre circolate in preceden 
za ovvero l’inflazione pro¬ 
grammata de) 4% per it 1989 e 


Promosse nell’esecutìvo Cgil 


Md donne con Trentin 
E d maschio sta ftiori 


^icl dojinqi Cpinitato esecutivo della Cgil e 
QttQ di queste nel Comitato direttivo (con una 
violAKÌone delio Statuto, essendo tale organismo 
cìnanaitone det coiftgresso) Tra loro Laura Spe¬ 
lla della 5^ t^ga Miration Poteri eguali a quelli di 
un sindacato di categona ai comitati del lavoro» 
E li «nuova CgiUdi Trentin che prende corpo, an- 
cN attraverso una discussione sotterta 


MUNO UQOkINI 


Mi ROMA Una seconda gior 
nàta intensa di dibattito al Co¬ 
mitato direttivo della Cgil cal 
Cline scelte precise U prima 
riguarda I inserimento di sedi 
ci donne nel Comitato esecu 
tiro confederate Uno «slrap 
po» alle stesse regole statuta¬ 
rie Otto di loro sono suite in 
(atti preventivamente cooptate 
nel Cemiteto direttivo del sm 
dacatOa un organismo eletto 
dal Congresso E stata però 
accolte una proposta di Aldo 
Giunti che petmettcrà di supe 
rare questo venir meno al n 
spetto delle regole Alcuni de 
gii attuali membn del direttivo 
dovranno, infatti essere sosti 
tuiti ]rér motivi diversi e in tal 
modo, le «Illegittime» coopta¬ 
zioni verranno trasformate in 
legittime «sostituzioni» Resta il 
fatto che te donne hanno vln 
to una prima battaglia (con 
una opcwione giudicate an 
cora «imperfetta» da Mana 
Chiara Bisogni te responsabi¬ 
le del coordinamento femmi¬ 
nile) Ecco I nomi delle «pro¬ 
mosse» Paola Battaggia (edili 
Veneto). Carmen Bongiomo 
(Veneto). Adriana BufterdI 
(aUmenlarlsti) Anna Carli 
(scuola), Anna Catasta (Mite 
no), Nanda D Amore (Sici 
Ha), Franca Donaggio (coor 
dinamento femminile) Ftorel 
la Farinelli (scuote) Ellaabet 


ta Leone (funzione pubblica 
Abmzzo) Patnzia Mattioli 
(funzione pubblica) Laura 
Maitini (Emilia) Alberta Pa 
gano (pensionali) Emanuela 
Palermi (tessili) Francesca 
Santoro (informazione e spel 
tecolo) Laura Spezia (quinta 
Lega Mirafiorì) Lucia Zito 
(Napoli) 

Sono nomi che provoche 
ranno anche irritazioni con 
traddizioni Molte di loro al 
1 improvviso entrano in «verti 
c\* del sindacalo dove non so¬ 
no presenti j loro «capi» ma 
schi E molli hanno sollevato 
obiezioni sui «criteri» adottati 
sulla mancanza di un adegua 
to «lle^ democratico sul uop 
po nspctto all equilibrio tra le 
componenti politiche Ma or 
mal lo «strappo» è stato con 
sumato ed è un fatto politico 
di niievo II metodo ado tato 
conte hanno ribadito Trentin 
e Vigevani non vuol però co 
siituire un «precedente» Altn 
obiettivi sono però possibili 
Luigi Agostini ha ncordaio ad 
esemplo che solo due o tre 
sono le Camere del lavoro di 
rette da donne 

Un altra innovazione varata 
dal Comitato direttivo della 
Cgil riguarda il rlconoscimen 
lo formale dopo la <onven 
zìone nazionale* svoltasi a Ba 
n dei «Comitati per il lavoro* 


Anche qui non si tratta di cosa 
da poco Antonio Pizzinato ha 
spigato che questi nuovi or 
ganismi avranno «poien e ruo 
H ali interno del sindacato pan 
a quelli di una federazione di 
categona» È stato anche no¬ 
minalo un presidente, Renzo 
Razzano del Comitato nazio¬ 
nale prowisono I Comitati 
sorgeranno nelle diverse loca 
ìità per organizzare dlsoccu 
pati handicappati lavorate^ 
extracomunitan Tra ì loro 
obiettivi una carta dei dintu al 
lavoro e nei lavoro (formazio¬ 
ne professionale misure di 
sostegno al reddito pan op 
portunilà) iniziative contrai 
tuali e legislative per questi 
nuovi dintli Pizzinato ha an 
che proposto un convegno 
nazionale un impegno nella 
raccolta di firme sui diritti nel 
le imprese minon una mani 
festazione nazionale a Roma 
La terza scelta della Cgil n 
guarda la difficile trattativa 
aperta con la Conflndustna 
Fausto Bertinotti tra f «punii ir 
rinunciabili» ha indicato for 
me di tutela per i lavoratori 
delle aziende mmon una de 
finizione delie malene nego 
ziabili a livello confederale 
(ma nnvio alle categone per 
le strutture contrattuali) Tra 
gli aspetti più delicati soprat 
luto per la difficoltà a trovare 
una intesa con Cisl e Uil c ò 
quello relativo alla rappresen 
tanza sindacale aziendale Es 
sa per la Cgit dovrebbe esse 
re unica e unitana con una 
regola «cogente» per la sua 
eleiliviià Tale regola dovreb 
be essere costituita da una 
specie di «miscela» composta 
da scelte interne ai sindacati 
da intese con le controparti e 
da un intervento legislativo 
considerato comunque ne 
cessano 


ECONOMICI 


A UOO ADRIANO (Rii affittia 
mo ville bungilow apparia- 
rnenb sut mere con piscine ten¬ 
nis Preizi settimineli de Mag¬ 
gio SO OGO Giugno 106 000 • Lu 
gito/Agosto 340000 Offerte 
famiglie settimane gratuite Ri 
chiedeteci cetstogo «Centri Ve 
canze Marine» Tel 

0544/494050 (1) 

Al MARE IDEA MARINA dffit 
lo eppartementi estivi giardino 
•Tal 0641/631102 orepastllS) 

RIMMI MMAMARE Hotel 
Soave • tei 0641/372667 • 20 
m mere moderno confortevole 
cucina casalinga • Giugno 
30 000 • Luglio 32 500/36 000 
Agosto 38 500/46 000 (221 

8AN MAURO MARE (adnatico) 
Hotel Anna 0541/46664 rT>o> 
derrto camere con servizi par 
cheggio conduzione proprietari 
Pensione completa a partire da 
L 25 000 (21) 

TOSCANA - MARINA DI BIS- 
BMA Affittasi monolocali bi 
locali trilocali in residence mo- 
dermisimo con piscine pineta 
secolare spiaggia vastissima 
mare limpido Telefono 
0586/600426 t8l 


lieto 


OATTEO MARE (Fé) Hotel 
Vtenno vte Gramaef 6 le va 
eonie temiitari - proni aceozionaii 
• pongono eompitti baaao ata 
^ 000 1. 29 000/32 000 modit 
l 34000/36000 ogoato l 
39 000/43 000 • aeonti famiglie 

- cucine geoutea o c aeeHnge me¬ 
nu a eeetta, eamaro eon larvili 
c oo d ui i ona propria iniarpetlataei 

- tei M47/B6240 eppure 

66012 t32) 


PROVINCIA DI PESARO E UBBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 


Avviso di gsrm 

Si rende noto che queste Amminlafraziona provinciale intende 
eppaltere mediante esperimento di licitazione private da eaa- 
guirai eon le modeiità prcviate dall art 1 iett c) dalla legga n 
14 dal 2 2 1973 il seguente lavoro 
levori di rlpriatlno del dermi proueceU delle ewereitè 
eimoefertehe del meiM di germele 1M7. Rieenemente 
frane. Incerte a baaa d'aata l. 1.0B0.720.B00. 
la imprata (ntarataata ragofarmanta iaentit alla eai 19/0 
dall Albo NazionMa Costrunori par I importo oecorrantt pos¬ 
sono chisdara di assera Invitata iKa gara Inoltr andò domarsda te 
carta bollata alt Ufficio lavori a Contranl dati Ammlniavaiiona 
Panciate di Paiaro a Urbino antro a non altra il giorno 
13.6-69 

La domanda non vincolano I Amminiittaiione 
I lavori sono Iteanilati detta Cassa Oapoaltl a Prastitl eon fondi 
dal riaparmio postala 
Pasaro 27 aprila 1989 

IL PRESIDENTE dota. Vito Reaaaplna 


la o una Tradizionale ammuc 
chiata» ma definire un quadro 
{»ectso di tutte le questioni ir 
nsohe La Flit toma a chiedere 
che quanto pnma venga isti¬ 
tuito ]l Cipet (comitato inier- 
ministeriale per 1 trasporti) 
che as^icun un quadro di co¬ 
medo umtarìo tn un settore 
c^gi disperso m mille c^tri di 
spesa e di competenza Ma 
SUI trasporti ormai 6 polemica 
anche nel governo Intenosta- 
to anche lui dall Europeo, il 
ministro Paolo Cmno lumici¬ 
no ha definito testempcffanea» 
la minaccia fatta da) suo col¬ 
lega di governo e di partito, 
Giorgio Santuz di ricorrere al¬ 
le compagnie estere fi mini¬ 
stro della FVinzione pubblica 
afferma poi che «il governo 
non é m ^ado di affrontare si¬ 
mili eme^enze» Sbagliamo o 
Cinno Pomicmo è autorevole 
ministro propno di questo «in 
capace» governo’ 


Assemblea della Cmb 
Proposta aJla Lega: 
unifichiamo le coop 
nelle costruzioni 


M MILANO La Cmb di Car¬ 
pi la seconda impresa coo¬ 
perativa di costruzioni dopo 
la Cmc di Ravenna propone 
alla Lega delle cooperative di 
pensare alla concentrazione 
delle pro(me foize ne) settore 
edile Alcune fusioni si sono 
già relizzate, ma nonostante 
questo dice la Cmb, «te di 
mensione media, il patrimo¬ 
nio. 1 mercati te sprólalizza- 
zioni produttive, te risorse fi¬ 
nanziane delle cooperative 
non sono ancora suffictenii 
per operare come generai 
confro^r nette grandi e com 
plessi» arce d'affari che fanno 
nfenmento al mercato pub¬ 
blico e privato» «Per le coo¬ 
perative è quindi necessana 
unultenore fase di concen¬ 
trazione che non abbia come 
unico nferimento il temtono» 
Si tratta di dichiarazioni 
non isquivocabili fatte all as¬ 
semblea di bilancio della 
Cmb (la quale, per la sua 
particolare struttura riunisce 
I assemblea in diverse sedi 
len era la volte di Milano, sa¬ 
bato prossuno sarà la volta 
dei sixi di Carpi) propno al 
t indomani defl annuncio del- 
1 acquisto della Cogefar da 


parte della Fiat-fmpresit 

La concernenza intana e 
intemazionale per 1 acquisi 
zione delle graridi ceMnmesse 
ha assunto diinensioiU tali 
che il pur rilevante tasso di 
crescita delie aziende coope¬ 
rative dei settore sembra non 
essere più suffictente Per par- 
te sua la Cmb - mela la rela¬ 
zione di bilancio - «Si propo¬ 
ne di valutare i opportunità di 
ulteriore divernficazione da 
realizzarsi attraverso l'acquisi¬ 
zione dt imprese operanti nel 
settore o in settori collaterali» 

Nel 1988 la Cmb ha realiz¬ 
zato ricavi netti per 180 mi- 
tisudi con un utile netto di 7 3 
miliardi «Lu«nghierD» è defi¬ 
nito l'incremento del portafo¬ 
glio ordtm, che comprende 
un lotto della metropolitana 
milanese un lotto dell auto¬ 
strada Livomo-Civitevecchla e 
altre commesse di rilevante 
importo 

La cooperativa carptgiana 
ha presentato infine il proprio 
piano di sviluppo triennale, 
che prevede il raggiungimen¬ 
to nel 199t di un giro d'affan 
di 250 miliardi, con un incre¬ 
mento del 40% sul 1988 

DDV 


quella tendenziale ai 6 7% al 
la cartella del mmisbo del Te¬ 
soro GiuHano Amato 6 uscita 
la cifra del 5 S% come inflazio¬ 
ne media per 1 1989 Quesuo- 
ne non meramente statistica ù 
accademica, perchè si tratta 
(Mopno della base su cui cal¬ 
colare gli aumenti reiributivi- 
per oltre due milioni di dipen¬ 
denti pubblici In sostanza il 
governo fa mtiaredere te pos¬ 
sibilità che 1 <»ntratti del pub¬ 
blico impiegò possono chiu¬ 
dersi mm più facendo riten- 
Merito ai 4% di irifladone (a 
cut SI dwrà aggiungere 74% 
per ,jiri Affettivo incremento 
del potere diàcquisto),' ma al 
SS* ' 

Come ri scriva a questa ci 
fra? Secondo fonti rindacali il 
ministro del Tesoro avrrebbe 
ricordato i tassi di inflazione 
pn^ammatica dal 1989 al 
1992 4.6 0990) 3,5% (1991 
e I993 )l Sènonché te tenden 

VAIA ANTICA venda mobtli d« 
pinti tappati arganti lampada¬ 
ri orologi pianoforti acc - tal 
0424/24218 <141 

v n it app a rtame ttri faa l danaa a 
villaggi al mara campagna 
montagna Mareha. Trentino 
Toaeana Pi^ia. Steiiia Grecia 
Intarmariom tafefonera anche 
testivi Promotour 0721/805^0) 
WEEK-END Ai- mare 26 apri 
la-1* maggio - Rteum/Miramare 
Hotel Gmmar - 3 giorni pensiona 
completai 150000 Conforts 
riscaldato menu a acalla • buf 
fet • par^iaggio tal 
0541/372727 - 373980 (10) 



Presilo a S. San Giovanni 

Oltre cento licenziamenti 
per i vecchi sospesi 
della ex Èrcole Marelli 


R niinistio delta Funzione pubblica Girino Pomftino 


za in questa primi cinque me» 
è ben altra (6.1%) per Cui ocv 
coire aggiusiare u uro e conri- 
derare che a fine anitocl atti^ 
steremo sul S 5% per il nentib 
di una serie di fattori Inflattivl 
te altre parole non si esclude 
una nfrémulaztonie dell mila 
zH>ne programmata per i) 
1989 appunto al 5 5% 

A Palazzo Chigi Ieri a nce 
vere i leadeis sindacali c era 


nq \\ presid^tte e il vicepresi- 
dqitte del Cqnrigite Ciriaco De 
Mjtte e Gtovannl De Michelis. il 
muorilo -dellaL funzione pub¬ 
blica Cinno Porrilclno. del Te¬ 
soro Amalo, delle ntotme kU- 
tuzipnali Maccanico e Riccar¬ 
do Misasi Per i sindacali 
Trentin Del Turco e Lettien 
(Cgil), Marini e DAntoni 
(Clsl), Benvenuto e FonateUi 
(UH) 


■I MILANO L Assolombarda 
ha avviato le procedure di li¬ 
cenziamento per 1126 dìpen 
denti delia Abb (ex Elco)e 
Manali) di Sesto San Giovanni 
II) cassa integrazione da quat¬ 
tro anni Cori fra qualche setti 
mana i cassintegrati nceveran 
no le tetiere di licenziamento 
amaro epik^o di una vicenda 
che tra pdfemiche, discussio¬ 
ni proteste e scioperi si ùasci 
na ormai dal 20 luglio del 
198') quando I Ercole Marelli 
in grave enri economica e 
prtxiuitlva passò alte Fianco 
Tosi di Legnapo f te^br^tt^ 
hanno organizzato per tutta là 
giornata un presidio davanti 
alia fabbrica di via^ Edison a 
Sesto e se sarà necessario una 
delt^azione andrà a Roma e 
chKiderà di essere ricevuta an¬ 
cora dal ministro Formica 
Non è la pnma volta che i 
cas-riMegrata della Marelli si 
incontrano con il ministro ma 


finora hanno ricevuto soltanto 
promesse e proroghe della 
cassa integrazione guadagni 
senza che la loro situaziono 
occupazionale fosse risolta 
una volte per tutte L’età me¬ 
dia del casrintegrati è di 4849 
anni e pmiò diventa sempre 
più dlfflcite trovare laroro m 
altre aziende ITa i lavoratori 
costretti a subire W calvario di 
quattro anni di caasa Integra 
zione, moltissimi sono invali 
di. capi di famtebà. donne che 
ra^lungono addirittura tana 
percentuale del 75% fra gli 
operai e del 28% nel seriore 
rmplègailzio Per J0tp.,te cassa 
integrazione 6 state sospesa il 
26 novembre 1996 e, df allo- 
rai in attesa di una proroga 
che non cè mai state, vengo 
no stipendiali pretevando ac 
conti dalla llquidaxione Ma 
dal 26 maggio scaduti i sei 
mesi, non sarà più possibile 
prolungare ulteriomieme il 
periodo di cassa integrazione 



BMMCD 
àNAPOU 


L à Assemblea dei ttanco di Napoli 
nunitasi il 28 apule sono la presi 
denza del Prol luigi Goccioli ha^ipro- 
vato il bilancio 1988, cenl&cato dalla 
PnceWaieitiouse 

il letale delle anmò ha nggiumo i 
74 946 miliardi segnando un ineremen 
tode}l'8,lXnspeRoall987 gllimpie 
ghi per cassa a sono adeguali a 50 271 
miliardi (4- 91%) Di rilievo la crescita 
degli impieghi m valuta, pan al 22% e 
dei lìiunziamenii erogati dalle Sezioni 
di Dedito ^lecule (+15 7%) Sul lato 
de) passM} la prcAMSU ha toccato i 
626‘H) miliardi (+59%) 

L avanzo di gestione al neno dell o- 
nere pensionistico aggiuniivoc specifì 
co per il 1988 i solo di 465 miliardi 
contro 433 miliardi del 1987 I mere 
mento è stato del 7 4% 

Il maggior costo sopportato (tal Ran 
co per il psgamenio delle pensioni ri 
spetto allonete proprio ^1 Sistema 
bancario e stato di 206 miliardi nel 1988 
« (h 184 miliardi nel 198? 

Senza considerare tale onere agg un 
tivo i( Banco di Napoli ha realizzato 
a-anz iordidi6''Imtlt3idinell988edi 
6r mil nel 198’’ 
l utile neuu è risultato di 74 rrnhardt 
m(»trando un incremento del 194% n 
spettoai]987 qucstorisuliaiocoosente 
à remunerare i ponaion delle quote di 


ii^iannio con un dividendo del 14% 
come latino precederne 
AllefìlialiesterediNewYorit Londra, 
Francofone Buenos Aires e Hong Kong 
è aggiunta taSlule di Parigi 
b filiazione Banco di Napoli Imema 
Donai che ha sede m Lussemburgo, ha 
conTernuto it suo notevole sunding 
inicmazionaie 

Nel corso dei 1988 il Banco di Napoli 
ha ultenoimeme amplialo I olfena di 
ptodoRi ilnanzian e bancari allaUieme 
la con la creazione di apposite società 
(Brokerbanper la mediazione assicura 
tira e Sviluppo di Nuove Iniziative per la 
realizzazione di impianti ne) settore 
energetico ambientale e leiritonale) 
ad esse SI è aggiunta in questa pnma 
pane dell 89 la fteviban per la revisione 
oigarnzzaiiva e contabile lasseno di 
Gruppo Polifonzionale e suio raziona 
lizzato con la «diluzione della BN 
Holding cui fanno capo le partecipa 
ziom nel parabancario 
Queste socieUsi aggiungono alla BN 
Leasing alla BN Factoring alla SoRban 
alla Fmban alla Gestiban alia Finrete 
alla ERepi alla Proman tutte aziende 
operami nel senore dei servizi f nanziari 
ed alla innovare (diffusione dell inno 
vazione tecnologica) ed alla Datitalia 
Processmgfinfbrmaiica) attiveneiser 
vizi reali 


BILANCIO 1988 

DATI SEGNALETICI DELLO SVILUPPO 
AZIENDALE AL 31.12. (miliardi di lire) 



1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

1987 

1988 

OAIIPATRMONIAII 

loto le oltvilb 

26 360 35 931 43 212 50 575 60 430 69 339 74 946 

Impegh pe casso 

I 42 II 

19 952 26 022 33606 41 06 '» 46103 50271 

P CrtVIStO 

21 743 30 031 

36 401 

44124 51785 59122 62620 

foni vor 

918 

1260 

1744 

2235 

2792 

3317 

[a 

(d cu pe 1 pe sonoe) 

460 

6!4 

887 

1288 

1672 

1935 

2107 

Poi 'moTiio erotto 

MS 

614 

m 

822 

\I 29 

U 70 


DAIIECONOMIO 

hV) g ne di contnbuz one 

951 

UBI 

1406 

li 93 

192 ) 

1856 

) 90 ó 

rAoigneiodod geshone 

284 

325 

458 

516 

695 

501 

506 

Ave nzo lordo 

241 

158 

508 

600 

720 

617 

671 

Acc nieg ol F T 0 

( 51 ) 

M 

(1281 

|l ?!1 

m 

( 184 ) 

( 20 !t 

Av IO 0 rtello one pens oqq 

190 

300 

380 

429 

523 

433 

465 

Al occon onanerst 

(1831 

OT 

( 367 ) 

| 4 I 2 | 

(«1 

(3711 

(3911 

Utlsnelo 

7 

6 

13 

17 

55 

62 

74 


Il Banco di Napoli cere verso I Europa ma ho i piedi ben saldi nel suo 
Mezzogiorno 400 sportelli in grodo di fornire i servizi piu solisticoli in 
tempo reole cosMuiscono lo piu gronde goronzio per lo clientelo 


AHn 100 spoiteIMNordeunaquolificata presenza oliestero consolidano 
il prestigio del Gruppo Banco di Napoli oll'insegno dell'efficienzo 


>E\1^ 
kNAPOU 

AWANNIVERSNRD 1539-1960 

0 «zoneGenerote Nopol 80132 VqT oledo 177 
491spoiielli n Itolo 

fW hiete NewToik fioncdorte &uen«AKes lowki Hong Kong, pQiig 
M izoneBoncod Nopol BN Inlernolom^ lussen^rgo 
5Uik d roppiesenloruQ oli estero 
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Il computer 
che traduce 
il corpo umano 
in musica 



.quelte dLifin III 

.sm P^rt^ iole 


Un computer in grado di tradurre i movimenti del corpo 
umano e le onde cerebrali in musica: sembra un nuovo so* 
llstIcAto giocattolo e invece 6 il risultato dt uno studio dì 
due anni condotto da Ben Knappe Hugh Lusied, riccicatorì 
: delllunmersit^ calllomlana di Stantord. specialisti rispettiva- 
mente in ingegneria elettronica ed in otorinolaringoiatria, 
•li Biomuse (questo il nome dell apparecchio) è fonda- 
y mentalmente un computer pcogrammato per prendere se¬ 
gnali eiettrlci emessi dal corpo umano e trasmetterli a un 
sintetimtove musicale. Il nsuluuo é la produzione ccmtem- 
poranet 'di musica*, il Biomuse e programmato atlualmen- 
le per raccogliere tre tipi di segnale; quelli provenienti dagli 
occhi (aperti o chlusly, dai muscoli O^si o rilassati) e dal 
/ cervello, «( segnali provenienti dal cervello però non produ¬ 
cono sernpre la stessa musica e Quest'area è aperta a ulte* 
dori ricerche r ha detto Knapp -^. U macchina •> ha aggiun¬ 
to r ha un grande potenziale di utltzzazlone nel campo me¬ 
dico, per esemplo nella medicina riabilitativa; perché forni¬ 
sce segnali: di risposta agii sforzi di chi sta facendo riabilita¬ 
zione*^ Ma almomento Lusted e Knapp stanno studiando 
SOlOle appUcazioni musicaii. 

' Il tachimetro ' Un tachimetro radar per au- 
lomobili, che utilizza l'effet- 
A to doppier e garantisce una 

per automobili precisione dell'uno, per ccn- 

^ to (controii I0-)5percenlo 

di quelli meccanici), è stato 
messo a punto-dalia società 
inglese-di elettronica ;Pies- 
^ sey Di dimensioni pan a 

uquéllg^dtLMn libfOJaacablle, il tachimetro viene collocato 
.sm pgrtg loféiiore-dgl veicolo e, non essendo collegato 
rri^Mxanlcgmentg agli organi in movimento detl'auiomobi 
:vlegrM)!tgtp;mtiifn^te1ndipendente dalle dimensioni e dai 
a^ % 0 ttf;g 0 mme ecc..; m questo modo, non solo la 
^dalle condizioni dell'auto, 


:':mà^riòrf è nttanche l’apparecchiatu- 

l'Ia-per adaltaria ai'dlversi rnodetli di auto;ll tachimetro cal- 
s cofé'ltrvelocita’esattamenle come accade nei modelli ana- 
^^^oghi usati sugli aerei) Sfrattando l'effetto doppiere misura 
JCjog Ip iTasanieittP (variazioni di frequenza) di un segnale 
.mVla(o!^CQfitroVuifrpunto fisso (il fondo stradale) e nflesso 
:da.que<to sUttiaut 04 L!apparecch(o é stato spenmentato in 
;^i^aia'1id>haìdirnX>ltralo41uC misure molto precise 

:«t|nehfrcqn fopito aU'adala innevato. ghiacciaio bagnalo. 

Uri . .- Gli scienziati della Corea del 

'-iilihilty ImAm' .. hanno creato in labora- 

c V una nuova léga di me 

■ tallo che resiste per più di 
* cento ore. a temperature di 

mille gradi centigradi: lo an¬ 
nuncia il rninistero della 
vimMÉumàmÉipRMmtt^^ scienza e tecnologia di Seul. 

- : Ls lega^ denominata COR la 

' .Siigli limrl $$7rè Stata brevettata nella Corea del Sud e negli 
ìKaU Urrltt t ptiP iiovare Impiego soprattutto nei motori per 
:; |iereO):rtgl|e |url^Ae a gas e nei reattori. La lega é stata mes- 
>; Sa li PWta daU’MtUto ganzato di scienza e tecnologia del- 
.^JiirGorea] idtto la riitezlone di Choi Joo, responsabile per la 
.irtcerélwldnetallir ed è formata dinickel, tungsteno; cro- 
.;:'gio,^l|urA 

Primo , ' ' . Per la pnma volta al mondo 

, sarà tentato un «trapianto* 

, di corallo vivo L'intervento 

aiiii »illih\ ■. sarà ezeguito sabato prossl- 

_ mp ad Alghero m occasione 

VIVP_' del convegno dedicato alle 


ÉÈsié^iVÀW^WMtfeìh 


--_Illt0^feta a Rtìfo 

È ancora presto per decidere 
le boedatàe e le promoaoni 


_Le verifiche da Éire 

.«Occorre accertare che quelli 
emessi siano neutioni e poL» 

ma e i però 


Fusione sì o fusione no? La discussione è in cor¬ 
so. Dali'Amerìca è venuto un avvertimento: secon¬ 
do noi è tutto un errore. II professoi;‘^f^arlo Rizzu- 
to, studioso di fisica della materia,^ é^più cauto e 
spiega che è ancora presto per decidere bocciatu¬ 
re o promozionL. È più serio invece continuate, a 
\«rìficare gii esperimenttì già fatti per comprende¬ 
re se fu vera fusione. 


ptimooiiEpo 


■■ Doccia gelata sulla fusio¬ 
ne di-Manin fleìKlimann e 
Stàhtey ^ns. É sulle s^ranze 
di energia facile e pulita. Ad 
aprire I rubinetti sono gli 
scienziatt di due tra i più pre¬ 
stigiosi istituti di ricerca dd 
mondò, il California Institute 
of Technology e 11 Massachu¬ 
setts Institute of Technology 
che in pràtica hanno accusato 
i due limici di aver scambia¬ 
to per iantemér le classiche ^ 
lucciole. Dando corpo, per la ' 
verità, ai sospetti di molti. Ine¬ 
sistente il calore, misuralo so¬ 
lo per un errore di calcolo. Da 
attribuiti al (ondo naturale di 
radioatU^ià il rilevamento di 
neutroni. Insomma, dicono i 
fisici del Caltech e del Mìt. 
Fteisdimann e Pons atrUni- 
versiti delio Utah sarebbero 
inc<Msl in un grossolano erro¬ 
re sperimeritale. 

Ma il rischio è che il potente 
getto della critica finisca per 
sommergere (nel ridicolo?) 
tutti gli altri gruppi che in 40 
giorni di intensa ricerca sulla 
fusione nucleare a temperatu¬ 
ra ambiente hanno occupata 
stabilmente le prime pagine 
dei giomaU di tutto il mondò. 

Il dubbio potrebbe infatti 
coinvolgere anche gli altri due 
tipi di esperimenb di «fusione 
nucleare fredda» (a questo 
punto le virgolette sopo d'obf'j 
blIgQ))) diversi nel-metodo e , 


traplarmm 


nei risultati, eseguiti per ia pri¬ 
ma volta da Steven Jones alla 
Università mormone dello 
Utah e da Francesco Scara- 
muzzi a) centro di ricerca 
EneadI Frascati. 

«Bisogna evitare di passare da ' 
un estremo di massima eufo- ; 
ria alllaltro di nero sconforto*. • 
suggerisce.Carlo Rizzuto, pre¬ 
sidente del Consorzio interu¬ 
niversitario di Fisica delia ma¬ 
teria e caordlr\al<^ degli sfor- , 
zi Italiani rii ricerca sulla fusio¬ 
ne controllata a bassa tempe¬ 
ratura. «Tentando anche di di¬ 
stinguere le speranze dalle 
ipotesi, e queste dai nsukaii 
reali*. Come dire: calma e ges¬ 
so. Non lutto é sfumalo. 
taMattai prnfeaaor Min- 
tq/Urtartiiiiin c Pana aMu» 
oriódabòccUn? 

È ancóra per parlare di 
bocciature ó di prorrtozìoni. I . 
fatti sono quepti; i due chimici, 
tra mille i^Ucerize. hanno di¬ 
chiarato di aver ottenuto nel 
loro esperimento un eccesso 
dì.ener^a e una manciata di 
neutroni. Questo eccesso di 
cakue, che ha creato nel 
mondo un clima di attesa, ol- . 
tre che in acqua deuterata lo 
hanno ottenuto anche in ac¬ 
qua normale. Nessuno, ten¬ 
tando di npetere 11 loro espen-* 
mento, é.^rò riuscito a r^te^ V 
pere quefto calore Ora Fleh i 


ichmanii e Pons hanno il do. 
YMO. fli nttlame ogni lesreto 
i peri ixiHr'MiihcaK dov'O, se 
r.Cjhiilloio'enoif.'. 

. 4ie cHNck* «e^ «tadMl 
4dQ««*««e»i**eari. 
y.- fgmidun'eilia.teMl—edtl 
~ ’f i» — l e « p w lacewn «I 
, eaer0e.lla iBtke M peckl 
■a e lieel fcowet. Creile fe^ 
•e riapcn heieal <1 Meae 
neclSKlMiUir ' 
l.e ripeto, e encora presto per 
dirlo. Vi sono dei nsullali stra. 
ni che vanno apiegau. Solo al. 
la fine di una lunga serie di ac. 


ceitamenti potremo dite se so- 
no dovuti o mene alle hitiene 
di nuclei di deuteno o «.quel., 
che alilo piaceiao llsico ochi. 
flilcoj Getto «.che et tiavtaina - 
di (tonte ad unevenlo nuovo e 
non conoacjula Che menta di 
essate uidagelD. 

JaMdaaericealaaaiaiio- 
•e che I aeelroel pohebac. 

ireipllc finir 




da forti railoiltheaataimlL 
Fer eezrtpèo ndoa. Ma 
quottiirevrti dal gnpM di 
SeaiaMBMcO FhÌKad col 


Certo che sono troppi. Un me- 
. todojeiiodivenflca che noi ci 
sforzeremo dì portare avanti 
dovrà : dimostrare, come lo 
credOi^che quelh fitevati a Pira- 
scatij e poi dal gnippodi fisici 
qui a Genova, siano veramen¬ 
te neutroni. Ma un errore in 
questo tipo di misure è davve¬ 
ro difficile; Accertato* che sia¬ 
no neutroni bisogna stabilire 
la loro origine; Per questo bi¬ 
sognerà condurre- una serie 
lunga e non agevole di quelle 


che noi chiamiamo «prove in 
bianco*. Cioè prove, con pe- 
qua^lcigera. difficile da otte- 
nenr^prtché bisogna depurar¬ 
la .diquetta parte su. mille di 
deuterio che ta compone. 
Inoltre) bisogna veniicare per 
bene che nelle placchétte : di 
paHadio o nel trucioli di tita¬ 
nio non vi siano possibili in¬ 
quinanti. Solo dopo che avre¬ 
mo eHetiuato tutte queste con¬ 
troprove potremo avanzare 
ipote^ ieaiistlche per spiegare 
da dove saltano.-fuori questi 
neutroni; 


c^lavlaliaUortiMhlttiIrt 
ne n icte ttif fredda I d^^^ 
te da queBa di 

nUadiaaui t feiH. Ma II 
evertuiMerrortnottpalriii 
berogsteNif.ie mmi enpito. " 
tlgUlL’'alMO lÉBillT 








ra^hwiluppN^ii^ia tirella «otVMllanza del biologi {tttnitl. 
I. IhbDiMgno tiìl’opoiWIOne di baplaniò sono biganlàate 
idhlbl'ieiidiw'toiorihllca dlyAlgheroitiaré. per tehlaié Un ri. 
pqpòlamanki.»-) morallium lubniin. sul fondali della aóna 
-w'cul coaie, un leiiipo ricchissime del preziosò corallo, so¬ 
no alate Intenianionta airuilale latito che 1 banchi cdralllferi 
itonoquatlJntoUleieaauriinenlo. 




Prevemióne Le vene varicose alle gambe 

' •al"xÌìÉji' interessano olire un terzo 

" ^ popolazionesfemmini- 

• AaÉlle^'WftnÉ leeclrea.unqulmodìquel- 

uffcwIrmeA I® maschile al di sopra del 

so anni nei paesi industria' . 
‘ j , lizzati. La loro comparsa é 

«panMiMteteMireipepreM favorita da lavori che com¬ 
portino una prolungata pò- 
. siztone^tt piedi o seduti, da una dieta povera di fibre; dal- 
^‘(%busp dKÌridumenti troppo aderenti. Alla prevenzione e 
^ fSllvqùra^dlqueitldistutbl. ohe possono aggravai e richìe' 
'::::d(Bre«>Un' intervento chinirgico, sarà dedicato un convegno 

> ^ìLOrgàfitnato a^ftofità dal prof. Vincenzo De Giovanni, diret- 
■ .^tqre’ttollB'Cattedra di chirurgia gcriainca all'Università Cat- 

) tollca dj^(tomà>,iAI convegno parteciperanno specialisti fra 

> jfOui^R PtritU'M- D'Addato. J; Van Der Stricht.Ù Manni, R. 

’ (?«ritt.F*SnWer.. . 


dIAMIIIILUIMieMCCI 


SI canta 
il De pr 




DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«IQMUND OINnUQ 

■i NEW YORK. È sc<g)piato nato ì nsuUati ad un «fragile- 
un applauso, con risate éV;.. stelo», che «noiv diventerà 
motteggi nella tana dei fisici mai un albero», ma può ^ab- 
qUartdo il profe8sor .3teve Jo- -beÌlire la scienza*. ' : 
nes, il chimico rivale di Pons Ma altri, nelle movimenta-' 
e di Flelschmann, ha presg.a.. te, a tratti goliardiche sedute. 
prestito . il ' ' vocabolàrio ' ; di: ‘ ■ dènamunioné'dèlla Anrerittàt) ' 
George Bush per dire:'«Siamo Physical Society a BahiiRora, 
forse ad una scorciatoia verso non hartno conciò nem- 
Tenerla da fusione? Leggete meno questo. Ad una confq-. 
te mìe labbra: No!*. Jones ha renza stampa ai nove fisici 


difeso la propna fusione, che 
a dif^nza di quella dei col- 


presenti'è slata rivolta la do-' 
manda; a' questo punto, de¬ 


leghi della Utah Uriviersity po le denunce sugli «errori*, 
non produce energia. Hà lirii- ritenete che la «fusione a 
to fuori un flore e hà parago- freddo* sia defunta? Olio 




hanno nsposio si. Uno solo, 
Johann Rafelskl, deU'Univer- 
silà deirteizona; ha risposto 
' che noR'se la sente ancora di 
dare giiidizi dennilM. Jones è 
più prqxteie tra i Hsici dì 
i:RQhsv.''rf':'J1ebchi<Mm;.':'ma 
nemmeno.a luicredona 
.In due giomi e una none 
.mtere 'dir cattiverie, lazzi e 
peiìegolazì.>c’é chi ha dato 
a .Pons q .-Flenchmann dei 
ciàttroni, chi ha spiegato che 
probabrlmenle avevuro sba¬ 
gliato a mettere il termome- 
tracchi ha tosmuato che al 



momento della ormai famosa' 
«vapotizzazioneH deiretettro- 
do di palladio nel laboratono 
mm c'erano gii scienziati ma 
solo li r^lioleito di Por», che 
avrebbe provocàio la reazio¬ 
ne giocando con gli iigemrt- 
lon e chiudendo la luce. E 
chi ha scherzalo sul fatto che 
misurando • creTettamenie 
consumi ed emissmni-di.ca¬ 
lore si poteva éosbuire non 
una centrale a fusione ma un 
rudimentale frigorifero. Tutù 
hanno raccontato d^la fru¬ 
strazione nel non nusclre a n- 


peiere l'esperimento copialo 
con ogni mazzo, compreso il 
ricorso ad una foto in cui 
Por» tiene in mano la va¬ 
schetta delta fusione per rico¬ 
struirne le misure. E aito scet¬ 
ticismo dpi fuici americani è 
venuto dall'Europa a dar 
man forte U dottor Douglas 
R.O.' MÒnteon. dd Consorzio 
-nucleare europeo, dicendo 
che anche da noi sono falliti 
«ostaraialinente tutti* gli 
esperimenti (dell'Enea non 
parta nessuno); 

E Infine li dottor Walter 


Moyuihof. della Stanford Uni¬ 
versity, toccato ti: punto 
più dolente poelanito in 
quartine: «Decine di milioni 
di disliari in gfoeo/ caro col¬ 
lega scienziato mio/ perché 
uno ha messo il termometro/ 
in un certo portò anziché in 
unaliro*. 

De profundis perda fusio- 
Ite? Non ancora..Uh' attimp. 
proprio menile sì sparavano 
qu«ite bordate fhicidiaii à 
BéHimore, dalli Texas Al^ 
UnIvereity ò venuta una voce 
in senso contrario, a sostegno 


Non bisogna parlare di via ila- 
iiana alla fusione. Ma di via 
Italiana a questo nuòvo e sco¬ 
nosciuto evento. Che potreb¬ 
be essere fusione nucleare o 
anche non esserlo. GII étpen- 
mentl Italiani sono condotti in 
condizione di forte non equill- 
tbno, In aitri terminl le spugne 
di deuterio sono «otioposb; a 
notevoli shock termici, pas¬ 
sando dalle bassissune tempe¬ 
rature .av leniperaUiremotto 
più .«levate, oltre che a forte 
pressione. In queste condizio- 
nt possono venficarsi processi, 
nonnecesaanamentodi fusio¬ 
ne nucleare, che non cono¬ 
sciamo e che dobbtamo SCO- 
pnre, Per questo non dobiua- 
mo, abbandonare le ricerche 
solo : perché timbra allonta¬ 
narsi la prospèitiva di ricava^ 
'Ite encrgiàfàctleb pulita, 

DI chb tipo potrebbero es¬ 
sere questi processi che, pur 
senza furtbne di nuclei dì deu¬ 
terio, possono ordinare emis¬ 
sione «non riatUraSe!* di neutro¬ 
ni? Pròvìarno ad lirirria^iwrio. 

dte atein^^ 
di'natura chHhiea.vNoÀ; resta 
che l'ipotesi di neutroirtt «épui > 
irt drt-nuctoi sottoptxm à f^^ 
còndizkmi di non; equilibrio. 
Ma nùclei eppaiterienli t qua¬ 
le eleipento: deuterio, tiiinio. 
. palladio. o.- a qualche ìnquh 
naitte nòri,cònsideìéto?LiB su¬ 
spense resta intatta. Ma forse 
solo per gii ictenuatL Se Infatti 
ttamonta la possibilità.di òtte¬ 
nere energia; pulirti .àybuon 
mercato la vìcòndà ^riuscirli 
aneorii 'ad appassfoAàreTòpi- 
njpnppubblteà? 


di Mitra Divshali . 

dei .oolieghi deila-Utah Uni- 
.veisliy: «Noi conUnulamo. In¬ 
sistiamo che i’eeperimenfo à 
noi é^rtuaclto. Per alnteno 
..:una dcaalna:(4 .volte abbia¬ 
mo misurato eccesso di ener¬ 
gia*. Da Salt Lake Ciiy il pio- 
rettore^di ^ns, James Bi» 
phy. anche se scosso dalle 
critiche (ammette die |a criti¬ 
ca sulle misurazioni di ello-4, 
che sarebbe non presento in 
misura'maggiore di quanto lo 
è naturalmente nell’atmosfe¬ 
ra; «sono valide»). Ma esclu¬ 
de che àciehzlaii del càlibro 
di Fleìschmann é Pòris abbia¬ 
no sbégliàtoà i(tothróéleite^ 
mometri: «Que^e sono cose 
che i chimici sarino tari^^ 
Cirerrtàva voce che in que¬ 
sti gìpmii due chliniici trella 
Utah sarebbero stati ricali 
da ftjsh? Che ciiosse o meno 
l'appuntamento alla ; Casa 
Bi^a,.ceito è stàto rinvialo, 


L’esperienza del dipartimento di studi epistemòlogici di Perugia 

Più scienza neU’amministrare 
Nascono nuovi centri di ricerca 


«Immune Networks», teoria, ricerche, applicazioni: 
è il titolo di un .seminario che inizierà domani a 
Perugia, organizzato dal dipartimento di episte¬ 
mologia. promosso dalla Provincia. Si discuterà di 
immunologia con un approccio non «ortodosso» 
che vede le componenti umorali c cellullari del- 
l'immunità come intimamente eollegate le une al¬ 
le altre. Un approccio «reticolare». 


miiLLA MICUCCI 


tei:Capila spesso, di leggere 
„ dèlia Vivacità .ddla.provincia 
Italiana, del suo far cultura. E 
resemplo : del Centro 
Bazzucchi di Perugia, diparti¬ 
mento, di epistemologia e 
scienze cognitive, si iscrive be¬ 
ne In questo quadro, li convé^ 
gno sui nuovi approcci airim- 
TOunologia non è il primo t|B'; 
di battere vie orlgiroTlf 
^^mpere. Del contenuti di 
questo lavoro riferiremo nei 
prossimi giorni. Ma 'òle la pe¬ 
na segnalare I caratteri che 
, cohbaddisilnguono un'espe- 

* che ha vaiorè in sè, In¬ 
ulto perché il centro 
Elazzucchi é promosso e fi¬ 


nanziato da un ente locale e, 
anche se non è ii solo caso, è 
uno dei pochi casi in cui il po¬ 
tere amministrativo interviene 
nel sistema ricerca. Rompen¬ 
do cosi quella separatezza, 
purtroppo affermatasi, fra jl 
fare e il conoscere, L'obiezio¬ 
ne nei confronti di una simile 
4nlziQiiva è semplice e forse 
anche diffusa: perché un'am- 
trifnislrazione, come la Provin¬ 
cia. che dovrebbe occuparsi 
di fare strade e fornire servizi 
spende soldi per la, ricerca 
scientifica? È uno spreco, un 
inutile lusso, un’Ingerenza im¬ 
propria nei confronti deiralti- 


vità di altre istituzioni, delle 
accademie? A ben guardare 
questa obiezione tende a rele¬ 
gare l'agire sociale ncil'oituso 
cerchio delle «concretezze 
acefale» e a definire scienza e 
conoscenza come dimensio¬ 
ne dì pochi, distante anni luce 
dal fare , dall'amminisirare. 
Un'idea dunque deila politica 
di «piccolo cabotaggio», ma¬ 
gari anche ben gestito. C inve¬ 
ce nel promuovere iniziative 
di ricerca c’è tanta concretez¬ 
za. Come può chi deve gover¬ 
nare non aver interesse a co¬ 
noscere e allo sviluppo del 
conoscere? La proliferazione 
e la vivacità dei centri di ricer¬ 
ca non può che essere una 
garanzia del suo sviluppo. 
D’altro canto gli scienziati più 
avvertiti hanno già cominciato 
a criticare quell'idea secondo 
la quale solo la «big Science», 
legata a grandi progetti finaliz¬ 
zati c a mega finanziamenti, 
può portare a risultati concre¬ 
ti. Siamo ormai In pieno recu¬ 
pero della «small Science», 
della ricerca falla anche da 
piccoli gruppi. Tutto il dibatti¬ 


to che si sta svolgendo sul 
«progetto genoma» o sulla fu¬ 
sione punta proprio a questa 
revisione. Su questo giorrtale 
uno dei fisici italiani più 
esperti. Carlo Rizzuto. ha so¬ 
stenuto che nella scienza mo¬ 
derna «piccolo è beilo». Ma (a 
stessa discussione teorica sul 
rapporto fra lini e mezzi della 
ricerca, quel considerare prio¬ 
ritario ii come conoscere, suo¬ 
na come un ridimensiona¬ 
mento detta «big science» e 
una spinta alla creazione di 
più centri. 

Inoltre amministrare vuol 
dire anche pensare e creare 
nuovi profili professionali. E 
ne sanno qualche cosa in 
Umbria proprio nel settore dèi 
servizi. La rìtorma psichiatrica. 
Infatti, nata come problema 
etico e politico, non è diventa¬ 
ta forse anche un problema 
conoscitivo? Forse anche da 
questa esperienza nasce il bi¬ 
sogno di amministrare con 
più sciènza. Essendo da sti¬ 
molo agli altri soggetti che la 
producono, collaborando con 
essi senza sovrapposizioni. 


■■HEL^NK!.<}ualcuno Io 
chiama già l'uomo-ozono per 
quel suo essere presente 
ovunque nel mondo $1 parti di 
questo {xoblen^ Bob Wat¬ 
son, flireUore del centro di ri¬ 
cerche atmosferiche della Na- 
sa. è anivato raltro ièri a Hel- 
dnki per ìnicrvenire alla prima 
conferenza organizzala dai fir¬ 
matari dell'a^ordo di Mon¬ 
treal e subito Ita posto un pro¬ 
blema: gli Siali Uniti stanno 
controllando altre due sostan¬ 
ze. il tetracloiuro di carbonio 
e il metilciMofrmnio. sospetta¬ 
te dì danneggiare l'ozono cosi 
come gli ormai famosi cfc. In 
misura minore, ha detto Wat¬ 
son tirandosi la barba da 
esploratore polare, dei cloro- 
ftuorocarbun ma comunque 
sensibile. Queste due sostanze 
sono dei prodotti intermedi 
dei cfc. Dunque, elminando ì 
primi si dovrebbe eliminare 
anche questi, ma non é detto. 
Innanzitutto c!é un giallo da 
chiarire, perché sembra che 
nell’&trriosiera ce ne sia una 
quantità superiore a quella 
che le industrie di tutto il 
mondo affermano di produr¬ 
re. Watson non lo dice, ma al¬ 
tri delegati alla conferenza, 
sottovoce, mrmnorano che 
qualcuno, tra gli Urali e i( Mar 
GiaUo. bari sulla produzione 
delle sue aziende chimiche. 
•Comunque - ha detto l'uomo 
della Nasa - quello che è cer- 


I, a sono 


Con l'ozono, i problemi non finiscono 
mai. Ieri, alia prima conferenza con¬ 
vocala ad Helsinky dai firmatari del- 
Vaccoido di Montreal, si è saputo che 
altre due sostanze sono probabilmen¬ 
te implicale nella distruzione della 
coltre di ozono che protegge il piane¬ 
ta. Si ^iluppa intanto l'ennesimo 


nuovi 


scontro Noid-Sud nella trattativa poli¬ 
tica; la Cina, cosi come quasi lutti i 
paesi del Terzo mondo, chiede soldi 
e tecnologie gratis per rinunciare ad 
usare i pericolosi cfc. Ma Usa e Gran 
Bretagna mostrano di non accettare 
di buon grado questa idea. Ma tra ì 
taccagni c'è anche l'Italia, 


to è che datt’accordo di Mon¬ 
treal del 1987 ad oggi le tecni¬ 
che più raffinale di indagine ci 
hanno permesso di scoprire 
che la distruzione dell'ozono 
è due volle più veloce di 
quanto pensassimo». «Un pro¬ 
va chiara dei danni provocati 
dall’uomo» afferma fOrganiz- 
zazione meteorpk^lca mon¬ 
diale in un comunicato diffu¬ 
so qui a Helsinki, ma Watson 
mette le mani avanti. Ci sono 
infatti alcuni scienziati che si 
ostinano a porre in relazione 
la presenza di tanto cÌ(mo nel¬ 
l'atmosfera non solo e non 
tanto con i gas prodotti per gli 
spray. \ frìgorileri'e gli Impiantì 
di refrigerazione, ma soprat¬ 
tutto con le eruzioni vulcani¬ 
che. Soprattutto quella de) 
vulcano El Chìcon. all'lmzio 
degli anni Ottanta. E Watson 
ha annunciato che questa 
eventualità verrà studiata. 


DAL NOSTRO INVIATO 


Ma è solo un dubbio, che 
non tocca minimàmenie la 
decisione con cui ì paesi in- 
dustrìàiizzatì vogliono chiude¬ 
re là partita con 1 cfc. Lo si è 
visto già l'altra notte quando 
un comitato inforniate na ap¬ 
provato un comunicato che 
potrebbe essere quello finale 
delia conferenza (che o^i ar¬ 
riva atta sua terza e penunltì- 
ma giornata), sempre che 
.l'assemblea degli ottanta pae¬ 
si presenti (firmatari e no del¬ 
l’accordo dì Montreal) lo ap¬ 
provi. Vi si dice chiaro e ton¬ 
do che si deve andare ad una 
completa messa al bando en¬ 
tro il 2000 della produzione e 
dei consumi di cfc. Ma subito 
si aggiunge che «occorre tener 
conto delle particolari condi¬ 
zioni dei paesi in via di svilup¬ 
po». Come? H comunicato af¬ 
ferma che occorre «facilitare il 
loto accesso alle informazioni 


scientifiche, ai risultati delle ri- 
cerone e alla loro realizzazio¬ 
ne, cercando di sviliippare 
adeguati meccanismi» che 
permettano il traferimentò 
delie nuove tecnologie e la 
sostituzione degli impianti esi¬ 
stenti «al minimo casto possi¬ 
bile». Insomma, si cerca di evi¬ 
tate che Cina,. India. Argenti¬ 
na. Brasile. Mteslco,ve. tutti 
quéi paesi pòveri che oggi, 
consumano sólo il 4% dei ero 
totali, domani, sviluppando la 
dlrtusione di trigorileri c cate¬ 
ne del freddo, mventirió I prin¬ 
cipali consumatori di quest! 
gas nocM péri TQroho. E si 
cerca di farlo costituendo un 
fo/ido intemazionale di aiuti. 
Ieri, il delegato cinese l’ha af- 
fèmiato espressamente; «Chie¬ 
diamo iormalmente lacostìtu- 
ziorie di un fondo intemazio¬ 
nale per la protezione della 
coltre di ozono per accelerare 


lo sviluppo c l'uso di sostanze 
e tecnolooie alternative ai cfc 
e per assrourare dal punto di 
vista finanziario l’uso di sosti¬ 
tuti appropriati ai pae» in 
disviluppo». 

A questo appello ufficiale, 
le detegàzioni statunUènse e 
inglese hanno stórti^ U naso. 
•Un momento - hanno .detto i 
rappresentali del Regnò Unito 
- bisogna pensarci su. Occon 
re stabilire quanto corta e co¬ 
me fare».. Quando c’è da tirare 
fuori LsOldi. soprattutto per il 
Tèrao ritóqdo^'scatta un rifles¬ 
so cOndizìonato tra i paèÀi ric¬ 
chi. E c'è da dire cné scatta 
anche là paura dì trovarsi poi 
In pòchi a; pagare Veramente 
per luttL Una paura ghistUi^- 
la^ visto che per ora «to po¬ 
chi, paesi tra quelli che hanno 
firmato Faccoido dì Montosal 
hanno pagato, ad .esempio, la 
-mìsera ^clfr^ nece^ria al 
. mantenimento di una.^rete- 
ria e àlla realizzazione di con¬ 
ferenze come questa. Tra que¬ 
sti taccagni c’è anche l’IiaUa. 
uno dei pòchi paesi non rap¬ 
presentati dui dal tninlstto per 
[’artibiisitel RuffOlO, présente 
alla conferenza-spettacolo di 
Londra suirowmo. «ì è fatto 
rappresentare qui. dovef inve- 
ce qualcosa a livello . politico 
st decide, da un ignaro amba¬ 
sciatore e dal tecnìclche da 
anni lavorano coerentemente 
su questo problema. 


Mi 


Giovedì 
4 maggio 1989 




















^1^ ▼ on "selve 'jfogllare il lacculno. Se 
1^ I chiudo gli'occhi o se guardo alla fi> 
r : nesira ora che è buio e che quelle 

' ' ^ salme giacciono al Cimitero, non 

' vedo xhe una lolla immensa che 

■■■ ■■■■':■ ■■-piange;'. 

’ Fino a un certo momento un'impressione 
profonda mi nmaneva conficcala nella menie. 

Una giovane donna; bionda, pallida, sedeva 
accanto a una bara.della grande sala di paiaz* 
zo Madama. Aveva la testa teggcrmenie china* 
tà a destra ove spiccava, sulla cassa, li rìtraito 
sonidenic d'un ragazzo; era.:MaitelIi, e quella 
. giovane pallida era la 8oreÌla.,Per due ore. da 
: qùàhdó entrai là, forse anche prima. fino a che 
nòn le Urtarono vìa la bara, essa rimase im' 
- mo6ilè, cosi estranea a tutto, salvo al colloquio 
interminabile con l'immagine del fratello, men¬ 
tre le sua dita, con un movirnenlp lénip e conti¬ 
nuo carezzavano tl legno, senza posa e senza 
requie. 

Poi, anche quella immagine svanì e d egni 
parte si posasse lo sguardo vedevo gente pian* 
’ gerc: piangere ai iati della strada in filecornpat* 
le e silenziose, piangere alle finestre. In gràppo- 
' 11 fitti, 

. Ma riprendiamo dall’inizio, se inizio c e in 
questa ondala di commozione che da tre giomi 
prende l'anima dì Torino e dellìtalia; ripren- 
^ diamo almeno da quando, chiusi al pubblico i 
càncelii di palazzo Madama, dopo che il popo¬ 
lò, nelle sue infinite unita e suddivislonìi. s’éra 


I l masiimo camiMDnaio: Italiano di 
calcio ha. oggi; 91 anni meno quat¬ 
tro giomì. Proprio alofing SI svolsp 
il pnmo torneo durato -una sola . 
■M giornata. 8 maggio 1698. una do¬ 
menica. iPatteciparono /nfer/iozro* 
naie di Tonno, FootbahClub Tonnese, &)cietd 
Ginnastica fi\Ttiit\mtC9noa Cricket Footbalh 
Club 

.Vinse la..aquadra liguivtaeppa à’inglesi. dal>• 
portiere dqitor Spenaley, un kmdinese trasferi¬ 
tosi a GeiwM per motivi profetsiorUaii. ail'ala si* 
nistra Baird;; ll ct Vicini strilla ^If 0 g8 atranieri; i': 
non deve conoideie la storia del; nostn club' 
(maggiori e minori) che nelle vane epoche 
hanno Ingaggiato; oltre ai britannici, calciaion 
francési e svizzeri, tedeschi e danubiani, belgi, 

^. spagnoli, iugoslavi, audamencani e d'altii pac* 

1 

^ se li primo campionato fu il più breve, quello 
p/ I^O^Mo^ù.statoiiiplù tragico. - ^ 

(Ricordiamoti 4 maggio l|M9, il tempo era 
«o grigio, malmconlcp, vagamente minaccioso. 

0 .,|NGlla.redazione a^iva de IVmiù di'Milano, 
allora in piasu Cavour, si lavorava tranquilli, 

. ' senza fretta. La prima chiusura del giornale Bv- 
n- veniva verso la mezianotte, quelle seguenti as- 
sai più tardi 

. l indomani avmvmo commentato blan* 
o daiaente la spoofitta (4*3) subita dal Torino a 
Lisbona(3maggK>)controilfienljcaìnunaul* 
n tra'imicheVQte peronorarei) ritiro, daicampi di 
,i : gioca de) vctefarrO'Beiefrq^ amlcO'personalc di 
»;>>vVe(entinO'iMaizo)a;«apHano degli «azzurri» e 
c dei-»granaia«, Mancavano quattro panne af ter* 

•> mine del campionato <a 20 squadre) ma il 
Grande Torino era virtualmente già campione, 
il quinio seudisrfoconsecutivo daM943 quando 
a ' io strappò alla Roma dl-Màsetti (gran portiere) 
f «e Amadei.vdeiralbanele Kriezu e deli’argentino 
' P»ntó 

Il tònira si en deci» un uba» (30 apnie) 
a l^n Slto da^'I ‘.inMta. nenlaiono un pa- 
' n30gI.>:(O'O) upr^itu.b):pbr menlo di una slre- 

paraladi 

, $u .lira SMNante;^! Amedeo Amedei che aveva 
,v , lascialo la Roma per l'Inler che poteva conurc 
aniche sul..doleaopn, Stelano flyeri di ongine 
ungherasp ewl piccalo, vh-ecei baUagllero Be- 
,1 mio porenil. , 

.u .>.;ìCDn lo .«udeNoannalaiaKuralo, Il ptesiden- 
l« Ferraccio Novo pepnl» al «lOs'-Toiino di 
. 11 . volate a Uidiona.ln ilia piemio. Durame la 
tvvrguam. .0 idopoi' Itovo aveva cosiraiio, pezzo 
l{.: > |)et petto, quellO'Che A passato alla stona co- 
pr^vime-tl CKiridle'IbrtM/t II primo, con II <100 im- 
■I '.Iragllatrlce. (SS'ieli' In 28 partite) composto 
II, ' dallialessandrino AdoOo Balonceri, da Julio u- 
•F Imnatlt > (un argentino) e da Gino Rossetti III 
.'" -r(alla>-Rasefi) llgurd,''àva«a entusiasmalo le lol- 
•' Ili'dal 1927 al*l929-con und xudetio vinto 
, >•( l(G8)7un altra virilo ma revocalo (1927); per 
Il •casò.'del (ertlno AJIemandl della Juventus, 
Jf.'JnllW uri ««onpb p»»Jiì‘:CI929) dKllro_a|.;|Olo-, 

.'DdRd in pàniiii'carii! Mica, dopojl pon- 
Jij. cltotloconicrimblodld'opl, il Torino malgrado 
.11 (òmpo poco prariwHcnie decise di .(ornare a 
. vcaaail:gmagglòieanjjniyolo,^aner>sul0.2l2 
. della Uni J|.vdllvola dìsveva aférrare alla Mal- 
pensadove eraatlaw dal Canti Kosso. Il (amo- 
so pulman della squadra grariNa. 
iTOlri In villa dlMII^ 
masti misteriosi (nonraanearapo maligne Imi- 
nugtlonl), vnd,puntando iblla.plua torinese di. 
Catello; Naauita lrired^àiloneipensava al Tori- 
no ed al auo rientra. Il soHoKrilto dopo l'anlco- 
' io lUl-sToraKlialHlta atUibona;siava scrivendo 
«n a-nicolo pUglUtilco dato che II 7 niaggio:il 
r-Mblidò Invino Tiberio Mitri doveva misurarsi; a . 
'Briixelles con ll.delga Orlile .Tartan. Pclan- 
ttòli per fa crnruRteurapqd dei ^sl medi. 

'7 Al ^ltario,.$ quaw àcrisse Manlio Canco- 
' ‘gtìi tipi ricontare la iC!>Ripaisa di Ray .Sugar. 
Kobiriipnrl'llalla pi|gll|(ika vìveva uri momén-- 
lo prospera con Miufehe poi vinse a Biuielles, 
-con tra campioni europei. Guido Feirann (gal¬ 
lalo).; trabrino-W (leggeri), Livio, MlncUi 
.(WclleR), con II «òcarrà tordomùdo Mano 
. .;U'Agairit (gaUp)t« :ll,’aaida-irietllnp Pullio.U» 

. j . lWolteit Ir.)''(ululi Icamp^i dal mondo .Le 
arene di Milano, Aoma e-Bologna erano wm- 
iptrieeppedi;tolla;.||cttori(campteslquellidel- 
■ ->F'(/mrp). asaai nuttveraal: alno che indillerenta c 
crisi' 

All’improwi», nel coindo», si udì l'urio tre- 
. smendo di Ulisse (Davide Lalolo), Il direttore 
elle voleva Immediatamenie il capo servizio 
r ' ‘ dello sport. Erano leoie 17 e IO circa, in quel- 
. I I I, lanie UIIsse eriiozionaiIssimo CI rivelò l'airi- 
bilo tragedia di Superna. 

Il dltellore. al contrario di Paimiro Togliatti 
(inventino), era un tifo» del .Toro, godeva 
I amicizia di Oabetlo e Valentino Mazzola, di 
.(liullgliano. Ossola. Maroso e di tutti gli altri 
granata. 

. Esallamenie alle 17,03 il C. 2/2diietto a Ca- 


_ . . . /. .. . , /..FlOin'alhl». 

ILPPjBSIER 

Nel pomeriggio del 4 maggio 1^9, allei?,05, 
un G. 212 della Lai'diretto a Caselle 
si schianta contro la basilica di Superga 
A bordo c’è la quadra di calcio girata 
di ritorno da up’amìcbevole giocata à &bòna 
La prima, grémcle tragedia^dello sport italiano 
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selle, speRlutosi nella nebbia ^he sovrastava la 
collina torinese, era andato a schiantarsi contro. 
una scarpata della Basilica di Superga. Non jgi 
furono superstiti. L'aereo, incendiatosi, si tra¬ 
muto in una bomba; membra umane si sparpa- 
gliarqno in giro, lo spettacolo, era ^ghiaccian- 
te. " ” 

- Ci -volle la scorza dura di Vittorio Pozzo pér 
resistere, per riconoscere sotto la pioggia e nel¬ 
la bnima i morti, i rsuoi» morti. Il primo fg Aldo 
Ballarin, un magnifico terzino,:.chè indpssava 
ancora la maglia granata. Pozzo, per 20 anni 
commissario unico della A/dzfona/e. due cam* 
pionati del mondo vinti (1934 e 1938), con 
quella capigliatura bianca da patnarca, quél 
volto severo che sembrava fatto di pietra; lo si 
pensava refrattario e qualsiasi emozione., 
Invece le sue lacrime si mescolavano-alla 
pioggia nel nconoscere, l'uno dopo l'altro, ii 
«suoi» ragazzi che aveva sempre difeso geloita- ' 


oiuumtioNom 


mente cqJMRqi^i^^iche della stampa. 
naiista anòh^ Vittorio Pozzo, senveva per .io 
Stampa di Torino ma non esisteva «teelir^», 
nessun legame con i colteghl che lo detestava¬ 
no Era rK)tte alta quando Pozzo (enrilnò It sik>- 
pcnoso lavoro. 

Intanio nella redazione milanese, dopo atti¬ 
mi di sgomento, Ulisse destinò la maggior parte 
, delle pagine sportive e non sportive al massa¬ 
cro di Superga. In Italia nomesisteva ancora la 
televisione ai contrano degli Stati Uniti (dai 
1938) e della-Gran Bret^na - (addirittura dal 
1933), quindi bisognò affidarsi.ai telefoni, ai 
notiziari della Rai, alle nostre redazioni. 

Nel 194^f'U'/i(rd disponeva di «t-quotldiani e 
di aìtrepanfe redazioni sportive: a Roma (capo. 
servizio jlpovm Mordenti), a Cìertova (Camo^ 
riano)^^^/ MilanoV(Signori),:, a Tonno Martin 


s (Piero Zoccola) che naturalmente venne ber¬ 
sagliato aì(richieste pér sapere, saperci ancóra' 
sapere qualcosa sulla sciagura. 

Nella redatzlope dello sport era un susseguir- 
‘ Si di voiti'lnsu,.vanivano a chiedere notizie; ri¬ 
cordiamo Olga, la 'segretaria, itìoltre Aldo Tor- 
loreila e G'iovanni Panqzzo, fìocaccini e Salva¬ 
tore Cottòsceriie. Augùsid Pàhcaldi e Tommaso 
Ciglio, Aldo Palumbo, Giorgio Colomi, Libero 
Malesi rédallori e capi servizio delle varie spe- 
ciaiiia dalla politica alla cronaca nera, dalla 
cronaca bianca alla terza pagina e così via. ‘ 

Non emno degli sportivi ma si rendevano 
conto che, con il Grande Torino, gra scompar¬ 
so un mito còme è stato Primo Camera pnma 
della guerra Fausto Coppi do|io. Però quel 
.. Tonno era qualcosa di più. 

Uscito.dalia guerra (il campionato rimase 


sospeso soltanto nel 1944), sette suoi giocatori, 
Aldo Ballann, Maroso. Gasiigliano. Gre.tar,, Va-, 
lenlino Mazzola; Lòik e l'erraris 11, fecero parte 
della prima Nazionale che nippe risolamento 
intèmàziòriale. 

' Gli «azzurri» giocarono a Zurìgo (Il novem¬ 
bre 194 S) contro là Svizzera (4-4) e il commis¬ 
sario unicD Pozzo completò la sua squadra con 
i) pòriière Semiménii IV. Parola e Piota delia Ju¬ 
ventus, con Bìavati del Boic^na. In un mondo 
eccitato, strano, privo di tutto, fu quello, nello 
Hardtum Crasshe^per zurighese, un r>omerig- 
gio di speranze per il domani. 

Quel Tòrino in maglia granala cosi compat¬ 
to, possente, organizzato, quasi invincibile, fe¬ 
ce nascere nelle toliéòhe k> adoravano tante il- 
lusionrchei con gli anni, si tramutarono pur¬ 
troppo in crude delusioni, in un tosco panora¬ 
ma non soltanto sportive*. . 

> Quaranta anni dopo iiuperga il Grande Tori- 



foiM nel giorno dei (unoràli 


già recato a rendere il primo omaggio alle tren- 
tun bareirnmanevanc nella camera ardente fa¬ 
miliari, sporiivi. amici, autorità, giornalisti. Subì-, 
lo a destra entrando c'è la prima bara,-forse la 
più oscura, ma non la meno pianta, quella del 
meccanico Pengrazi. senza fotografia, ma rico- 
F>erta di fìon, come le altre, a fianco quella di 
un altro aviatore. D inea. (...) 

E ora mi avvicino a te, caro Rigamonli, men¬ 
tre mi sorridi, e abbraccio tuo fratello, più gran¬ 
de, più anziano e più grosso di le, campione di 
lotta, che ti veniva a battere le sue rhani sulle 
spalle, quando eravamo in collegio, ^povero 
Mario! C’è anche i! tuo fratellino minore, anche 
lui robusto. Diventerà un campione. 

Ai lati della bara di Operto ci sono quattro al¬ 
pini del Susa. del suo battaglione e donne e uo¬ 
mini si coprono il volto con dei fazzoletti di tela 
grossa. 

Poi c'è Ossola. poi c'è Menti. La moglie porta 
sul petto i) distintivo degli azzurri e tiene in ma¬ 
no l'immagine di Meo. Ecco Martelli, ecco Ma¬ 
roso. 

È un'altra giovane moglie, questa. Tult’lnlor- 
no s'accalcano i congiunti. (...) 

Si fa largo e quattro uomini reggono la salma 
di Lqik. Dopo che in una sala attigua s'era svol¬ 
to per tul e per Lievesiey il rito evangelico, Loik 
riprende il suo posto accanto a Mazzola, com(! 
là sul campo di vìa Filadelfia. Al fondo delta sa- 


Trentuno bare; i calciatori, ì tecnici, ì 
giornalisU. rè^uipaggio, vite spezzate 
nel tragico schiàntb del G. 212 contro 
la collina di Superga. U lutto, il dolore: 
il pianto. Una folla strabocchevolè. im¬ 
mensa, che riempie la sala di palazzo 
Madama dove è allestita la camera ar¬ 
dente, che si ammassa nelle vie di To: 


rìno dove passa il corteo diretto al ci¬ 
mitero. Una palgina di commozione 
collettiva. E un cronista, Paolo Spria- 
no. che in seguito avrebbe raggiunto 
la fama come storico, e che aH’epoca 
lavorava alla terza pagina deH'Unità, 
che tutto segue, tutto osserva e annota 
con occhio attento e partecipe. 


PAOLO SPAIANO 


la ci sono i giornalisti caduti. Dieci, venti mani 
sì chinano ad accarezzare la testa bruna del fi¬ 
glio di Tosatti. mentre le due figlie di Erbstein, 
in gramaglie, hanno il cuore di ricevere il cor¬ 
doglio degli amici e di lutti ì visitatori. 

Ma è inutile ewitinuare. Rnairàente. in quel- 
Tatmosfera in cui il dolore mozza ^ni re^iro 
degli astanti e inumidisce il ciglio di ognuno, si 
leva la voce del primo cittadino dì Torino. Sono 
passati di pochi minuti le 17,30. FuQrì, da quei 
che possiamo vedere attraverso le altissime ve¬ 
trate, piazza Castello è tutta nera di folla. (...) 

(...) Ora-scendono i campioni d'Italia; Va¬ 
lentino Mazzola e Valerio Bacigalupo sul sesto 
camion; i due fratelli Ballarin sul settimo; Bon* 
giomi e Grava suii'ottavo; Fadini e Castigtiano 
sul nono-, Gabetto e Ossola sui decimo; Loik e 
Grezar suli'undicesimo. Ecco Maroso e Martelli; 


n. 12; Rigamonli e Menti; n. 13: Schubert e 
Operto: n. M. Chiude la mesta colonna l'auto- 
carro n. IScon le bare del marconista D'inca e 
del motorista Pangrazl. 

Ma non è finito il corteo. Mentre tra un ca¬ 
mion e l'altro passano \ familiari e gii amici dei 
caduti, dietro l'autocolonna ha un solo carico: 
corone. Nessun cronista riuscirà ad enumerarle 
tutte. Corone dei giornali, cittadini, dei parenti, 
delle più svariale associazioni sportive, della 
Cgi). di tutti ì più grandi complessi industriali, 
degli enti put^ljcì e privati di tutta Italia, delle 
Federazioni di calcio austriache, svizzere. Iran- 
cesi, della Lega del calcio Lioriese, deH'Olimpi- 
que. Sono più di venti autocarri, furgoni, mac¬ 
chine. Seguono l gonfaloni di Torino, di Chiog- 
già. la città natale dei (rateili Ballarin. 


In,coda, il «Conte Rosso», il grosso pullman 
rosso ciré la squadra campione usava per spo--^ 
starsi do un capo all'albo delia penisola; Vuoto 
come la morte. 

Giù, iutt’intomo alla grande piazza, dalle sie¬ 
pi di popolo che fanno ala, scende la pioggia 
di fióri. Nella prima fila bambini, bambine. Gli 
uni portano il distintivo del «Toro», puntalo con 
uno spillo su uno straccetto nero. Raccolgono i 
fiori che non sono giunti suite bare e li ributta¬ 
no là, seri, mentre le loro labbra rileggono ada¬ 
gio adagio i nomi neri dei cartellini. Hanno le 
ginocchia sporche e il visetto lungo. Le bambi¬ 
ne stanno quiete come sui banchi di scuola, 
con le mani che s'incrociano lungo la gonna. 
Mentre il corteo passa davanti al monumento 
al Duca d'Aosta, un ragazzetto appollaiato sul¬ 
le colonne caccia di tasca un gessetto e scrive 
là sopra: «Viva il Toro». (...) 

Davanti al bar di Gabetto e di Ossola, l'auto¬ 
carro che ne porta le spoglie, si ferma un se¬ 
condo. Dalla stazione di Porta Nuova, fin su, 
dove c’è il grande orologio, mille occhi purita¬ 
no sul corteo. Ora giriamo in coi-so Vittorio. 
Fiori, fiori, fazzoletti che stringono mani serrate, 
parole sempre eguali: «Guarda, questa è la bara 
di Castigtiano, questa è \a bara dì quell'aviato¬ 
re. Meroni». 

Via Alfieri. Un drappo nero circonda tutta 
una strìscia di muro nello stabile dèlia sede del 
Torino, li portone è chiuso. Susanna Egri leva 


no non è più risorto malgrado il settimo scader 
fo (197S-76) con Luigi Radice. Adesso nschiai 
di ruzzolare in Sene B, umiliazione già provala 
(1958-.')9) dieci anni dopo la sciagura. Nel pn- 
mo dopoguena il calcio, berKhé professionisti¬ 
co. non era uno scntenato «business» di presi¬ 
denti, dingenti, mediatori, di miliardan spreco¬ 
ni ed incompetenti, per non parlare del' Toro di 
Stato e di quello nero. . v, 

il Grande Tonno costraito da Ferruccio Novo 
con 1 consigli di Vmono Pozzo e la collabora¬ 
zione di esperti tecnici ed allenaton, compresi 
il danubiano Egn Erbstein e il bntannieo Lesile 
Lievesiey che morirono a Superga; era cosuito 
poco più di sei milioni e centomila llre: Ecco le 
cifre spese per il titolari scomparsi: il portiete 
Valerio Bacigalupo (SOmita tire); [ terzini Aldo 
Ballarin (un milione e mezzo!, Maroso (un 
milione); i mediani Castigliano (600mila), Ri- 
gamonti (300mila) Grezar (2S0mila); gii attac;- 
canti Menti 11 (2S0mila). Gabetto (S60mila), 
Ossola (20mila), te mezzeali Loik e Valentino 
Mazzola, prelevate dal Venezia, un milione e 
mezzo complessivamente. La riserva (tutto fa¬ 
re) tMaitelli, ben cinquantalire! Tutti, meno il 
bresciano Danilo Martelli e il varesino Franco 
Ossola, erano «azzurri» della Akuiondkr di Poz» 
20. 

Senza dubbio il Grande Torino, dal gioco 
moderno e con un poderoso «match-winner» 
come Valentino Mazzola, un lombardo di Gas- 
sanod'Adda, spalleggiatodalfedeie, infaUcabi- 
le Ezio Loìk, un fiumano, era più forte delle at¬ 
tuali tnter, Milan e Napoli, squadre costate de¬ 
cine e decine di miliardi: 1 tempi sono cambiati 
ma in peggio, in ogni senso. 

Il Grande Torino è stato davvero un mito du¬ 
rante la sua lunga vita ( 1942-49) : a causa del la 
guerra non vennero disputali.due Campionati 
delMMìdo (1942 e 1946) , mentre il Girmpiona- 
to Eurc^>eo per Naztom, la Copipa dei Comp'ò- 
ni, \à Coppa delle Coppe e:\a Coppa Ueh {e% 
Coppa delle Città di Fiera) non esistei4irK>::éc- 
co perché i «granata» di Valentino Mazzola nul¬ 
la viiuefó. in campo intemazionale: 

li mondo sportivo Italiano ed anche quello 
stranieio rimasero senza fiato aH'immane tra¬ 
gedia 114 maggio, nel tardo pomenggìo, a Ro¬ 
ma, Camera e Senato sospesero le loro sedute. 
Palio, pM deputati e senatorL ConoipDle Mon- 
tagnana,' torinese. L’àwocato Onèsti, presiden¬ 
te dei Coni; manifestò alla radio la sua ango¬ 
scia con parole retòriche: più sincero il dolore 
dell'ingegner Ottorino Barassi presidente della 
•Fedeicalcio». 

L’indomani iVnità di Milano usci con diversi 
articoli. Ulisse, il direttore; scnsse dei «ragazzi* 
amici suoi: «...Erano 18; tutti giovani, tutti forti, 
tutti morti.,.»..Ulisse. neH'articolo. mise tuRo i) 
suo cuore dolorante: 11 VToro» schìwtato da 
una crudele aorte lo aveva colpito come un du¬ 
ro pugno.di Joe Louis, il «Camptone dei Cam¬ 
pioni» dell'epoca; C’erano poi articoli di Otta¬ 
vio Pastore, di Kùitin, pèrBino di Novelli 

futuro sindaco della inetipp|tii piemoiilcse. 

Noi ricordammo la lunga storia del Torino 
fondatone) 1906 con la fusione di alcuni soci 
della Juventus e di altri del Fc Torinese; inoitre \ 
suoi campirmi da Enrico Debemardi primo «az¬ 
zurro* (IteO) a Vaiemino Mazzola, Oabettó; 
Castioiianò da noi cònoaciuti nella Marina Miti- 
. tafè' delkì 

MànM tetonoC^lcio tapi ^cl|« MitRK ^ 
kc» al convsndo di una bellicosa Ciurma di.«n» . 
ghters» del ring, compresi alcuni cameni d'I- 
-latia e d'Europa. 

Una folla immensa partecipò .atiluneraiei 
pioveva su Torino.Trentuno bare; ci riempi di - 
sgomento vedere il vecchio Vittorio Pozzo cam.« 
minare incerto e piangente, con un cordone In 
mano del carro che trasportava per l'ultimo 
viaggio il suo «ragazzo» preferito; Valentino 
'iMazzola. • 

?;:.;'.C’era lurche il figliòleno Sandro che aveva 
poco più di 6 anni, forse troppo piccino per 
comprendere lotaimenie quanto accadeva In¬ 
torno a lui. Da grande Sandrino è slato un cam¬ 
pione degno del padre. : pu una giornata peno¬ 
sa; da dimenticare 

^ Tornammo a Tonno con ll direttore. Ulisse ed 
alin il 26 maggio per la partita del/òtierAoce; fa 
famosa squadra argentina, opposta al Tbrino 
Simbolo formato dai migliorì giocatori italiani e 
stranieri, dei . nostro campkiruito. Rrii alla pari 
(2-2) ; l’asso più ammirato fu Alfredo Di Stefa¬ 
no il centravanti del «Rivcr* che era affiancato 
. da aitn «super» come il portiere Carrizo, il me¬ 
diano Nestor Rossi, gli attaccanti Loustau e Ijt- 
brurta. L'incasso era destinalo alle famigiic de¬ 
gli scomparsi di Supprga. 

Il biondo Alfredo Di Stefano, 23 anni, interes¬ 
sò alcuni nostro club, ma il santone Gipo Viani 
sentenziò che l'argentino non era adattò per il 
nostro campionato. Ebbene Di Stefano, duran¬ 
te la sua carriera, oltre a merittfe iì FaHoned'O- 
ra (1959) ; segnò 529 goal per il ftuez Ffalé; la 
«Seiecion» argentina, \\RealMàdrid, Insommaè 
stato uno dei più grandi talènti del dopo^erra 
assieme a Felè e pochissimi altri. 


gli occhi su quelle finestre dove Erbstein racco¬ 
glieva i suoi ragazzi. Via XX Settembre. Ma da 
dove esce tutta questa gente? SI direbbe che il 
corteo non debba finire più. Finalmente il piaz¬ 
zale del Duomo. Infima alla gradlnataT Arcive¬ 
scovo di Torino s'appresla a Impartire la bene- 
diziqné. t quasi notte. Le bare rtmangtmo sui 
càmion mentre un coro di seminaristi canta ì ri¬ 
ti funebri. Terminata la cerimònia, numerosi 
pullman e automòbili accompagnano l familia¬ 
ri dei caduti al Cimitero. Lungo il tragitto, non 
s'assoltiglla la folla. Ai Cimitèro si rinnovano 
più strazianti le scene di dolore del congiunti. 
Ma la penna non sa più descriverìe. 

Stamane alle 9 le salme che sono state ve¬ 
gliate tutta la notte, saranno inumate Ihruna 
cappella sita nei pressi della tomba dì Tama¬ 
gno: Maroso. Operto. Casligliano, Grezar, Gra¬ 
va. Bongioml, Gabetto, Schubert, Ossola. Ma^ 
zola, Loik. Cortina. Eri>st6jn. Agnisetta. Bonaiu- 
li. Cavallero, Tosatti. Civallero sarà inumato 
nella tomba di famiglia. Le salme di Rigamonti 
e Martelli sono già partite alia volta di Brescia. 

1 hatelU Ballarin. Bacigalupo, Manti, lieve- 
sley, Fadini. Pangradì, Meroni, d'inga, Bìancja^ 
dì saranno trasportati ai loro paesi d'origine. È 
probabile che in un secondo tempo saranno 
trasporali nelle loro città Grava, Bongiomi, Qre- 
zàr, Casalbore. 

Quando torniamo nella notte le vìe sono an¬ 
cora affollate Torino è ancora attorno ai suoi Ti¬ 
gli. 
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Che Italia era quella del 1949, che visse il dramma di Supeiga? 
Da poco usdta dalld'seconda guerra mondiale, era povera 
e stava cominciando la ricostruzione in un clima di diviene 
Era più semplice, senza tv né auto, ma retta da grandi àpétinze 



el 194^ quando praclpitd J aereo 
con t campkrni del Torino I orno 
alone tu grande ma nguardA 
cetclils Haiiesia anch? se iBlopiall 
•I l/fliftì Ita duesii dedkaiono prt 
mepaglne setviai ampi e bigine di 
loto In ogni Caio la genie yisse quel dramma ih 
modo dMno 0 pè molivi diversi Quanti èra 
no in quegli anni, alt Italiani che avevano viag 
glalo In aereo per provare quel che prova oggi 
chi di ironie ad un disastro come quello d* Su 
peiga dice potevo^essercl lo? ^a c è di pio 
Quanti Ihcidenll d’aulo ssvenllcarona In quegli 
anni? EqMa genie si muoveva viaggiava con 
maal vetoci^pòchi Nfisuno aveva ktv Inca 
sa per guatdim le immagini del disasuo e rive 
dere.lflampìoni «vi», giocare nei caiqpj colo 
rati i|l Verde e gtemlt) di tllost La geme ede ave 
va Piesenie l'immagine di MaizoTa. di Qabeito 
dIJoaclgalupperano gli allealonaii della srìua 
draedeliMuqlo Erano passati solo qualtt9,atmi 
dalla JpedéllajliSira e iqnll avevano Perduto 1 
(oro l^t), visto eoo l loro occhi cadere parèmì 
ad!!?}i idipagnl, conoicemi In guepa nei 
Uamm di derminto, nei hombardameml deile 
eSk ' 

'La gente avevi pld conlldepaa con le càia 
sfroli 0 al tempo sìeiso piò onore della morte 
A rtenotohq non si morisse per una causa giu 
stato l‘llenuta talq In questo caso I sentimenti 
erano di oleiai di sdegno e anche di orgoglio e 
immedeslmaziane una causa giusta e grande 
««tó’-la guerra di Kberaalone o gij scontri so 
elail « UtolUIcKhe oatalteitoarono II dopoguei 
iB Italiano II cinema di quegli anni esalto ed 
esaspero questi senilmeiiil Ceno era incom 
prensibile e fuori da ogni immaginarlone la 
molle negtrstadi qllollati La morte di Un pilota 
di auto da corsa era Invece un emozione com 
prensibile, gluailtlcablle, nel clima eroico delie 
grandi sMo. ma toccava, sempre delie mino 
rara». LqampJojliChe caddero a Superga non 
caddqiè io dhagara ma I evenm tu vissuto con 
la sMaJenioilohe delle grandi sllde dei pio- 
riM AneKe'seileaicìà dragia uno sport ipopo 
làm ^nO’IréscdWl quamnt’anni dal 1W Un 
liomdidtotoe mq ei|è ll La vissuti imensameme 
À'dmd daàgmimenll comraslanti nel de 
cilfgte II wnsodegll anni 40-SOe trovare inessi 

4 tona eondnultaéoh l oggi q l segni delle usu 

ri,delio rpatulo Cosa sono siati quegli anni? La 
domanda nqn « ratodcai perché si puo ben di 

-ni belli, carichi di ipemnae, di 

' ni. di anwd oUlicill e 
j d( .cqùqte a vai 



^.^.nrablll Annichecomun 
Il nel disegnare l'avvenlie del- 

, - ..lanl'll dopoguerra noe «ra la 
Jl Uh domani InccBo ma la cortezza 
q Un domani mlglldre fon la caduta del lasci 
Snid.eembrorono cadere I auwniarisiho Un 
ilqlelila, vecchie culiule antichi pregiudizi 
coiiiolidaie onètraiézzé e miserie dlliuse E 
quéndto ira U1949 e II InSicilUsiriaflermd 
la tona del leudo della malia dell ingiustizia 
a molli IWIoclo, appalVe upa paieniesi che s| 
dp^tratldm qonii 23 aprile 1945 Final 
mdblOla llber» 0 la dem&razia 
fte imi) -rOUèSIa Ora IO speranza - sarà data 
un óppOnuiilia per cambiare esiaienza per al¬ 
cuni come al cttladini americani xihe hanno 
cbnquMto II bemmnncqh II ptogresso tecni 
tp e inUdacM dell'IndMduo per altri come in 
Ursi^dw eiletohooquniaio g diritto al lavo» 
'Ihene 

dSK Amenti conirappo 
SiialJ&tiS;panoó4linlwcciavano imegnica 
eaftoipfiiyMisèmdnireil.in un orbila In cui ii 
'ififWJ ericlw Jliiwgito E grande era la sete, 

4i|l f^fiteenKo» ài Vittoiltti appaivi conte ( 
ip^totVB A\ nttówo ch^ veniva dissm 
tefflic^ln un Incinoici'di ciò che era vitale ad 
del mondo 

U cose evidenf^menle andarono in modo 



divèrso Illusioni e ottimismo cedettero ii passo 
a delusioni è pessimismi La realtà si presentò 
pii^ dura molto più dura di ogni previsióne li 
mondo andava via spaccandosi m due E 
si spat^avà li nostro paese si dividevano gii ita 
liadl che SI Orano ritrovati insieme in atomi che 
ap^dratmo sempre più lontani II discorso di 
Churchill a Fulton nei 1947 espresse conbru 
talltà CIÒ che maturava nelle società di questo 
neutro mondo 

1 Italia SI spaccò su tutto sembrò che non et 
fossero più raccordi punti in comurte li 1949 è 
i anno m cui questa rottura appare totale An 
qhe le bellissime corrispondenze di Attillo Ca 
ihprlano al seguito del Oiro d Italia e del Tour 
de^Fdtnce, sono bollate di settarismo Camoria 
no tifa per Coppi contro gn cattolico baciapile 
Bartali Anche perché Coppi nei 1949 senve 
articoli su «1 Unità» ìa tragedia di Supera non 
concede tregue Si nel 49 i film dìl^ossellim 
«l^omà città aperta» e «Paisà» e «Sciuscià* di X>e 
SiCa appaiono già lontani Sono opere come 
•l^lso amaro» «Non c é pace fra gli Ulivii» «Roma 
ore II» di Pepplno De Santis la «La terra tremali 
di Visconti In nome della legge» dV Pietro Qer 
mi «Anni dlfflciii» di Zàmpa «Ladri di biciciet 
le» «Miracolo a Milano» «Umberto D» e altri 
film di De Sica ad esprimere temi sentimenti 
di quella parte del popolo e degli intellettuali 
che SI sono schierati e che si battono su un 
fronte sertSa tregua e compromessi 

h 49 è uC anno di lotte asperrime I disoccu 
pali -sono molli si chiudono fabbriche il cibo 
nelle famiglie è scarso Gli alloggi sono quelli di 
sempre miseri, squallidi modesti Anche nelle 
grandi città industriali la vita é grama li lavoro 
incerto Lo sciopero dei braccianti dura cinque 
settimane con scontri durissimi arresti fenti e 
morti La Valle Padana è al centro di uno scon 


Leggiamo insieme una notizia senza 
data ua aereo cade, 31 morti e fra que¬ 
sti I campioni di una grande squadra di 
calcio Oggi questa notizia provoche¬ 
rebbe gran^ emozione e indiCfetenza 
al tempo stesso i mezzi di informazio¬ 
ne CI fornirebbero servizi e Commenti 
con riprese macabre interviste e di- 


■MANUILI 

Irò sociale e politico feroce lo sciopero degli 
zolfatan siciliani dura sessanta giorni con fna« 
nifestazioni popolari imponenti e scontri vio¬ 
lenti Ricordo bene Nel 1949 ero segretario re 
gloriale della Cgii in Sicilia,pariai al congres* 
so confederala di Genova anche a «nome di 
350 compagni in galera» Fra questi Pio ba Tor 
re 11 49 fu Tanno delle occupazioni delle t^re 
e di sciòpen per ti lavoro L anno deg!i «ecidi di 
Melissa, Torremaggiore MontescaglToso In & 
cilta erano intanto caduti 36 capi lega Venne 
ro ammazzati operai e braccianti uomini e 
donne a Moimella Temi Gambata nel Bre 
^lano Mediglia nel Milanese sino all eccidio 
di Modena all inizio del 1950 SÌ moriva si sii 
dava li carcere il licenziamento tà perseciaìo 
ne in un corifiitto sociale e politico carico di 
passioni forti ed intense Si decideva il destino 
(il ognuno e d; come doveva essere I Italia di 
domani E ainonre erano anche poliziotti eca 
rabinlen In Sicilia dove la banda armata di 
Giuliano tendeva agguati alte forze dell'ordine 
c cadevano giovani ignari dei traffici tra il ban 
dito e alti dignitan dello Stato II 1949 fu I anrro 
del tnonfo di Giuliano che aveva dietro le spai 


chtarazioni per tutti i gusti In ogni caso 
li fatto sarebbe vissuto m tutte te case e 
1 pfotagonisti sarebbero conosciuti da 
milioni di persone che vanno o non 
vanno alio stadio 11 tutto sarebbe cuci¬ 
nato, imboccato e digerito nello spazio 
d) uno. due giorni Ma quarant anni fa^ 
Com'era Utaha e come reagì? 


MACALMtO 

te la strage di PorteUa dette Qnesmii (t** ma^io 
1947) e le intimidazioni a lupare preelettoraii 
(1948) e davanti a sé aveva la mwte per ma 
no della mafia é per conto déDp Stato e di chi 
4 aveva usato 

li 1949 fu I anno de'l adestOnéidell Italia al 
Patto Atlantico filmato dal govèrno dopo una 
durissima battaglia parlamentare e popolare 
con morti fentt airestati L'annuncio dato da 
Tniman che anche i Urss aveva la bomba ato 
mica fu accolto con sollievo e soddisfazione a 
sinistra e con disappunto dagli altri li 1949 fu 
I anno della sotidanetà a Manm che in Grecia 
continuava una guerra disperata icoritro il go 
verno di destra Ma fu anche I anno in cui la 
lunga marcia di Mao si conclùdeva con la ca 
duta di Nanchino e di Shanghai e la vittoria del 
la Itepubblica popolare In Stcflia nelle sezioni 
dèi partito ! contadini che sentivano quella 
marcia come loro segnavano sulla carta geo 
grafica te città conouisiaie con le bandierine 
rosse 11 <ampo socialista» era una realtà nel 
1 animo e nella mente di milioni di uomini E la 
scelta era netta senza mediazioni e dubbi 

E proprio nel 49 Stalin compie /O anni 


Grandi festeggiaménti in tante parti dei mon 
do <1 Unità» annuncia 1 avvenimento ccm un ti 
toio a nove^olonne e si pubblicano t discorsi 
pronunciati «i Mosca e in altre capitali e con 
grande rilievo quello di Togliatti Si raccolgono 
regali ir Italia e nel mondo Da Parigi i ireni 
partono per Mosca con duemila afoni Gli 
omaggi a Stalin di Menni e di tanti grandi intel 
leliuaìl epropet sono sinceri e cancni ài rìcono 
scimenti e riconoscenza Ma il Ì949 è anche 
I anno dei processi al cardinale Mindszen^ e di 
Ra)k in Ungheria di Kostov m Bulgaria di altri 
definiti (itini e spie in quell anno mbore Dimi 
trov «1 Unità» dà grande nsaito a quei proceisi 
contro i traditori titini e le spie amercane» E 
contemporaneamente dà grande spazio al prò 
cesso che st svolge a Roma contro monsignor 
Cippico, imputato di trafficQ di valuta Una èpe 
eie di Maicinkus degli anni 40 A Cosenza si 
sve^ il processo contro il capo della maliar Si 
emana, (Stogerò Vizzini imputato Con altri di 
strage avendo sparato nel settembre den944 
contro b Causi e altn a Villalba durante un co¬ 
rnalo Vizzini fu condannato ma restò libero e 
potente La gente però si appassionava si pro¬ 
cessi contro Rina Fort che aveva massacralo la 
moglie e i figli dell amante contro Lo Verso 
che aveva avvelenato lentamente la moglie E 
già come viveva ir quell anno cmciale la gen 
te che non si schierava che non st^va in |nn 
cea né con noi né con altq'^ 0 anche di chi 
lottava votava e poi faceva scorrere la vita seri 
za tensioni Anche allora tanti andavano alio 
stadio seguivano Banali Coppi Magni, Bobet 
Nel 49 con la Ferran Ascari e Panglo vinceva 
no il Gran FYemio d Europa e Biondeiti ia Mille 
miglia II Palermo era m sene A, con il Bari la 
Tnestma tl Padova il bvomo la Lucchese^ la 
Pro Patna il Novara e il Modena 11 Napoli era 


m sene B Hollywood lapciava Esther Wgllamif 
in «Bellezze al ttegnotf Ingiidfierginambttcat^ 
va a Stromboli con Rociellini per girare il film 
che prendeva il norpe l$ronè Power 

sposava a Roma Mnda Crliuan, attoMlato da 
anstoqretici play boy e Qob Téyter, .Imnsce, vè 
niva torchiato dalla commÌ*mn^ ^r lè^Uvifl 
antiamericane» Fu in quell anno che anch io 
al Quinno di Roma, vfdi «Un st chiama 

desiderio» con Vivi GloÌ e la regià di l;uchino 
Visconti Sono gli anni di Anna Magnani Silva 
na Mangano bicìa BoM, Silyar» Pampanini 
Eleonora Rossi Dra^, Elena Vam FuMa Fran 
co Gina Lollobriglda e di Isa Miranda ne) «Patto 
col dimoio» di Chiarini ^ inni dt («hotti W 
VaHone e anche del vkMme Gusman 11 cin^ 
nia im certo il punteci che facevadt'- 

sdUtere i rerdei d^rint^lettnàlitA M (asci jiefh* 
pie più Taighodt popolo che freqoehtavana te 
salecinematogràncro’Gli inleMiali comuni¬ 
sti SI dividevano siii Saihe o su PNiUriinf che 
pubblicava te •Cronachtdi'pdvenainantt» m 
Guttuso e Tuicato. sul cinefM di Dè $antls ^ 
queUodiAntontoni 

La cultura italiana si Spostava a sinistra m boi 
me della libertà contro IHnVac^nzB ctericàle e 
la censura La questuré eh Roma vtetàva I aff)v 
sione di un fnànifestoChe riproduceva «là nn 
scila di Venere» del Bòttfcelli perché «òffGfìsno 
per la decenza pubblica» e Scciba definiva 
culturame» gli uomini che scrivevano contro U 
censùra da Luigi Rusii a Vitaliano Bmncaii 
Grande e v»ta ni la protetta degli intelteUuall 
Il vento politico comitKiava a cambiare 41 ) 
ere sempre più lontano Leetezkmi regionali ir 
Sard^a segnarono un torte calo delia Oc i* 
un avanzata del Bei e dei aocialisl) 

et furono I primi segni di una pniriavera che 
sbocceiA nei 1953 con laeeonfitttdi De Caspe- 
n e (tette legge tmifa Si awertt arKhochaqual 
cosa si muoveva in una società che voleva usci¬ 
te da un guscio sttetto e coUegaisi con i Euro¬ 
pa 

Il nuovo avanzava a fatica in tutta )a ttxietà 
E sarà Un nuovo senipie"piÙL diverso da quello 
desideralo o immaginato, 11 meglio emeQieva 
con contraddizioni e lacerazioni protomie * 
penso agii anni delta grande emigrazione < 
con approdi incèrti precari squilibrati-e squ )i 
brantt. Ma, tutto aommalo, mi sento di pott,r di 
re che 41 meglio è venuto e tanti tiommi enU u 
ne che vissero anni diffieilidgiomi amari n te 
fabbriche, nelle miniere, ndle eampagm i i- d 
Ropoiaiono JeiittiKte • le ptenèe partev 
a conflitti sangufnott e subendo persacuOiSuftL 
duiteiinifrepinaeiotfteèRamirooiMoaHi Attrite 
con te forza fkUà di^Miraizione,^ questo 
paese, li Tprinodt Manpte e BacigatePb 
bra che sia bnicteiQ «iupèfga.ooh là^àigmià n 
la soipieu lU quegg amiLSèm i N(^ 
danbdiofure te Ivcfdeite tvcheici rifKii|qnqvte 
immagini dei morti schiacciali negli staà*- Que 
st4mo{p CI appalonp come ilsegno,m»C|il'tt><*i 
una PIÙ ricpa di #>«(0 «di CO?e MtW»» 

mutili, più istmita e meno cólte di iqii, più 
vera di quei senùmenii che sollecitano te 
dafreteosemplicementei amicizia Unasocte 
tà di uomini soli e sepahiU dalle cose che ab 
btemo cercalo e spesso ottenuto con teuqà 
grande Uomini che poh sanno unirti ma solo 
affollarsi sino a morirne, nelle autos^de o fìe 
gli stadi Meèpropqocosl? 

II dubbio mi nasce pèrèhé ad alcuni sembra 
va si|i cosi nMUifnni 40 Ricordo t(nq> 5 cntto 
belBssimo di (^adqAiyaro che bo 

Lo scntiorq alle presecon i nuoti mezzTqi^ 

mufucazmne. li cinema, te radio,} importasi 
ne di liim americani notava «die «gran parte 
delle manifestazioni aHidate alte arti meccani 
che contengono implicitenrente un consiglo 
all evasione e alla fuga E non st tratta di Unà 
fuga nel mondo di questa recchia Europa do¬ 
ve I drammi alla fine, non sono altro che fast 
dell alternativa del comando della ciVittà ma la 
fuga, in un mondo im^rbarito, mfaniltee de 
crepito Insieme, deHà. cui bàibarìe capite di 
non accorgersi perché è rivesUto di tutte te ap- 
parenze (Riamate progresso» Net 1946 quando 
Alvaro scriveva questa bota non etera la te che 
è ariivaia nelle nostre Case nel 1958 Ma Corra¬ 
do Alvaro aveva r^ione? 



GIUSEPPE 

GREZAR 


VALERIO 

BACIGALUPO 

■1 PORTIERE (12 3 1924, Vado Ugute, 

SV) Debutlò in A il 14 ottobre 1945 (Juve To 
fino 2 1) Cinque presenze in Nazionale (de 
butto il 14 12 1947 Italia Cecoslovacchia 3 1) 
iniziò la camera nella Us Cairese (pnma divi 
sione) Vi giocò una stagione (41 42) Nel 42 
45 passò ai Savona m B disputandovi 20 parti 
(e Nel 44 passò al Genoa (ligure piemontese) 
senza però disputare un incontro Nel 1945 fu 
acquistato dal Tonno che faceva la sene A 
Nella pnma stagione giocò40 partite nel 46 47 
furono 25 nel 47 48 40 infine nel 46-49 32 


ROMEO 
MENTI (IP) 


ALDO 

BALLARIN (P) 

■i TERZINO DESTRO (10-M922, Chiog 
già, VE) Debuttò m A it 26 ottobre 1941 
(1 riestina Lazio 0 0) Nove presenze in Nazio 
naie (debutto III novembre 1945 Svizzera 
Italia 4 4) Iniziò la camera (40 41) nel Rovi 
go in C Non vi giocò neppure una partita Nel 
41 42 passò alla Triestina in A Nella pruna 
stagione (41 42) giocò 27 partile segnando 
una rete nel 42 43 le presenze furono 30 sen 
za un gol Nel 1944 passò al Venezia (campio 
nato veneto) giocò 5 partite segnando 3 reti 
Nel 45-46 lo acquistò il Tonno Nei 45-46 39 
partite senza gof 46-47 38 partite senza gol 
47-48 39 incontri 1 gol 48-49 32 partite e I 
gol 

EZIO 

LOIK 


VIRGILIO 

MAROSO 

M TERZINO SINISTRO (26-S-1925, Cro- 
Bara di Maroatlca, VI) Debuttò m sene A il 
14 ottobre 1945 (Juventus Tonno 2 1) Sette 
presenze m Nazionale una rete (debutto 111 
11 1945 Svizzera Italia 4 4) La sua carriera 
ebbe inizio propno ne) Tonno m A nel 42 43 
I dove ncHi giocò neppure un incontro Ne) 1944 
passò all Alessandria (campionato ligure pie 
montese) senza giocare una partita 1^145-46 
fu di nuovo al Tonno e collezionò 35 presenze 
nel 46-47 te sue presenze furono 33 La stagio¬ 
ne successiva disputò soltanto 17 partite realiz 
zando una rete ite) 48 49 le sue presenze furo¬ 
no 18 e non segnò neppure una rete 

GUGLIELMO 

GABETTO 


EUSEBIO 

CASTIGLIANO 

m MEDIANO SINISTRO (9-2-I92Ì, Ver 
I celli) Debuttò in A i) 14 ottobre 1945 (Juven 
I tus Tonno 2 1) Sette presente in Naaionale 
una rete (esordio 111 11 1945 Svizzera Italia 
4 4) Iniziò la camera nel 39 40 nella P Vercel 
Il in B 9 presenze e 6 reti Nel 40 41 P Vercelli 
Nel 41-42 passò allo Spezia inB Giocò 33 par 
me e segnò 17 gol Nei 42 43 nello Spezia 29 
presenze e 8 gol Nel 1944 alla Biellese (ligure- 
lombardo) nel 1945 passò al Lecco (torneo 
benefico lombardo) Nei 45-46 il salto in A col 
Tonno 39 ineontn e 19 reti 46-47 27 presenze 
e 8 gol 47 48 29 presenze e 7 gol 48-49 21 
presenze e una rete 

VALENTINO 

MAZZOLA 


MARIO 

RIGAMONTI 

m CENTROMEOIANO (IM2.1922, Bra- 
KlB). Debutto in A 11 14 oltobre 1943 (Juven 
tus Tonno 2 1) Tre presenze in Nazionale 
(debulto ni 5-1947 Italia Ungheria 3 2) ini 
zito nel 40-41 la camera nel Brescia InB suiza 
disputare una partita Nel41-42pajisàalTon(lo 
e non gioc* neppure un incontro cosi come 
nel 42-43 Nella stagione successiva (1944) 
venne ceduto al Biascia (lombardo) dove non 
giocòmai Loatessoaccaddenell94SalLecco 
(tomeobeneiicolombaido) Nel 45-46 itomft 
al Tonno, dove gneO 36 Incontri Nel 4547 le 
presenze furono 34, nel 47-48 colleziotto 39 
presenze mentre nel 4849gneà 31 incomn 

FRANCO 

OSSOLA 


B* MEDIAiyODESTRO (25ll-l»l8,Trie 
ale), Debutlò (n serie A II 17 settembfe 1939 
(Triestina Novara 2 0)iOito presenze in Na^ 
naie una rete (debutto il’S 4 1 942 Italia Crea 
zia 4 0) Inlafó te carM nel 38 39 nella Tne 

* f[ restò quattro stagioni giocando 
legnando 15 reti Nel 42 43 al Ton 
fg 3 gol Nel 1944 venne prelevato 
ì (campionato giuliano Nel 45 46 
al Torino le presenze35 e le reti 
quattro Nétte IttÉine successiva stesse pre 
senzs e iM) reMet 47 48 ^ocò 33 partUe e 
segnò cihfue Ròl Nel 48 49 le presenze furono 
2 U|gollfe 


m ALA DESTRA (5 9 1919, Vicenza) De 

buttò in A il 17 9 1939 (Fiorentina Genova 1 
I) Sette presenze in Nazionale 5 reti (debutto 
il 27 4 1947 Italia Svizzera 5 2) Inizio di car 
nera nei Victnza in B nei 34 35 ire presenze 
La stagione dopo il \ icenza in C (ino al 37 38 
Nel 38 39 alla Fiorentina in B 29 partite e 17 
reti Nel 39 40 Fiorentind in A 17 presenze e 9 
gol 40-41 29 presenze e 18 reti Nel 41 42 al 
Torino 28 presenze e 14 gol 42 43 22 presen 
zo e 8 reti Nel 1944 al Miian (lombardo) Nel 
45-46 alla Fiorentina 18 presenze e 7 teli Nel 
46 47 al Torino 17 presenze e 1 gol 47 48 27 
partite e 9 reti 48 49 28 presenze senza gol 


■1 INTERNO DESTRO (2q/9/19t9, Flu 

me) Debutlò in sene A il 16 1 1938 (Liguria 
Milan 1 1) Nove presenze m Nazionale 4 reti 
(debuttò il 15 4 1942 Italia Croazia 4 0) Iniziò 
la camera in C nel 36 37 nella Fiumana Nel 
37 38 passò m A nel Milano 2 presenze e una 
rete Vi restò fino al 39 40 giocando altre 51 
partile e segnando 9 gol Nei 40 41 passò al Ve 
nezia 30 partite e 7 reU neUl 42 30 presenze 
con 6 gol Nel 42 43 al Tonno 30 partite e 9 re 
ti Nel 1944 coi Torino disputò 11 campionato 11 
gute piemontese 16 presenze e 8 gol ^mpre 
nel Torino fino ali anno della tragedia giocò 
dai 45 al 49130 partite segnando 53 gol 


m CENTRAVANTI (24/2/1916, Torino) 

Debuttò in A il 27 I 1935 (Pro Vercelli Juven 
tus 0 l) Sei presenze in Nazionale 5 reti (de 
buttò il S 4 1942 Italia Croazia 4 0) Inizio di 
camera m A con la Juventus nel 34 35 6 pre 
senze Restò alla Juventus fino al 40 41 colle 
zionando dal 35 36 ben 158 presenze e se 
gnando 84 reti Nel 41 42 passò al Tonno gio 
cando 27 partite e t gnando 16 reti Nel 47-18 
allorché giocò 36 partite segnando il massimo 
delle sue reti In campionato 23 Restò al Tori 
no dal 41 smo alla sciagura di Superga colle 
zionando complessivamente 219 presenze e 
mettendo a segno ben 120 reti 


m INTERNO SINISTRO (26/1/1919, Cas¬ 
sano d Adda, Mi) Debuttò in A il 31 3 1940 
(Lazlo-Venezia 1 0) Dodici presenze m Na 
zinnale 4 reti Iniziò la camera nell Atta Ro 
meo in C Nel 39 40 passò al Venezia 6 ie pre 
senze e una rete Nel 40 U nel Venezia giocò 
27 partite segnando sei gol 1 anno sucressivo 
sempre nel Venezia con 28 presenze e 5 reti 
Fu ne) 42 43 che venne ingaggiato dal Tonno 
disputò 30 partile segnando 11 gol Nel 1944 
disputò 25 partite e segnando 21 reti 11 tiaguar 
do massimo lo raggiunse nel 46-47 giocando 
38 incontri e segnando 29 reti Fino al 48 49 di 
sputò nel Tonno 195 partite segnando 118 gol 


Debuttò In A il 4 febbraio 1940 (Novara Toi 
0 1 ) Non fu mai chiamato in Nazionale In 
la camera nel Varese In sene C 9 presenzt 
reti La stagione successiva passò al Porinc 
1*? presenze ma senza scartare 
Nel 40 41 le sue presenze furono 22 e iq 
15 (li suo massimo) Nel 41 42soltento \ 
e 7 I gol Nella stagione sycccs 
giocò 12 parete segnando 6 «ol (il suo tr 
mo) Nel 1944 disputò il camplonaiq li» 
lotnbardo giocando 24 partite c segnande 
reti Le sue presenze nel Torino sono state 
'' i gol 86 
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IL Dossier 


Valentino Mazzola, il mitico capitano, nei ricordi del figlio 
«Mi infondeva un grande senso di sicurezza 
Credevo fosse altissimo e ci rimasi male quando seppi che non 
su^eiiiva il metro e settanta: mio padre non poteva essere piccolo.»» 


V'iilRLiiLMiwntilìi nniVJiiui/i titiMiMit fi II 11 mi n 

«alciatort del «Toro» MMI1191 

i§U« «eMaHo Oell’aereo 


ni colla «USnen 



dro, diventerai un campione 


iltimpianto 
di?»tìrsi vivo 


DINO 

BàlLARIN(Il) 


É nieiiE (II/l%^li)2S, Chioggla, 

IWe come calciatore nel viva» del 
1 , dove milita come dilettante una «ola 
esatlaroenle nel dopogueira (1947 
4B)i 11 Torino lo acquista dal Chioggia nel 
I9W# facendogli fare 11 grande salto in A a 
«oli «ini Riseiva del grande Baclgalupo non 
avn pKI modo di giocare una sola partita. 


PETRO 

OPERTO(U) 


i'n TORZINÒ Torino). Il suo 

debutto In setiB A avvenni il 3 ottobre 1948 
nella partila giocala dal Torino contio la Roma 
e^nadatgmllot0««lbet4<0 InlsiO la camera 
a 19 anni eiordendo nel 4M7 nel Casale In 
sdrte B In quella prima stagione disputo ben 
41 èrtile Nel 47 48 lo troviamo ancora al Ca 
sale relrocesso pero In serie C Per malanni van 
non gioco neppure una partita L anno succes 
sivo ^nne acquistato dal Torino Incendo U 
grande salto In serie A Disputo 11 partite 
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Wt a sera Che per la prtma voilg arrivo 

■ a Tjprtito veiilvajn doppiopetto e 

<■ 4 /^ PMlaya unadtiorme Valigia SI ter- 

Mì^ moicenaaljdalarante della staaio- 

rnimm iWj5it«n<io,aiiniseaseiiere«iac. 

T c%aslte.|») tavolo accanto cera 

\^rt|liM)laia^conisu 9 i due Tigli sirieiao 
« il MeMBIOi signor Maiaola. sono Saure To- 
ip Vinupéo acquiate del Torino*. 

Il-alfnor Marne reaterà tale anche quando 
Torri, aìlera venlunenne. trenqulsio I gradi di 
tIMare Mie ,compagina granala tn Tesiate 
d«reT,ii|ilele df aoiilfi s ansie II partigiano 
folinngrita romigo e case, I aenUeri «dei nidi di 
ragnn Hiielavai^ a divenire bui le annde del¬ 
le oltlà prendevano nitov) nomi, Ciida entrava 
anena nel cuori degli llallenl Tom» Invece en 
ulve nellaeduedré pio lamoae del mondo con 
uh lMi|gglo di 2S0mlle lire ed una paga mensp 
leif^aUtf 

Non MleVAeapen, allora, che quel regalo 
dephàwte sl aarem ptMo rraslònnaio In 
Uh'WeitCOod Uflpeme rimpianto, quello di 
aetiMIPU Oggi Toni* un tignon di $4 anni 

f nieiiunfo'<mai|ncanice nei suoi occhi 
•glM delie bete del atlpl compagni si è 
su biinenlcM Indelebile 
’uideo wprewlMUta del grande Torino, 
l'unico che POIM rtcordeie l giorni del Fliedel- 
ì)e,ìjeii^leeTbar Rotto..laUmbreità di Ca- 
MlgHeno. Ne\ caiTÌplQnal(|'47'4B gioco 24 gare. 
Tanno «ueceaslvo, partito lltolare, si nippe alla 
secaiidelgiomaia. a Bergamo r 

sUneitneledeltaidlstorsione al ginocchio - 

S» le e.aha.tnl lageye gónKare umo 1 unh 
lemoM mi visnatono e dlagnosUcareno 
nulbllllà di operarmi Feci una lunghusl- 
rieUniulone. linché deoM di ingesurmi, 
I itomi prtmadella Itagedla di Supetga mi 
ramyijidllillO llgoUdeoc i lOmba etasmcora 
fiiblUtteia-,U,dotitiìMICe mi ncePa Sin Sire 
■M-neaHiiniMllaidlrmbbMeBtiil'linileleaHiBa- 





igl gmo dal nUMò FMiMlla, I guldm k Ne l'i 




IkiMliMleeiieee,leeilkdilkeriiMdrL Seguono pdt^ CMdSlImr «hhetlo tMarae» 


|lll<Ì«ilhtnarur«t>ÌrtlnO;pà'tnine^Aideii^ 
sé dlMleh • duél «Md IStlnlIvo mi viene de 
ned ulrirtsliph!«entimento> 
nlASsl la Tedicolante a TcMno lutti lo 
M Gim una vecchia glorta le parte del- 
iSnloM 'ca'ilocaToil granata ma pochi 
freCnnilitertmlre d vuoto che la loto del 
eVFodnb. af^éu' sopra le televisione gli 

»r68) A A)ouf#rìpn9<lòpo ^dice Tomè * 
li arHaì ledalo, privato di ogni 
I Mtootodica Non tomai più i)'giocatore; 
Im « \iÀ^dU^ Mlétnte poM (Ine alla 

iwonid ^A„|ua avventura calcistica A 
lÌMUO fnttn jliHo, «Vecchio aton grapae 
Un diilA A editrice Graphot,! ^n viag* 
MÌI ahni^nnte, le parate aolto I boeri* 
m\li. gÌrSSK!i nèliò Spezia di Ottavio. 

É il Adirti magico Torino, remobiope 
Tia volta manata la mancata Vaslerta 
a. )e^ore.che orecedetteio quel pome* 
iq«t A-ma^ ,4». coreo Vtow pfepo tJl 


lolla, l“Àt!!gliÌoP?l| harfe sopratwtto rimma* 
^ne4i uno ip^ilaiolb drammaticamente vuo- 

rd^ìtavo In via Mageiiano e quando rientrai a 
le sei di «attrai mia moBile e i 
lur marciapiede con gii occhi gonli 


llWfdavano tdtti d non ne capivo la ra^ne 
min verità Insieme a Mario Cetesa andai su* 
Idlrjpnddel Tondo miime 
di v^te la calcasse dell aereo con i 
idfmddldtiet amici» (suoi amici di sempre 


l^molmhhlso é quello di lasciar 

Ì perdere Oi non frugare anche se 
sono ormai passati 40 anni, in quel 
magma confuso, e a Volte precisar 
gppa slmo dei ncordi pio Irttimi Poi 
per dovete di mestiere che ci la 
passare un po su tutto gli telefoniamo nei 
^0 Ufficio una agenzia di pubbliclia poco di 
stante dai centro Sandro Mazzola, lo si Intuì 
sce anche ascoltandolo in tv non è un tipo in 
CUpitQ e avaro di parole Anzi le parole gli 
porgano con una facilità sorprendente per 
uncrche fin da piccolo ha studialo la gratnma* 
dea soprattutto sui campetti di periferia^ <!)ost. 
quaranfann) o no ci viene facile chiedeigh 
qualcosa su suo padre capitan Valentino, e 
•U questa maledetta fenta di Superga che do* 
po tanti anni nel cuore degli italiani non si é 
ancora cicatnzzata 

VTi sembrerà strano - esordisce subito -- ma 
io di quel giorno non ncordo quasi nulla Cer¬ 
to intuii che era successo qualcosa di ecce- 
Aliale, però non realizzai subito Va gravità a 
del fatto Che mio padre era morto me lo dis¬ 
sero dopo Di quella squadra ero la mascotte, 
il portafortuna Mio padre mi conduceva sem 
pre con sé Ero orgogliosissimo perché sape 
vo, sentivo che lui era il leader del Torino A 
guardare nei ncordi forse anche perché il 
tempo tl fa sembrare tutto più bello la cosa 
che mi colpisce maggiormente é la grande so¬ 
lidarietà che legava tutti Spesso i giocatori si 
ntrovavano in un bar in via Roma per stare 
assieme giocando a carte e a bocce Cera il 


«Quet'gtdiì^^iiéW'poco piO di seV'hn- 
ni. Intuii che era successo qualcosa di 
grave, m^ella morte i^i mm padre ^ di 
tutti gli ai^gippatori me lo dlwéo'pid 
tardi A dille ariti) e mezzo avevo già in¬ 
filato le scarpette da calcio e at^ompa- 
gnavo la squadra in campo, Ero la ntéi- 
scqtle, tutjt mi^coqOolavano e mi vote- 


gruppo del glw^t capeggiato da Baétoàhipa 
e Maroso affiahcàto ja quello, si fa d^.^ 
dei più anziani, e infine qualche piiKolo rem* 
pollo come me o il figlio di De rerèni Fin da 
allora chissà perché ero coi^nto di diventa* 
re unjCampiorfe Me 1 aveva detto mio padre e 
io naturalmente presi le sue parole peroroco* 
lato» , ,,,, 


vano bene « Sandro Mazzola, 46 anni, 
ligio di Capitan Valentino, racconta co¬ 
mò ncorda il grande Tonno e come 
pronti! la 8 ua vita dopo quella tembi- 
Ìéi«penenza, «Non sempre chiamarsi 
ipiaiola é stato tacile l^^oj^bonti sono 
stia, spesso spietati e qé^ndmi ha re- 


te personalità e il grande senso di sicurezza 
che mi intrideva E m atti credevo fosse altis 
simo, chessd almeno 190 E quando più tardi 
mi dissero che n<m superava ii metro e settan 
ta ci rimasi di stucco eh mio padre non po¬ 
teva essere piccolo Un giudizio tecnico'’ 
Mah, non so, m un vero capitano un grande 
trascinatore cfrejlbbìnava forza agonistica e 
padronanza del prèlone Però era sempre cor 
retto e leale* 

SI a volte mi chiedo anch'io che cc»a mi 


abbjA lasciato lnsomma«^nio abbia influì* 
rè^ul mio hJtreo desfifro Mi nène in mente, 
ancire se mi.^bara£za up do, che con fui ho 
sempre mAnlènutp un filo coliegaio, una spe* 
eie di inlnierròtio dialpge a distanza Anche 
adesso, quandp scmo da solo, im capita di jm* 
maginare una sua risposta, un suo giudizia 
Magan m u^ padm sulla mia camera df caf* 
ciitbie, d'^inché'ire un episodio quaftmque 
Ecto Uh segno me I ha certamente trasmesso 
quello della fragilità del mondò del calcio e 
della vita stessa Quando lui è morto improv* 
visamenle mi sono ntroVato senzaona lira or¬ 
lano e con ia paUra del domani Questa sen 
sazione più a^nti. non mi ha ihM abbando¬ 
nato Ho sempre avuto I Impresane che se 
avessi mollato per un secondo la presa mi sa¬ 
rei ntrovato coq la fàccia per terre* 

•Lo so qualcuno crede che chiamarsi Maz- 
zoIa nel mondo del calcio sia sempre stato 


un corèodo^passepartout Mica vero sopiàt 
tutto all inizb ho incontrato parecchie difficol* 
tè Mazzolino? Se vate un unghia di suo padre 
è già tanto dicevano in molti Nino Nulrizio 
giornalista famoso intitolò un suo articolo "Se 
SI chiamasse Pettirosso ” per soUoimeare che 
con un altro nome nessuno mi avrebbe nem* 
meno notato Io ci slavo mate soffrivo ero 
consapevole del valore di mio padre me in 
fondo al cuore sapevo che anche nei mio sac 
co CI stava della buona tanna Chi nconlerò 
sempre con affetto è Benito Lorenzi grande 
amico di mio padre Fu propno lui a nayvici 
naie me e mio fratello al calcio qualche anno 
dopo la tragedia, quando abitavamo tutti os- 
siemea Ca^no d Adda 
^n vero amico un secondo padre sempre 
presente e solidale nei momenti difficili Di 
Cassano ho del bellissimi ticoidi Con la 
mamma e mio fratello Ferruccio vivevamo 
nell affollabssima casa di mia nonna Leì^^ 
un tipo speciale che con la sua energia lan^ 
va su tutta la famiglia Aggiustava te tomaie 
delle scarpe e nel tempo libero aiutava ican 
cerati a senvere te lettere ai parenti Si era po- 
ven ma io stivo bene e tutti i pomenggi davo 
del lavoro a mia nonna pigliando a calci il 
pallone Altre cose non mi vengono m niente 
Solo un rammarico m passato forse pèr pu* 
dorè sfuggivo te celebrazioni e i ncOrdi (^e* 
sta volta invece ci sarò insieme a tutta quella 
gente che ha voluto bene al Tonno e a mio 
padre* 


EMILE 

RUBENS 

RUGGERO 

BONGIORNI 

FADINI 

GRAVA 

■1 CENTRAVANTI (19/3/1921, Boulo* 
gne BlliancourI, Francia) Uno degli stra 
nieri granata acquistato dal Tonno proprio nei 
la stagione delia sciagura di Superga li suo de 
butio in serie A avvenne il 19 dicembre 1948 
nella partita giocata a Firenze e pareggiata 
Proveniva dal Racing di Pangi Neiia nazionale 
francese giocò cinque partite e segnò una rete 

In quella stagione al Tonno disputò otto partile 
segnando anche due reti 

m MEDIANO SINISTRO (1/6/1927), lo* 
landa <U Savoia, Fe). Il suo debutto In sene 

A avvenne il 7 novembre 1948 in Tonno-Lazio 
(14)) La sua camera ebbe Inizio nella Galla 
ratese nei 1945 46 in sene B/C senza però 
giocare una sola partila Nei 46 47 ancora nel 
laGalIaratese inB dove giocò 15 partite Nella 
stagione successiva sempre nella Galiaratese 
le sue ptesenze furono 30 Nei 1948 49 venne 
acquistato dai Torino m sene A e giocò 10 in 
contri segnando anche una rete 

■1 INTERNO'ALA (26/4/1922, Claul, 
Ud). Debuttò in sene A il 26 dicembre 1948 
neite partita a Genova dove ilTorlno perse 3-0 

La sua carriera ebbe inizio nel Roubaix (Fran 
aa) il Tonno ve to prelevò propno nella sta- 
giom 194849 Grava disputò una sola partita, 
quella, appunto a Genova contro i rossoblù 

JULIUS 

RENATO 

RENATO 

SCHUBERT 

CASALBORE 

TOSATTI 

■■ CENTRAVANTI (12/12/1922. Buda 

peat) il terzo straniero granata acquistato prò 
pria nel 1948 49 Proveniva dalìSk Bratislava 
Debuttò m sene A il 6 gennaio 1949 nella parti 
td Palermo Torino 2 2 Nella sua Nazionale gio 
cò una partita contro la Cecoslovacchi i Nel 
Tonno che poi sarebbe pento a Superga gio 
cò 5 partite segnando una rete Nella sciagura 
persero la vita anche i tecnici granala Egri 
Eittetein e LesUe Uevesley, i dirigenti Agni* 
«ette e Civalleri e 11 massaggiatore Cortina. 

H Era nato a Salerno net 1891 Fondato 
re e direttore di «Tuttosport» piemontese d a 
dozione m quanto aveva svolto la sua profes 
sione per treni anni alla «Gazzella del Popolo» 
pnma di approdare a Tonno La fondazione 
del giornale da lui fortemente voluto per apnre 
una vetnna autorevole de! giornalismo sul 
mondo sportivo che ruotava intorno a Tonno 
avvenne pochi me^i dopo la Liberazione esat 
tamente il 30 luglio del 1945 

■i Era nato a Genova, al momento della 
tragedia aveva 41 anni Dalla fine dei 1947 
slava i^prarando insieme a Mazzola una bio 
grafia det grande giocatore Giornalista a^ulo 
dal carattere scanzonato ad appena 18 anni 
era già ai «Lavoro» di Genova Nel 1946 si tra 
sten alla «Gazzetta del Popolo» Si era sposato 
a poco più di vent anni e aveva tre figli Mirella 
Marco e Glorio quest ultimo inviato e poi di 
rettore del «Coniere dello Sport* e attuate presi 
dente deil Ussi (Unione stampa sportiva Italia 
na) Coliaborò anche a «Tuttosport» con Io 
pseudonimo di «Kid» e al «Guenn Sportivo» fir 
mandosi «Totò» 


DANILO 

MARTELLI 


LUIGI 

CAVALLERO 


l'Unità 

Giovedì 
4 maggio 1989 


m HVTERNO AMBIDESTRO (27/^1923, 
Castellucchlo, Mn). Non giocò mai m Nazio 
naie eppure era un giovane li grande talento 
La sua camera iniziò ne) 40 4) nei MarzoUo m 
sene C a soli 17 anni Nel 1941 venne acqui 
stato dal Brescia che militava m sene B giocò 
33 partite segnando 13 reti Nel 42-43 ancora 
nel Brescia dove disputò 31 partite segnando 8 
reti La guerra ne arrestò i ascesa fu rtehiama 
to Nella stagione 45-46 giocò con il Brescia m 
A 25 partite, senza segnare reti Ne) 46-4 1 'pas 
5ò al Tonno, giocò 17 partite e segnò una rete 
L anno dopo disputò 27 incontn segnando 9 
reti Nel 48-49 giocò 28 partite senza gol 


WB Era nato a Torino nel 1907 Iniziò la 
professione molto giovane cotlaborando al 
1 "illustrazione sportiva* un penociico torinese 
Successivamente passò a «Paese sportivo* Fu 
però alla «Stampa» che le sue doli ebbero mo¬ 
do di mettersi in luce Si specializzò nei calao 
e divenne ben presto il capo dei servizi sporti 
vi incanco che ncoprì fino alla morte Collabo 
rò anche a «Tuttosport» con lo pseudon mo di 
•Ero» Era malato di cuore e il medico di fami 
gtia gli aveva assolutamente proibito di volare 
ma lui non gli dette ascolto Pochi giorni pnma 
della tragedia di Superga gli era nata la ti»rza fi 
glia 


Di l^endarìo 
c’è rimasto 
solo l’oigoglio 


U na mieta stagiqne sul filo del ra¬ 
soio, una slaglone che 1 Ulosi spera¬ 
no hniaca in betta praesscte esc- 
aata in un angoloiwacaModUlTMv 
madio che Custodisce bialarttt dui 
club granala Una claasUle* dal- 
suosa fln dalle pnme giortisM ed urt finale to¬ 
gato a gate m cui più che II gioco, che durato 
squadra non ha mai dimoslrata di guoe, Comi 
lo spirito, quell orgoglio granato che Ito aetniqe 
rappresentato I ossatura dell rahras squadto di 
Torino, qualcosa che t sialo custodito e ali- 
menlalo da «nerazioni di todelMmi |l pio, 
blenia è chela baloida «torta d) quralo Uiurào 
anho ha messo assieme uomini, cicalo situa¬ 
zioni, che sono lenibllmenle dhenl da questo 
anima E in campo vanno gli uomini, quelli, Ih 
gh diun'esiaie iiacuf hapravalia una ngola, 
«rendeies senza una linaa itrawgica etto Iran- 
tasse a garanliie comunque una squadra, E2a- 
no gli ultimi tenibili colpi della dirtganza Oertrt- 
De Rnls, la piemessa par un avvio di iattipio- 
nato dove hanno prevalso I litigi, le polenlKhe 
ed i dispetti che ha’toccato II punto pto ttora» 
con la cacciata di Oigi Radice 
Il 12 dicembie, menUe nella stoiifto dal club 
in cono Villano Emanuela II rtochegglavano 
pusillanimi piomesse al tecnico. Radice veniva 
cacciato I) Tonno aveva rhccolto sul campo 
sette pumi m nove gaie, to ptwa dw la dhia- 
zione era davvero compUcato e non cario cura¬ 
bile con colpi ad egeilo. E a Claudio Sala, un 
nome legato alla asahantl pa^ dri Trtdn» 
campione d’Itolia, della coraa stoidtMt con h 
Juvenius wrso Timpossibtia tono del 81 pumi 
vàniva etmsegnato una bomba con la nmeto 
accesa Falsata poche tesUmane, nrenae a W- 

msKissm&sssi 

»te«8»toraa»rini!wS(hqì«iw^. 

1 Dal2 ioa!iraHT«ra#paia>MaB!triduiMala 
Bonano, un nome nuovo, con diiponlhWto 
economiche incaraggianU Gertil a De Ridi 
escono dalla scena senza laactore rimptooll In 
una iilosena che stringe i demi. Ito atogtone 
continua ad avete un solo nomai 4000 pei to 
salvezza- e I unica certezza * un organico che 
sulla carta dovrebbe garanUra i pund necaraait 
Il veto problema è Che in quali masi ha conti¬ 
nuato a pesare la scellerato decislorte di manv 
dar vìa Radice che doriienlca dopo tlcintonicae 
stato Invocalo e rimpianlo Ora crirtcl e iHusi 
hanno capilo che per evitote la tenoceto|ona 
conteranno soprattuttorazionaliU ed espertott- 
ZB Sul plano del gioco un attenhssimo e auto¬ 
revole crilico come Oiglio Fanza constotova an¬ 
che racememeiue con grande asnanna e ah 
bettanto amore per Claudio Sala che il Tddno 
In lutti questi mai non è riuscito a divenlare 
una squadra, un colletiivrv 
In sintrmiBcowia uadiztona indubMamanta 
Unica di questo Club testano solo ri)igU|lto cab 
cui i giocatoli vanno in campo, qualcosa che 8 
unisce strettamente al pubblico dei sosleaitori 
e a questo orgoglio sono aggrappala le speran¬ 
ze del Torino di evitare la leUocessiooe Pietro 
all angolo se tutto fmba bene, ci «no già det 
piogetti a cominciate dalVannunciato consi¬ 
stente svmento di capitole La campagna ic- 
quisù, co-ne promettono i nuovi dliigenU, di>- 
vtebbe cancellare questo anno sofleito punen¬ 
do dalla vendila dei pezzo più pregialo, il libe¬ 
ro Craveio 

CU scudetti, i racor^ ' 

1927.20, 1942*43; 1945-M; 194947; 1I474I; 
194949 Dopo la sciagura rii Suparga la Fa* 
dercalcìo disposa «ha ia 4 partita cria raata* 
vano le avrebbero disputata giovanili dalia 
squadre di calendario t ragazzi granata, af¬ 
fidati a Oberdan Ussalio, conservarono il 
margine di sicurezza par lauraarai campioni 
d Italia 

Il grande Torinio aiaòifl numaroal ramd; «a* 
diamone aleunl 

Mass^^^untsgglo in clanltìca fiS punti 

Vantaggio sulla 2* classificata 16 punti 
(194748,66 contro 49) 

Vanteggio sulla media Ingitaa 6 punti (1946- 

Vittoria^cua^^iù rilavante iMail'Aioa- 

Vittoria in trasferte più rilavanie 74) Alla 
ma (finale 194646) 

'^***8u ** 

Vittoria complessiva (a 20*21 aquadra) 81 ao 
38(194647) 2980 40(1947*46) * 

Vittorio In trasferte (a 16 squadra) 10 su t6 
(194243) 

Vittorie in trasferta (a 20-21 squadra) 13 au 
19 (1946-47) 

Punti conquistati in trasferta (a 16 aquadra) 
22 su 30 (1942-43) 

Punti conquistati in trasferta (a 20-21 aqua* 
dre) 29 su 30 (184647) 

Partite vinte in campo proprio 19 tu 20 
(194746) 

Punti conquistati in casa 39 su 40 (194746) 
Reti segnate in campionato 126 (194746) 

Reti segnate in campo proprio 89(1947*41) 
Rat) segnata in campo awaraarlo (• 16 
squadra) 31 (194243) 

Reti segnate in campo avversano (a 20*21 
squadre) 36(194647)0(184746) 























«Lei9Ì!fereQie 
di^n aggnditi 
sembRwano 
non rtguatddrci» 


■ Ctradlretlore, scrivo an 


lo in cMl SI proponeva le solu¬ 
zioni concordate e venficate a 
livello di maggioranza, cade¬ 
va 

Ma il problema scuola è so¬ 
lo la causa apparenie, il prete 
rio per deienplnare I ennesi¬ 
ma crisi A S MauriSlo crisi 
amministrative ce ne sono sta 
le molle, solo dal 1983 ad og 
gl sono cambiate cinque am 
minisirazioni con due lumi 


Ch'Io a proposito' della ira- fi 


smiùlonedel 18 aprile scorso •"'■remo ad allrontare 
guidata da nppo^^udo con f 

Ale Montai «• “ *9 "'•«Slo 1" questa gi- 

TSomaoloVaggielsIone iu- •'nminis^lonl ì\ 


Una trattenuta deD’1% su^ stipendi 
dd maestri, che non sanno di pagarla; 
un’attività semiclancMia a benefido di pochi 
privil^ti; un’attesa di 11 anni... 

L’Enanip veigognoso ente inutile 


meniemandati dalla Curia, o^ ] reto Cecere, Plia: AiMdao 
ganismo esiraneo alla scuola j Sardelli, Grasaina: O C, Bolo- 


ma di essa è «ala data un lm: P-? d. 

S*ii"i?hé''SSja*^i!?Sf~ QÌ^“al«S«»»todeter- 

**1 Siralivi M di due anni dall 84 

soAm*n?l° lo lortemenle II paese non si 

* (“luto realizzare tutto quan- 

SSanoffig2tó“ SOTilSn'l*'""'’ 

^rquestoJballeTllchelaiv 

re di lawS £' 'l**'®"! •"Wpate è staio len 
tato un accorèo Ira Pci. Indl- 


9™ *"**9 dullielo allEnam, e» com- ogni pratica è mediamente pan al de- 

'lettera porta aulomaticainente la trattenuta cupio del valore della oreslSone 
aMtla* agli insegnanti delle scuole dell'l* sull 80X dello stipendio cioè Queste situazione % evidente 

9? 09® h™ MI anno spreco e di duplicazione degli Inter¬ 


rii ®1““* Isenzione d uHnao venti assistenziali seppure meno gre- questo caso, naturalmente, i conln- 

l"®!® di'J?l " 0 " sanno nulle poiché ve di oggi era già nota 11 annf la. huti dovrebbero essere volontari, 

T . “"® ** •* '**•'* busta paga non npona I E- Intatti nel 1978 ta Commissione tee- P 9 obbligaton, e quindi limitati 

» ®' nam tra gli enti destinati a gestire le nica nominata dalla Presidenza dei , 

legge cne vtnguatde e oggi abbiamo ritenute sociali che pagate ogni mese Consiglio, istituita ner radiografare le altra soluzione potrebbe esse 
deciso di rivolgerci direttamente a e la trattenuta che vSie operata sul competenze di dimsl enti “in amia- 'resl'rire II patrimonio 

TOi per larvi conoscere sla i contenu vostro stipendio è nascosta Ita altre zionedel decentramento regionale f ' , P?' gi4 ^teita le slesse 

li della nostra proposte di leMe sia il ritenute propose uno schema di decreto di ’®nj^®"* *''°®® dall Enam 

suo Iter perlmenlare Con le nostra Con questo gioco di prestigio ven- reioelimento iteli Enrni proponiamo di loglim dintti 

iniziativa iegistativà Abbinino propo* flonorastrallati cicca 40mi]iardiI *m LEnte flemello dall Enam il ptvpontatnoche 

sto lo sciomimenlo mll'Ente nazìo- nn riuli in.Min»nH no. il mantooi. no. /nkn cf,..,».. __..._L\_. 8" insognanti paghino gli stessi 


monio destinato a servizi ad un asso¬ 
ciazione volontaria di Insegnanti (per 
altro già costituita) che intendesse 
proseguire i assistenza ai soci In 


distato gna; FTancasco a, Ibrim; 

S) Questi ultimi Insegnanti Luigi Bordin, Slradeni: FMo 
vorrebbero che quesu anni di Bianco, Peireni, OoiMiileo 
insegnamento religloao nella Amuro, Napoli, AleiMndto 
scuola pubblicafnittasseiolo- Sudano, Lentini; Ftotca Òri- 
to un punteggio da lar valere ma, Milano, Franco CaraaL 
nella graduaiona del Prowe- Roma, Giarml, Salati, Itoina 
ditorato anche per I Insegna- (abbiamo biaofpiartohiB re¬ 
menta normale scalzando capito complelo^GIOgmÀ- 
cosi tutti gli insegnanti che, paro, Milano. Luciana ItetMoi, 
per convincimenti personali Milano 
hanno fatto una scelta di laici Gino Glbaldi, Milano («W 
li e non hanno voluto sotto- sembra che Wnhmiii di 
stare a un giudizio di idoneili Bologhd^àgtriamjffdmib 
che proveniva da una Chiesa, -ed hoimrem, facaiÈmmi- 
anche se la più Imporrente e denill aaloi»ìi ElentM ,« 0 - 


(o pi«poi®nte?) meC'OeAffro^sraixoMe 
6 ) Per pagare lutti questi In- cheèdiaenhaéunaptaaìd 
segnanti sono stati devoluti piedi di Oaxff E i todeihPd 
fondi consialenii, che avreb- non si aergogitanoKìi netto 


me («Oe Miniasi e 


PurnZtni IM if ■■ Peralcfeilmenzlamenll 

chs Ié tv PniDA di ftmvAw s oumi^ 

W di *n«re!i? £' wticipate è stato len 

divftofi^miff accordo tra Pci, Indi* 

qSndS lé SettièS»! g:„t“rs|&«me 

veniveno putoHcImle con prSnieSeme T 

g^rviare i giovani dito realizzazione, anzi il 

GIovmqI Amarle giorno dopo l'accordo scritto 
Sangtano (Varese) è arrivato il commissario pre- 


baro potato essere utilizzati Ftore, Roma («À pròpmiUp 
per il buon funaon«nento della conetene antkénrdidii 


^ Iter pMMenlare Con là nostra Con ouesto gioco di prestiflio ven- 
iniziatj,va iegistativa abbiamo propo* gono rastrellati circa 4(rmiliardi Tm 
sto lo scioglimento ^ell £i^ nazìo* no dagli insegnanti per il manteni- 


Ente gemello dell Enam. il Klr* W mlS'nan Z 

frhm auiciMSte • .sue. 8>J_>osegnami Dt 


dell attività didattica (diti ma* 
tenali, ai «Jssidi, alle ^te^d !• 
stiuzione), che è spesso pena* 
lizzata dall esiguità dei contri¬ 
buti assegnati 


di Celentamt in lu fo ac^iper 
espèdema che, qlài^ l( 
'^galletto* canta è pei^ 
“fiato” ha già eant^ 
la ‘^siìa" non è più tanto uno 


SCO IO aciogiimenio deli £n» nazio* no dagli insegnanti per il manteni- ner (che l^isteva i professon). sot* 


gsnriare I giovsnt Oda |, reslizzazione, anzi II 

GlovinnI AlflèrL giorno dopo raccordo senno 
, Sanglano (Varesa) è arrivato il commissario pre- 

‘ lettizio 

t - In questo quadro sembra 

.rehbecheaS Maurizio vi sia 

I Disili ®® quali interessi e 

, j „. quante tensioni sociali ma la 

QDI proflettl '®®®9 è diversa il nostro pae 

fl—^ll—Zaj se non ha subito crescite irau 

f UlnllIBDn maliche ed ha unscondizlone 

I di Ricerci “* *"’"®"’'“ 

I grandi progetti politici na- 
- zlonalt - n(,|l'ultlmo congres- 

I so il Pel ha scelto l'alieroaiiva 

I -sonocertamente un orienta- 

L iaCaro riireltore, ho tetto nwnlo indispensabile ma non 

^ ftAh AètonrelnnsA l'matliirialua sài nAaannM ...a. 


stessi dinttif 

Gli insegnanti infatti anche senza 
1 Enam, possono rivolgersi all Enpas 


SmanT"*“ “9“ *9" f.»! S .E!???™E ' Enam? « Consiglio di ammim- Gli insegnanti infatti anchi 

èhk* ffSAièt A. «Al AAA AA- ^ ^ P® prestazioni che strazione (scaduto e prorogato per I Enam, possono rivolgersi all 

I * s. decreto dal 1979) incornine» a pre* per 

Il?2S?rihii»Ì!lKki«!lÌ5?X^^ Ecos) che lutti siete costretti a pa- sentare ricorsi al Tar del Lazio, ai - la concessione di mutui plui 

IÌSa per poche inigliaia di Insegnanti Consiglio di Stato, di nuovo al Tar del li « di piccoli prestiti 

godono deile prestazioni del* Lazio"^ naturalmente sempre con " I ^«enza agli orfani o ai 
tenere i ente medesimo Per questo 1 ente soese a carico desìi inteAnanii sbti dell iscntto, 


la concessione di mutui plurienna* 


!fM®tyi»°» ®"®«®^« P®rnan ct«SidóSodiiir?,;.,«toJ''dci: LSio%.tur'Smem^^^^^^ 

tenere i erile medesimo Per questo 1 ente spese a carico desìi insesnanti 

Md^oiùchlSS'SSJihi?.'™^ h'ImSES;"*''*"*®’'®®*!!®®®! ^reridentedelConsrgllodelmi 

^ che 7000 di loro «asino godere di nìsmdell'epoc» non emise il decreto 
—Al ™7.!E.E" ® rii 5^8 ®™ estivi e invernali a prezzi di scioglimento ma restò In attesa 

a^stenza magistrale t un ente pub* ndotti! deli e«ito dei nr/>r*t * mubcia eihia 

blico sorto nrf 1947 dalla fusione tra « 350 000 insesnanti oasarw osr zinne *i ^ nmlpe»»e mp iSma 11 


e I istruzione ^gti orfani del maestri gazzi assistiti da 6 istitutrici e da altri 
elementan e 'istituto rionale di as* 20 dipendenti (da notare che i ragaz* 
w istituto Rosa ZI frequentano la scuola pubblica 

^ c!2!]!aw!S?!1 ?5 a n mi .. provvedono, naturalmente, altri 
Scopo toff enfé era quello di as* inseananti) 
sistere gli insegnanti ^mentari di -350 000 insesnanti oasano oer 


deli esito dei ncorsi, e questa situa¬ 
zione si è protratta per Mn 11 e>ìni 
Di qui in carenza dell inteiVento 


stiti dell'iscntto, 

- le borse di studio per i figli studen* 

- le case di nposo per i pen^nati 

- le colonie climatiche per i figli de 


plico sorto nel 1947 dalla fusione tra - 350 000 insegnanti pagano per zione si è protrattaDer ben 11 a'Si ’ Sl^scritil 

mantenere m eon^tto a 13». Di qui Si careS^de»?ntii4nto tra^“?q^iSfi?d2lfa 

s^i assetiti da 6 istitutrici e da altri governativo, {'esigenza di urfiniziati* SSIS che propone dllMclS?e IS.‘ 
20 dipendenti (^ notare chei regaz- va legislativa parlamentare se comeffiT^ 

Pttbhll®».; . N.Spropon'Sno . CrSiSSSodieronmere.nette 


statere gli insegnanti elementari di 

ruolo, I airettoirdldatlicl, gii ispettori un'ai^tenre ' smìiSÌ InttéfaCvi «rifinirei"""®"'”"" " l'SS'.Sr.SSi®^!'"®!®® ®°"'° 'R® 

»e‘e‘?ttMrii ,,'2 a*rttlS‘.i*c»a.'®ro;;t cS.|.,aslenm'.ntodelpatnmonioal- 
gi^ovenopnmtotetej'eg.iscri.. p®J-p„g),fl^'®«/,®< 

dal 1947 lutti gli insegnanti sono I2aM5mraeil^1^S!ì5:lS?odi §f1?‘S«ntuaIe cessione del patn- CtoSloMeSllffn^ 


QOn àtteniipne l'artieqlo di 0 possono costituire una legge 
Morpurgo Intitolsto «Lo 5cfsn* assoluta Noi, pur nell ambito 
la ifegata, lo /^litica Vued^ una linea di ^temativa di 
Nonvogilo sinistra, rivendichiamo a iivei 
qntrare nel merito Squadro, lo locate it nostro diritto di 
pe Pautore dà> ricerea scelta, sperando di trasferire 
àcjOntlfica italiluia Vorrei solo negli altri gruppi la stessa aspi 


n rrequeniano la scuoia puooiica a Noi proponiamo Vi DrÒDoniàmo di esonmere 

egip^dono. naturalmente, altri tì lo scioglimento dell Enam. tomSe nm 

lnsem«tO -.«.-A AA, ^ l* immediata del tuni il vostro parere su quanto viab* 

un'a^te^ ^^iJSSiES ©>*>“«*‘000 a canco de* biamo esposto, tenendo conto che 

-ft i**? .? . gli insegnanti, I aniomento è sià in discussione elle 

f-nria riai“Ain!' friài? *9*811®*®® dMlz c) il trasfettmcnto del patnmonio ài- Camere dei deputali» 

Corte del conti, della q^e comun- tostato, Aditomi Lodi e Nadia Maatol rPcfi 

Oue ffodono ooctie mia ÌJI a ri R»a. riV ,1 Ir..tana,aa,a a„i ___ Ll®!), 


7) A fronte di questo impe- “ooee" quanto è ÓpenuM 
gno economico per la religio- ' ponaiioce"è) 
ne stanno itagli della spesa e Umberto Sambinl, Roim 
I incertezzaCo il boicotreggio) (sJto oscolMto II dibtMoèl 
di applicazione dei nuovi pio- Kai 3 tra Marmi e ùe Mlm- 
gramml, che prevedono fin- lis E sialo dello dm per la 
serimento del 3* insegnante petcmiuale di assmMsll 
ogni 2 classi pelle aziende pubbllàie e Ih 

Facciamo qualcosal quelle piioaie non al i iin^ 
Gerreau Phneno. diHerenza. La oenlà - e pii 
Noale (Venezia) dispiace per MàrinI - è ote 

nei servizi pubblici la perni' 

—- lualedei 'pieseatì'a$eenH“à 

aiiissImaO, Italo Beietta.1MI- 
Rinorazlanio 1®®° (•Cluediama a codesto 

quiltl lettori pubblicare cml^Si ' 

tra i molti Che 
a hanno scritto 

prezzato per II coiumiMm^ 
-——a—_____ la precisazione à amia. Il 
coso Serena noni per lOeim 
chlusor’r) 

bCI è impossibile ospitare .. 

tutte le tenere che ci peiven- sciipeu Mure bred. mmdo 

annn VMlizimA •••,. ..a».a_Az_ 


bCI è impossibile Optare 
tutte le lettere che ci perven* 


scattata la denuncia a propo 
sito di due poesie antimilitan* 


scietìuncs itallMia Vorrei solo negli altri gruppi la stessa aspi 

rmjtigere |tdfR>mazlone se razione alla autonomia scattata la denuncia a propo 
c^ndo la quale if ^hvrammf S Maurizio, ne sono certo sito di due poesie antimilitan* 
finohgfoii sono stali e sono ssprà riconquistare quel ruolo ste e pacifiste scotte da un al 
un elomomsò WHmenlo e II di dignità e di impegno rèaiiz lora giovane studente Nel 
hnproéotio è ptoj^mente aà^ che gli è sempre stato corso dei processo Renato 
Il 1 . A^i proprio NOI abbiamo già dato Pans nfiutói amnistia non vo 
_.tl®RW®“j?'^r®''®.Ch- prova di «srere pronti lev, trovare una soluzione 


No dlrgito II prhgeito Chl- 
mlct Fin* I' « iiluumentc di¬ 
rigo U 2 * Nel cono del !• 
quinquennio abbimo otienu 
lo «dire 200 breuÀU, molti del 


irova di essere pronti leva trovare una soluzione 

Guido GeolUInl. personale, voleva affermare il 
S Maurilio Canavese (Toitna) suo diritto di cittadino alia II 
berte di espressione, afler- 
marlo per Sé e per lutti noi Fu 
I. _ condannaioagmesiconlbe- 

I mquKtt* ad, attivare oltre SOO VI SOOO partiti nejici di legge 
bone dlaludto,utlljiaate nelle nmtMnAsin II procesao del prt^mo 19 

I Aostff ui^nlte Oh un peri» PrOlMgOnO maggio sem«e per lo stesso 
do »■ Jml985 R neiquale DOSiZiOni reato, è In relazione a un <to$ 

t draassaldllllclleiMrrglovinl _ s/erche II Comitato popolare 

\ (auneti (requejilère Bn lato- SpCCIIiailVS per la Pace di TVento aveva - 

I «tollQ uhlverallarìo),,abbia- fatto circolare In occasione •• Caro direttore, la pagina 

I (ho Inebtmehtaio 'gn scambi del pnmo processo - con te ®"®. ® apparsa il 20 aprile 

j fll'intemp e atl'wtttta e pub- ----— poesie incnminate, dichiara- ‘'"™ * proposito delle 

I WteltO oltre 8200 latori scien- zioni di solldarieli con Rena- "«'«ndeim perpetrate dal mi- 

Itoci., Ub B ugil o largamente ™si.nor direttore la conti '« Pans da parte di esponenti nblnxtellaSanitàedelIssiiur- 

nuaXrleralSTdil prerei P®ll®cl, gto!n3tatl. Unenti ha hducla to ^ concessa 
S.**25*^*.*?*‘*®'^1®'K*®.hR* clconvInceaemnmnlurCìi' del mondo cattolico È evi rial compari del pentapartito. 


---- la cvciiiuaic cessione oei pam- GiornoHcdrirPni 1 —w-, mwiHoinw 

F »jisiiwmcnnt.rn^ gono Vogliamo tuttavia assi- con cliloreno nome. (ciMena* 

I curare ai leiton che CI senv» indirizza Oii desidera die là 

--———-1 no e I cui scrith non vengono calce non campala II prolMaiio' 

pubblicali, che la loro colla J"* r‘ pieàsl le Mnre npn 

oggi li possa racconlare senza religioso non possono lascia- scuola perché le 2 ore fanno scuola e hanno scelto di non ®®'“'®"® * ,<*' Sfanrie utiliti 
interruzionl^bblicitane re te ^ta, re non vengono parte delloro orano XAXbttoreCnr J^m^WSriSnttSÌ 

FruceauTiifTuiL consegnati all adulto Nean 4) Gh inregnanu che consl bili dell Inrerimento nella dette Sche tengono pubblicM c^ tSiM 

Viganello (Svizzera) che gir Inregnanll che non iterano errato I inregnamenlo scuote laica di quegli inre- Onte li^SSnniiMtom S«?n“SS£^iSriSSAr 

hani» scelto finregnamen» conlessionale cattolico (e di gnanti di religione (per lede o “BsI* MmXfRaIS- 

, religtoso possono uscire dalla qualsiasi altra religione) a ?er opportSitamoT diretta na, CteK^slTÀS- HdamglfSdid^f^- 


«Uo favore 
che ha violentato 
la volontà 
deg^l elettori...» 


na, Clelia Farina Savónd, Au¬ 


to FaffiStrtedSs ditte Mconvinceremprepiuc^heii 
AWoclazIonI ìndùitriall di ca- ]? alft^mrtijSènto “m™ 

ÌSrwX»frSgntc«o '•''®® rii Wniende'^ 

S» hopollsllche. chc Controllano 


del pnmo processo - con le fi 20 aprile 

poesie Incriminate, dichiara* * proposito delle 

zioni di soildarieià con Rena* "f^ndew perpetrate dal mi¬ 
to Pans da parte di ei^nenti •'**lrodellaSanliàedell ataur* 
politici, giornalisti, esponenti ^**“Cla ad esso concessa 
del mondo cattolico È evi comparì del pentapartito, 
dente I intento persecutorio tava di essere integrata 

nel confri^nti dì un esponente un altra interessante pre* 


t «vulo nei) incrementare le re 
) )at|òm fra università e indù 
àlriai 

I Penso che 1 proietti hoaliz- 


nopolisllche. die controllano no dell’area di oj^nione non 
interi comparti commerciati legala ai partili 


di punta dei pacifismo trenti* cis^one 

Sarebbe stato opportuno 
premettere che al Donai Cat 


sodicp, U rtcdca pubblica a 


J grandi HÌlevo so- 

I citHIcbfìomico (chimica fine. 
1 energia, trasporti, salute del® 
l\omo) ^ 

! ^‘'««IfR® PUlieW- 


diminuzione £ non ci si venga 
-à raccontare che I inflazione - 
figtia di queste abnormità - è 
un problema generale, perché 
non corrisponde al vero né 


Otdinarlo di Chimica orèanica viene eonfermata dai reso 
nell Univeriià di Roma conti esten 

La speculazione sui prezzi 
perpetrata senza Seni 
. poli e con una tracotanza che 

é» |g jjj JyfJ, 


«Si portano 
dentro 
ideali e fedi 
profonde...» 


I Malcostume 

K ieo 
I comune 
«tranquillo)» 


attraverso holding finanziane cinzia Toner. Paolo Teraan * stato concesso di nsor 

£ 54 w 5 : =i?SofEl 

«WzSa uiu 5®""“^ . aH'imeressc aenerale wooer.raow nonni iremo u pur assertore di una «nuova 

addebitando ogni costo agli 
utenti autostradali (cioè ra- 
cendo dimettere e mandando 
a presiedere una società auto 
stradale il deputato eletto pn 
ma di Donat Cattin) 

Un decisivo favore che ha 

Mv.. vwMG>Kw..u« «Il iic . violentato la volontà degli 

vlepe eonfermata dai reso eìetton è quindi alla baie 

conti esten dell immentata canea 

La speculazione sui prezzi ---— Crlstlu Munarlni 

viene perpetrala senza S^ni Reggio Emilia 


ppu e con una iracotanza cne . r»n am./-. a. ca«a , 
erode le condizioni di tutti ? 

PurtroDDo anche air-tini ragazzi nati negli anni caldi di 
roélriii 1 ?. aÌp studentesca e operaia 

partiti (per non parlare di cer- -he « rhonano cien.r« i^>i. « 


te reti televisive) hanno hol 
ding da proteggere concen 
tràzioni di produzione com 


che SI portano dentro ideali e 
fedi profonde maturate in 
chissà quali circostanze chis* 


conti lofliche di oiiadaoni e ni proseguire un discor* 

smoderati profitti da relva 


■■Carodirettore S Maurizio DS Monza (Milano 

Canavese é un comune di cir 

ca settemila abitanti nettare 

eonda cintura di Torino, molli 

penseranno troppo piccolo Ma Si OUÒ 

per riuscire a trovare uno spa _ ” . ^ — 

zio di Interesse più ampio di COOflOOnarC 

per «vilipendio 

denunciare un caso di malco alla bandiera»^ 
slume politico niiii sMiiiureiaw. 

La alpria ruoia sul compie- 

ftamento di una scuola eie- __ 

'mentore entrata In funzione 
Ine! settembre del 1988 dopo 

otto annidi attesa Un obietti ■■ Signor direttore il l£ 
vo Importante che si era posto maggio a Trento si celebrerà 
la nuova Gluma di sinistra al un processo per .vilipendlc 
I indomani del voto deli SS alla bandiera» L imputalo - 

) Per la realizzazione di tale Renalo Paris - rischia non so 


.. supremazia dell uomo sull uo 

I» a .. . *®® quando al vento si sono 

D s Monza (Milano) lanciate le pome sfide che in 
neggiavano alla libertà e alla 
giustizia sociale 
Raggiunti da questa eco 
DUO lontana urlano in faccia all in 


«Ma per la scuola 
materna 
ed elementare 
non risolve...» 


Raggiunti da questa eco ■■^^ra i/mfo sono felictssi 
lontana urlano in faccia all in decisione della Cor 

differenza Je canzoni in cui te costituzionale in materia di 
credono e si portano addos insegnamento religioso Ma 
so (proprio sotto quel giub P®^ scuola materna ed eie 
botto che ife vorrebbe tutti (tentare non risolve niente e 


uguali) i eskimo della ribellio 
ne e della voglia di cambiare 
C allora credo che sia dav 


la situazione è molto più com 
plessa e negativa 
]) Gli studenti della scuota 



PER OHI 


CONOSCERE e 
FAR VALERE 
I PROPRI 


ilkUTT 


OGNI SABATO 
CON L'UNITÀ 
C'E IL SALVAGENTE 

ENCICLOPEDIA 
IN FASCICOLI 
SETTIMANALI 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 


vero bello scoprire che non i"®®*® ® rielle supenon usu 
tutti SI chinano davanti ad una f^*vano wche pnma di 1 ora 


Opera sono stati necessari la¬ 
vori aggiuntivi non previsti ed 
eseguiti senza le dellbere ne 
cessarle L'eoore amministra¬ 
tivo, a) di là delje possibili ve 
riliche di resp^wbifità tecni- 
che e ^ 

viene inve¬ 
ce sbofiMHraùto ed è cau¬ 
sa (JlunaWttia caduta #lla 
coalizione di maggioranza 
Viene ricostituita una nuova 
^Giunta di sinistra con t uscita 
^del partito socialdemocratico 
*ma anche questa nel momen 


società spesso identificata e settimanale di insegnamento 

■■Signor direttore il 19 volentieri tradotta m pescioli religioso attuato da un inse 

maggio a Trento si celebrerà ni e Jovanotti pubblicitan ma firiante (prete o laico) non di 

un processo per «vilipendio che anzi esiste ancora un pez lettere o di matematica o di 

alla bandiera» L imputato - zo di gioventù che cerca die altre matene 

Renato Paris - rischia non so tro I effimero consueto di una <^ella scuota 

lo la condanna ma addirittura realtà quei valon - forse di j .ilì®'!!*’’® seguivano lezioni 


il carcere (per un reato d opi menticati ma probabilmenli 
nioneO in quanto in un prò non ancorti perduti - nei qual 
cesso precedente per la stes maturare le loro espenenze e 
Sà imputazione gli erano stati loro pensieri 
affibbiati 6 mesi (e la sentenza Ma affinchè questo vengc 
è stata confermata in feb riconosciuto è determinanti 
braio dalla Cassazione) riuscire a sconfiggere un sisie 

La storia ha dell Incredibile ma sempre piu paurosamente 
Renato Paris da anni pacifista proteso vereo la massificazio 


menticati ma probabilmente ri* 30 40 minuti alla settimana 
non ancorti perduti - nei quali ®J riferimenti alle feste liturgt 
maturare le loro espenenze e i ® stona attuati dall In 




segnante di classe in modo | 


e sostenitore dei diritti dei po 
poti oppressi firma come di 


Ma affinchè questo venga episodico ora invece devono 
riconosciuto è determinante scflulre 2 ore e non 1 come 
riuscire a sconfiggere un sisie negli altn ordini di scuola 
ma sempre piu paurosamente ^nibra proprio che I abbiano 
proteso vereo la massificazio apposta perché si sa che 
ne ideologica e il monopolio * bambini piccoli sono piu n 
espressivo per salvare questa ® P’H Influenzabili e 


rettore responsabile riviste e fetta di gioventù che ancora condizionabili | 

pubblicazioni di Trento e prò non vuole arrendersi e per Inonre i bambini che 

vincla Alcuni anni fa era chè questi miei veni anni di scelgono 1 insegnamento | 


SABATO 6 MAGGIO 
16» FASCICOLO 
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OSifi U sale sorge alle ,6,03 
“ e tramonta allé 20, i o 


fi 


La redazioni è in via det Taurini. 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 



In mille in corteo al Flaminio 
contro il progetto 
Chiusi i negozi del quantól 
Traffico bloccato per ore 


Frazzi, anziani, commerdantì 
«Vogliamo un tram, non barriere) 
In piazza anche Una Wertmùller 
Il Pd: «La giunta ci ripensi» 




Arte 

dà 

passeggio 

U-àuawrocento, H lardo 
Inizia del Rinascimento a 
: -fwr[\a, te influenze di Leon 
-Balllsla Alberti, prima del* 
rarrivo del Bramante.'\lre- 
«lauri delle antiche dhtese :‘ 
'e li nuovo aspetto della 
dui m occasione de) giu*:; 
bileo. Quattro passi altra* 
ymo l'irle che riicopre 
^l’uomQ nella città del cat- 
..tollceslmo. / ' . „ 

APAOlNAtl'^ 


Atac-Acotral 

:«Fàrerao 


inmcatè» 


h) fcon* 

-WDip^ Itecela 

. a faecrai al due ore ifà j pregi* 
adenti dell'Atac, Renio Ellgip 
FIlipH e aell'AcQtràl.vTùllio 
De felice, organlùatÒ-lert4Bl 

• sindacato cronisti rorp^nJi ti d 
ilioitQ-jpiUUosto In'un, duétto 

- dl’ktdlfhKle e di t>Mpni'piO' 
positi per ii JùiUTO, «Farerho 
Kiocd a riammo* hannoiuo* 

'imesso'toiaAneinentA ai 
inaideUHncontro - per lesli»''! 
^«ere imiTtediatamente li 
pass**! éhe consenta ail'otenv 
di servirsi eda un upisQ sl^ 

. namento di tutti 1 meni di tra* 
spoitb-clUnK II ptimopas* 
so verso la tanto attesa e sem* 
pie daviata rlinKic'azione^ tarif; 

^ -'-■'v .'-'- 

rptao'dqllejèqit.. 
minasioni: le due astendt * 
hanno amniewQiFIlIppI'A'pe 
, Felice - .ndH-8odonQ'cerio<dI 
buona famdrma^a aertHi^joro;^ 
ie Colpe'sono tuttCì o jquasl, 
^^r ^ì’degll'altri. La rdspbnsiblllté'- 
hanno dc^o - p delle leggi 
^ -tveCchléi der traffico chotlco, 
dell dnett'a* di pohtlc) e am* 
.-' . fminUìfàlori^pubblici. -Non è- 

• ii’coipadelilAtac -^ha sostenuto 

- ' Filippi .n;«e,M|ta)grado le unte 

, ' 'pri)messei^norv;è an(^':ita!la : 
«reatisieie nenjmpnQ-tiha'dini* 
(vecchia di 
olite as.-aftnl) non i^^ancora 
stata-ii 9 Ìmuur.a\B fponoiftante 
la piesemài^one ad pa^ no- 
<8tra di tUstéfsilprogldiQ;». se te 
strade fiaervate sono ancora 
un sognò'(«voglio vedére che 
: seguito'ivrannatepropostedi 

; WinWer, 5 tnahda ardveran* 

, no»), se la'cpTsla 

te dt via Ostiense è m ritardo 
;• di mesi, non permetj.ertdo. 
.HawlQ della .risuuttùr^tene 
fj-. , della.llneaB;del:metrQ;'‘-r»- " 
.Filippi ha attaccato »anche 
- sul Mondìali5‘:per ll i!90 nessu* ; 
no ha predisposto «piani d’e¬ 
mergenza fr ha detto II presi¬ 
dente dell'Alac mentre le 
Olimpiadiidei '60 portarono 
300 autobus nuovi e mille as- 
i sunzionl. Una colpai Comun- 
quéi I due presidenti i'hanno 
ammessa: quella di non esse- 
: re stati capaci di far superare 
a dirigenti e personale la 
«paura del nuovo». Le due 
aziende soffrono quindi 

- : hanno riconosciuto - di un fri* 
Mardo cuìtyrale». 

Qualche dlderenza di giudi¬ 
zio è emersa sul tema aell'ur. 
nlflcazione della aziende dì 
trasporto -romane: Filippi ha - 
negalo che i'Atac abbia «mire 
imperialistiche», ma «non è 
Immaginàbile -?■ ha aggiunto -r 
perpetuate la discrasia tra la 
gestione del trasporto dì su- 

S diete e quello sotterraneo». 

Felice, dopo aver ricordato 
che l'apertura del tratto Te^ 
mlnl-Rebibbla deHa lineaB fa*, 
rà calare dii 20 per-jcentOigHv 
Introiti dell'Atac, ha sostenuto 
la creazìorte di aziende con¬ 
sortili divise per bacini d'uten¬ 
za unillcando, nel frattempo, 
tutto quello che si può unifica¬ 
re. a partire dagli abbona¬ 
menti e dalia creazione di 
un’azienda mista per la ma¬ 
nutenzione di tutti I mezzi del- 
l’Atac, doU’Acoiral e anche 
dell’Amnu, dell’Acca e della 
Centrale del latte. 


Hanno rnanìtestato per due ore percorrendo i binari 
chevla giiinta capitolina vuole trasformare. Qu^i un 
migliàio di persone hanno attraversato ieri le strade 
del Flaminio per dire un no, forte, contro II collega¬ 
mento tramviarìo veloce piazza Mancini-piazzale 
Flaminip. Temono che la zona venga divisa in due 
dalle corsie transennate del metrò leggero^ Tra: la 
gente In corteo anche la regista Lina Wertmùller. 


FABIO LUPPtNO 


■I Hanno suonato te loro 
trombe, anzi 1.loro fischietti, 
Guldàtt dairassociazione dei 
commerctanti è dal cornltato 
di difesardél quartiere, quasi 
un migliàio di abitànti del Fla¬ 
minio hanno martifestato ieri 
mattina contro il piogelto di 
tram veloce che il Cpmuhe si 
appresta a varare tra alcuni 
giorni. Lop: il Jumbo tram, 
che passa ogni tre minuti, che 
porte 4000 persone ogni óra, 
confinai) da slépl di un me¬ 
tro, e che sconvolgerebbe la 
circolazlbne tra planate Fla* 
mirilo e piazza Mancini, pro¬ 
prio non Io vogliono. «Il plano 
comunale è una cosa assurda 
- dtee Carlo Tarri, ingegnere 
Con quelle chiusure viale 
TUteno diventerà una strada 
(agliata in due. E tutto questo 
perxlnqiie paitlte*. Nel corteo 
partito veno tei9 da piazza 
Mancini cl sono molti ragazzi, 
distinte signore, forse per la 
prima volta a manifestare sul¬ 
la strada, qualche Vip, ma pa¬ 
recchie chiome bianche. «Abi¬ 
to a via de) Vignola - dice An¬ 
gelo Ciabattini. 64 anni, da 1S 
residente nel quanleiè Flami¬ 
nio Con la strada sbarrata 
dalla metropolitana leggera 


non potrò più usufruire della 
posta che sta dall'altra parte 
della strada». Una signora sol¬ 
leva un problema che. In veri¬ 
tà, è stato sottovalutato da più 
parti. «Con tutte quelle bame- 
re - dice Marisa Amari. ^ an¬ 
ni - come faranno ad utilizza¬ 
re il metrò i ragazzi handicap¬ 
pati?». 

Serrande abbassate un pò 
dappertutto o semlabbatfate 
con il volantino delia maiilfe* 
stazione bene in rista, i bóm- 
mercianti aderenti all’AssoFla- 
minia sono stati chiusi per 
l'intera mattinata. Qualcuno 
ha parlato di una proteste vo¬ 
luta dalla corporazione. «Non 
Si tratte di urta seirate d'inte¬ 
resse, ma di una adesione 
deU'associazione alla preoc¬ 
cupazione dei quartiere - so¬ 
stiene Cesare Cocchi, presi¬ 
dente deirAssoFlaminia -. 
Siamo contrari ad un treno in 
città, ma favorevoli al poten¬ 
ziamento del tram». Malgrado 
le proteste dì qualche passan¬ 
te, i clacsort a iquaiciagola 
degli aulomobilisi). costretti 
ad un passaggio obbligato sul 
Lungotevere, il corteo è arriva¬ 
to tranquillo intorno alle 10,30 
a piazzate Rammio. «No al 


muro d'i Beriino». «No allo 
scempio del Flaminio». Una 
Wenmùlier, che ha seguito la 
manifestazione fino in fondo, 
non Vha gridato, ma certa¬ 
mente l'ha pensato. «La me¬ 
tropolitana le^te cosi come 
è stata ideate - sostiene la re¬ 
gista, da quindici anni con 
una casa ài Flaminio - è una 
stupidaggine, deturpa urte 
dello più antiche rie consola¬ 
ri Queil’open sarebbe una 
vergogna Immane per tutto il 
quartiere. Credo proprio che 
sotto sotto ci sia il papocchip 
di qualche furbo». 1 rappre¬ 
sentanti de) comitato di difesa 
del quartiere Flaminio ne so¬ 
no convinti. «Il 10 aprile sco^ 
so * afferma decisa Rita Mai- 
nardi, tra le promotrici della 
manifesiàzioné di ieri - la 
giunta ha approvalo coir pro¬ 
cedura d'urgenza una delibe¬ 
ra coir cui prevede di occupa¬ 
re per 60. mesi, ripeto per ben 
6 Ó mesi, (e aree di piazza 
Mancini (dove deve sorgere 
un parcheggio sottenanéo per 
700 macchine). Non solo. Le 
dette aree sono catalogate cc^ 
me zone a seminativo orto e 
prato, quando, al contrario, Il 
cl sono 1 campi della Lazio 
softbail, la federazione di ba¬ 
seball e il Circolo tennis e cal¬ 
cetto della stampa». U coni¬ 
gliere comunale comunista 
Piero Satvagni, anche lui in 
corteo ieri sulla ria Flaminia, 
non ha dubbi sul significato 
da attribuire a queste protesta. 
«U risposta civile e democra¬ 
tica - dice « di un quartiere 
che non .condivide i .progeiti 
delia* giunte « per. L mondiali. 
Che il pentepartito.ne prenda 
«Uè « Càmbi Ipdiriao».; . ■ v '. 



■■ Per l ass^scve al traffico 
Gatmele Mori imnt cl sono fer¬ 
male sulla strada della realiz¬ 
zazione del collegamento ve¬ 
loce piazza Mancini'piazzàle 
RamUtio. Lo ha ribadito ieri 
mattina in una conferenza 
stampa, dovuta, dopo le pole¬ 
miche piovute, nelle ultime 
ore. sul progetto a hii più ca¬ 
ro. «Bisogna spiegare alla città 
- ha detto Mori * il senso di 
un intertrento che segna con 
chiaria i'sifermarri di un 
principio che non à proprio 
solo di que^ giunta, ma che 
;è stato seguito da tutte le 
^ si sono suc¬ 


cedute sin qui in Campido- 
glioi Roma deve essere libera¬ 
ta dai traffico». Tra pochi gior¬ 
ni la giunta, dopo una labo¬ 
riosa trattativa privata, asse¬ 
gnerà l’esecuzione dei lavori. 
Venerdì, intento, con notevole 
ritardo, l'assessore a) traffico 
illustrerà ii pic^tlo alla com¬ 
missione oonsUiare compe¬ 
tente. A cose fané, quindi. Sul 
piano Mori, pur dichiarandosi 
disposto ad accogUeie even¬ 
tuali osservazióni, respinge 
tutte le oitiche. degli abitanti 
del quartierè Flàminlo. «Se; 
non inteiveniamo noi • ha so-: 




Giù ì Éurettì, protesta rAssobalneari 

EmbooR mare to rtai 


'M> fibere aOstia 




Le ruspe sono comparse ieri sul lungoihare'.di Ostia. 
Con un preciso compito; abbattere 4 muletti degli 
stabilimenti per creare 12 varchi di pixessàal mare. 
L'ultimatum della Capitaneria ai: ge^jtop. e acaduto 
lunedi scorso. Poiché nessuno aveva'iipeitd i varchi, 
sono arrivate le ruspe. E adesso? Al mare potranno 
arrivare tutti, gratis e anche di notte. Ma le polemi¬ 
che cominciano già a infuocare l'estate. 


.«TIFANO POLACCHI 



Al «Battlàtini» hanno preferito precedere la ruspa 


■i «Tutti al mare, tutti al ma¬ 
re.,.»' beh si. adesso al mare 
potremmo arrivarci tutti, sen¬ 
za scavalcare ì muretti e senza 
cercare strattoemmi per elu¬ 
dere gli attenti bigliettai degli 
stabilimenti balneari, Ma per 
garantire l’accesso alla batti¬ 
gia di Ostia son dovute inter¬ 
venire te ruspe. Scaduto tune- 
dl scorso l’ultimatum della Ca¬ 
pitaneria dì porto, infatti, sono 
arrivate le grosse e minaccio¬ 
se macchine ad aprire i dodici 
varchi previsti dall'autorità 


marittima su) iumgomare del 
lido, ridotto ormai a una inin¬ 
terrotta barriera di mattoni e 
intonaco, tra spiaggia o mar¬ 
ciapiede. 

ueslate però, oltre a farsi 
desiderare per ii tempo anco¬ 
ra incerto, avanza anche tra 
mille infuocale polemiche, tra 
operatori turirtìci e balneari, 
capitanerìa, consumatori. 
«L'Intervento delle ruspe è in¬ 
giustificato e ci mortifica - af¬ 
ferma Angelo Russo, presi¬ 
dente dell’Assobalnearì di 


Osila - da anni l'accessò alla 
battigia è libero: chi vuole può 
accederò al mare attraverso 1 
cancelli e senza pagare». Con¬ 
fitte^di sdraio.eom^l^i, in¬ 
vece, si infuriano comunisti e 
demoproletari, mentre l’Asso- 
consumatori'propone; «Via gii 
stabilimenU, le spiagge siano 

ge^ie da^ cpe^, di gioypni»- 
Ma 'pra.che 1 muretti sonò stati 
in parte abbattuti, cosa cam¬ 
bierà per il bagnante che vuol 
abbronzarsi, gmtis? Potrà en¬ 
trare in spiaggia dal lungoma¬ 
re, attraverso uno dei dodici 
warchi», e fiondaisV sulla batti¬ 
gia dove avrà a disposizione, 
senza nulla dovere ai gestori 
di sdraio e ombrelloni, 5 metri 


Le critiche deH’Assobalnea- 
ri aH'intervento delle ruspe, 
però, va oltre e tocca i tasti 
del degrado ambientale e del¬ 
la sicurezza. «Questi nuovi var¬ 
chi saranno aperti anche di 
notte - afferma Angelo Russo 


Sùlléinense 


del Sabato 


Suite «forchette rosse» li Sabato fa marcia indietro, Questa 
settimana, ìl giomaie di Cl pubblica quattro lettere di rettifì* 
ca ^i comunisti Prisco,' Speranréw: Vàlentini ^ Vetete. C 
-Giuseppe Frangi, direttore del sétli^ànale, pur continuan¬ 
do.a sostenere te sue infondate te^ sui coipvolgtetenti Pei 
'neli'«dtiare mense»; è costretto air«indletro tutte». Ammette, 
in primo luogo, che il sistema dell'autogestione in effetti 
non «"stalo inventato la Ftoncesca Prisco, all'epoca asses¬ 
sore alla sanità e ora capogruppo peiv Quanto al ruolo che 
FVancereò Speranza avrebbe svolto come cassiere» del IfeUf 
il Sabato replica alio stesso Speranza su alcuni punti ina 
senza minimamente toccare questo tasto, Insomma, è ijil- 
plicita un'ammissione di errore. 


Per i rifiuti I controlli dei carabinieri cM 

aciimIAIìÀì 4) nucteo ecplog'KO sulto 

^ smaltimento del: rifiuti spe» 

S Ihddfld dlKnC Oàli sonò stati estesi àiKlye- 
maIIà alle màgiiori cllhfehe privàf 

IIBIIB mIhIwC . te e ai più grandi labcnatorf 

di analisi. I nuovi controlli, 
che riguardano II inàteriaie 
di scarto proveniente dalle sale operatòrie e dai centri di ri¬ 
cerca e di dianosi, neritrano riélìé ind^ihi avviate àkufil 
^omi fa dal pretore Gianfranco Améndolà. L'ind^inè éré:. 
stata aperta anche in seguito ad alcune denunce àtovàte al* 
te magistratura. Rnora sqnp stati compiuti acceitamenti nel : 
magazzini.e nei depostu di quasi tutu gli ospedali cittadini ' 


Riapl€ RiSpOll Ha riaperto i bàttenti dopo 

to lte ÌTiill AMifite» cinque anni, ieri mattina te 

•WMSB* biblioteca Rì^U è Mata 

MBÌDHOt0iAlF messa nuovamente a dlspo- 

jlicteclwte«te» sitione dei pubblico; Durèn- 

QlSBBirdic te la cerimonia d’apertura. 

cuL era presente anche te 
acrittrieé Jaquellne RisKL I 
delegati Cgll hanno rNolto potanti itectere aH'ase 
alte cultura, cui è stata imputate la più assoluta latitanza ri» 
guardo alte bibltoeché^l dipendenti delle biblióìechei che 
hanno avviato una raccolte di firme, chledoriòTattuazlorie 
d) un. nuovo regolaménto che prevèdé anche un coìnvolgr 
mento diretto dell’utenza nejla gestióne dei centri cultumU, 


stenuto l'assessore ai traffico - 
Ira non molto sarà il pretore a 
dichiarare l'eme^nza per 
l’asse via Fìamìnia-pìazza 
Mancini». Con una stima, per 
la verità molto approssimata, 
alcuni tecnici del traffico han¬ 
no. cakòlato per quella zona 
una percentuale di biossido di 
carbonio di 40 miiligremmi 
per metro cubo, ai ìimiti della 
norma. Ma ti tempo passa e 
delle opere per il Mondiale 
c^testuMI al coll^amento 
veloce non v'è traccia, Niente 
paura. «Lavoreremo su tre tur¬ 
ni», assicura Gabriele Mwi. Le 
stesse cose dette un mese fa. 


Referendum Per il referendum suiruso 

«ili nesHeidl pesticidi in agiìcollum 

oggi si pus limtwe prea», 
Si nimS questi cenili di ràccdlw l» 

s fliiMtl »suaH ga sIlUuccla.invia del Co^ 

a quesn tavoli » ore le-JO; tega amww- 

te. circolo Enea, in via iteve» 
Ite 1 ^2Ó; Lày, in piaaaa di 
Spagna. 16-20; Dp-partiio umanìste, Stende Tiburtina. 
gOi.Dp,; Upim, in via Boccea; li^2Ó; ìòonos 1991. élla galle¬ 
ria Colonna, 16-20; Fgci. Stenda. Garhàtella in via 
I&2Ò e pressotoColn di piasà San Giovanni, l6-'20,. ; 


Chi lì controllerà? Chi cì tu¬ 
telerà dagli atti vandalici e dai 
gravi problemi anche di c^i- 
né sanitario e igienico che po- 
tr^beiD insorgere?»- 
Né gli aumenti concessi per 
sdraio, ombrelloni e cabine, 
hanno placalo gli animi degli 
operatori balneari, che ieri 
hanno assistito ammutoliti al- 
rabbaltimento dei murelti. Gli 
operai incaricali dalla Capita¬ 
neria di porto hanno cercato 
dì utilizzare, dove possibile, 
gli accessi già esistenti, inter¬ 
venendo sui muretti solo in 
caso di necessità. «A questo 
punto - ribatte Angelo Russo, 
con un tono che ha un vago 
sapore di sfida - con i nuovi 
varchi, noi potremo anche 
chiudere i noltri cancelli a qhi 
non paga. Infatti, se prima 
pennettevamo il passaggio di 
lutti verso la battigia, ora non 
ha più senso». Quindi, cari va¬ 
canzieri, preparatevi a conqui- 
starvela anche quest'estate la 
vostra fetta di mare. 


spaccio Chi voleva acquistare la dio- 

ili ^mnte 6^ doveva andare to loro 

HI urvi|a appartamento di via del 

In RUUmtte : - Quanaccio, suonare tre voi- 
intFrA'famifllh la il campanello, (il wgna- 
mieru Tamigi» ^ latsl aprire. «I egentt 

de) còmmissarìato Primavai* 

le hanno scoperto il «giro» e 
arrestato 4 persone. In manette è finite ùntotera famiglia 
Piera; Termini, 36 anni, sua figlia Letìzia Diotebo, 29, i'ahio 
figlio Maurizio di 15 aitni é una conoscente, M.p., 17 anni, 
Gli agenti hanno suonato per tre'volte e sono entrati, l quat¬ 
tro hanno cercato di.disfarsl della droga gettandola nei wa¬ 
ter. Non hanno iatib In tempo; sonò siati Tecuperati SO 
grammi dì eroina. 700 grammi di sostanze da taglio e 3 mi¬ 
lioni. 


Contributo . Il eansiglio |n>v4iKiale li« 
«IrÀniyiiliariil appravalò uh conltlbuio 

Siraaniinano sPaordlnario per l'accadè- 

per Santa cecilia mìa nazionale dì Sante Ce? 

cliia. Si tratta di un finanzia¬ 
mento dì cento miiiohì con¬ 
cesso sulla base di una PR>- 
posta di Renzo Carella, as¬ 
sessore alla cultura, sport e turismo. Questo contributo 
straordinario deciso l'aluò giorno rientra ne) piano di inizia¬ 
tive concertistiche organizzale dall'accademia in collabora¬ 
zione con rasressoratò che si terranno duraiife il periodo 
estivo nei comtim dèlia prorincia. 


CUUDIAARLBTTI 


Il consiglio si riunisce ancora per i conti consuntivi 

La pulita con le valide in mano 
ritolta la caria Montiteli 


Poca glasnost, 


■■ Stasera toma a riunirsi il 
consiglio comunale. Si discu¬ 
terà di conti consuntivi (an¬ 
che se difficilmente si arriverà 
alla loro approvazione), ma 
gli occhi di tutti sono puntati 
sulla crisi. Con il sindaco Giu¬ 
bilo e la giunta dimissionari 
.da oltre quaranta giorni» con 
gli eletti socialisti che hanno 
già riconsegnato il loro man¬ 
dalo nelle mani dei partite, 
cori i toni a dir poco rissosi 
che circolano nella maggio¬ 
ranza, grazie al voto dell'alba 
sera del pentapartito di tutto 
ciò non si potrà parlare. «Biso¬ 
gna sbrigarsi per le opere dei 
mondiali», è la direttiva che ha 
rlcompattato i «cinque», Opere 
del resto già compromesse, 
còme riconosce lo stesso as¬ 
sessore responsabile Cottura. 
Di sicuro, la maggioranza non 
ha nessuna voglia di discutere 


delle sue dimissioni. 

Pierluigi Severi, prosindaco 
socialista, se la prende, in una 
sua dichiaratene, con Pei e 
De, colpevoli, a suo parete, di 
•perdere tempo». Severi ripete 
la nota posizione de! suo par¬ 
tito; autoscìoglimenlo subito, 
elezioni a giugno senza discu¬ 
tere della crisi nell'aula di Giu¬ 
lio Cesare. «La De - afierma 
Severi - ha l'obiettivo di gua¬ 
dagnare tempo fino alle ele¬ 
zioni europee, ritardando cosi 
le dimissioni di Giubilo e della 
giunta. li Pd. invece, mentre 
finge di stringere i tempi fa poi 
"melina" su tutte». 

E mentre la De continua a 
tacere, nonostante gli attacchi 
dei suoi atteati, a Severi repli¬ 
ca Sandro Del Fattore, della 
segreterìa della Federazione 
romana del Pel. «La dissolta 


maggioranza si è ricompattala 
votando contro le proposte 
de! FV:i di prendere subito atto 
delle dimissioni del sindaco e 
della giunta. La nostra propo¬ 
sta è l'unico alto limpido e 
chiaro - dice Del Fattore 
Noi ci slamo battuti e ci batte¬ 
remo perché questo elemen¬ 
tare alto democratico venga 
compiuto ih consiglio comu¬ 
nale». De! Fattore rilancia la 
proposta comunista di elegge¬ 
re sindaco «alternativo» Enzo 
Forcella, e aggiunge; «Con il 
suo volo in consiglio il Psi si è 
dimostrate ancora una volta 
ambiguo e subalterno alla De. 
Dichiara la (ine del pentaparti¬ 
to ma alla prova dei fatti pre¬ 
terisce sempre lì connubio 
con la De. È prevalsa la frene¬ 
sia di completare atfarì che 
erano rimasti incompiuti, in 


particolare i'affidamento sen¬ 
za gara di appalto delle opere 
per ì mondiali». Anche per 
l 'assessore prì Mario De Barto¬ 
lo «l'obiettivo da centrare è 
quello delle dimissioni; le 
opere per i mondiali le può 
fare anche un commissario di 
governo». Sui conti consuntivi 
interviene Invece il consigliere 
Verde. Paolo Guerra, che li 
definisce «un monumento al¬ 
l'incapacità di programmazio¬ 
ne del pentapartito». Alcuni 
esempi? Basta scegliere. Su 45 
miliardi solo 4 milioni dì «im¬ 
pegni perfezionati» per il ver¬ 
de; su 84 miliardi niente per la 
nettezza urbana, su 28 miliar¬ 
di 141 milioni all'assistenza; 
su 34 miliardi 201 mììionì per 
la cultura. Questo il conto 
(neanche finale) del penta¬ 
partito. DSDM 


■■ Piccoli repubblicam cre¬ 
scono. E. per il momento, liti¬ 
gano. Il vento della rissa polìti¬ 
ca soffia, oltre che sul Campi¬ 
doglio, anche tra i «piccoli» se¬ 
guaci deU'edera. E non c'è ri¬ 
sparmio di colpi e non si va 
tónte per il sottile rtelle accu¬ 
se. Si starà mica per caso 
«sbardellizzando» anche k> sti¬ 
le inglese dei discepoli di La 
Malfa nella capitale? Andiamo 
con ordine e procediamo, co¬ 
me piace dire a Saverio Collu- 
ra, assessore al Mondiali e se- 
greterìo romano del Prì, «con 
trasparenza». 1 rivoltosi si an¬ 
nidano nella sezione dei gio¬ 
vani pri dett'Eur, una delle tre 
funzionanti in città (le altre 
sono quelle di Salario-Parìoli e 
di Centro-Ponte). Contestano, 
con foga e passione, quasi tut¬ 
to quello che la loro organiz¬ 
zazione. guidala a loro parere 
da «un'oligarchia», decide ne¬ 
gli ultimi tempi. 

Ore ì toni si sono davvero 
fatti accesi. E, come dicono i 
•rivoitosi», «la goccia che ha 


Rissano tra loro, con vigore «sbardelliano», i giovani 
repubblican) della capitale. 1 rivoltosi xhe contesta¬ 
no 1 vertici sono quelii . della sezione délVEur, che 
azzardano fino ad incontrare esponenti delì'Olp, 
contestano i ciellini nette liste universitarie, partano 
di «oligarchie» e dì congressi farsa». «Scimmiottano 
i grandi», dice il partito. Ma dietro molti vedono la 
lotta tra i «grandi» Mammì e Dutto. 


STBMNO DI MICHELE 


fatto traboccare il vaso» è sta¬ 
to l'uitimo congresso cittadino 
della organizzazione, it 18 e il 
19 aprile. «Una farsa - hanno 
scritto i militami dett'Eur in un 
loro documento - svolta nel 
totale dispregio delie più ele¬ 
mentari norme di correttezza 
e trasparenza». Ma c'erano già 
diversi precedenti. Il Pri è il 
partito più filo-israeliano che 
si. possa trovare in giro? E i 
giovani dett'Eur tanno incontri 
con rappresentanti deli’Olp, 
compreso ramabasclatore dì 
Arafat in Italia, Nemer Ham- 


mad. Lo stesso con i rappre¬ 
sentanti delta resistenza eri¬ 
trea. Nelle liste laico-socialiste 
per le elezioni universitarie c'è 
anche un bel cieiUno? E loro 
giù cannonate. «È che noi sia¬ 
mo considerate persone diver¬ 
se semplicemente perchè ab¬ 
biamo una mentalità più 
aperta», commenta Maurizio 
Novelli. 24 anni, pubblicista, 
da cinque iscrìtto alla Fgr, uno 
dei «rivoltesi». Netta sezione 
deU’Eur ci sono una.ventina di 
mttUanti che la pensano come 
luì. E, giorno per giorno, la 


polemica si fa più accesa. 

E I dirigenti deU’orgartizza* 
zione che dicono? <i) congres¬ 
so è stato tranquillo». Molti ve¬ 
dono, dietro a tutto, l’etemo 
scontro tra i due capi dei Prì 
nella capitale; il ministro 
Oscar Mammì e ti deputalo 
Mauro Dutto. I dirigenti della 
Fgr non vogliono far nomi, 
«per carità!», ma aggiungono: 
«il secondo non ha il coraggio 
dì uscire fuori e preferisce so* 
biliare qualche giovane». «Ma 
chi sono, io proprio non li co- 
nosco!», s'infervora Saverto 
Collura. E allora la polemica? 
«Piccoli che vogliono scim¬ 
miottare i grandi. La politica 
non c'entra niente, solo gete- 
sie tra persone». I 'rivoltosi' 
mazziniani dett'Eur non to 
credono e perciò non molla¬ 
no. «Noi stiamo nel giusto e 
andiamo avanti», fa sapere 
Maurizio NoveiU, E invocando 
«glasnost» aii’Eur sì preparano 
ad altre battaglie che. assicu« 
rano, «non mancheranno». 


rUnltà 

Giovedì 
4 maòPìo 1989 
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1 referendum 
autonomisti 


B Fiumicino, Cesano e San 
Geaaieo dovranno aspettare 
ancora 11 Consiglio regionale 
^ non è liuacito a discutere ieri 

• la proposta di indire i referen* 

. dum suirautonomia comuna* 

, le. .chiMti dagli abitanti delle 
' be località e sostenuti da Pei, 
^ FsleOc. 

^ : ^la battaglia degli abitanti di 
Fiumicino e Cesano per otte» 
.neve l'«indlpendenza* dal Co* 
e, mune di Roma.e di quelli di 
' San Cesareo nei confronti di 

* Zagaroio. del resto, è sempre 
stata difficile tanto che le tre 

t: località non sono riuscite ad 
. MigginciarsiB sa Ostia, che è 
- rtuacha a ottenere il referen- 
. durn. Che sr teità il prossimo 
SSgiugno. 

La volontà dei cittadini inte* 
’vresiatì, che sembrano decisa* 
$ mente orientati a favore del* 
. rautonomia comunale si è 
^ spesso scontrata negli ultimi 
mesi con Topposlzkone, piti o 
^ meno palese, dì alcune forze 
polHicne, all'Interno del pcn* 
Upaitito. Ne ttamente schiera* 
lo a favore delta creazione dei 
. nuovi Comuni è invece il Pei, 
mcntra sul versante opixisio 
sono schierati i rtpubbls. mi. 
ri L'ipotesi autonomista - dice ti 
.fe aepelario dei Pri romano, Sai* 
veno Collura - è «proter/ia. in¬ 
cultura. superficialità e dema* 
' gp0i. Non*vorremmo che ciò 
‘ che nort riuscì ai barbari di 
*1 storica memoria venisse ora 
fi;: liieiilato dainuovi “Barbennl", 
Q, e cioè dall'assemblea reglona- 
^ ledelLa^. 

Il Fri • annuncia Coltura ^ 
' prenderà 'Inziative * contro 
’ «queUo nuovo sacco di Ro* 
tt. màvrcreando comitatidi citta¬ 
dini *per la tutela e l'iniegritàii 
r della capitale e un comitato 
la difesa «lAitutte le 


Quattro persona^ celebri 
hanno prestato le loro facce 
per pubblicizzare Taffidamento 
temporaneo familiare 


Una inizi^pi della iitó# f , 
per rendere più f^ileiìnserimentG 
nelle nuove fami^ie 
dei ragazzi abbandonati dai genitori 


Uno spot per aiutare ì bamUni 


Si chiama affidamento familiare. È runico mòdo per 
aiutare i bambini che sono affidati, dalle farhigliè le¬ 
gittime, agli istituti educativi. La Piovincià ha creato 
un servizio aiutare i ragazzi e chiunque: voglia 
averli affidati. Basta fare un rtumero teiefoniep. Per 
far conoscere l'iniziativa si sono prestati in quàttro: 
Marisa Laurìto, Enza Sampò. Pino Caruso e Maurizio 
Costanzo. Prossimamente sui vostri schermì. 


MAURIZIO FORTUNA 


RI C'è anche chi ha chiesto 
decine di milioni ^ prestare 
la propna faccia, ma i quattro 
che hanno realizzato lo spot 
televisivo lo hanno fatto gra* 
tuttamente; Enza Srutipò. Ma- 
risa Laurito, Pino Caruso e 
Maurizio Costanzo. Quattro 
peisonaggi celebri, per far co¬ 
noscere un semzip sociale in¬ 
dispensabile, iàffidàmento fa¬ 
miliare. Gii spot saranno tra¬ 
smessi gratuitamenléi insieme 
ad un filmato esplicativo di 
mezz'ora, da numeróse emit¬ 
tenti pnvate. Unaihiziàtiva na¬ 
ta quasi casualmente, il cui 
primo risultato .sarà.^^n:mol* 
ta probabilità, un bambino 
dato in alfidanièrito proprio a 
Marisa Launto: «Sono quasi 
decisa a farlo, mi manca la 
presenza di un pìccolo in ca- 
sa. lo penso che i bambini ab¬ 
biano bisogno d'am^. an¬ 
che fuori da^li schèmi classici 
della famiglia. Ora abito in 
una casa troppo piccola per 
ospitare un tttmbo, ma appe¬ 
na ne trovo una piò grande...* 
Enza Sampò, intervenuta al¬ 
ia conferenza stampa e che 
già in passato si era occupata 
di problemi legati «ll'adozio- 
ne. ha accennato con mólta 


seienità al carattere «sociale* 
dell'affidamento. tNón à solo 
un problema di affetti o di 
possesso ~ ha detto r vuoi di¬ 
re semplicemente tiòn essere 
egoisti e dedicate un po' di 
tempo a chi ha bisogno di 
aiuto». Frasi improvvisate, sen¬ 
za retorica. Come dice dallo 
schermo Maurizio Cbstanzo: 
«L’affìdamento familiare è un 
investimento in amore. Perché 
non provare?*. A Roma ci so¬ 
no più di 1600 bambini, tem¬ 
poraneamente senza famiglia, 
ricoverati negli istituti educati¬ 
vi. Chiederne Taffidamento è 
il primo passo per restituire lo¬ 
ro quella serenità-di cui han¬ 
no bisogno. Nell'Italia scossa 
dalle polemiche atl'indomani 
del caso Seréna .Cruz, la pic¬ 
cola filippina contesa fra i ge¬ 
nitori adottivi e le ragioni della 
giustizia, l'iniziativa delta Pro¬ 
vincia di Roma di istituire un 
ufficio di coordinamento per 
l'affidamento familiare serve a 
scoprire anclie un altro aspet¬ 
to del problema dell'infanzia 
abbandonata. Quello dei ge¬ 
nitori che non sono in grado, 
almeno temporaneamente, di 
crescere i loro bambini e per¬ 
ciò li affidano agli istituti. 


. Anche lóro, come gli a!(n^ 
hanno diritto a una famiglia, 
ma l'affidamento può essere 
solo .temporaneo, mentre l'a- 
dozione è definitiva, feri, nella 
conferenza stampa di presén- 
' razione dell'iniziativa, il presi-. 
dente della Provincia. Maria . 
Antonietta Sartori, e i'asré^ 
re ai servizi sociali Giorgio 
Fregosi, hanno voluto mettere 
l'accento sul carattere «f^ma- 
livo* oeiratfioamento familia¬ 
re. Come fare per ottenere un 
bambino in affidamento? 
Quali requisiti bisogna avere? 
Basta telefonare al S81G495 
(Coordinamento affido fami¬ 
liare) pef avere tutte le infor¬ 
mazioni. La Provìncia prowe- 
derà anche ad una sorta di 
«scuola* ptf 1 futuri affidatari 
dei bambini. Poi la parola 
passa alla magistr^ra. Che 
pùd decidere l'affidamento 
tramite il giudice tutelare o il 
tribunale dei minorenni. 

Un anno Ja sono stati sop¬ 
pressi gli istituti per l'infanzia 
abbandonata. Da allora 200 
bambini sono stati affidati a 
famiglie, ne restano da «siste¬ 
mare* sedici. Ma in città conti¬ 
nuano ad operaie numerosi 
istituti di assistenza, privati e 
convenzionati. I primi sono 
26, i centri convenzionati 37. 
Per c^nl bambino ospitalo gU 
enti locali (Premnda e Coiriu- 
ne) pagarlo una retta quoti¬ 
diana di 25000 lire. Si stanno 
sviluppando anche le «casafa- 
miglià» ed esistono convùuio- 
ni con la comunità di Capò- 
darco, dove possono essere 
ospitati al massimo cinque 
bimbi. 

«L'affidamento familiare è 
una realtà che bisogna far co¬ 



noscere ha dichiarato Glor- 
^ Fr^osi - per questo ci sia- 
rrio amdaii a quattro perso¬ 
nal tele^risivi-. Questa cam-, 
pagna di totoimazione deve . 
essere un servizio sociale, ma 
anche uri messaggio di solida¬ 
rietà e di umanità». Tutti e 
quattro gli spot'sono stali im- 
prc^/visati, senza testo scritto e 
sono nati ptr^rio grazie alla 
Laurito quando, circa un anno 
fa. girò per la Provincia un hi- 
maio analogo, sul problema 
dell'Aids. «Mi venne in mente 
proprio durante la registrazio¬ 
ne - ha detto fattrice - anche 
pèfdié .la mia governante mi 
ripete sempre che sarebbe 
belio avere Un bambino in ca¬ 
sa. Lo penso. anch'io. Ma¬ 
schietto o femminuccia? È lo 
ste^». 



Sopra la sede 
del Tribunale^ 
del minori, di 
fianco Marisa 
Laurito; Con 
lei hanno 


alla campagna 
delia Provincia 
Enza Sampò. 
Pino Caruso a 
Maurizio 
Costanzo 


I sindacati contro il progetto 


Vogliono un contratto dalla Regione 


le assunzioni 


<:ut pii <N«iUTO,‘a.iuruiQne se 
ix)n)a-i^n li caiKatdano 1 cri- 
II sindacato., (.'intima- 
doittf vlené dalla Camera del 

I laWiio di ;Roma,‘Ghe contesti 
, l'inteitatone del consiglio 

d'animinisiraslone del Poli- 
" grallco dallo stato di pmeede- 
id quesla matlina aH’assunzIo- 
'■ Ite di 120 appaitenenil alle 
.catagoile speciali, previste 
dalla legge 4S2 del isds (in- 

II «atidUMII, odenldlguenae 
^ di eadutj sul lavato ecc.) ba- 
■' landosi eseigsivamente su cri- 
- lari dliciesionali Nonèlapn- 
•1 ma volta che II PoligraUco agi¬ 
li ace In questo modo: già due 
-I eitnl la venneio assunti oltre 

cento layoralort delle catego- 
■; rie speciali - denuncia la FIIjs- 
r egli - con II solo senso del 
riemplmenU) delle quote di 
-1 legge, ma senaa nessuna al- 
Q lenitone pei le reali esigenze 
piodultlve aalendall e profes- 
slonell del lavoralori.. Anche 
Il M, con un comunicalo, ha 
Ghieslo la .temporanea so- 
apenslone.-delle assunzioni, 
ritenendo .moialmenie ese- 
crabllechesuquestaqueslia- 
ne non si faccia chiarezza.. 


Affiena la lèaréi 


L'auditorìum come iin boomerang. Per 1 sindacati 
il progetto di trasfomiazione del cinema Adnano 
' rischia di far naufragate l'intero; circuito Mondial- 
cine, che attualmente copre il éS per cento del 
I meicato romano. Noii solo diiesa del posto di la. 
I voro, quindi, ma Uh occhio attento alla fame di 
strutture per la cultura e gli spettacoli nella città. 
I Troppi soldi per un progetto sbagliato. 


. IR Un prezzo troppo allo da 
pagare^ iron solo 1 lavora¬ 
tori ma anche per là città. Il 
progetto di auditorium da rea¬ 
lizzare nel complesso Ariaton- 
Adriano, secondo i sindacati, 
rischia dì far naufr^are l'inte¬ 
ro circuito Mondlalclne, impo¬ 
verendo ancora di più il pano¬ 
rama delle strutture culturali 
romane, mentre sarebbe ne- 
cessano un intervento miralo 
nei van settori. 

Non solo la difesa dei ISO 
posti di lavoro, quindi, messi 
tn forse dalla prospettata ven¬ 
dita delle due sale cinemato¬ 
grafiche al Comune. «La reale 
preoccupazione - hanno sot- 
tolinea.to infatti in una confe¬ 
renza stampa Filis Cgil, Fis Cisl 
e Filsic Uil - è la politica di¬ 


struttiva dell'inteio circùito, 
che attualmente rappresenta 
per la piazza di Roma il 65 
per cento dell’intero incasso. 
Fatto questo che assicura alla 
capitale il primato a liveilo na¬ 
zionale e t primi posti nella 
classifica europea». Smantel¬ 
lata la rete Mondlaicine, «i»!- 
verizzandoia» in sale di perife¬ 
ria, votate alle proiezioni a lu¬ 
ci rosse, verrebbe meno anco¬ 
ra un'altra opportunità di an¬ 
dare al cinema nella capitale, 
confermando un orientamen¬ 
to sempre più forte verso il 
consumo di homevideo e l'e¬ 
mittenza televisiva. 

Un progetto sbagliato in 
partenza, quindi, senza conta¬ 
re che la struttura non dà ga¬ 
ranzie sufficienti dì funzionali¬ 


tà. 1 locali, oltre ad essere ca* 
rissimi, non potrebbero ospi¬ 
tare più di 160Ò posti, visto, 
che non è aumentabìlé Ifi cu* 
batura. Manca il paiche^io 
sotto piazza Adriana, bocciato 
ancora sulla carta. L'acustica 
è pessima, come aveva rivela^ 
to la stessa accademia dì San¬ 
ta Cecilia negli anni Quaranta. 

L’auditorium, tnsomma, per 
i sindacati non va fatto sman¬ 
tellando due tra i più presti¬ 
giosi cinema della capitale e 
pagando cifre elevatissime per 
una struttura del tutto Inade¬ 
guata allo scopo. Ai cinquanta 
miliardi che il Comune inten¬ 
de pagare al proprietario Ro¬ 
magnoli, ne andrebbero ag¬ 
giunti, infatti, altri quattro o 
cinque per la ristojtturazkm^ 
un bel mucchio di so'<Ìi in più 
rispetto ai 2 miliardi che sa¬ 
rebbero servili a mandare in 
porto l'operazione neir82. 
Nemmeno troppo velala, per¬ 
ciò, l'accusa di manovre spe¬ 
culative. che trova conferma, 
secondo i rappresentanti dei 
lavoratori, anche nell’ostinato 
silenzio dett'amministrazione 
capitolina e dell'assessore atta 
cultura, 


Airordlne del giorno dei lavori del consiglio regiona¬ 
le non c'era, come onnai accade da dieci mesi, la 
discussiòhe sulla proposta di legge 620 che deve 
«salir la pcìsìzione di 315 dipendenti della Forma¬ 
zióne professionale. E i lavoratori dèi centri,,ieri 
mattina, sono andati alla Pisana per protestare e 
hanno interrotto il consiglio. « Vogliamo che la no¬ 
stra situazione sia risolta il più presto possibile». 


B Da più di dieci mesi 
aspettano invano, che sia di¬ 
scùssa la fm>p(»ta di légge re¬ 
gionale 620, relativa al loro in¬ 
quadramento giuridico. E ieri 
matttnà un centinaio dì lavo¬ 
ratori dei centri di Formazione 
prpf^ionate di Roma e del 
Lazio è andato alta Pisana ad 
assistere ai iavori fie) consìglio 
regionale; All'ordine del gior¬ 
no, però, non c'era ia legge 
620, ma il piano regionale per 
io smahimentt) dei riiiuti e i 
referendum consultivi per l'i¬ 
stituzione dei comuni di San 
Cesareo, Humicino e Cesano. 
Cosi i lawTatOfì hanno comin¬ 
ciato a protestare vivacemen¬ 
te, la ^uta è stata interrotta 
per dica trenta minuti e la 
maMìor parte dei con^iieri 
ha abbar^nato l'aula. 

Da otto anni, e cioè dal 


1981, 315 persóne che prove¬ 
nivano da enti privali, ormai 
falliti, sono siate inquadraté 
nei centri professionali. E per 
tutto questo tèmpo hanno 
continuato a lavorare per gli 
enti pubblici con un «anoma¬ 
lo» contrailo privalo; «La legge 
620 - affermano - avrebbe 
dovuto sanare definitivamente 
questa, situazione. A luglio ri¬ 
mase bloccata in consiglio, fu 
rinviata a settembre con la 
promessa che lutto si sarebbe 
risolto, positivamente, in poco 
tempo. Da quel momento gia¬ 
ce aH'ordine del giorno del 
consiglio regionale, nella 
quarta commissione e viene 
sistematicamente rinviata. Co¬ 
si noi coniinuìamo a non es¬ 
sere dipendenti pubblici». 
Dopo una prima interruzio¬ 
ne della seduta, il presidente 


del consiglio Bruno Lazzaro 
ha invitato Bruno Landi a svol¬ 
gere la sua relazione. Ma le 
parole del presidente della 

g iunta.-;sono state interrotte 
alle proteste dei dipendenti 
della ronnazìòne prbiessìona* 
le che hanno battuto ritmica^ 
mente 1 piedi in terra e ap¬ 
plaudito. Nonostante le urla 
assordanti coprissero ia voce 
di Bmnò Lanai, Lazzaro ha in¬ 
vitato il presidente della giun¬ 
ta a proseguire ed a conclude- 
re-il suo intervento nélt'auia 
che era praticamente deserta. 
Poi ha dichiaralo'sciolta la se¬ 
duta. 

Ne) suo intervento ad «aula- 
vuota», Bruno Landi ha fornito 
le cifre sui rifiuti prodotti nel 
Lazio che ammontano a: 
4.200.000 tonnellate annue. A 
questi .sì: aggiungono 200.000 
tonnellate di autoveicoli da 
demolire é un quantitativo di 
rottami metallici. Partendo da 
questi dati, Landi ha affronta¬ 
to i) problema dei tempi d'ài- 
tuazioné dei piano per lo 
smaltimento. «I tempi non 
brevi di completamento dei 
piano - ha detto - non deb¬ 
bono costituire un impedi¬ 
mento rispetto ad obieiùvi che 
possono essere perseguiti». 

aacip. 


La Provincia invita studenti e anziani 


campagna» 

Mefiaiteti 


) 








MARISTILLA lIRVASI 


B Uri «Viaggio» alla sco¬ 
perta del mondo agricolo e 
dei suoi spazi di vìta e di la¬ 
vorò! L'idea avuta la 
Pr^ricla di Roma che ieri 
haipresentaio - nel corso di 
una conferenza stampa - il 
complesso e suggestivo pro¬ 
gramma di vìsite guidate al¬ 
to stmtture agricole deH’a- 
rearomana. 

L'iniziativa, partita nel 
rriese di febbraio, è rivolta a 
due (asce beri definite dì 
popplazione, i giovani e gli 
anziani e sta riscuòtendo un 
notevole successo; le scuole 
che già hanno aderito sono 
circa duecento mentre più 
di 50 sono i centri per i cit¬ 
tadini della terza età; Le 
aziende agricole inserite nel 
circolo di Visite gratuite so¬ 


no 180. Alla fine del pro¬ 
gramma, che avrà la durala 
di otto mesi, si calcola che 
oltre diecimila persone 
avranno visitalo le diverse e 
complesse realtà agricole 
operanti nella provincia ro¬ 
mana: cantine sociali, fran¬ 
toi, oleifici, aziende ortofrut¬ 
ticole, cooperative per la 
produzione del latte, centri 
ippici, vivai, istituti speri¬ 
mentali per la zootecnica e 
la iruttìcoltura. 

Il programma comprende 
sei viaggi settimanali di 
mezza giornata. Oli itinerari 
sì snodano lungo la via Au- 
rella, Cassia, Flaminia, Sala¬ 
ria, Tlburtina, Prenestlna, 
Casilina, Tuscolana, Appia 
e Pontina. L'interesse per 
questa escursione neH'uni- 


verso della agricoltura è tale 
che esistono già lunghe Uste 
di attesa di scuole elemen¬ 
tari, medie e centri aziani 
che hanno chiesto di poter 
partecipare ai viaggi. 

Durante la conferenza 
stampa di ieri, di agricoltura 
sì è anche parlato in cifre. 
In una superficie globale di 
379 mila ettari e una super¬ 
ficie agrìcola utilizzata di 
269 mila ettari, per esem¬ 
pio. operano (i dati sono 
dell'82) oltre 73mila azien¬ 
de. L'ampiezza media del¬ 
l'azienda è di 5,14 ettari. Un 
dato nettamente inferiore 
all'indice nazionale che 
neli'82 era di 7,2 ettari. 

Il titolo di possesso del 
■ terreno è in misura schiac¬ 
ciante (circa il 93^) a favo¬ 
re del conduttore, il resto si 
divide tra affitto e imprese 


miste. Qualche altro dato: il 
46% è coltivato a vite, il 40% 
ad olivo e il resto a frutta. Il 
patrimonio zootecnico vede 
in testa gli ovini con il 65%, 
seguono i bo\nni con il 25% 
e i suini coni) 10%. . 

L’assessore all'agrìcoltu- 
ra. caccia e pesca, Gustavo 
De Luca .che ha illustrato l’i¬ 
niziativa ha detto: «Due so¬ 
no !e valutazioni che hanno 
animato quest'idea, da un 
lato l'esigenza di riavvicina¬ 
re i! mondo delta metropoli 
a quello deiragrìcoltura, in 
particolare chiamando ì 
giovani in età scolare all'at¬ 
tenzione verso una cultura 
contadina che man mano 
va scomparendo: dall'altro 
il desiderio di promuovere 
un settore economico trai¬ 
nante nel territorio delia 
Provincia». 










Porta Pia 

Maquillage 
per il 

bersagliere 


AVVISO ALLE SEflONI 

Tutte le Sezioni 
debbono ritirare 
urgentemente presso 
la Commissione 
elettorale il 
materiale elettorale 
per la consultazione del 
18 GIUGNO 

TEATRO VITTORIA 

solo di lunedì . ^ 

eoMie^^op 

con Daniele Formica 


FEDERAZIONE ROMANA 
PCI 

GiOVEIir 4 MAGGIO 

ore 17 

Teatro della Fédèràzione - Via dei Frehtani 4 

Ad un mese dalla scomparsa di FRANCO 
FUNGHI l'impegno dei comunisti romani per 
i diritti degli immigrati. 

relazione di CARLO LEONI 

delta Segreteria della Ffideriziona 

conciade GOFFREDO BEtriNI 

Segretario della Federazione 

partecipano i rappresèntantl deila corriuhltè stranière di Roma; 


Federazione romana del PCI 

GIOVEDÌ' 4 MAOOIO 


Teatro della Federazione - 
Attivoìdellelavòratricié.dèiiayòratori 
"SVILUPPO DELL'INiZiATitoìi 
POLITICA SUI TICKETS" , 

-.lntroduee;.UONELLÓC0SÉNX!lSip 

■ della Sagrattria de|la.faderazìona romana .. 

conclude; SERGIO èARAVINI 

deputato 


7* Rassegna autori 
italiani under 35 

La Bilanda-IDI-ETI-SIAD. 

Teatro delfOrologio - Sala grande 

SOLO PER AMORE 

di L. di Fulvio e C. Vangelista 

CARLO LUCA 

VALLI DAL FABBRO 

Carolina Zaccarini 
regia TONINO PULCI 

FINO AL 21 MAGGIO 


K XIMUNt DI ROMA 
VSSESSORATOALU 
C U l T U R aJ 



PioontiQ » pioduttona 

CRT ARTlFieid ■ 





■i li bersagliere salvalo dal vino. Nei prossimi giorni il mo¬ 
numento di Porta Pia (nella foto), realizzato nel 1932 da Pu¬ 
blio Morbiducci su disegno di italo Mancini, sarà sottoposto a 
un'energica cura di pulizìa e di restauro. L’operazione, pro¬ 
mossa dall’assessorato alla Cululra del Comune, è stata resa 
possibile dairinlervento finanziario della Società vini Fontana 
di Papa, che sponsorizzerà anche, nei prossimi mesi, ia siste¬ 
mazione del monumento ai caduti della Guardia di finanza e 
di quello a San Francesco, di Giuseppe Tonnini, in piazza San 
Giovanni. 


Q4dZ njoifx ccToRno 




Via Giacinto Carini 72/78 u 

Intormazioni e prenotazioni • Tel, 5898031/5809389 


Libri di Base 

Collana diretta da Tutlio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 




C\f\ l'Unità 

lilillllliliill 




1 Giovedì 

telVy 4 maggio 1989 































Roma 


HiaHlllno 


MHiaMl'liirone jli intetwnil innovttivi e 
4 <*•!•«><> elfettimU mila prima mett (tei 
[t|(IO^ttnlzMivadt|)ipleca>dlnali Euna 
i;a(imfbt|ca ipmana, dovuta alla presuma 
di tpntd opere gU> eslsientti la sovrapposi* 
tìmif di «leirientl decorativi o di aggiunte- 
{Miuprali, COSI da rendere complicata l'i-i 
dentlpMlOnO degù sUII. S Maria Magioni' 
datasHica del V sec, suW una metamorfosi 
im Attribuito a Giuliano da San- 
'"jgalUf II sOHip a eassepni. decoralo con il 
prijlris oro Impoitaio dal pBri},TaMum) che 
tannava l'oro d Pesso sostituito dal bian¬ 
co, Ri ordinato da Alessandro Meli cui è vi¬ 
sibile l'emblema (un bue) Nel presbiterio 
cleono quattro bassorilievi di Mino dei Rea¬ 
me del 14T3, circa. Nella vicina .Srnio ftns- 
ssde é conservata ia tomba del Cardinale 
Alano, opera dello scultore Andrea Bregno, 
pel 1474 La dlrimpettaia chiesa del Si Vita 
e^Modeslo del 1V sec mantiene il portale 
marmoreo del 400 e un aliresco di Anto- 
niaazo Romano (1483) Sigiiihcativi inter¬ 
venti sono visibili In S Pieiro m Vinco//, el- 
leltuaii al tempo di Sisto IV Giuliano della 
dovere fece elevare nel I47S II portico su pi¬ 
lastri ottagonali (elementi tipici di quel mo¬ 
mento) , forse per opera di Baccio Fbntelll 


^ Apple - Celio 

Sun GSovanpl In Laterano fu dichiarata 
jglà hlla line del Trecento, «madre di tutte le 
chiese del mphdOi da una bolla di Gregorio 
NI Come sede del vescovi di Roipa, cioè dei 
papi - che fino al 1870 usavano percorrere 
< lo sirfidoiie di San Giovanni per prenderne 
sfmhdllcamente pqsses^ -1 stata da essi 
continuamente trasformata nel XV secolo, 
Martino V vi rifece il pavimento, Eugenio IV 
la sBCfeslia e Alessandro VI l'amo montale 
nella navata maggiore Facciamo a ritroso 
l'Itinerario del cortei papali, e antviamo a 
San C/e/nanlB, la suggestiva basilica nell'o¬ 
monima piazza, e una delle più antiche di 
Roma Qui I arte rinascimentale ci ha lascia¬ 
to uno dei suo] capolavori gli alireachi di 
Maspllno da Amicale nella cappella di Sartia 
Cotenna, dipinti prima del 1430 con II pro¬ 
babile contributo di Masaccio, il ciclo delle 
storie della santa e la prima testimonianza 
qui della nuova pittura rnioluzlonaria nata 
In Toscana, basata sulla pnispeltiva A via 
f di Porta San Sebastlhno c'è la cosa del can 
dinalp pessaripne, affrescata e arredata con 
ripete d'arte « mop del secolo, uwlot- 
io< dell intelllghentila tomatta del primo RI- 
nascimento 


ARTE DA PASSE)GGIQ Miniguida del gio\^^ 


C»Ho<Awntlno 

Un altro reatauro algnUlcatlva. torse del 
Rosselllno, avvenne nella chieda di S Siefono 
Rotondo, vicino alla villa Cellmonlana Antico 
edlllclo a pianta circolare del-V sec la roton¬ 
da che la circondava era all epoca di Nicolò V 
completamente rovinata, Fu ridotto il diame¬ 
tro della chiesa eliminando un ambulacro 
(cotrldolo) esterno e ire dei quanto bracci 
della croce greca che vi era inscnua L'edificio 
assunse cosi un rigoroso aspetto rinaiclmen- 
tatei vestita però da solimi in legno un tempo 
dipinti e da vetrate che coloravano la luce III- 
Iranle dalle linestre amate da bifore marino 
ree Spostandoci verso I Avemmo un'altra 
chiesa fu rivisitata nel '400. S Balbincc edillca- 
taneilVoVseo saurteeasaiomana.èiama- 
la simile aH'orlginale con i restauri del 1029 
Conserva del '400 II soffitto qn bassorilievo at- 
irlbultq a Mino dei Reame, una CtcKlflssIone 
Dal Circo Massimo si sale a S Sabino basilica 
cristiana del V seC, qui la testimonianza del 
quattrocento è nel portico a tre arcate della 
mela rial secolo, coslrallo con antiche colon¬ 
ne e capitelli eorinzl Nel 1587 lu iràslomiaia 
alflnlemo dalreitauro dtpomenleo Fontana. 
Netta v^aa. Samldpia evt/essio II chiostro 
defXV sec fu realizzato ancn esso utilizzando 
materiali antichi. 


Fori «Capltellno 

AUr HM 4 ViR sl4,Cen!W, tornando ver¬ 
so Il centro, si trova S Cioixmni Decollato 
edificata alla fine del XV spc, terminata nel 
1552 C serie di molti afireschi del lardo Cin¬ 
quecento, come anche 5 t^ana della Con- 
soteon?, del 1470 NeH'intemo l’altare 
marmoreo con una Crocifissione di Luigi 
Capponi del 1496 SI deve a Sisto IV la fon¬ 
dazione nel 1471 del museo Capitolino nel 
PalazsQ t^uovo sul lato sinistro della slu 
penda piazza michelangiolesca del Campi 
doglio. Opere quattrocentesche sono pre 
sentì anche in S Mona in Amcoeli il sepol 
ero del cardinale D AIbrel di Andrea Bregno 
(1465) e una lastra lombale, ormai consu¬ 
mala, del Donatello gli allreschi del Pintu 
ricchio, 0'I86) dedicati a S Bernardino 
Artista vicino al Perogino con lui lavorò in 
Vaticano la sua vivace pittura è considerata 
più ««pettacolare» rispetto all equilibrio del¬ 
la costruzione nello spazio cercato dai suoi 
contemporanei Una visita singòlare è quel¬ 
la alla Casa dei Cavalieri di Rodi per veder¬ 
la occorre un permesso dell'Assessorato al 
la Cultura del Comune (p za Campitelli) 
che mette a disposizione una guida Si ac¬ 
cede dalla deliziosa piazzetta del Grillo, fu 
impiantata con una sopraelevazione sul Fo¬ 
ro di Augusto, nel 1466 fu rislstemata per 
iniziativa del cardinale veneto Balbo, forse 
utilizzando le stesse maestranze che lavora¬ 
rono a palazzo Venezia, nono simili mlalti 
le finestre crociate Stupenda la loggia ad 
arcale che si allaccia, nello spazio di pochi 
meln su quadri di epoche diverse il Foro 
Traiano, il palazzo del Grillo (si sogna di 
abitarci) Il palazzo Venezia e la nostra nota 
metropoli 


La «capitale del mondo cristiano» dovrà aspettare 
la fine del XV secolo perché il Rinasdmento 

della città leonina 

<««1 



Verso l’età dell’oro 



MAneO eAMRALI 


H 11 declino politico di Roma nel p«iodo 
dell'esilio avignonese e dello Scisma d'Occt* 
dente ritardò di almeno mezzo secolo 1 awem 
to della civiltà umanistica e rinascimentale, già 
matura a Firen 2 e all inizio del Quatuoc^to 
Martino V, eletto papa dal Consilio di Costanza 
nel 1417, e il suo successore Eugenio IV più 
che dedicarsi all edificazione di nuovi mopu 
menti si apprestarono a un opera di generaie 
restauro che restituisce alta città un aspetto più 
consono alla sua rinnovata funzione di capita* 
le del mondo cnstiano Ripristinata (‘antica ca* 
nca dei magisln viarum, furono intrapresi im 
portanti lavon nelle basiliche del Apolli 
di S Giovanni tn Latemo e di £ Pietro (con le 
imposte bronzee eseguite dai Fìlarete) e nella 
cupola del Pantheon, liberalo dallb botteghe 
che occupavano 11 portico SI rinforzarono tratti 
di mura e si lastriùrono le strade e (e piazze 
principali La maggitv parte degli Interventi ei 
fettuati In questa fase, come i restauri delle 
chiese titolan (mentre altre come S Onofho 
veruvano allora fondate) sono stati cancellati 
dalle imponenti trasformazmi dei secoli sue* 
cessivi I 

li rinnovamento archlleitonlco e urbanistico 
ebbe inizio a Roma con Niccolò V (1447 55). 
li papa umanista che creò la Biblioteca Vatica 
rw e a cui prestò la propria collaborazione m 
qualità di sopnntendente Lecm Battista Alberti 
li programma edilizio del pontefice a! di là del* 
le sue effettive possibilità di realizzazione pre* 
vedeva U restauro delle mum urbane, degli ac* 
quedottl. dei ponti e delle quaranta chiese «ta- 
zionaliM e la ricostruzione del Palazzo Papale, 
della Basilica df 5 e del Borgo Vaticano 
trasformando la città che aveva raggiunto i 
quarantamila abitanti in un immensa area fab* 
bncabile, il plano ideato da Niccoiò V si con* 
cretizzò in opere decisive per it miglioramento 
delle condizioni di vita quali il ripristino deli'Ac 
quedotto Vergine progettato da Alberti e Ros* 
sellino e i lavori di fortificazione a Castel San^ 
t'Angelo e al Vaticano resi opportuni dalla pre* 
carietà delle difese militari e al ponti Milvio 
Nomentano Con il trasfenmento della residen¬ 
za papale nel Palazzo Vaticano s) compietaro 
no quelle stanze che rappresentano il nucleo 
centrale dell intero complesso Frattanto al 


Campidoglio il Senato ordinava la nedificazio* 
ne del Palazzo dei Conservatori e il restauro del 
CaptOjlino e già nel 1454, su iniziativa del car¬ 
dinale Barbo si acquistavano e demotivano 
edifici intorno al luogo in cui sarebbe sorto il 
monumento più rappresentativo della Roma 
quattrocentesca il Mozzo S Marco (ora Fa 
lazzo Venezia) la cui coslniz one terminò alla 
fine del secolo 

Pietro Barbo divenuto papa nel 1461 con il * ** 

nome di Paolo II promosse numerosi interventi ^ 
soi^ttutto al Vaticano (in massima parte 
scomparsi in successive edificazioni) prose* 
guendo i lavori nella Loggia delle Benedizioni 
iniziati da) suo predecessore Pio II (il letterato 
umanista Piccolomini) La loggia (la cui im* 
magine si è tramandata m alcum disegni non 
sempre felici) si ispirava ai Teatro di Marcello e 
al Colosseo, secondo i) dettato umanistico de) 
ritorno ai modelli classici rispondendo agli 
stessi pnncipi costruttivi della Ui^ia di S Mar¬ 
co e del cortile di Palazzo Venezia quasi certa¬ 
mente progettati da Alberti II processo di mo¬ 
dernizzazione della stmttura medievale di Ro¬ 
ma e della sua dissestata rete viana con l'aper¬ 
tura delie grandi arterie I eliminazione da Pan 
le Sant Angelo delle botteghe degli armaioli e 
\ erezione di Ponte Sisto prese l'avvio neli'ulb^ 
mo quarto diel secolo con il grande nepotista e 
mecenate ^sto IV Notevole impulso allo svi¬ 
luppo edilizio SI ebbe con il decreto che conce 
dwa a chiunque costruisse case di divenirne il 
propnetario ÙOspeda/e di S Spinto e diverse 
chiese da S Miro in Montano (dove Bramante 
lavorò al noto Tempietto) a S Agostino nac¬ 
quero sotto 1 egida d) Sislo tV da cu) prese no¬ 
me la Cappella Sistina affrescala da Michelan 
gelo nel secolo seguente Principale continua¬ 
tore di questa fcbbnle attività nnnovatnce, sen¬ 
sibile alle influenze del Brunelleschi e agli inse¬ 
gnamenti albertiani, fu Alessandro V) Negli art* 
nt de) suo pontificato protrattosi fino al 1503 
hircmo eseguiti da Antonio da Sangallo i lavpn 
di restauro a Castel Sant Angelo fu scolpita da 
Michelangelo la celebre Pietà e inizialo dal Bra¬ 
mante, elle forse completò anche il Palazzo 
della Coni^Uena il chiostro dii Mono def/oftj 
ce E con queste opere che s inaugura a Roma 
la stagione matqra del Rinascimento 


Leon Battista Alberti 
e le «due atta» 


Piazza Venezia 

Quella che un tempo fino agli inizi di 
questo secolo era una splendida piazza n 
nascimentale ora è invasa da una orrenda 
scenografia celebrativa i( VtHonano. bian 
chissimo monumento per Vittorio Emanue¬ 
le 11 è 1 eminenza architettonica che mette 
m ombra 1 armonioso, severo ed elegante 
Palazzo Venezia prima grande opera civile 
del Rinascimento romano 11 caldo e aorato 
travertino dell edificio - costruito nel 1455 
per il veneto Pietro Barbo poi divenuto Pao 
lo II - è mortificato dall abbagliante calcare 
botticino del Vittoriano per costruire il 
quale si dovette demolire gran parte del 
Colie capitolino distruggendo il convento 
dell Ara Coeli la Torre di Paolo III e sposta¬ 
re il «palazzetto» Venezia li vasto, tranquil¬ 
lo rettangolo della piazza iniziò così li suo 
degrado ora è uno svincolo per il caotico 
traffico delle arterie del centro Sul fianco 
1 antica chiesa di San Marco prese la forma 
attuale con la ricostruzione voluta dallo 
stesso Pietro Barbo che a metà del Quattro 
cento la fece diventare la chiesa dei vene¬ 
ziani a Roma La facciata si attnbuisce a 
Giuliano da Maiano o a / con Battista Alber¬ 
ti che sarebbe il progettista o almeno 1 1 - 
dealore dello stesso Palazzo Venezia 


Numerosi aiUsU fiorentini da Bruneiteschi a 
Oonatello, sì recarono a Roma alltni^ del 
Quattrocento dedicandosi alio studio degli an 
tiehi monumenti molti dei quali conservavano 
intatta la loro struttura onginana Tutto il molo 
rinascimentale aspirava a un atomo alta classi¬ 
cità non come restaurazione di tipoj<^ie e me¬ 
todi costruttivi ma come fonte di suggenmenU 
per quella nuova sensibilità prospettica, mate¬ 
matica e comparativa, concepita da Biurrelle* 
schi e teorizzata da Alberti Letterato filosofo e 
architetto che più di ogni altro stimolò U anno 
vamento artistico a Roma Leon Battista Alberti 
definiva la bellezza «un armonia e cona>fdla di 
tutte le parti ottenuta in modo (ale che nulla 
potrebbe aggiungersi o togliersi o alterare se 
non m peggio» Rifacendosi al modello di Vltru- 
vio ideò 11 piano di totale ricostruzione dell'ur- 
òe corrispondente nelle sue linee generali alla 
città ideale formulata nel suo trattato Dereoe- 
dificatona La politica urbanistica di Nicccriò V 
Si svolse sotto la diretta influenza d» Alberii sia 


per quanto riguarda la nedlficazlone della città 
leonina quale centro religioso politico e milita 
re che per il nuovo assetto del Borgo Vaticano 
Castel Sant Angelo sarebbe stato 1 avamposto e 
il sistema di collegamento tra la «città celeste» e 
la «cUtà terrena» rispondendo a motivi di ordì 
ne pratico relauvi alle esigenze di sicurezza e 
di ordine simbolico li significato ideologico 
della forma architettonica e )a sua finalità psi 
CDiogica furono cosi sintetizzati da Alberti «Co¬ 
munque la si voglia considerare il punto più al 
to delle mura o la chiave della città la rocca 
deve essere d aspetto minaccioso duro selvag¬ 
gio* La sede pontificia prospietlata da Alberti e 
Niccolò V, con la definizione degli spazi per la 
Curia, della piazza di fronte a 5 Pietro della 
basilica e del palazzo e del molo affidato a Ca 
stei Sant Angelo pur nello squilibrio tra gli in 
(enti e t mezzi resterà il pnncipio attivo delle 
future trasformazioni e dei passaggio della città 
medievale a quella moderna 



Campomarzio 


Il Corso e adiacenze 


La prosecuzione in città delia via Flammia 
sichlamò Co/so nel 1466 e si sviluppò come 
quartiere sotto i pontefici Nicolò V Sisto IV e 
Innocenzo Vili, tra metà e fine Quattrocento 
che permisero i insediamento m Roma di 
corporazioni di dalmati e di iilirici (gli 
«scmavoni*) La zona dell Ortaccio la più 
malfamata della città venne riedificala e ri¬ 
sanata, da quelle parti sorse ia chiesa di San 
Rocco i^r la confratemtta degli Osti e Barca- 
roti di Kipetta poi restaurata e ampliata nel 
Seicento 5dnfa Maria del Popolo dew l'at¬ 
tuale aspetto a Baccio Pontelii e Andrea Bre¬ 
gno che ia trasformarono in un gioiello nna- 
scimentaie la Cappella della Rovere venne 
poi affrescata da) Pinturicchlo che lasciò a)- 
tn affreschi sulla volta de) presblteno Se le 
due tele di Caravaggio sono ) attrazione 


maggiore per chi entra in questa chiesa, non 
SI trascurino i monumenti del Rinascimento, 
dalle sculture di Sansovino e del Vecchietta 
al pavimento di ceramiche di Deruta della 
terza cappella Qui nei pressi già dal Medio 
Evo c’era 1) quartiere degli albei^hl àW'Atber 
go dell'Orso in ^4a Monte Bnanzo la tradì 
zione voleva ospite perfino Dante durante il 
giubileo del 1300 nei palazzetto nnascimen- 
tale alloggiarono di sicuro RabeAais, Goethe 
e Montaigne In piazza San Lorenzo in Luei¬ 
na, il Palazzo Piano eretto da Papa Eugenio 
IV è stato jx)i modificalo nel corso dei secoli, 
così come Palazzo Colonna in Piazza Santi 
AiK>stoll, con la facciata settecentesca ma 
col crmlie che rivela la sua origine rinasci¬ 
mentale 


La bella facciata di 5 Agostino emerge da 
un quadrato di palazzi grazie ad una delle 
prime scalinate rinascimentali Voluta dal 
cardinale d Estouteviile. all epoca di Sisto 
IV fu ideata dall'aithitetto Jacopo da Pietra¬ 
santa, ricco di cultura e di conoscenze tec¬ 
niche La figura del progettatore non era 
ancora disgiunta del tutto dalle maestranze 
costruttrici, 1 esperienza di Jacopo si formò 
proprio nelle cave di marmo delle monta¬ 
gne Apuane L esterno è austero, ricorda le 
chiese gotiche, come voleva I ordine degli 
Agostiniani, un modello spintuale per ag¬ 
gregare i fedeli Due grandi volute laterali 
sono il raccordo visivo idea suggerita dal- 
1 Alberti tra il corpo della facciata e ia tra¬ 
beazione superiore All interno oltre a nu¬ 
merosi affreschi anche di Raffaello c è la 
Madonna del pellegrini di Caravaggio Die¬ 
tro via Zanardeili troviamo il palazzo Al- 
temps costruito nelUSl U cut cortile rma 
scimentale è attribuito a Baldassarre Peruz- 
zi Alla fine di via dell Orso, dietro un porta¬ 
le del 500 SI alza ia Torre dsi Fkingipane, 
detta della Ècimmia da lì si arriva alla chie¬ 
sa di S Antonio dei Portoghesi della pnma 
metà del XV sec, già sede dell Ospedale 
dei Pellegrini in una cappella interra cò 
una tavola dipinta a fondo oro «Madonna e 
Santi» di Antoniazzo Romano 


Navone - Fawwae 

Si affaccia su piazza Navona f abside di S 
Giacomo degli Spmboh oggi Nostra Signora 
de! Sacro Cuore, del 1458, la pnma chiesa 
eretta dopo il ritorno dei papi da Attignope. 
Mantiene dell’aspetto nnascimentale la par¬ 
te mlenore della facciata con tre portali 
Nella via parallela alla piazza si trova S Mo¬ 
na dell'Anima, chiesa della nazione tede¬ 
sca, anch’essa con coperture a volta, cpme 
fotti gli edifici sacn det secondo quattrocen¬ 
to romano La strettura è quella delle cosid¬ 
dette «chiese a sala» con tre navale dalle 
volte di uguale altezza e le finestre aulnri- 
metro esterno, come si ritrovaho nel tBdp- 
gotico estero Poco più avanti, inserita In Un 
angolo suggestivo ta rotonda 5 Mona della 
Pace SI pensa edificata da Baccio Pontelh 
nel 1480 circa, sempre sotto il papato di Si¬ 
sto IV II chiostra è la pnma opera del Bra¬ 
mante a Roma un gioco di sottili eOtdnne 
che si atteinano ai pilastn dell ordine supe¬ 
riore nlrange la luce in modo dNeiso, mo¬ 
dulando Il chiaroscuro Comincia quindi ta 
ratrmata ricerca di un equilibrio Visivo e non 
solo di quello stretturale Palaico della Can¬ 
cella, del cardinale Riatto, beilijSimo 
esempio del pomo Rinascimento romano. 
Iniziato nel 1483 è attribuito ad Andrea Bre¬ 
gno ma SI ipotizza 1 intervento del Bramante 
neU’armonioso cortile con logge su tre oidi- 
ni All interno il salone è affrescata da pittu¬ 
re allegoriche e architetture Illusone diGipr- 
gio Vasari Verso il Tevere si attraversa la 
piazza che occupa un posto nella storia e 
nel cuore del romani Campo de' Flou, ele¬ 
vata al rango di piazza da pascolo che era, 
per volere del Cardinal Camerlengo, lo Sca- 
rampo che la fecè lastncare nel 1456, Die¬ 
tro la cinquecentesca piazza Farnese, S 
Maria in Monserrato, fondala nel 1495 da 
Antonio da Sangallo sull Ospedale dei Ca¬ 
talani Furono utilizzati matenali provemen- 
ti dall’abbandonata S Giacomo, ad esem¬ 
pio il marmo del pavimento Attravereata 
via Giulia c è la piccola chiesa di £ EUgio 
degli Orefta costruita su disegno di Rhlfael- 
lo 


Trastevere e Gianieelo 


In Piazza San Cosimate, la chies/t olAbni- 
ma che nsale al X secolo fu rifatta da Sisto IV 
nel 1475, con un bel portale nnasclmenlale 
sull elegante lacciaia e un bel chiostro. Al- 
rinlemo, una Madonna e Santi dipinta da 
Antonio da Viterbo, la chiesa di Santa Mona 
deU'Ono in via Anicia, fu edificata ai pifml 
del Quattrocento in onore di un'Immagine di 
Vergine staccatasi, secondo la tradizione, 
dal muro di un orto, ma solo nel secolo suc¬ 
cessivo prese Tattuale aspetto In ma deiCe- 
noixsi, presso la chiesa di San Giovanni del 
Genovesi, c è l’antico Ospizio omonimo, con 
il chiostro di Baccio Pontelii, forse il più bel 
chiostro nnascimentale della citta, i pilastri 
ottagonali m travertino, il portico e la loggia 
sono tipici del tempo di Sislo IV della Rove¬ 
re, come m San Coslmato Lo stesso Baccio 
I Jfontelli cosimi nel 1474 Ponte S|5to, m onore 
del Papa, sui resti di un antico ponte roma¬ 
no le quatuo arcate e il grande occhio cen¬ 
trale gli conferiscono monumentale sempli¬ 
cità, Palazzo Coisim in via detta Lunga» tu 
eretto nel XV secolo per il Cardinal Riario, ni¬ 
pote del solito Sisto IV, ma subi poi molle 
trasformazioni e 1 Orto botanico In largo Cri¬ 
stina di Svezia lu creato nel 1447 ma la siste¬ 
mazione attuale è di fine Ottocento Sul Gia- 
nicolo la chiesa di *ii Plelfo m Montano 
rappresenta uno degli episodi più rappre¬ 
sentativi del Rinascimento romano Sui luo¬ 
go dove, secondo la tradizione, fu crocifisso 
San Pietro - il Mons Aureus cosiddetto per¬ 
ché composto di marna giallo oro - sorgeva 
dall'anno 67 d C una chiesa nel 1472 fu affi¬ 
data al frati minon osservanti e poi Ferdinan¬ 
do IV re di Spagna la fece ncostrelre da Bac¬ 
cio Pontelii nel 1499 All’interno con la «Fla¬ 
gellazione» capolavoro di Sebastiano Del 
Piombo, siamo già nei primi anni del Cin¬ 
quecento e la nuova maniera veneta s'ithpo- 
ne a Roma lasciando consistenti tèstlmo- 
nianze Nel cortile, il Tempietto del Braman¬ 
te, a pianta circolare è uno sp'endido esem¬ 
pio di citazione del classico tipico del gran¬ 
de architetto urbinate, amico e concittadino 
di Raffaelip 


Borghi - Vaticano 


Palazzo Torionia in Via della Conciliazio¬ 
ne con \ elegante facciata in traN^mo e un 
bel cortile, è opera forse di Andrea Bregno 
per il cardinale Alessandro Castellesl e fron¬ 
teggia il Palazzo det Psnitenzien di Baccio 
Pontelii per il cardinale Domenico Della Ro¬ 
vere che SI ispira alia struttura di Palazzo Ve¬ 
nezia Il Vaticano, che era stato eletto nel 
1378 a unica sede papale, vide grandi nslmt- 
turazioni sotto Nicolò V, che nel 1450 iniziò 
li grande palazzo quadrato col «Cortile del 
Pappagallo» e la cappeffa Niccofina, che fece 
affrescare dal Beato Angelico con le stone 
dei S santi Stefano e Lorenzo Sisto IV nel 
1473 fece costruire da Baccio Pontelii e Gio¬ 
vannino De Dolci la cappella detta Satina e 
la fece decorare con le storie di Mosè e Cri¬ 
sto dai massimi pittori rinascimentali Botti- 
celli, Ghirlandaio Pintuncchio, Signorelli La 
grandiosa volta lu dipinta d'azzurro con sleì 
le d oro (pochi anni dopo, nel 1506, Giulio 11 
avrebbe affidato a Michelangelo l'inteiveuto 
pittorico sulla volta e sulla parete di fondo) 
Vappartamento Borgia, dal casato di Ales¬ 
sandro VI, è affrescato da Plnturicchio e Aiu¬ 
ti Nella basilica di San Pietro, due magnifici 
sepolcn bronzei di Antonro del Maiolo lì 
monumento a Sisto IVe ta tomba dt Innocen¬ 
zo Vili a passaggio al pieno rinascimento è 
testimoniato dalla Pietà, marmo del giovane 
Michelangelo che riassume m sé tutta la 
scultura del Quattrocento 


A cura di 

Eia Caroli e Natalia Lombardo 


runilà 

Giovedì 
4 maqgìo 1989 
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I vicnsivnil dal mmsitil U «dty di casa» si pi^epra al ’92 

1 ifòiJdnill rumaill Nuovi sistemi di prelievo e anti-fila 

Gli operatori fmanziari sono ottìmkti e fidudosi 
Il mercato del credito capitolino è sedmdo in Itaiia^fe?#law E 


I dienti 
scettici 
«Troppe code 
e disservizi» 


Il mercato del credito a Roma è il secondo in Italia, 
dopo quello di Milano. Può far gola ai colossi euro¬ 
pei in vista dell’apertura delle frontiere commercia¬ 
li? Gli esponenti della «piazza» bancaria della capi¬ 
tale ostentano fiducia: «Il *92 non ci fa paura». Se¬ 
condo loro le banche sono «rinate» negli ultimi due 
anni. «I nostri servizi oggi sono all’avanguardia». Ma 
la gente continua ad essere insoddisfatta. 


H I romani, per la verità, 
non sembrano del tutto soddl* 
sfatti del «nuovo corso» delie 
banche cittadine. «Si fanno fi¬ 
le di mezz'ora solo per avere 
un libretto di assegni», si la¬ 
menta un Signore anziano ul- 
l'uscita di una banca de) cen¬ 
tro «E non parliamo dei tempi 
necei^sarl per avere la disponi¬ 
bilità degli'assegni versati '0 
per ottenere il conteggio degli 
irUeressI sulla valuta», aggiun¬ 
ge un giovane ben vestito, dal- 
. rada molto manageriale. «Per 
un piccolo Imprenditore, che 
: ha btsog^ : continuamente^di 
credito e di servizi, il rapporto 
: co^Tie:banche4n questa.^città■ 
e-t^tl'altro.che fàcile». Qual¬ 
che volta 1 guai vengono pro- 
prbvdallatecnologiat quando. 

. Il ceiveilDne'jfa i capricci» - e 
la cosa non e poi cosi rara - 
In banca entrano tutti nel pal¬ 
lone,' Ed' anche I bancomat, 
sempre pi’^ diflusi tra i roma¬ 
ni, riservano spesso sorprese 
'igrade^li 

■Come ^ tutti i processi di 
modemiszarione anche que¬ 
sto ha avvito le sue incertezze 
e i suol problemi - dice Càrio 
Marinangeli, ditettoiis deiribi~' 
'dl'piazita del Parlameitlo,-do-' 
Ve la yerit'à^l servizi agmi-j 
. w’dfflcJentì thè al-.- 

trovo *- Negli ultimi anni si so- ' 
no v/utt cambiamenti enomu, 
sia neirorgamzzazione del 
tiosUtr^lavoro che nelle esl- 
geit^b delle" clientela/Fino a 
qUatehe tempo facafidij^ In, 
banca solo perve^^ara q pte<- 
Iqyarti denaro, ^mqptre Mgl 
queste operazioni sono deci 
aamepte mwg'nall e forse non,/ 
e laniano II giorno Incesi fa ^ 
rad!®.Wfamenw%prrrdalla 
^MubSidctósIihUp 
rapporto fra la bàhcaé ' 
ileo in una- città come 
Rotdai'dove le file agli spdrtel- 
h pensoguitano un po tutu? 


STIPANO CAVIGLIA 


■l‘ «Il '92 in banca è già di 
casa, anche se c'è arrivato 
senza troppe fanfare». Diretto¬ 
ri generali, manager^ titolari di 
fiiiale 0 di agenzia della «piaz¬ 
za» bancaria di Roiha sfodera¬ 
no ottimismo e soddisfazione. 
Alla domanda se il sistema 
creditizio delta capitate sia 
pronto per entrare in Europa 
rispondono tutti con uno scat¬ 
to d'oigogllo, come se si trat¬ 
tasse di un'impertinenza. Se¬ 
condo loro, sugli effetti deira- 
pertura delle frontiere econo¬ 
miche e finanziarie si sta fa¬ 
cendo fin troppo rumore: «A 
Roma gli istituti di credito so- 
: rio attrezzati per affrontare 
qualsiasi concorrenza. Non ci 
saranno problemi». - 
Ma le cose non sono pro¬ 
prio così semplici. Delle no¬ 
stre banche, fino a poco tem¬ 


po fa, anche gli addetti ai la¬ 
vori dicevano cose tutt'altro 
che lusinghiere. Per non par¬ 
lare dei giudizio impietoso dei 
pubblicò, che si iamenta per 
le file interminabili,-«modello 
ufficio postate», e la poca effi¬ 
cienza è cortesia con cui ven¬ 
gono effettuati i servizi nella 
gran parte degli istituti delia 
città. Il tutto, in un mercato 
del credito (secondo scio, in 
Italia, a quello di' Milano) di 
dimensioni tali da far venire 
l'acquolina In bocca anche ai 
maggiori colossi europei, £ al¬ 
lora? Qua! è la verità? «La veri¬ 
tà è che negli ultimi due anni 
.sì sono fatti passi da gigante 
in quasi tutte le banche ri¬ 
sponde Cesare Getonzi, diret¬ 
tore generale delia Cassa di 
Risparmio di Roma, una ban¬ 
ca che opera su tutto il tcmto- 
no nazionale ma che è deci¬ 


samente romana, sia per orì¬ 
gine che per interessi attuali -. 
Ua quàlità eja varietà del ser¬ 
vizi che offriamo al pubblico è 
aumentata., enonnemente e 
oggi non $iamo secondi a 
nessuno. L’ipotesi di una cev- 
sa all'accaparramento dèi n(> 
stTo nveicato da parte di istituù 
degli altri paesi mi sembra 
francamente irtvetosimile. To-^ 
gliere spazio alle nostre ban¬ 
che, che hanno decine e decK 
ne di sportelli nella città, sarà 
un’impresa assai ardua». 

Inoltre, sostengono in molti, 
al contrario di alcune grandi 
città del Nord Italia la banca a 
Roma è soprattutto orientata 
verso là piccola clientela, 
quella delle piccole aziende 
commerciali, dei iiberi profes¬ 
sionisti, dette famiglie. E se è 
vero che le grandi banche eu¬ 
ropee hanno esperienza da 
vendere nel campo del credi¬ 
to «al consumo» e dei rappor¬ 
to con un pubblico ampio, 
fatto di gente comune, è an¬ 
che vero che un mercato, cosi 
frazionato si può seguire solo 
con una organizzazione capil¬ 
lare e con una profonda co¬ 
noscenza della realtà locale. 

Dunque, una grande partita 
intemazionale si giocherà nei 
prossimi anni ali'intemo del 


mercato banc^ delta capi¬ 
tale. Anzi, qu^à sfida nei se¬ 
gno dèlia modemizzazionìe e 
deli’effictenza è 0à inatto. Ma 
alia gente à>mune questa 
■tenzóne» pcnteril qualcosa? 
Secondo 0i &ptvà si Soprat¬ 
tutto servìzi più qualifìcali e 
cotKhróiil di trattamento mì- 
^ioil: le banche entrano 

in ma^or concrmenza a be- 
nefteiame è sop^tiutto il pub¬ 
blico - aggiunge C^useppe Bì> 
scari^ capo del s«fVÌ 2 »o svilup- 
po.deila Cassa di Risparmio 
E sicctMite là partita si gioca 
sul fronte dei. s^tezi, a fare da 
arbitro saiahhoiconsumatori, 
come in qual^a^ altra com- 
petiùone tniut- 

te le no^ ^enzie, ad esem¬ 
pio, funzkma da qualche tem¬ 
po un ^lèma chiamalo Q- 
matic-che ha lo sct^ di evi¬ 
tare le file agli spòitelii. Il 
cliènte entrai sttappa un bi- 
giìettolè ^ può accomodare in 
un satottlito. (^ndo viene il 
. suo hóno M accende un tabel¬ 
lone con il numero dei bir 
gli^to; Ma {ot% la cosa più 
impòitante è il sevizio di in- 
forrnazione svolto negli ultimi 
c'è Una.sqtiàdra di gio¬ 
vani impiegati che gim fra la 
ctientèia p» spigare come si 
usano le macchine automaìi- 


che per fare prelievi c versa¬ 
menti e quali sono le nuove 
possibilità offerte dalla nostra 
banca. Un lavoro paziente; al 
termine del quale sia noi che 
la nostra clientela potremo ri- 
sparmiaie molto». E le attese 
lunghissime, che anche I) vo¬ 
stro sistema non esclude, i 
bancomat che non funziona¬ 
no, le difficoltà di accedere ai 
servizi del sistema baiKarìo, 
tutte queste cose non contano 
nulla? L'ottimismo che regna 
alta Cassa di Rispàrmio non 
pud essere frenato con queste 
aumentazioni. «La nostra 
banca ha messo a punto una 
catta che si chiama Carifast 
che consente, nell’area àelf 
seivice delie nostre banche,'di 
fare versamenti e prélieyi sen¬ 
za mettersi in fila. Quanto ai 
BarKomat, noi siamo l'istituto 
che ne ha di più in tutta Roma 
e mi risulta che funzionino 
lutti regolarmente. Se ci sono 
eccezioni, invito chiunque a 
segnalarmele». 

Anche airAbi, l'Associazio- 
Ite Bancaria Italiana, la sca¬ 
denza del '92 viene minimiz¬ 
zata. «Non succederà proprio 
nulla di drammatico, a parie il 
fatto, che si sta già verifican¬ 
do, che le nostre banche di¬ 
venteranno sempre più fun- 



ireita e bene, perchè II cliente ; 
ha dinUo a tutta la rioatra co^ 
tesi# -indlperidemente ^da 
quanto sia importante il suo 
conto, le cose di routine,'per 
dadKmrcl soprattutlo ai lei^ì 
Più spfteucati, come ip conau* 
lenze o l'ollerta di condizioni 
di credile* personalizzate». 

Nella lista delie recrimina¬ 
zioni del romani non c’è aoio 
lalamvnii'a per i i\ 1 /i ineili 
denti alto sportello, ma anche 
quella,Più grave, per lecondi- 
ziqnl di tràttamento ingiuste 
che -alctme-bancheilmpongo- V, 
no alla clientela approfUtando 
dell'ampia discrezionalità che 
consente la nomiativa m vigo¬ 
re Qualcuno sostiene di do¬ 
ver aspettare nno a 45 giorni 
prima di avere la disponibilità 
su un» «fuori -piazza» 

(chelniger^ bancario slgnifi*. 
ca: proveniente da un'altra cit: 
tà)ii «Ma si tratta di casi isolati. 

01 banche, forse fuon dai 
grandi^enirlixhe nonslanno 
ancorava! passo con ;l'tempi», 
sostengono con decisione alla 
Gassa dlsRisparmio rii Roma, 
Non è sempre così: una giova- 


contesta con vigore il seivtzio 
offerto proprio da un'agenzia 
delle Gassa di Risparmio in via / 
Giacinto Carini, a Monteverde. 

Per la clientela ^ «privata»,: 
che va in banca una volta 
ogni tanto (ma che secondo 
le statistiche immette ne! siste¬ 
ma creditizioromano qualco¬ 
sa come SO.miliardl ogni me-’ \ 
se), il problema principale é ^ 
quello -dell’informazione, r 
Quanti sanno, -ad esemplo, v 
che si possonoJar pagare alia ’ 
banca tutte le nostre boileite^ 
senza muoversi da casa e sen-: 
za spendere- un soldo per • j 
questo servizio? «Decisamente . 
pochi> conclude Marinangeli,. 
- se cè ancora tanta gente 
che porta fisicamente le boi- 
lette in.banca invece di nchie- v^ 
deme il pagamento automa^ : 
co una volta per tutte C per 
questo che: stiamo studiando : 
anche^ un muovo uso dello 
spazlo^jjft banche. Al centro 
del safé*!» dovrà esserci un 
operatore, costantemente a 
disposizione, dei pubblico per 
qualsiasi : Informazione, Un’i¬ 
dea molto meno futurista di : 
quanto non sembri». 

, OÌi.:G0P, -■ ■; 




dìlmni 


usata 

Se possiedi una versione benzina di FIESTA, PANDA 
VtO.' SUPEHCINQUE. UNO, GOLF, PEUGEOT 205, SiERRA, 

ALFA 33 OiESCORT Immatricoiata 1984 o 85, in buone y 
condizioni, e vuoi permutaria con uno dèi modeiii FÓRP ;; '“ V'J 

1989 iliustrati neila pagina, Ford SALA ti garantisce la 

valutazione delle tabelle ufficiali per un'auto dello stesso \ 

modello di due anni più giovane.* S, 


Se non hai permuta o se hai un usato di tipo diverso, 
Mephisto ha comunque una proposta su misura per te. 

' T«ANSrT VOT* 

ir»?:. <3 



ji».- SABATO 
WÌ&. Piazza CONDAR ■^l>^ 
APERTO 
mieta giornata 


VOTAG» QMCN 
«OWA 

I 3 • 1 4 Ssnztna 



oPERAZioNEmpmmmimmfasiQHEHucii/mi \ 


Piazza GONDAR,20 ■ Via FLAMINIA Vecchia,712 

tei. 86.01.703 tei 32.94762 

ViaP0,1/h ViaNEMORENSE,140 



tei. 88.40.870 


tei 83.95.293 


rUnltà 

Giovedì 
4 maggio 1989 




zionali ed efficienti». È: dello 
stesso parere anche Alberto 
Ranucci.tiespQnsabile deila fi¬ 
liate, romana del Monte dei 
Paschi di Siena, nella capitale 
da : pochi mesi: «Il sistenìa 
bancario dì questa città TK>n è 
in nulla inferipre a quello dei : 
resto d'Ualla, L’apertura del 
mercato europeo non aggiun¬ 
gerà mollo alla compeUzicmé 
che c’è già ba le banché na¬ 
zionali». insomma, la paròla 
d’ordine è per tutti la ste»a: 
fiducia e ottimismo. Sècoiido i; 
responsabili del credito roma¬ 
no sarebbe avvenuta negli,ul¬ 
timi anni, arrche sotto la pr»- 
sione deU'opinione pubblica, 
una Grecie, di rivoluzioné al- 
rihtèrno del sistema bancario, 
a tutto vantaggio deirefficien- 
za .e delia 'qualità del senozi. A 
Roma il cambiamento sareb¬ 
be perfino più importante che 
altrove, perchè maggiori era¬ 
no le dilfìcoltà di partenza, il 
. pubbblico, sempre accordan- 
^ do ciedllo a questa premessa, 
non avrebbe ancora imparato 
a coglierne gli aspetti essen¬ 
ziali per mancanza di tempo e 
di informazione. Se le cose . 
' stanno davvero cosi ce ne ac* ^ 
corgeremo presto: mài come 
in questo .caso iJ tempo è (e 
sarà) danaro. 


ILMBHCATOINCIFHB 

Campione mansUe diimpiegni (prattitl «Hatluatl) • d»p<»- 
alti (ricevuti) di tutta la agenzia dalla città, dlvlaa par aal- 
tore di attività (in milioni), 


1.473.214 
5.93S.0S7 
2.160.473 
1.«33.839 
2329.634 
964.937 
23.412.169 
8.252.698 
4.964.942 
30.973.099 
34.330.Q22 
46.049.650 . 


Pubblica amminliirailom Impieghi 

..Dapoiltl.' 

ImpraMaaalCttralhia a Hnamlarla Impieghi 
Depoalti 

Imptaw nonflnaniliria pubMIcha Impiaghi 
Depositi 

ImpnM non nnaiiziarla privala c Impieghi 


Famiglia a lattbiileal 
(aaaza Hai di lucro) 
TOTALE 


I TEMPI PERI SERVIZI 

Valuta (si tratta dal lasso di tempo cha la baaca lascia 
trascorrerà prima di contegglara gli InIsrsssI su un var^ 
aamsnio attsttuato): 1 giorno par un versamento In con* 
tanti; 2 giorni per un assegno 4«u p|ézzè»;'7 giorni par 
assegno «fuori piazza*. 

Indleponlbllllà (Il lampo cha deva irsscorrera prima che 
un Bssagno versato sia ellattivamante disponibile in con- : 
tanti); 3 giorni lavorativi per un assegno «su piazza»; 13 
giorni per un osaagno «luorl. piazza». Ma molla banoht 
pratandono addirittura (ino a 45 giorni. , 

InlaranI (la quota di interassi pagali su base annua dalla 
banca sulla dira di un conto corranta): otclllanp «à);2y6% 
al 9V.. Il tasso medio è considerato dal 7,5% 


& RICOSTRUIRE NELLA PACE 

S Incontro con 

g DANIEL ORTEGA 

:W presiflfnte del Nicaregua-- 

S VENERDÌ 6 MAGGIO ORE 18.30 

Ss Aula Magna Università «La Sapienza» 

Piazzale Aldo Moro - ROMA ; 
per adesioni AiNatel. (06) 8471278: 

ASSOCIAZIONE ITALIA-NICAPIAGUA 
Associazione per la Pace - ACLI - Afta 


httnno finora aderito: 

Comitato par il decimo anniyeraario dalla fivoluzlort» popolar# 
aandinista (diverse Ong e associazioni di solidarietà) - Fgci » 
Mga - Coord. giovani Op - Rate Radia Resti » CgiT» Cìal - Oli 



ROMA - VIA COLUTINA. 3 m, 2563401 
6UIDONIA ■ VIA per a. ANOELO • 1EL. (I774ì302r42 
ROMA - VIA CARLO SARACENI. 74 ITMàE EOMI • TEL EOOOtèl 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI I CONVERGENZA 




FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMÀTICI 
NUOVI E RiCOSTRUITI 

















































nvtnto 113 

. . >12 

“"11*:,, '.i'WS? 

, “sii? 

«hi ^ , (7691 

“*6!»M75.r5T5893 
MMnl 490663 

4967072 
iMdie«47S(74-l4-M 


ynit MitiMd 630972 
53II5«rM49695 
-( 860661 


Pronto intenonto ambulanza 
_ . 47498 

OtBfdaili 

Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

SfGlovannl 77051 

PatcbebelralelH 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio > . 5904 

Nuovo Reg, Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

sospirilo 650901 

Centri veleilnari: 
GiègorioVII 6221686 

Trastevere 5896650 

Apple 7992718 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odonloialtico 861312 

Segnalaz. animali motti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio tard: 

3570-4994-387S-4984-8433 
Coop auto: 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

U Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 


OMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea; Acqua 575171 

Acea: iteci. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5Ì07 

Nettezza urbana j .5403333. 
Sipv seivizio ^guasti 182 

Servìzio borsa 6705 

Comune dì Roma 67101 

Provincia di Roma 6766! 

Regione Lazio S4571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen' 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Oibis (pievendità biglietti <»n< 
cerUÓ 4746954444 . 

Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atae 46954444 
S.A.FE R (autolinee) 49051C 
Maro» (autolìnee) 460331 
Pony expreas 3309: 

CItyeross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) ' 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
CoIiaiii^icD 6541084 
Servii emérgenn 

3378P9CjinéÌe9GB 


OKHINMl m NOTTC 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (dne* 
ma RoyaO; viale Manzora C5. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso FTanda; vfa Fla- 
ntinla Nuova (Ironie Vigna SteL 

Uidovlsi: via Vittorio Veneto 
O^otel Exceldor e Porta Pbicia* 
lia): 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 

Trevi: via del Tritone 01 Metoag* 
gero) 


Mostra: 
C’era 
una volta 
il 1789 


Scontri tra «portoghesi» e polizia al concerto degli UB4G 



' ■8 Cèri una voli* il 1789: 
'comi un Ticconlo d'ivwniu- < 
re si apra la mostra allestila 
(iresso la Casa della Citta dal. 
Ceniro Sistema Bibliotecario 
..Il profilo d storica, cronologi- 
camenla .agganciito alle lap- 
|ie della Rivoluzione francese, 
ma l'nposizione rliulla esim- 
M S Inliigante per II pubblico, 
■oprattulto quello giovanile, a 
cut la mostra è dinlli. Dal mi- 
nl-glomale dia In qualbo fogli 
«inteliaia spaccati di storia al¬ 
la qiullivlsioiM che riparia. 
l'Immaglni di una plataa pa¬ 
rigina durame una sdmmossa, : 
vige un unico Impendvo: ri¬ 
portare ad aitualili di cronaca 
gli eventi slanci per una com¬ 
prensione pio Immediata: E |: 
giovani Interlocutori sembra¬ 
no apprezza» .molto questo 
nuovo modo di Impsnm la 
storia a giudica» dall'enluiia- 
amo con cui una classe della 
scuola «Foicolot ha Kgulfo la 
leliura di. leali dèpoea diinn. 
..te la gloniata d'inaugurazlo- 
ne. 

•In Francia - cl dicono 
quelli del Centro blbllotacatlo i 
-> Il drammalizzailona della 
Moria ylene mollo usata come 
metodo itt'lnscgnamenio, lai- i 
volli In lomM non proprio 
‘ortoil|>sw' tome la pubbli- 
CiUlnne di tuinelil In questa I 
mptlra abbiamo latto Inteìve- ' 
n^ degli aliod che'creano 
ùria visita'ragionala o, meglio, i 
uqa p>rt6 di 'rivoluzione mi- l 
nulo per minuto* ^r un mag¬ 
gióre coInvolglmeniQ de) vlsi- 
lalorii 

.Molle tale alltgue a quella < 
ddjsll litictvenll teatrali (In 
'scfina ogni giorno, Inlenrallail 
da un audiovisivo didaliico 
-fonillo'^dal minlsléio. france¬ 
se) sono alalo disporle le va- 
, rid seziohi della moatn. A 
plantenono .ha l manileati de¬ 
dicati ai temi della Rholuzio- 
nq. campeggia l'energica ngu- i 
; ra‘ della «Marlanne., aimbolo 
da allora immutato della re-, 
pubblica francese, mentre più 
curiose nsullanO le varie alle¬ 
gorie della libeità. della giusti¬ 
zia 0 (loircguegllanza che na- 
sijbno come Ibridi Intrecci ua 
lèhlmmùglnl iplassiche c alm-. 
botogle oellalalttasla popola-. 
rei NulriiQ e documenlailsiil- 
nip sono le sezioni blbllograli- 
cHe che passano In raisegnn' 
dica 700 pubbllciizlonf uscilc 
sulla Rivoluzióne Irancese. Ba- 
siascoglterellmodclloptclc- 
nio di tlltovare la storia, se per 
Immagini colorate, per docu- . 
meniazionl precise D ha le pa- i 
rote'di qualche .lesllmone i 
oculare.,,, . 

■Cera una volta il 1789., 
.Casa della CItti via Ftanceaco 
Crlspi 24, (ino al 15,giugno 
con orario continualp dalle 9 
alle 19 , 




Uno dal 
manllesil della 
mostra 
lUneranta 
Ideata da 
■-flrales» peri 
dlrlttfumanl; 
un moménto: 
del concerta 
degli UB40 al 
teatro Tenda 
Strisce (In 
alto) 


EDOM 

^ B! 

* B 


sui diritti delFuomo 


tmANIA SCATENI 


H Scegliere un ex carcere 
come sede per l'esposizione 
di: una mostra sui dintu umani 
la dice già lunga sulle Intenc 
noni degli organizzatori. La 
mostra in questione è I) nsul* 
lato di un lungo lavoro intra* 
preso dallo studio grafico 
francese «Grapus» che ha invi¬ 
tato grafici di tutto il mondo a 
confezionare uri manifesto sul 
tema «I diritti deii'iiotnOi oggi a 
duecento anni dalia Rivoluzio¬ 
ne francese». Le 65 opere per¬ 
venute a *0rapus* sono ora a 
Roma, ospitate dal Museo Cri- 
mbologico di via del gonfalo¬ 
ne 29, ex camere minórile, 
dove rimarraho fino alJO, 

Ad inaugurare l'esposizione 
c'erano ieri Nicolo Amato, di¬ 
rettore generaìe d^iìiiitliuti dii 
prevenne e ^ria, Renzo 
Carella, assessore: alla cultura 
delia Provincia di Roma, Fran¬ 
co Castiglione, sottosegretario 
alla Giusùzia. Maria Cecilia 
Mosconi dei Telefono azzurro, 
e Carmen Bertolazzi deH'asso- 


dazione culturale «Ora d'aria» 
che, insieme aH'Associazione 
per la pace, ha messo in piedi 
l'iniziativa. Parlare di diritti 
umani è ancora dolorosamen¬ 
te attuale, nonostante siano 
già passati duecento anni da¬ 
gli avvenimenti che ne sancì* 
rono il riconoscimento ufficia¬ 
le. «Ci sono ancora ampi mar¬ 
gini consegnati al razzismo, 
airintolleranza, all'emaigina- 
zlone», ha detto Amato, mar¬ 
gini che diventano ancora più 
ampi se puntiamo l'attenzione 
sulla situazione carceraria. 
Così nel corso deH’inaugura* 
zlone si è parlato soprattutto 
di diritti dei reclusi. Giocofor- 
?a, visto che la manifestazione 
è allestita in un luogo che ri- 
CjQidaiunaJlmitazIoiie dei di¬ 
ritti dell’uòmo ed organizzata 
da un’associazione culturale 
che è nata con l'intento di ga¬ 
rantire l diritti dei cittadino de¬ 
tenuto. «Ora d'aria», che è an¬ 
che una rivista autoprodotla 
da detenuti di varie carceri ita- 


■p Atmosfera incandescen- 
caldissima per la «prima» 
' romana .degli •UB40*, band 
arulo-giamaìcana approdata 
' raitra sera al Tertda a Strisce. 
Grande mùsica, apprezzata 
senza esclusione di colpi dai 
presenti, un foltissimo pubbli¬ 
co variopinto che ha applau¬ 
dito. ballato e cantalo dalla 
prima all'ultima nota. Instan¬ 
cabile, compatta la folla degli 
estimatori del reggae degi 
•UB40 b non ha perso un ac- 
conio, mentre per la conden¬ 
sa e ta ressa il tendone circen¬ 
se della Colombo si trasforma¬ 
va in una sorta di sauna umi¬ 
da. E, quantunque ia forma¬ 
zione di Birmingham non ab- 
: bia usalo i vapori del ghiaccio 
secco per abbellire la sceno¬ 
grafia, una mistica e persisten¬ 
te «nuvola» fumogena ha sta¬ 
zionato per l'intera durata del¬ 
lo show. Roba da far rabbrivi¬ 
dire l'onoiévbleCraxi... Saran¬ 
no stati 1 ritmi pulsanti e viva- 
, cis^imi degli «UB^O*. sarà stato 
quél pubiriico un po' vecchio 
stam^ con tanto di coilani- 
ne, foulard indiani e capelli 


eANUMtAMINTA 


lunghi, saranno tiali gli effetti 
delia «nube tifica» (t) a 
creare un certo clima, costan¬ 
temente oscillante tra rissa e 
festa, danze improvvisate e 
scontri con ia poilzia. mma 
ancora che it rronceito ihiziafr 
se una cospfeua fetta di giova¬ 
ni rimasti fuori dal Tenda ha 
tentato attraverso i'intnmbn- 
tabife «scavalco» dì agghóie la 
sori^liàriza. aicuhi; Tpiù au¬ 
daci, nella foga deli-impresa 
hanno létteraìmenfe abbattuto 
le transenne di lamiera. 

In brève si è scaienata una 
picola batiagUa tra pprfoghest 
e forze deii'ordine. evolata fi- 
nancó quaiché bottìglia e 
mentre gli •UB40» si prepara¬ 
vano a salire sui palco, per 
strada un fu^i-fuggl gerirete 
salutava l'arrivo dei cellulari 
giunti in rinfenzo. Nei fmitem- 
po il concerto era tnziam. 
neanche a farlo .apposta sulle 
note di «Dùice with foé deviU 
(Danza con it diavolo), un 
brano trascinante e sangui¬ 


gno, solo strumentate, delizio¬ 
samente sottolineato dalla se¬ 
zione fiati che ha aperto la 


un'ovazione da brividi. Gli ot¬ 
to musicisti, con l'aggiunta di 
altri quattro stnimentisti, han» 
no quindi dato vita ad un con¬ 
certo coinvolgente, divertente, 
ricco di trovale, di humor, di 
suoni godibili e solari. In quasi 
dieci anni di onorata carriera 
gli «LfB40> (il cui nome coni- 
sponde ai numero .di codice 
che in Inghiltena pènriette di 
compilare le richieste per il 
sussidio di disoccupazione) 
hanno sempre coniugato con 
classe ed energia il «sound» 
più tipicamente giamaicano, 
ie trovate «dub» e qualche 
spunto vagamente pùnkeg- 
giante con testi durissimi. Lin- 
che sociali contro la Gran Bre¬ 
tagna razzista e conservatrice, 
contro la «Lady di tenro», i suoi 
amici, le sue violente repres¬ 
sioni e diteriminazionÌ..Ma ia 
capacità ed it gènio delia 
I band sta proprio nella capaci¬ 


tà di unire suoni apparente¬ 
mente leggeri è testi dì dèriun- 
cia; E infatti le canzoni sorìo 
scivolate via, nelle quasi due 
ore di concerto, come su dì 
un tappeto d'olio. Da «All i 
want to do», alla super nòta 
■Red. red winer (che molta 
della sua fortuna deve ad un 
azzeccatlssimo video in bian¬ 
co e herò), da «Our own 
song* alla cover di.«I got you 
bab^. da «Rat in thè lutcheh» 
fino agli ultimi, recenti brani 
tratti dal nuovo album,. lo 
show degli «0840» è serribrato 
come una boccata d'ariamuo¬ 
va nella monotonia dell'attua¬ 
le scena reggae anglosassone. 
Musica per ballare, per pensa¬ 
re, canztmì da urlare forte co¬ 
me slogan. Vitalità, ritmo, ed 
una cascata pirotecnica di 
melodie che rimangono in te¬ 
sta, impigliate nella memoria. 
E, infine, concludere la re¬ 
plica di «Dance with thè devii» 
cori lutto il gruppo impegnato 
a suonare iiscnieni, percuote¬ 
re tamburetli e pestare i piedi. 
Cosa chiedere di più, aa una 
tiepida serata di primavera...? 


L'ipnotip suemo 
di.Ehilip Gas 
dòitiani in cmoert» 


■i Un grande appuntamen¬ 
to musicale, quello di domani 
alfe 21 al Teàho Qlmpico. In 
concerto, ta ,seconda data 
delle 'rrinqiìè^lfoe italfifoe, 
Philip 01ass.e jl suo Etaétribte. 
La sua mutfea vrichfede Un 
pubblico attento e attivò, di- 
sporUbife al flusso del cambia¬ 
menti di coscienza provocati 
dal ripeterà dagli-s^mi so- 
tKm tipici del ; minimalismo. 
Eppure Philip Glass è riuscito 
a conqulstàie uria notorietà 
intemazionafe a* nel suo ge¬ 
nere, è sccòridò solò a Laurìe 
Anderson. I reiterati «clusters», 
gruppi di note ripetute fìnò al¬ 
l'ipnosi tipici della sua ricerca 
musicate, sono diventati fa¬ 
mosi al grande pubblico so¬ 



prattutto le collaborazkmi 
con il regista Godfrey. Reggio, >. 
per ti quate X^ass ha con^ 

; sto le colonne'sonore d!’«Kòr.,' 
yaantsqatsi» e 'dtowàqiqatsl»;' 
Ma .questa specie di psicofogo g 
americano delia compori^doj ' 
nc ha segnato ia storia delfe^ 
musica contemporanea con 
grandi opere leÀimoniate dai 
dischi «Music in tMieive polis» : 
o «Einstein on thè beach» è ' 
con la sua partectpazìone'alle 
opere teatrali de! reglsta-Bob 
Wilson; Una. delle sezioni di 
«The cìvìi «vars» approdò an- 
che.qui a Roma, al Teatro del¬ 
l'Opera. e cìlomVun assaggio, 
delia «potenza» della sua mu¬ 
sica.' v 


'PMip Glass, 
MitNiadomanl 
a! teatro 
Olimpico (a - 
destra); or) 
altro 

manifesto 
delia mostra 
«entius». 



liane, ha già promosso una 
serie di iniziative per un rap¬ 
porto più stretto e più profi¬ 
cuo tra istituto e società ester¬ 
na e In questo mese lancerà 
una campagna per l'abolizio¬ 
ne dell'ergastolo, anticostitu¬ 
zionale e controproducente ai 
fini del principio della risocia¬ 
lizzazione sancito daH'uItima 
riforma penitenziaria. 

A queste lotte, e a tutte le 
lotte contro il razzismo, l'e¬ 
marginazione. la violenza e 
l'ingiustizia subite da milioni 
di adulti e bambini in tutto il 
mondo, si ispira l'iniziativa 
che è naia con ì'intenlo (ji gi¬ 
rare il mondo. E che ora è in 
100 paesi. Nel caso specifico 
di Roma, la mostra è stata pa- 
trocinìata dalla Provincia che 
l'ha inserita alt'intemo delle 
manifestazioni commemorati¬ 
ve della Rivoluzione francese. 
In ultimo, ma non meno im¬ 
portante, il valore artistico dei 
65 manifesti, confezionati da 
alcuni tra ì migliori grafici di 
tutto il mondo. 


STASERA 

JAZZ-ROCK. Un grande appuntamento per gli stimatori 
del blues al Big Marna (v.lo San Francesco a Ripa 18) 
con Rotori Ford. Per la prima volta in Italia, il chitarri¬ 
sta americano sarà accompagnato da Bili Boublitz alle 
tastiere, Roscoe Beck al basso e Tom Brechtieìn alla 
batteria nei due concerti alle 21 e alle 23. Tradizione 
reinventata al Folkatudio, via Sacchi 3. per il concerto 
degli Acustica Medievale. Alle 21,30. Per le serate dedi¬ 
cale al rock romano, il Grìgio Notte (vìa dei Renaioli 
30b) os()ila il gruppo «Magglonolte», alle 22. Musica 
africana invece alla Festa Africa Insieme organizzata 
dairArci presso il Tv 6, via della Melorìa 48. Partecipa 
il gruppo «Afrik’ Obosso» e Moiy Thìone. Ci saranno 
anche video dei paesi africani. Dalle 21. 

TEATRO. Ventidue attori polacchi e sei italiani interpreta¬ 
no Our non ci tomo più, S\ nuovo spettacolo del polac¬ 
co Tadeusz Kantor. Prima, ore 21, al teatro 11 Vascel¬ 
lo, via Carini 72. te). 5898031. E’ ancora ai Valle (via 
del teatro Valle 23) Il fiore del deserto diretto e Inter¬ 
pretato da Leo De Berardinis. Per gli amanti dì Leopar¬ 
di. > 

CINEMA, Per la rassegna «Una sala mille culture», viene 
proiettato alla saia Idlsu di via De LolUs 24 (ore 18.30 e 
20.30), il film etiopico II raccolto diSOOOannìdì Halle 
Gerima. L'Azzurro Sclplonl ci offre invece due film 
dell'ex Monly Rhyton, Terry Giiliam: /banditi del tempo 
e il bellissimo Brari/. rispettivamente alle 18 e alfe 20. 


Se il condomino 
diventa attore 
è un. dramma' 


B Che cosa di più usuale e 
banale d'una riunione di con¬ 
dominio? Eppure, anch'essa 
può trasformarsi in comme¬ 
dia, e questa sfiorare il dram¬ 
ma, per poi rifluire nel grigiore 
originario: specchio non trop¬ 
po deformante dei nostri tem¬ 
pi vuoti e alienati, superficial¬ 
mente vM, si direbbe, solo per 
la iitifliosità diffusa, che dalle 
alte sfere dei potere discende 
a quelle basse e bassissime (o 
viceversa). 

Riflessioni suggerite dal 
nuovo lesto di Enrico Bernard 
- Autori? Si nasce! - allestito 
all’A^ot (Via Natale del 
Grande, in Trastevere) da 
Giuseppe Rossi Borghesano 
con la sua compagnia «Il Gio¬ 
co del Teatro», dedita ormai 
da vari anni (In economia dì 
mezzi iiiatcrìali, ma non lesi¬ 
nando scrupolo e ingegno) a 
proposte la cui natura è di¬ 
chiarata nel nome stesso della 
«iilta». Anche stavolta, insom- 
ma, «si gioca»: al «teatro nel 
teatro», in prima e in ultima 
istanza; non per nulla, Enrico 


■ ApPÙlfTAMiNTI n 

QloVtdi latforéH^ LI orgariizza rAssoeiazIòrie «Anno LiléE» 
che ha sède In via;U Spezia 48 (tei. 7015609). Oggi alle 
21 oapita Maria JatottL con il auo libro »tSaivQ:érròri àd 
omiasionU pùbbMcato da Forumt ohe sarà iritorvistata 
dà Maria Clelia Arigalinii Giuliana Adeziò leggarA aieu* 
' ni brani del llbro. L'aeeompaanarnéntò musicale è ad 
operadalaaaaoforilstaMansd Alberiini. 

Imtiu^nl di un paese Invialblia. È il titolo del video cileno 
che ha vinto il primo premio delie sezione tv al FéètiVal 
del cinema dell'Avana. Verrà proiettato oggi; alle 17. 
nella sedè dei «Cettid» in viale dell'Università'^SO. Se¬ 
guirà un Incontro con il regista Augusto Gongòra. ; 

Officio alÌ'oeeupatlen#. L'oooupazione ih òuèatióne è 
queIJa dèi Buon : Pastore che viene èelebrètè con uria 
mostra fotografica: ideata e realizzata da «Efle-atop». 
Da donuini àr i2 ,maggio, ore 17-20, presso ir Centro 
fèmministè intèrnazionale «Alma Sabatini», via deila 
LungaràlB. 

Emarglnàzièrie. Oggi dalle orè 9, prèsso li teatro Don Orlo^ 
ne, in via Tortona 3, al avoigèrà un convegno sul tema: 
«■Povertà^ emarginazione e solitudine nella metropoli di 
Roma» pròmosBO dail'iètitùiò Einaudi nel quadro delia 
«Settimana giovani». Ai convegno parteciperà móna. 
Luigi Di Liègro, direttore delia Garitaà dloCèaàha. Nu¬ 
merosi studenti detl'EinaudI porteranno il loro contribu¬ 
to e le ricrche fatte Sul tema dall'emarginazione nella 
capitale: 

Scuola, Domani alle ore 11,30.presso (I liceo aeientiflcò 
Morgagni: via Fontèiaiìa, laaèmblaa aperta gènitori, 
studenti, insegnanti con li presidanta dalla Usi, rappre¬ 
sentanti delia cireoscrizionè e del distretto scolastico 
sul tamai»Prevenzlonèto8tieodlpendenze», organizza¬ 
to da Cgil.Cial e UH Scuola. 

Paleeleola. Domani alle ore 9 aasemblaa dibattito In Aula 1 
dei Comitato di Pticologià per II diritto allo atudio. Sono 
ateti invitatitotti i professori per diaeulera il nuove albo 
degli psicologi. )e:modalltà di «leecesse» a le problema¬ 
tiche su professionalità e occupazione. 


incontre d^eoeealene. L^Univeraità ha invitato par un incori- 
.tro pubblico il praaidanta del Nicaragua Daniel OrteoSa 
Sarà neli'Aule Magna del Retterato domam alle 19: 

Raeeotte ManiO. La Gnam ha ripraao la visite guidata alla 
raccolta Manzo, con la gantiie. diaponibilltà di Ardèa. 
che mette a disposizione gratuitamente II puilman editti* 
to al trasporie.dtl visitatori. Appuntamento tutte.le do¬ 
meniche fino al 16 luglio: ere 9.30 partenza dalle Gnam 
(viale delle Belle ArtTlSi). 9.46 sesti al punto ficòoiia 


Bernard - esperto di letteratu¬ 
ra tedesca, oltre che autore Ln 
proprio -• è buon frequentato¬ 
re della scena romantica (in 
particolare di Ludwig Tìeck), 
anticipatrice degli sconvolgi¬ 
menti pirandelliani. Ma, dietro 
il "gioco», s'intravede più d'un 
serio aigomenlo, come già so¬ 
pra si accennava. 

Certo. la «tenuta» del lavoro, 
sul piano del linguaggio, non 
è omogenea; a tratti w scade 
nella battuta facile, nel calem¬ 
bour un tantino ovvio, nel 
freddo ricalco di «generi» di¬ 
versi. Ma, neirìnsieme, lo spel- 
tacolino fila liscio e rapido, 
ben servito da un dispositivo 
(opera di Angela Ruscio e 
Giulio Mogherini) che con¬ 
sente lo scambio e ii ricambio 
fra i due ambienti necessari, 
corroborato dal generoso ap¬ 
porto degli attori: Raffaello 
Mitti, Isabella Martelli. Giorgia 
Trasselii, Gianluca Ferraro. l.e 
repliche proseguono fino a 
domenica prossima. 7 mag¬ 
gio. □Ag.ib, 


13.Ò0 psrtsRZA pér Reme eon soste'ti pùnti di fscfioliì 
(rientro previste per le 14), 

Arstoonni. Il circeioTomàno promuDVf. a ptrtlrt dà hiag- 

, gio; un seminarlo di formazione per baby-altter: 6 irippn- 
tri presso il dentro AreiNova MetefrOrite. via Meriti fdi 
Pielraiete 16. Per inlormezionl tei. 31 ;M.49 (sedè di Via¬ 
le Giulio Ceeere 92). 

Sevllure.' Presso; la galleria Artista (yie Sabellli 2) Il eritleo 
fiorentino Giuliano Strafini he èurafo li moftrt «Eiléril- 
co Plurale»; eeulture di 3 giovani: artisti greci: Ersi Ve- 
netsenov, CoetasVreuvas, Nekis Taetsiogloù. Pine al 6 
maggio, ore 16-20 

Parliamo d’areheeletla. Mode Parmogiani terrà oggi una 
conferenza auM'organizzazione della Chiesa prirhitiva 
come introduzione per la visita guidata alia Chièsa di 
San Clemente previste per domenica elle 10;30. le con¬ 
ferenze si tiene eilel9.30 presso il Circolo xletlà Rose^ 
via dell'Oreo 96. toi. 66400S7. 

Clneme de) pleeoU, Organizza con la IX oireoiorizione 
proiezioni per acolaretche, con eèrvizio di puilman che 
Accompagna bambini e maestre a Villa Borghese. Dopo 
un breve giro in trenino per il parco, tutti arcinème. Le 
circoscrizioni intereéeatè possono telefonare al numero 
669485. 


Per sapere quali farmacie Sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salario-Nomeritario); 1923 (zona Ear 
1924 (zona Eur); 1925; (Aureiìo-Fleminìo). Fèrmacle nèii- 
nime. Appio: via Appiè Nuova, 213. Aurelio: via Cichi, 12; 
Uttanzi. via Gregòrlo VII. 164a. BiRulHno: Galleria Teata 
Stazione Terminr (fino orè 24): via Cavour, 2. Eur: viale 
Europa, 76. LiidovlBl: piazza Barberinii 49. Monti: via Na¬ 
zionale, 228. Oèlii LIde: via P. Rose. 42. Perieli: via Ber* 
folonl. 5. Ptolralata: via TIburtlna. 437. Rioni: via XX Set¬ 
tembre. 47: via Arenula, 73. Portuenae: via Portuense, 
426. .Prtnéa)lneNOeniooelto: via delle Robinie, 81; via Col- 
latina. 112. Prerieattno-Làbleanò: via L'Aquila. 37. Prati: 
via Cola di Rterizò. 213;iplazza Rlsòrgimènto, 44. Prima- 
valle: piazza Capecelatro. 7. Quadrèro-CloecHlà-OOn Bó- 
eco: viaTuscoiana. 927; y)aTu8colanè.;125a. 

■ IL PARTITO aiHHiHnHiliHHipi 

Venerdì 6 maggio ore 17.3Q riunione dei compagni impe¬ 
gnati nella scuola suite difesa del tempo pieno, la rifor¬ 
ma degli ordinamenti dalla scuola elementare e sulla si¬ 
tuazione delie mense, in federazione (Pinto Del Fattore). 
Borgopretl. Ore 17.30 assemblea crisi comunale. 

Aiberont. Ore 8 o/o ufficio di collocamento, volantinaggio 
per il 6-5 (Candeloro): ore 15.30 c/o via Apple, volanti¬ 
naggio per il 6-5 (Barbanera, Rinaldi). 

Zona Eur Spinacelo. C/o Eur ore 17 attivo sui tiekets e leg¬ 
ge 633 (Laureili). 

Convocazione Cf. É convocata per sabato 13-5 alle ore 10 
ia riunione del Cf allargato ai segretari delie sezioni su 
«Campagna elettorale europea e piano deite iniziative» 
(Bettini. O'Alema). 

Avviso. Fedemilene. C/o teatro ore 17.30 attivo delle lavo¬ 
ratrici e dei lavoratori su «Sviluppo deil'lniziaUva poliU- 
ca sui tiekets» (Qaravini). 

Avviso in Federazione. Via del Frentanl 4, ore 17: «Ad un 
mese dalla scomparsa di Franco Funghi l'impegno dei 
comunisti romani per i diritti degli immigrati» (Bettini, 
Leoni). 

Avviso, Tutte le sezioni debbono passare urgentemente 
presso la Commissione elettorale per ritirare il materia¬ 
le elettorale per la consultazione dei 18 giugno. 

COMITATO REGIONALE 

Fedtreziorro del Caetèlil. Palestrina ore 18.30 CcDd di Car- 
chltti e Palestrina sulle questioni urbanistiche (Cecere): 
Larlano ore 19 Cd; Poroézìa ore 17.30 CcDd. 

Federazione Clvlteveccliia. Civitavecchia c/o sez. Berlin¬ 
guer ore 19 Cd (Anasttsi, Farini): Manzlana ore Ì8 riu¬ 
nione del segretari di sezione su «Calendari feste de 
j Unità e orgariìzzazione manifestazione del 6-5- (Rosi. 
Landi). 

Lallnè. leripla ore 21 riunione Faci (Roaa- 

Federa^lone di Tivoli. Piiombara ore 20 comitato zona Pa- 
lofnbarese (Gasbarrl. Minnuccl); CIvItella S. Paolo oro 
21 Cd + Gruppo (Zaccardlni). 
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RETE ORO 


TELETEVERE 


TELELAZIO 


tcUroma se 

Or* 740 «Oiomo pv fltor- 
noirtalifilm: • «ironttdÉi, t»* 
Miim} 11,30 Tft Romi^ 12 
fU rMn^iu di lynnhoti. film; 

10.30 «U diìt 0*- 

Mrto», 13 «Giorno 

por giorno!, t«(«film: 18.30 
«^0 Mlvoggloi», tolonovtli; 

20.30 ^Jiin • Bvbiri un 
film do finir*», film; 23.40 
«Commtdi**. film. 


Or* 3 Buongiorno donna; 12 
«la valla dei pioppi», acanag- 
glato, 13«LaOamadeRoBa», 
talanovala: 14.30 VIdaogior* 
nria; 18.30 Si o no: 18 «God 
Mara», cartoni animati: 18 
«La valla del pioppi», aceneg- 
giato. 20.30 «Via Maia», ace* 
nagglato: 22 Cuora di calcio: 
24 «Storie di vita», talefìtm. 
0.30 Videogìornala. 


■nilME VISIONI! 


ACAMMYHALL L 700Q 

Via S{Miiiti,l(Kaa» Bologna) 

TM 42677B 

OlnieperabiUdiDaridCronenberg con 
Jatemv itone • H (15-22 30) 

AMRIAl 

AàBiVerbàn»,8 

t 8 000 
Tel 651196 

□ Rilnmen di Bvry Lav^son, con Ou- 
•tln Hoffpien-OR (17-22 30) 

WMNO 

HibiCmW.I! 

L. 8000 
Tel. 3211696 

U moaea 2 con Enc Stoli Dephine Zu- 
nigt Regie di dirla Waln - H 
Ita 22 30) 

ALCIOM 

VleL.«Lei«)S,» 

l 6 000 
Tel 6380930 

□ Chi ha ineaitriite Roger ReMIt di 
Robert Zemeckis - BR 11615-221$) 

fiMÙiClATOm KXV L 5000 
ViaMM)Mbrito,10f Tal 4841290 

Film per adulti (10-11.30 16-22 30) 

AMiASSADt l 7000 

Mo^^^dagNAglttl.S? 

Turieta p»r caeo di Lawrence Kesden 

con Vl/illiem Hurt. Kathlaen Tumer H 

(16 30 22 301 

AMMCA 

V{lN.d*Gr«ider« 

L. 7 000 
Tel BBISlSe 


AHCHIMEDi 

Vto A^mede, 71 

t 6000 
Tel 676567 

IMWliÉ«l.‘!j 

MWTON 
MOemiw. Il ' 

^ L 8000 
Tei 3212597 


«mTONH 

CMvitColonM 

l 8 000 
TW 6793267 

0 Turieta par calo di Lawr»<Kt Ka- 
•den, con William Hurt,EathlMn Turnir • 
BR (17-22 30) 


t 6000 
Tel 6176256 

La diiaia di MleheN Soevi, con Tomai 
Arme-H (16-22 30) 

«Hmtw 

V.T)M*ini,74S 

L 7.000 
Tel 76106» 


MMÙlTUfi LBOOO 

0.16 V.lrfiifiMl» 203 Tal 6876455 


AllURRO MnOM 

V. degli Seipioni 14 

L 5000 
Tal 3561094 


lALOUWA 

R«lla|duin».62 

L 7000 
Tel 347592 

0 Splendor di E Scote, con Mireelto 

Miitroienni. Msscimo Traisi 6R 
(16 22 30) 

lAMIIWi 

nàaaB«b«M.25 

L 6000 
TU 4751707 

~Ù Talirredio é OliverStonc. con Eric 
Begoilen - DR (18 22 30) 

CIXSIM 

L 6000 
Tel 4743936 

Flint ptfidutti (16-22 301 

WMTQI. 
VIiTuaeolane. 650 

L 6000 

TH 7615424 

Riposo 

CARTOl 

^G,8«e«on).39 

L 7000 
TW 393260 


CAARAMCA 
nimCwaflioA 101 

t 8 000 

Tal, 6792466 


mmmm 


«MI» 

MiSluK.MÌ 

L 8 000 
Td J66t607 

lianeaiMv» » I 7 nani - DA. 

(1^22 30) 


0 UfiptaoadlfMtM WandadiClw- 
lM Crlditno. «on John CImm, Jamla Lea 
CtfUi.eR (18 30-22 30) 

WAMANn 

VteFren»Min»,130 

t 8000 
Td 266606 

CeektiE di Roger Oonddion, con Tom 
Crulsa-BR (16-22 30) 

ÌMN L 8000 

Am Colà di fiiiMe, 74 TR. 6676652 

0 di 0«M bonwtog. 

con Jv«v Iran. N (16 23 901 

IMMMV 

VUStègAini.? 

t 60()0 
Td. 670246 

fipiegte Regie é Garry M«sh«U, con 
Bette Midi*. Barb*c HarslMy DR 
(15 30-22 30) 

IMAM L 8000 

^Re^MirflkitHi.21 

Una danna |n carriera * Mbe Nicholi 
conMdw)iaGM-BR ’(ie*22 30) 

IMAM 3 

V.t»del'Ee4relto.44 

L. 6000 
Td 6010652) 

□ Relnman di Bvry Lavlnsor con Ou- 
ttm Hoffman-OR (7 22 30 

HMW* 

L. 6000 

Td 562684 

Mledealppl lurning * Alin Fvker. con 
(jene Hedtman VWiem Dafoe • OR 
(16 22 30) 

ITOai 

piena in Lueine. 41 

l 8000 
Td.6S761Z6 

Q Relnman di Barry Lavineon, con Ou- 
stin HofimanDR (17-22 30) 

lUttcmi 

VltLI«i).32 

L 6 000 
Td 6910986 

Fantiaffti da legar». 0i N«l Jordan, con 
PetirOToole-FA (16502230) 

EUROAA 

Carrad-lialia. 107/a 

l, 6 000 

Td 665736 

FanttemI da legar» di NeR Jordan con 
Retar OTooie • FA (1615 22 30) 

lAOIMOR t 8.000 

ViaBV.MC«(Mlo.2 Jé 5882296 

□ Talk radio d Otiver Stona, con Eric 
Bogoiian-DR (16 15-22 30) 

fAMMI 

Oamp» da' FM 

L.600Q 
Td 6664385 

Donne «uH'qrle di unt «rNl di nervi d 
Pedo Almodbvar. con Cvmen Mavì • 
BR (16 30-22 30) 

AIAIjlMA 

Via llsaalili, 61 

L 6000 
Td. 4751100 

SAIA A Tequile Connection d Robert 
Towne.conMdGIbton MiehdlePfdIfer 
-G (1550 22 30) 

SALAB letto leeuu d Jonathan Ke- 
pian con Jod» Fonar - OR 
(16 15 22.301 

MtDIN 

U 7 000 
Td 682846 

Fintaemi da legare d Ned Jordan con 
Peter 0 Toole • FA (16 15 22 30) 

OKNiaO 

ViaNoinenUnà.43 

t 7000 
Td 864149 

0 Sdender d Ettore Scole con M* 
Cdio Meitroiann). Massimo Trois) • BR 
(16-22 30i 

OÒlDiN 

VliTvante.36 

L 7.000 
Td 7596602 

Una donne in carrier» di Mke Nkhols, 
conMdlanleGnffith-BR (16 22 301 

QWQQfiV 

VtaGrìwloVII. 160 

l. 8000 
Td 6380600 

Francneeo d (Jlima Cavani con Mickey 
Rourkci-DR (16 30 22 30) 

HOUDAV 

UOàBiMvMMil 

t 8000 
TeL 656326 

0 l» reiezioni pericolose di Stephen 
Freart, <»n John Maltovich - OR 
(17 30-22 30) 

WDUNO 

VIsG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

Una donna in carriera d Mhe Nichols 
con Melania Griffith • BR (16 22 301 

RIHO 

Vià Fognino. 37 

L 6000 
Td 6319541 

Fsntsimi de itgne di Neil Jordan con 
Patirò Toole-FA (16302230) 

MAM60N 
VlaChMiera, 121 

L 6000 
Td 5126926 

SALA A Le belle addormentste nel 
bosco di W Disney (16 16 22 30) 
SALA B □ Chi ha incastrato Roger 
Rabblt d Robart Zameckis • BR 
(16 15 22 30) 

MAilTQSO 

VisAoDle.418 

L BOOQ 
Te) 786066 

Una pallottola apuniata di 0 Zuckir - 
BR (17 15 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli. 20 

L 7000 
Td 6794908 

G Vidan di Soulaymino Ciisè - OR 
(16 30-22 30) 

Mfiicwy 

ViediPonaCaitMo, 

6873924 

L 5000 

44 - Tel 

Film per adulti (16-22 30) 

METflOPOUTAN 

Vi» del Cereo, B 

L 8 000 
Tal 3600933 

Una paNottola apuntate di D Zuidter 

BR (16 45 22 30) 

MI0M7N 

Via Viterbo, 11 

L 8 000 
Tel 869493 

Donne Eriindi e tuo figlio regia di Jai 
ma Humbert Kermotillo BR (17 22 30) 

MODERNETTA 

Ale»zaRapubbl|ce,44 

L 5000 
Td 460285 

Film par adulti (10 11 30/16 2230) 

UOWRW 

Alane Repubbllea, 45 

L 5 000 
Td 46028S 

Film par adulii (16 22 30) 

WWVMH 

VI. MI. Cw., 44 

L 6000 
Td 7810271 

G Rilnmen di Barry Lavinson con Du 
•un Hoffman OR (17 30 22 30) 

AA8I8 J 

Via Magna Grecie. 116 

L 8 000 
Td. 7596568 

Ho apouto un Aliane di Richard 
min Mn kwn Basmgar -FAdB 22 30) 

AA8QUIN0 
VIcolodiIPMa. 19 

L 5000 

Td 6803622 

Innerspace ■ DR (16 22 40) 

ARISIMNT 

Vii Aooia Nuove 427 


la porne soffitta dote accada di tutto 
*ÌIVM18) (16 22 30) 

AUSSICAT 

ViaCalroli 96 

L 4 000 
Td 7313300 

Un gorilla voglioso par mogli inaoddi- 
•fatta (VMIB) (11 22 301 

QMtlNAU 
VKNKlonal., 190 

L 8000 
Td 482553 

0 Le relsaion) pericdoie Stephen 
Freirs, con John Malkovich • DR 
1530 22 30) 


Or* 10 «The Beverly Hilibil* 
tiea», telefilm: 10.30 «Illusio¬ 
ne d amore», telenovela; 

18.46 Gioia in vetrina; 

«Tbe Bevwiy HiHbiHiM», 
film, 18.30 Teneramente 
rock, 19.30 Tgr, notiziario; 

19.46 La vetrina delie offerte: 
20.30 Catch thè catch; 
21.36 Night Flight: 22.30 
Andiamo al cinema 



CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIIIONI. A: Avventuroso 6ft: Briflante, C: Comico] DA: 
Disegni animiti. DO: Documentario OR: Drammatico E: Erotico: 
FA: Fanteicenz», Q: Giallo H‘ Horror M. Musicale SA: Satirico. 
S: Santimantala, SM: Storico-Mitologico, 8T: Storico, W. We- 
atam. 


RETEMIA 

Ora 9.16 Donna & Company: 
12 A tavoia con...; 13 Tut* 
t'arroato... menta fumo; 

14.30 Ratemia notizia; 16 
Hockey & Hockey; 16.30 «ti 
cavaliere aolitario», talefiim, 

16.30 II gioco di Retemia, 17 
Pomeriggio insiame; 19.06 A 
tavola con...; 19.30 II (^oeo 
di Ratemia: 20 lìia Fmtsto- 
nes; 22 Peacasport; 22.30 
Politica & Company. 


Ore 9.15 Mattinata non 
stop; 17.30 Rbma ne) tempo; 

18.30 Giornale del mare; 

19.30 i fatti de) gtorno; 20 

«Ciao Noma Jean», film: 

22.30 Viaggiamo insieme; 
23.20 Appuntamento con Ù 
calcio, 1 Cartomanzia. 


Or* 10 Verde piataochio; 
11.06 IllMOmI,! 

, 1.30 «U« 0 fU dMOilOirlIr 
nMilm; 16.30 iMtMM, 
Shosun; 13 «Batinwn, taS- 
nm; 19.46<Viv)anaa.Mlafw- 
vala: 30.Z6 .Opar^Nn» fa 
gatti gialli», fllni; 33.16 «Ut 
anta wliil». 

«Im; 23 . 6 ^«U'ìn»ta M dA- 
bari», talafilm. 


tnSSiZHB 

l 6000 
Tal 6790012 

Un’altra derni» di Woody Alien con 

GenaflcMands-eR (1630-22 30) 

REALE 

Piazze Scfimne 

L 8000 
Tali 5610234 

Or. JelyE » Mr. Hyde di Gerard Khoina. 
con Anthony Pedina - G i16 30-22 30) 

REX 

Corso THeitf 116 

L 6 000 
Tal 864165 

Matador di Petro Abnodevar con As- 
•umpta Sarna * BR (16 30 22 30} 


L 8000 
Tal 6790763 

LaloggàdàldàMdprIedIP Almodavar 

-OR (16 22 30) 


mnrnw 

Dr'rnìin 


RIVOU 

Via Lombarda. 23 

L 8000 
Tal 450883 


ROUGE ET NOm 

ViaSeliris31 

L 8000 

Tel 864305 


ESZSMMMI 

■misi 

cinzii 



SUFERCMEMA 

V* Viminale, 63 


L 8000 
Td 486488 


0 Un paaee * none W*A«a d Chain 

Oiehten. con John Clnn. Jsmie Lee 

Cirte - 88 _(16 30-23 30) 


UMVER8AL 

Vie Bei. 18 


L 7 000 
Tel 6831318 


i Frewceeee é Ubne Cevent, con l 

die» ReuAe a OR (16 30-22 30) 


VIP-SOA L 7000 

Via 6«ll« e Sidene, 20 
1«L 8395173 


0 Un peeee di nome Wanda d Cha¬ 
in Criditen. con John Cinn, Jemii Lee 
CurM-eS (1630-22 30) 


1 VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBRA JOVWEUl L3 000 
PieneG Pepe Td 7313306 


Corpi haM e Meenial * E (VM18) 


Pisos Sanatane, ti 


L 4600 
Td 880817 


Film per aduhi 


L 2 000 

VielAauae 74 Td 7694961 


CerA»aolente*E(VMiei 


AVORIOEROneMOVE L2 000 

ViiMneetalO Td. 7003627 


FNmparmluM 


MOUUNROUOi 
VieM CartNno.23 


L 8000 
Td. 6662360 


U eigaare e H merineie • E (VM18> 
(16 22 30) 


NUOVO 

UraoFecisndit. t 


L 6000 
Td. 666118 


0 Biiaem lenhev d Mire Nar • OR 

(1616-22 301 


ODEON 
Piiin RepuhWice 


L 2 000 
Td. 464760 


Film per aduM 


L 3 000 
Td 6110203 


U dgnere daga enimaB - E (VM 18) 


BFUND» 

VleFWddisVlBne4 


L 4000 
Td. 820208 


Pomo netti pecce m f n eee - E (VMt8} 
(11-22 30) 


Vie TMrtne. 364 


L 4600 
Td 433744 


VOLTURNO 
^Vdhifne. 31 


L 6000 


Firn per edufti 

~ReierlMeìeuactaiaM-6(VM 18} 


■ CINEMA D'ESSAI! 


OfLLIFMVMCS VaiMB • 

ViiFWdnde.41. Td.420021_ 


(16-22.30) 


RAFFAELLO 

VliT«nl.M 


TIIIANO 

VliRinl.2 


Td.392T?7 


■ CINECLUB! 


OEinCCOU 14.000 

Mdi ddle Pinett. 18 - V8e Berghne 
Td 663466_ 


LA 80CCTA APERTA • CUITRO 
CULTURMf 
VdTiHninaAmIn 16/18 
Td 492406_ 


OH oeeNoH Cora d 0.. 

U6.30-1T.30) 


QRAUCO tEOOO 

vn »vu^ S4 

^TeL 7001768-7822311 


Cinemi emNiico. Pahrirt d Vklor Ah- 
ston ( 21 ) 


8.UBIRINT0 l. 6000 

Via Ponpn Magno. 27 
Td. 312283 


8AUL0.L8a 
VlaC D»lflai24/B 


SALA A: Rerret d AjMo VWttTir 
(1630-22 30) 
SALA 8* 0 la ploeoie ladre d Oeude 
Mier. con Chetotle GainWourg • OR 
(1830-2230) 
UreeeoRedliooOennidHadeGeima 
(1630-2030) 


TiBUR U 3 500-2 600 

VlediglE»ue6N.40 

Td. 4967762 


Men onde d'Amerique d A Rnndi • 
OR (1626-2230) 


ISALEPARSOCCNIAUI 


ARCOUIENO 
Vii Red. 1-e 


Td 6441694 


CARAVAQQK» 

VUiPddellQ.24/e Td 664210 


HipON 


■ FUORI ROMA! 


ALBANO 

FLORIOA _ Td 9321339 Fenteimi 2 (16 30-22 19) 

FIUMICINO 

TRAIANO Td 6440045 domani eceadri (18 21) 


FRASCATI 

POUTEAMA Urge Piniat 5 
Td 9420479 


SALA A He eponto un'aliena di Ri 
ched Benjemin con Kim easingsr FA 
(16 22 30) 

SALA 6 Rein Men d Beny Levinson 
con Ouien Hoffman OR 


SUPERONEMA Tel 9420193 

Fantasmi de legare 01 Neil Jordan con 
Peter OTode - FA (16 2230) 

QROTTAFCRRATA 

AM6AS8AD0R 

17 000 TeL 9456041 

La moiee 2 di Chria Welaa con Enc 
Stolz Dqihime Zunige • H 117-22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 

Jecknife di David Jonai con Robert de 
Niro DR (16 22 30) 

MONTEROTONDO 

NOVO MANCINI Tel 9001888 

Lingua profonda - E (VM 18) (16 22) 

OSTIA 

KRV8TALL 

Via PellottM Tel 5603186 L 5000 

Spiagge di GvryMarihaH con Bette Mi 
diar. Barbare Herihey (16 30-22 30) 

SISTO 

Vie dei RomagnoE Tel 5610750 
L. 8000 

Le reiezioni pericoloee di Stephen 
Fra»!, con John Makavich - OR 
(15 45 22 30) 

8UPERGA 

Vie della Marina. 44 Tal 6504076 
l 8 000 

U Ralnman di Bvry Levmson con Ou- 
•lin HoffmM - OR (16 30 22 301 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tal 0774/28278 

La notte delle matite spezzate - OR 

VALMONTONE 

MODERNO 

Film per adulti (17 30 21 46) 

VELLETRI 

FIAMMA 

Tal 9633 147 L 5000 

1 gemelli di Ivan Reitman con Arnold 
Si^warzenegger • BR (16 22 15) 


SCELTI PER VOI iiiilllliil 

□ YECUN 

Incredibile me vere cYeelen» è un 
fUm-tfrieerM (de) Me», per eeeare 
preeiei), è betliedme tei puh vedere 
al cinem» Cort • film di continenti 
che rton aleno Europe e Amorice del 
Nord, accade moito di redo Diretto 
de Seutaymene CitiS. une dei mee- 
mari dneeiil de» Afrlee nera, «Yee- 
«ene 4 te etone di une eette di atre- 
genl, einldatla ed une ccmplMee 
reM^ona enimiattee. che difendono 
con i ddtti ti aepieni! le il potare) 
d cui ione depoeitvi lIRglmdiuno 
d (ore ol rivolte e inliie un eepre 
eertfVtn fra li padre «tirenslaente e 
ÙflgtariMle Menemecenecorri 
ritmi d une eeem reppreeentetione. 
amMenteto in eoiennl peeeeggl, il 
film * un'affaKininte pran di con* )- 
tette con un cinema, e un mondo, 
dvaretaeimi del nettre Da veder# 
MAJESTIC 


O TAU RADIO 
H film pU betto, egredeveli e darli d 
Oliver Steno Dopo ePleteon» e 
dAM Street», il regiete americano 
il ineunea neK'incubo americano, 
prandinde • prMeito la «tori» e i» 
mena d Alan Barg, un antanainer 
redotomeo d Oenvar ueeieo de una 
aquadeed» neiiete RAetteszeto 
Barry CItamplain e veaformeto In 
texano. » aereonagglo eampeggie 
dell Milo alla fine in quaeto film un 
intamli cho documenta eenza ec* 
cueere* età eiio epettetere rifletter# 
eu quoet'Amarice perenoice e bru* 
tde. Negile e deeoiete che affida a) 
latefane te propri eolitudine Gran* 
da prave di Erte Boaoeian (doppiato 
da RobarM Chavafiar). che aveva 
gli inttrpreteto a taetra quHto 
«non ereea dMtlniio a) martirio 
SAReERINI. EXCELSIOR 





Un'InquBdraturB del film «Storia d) fantasmi Onesla diritto da Cbung Sin Tung 


O SOTTO ACCUSA 
A eeeare m#Ma aotto aeeuta è Jo* 
da Poetar, qui nei panni di una re* 
gana vtoiarttita in un clima da ata- 
do ntM saia giochi di un bar Lo 
stupro, terribile e ripetuto, e è ata- 
10 . ma eiceoma M paaia par una 
regina «poco per bene» )e pene 
non earé eaempiare Le regine el 
arrebUe e. ehitita da un avvoca* 
mesa in evriora. riaeca e fare eon- 
darmare artdia gli uomini che aaai- 
etiMre atta vioianii incitando e ur* 
lande. FUm giudcivlo, elaaaico e 
ben girete. che iatiiie neHo epette* 
tare una gkieta demanda* la lago# 
può ueart paai • mtaure divarai a 
aaoenda daet tmeraiitòa dalla vini* 
ma? 

FIAMMA (eda et 


«San Prancatee» prodotto par la 
Rai Liliana Cavani torna ad occu¬ 
parsi dal Santo di Ami»! Stavolta il 
tuo Prancaaco non è pih un ribella 
praaaasantettino ma un uomo in 
cui matura prima la ecalis d'olla po¬ 
vertà, poi il contatto con Dio Il film 
ripercorra la biografia di Prancaaco 
evitando la immagini più eoniuata. 
a diaegnando un Medioevo violento 
e crudele In cui la acalta cpaeifista» 
dal santo acquista ancora piò vaio 
ra Al larviiio dalla Cavani nel ruolo 
principale, un MIckey Rourka le cu) 
identificazione nel pereonaggio rag¬ 
giunge davvero I intanait* di un fio* 
ratto 

GREGORY. UNIVERSAL 


S FRANCESCO 
A Ohra vent'annl dat tuo primo 


□ UN'ALTRA DONNA 
Ormai ci slamo abituati Woody Al¬ 
ien licenzia un capolavoro ogni do¬ 
dici masi anche mano In quatto 
nuovo gioiellino matte e contatto la 
sua conausta partner, Mia Parrow, 
con un attrice per lui ineoHte. Gena 
Rowlanda, già contorte e eompa* 

K na di lavoro dallo acomparao John 
isaaveta» Ailan non compare co¬ 
ma attua, N limita a tHrigue, ree* 
contando la storia di una donna 
che. da una parata dal suo ufficio, 
tanta «filtrare» la confessioni di 
un altra donna che ti confide e un 
psicosnailsta Nasce cosi una etra* 


ne còmplicité fra due persone che 
non el tono mai conoeeiute . 

QUiRiNETTA 


O TURISTA KR CASO 
De Lawrence Keidan. mgiste <9 
•Brivido cildos e da) «Grande fred¬ 
do». una trapicommadia che rischia 
didaludaraiauolfan EppiratTurt- 
sta par caso» è un film ctsioBO par 
Il sottotatto aont)mentale. p« la 
bizzarria A catta annotazioni di co* 
ttuma, par la verità dai piecoH mae* 
caniami aantimantaK William Hiat 
à uno auittore di guida turistiche 
per uomini d'affari che non ameno 
viaggisre H tuo mono è «In vieg- 
glo cerno nelle vita il meno é ma¬ 
glio» E Infattì la tua è un eaiatenze 
quiete e tranquIHa che nemmeno la 
morte dal figliolano rieeca t eeuete* 
re più di tante Eppure una atrava* 
genia addaaoatrice di cani riuscirà 
dove leIR le moglie... 

AMBASSADE 
ARISTON 2. CAPITOL 


0 LERELA2IOM 
KRIC0L08E 

Ovvero, come haaee una moda: E 8 
primo dei due fitm (l'altra ò «Val- 
mont» di Miloe Pormen) iipirBto al 
celebre romanzo eeiatelare di Cho* 
dartoi da laeloo «Lea lialaoni dan- 
gerauaae». senno alla vigilia dalla 


Rivohniene francaif Lo acenaggia 
Christopher Hampten, che girne 
firmò una riduzione tapirele, M diri* 


ee di una marchese e di un viscon¬ 
te, Imiti nel tramare il mais, diventa 
coti un «vicolo» per alcuni dei mi¬ 
gliori attori americani delie ultime 
generazioni Giani) Clesa, Michalle 
Pfeiffar e John M^ovich, par altro 
Uavemante impacciati nei cMbor* 
danti eoatumi dal 70p. 

HOLiOAVrOUIRINALE 


O SPLENDOR 

Il dname coma fortilizio, eorqa ma- 
mula, coma posto fri ci» diacutare 
• cenfrontw» la Maa Eitua Scala, 
con «Splendu», renda il euo omag¬ 
gio alla aaia dnamatovafica* m 
quatto caso unh piccola «Ma di pro¬ 
vincia cha vadiamo RaH^arce di dn* 
quani’anni, delta glorioai nagdta 
all ingluioia ctiluaura Aftche ie al* 
iafina . Non ò un grand» Sede, ma 
I motM tipici dd Mata di eC’fra' 
van» tanti aqtatia d aeng tutti: I a* 
micizIachadagralolB manenmu^ 
ra. l'Incadara Mia Storia, gR achar* 
d dal dettino Brad, oomunqua, gH 
interpreti, «on una menzione per 
Massimo Troiai, proiaztemsta 
«mangi» dnam»» cha «arca «I ada- 


guare la propria vita a queBe dagli 


d MINMAN . 

Creo d’uo d faetlv»l d) BerNmr. 
eandideto ella bdlee«e~-dl 
Cacar, ò l'ormai famnao film «ul- 
I «aufismos Ouatin HerfNnan (brìi* 
viaelmo) vi (nte^eta 11 hioip di uh 

ffi moohenpn fMiee «d •vwaeM* 
ti con il mondo non parla, Mh 
ebmunict. E iin^NUtt» Mito, m 
padre rh^ ed egli d noova affi* 
dato d frateHo mipere, un dovano!- 
IO apid'MO • pianq di vita cha p 
•pparentemenWj'oppoF» dd **• 
rentemaleto Eppdtfra i tM* 

^eni Tom Crdaa A Valeria Gol* 
no Diriga BarrvUwifiMn («1M 
Niorning Metnami, d*irarnide m 

O NMEFARAÌIU^ - , j 

Da PO fatto pi cronac» avvdwto)» 
Naw York nd primi and Seiaanw 
un horror ineontuete aditto e direi* 
todaOevidCronenbeiV E ledimi 
di due gemd» ginecologi, ricchi^ 
tamod, ma legati da un rapporto 
morboéo, che ««è medio in law d» 
una donna, un attriee, Itffitta da 
una «moetruoaqa daformazlorw#* 
laovda Senzamakshuprépenenfio 
sequenze monafiato Cronanbug 
impagina un ttiritlu d alta claeaa. 
claustrofobico e angosciant* tiÉto 
di parola Un bravo « Jarwny fro*»» 
cha si sdoppia con grande finaaa, 
compiici M atrddianti attattì onlid 
di Lea wKon , ™ 

ACAOEMY HAU. EtHìN 


O STORIA DI FANTASMI 
CINESI 

Il cinama di Hong Kong non d IJriM 
più d film di kung fu Futa di una 
tecnice eoprefflne e di «Kettl dW- 
oidi di Uvdio ho^oodiano eforne 
opere in cui awentùra a màgi» d 
aposano in modo quasi mbacoi^. 
cStuia di fantaami cinads. diréRo 
da Chung TUng cha è ancha un 
maeavo di arti marziali, è I avyehw* 
r» di un giovanòtto dia, in une CHw 
da fldta. pass» imprudantemaaif 


dma fanciulla apparantamanie tNÌra 
• appatlteea.^ in roani mortai a 
schiava di un faroe» dcnion» mùi»- 
Wto di aangu»,., Cradated, » fitm a 
molto più baNo a ved»rd chaew* 
eemwd. a una fetta dT eatorl indi 
banaglia che farabba -qrrpi^ 


■niosAi 


ao (Via ditli Fenltanza. 33 

•Td 6696211) 

Ma 2t tRuaiian oa m ady di J 
MorttmsfeS Cooke eonlAssocia- 
znne II Falcoscenico Regia di Ro¬ 
berto Sencivenga 

AL SORGO Ohe dsi Penitenzieri. 
tVe-Tei 6861926) 

Alit 2130 Come tard aenu di 
te. PRIMA Di Meisimo Ruiso con 
MenoScoielia € Penante V DA- 
versa 

AL PARCO (Via Ramaizlni 31 • Tei 
6280647-5340394) 

Ripe» ' 

ALFEIUW (Via f Carleiti 6 - Tel 
6744014-6783595) 

Alle 22 Redtd een Rufria e Pari¬ 
de 

AUCi 8 COMPANY CLUR (Via 
Monte dette Fpme 36 * Tel 
6679670) 

Domani affa 16 OieehI di eomunl* 
Ciitona e d'eapraaaiene li pubbii- 
eo cerne prota^ista 
ALU RINGHIERA (Via dei Risri 81* 
Td 6868711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tal 
6760627) 

Alia 2045 R lette ovale di e Coo- 
ney a J Chapmm Regi» di G Fé- 
vettr 

AItCMI-eiUP hfie F Paolo Tosti 
16^ - Td 8395767) 

ANa 2116 H Oaiintueme di Fabio 
Gravina con F Gravina 8 Raala P 
Perineni 

ARGENTINA iLergo Argantine 62 • 
Td 6644601) 

Alla17aaile2t SdpfraenBgglln 

earea 4 awtara di Luigi Pirandello 
con II Teatro Statila da) Friuli Vena- 
Zie Giulia Regie di Giuieppa PBir> 
m Grilli 

ARGOT (Vie Natale dd Grande 21e 
27-Td 6836111) 

Al>a2t 30 Autori? SI neace di En¬ 
rico Bernard regia di GB Borghe 
seno 

ATENEOETi (Vialedelle Scienze 3 
- Tel 4455332) 

Alia 21 ■ mitrimoRie een Dio di 
Eugenn Batta oon Iban Nagai Ra- 
amussen 

AURORA (Via Fiarninte 20 • Tei 


Riposo 

AVAN TEATRO CLU» IVia « Porta 
LatHcana 32-Td 2872116) 

Riposo 

AVILA (Corso ditalM 27ÌO * Tel 
861150/393177) 

Riposo 

■EAT 72 (Via GC Balli 72 - Tel 
317715) 

Alle 2116 TMtre no di Yukio Mi 
anime con'Aasociattone culturale 
Beet 72 Regia di Alberto Oi Stasio 

ÌEU( (Piazza S Apolionia n/a-Td 
5694875) 

Alle 17 30 Oiorne d’eetata di Sla- 
womir MiozeZ con Carlotta Bantli 
RenatoCecchetio Regia di Giovan¬ 
ni Pampigtiona 

•RANCACCtO (Via Merulana «44 - 
Tei 732304) 

Riposo 

CATACmstE 2000 (Via Labicena 
42'Td 7553495) 

Sono aperte la isaizioni ai labora 
tono testrais duetto da Franco Ven 
turini (Informazioni el n ;^X}3«9S) 

COLOSSEOfViaCapodAfrica 6/A- 
Td 736255) 

Alla 2045 (Mora di «oifo di San 
dro Salvi 

COLOSSEO RIDOTTO (Vis Capo 
d Africa 7-Td 736255} 

Riposo 

CONTATTO (Via Romsgno» 155 
Ostia-Td 5613079) 

Riposo 


DEI BATim iVia di Groitapinia 19 * 
Td 6661311) 

Domani aita 21 fl fare finta di Lin* 

za Di Stefano con la Compagnie 
Teatro Dei Satin BsgiadiBaidaliie 
Crucitti 

DEL CILINDRO (Vis Psolins 79-Val- 
latri) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via dal Teatro 
Marctilo 4 • Tal 6784360) 

Alle 21 Wundarberdedieseeran* 
lo eemleità dal kaberan todaae») 

di a con Pstnelc Rossi Gastaldi 
DELLE ARTI (Via Sicitis 59 - Td 
4818596) 

Alle 21 PRIMA AnseN aotto li lu¬ 
na di Claudio Ceratoli e Pippo Cai- 
relli Musiche di Jean Hugues R> 
land Regia di Claudio Carafoii 
DELIE MUSE (Vie Pori) 43 • Tal 
8831300) 

Alle 17 le dgnore è oeitaf da G 

Rescigno con Aldo GiuKrà Wanda 
Piroi regia di Aldo Giuffrà , 

DEIU VOCI (Via l Bombelii 24 - 
Td 66101181 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sors 28 * Te) 

6541915) 

Riposo 

DE’ BERVI (Vie del Mortsro 22 - Tal 
6795130) 

Sabato elle 20 45 HmerchtiedeR 
Grillo. PRIMA con AKiero Alfieri 
Regia di F Ambroglini 
OU8E (Via Crema 6 - Tel 7013522) 
AI1e21 lepatantadiL Pirandello 
Con il Clan dei 100 Maggio Giovani 
Regia di Nino Scardina 
E. DE FILIPPO - LT.U. (Pie Farnesi¬ 
na 1 - Tel 381964) 

Alte 21 Monomanlacettenge con 
la compagnia Piccolo peralielo por¬ 
to Atlantide 

ELISEO (Vie Nazionale 163 • Tel 
462)1 4) 

Alle 17 Lungo viaggio vara» la 

nette di E 0 Neill con Anrta Pro- 
ciemer Gabriele Ferretti Regia di 
Mano MissifOit 

E.TI QUIRINO (Via Marco Minghei 
ti 1 • Tel 6794585) 

Alle 17 e alle 2045 U pane el 
piede di Georges Fevdeau Compa 
gnia di Prosa Geppy Gleijeses con 
Arnoldo FoS e Mita Vannucci Ragia 
di Armando Pugliese 
E T ) SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 60 Tel 6794753) 

Alle 17 Cero Gorbedov di Carlo 
Lizzani e Augusto Zucchi con II 
Teatro Civile Regia di Carlo Lizzani 
E TI VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Alte 17 U flore del deeeifo de G 
Leopardi di e con Leo De Bersrdt 
nis 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Td 7887721) 

Alle 2115 Cartsgino. con la Corri 
pagnia Tradimenti incidentali 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 21 II padre PRIMA di Johan 
Augus Strindberg con Gabriele La 
vie e Monica Guerntore Regia di G 
Lev a 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 Td 
4759710) 

Alle 21 Viilta e) perenti di Aldo 
Nicola) con la Compagnia della 
Commed a Popolare Italiana Regia 
di Aldo ManIrè 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Maglio tardi cha Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiv m Giusy Valeri Regia degli au¬ 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
e2/A Tel 737277) 

Alle 2145 Verietando due tempi 
di Franco ZovDia con Tommaso Ze 
vola Carlo Del Giudice Francesca 
8iagi 


LA COMUNITÀ tVia Q Zanazzo 1 * 
Tel 5817413) 

Alla 21 Norma... portfti Noriqa? 

Scritto • diretto da itelo Nunziata 
con Michael Aspihall 
LA MADDALENA (Vie della Stellet¬ 
ta 18-Td 6869424) 

Riposo 

U PMAMIOC (Via 6 Benzom. 61 • 
Td 5782637 * 6746162) 

Riposo 

U RAGNATEU (Vie dei Coronari 
46 * Tel 6677923) 

Riposo 

U SCALETTA (Via dd Collegio Ro¬ 
meno 1 Tel 6783)46) 

SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 354716) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c * 
Tel 3126 771 

Alte 1? 30 le elBiwrine Marghe- 
riti di Roberto Athayde con Lud> 
vice Modugno Regie di Sandro 
Merli 

MATTATOIO (Via del Campo Boero 
-Td 5740170-5744790) 

Riposo 

META-TEATRO (Vie Mameli 6-Tel 
5895807) 

Alle 21 15 Hedde QeWer di Henrik 
Ibsen Regie di Pippo di Marca 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no 18 Tel 393304) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 3 Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A • 
Tel 6548735) 

SALA CAFFC TEATRO Alle 20 45 
Oled decimi di e con Remigio Co¬ 
rnei e Andrea Northoff 
SALA GRANDE Alle 21 15 Solo 
par smoro Di Luce di Fulvia e Car¬ 
ia Vangelista Con le Cooperativa 
La Bilancia Regia di Tonino Pulci 
SALA ORFEO (Tel 6544330) 

Alla 21 Perché la suore non tono 
gelose l'ut» dell altra di e con An¬ 
tonella Finto a Isabella Diguez 
Alle 22 15 Oueeta pane pezza 
Idee con le Sorelle Bandiera 
PARiOLt (Via Giosuè Sorsi 20 • Tei 
803523) 

Alle 17 La mia patento non aesda 
mal con Gioele DIk 
ncCOlO ELISEO (Vie Nazionale 
183 • Tel 465095) 

Alle 21 Birtel e risotto al radio* 
diio di Lilti Trizio Con I» Compa¬ 
gnie Aul Aut 

POLITECNICO (Via Q B Tiepolo 
13/a-Tal 36U501) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiare 14-Tel 
6542770 - 7472630) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA iVia due 
Macelli 75 • Tel 6798269) 

Alle 2) 30 Vive Vive Sait Culotto 

commedia musicale scritta e diret 
la da Casiellacci e Fingitore Con 
Oreste Lionello e Pippo Franco 
SAN GENESIO (Via Podgor» 1 Tel 
310632) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistma 129 • Tel 
4756841) 

Alla 21 I «ette Re di Roma due 

tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Garmei 
SPAZIO UNO iVia dei Panieri 3 - Tel 
5896974) 

Alle 21 Ritratto di Sartre de gio¬ 
vino di Mariella Boggio Con Piero 
Sammstaro Rita Pensa Margheri¬ 
ta Patti Regia di Julio Zuloete 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 

Alle 21 Le camere buia e La lunga 
pernvenenie Interrotta di Tennes 
see Williams Regia di Riccardo 
Reim e Lisi Natoli 


STABILE DEL GlAUO (Vie Cesiio 

871/c-Tel. 3669800) 

AlieZI 30 DaimegertettodiFr»- 

denpif Kngtt eoa G(snc»rlp Siati 
Sitvai^o Tranquilli Evelina NèZzati 
Regia di Pier Latino Guidotti 

STUDIO ELEONORA DUSE (Via Vit¬ 
toria 6-Tal 6544601-2) 

Riposo 

STUDIO T S.D. (Vie della PagHs. 32 * 
T«l 5895205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Maoslh 
37 - Tal 6768259) 

Alle 21 Lucertole testo e regie di 
Carline Torte con Merco Zannoni, 
John Charles Murphy 
TEATRO )N (Via degli Amatncieni 2 
Tel 6867610-6829719) 

Alle 21 Joy Secco Originai songs 
Black music 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3-Tel 58957B2) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 Ccebile* 
xlenadiL Luppt con la Compagnia 
Teatro Proposta Regie di VV èÀiri* 
cane 

SALA PERFORMANCE Ale 21 
Hanle di V Accardi Cooperativa 
eiterpriseifilmAgnoconV Monta¬ 
nari M Mcrriconl 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel 3929211 
Riposo 

TENDA PUNETA (Viale De Couber- 

tin Tel 393379) 

R poso 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA Tel 5650398 
Riposo 

TORDINONA (Vie degli Acquaspar* 
ti 16-Tel 6545890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevra 101 • 
Tel 7880985) 

Ade 21 PRIMA I em of fretand di 
Edward Callan regia di Ketleen 
Barrinoton 

ULiPIANOlViaL Calamatta 38-Tel 
3567304) 

AUe 21 GlowtiU dotut* (n «bM 
chiari Per un aria di Enrico Caruso 
con Paola (urlano Piero Izzolmo re¬ 
gia di Stefano Napoli 
VASCELLO (Via G Canni 72 78 • 
Tel 58980318 

Alle 21 PRIMA Qui non ci temo 
più di Tadeusz Kantor con il Teatro 
Cricol 2 

VITTORIA (P zza S Marta Libaratn- 
ce e - Tei 5740598) 

Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■i 

ALU RINGHIERA (Via dei Rieri 81 - 

Tel 6868711) 

Alle 15 LaatorladeltMqo Spet¬ 
tacolo per le scuole 
AURORA (Via Flaminia 20 • Tel 
393269) 

Riposo 

CATACOMBE 200p (Via Labicana 
42 - Tel 7653495) 

>abato alle 17 Un cuore grande 
(.oai con Franco Venturini, regia di 
riancomapno 

ENQLISH PUPPET THEATRE (Vìa 
Crottapifiia 2 • Tel 5896201 - 
6879670) 

Alle 16 30 Pollicino e ceppucetle 
roaao In lingua italiana alle 1730 
Little Red Riding Hood and Tom 
Thumb m linaua inglese 
TEATRINO DEL CLOWN (Vie Aure- 
lia Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 10.30 Spettacolo per le$cwo- 
le Un papà dal naie reeso cu) le 
•carpe e paperirto di Gianni Taffo- 
ro 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
GiawccAense 10-Tel 5692034) 
Alle 10 Cerchi nsll’acque Regia 
di Valeria Cavalli e Claudio IntrOQido 


■ DANZAI 

(MANfiAGCIO (VII Merut«lllp244* 
Tal 732304) „ . 

Domènr alle 20 30 iTnttlcp d^bS* 
letti» Allegro DrlHint» BliMje 
PaiMgBio Primi ballerini e sotìitt 
dal Teatro dell Opere 1 

■muttcAi 

■ CUS8ICA 

TEATRO OEU'OKRA (Plezza S^ 

rtiaminoGigli 8-Tel 469641) ^ 
Alle 2030 liMrb di 0. Rh*lii^, 
opn S Aieimo C Gasdì» Oif«((e(e 
Evelino Fidò Regie di Barn Mohfrp- 
sor Oreheitra e coro del Teatro 
dell Opere 

AUDITORIUM BEfiAPHIOUM (Vie 
del Sarefico. 1 * Eur) 

Alle 2045 Concerto del duù pieiV- 
eneo Bruno Canino e ArRonipL Balli¬ 
sta Musiche di Mozart Brahrr\e 
ReveI 

ORATOMO DEL GONFALONI (v4 

del Gonfalone 32/A-Tel «B»9lS 
Me 21 Concetto della yiolih)»e 
Bfilrice Antonioni u del pianisìe 
Fausto Di Cesare Musiche di 
zeri Beethoven Srahms Ravei 


■ JAZZ-ROCK-POLK \ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tal 35993981 

Alte 22 Serate swing con Rmearcb 
Bleso Eddy Palermo Cerio e Merdo 
Batiiaii 

•IQ MAMA (VIo S Frsncescoe Ri¬ 
pe 18-Te) 582551) 

Alle 21 e elle 23 Concerto del R.e** 
bonFwdfiend 

MAY HOUDAV (Vie deoii Orti Di 
Tfastevere. 43 • Tel 5816121) 

Alle 22 Concerto con Massi Ito (fr- 
beni Quarte! , 

BLUE LAB (Vicolo del Pico 1 - T»l 
6879075) 

A(l«22 ConcertoconllquuMottqrh 
Francesco BadatonI e Francesco 
Consega 

BOCCACaO (Piazza Tntussu 41 * 
Tel 5818685) ' 

Alte 21 Concerto iazi Con Merho 
Verrone Andrea De Carlo e Mauri¬ 
zio Pizzsrdi 

eWFt UTWO IVI. Mmt. Tnt^ 
co. 96) 

Alle 2130. Concerto del Tio di Ric¬ 
cardo Ballerini con Tom AtmeUbe 
Welter Martino ingresso I baro. 
CARUSO CAFFI (Via Mon|e dt Te- 
steccn, 36) t 

Alle 2130 Concerto jazz ùon Pive 
Fortezze Marno Verrone RoecOZi 

K bHì, Dario Rosciglnne (flgresSo 
irò ì 

CLASSICO (Via Libeiia ?> 

Alle 2130 Concerto di musica bre- 
siliàna con Jean Do Piavi 
ELCHARANGO(ViaS (Tnolno 28- 
Tel 6679906) 

Alle 22 Musica andina con Meitgco 
di Roland Ricaurte 

FOUtSTUOm (Via G Sacchi 3-T« 
6692374) > 

Alle 2130 Concerto del gruppo 
•custicB mediavBla 
FONCLEA (Via Ctescenz». - 
Tei 6896302) 

Alle 22 30 Musica lalmo-amarioa- 
na con El Cafetal ^ 

QRI(»0 NOTTE (Via dei Pienaroii 
30/b-Tei 5613249) > 

Alle 2130 Concetto Jazz con Fs- 
stenBeU 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 - 
Te) 6544934) 

Alle22 «Musicadescotto» 
SAINT-iOMS (Via del CardiniQ 13- 
Tat 4745076) 

Alle 21 Concerto del)oit;heslra 

salsa «Ralz» ’ 
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■■»■ ■ I II Baraonda 

sdla Scala contro Katia Riodardti impanata 

;fièQa 4xijsa Miller» di Verdi 

Ito «ba^Qie» organizzata dai soliti vodomani 


Il ' ■ , .fi I. Il-' ■. SuCC^ 

a Milano per Michelle Siod?^ la cantautricé 

tejona die racconta un!America 

aniara è ribelle, perennémènte <on thè road» 
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rATwino 

fMva 
:i| Salone 
della tv 


Il mito del privato toma 
nei progetti di riforma 
dei Beni culturali. Eppure 
la soluzione non è questa 


QIUSIPPIQHERPCUI 


: «ilril ROMA; Quali saranno :)c 
:<’M(ir :ddl prossimo Salone do! 
j^^llbro d) Torino, nell'anno del 
.vdopO'foo (come dire, per il 
aJibro italiano, del pos(*alonil’ 
”£p) e rtetl'anno d^H’cffetto 
s%VihdlQ? Ma ^.chiaro: un 
siOpmD‘mer « un serial tetevisl- 
fi quanto hanno spiegato 
Alla'contorenza stampa di 
«^reseoUiione Guido Acco^ 

« nefOr itdeus ex machina della 
;''man)tfi^iastone. padrone della 
!;Coal.Cavi (e non più padrone 
: atdeli'Ginaiidl, com'era l'anno 
■trbaisgto}; er^pol enzo Scotto 
niMivtna.d);Raiuno e pyanceaco 
: SiaInnI direttore generale del 
: ministero delBem culturali. 

Veramantd. non hannqpar- 
tutti e tra computer e d( 

: ”llm^Rèr’ la ’ iv. Accomeio ad 
adémpia ha illustrato il grande 
spcces^ dolSaione deil'anno 
il,primo delia serie: 
JtKS dppsllorl. 1 lOmila visita* ; 
loti, di cui'ISmila‘Studenti, 
^tpmjitillbrl venduti nel corso 
: fUI 'ctnqUO'glomlr^OQ giornali*. 
;; al): eccetera occefera* fi poi. 
Ma con le mcroviglic di que* 
st'anno:^873 osposliori, 320 
‘più del 1088, una superficie 
; ^degtl stand quasi raddoppiata, 
J'o^pogsl<} uffteiote di un mi* 
nisicro e delia Rai, come dire 
.la sansione ufficiale delio Sta* 
lo e della televisione nailona* 
4e. ncr non parlare poi di 
: ^anccsco Slslnn), che : ha 
spiegato a lungo e diffusa* 
:„men(c della fmUione cultura*. 
.-.;jj|e.>axul presiede II suo mini* 
^^iqroi la quale secondo lui Qg*. 

: igi awlenojn tre modi; uditivo. 
■^Ivo e «crina Scrino e quindi 
libro e quindi Salone di Tori* 
no, a cui il ministero paiteci* 
pcrà con uno stand di 16 me* 
tri quadri 

Solo con Scolto Uvina però 
- , |1 e incominciato a capire che 
vcoso succederà davvero. A 
Torino verranno presentate In 
anteprima assoluta la quarta e 
quinta puntata del nuovo su* 
r«rkoio$sal della Rai. / Pro' 
Afnetsf Sposi, con un mucchtet* 
lo di star.c da Alberto Sordi al 
"'figlio difAnthony Qulnn a Buh i 
Uncasier. Ma questo .non è ' 
-tulio. L'Innominato «vrà -un 
concorrente fortissimo che 
>erT& dail’Amenca, U> annun* ' 
cl« Accornero* sarà l'ormai fa* 
nioso sistema NexI dcll'anco* 
...ra più famoso Steve Jobs; l'in* 
•iventore -dì Macintosh. : In -un : 
giorno ancora da precisare, i 
ima'comunque tra il 12 e II :Ì8 
maggio, le -date del Salone,/il r 
computer che coniuga video* 
disco od elaboratore V verrà 
« presentato (forse) alla Bibllo* i 
teca Bmaudi di Dogliani. Ma i 
jigleve Jobfi non ci sarà. Un 
:>£Oiicorrente di mono per TIn* i 
r\ominato. I 

Ma-., e il libro? Accanto ai : 
colossi deirelettronica II .deli*r 
eaio oggetto > si accartoccia. ; 
Puoi tenere lutti i convegni 
i^^ulla letteratura africana che i 
vuoi (Il )2). 0 gli ennesimi 
*ccnio anni di Laterza o I con* 
trvegni sul libro universitario (il i 
IS), per non parlare di «libro 
e televisione» (Il 13 )-0 di in* 
contri con scrittrici (io stesso i 
giorno). In queste condizioni, 
iilllbro, poverino, resta àguar*.: 
dare. I 

' Accornero ripete che la sua , 
è una «strategia di alleanze e | 
dt collaborazioni» Questo &t 
vede e a questo servono le fie* i 
re, certo. Ma è sicuro che sia* , 
no alleànzepèr scrivere, ven* 

■' dere, comprare libri? .0 non j 
cavi? Oppure sono la stessa | 
cosa? ' tDC.f. i 


■i Non c'é niente di peggio 
della prescrizione di farmaci 
di cui SI é solo sentito parlare 
genericamente. Se poi non SI 
conosce i) malato c non si é 
in grado di diagnosticare il 
morbo, la ricetta diventa un 
esercizio folle. Cosi, tmmagi* 
naro che per 1 musei italiani 
un po' di privatizzazione pos* 
sa rappresentare un toccasa¬ 
na ò dawriro assurdo, Nessu¬ 
na demonizzazione dei priva¬ 
lo, Intendiamoci. Nd chiusure 
a riccio di fronte alle novità. 
Un pizzico di buon senso, pe¬ 
rò, se SI governa il morido dei 
beni culturali, è richiesto. Ca¬ 
pisco che si può restare sug¬ 
gestionati da informazioni 
parziali, che si può sperare in 
un miracolo laddove la situa¬ 
zione è pericolosamente de¬ 
generata. L'idea di privatizza¬ 
re i musei non è né onginale 
né recente. 

Ci sono paesi in curi musei 
pubblici in senso stretto sono 
pochi. Negli Stati Uniti, per 
esempio, molti musei sono 
nati privati e tati sì sono man¬ 
tenuti. Occorre dire, però, che 
si trattava di istituzioni volute 
da singole persone, da gruppi 
. 0 -associazioni, che conieriva- 
no il loro patrimonio perché 
•potesse, divenite di pubblico 
godiménto? Sono «tate e sono 
(pare che nègli Usa ogni dieci 
giorni venga alla luce un mu¬ 
sco nuovo) iniziative bene¬ 
merito, spesso illuminate. C'é 
da tiiro, in ogni caso, che qua¬ 
si tutte Si giovano di una legi¬ 
slazione: che permette c age- 
vóla. itia anche stimola, bene¬ 
fici fiscali intéiossanti. 

Ciò accade sia quando un 
privato :dttàdlno p una impre¬ 
sa donano beni ad un museo 
(pubblico g privalo), sia 
quando uh privato cllladino o 
una impresa sottoscrivpna 
quote associative per sostene- 
. re le attività di un musco. Per- 
t fino le attività di un museo 
/.americano possono ottenere 
facilitàzióriij se é Wro che un 
museo degli States pud otte¬ 
nere TéMhzione dalje spese 
di assicurazione quando ospi¬ 
ta capolavori stranieri. Negli 
■Usa. comunque, non ci sono 
solo musei vivati. Ci sono 
musei pubblici gestiti insieme 


mm 
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ai privati: ci sono musei pub¬ 
blici gestiti con criteri tali che 
consentono loro di tornire ser¬ 
vizi di alta qualità senza pesa¬ 
re solo ed esclusivamente sul 
bilancio federale. In Italia non 
succede nulla da troppa tem¬ 
po: Se si eccettuano pochi, lo* 
desoli casi, non ci sono asso¬ 
ciazioni capaci di soslonome. 
non solo economicamente, le 
aitività. La cosiddetta legge 
Formica (512, neir82) non è 
mai stala dotata di un regola¬ 
mento, cosicché eventuali be¬ 
nefici fiscali restano inapplicà¬ 
bili. 

Nessun ministro dei Beni 
culturali si é finora occupato 
davvero dei musei, introdu¬ 
cendo r\orme g esperienze di 
conduzione che avrebbero 
potuto indicare direzioni op¬ 
portune. Non solo non sono 
state Impiegate risorse ade¬ 
guate, o anche solo decenti, 
ma si è finito per garantire im¬ 
punità anche a chi, scandalo¬ 
samente, ha continuato a ge¬ 
stire gli apparali con mentalità 
obsoleta, con criteri di piccolo 
cabotaggio clientelare. Perché 
il ministro o il direttore gene¬ 
rale non fanno nulla per im¬ 
pedire che un numero alto di 
custodi continuino a «lavora¬ 
re* per una soprintendenza 
senza musei, se nella stessa 
città (Venezia, per esemplo) 
mancano custodi ad una altra 
soprintendenza che chiùde 1 
suoi musei alle M per carenza 
di custodi? 

Una scria sperimentazione 
di rapporto coi privali per svi¬ 
luppare iniziative di valorizza¬ 
zione dei musei, per corcare 
soluzioni ai tanti problemi di 
funzionamento sarebbe dav¬ 
vero auspicabile. 

Questa sperimentazione 
dovrebbe però avere nello 
Stalo un interlocutore • forte, 
credibile, capace, in Francia 
non hanno avuto bisogno di 
privatizzare alcun museo. É 
bastata una corretta, oculata 
amministrazione per creare 
un sistema museale più che 
decoroso. In grado di registra¬ 
re entrate (non solo ingressi) 
poderose. I musei francesi so¬ 
no nella loro quasi totalità or¬ 
dinati. puliti, aperti. Sono do¬ 
tati di servizi igienici, che da 


Una sala d'esposizione della Galleria nazionale d'arta moderna a Roiria 


noi sono una rarità. Quasi 
sempre hanno un bookshop 
con cataloghi in più lingue, 
cartoline e guide acustiche, 
tanti libri. Non si contano i 
musei francesi che hanno an¬ 
che un piccolo punto di risto¬ 
ro. Non parliamo, poi, di Pari¬ 
gi o del Grand Louvre. Bene, 
pochissimi di questi servizi so¬ 
no stati affidali ati'cstcmo. in 
genere, gestiti da personale 
interno, rappresentano, oltre 
che un funzionale sistema di 
incentivazione alla visita, un 
modo per recuperare consi¬ 
stenti risorse all'istituzione. 

In Francia non disdegnano 
contribuii, idee, sostegni da 
parte dei privali, ma a partire 
da una efficiente rete pubbli¬ 
ca, che garantisce tutela e 
conservazione offrendo buo¬ 
ne possibilità di fruizione. Per 
queste ragioni non si può so¬ 
stenere a cuor leggero che in 
Italia si può cominciare a pen¬ 
sare di concedere a privati .a 
gestione dì musei. Ammesso, 
e non concesso, che d possa¬ 
no. essere musei in grado di 
offrire vantaggi economici a 
chi li gestisce, non si capisce 
perché questi eventuali van¬ 


taggi dovrebbero essere asse¬ 
gnati « dei privati. A meno 
che non, ^ veglia affermare, 
con graw'suT^cialità, che 
comunque i privati sono gli 
unici capMi di gestire bene 
una Istituzlofte museale, ciò 
che dovrebbe essere dimo¬ 
strato. il di un mini^e- 
TO serio è quello di garantire il 
corretto funzionamento dèlie 
proprie istituzioni; Se non ci 
riesce, non può pensare di re¬ 
legare { suoi compili ad altri. 
In verità, noli ci riesce perché 
non affronta con com|:^cnza 
e capacità i problemi che ha 
di fronte a sè. E le scorciatoie 
non servono a nulla. Un priva¬ 
to dotato di buone intenzioni 
non può sperare in un interio- 
cutoré pubblico fragile, per 
non dire inesistente. 

In una Uaha straoTOinaria- 
mente ricca di musei nem 
mancano certo le condizioni 
per elaborare moc^lH interes¬ 
santi dì gestioni opd'alive effi¬ 
caci e utili. Biscia fare scel¬ 
te, non tasciare che tutto trovi 
una spiegazione tHirocratica' 
mente ineccepibile. Occorre 
dotare ì musei di ma^iore 
autonomia ustionale, dì per¬ 
sonale qualificato, di apparati 


adeguati. Qualche timido 
esempio in tal senso era venu- 
!p d{|l sistema del[e autono> 
iriie iócàìi. Anche fmusei cM- 
ci sembrano soffrire molto al¬ 
la scarsità dei finanziamenti; 
c'è però, anche a livello di re¬ 
gioni e comuni, uria stagna¬ 
zione preoccupante, che non 
può aggrapparsi airalibl della 
crisi della finanza locale. Men¬ 
tre l'afflusso dei visitatori au¬ 
menta quasi ovunque, il nu¬ 
mero dei pochi servizi decenti 
non aumenta affatto, neanche 
a livello locale. La pioggia del¬ 
le due edizioni della legge 449 
non ha migliorato la situazio¬ 
ne generale. Qualcosa dì me¬ 
glio -è avvenuto con gli stan¬ 
ziamenti, peraltro assai esigui, 
del Fio. Ma si tratta davvero di 
una goccia. 

Ora il ministro ha presenta¬ 
to uiìO.Khema di lige, con-, 
cèriicrité mtei^riti òrgàh'icrdì • 
tutela e valorizzazione dei be¬ 
ni culturali, che pone fra i suoi 
obiettivi )a valorizzazione e ìa 
razionalizzazione del sistema 
museale nazionale anche me¬ 
diante progetti sperimentali 
sui modelli di gestione, espo¬ 
sizione e fruizione. La pibpo- 


jacksbn ' 
Pollock 
batte 
Mantegna 


Oltre quindici millàidi di tire ÈIL^^^ da un ano- . 

nimo collezionista privato per: A/umero oUo. 1950, un qua- 
dro.di Ja^ksQri Potiódc (nella foto), alla grande asta di<So- 
theby's di arte coritémporanea,. svoltasi l'altra sera a New 
York. L'astrbhpmico prezzò sbòr^to per quest'opera del* 
l'artista americano. considerata il massimo esempio dello 
stile «dripi (sgocciolato), ha jrennesso a Pollock di scalza¬ 
re dal decimo posto dei prezzi più alti di tutti i tempi addi¬ 
rittura L'qdoràzione dèi Mqgi di Andrea Mantegna. aggiudi¬ 
cata dall'àitira grande casa d'aste, Christie's, neiraprile dei ; 
1985. 


Biènnale: Il segretario gerteralé del- / 

cl a rfimòccA l’Ente della Biennale di Ve* 

i'/® ^*”*/**^ nezia, Gastone Fàvero, si è 

GdStdnCi dimesso dai suo incaricò. 

Fav^rA Da tempo tra Fave^ e il 

roiVlEfU presidente Portoghesi esi-. 

stevano dei contrasti. Le. di* 
missioni sono state détinite 
•inevocabilì». Alla Biennale si apre cosi una delicata fasé di 
«vacanza di potere». «Occorre seirare le file - ha detto il 
consigliere Dario Ventìmiglia <• c trovare la fòrza attraverso 
l'unità del personale deirÈite». 

Lè foto Si apre oggi nella sala vi- 

èlMMavi«&KÀfk - scontea del Castello Sforze- 

ai margamn sco a Miiaho. una rcuospet- 

BOÌin(6''W|||tt0 tiva dedicata a Margareth 

9 Miianh Bourke-White. Nata a New 

d l*l|ldnil - York nel 1904 e morta nei 

1971, è una delle fotografo 
.più famose del mcmdó,-si¬ 
curamente la più famósa del giornalismo americano^ La 
mostra, che resterà aperta per tutto il mese di maggio, pro¬ 
pone oltre un centinaio di immagini scattate por le riviste 
Lìfec Fortune. La Bourkc-Whlle fu runico folografd.pròson- 
tc in Urss diiréntò l'invasione nazista del 1941 e fu tra i pri¬ 
mi a documentare gli orrori di Buchcnwald, il giorno dopo 
la sua liberazione. - 

«Un posto E se maggio oltre ad essere 

dnve andare»? “ manano, dellq rose 
UOVe dIilUdre r g della.fésta della mamma, 

Il Cinema diventasse anche ì) mese 

del cinema? Cì prova un'a¬ 
zione pubblicitaria del mini¬ 
stero del Turismo e dello 
Spettacolo denominata Vfl 
posto doiv andare. Attraverso locandine, manifesti, inser¬ 
zioni su quotidiani, radio e tv, si propone di richiamare l'in¬ 
teresse del pubblico sullo spettacolo cinematografico. Le 
iniziative, che si svolgeranno In contemporanea col testivai. 
di Cannes, avranno un seguilo in settembre, in occasiorre 
del festival di Venezia. 


Lè foto 
di Margareth / 
Bourké-Wbftè 
a Milano 


Sta è dotala di una possibilità 
di finanziamento abbastanza 
consistente (9000 miliardi per 
I prossirril O anni). L’obiettivo 
relativo al sistèma museale 
nazionale sì vede assegnato, 
sulla carta, U dieci per cento 
deli'ìntero stanziamento: 100 
miliardi Tanno per ognuno 
del prossimi anni potrebbero 
senza dubbio rappresentare 
un passo in avanti significati¬ 
vo. A patio che cambino le re¬ 
gole del gioco, che si voglia 
davvero elaborare un pro¬ 
gramma degno di questo no¬ 
me, che tutto non anneghi nei 
meandri delTìncrzia. Sarebbe 
intollerabile che cifre di que¬ 
sta portala fossero governate 
senza lucida consapevolezza, 
senza trasparenza, senza il 
coinvolgimcnlo attivo delle 
competenze. Non ci deve w- 
sere nessuna pregiudiziale nei 
confronti di. oéssuno. Tanti 
soggéliì possono concorrere 
alla realizzazione di obiettivi 
di pubblica utilità. I meccani¬ 
smi decisionali devono essere 
agili e puntuali, ma non a sca¬ 
pito della chiarezza delle re¬ 
gole.- La fretta è cattiva consi¬ 
gliera,e spesso nasconde pro¬ 
blemi di coscienza. 


Renzo Il capolavoro della lingua 

A I ttrìsk italiana recitalo in Inglese, 

^ i,uua Renzo è Lucia Interpretati 

listeranno da due jacce jusoli ppeó. 

lombarde. Alberto Sorafi.;: 
kenZA" VOker :. di Dori Abboh-, 

.. dio che. apostrofato dai bra* 

(arfuglia in inglesq; C« 
n'è quanto basta pér far rigirare nella tomba il povero Man» 
Zeni. Ed éstato anche abtosianza per minacciare, da parte 
degli atiOTì, il blocco del doppiaggio della nuòva vetsiorte 
televisiva de ! promessi sposi dirpito da Salvatore Nocita. Le 
ragioni della protesta risiedono nella convinzione che il ci¬ 
nema e le reti loicyisive pubbliche e private abbiano ormai 
da tempo adottato una polìtica che, discriminando di latto 
gli attori e l'uso della lingua italiana sui set, determina il 
progressivo indebolimento della nostra cinematografia. 


Non era Sembrava la classica scena 

un raDinatorA un mm poliziesco con 

un rapindiure tanto di assèdio degli agenti 

nid ImICIUI0| alla gioielteria. È successo a 

larkcnn Simi Valley, in California. U 

ffliriiwif direzione del negozio, Inso¬ 

spettita dalla presenza di 
Uno strano tipo che sì aggi* 
raya nei dintorni; ha chiamato la polizia, Ma quando l'a¬ 
gente ha iniirrialo ai presunto rapinatore dì mostrare 1 do¬ 
cumenti, si é sentito rispondere; «Sono Michael Jackson». Il 
popolare cantante, infatti; si era mésso una parrucca e dei 
baffi finti per passare inosseivato. Dridèntemente non c'è 
riuscito, 


RENATO RALLAVICINI 


Carlo Rosselli, le «lettere daH’esilio 


Esce, pubblicata da Einaudi, 
una raccolta di scritti 
dell’ideologo di «Giustizia 
e libertà». Ce ne parla 
il curatore Costanzo Casucci 


QIORCIO FABRB 




Cario Rosselli, Giovanni Bassanesi, Alberto Tarcliiani e Moro Giafferl 
lotografati a Lugano nel 1930 


■i ROMA. Fluvóale, dirom¬ 
pente, una miniera di infor¬ 
mazioni e una conoscenza, 
notevole dei documenti di cui 
parla; di tutti, lui che è stato 
un noto archivista delTArchi- 
vio centrale delio Stato: anche 
se questa volta Costanzo Ca¬ 
succi si è occupato «soio* di 
Carlo Rosselli, di cui ha pub¬ 
blicalo un primo volume anto¬ 
logico degli .Scrtm' ddl'csiiio 
(Einaudi. L 45,000). 

È quasi una cattiveria bioc¬ 
cario quando parla. Ma la ci¬ 
tazione Tabbiamo a portata di 
mano: con un tntcriocutore 
cosi gentile non si può sfuggi¬ 
re al gusto di tirarla fuori da 
un articolo del 1931 di Palmi¬ 
ro Togliatti, Era allora iit corso 
un duro scontro »ra i comuni¬ 
sti e V dirigenti di Giustizia e U- 


bertè e, paragonando Gobetti 
a Carlo Rosselli, in quella oc¬ 
casione Tr^liaiti scrìsse: «Un 
avvicinamento di Piero Gobet¬ 
ti a Carlo Rosselli... non solo è 
impossibile, ma è assurdo. Per 
la stessa pozione sociale, in¬ 
nanzi tutto, perché Gobetti era 
un intellettuale povero, men¬ 
tre Rosselli è un ricco, legato 
oggettivamente e personal¬ 
mente a sfere dirìgenti capita¬ 
listiche*. E poi, impietoso, an¬ 
dando al confronto ideologi¬ 
co; un «appassionato delle 
idee» l'uno, «un dilettante dap¬ 
poco» l'altro; un «rivoluziona¬ 
rio» che operava per la «libera¬ 
zione delTintelletiualità pkxo- 
Io-borghese dai miti reaziona¬ 
ri* Gobetti, un uomo con 
obiettivi opposti Rosselli. 

Ove cosa ne pensa Canic¬ 


ci? «Se si volevano fare delle 
crìtiche a Rosselli, si poteva 
dire che nelle sue posizioni 
c’era delTawenfurismo, o del 
velleitarismo. Che si agitava a 
vuoto. Ma non dire che era 
ricco, lo nel mio libro ho do¬ 
cumentalo ad esempio le po¬ 
lemiche che Rosselli ebbe con 
Saragat o con Nenni, che era¬ 
no serie. Nenni criticava i'idea 
dì Rosselli a proposito deìi'a- 
zione sulle masse attraverso 
gesti spettacolari e spericola* 
U». 

Che cosa intende con «vel- 
ieitarismo"? «Le critiche di ec¬ 
cessivo attivismo venivano an¬ 
che dalTintemo dei gruppo di 
Giustizia e Libertà. Nicola 
Chìaromonte, uno spirito finis¬ 
simo. non era d'accordo ad 
esempio e criticava proprio 
qucITeccesso di azione. Ros¬ 
selli, appena poteva, organiz¬ 
zava un volo sulTItalia. Voli e 
voli: il giorno dopo che era 
stata proclamata la Repubbli¬ 
ca in Spagna, lui era già a Bar¬ 
cellona per organizzare un vo¬ 
lo per lanciare manìleslinì. 
Era come Pannelfa che lancia 
manifesti a Sofia. Aveva un 
senso tutto ciò? Chissà*. 

Allora rigiriamo la questio¬ 
ne in un senso più nobile. E 


se fosse qui, nei Rosselli e in 
Giustizia e Libertà, l'origine o 
una delle origini di quello che 
si definisce modernamente un 
«partilo d'opinione», un partito 
che non rappresenta esatta¬ 
mente un ceto sociale? «Non 
credo, no. Rosselli aveva sem¬ 
pre presente davanti a sé le 
masse e le classi. L'idea di 
Rosselli era che il proletariato 
non poteva riscattarsi da solo, 
ma che era necessaria un'al¬ 
leanza con la piccola borghe¬ 
sìa. Solo che, ricetto ai co¬ 
munisti c ai sociaiisli, in più 
criticava l’idea burocratica di 
partito. In un altro senso forse 
aveva ragione Nenni, invece, 
che criticava i'aslraltezza delle 
posizioni di Rosselli. E giusta¬ 
mente gli chiedeva: dove sono 
le masse, in Italia, che ci po¬ 
trebbero seguire?». 

Ma secondo lei. di Rosselli 
oggi che cosa resta? «La sua 
grande consistenza teorica. La 
sua critica delTAvenlìno impo¬ 
tente e il tradursi dì quella cri¬ 
tica in azione. L'idea ~ era l'u¬ 
nico che Taveva capilo - che 
di il a poco sarebbe scoppiata 
una guerra di religione e non 
solo una guerra capitalistica. 
£ poi percepì in anticipo che 
Tunica strada possìbile era fi 
socialismo democratico, e fu¬ 


rono le tesi che portarono ì 
comunisti aci abbandonare 
dopo il '35 le loro interpreta¬ 
zioni sul socialfascismo. Fu da 
li che nacque il più consisten¬ 
te movimento della Resisten¬ 
za. C'è per esemplo un docu¬ 
mento alTArchivio centrale 
dello Stato (adesso non si rie¬ 
sce a trovarlo, ma io Tho vasto, 
esìste), cioè una relazione se¬ 
greta a Mussolini, durante la 
Repubblica sociale, da parte 
di due ufficiali di marina a 
proposito delle truppe della 
resistenza europea. I due uffi¬ 
ciali conclusero che le miglio- 
ri erano quelle golliste e di 
Giustizia e Libertà». 

Insomma, lei ritiene dì aver 
ridato a Rosselli il ruolo di 
«padre della patria» che gii 
spetta. Non pensa sìa troppo? 
•Assolutamente no. Carlo Ros¬ 
selli ha lasciato un legato fon¬ 
damentale alla storia della Re¬ 
sistenza: l’idea deli’importan- 
za assoluta della lotta contro li 
fascismo. Ma c'è di più. Il suo 
è stato un legato anche per il 
posl-lascismo. ' perché Carlo 
Rosselli, con la sua idea di 
una guerra dì religione, ha an¬ 
che fornito uno spunto di co¬ 
me si poteva evitare, dopo il 
fascismo, l'Ideologia della di¬ 


sfalla e la vera dissoluzione 
del paese. Grazie a gente co¬ 
me i Rosselli, in Italia non c'è 
stata Weimar né la dissoluzio¬ 
ne della Germania di questo 
secondo dopoguerra. E que¬ 
sta è stata davvero una grande 
lezione*. 

Nel secondo e uWriio volu¬ 
me di questa antologia Co¬ 
stanzo Casucci arriverà, con 
una -ricca sezione di docu¬ 
menti originari, fino agli ultimi 
istanti di vita dei due fraJelU, 
anche se smentisce una noti¬ 
zia comparsa su un quotidia¬ 
no. secondo cui avrebbe tro¬ 
vato dei documenti che attri- 
buiscóno personalmente a 
Mussolini la responsabilità 
delTomicidio compiuto dai 
«cagoulards» francesi. Ma, di¬ 
ce, sicuramente nel prossimo 
volume ci saranno del mate¬ 
riali itiediU. Cosi come wdre- 
mo ancora meglio svolgersi il 
complesso rapporto di Carlo 
con Croce, che non amava 
mollo i due fratelli un po' 
troppo rivoluzionari per e.sse- 
re dei buoni liberali. «Mentre 
loro mandavano in Italia 1 loro 
giornali in incognito camuffati 
da “Quaderni" della Critica, 
tanto per dimostrare la loro 
stima per il fttosolo». 
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Gli Usa 
fanno 


_ Cultura e Spettacoli 


Manca e Agnes da Amato per le quote del canone congelate al Tesoro 

Sodcino direttore di Raidue 


M Tre gli «80111^011 del 
queste sere (Raitte, 
me 20,30} a Samaitanda il 
la queitiane altoatesina 
q, la ndrangheia Sull ultima 
[Qdqidiale droga derivata dalla 
r#(Ksl|ia un servlaio dagli Stati 
'Uniti lornlri una documento 
'drammatico' telile dei consu- 
anatori che In pieno giamo ac- 
iquislanu il crack a New York 
con tanto di inefficace inier- 
vento della pollila Seguirà in 
diretta da Bolzano un faccia a 
taccia tra Magnago e Unger 
•ulle prossime elezioni comu- 
Itali e sul conlllllo etnico che 

< divide la comunità tedesca e 
quelta italiana Un'inchiesta -a 

< Cakk» Illustrerà discrimlnazlo- 
taq cotiUaddliìoni della reai 
là altoatesina Infine ancora 
Indranghela i sequestri in 
Aspromonte e t omertà al 
quartiere Aichl Insanguinalo 
dalla faida di due •famiglie» in 
guerra 

ri BHIBUI ore 17.30 

Check-up 
come 
è quando 

, Tutti parlano di check 
pp, ma quando 0 copie farlo? 
Queljo epe ormai è diventalo 
, un (gnoiiimo di prevenzione 
pup rappresentare anche una 
moda dispendiosa per I uten- 
Ip e per I servizi sanitari’ A 
queste domande coicherà di 
rispondere la rubrica // medi 
m in dlrwio’ (Raidue. ore 
17,30} U trasmissione Inien- 
dechlatìre in quali casi l’inda¬ 
gine' e II conlrollo pedodico ri- 
- sullino utili, quali malattie 
,<llOWho prevenire, quali sono 
Je.ppwrpindlcailonl Sl patle- 
iàjndhe di Usi llaerylzlo sa- 
rnllark) à In grado di ollrira ac- 
' catamentl preventivi? Perche 
,'Sieì conléito della spesa sani- 
i “tarfa cosi poca attenzione à 

(' pcI^'dlKire per sempre II 
» imUo che curale costa meno 
r'tediàiltllà'wmpllcq che preve- 

■!nSiif.*a ‘•j 

, \:Ì _ 


Giampaolo Sodano è stato nominato ieri sera, con 
una contrastata votazione, direttore di Raidue, in 
sostituzione del dimissionano Luigi Locateili Si so¬ 
no astenuti 1 consiglieri designati dal Pci e il rap¬ 
presentante del Pii, contro ha votato il consigliere 
designato dal Pri, Ferrara Manca e Agnes hanno 
sollecitato al ministro Amato lo sblocco di centi¬ 
naia df miliardi di canone congelati al Tesoro 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA La discussione è 
sfata lunga e scorbutuica vi è 
stato anche uno scontro ver 
baie Ira il presidente Manca e 
i) professor Giovanni Ferrara 
repubblicano Insomma la 
nomina di Giampaolo Sodano 
a direttore di Raidue ha avuto 
i suol tormenti e la questione 
SI 6 sciolta soltanto in serata 11 
concilo ha eletto all unanS 
mità, arKhe il successore di 
Aldo Riccomi direttore del 
delicatissimo settore tecnico 


da due giorni m pensione il 
suo posto è stato affidato al* 
1 ingegner presti sempre ai* 
{unanimità il consiglio ha 
elevato alla prima fascia dm* 
genziale i responsabili delle 
sedi di Tonno (Posai) e dt 
Napoli (Lucchetti) Su Soda* 
no invece si sono astenuti i 
consiglieri designati dal Pci e 
il liberale Zincone ha votato 
contro Ferrara Tutti hanno 
criticato il modo, il metodo 
Hanno dichiarato i consiglieri 


Bernardi Menduni e Poppo 
(Romanò era assente per una 
indisposizione) « Abbiamo 
seguito con attenzione 1 intera 
situazione cercando di evita 
re l accentuazione di ogni po 
lemica prospettando con 
chiarezza preoccupazioni per 
il metodo suggerendo iniziati* 
ve e procedure che solo in 
parte hanno trovato accogli¬ 
mento Non abbiamo pregiu¬ 
diziali peraonah nei confronti 
del candidato proposto e re 
stiamo il! attesa di valutarlo 
alla luce del suo futuro opera¬ 
re» 

RAI SENZA SOLDI • Ieri matti¬ 
na Manca e Agnes sono anda* 
ti dal ministro del Tesoro, 
Amato per porgli la questione 
dei ntardi con i quali Finanze 
e Tesoro accreditano alla Rai i 
miliardi riscossi con il canone 
Amato ha» assicurato che si 
«sta provvedendo» Sta di fatto 
che, come l azienda ha de¬ 
nunciato un paio dt settimane 
fa 850 miliaidi sono conselati 


al di là di ogni accettabile 
tempo di attesa Per effetto dt 
questo scherzetto Uà Rai è co¬ 
stretta. per far fronte afte ne 
cessità dt cassa a ncorrere 
massicciamente all indebita¬ 
mento bancado (in certi pe 
nodi tocca i 1000 miliardi) 
con interessi pasàvi che sfio¬ 
rano 1 300 milioni ài giorno 
un bei colpo a un bilancio già 
in sofferenia per 300 miliardi 
Al paradosso Rai - vicehie 
nell ascolto penalizzata sul 
terreno delle risorse - è dedi 
cato un articoio di Biagio 
^nes pubblicato da Lo Oh 
scusstone 11 settimanale della 
De Con tum allarmati e am 
momtorf. Agnes denbncia la 
grave congiùntura nella quale 
versa la tv pubblica, della qua¬ 
le quateuno giunge a ipotizza¬ 
re persino la vendita, dimenti¬ 
cando tt ruolo che essa ha 
avuto e ha nella crescita dei 
paese, mentre la tv commer¬ 
ciale. osserva Agnes, più che 


introdurre una competizione 
qualitativa ha importato il mo 
dello americano e ha indotto 
in maniera massiccia e negati¬ 
va suggestioni e culture estra¬ 
nee alle tradizionali nazionali 
e allo stesso modo di pensare 
degh Italiani 

LEGGE SUGLI SPOT- È talli- 

10 il tentativo della maggioran¬ 
za di insabbiare il disegno di 
legge Pci Sinistra indipenden¬ 
te contro 1 mtemizione dei 
film in tv con dosi massicce di 
spot La legge pre>^e che gli 
s^t possano essere trasmessi 
prima del film e dopo nell in- 
leivallo tra t due ternpi La 
maggioranza voleva bloccar¬ 
ne 1 Iter con la scusa che ai Se¬ 
nato SI ndi^ute (a partire da 
og^O là l^ge complessiva per 

11 sistema informativo Su pro¬ 
posta dei parlamenlan Pci si 6 
deciso, invece, di proseguire, 
costituendo un comitato n* 
stretto Soddisfazione per i) 
mancato insabbiamento ten¬ 
tato dalla maggioranza è stata 


espressa da Vincenzo Vita re¬ 
sponsabile Pci per le comuni- 
cazipni 

CONCORSO RAI - Sono più 
di 8mi)a i giovani che hanno 
presentato domanda di parte¬ 
cipazione al concorsi per 2\ 
posti di giornalista praticante 
La prova scatta è prevista per 
il 14 pio^imo «Noi abbiamo 
fortemente voluto il concorso 
> SI legge in una nota del sin¬ 
dacato giornalisti Rai > ma ri¬ 
teniamo del tutto insufficienti i 
21 posti messi a concorso 
chiediamo che il consiglio ii 
porti almeno a 40 cosi da di 
mostrare in concreto la voglia 
di sostituire i «iten spattiton 
con regole nuove e trasparen¬ 
ti» Trasparenza il sindacato 
chiede anche per le modalità 
del concorso e altrettanto la la 
direzione nazionale della Fgci, 
che propone un comitato di 
garanti per la regolarità del 
concorso e chiede che i con¬ 
corsi diventino una pratica 
consueta per 1 accesso m Rai 


Il concerto. Successo all’Orfeo di Milano 

Midielle Shodeed, suoni 
di un’America die sa dire no 


Grande piccola eclettica, la giovane Michelle Cre¬ 
sciuta a pane e folk, una vita da piccola hobo, con 
un padre anche lui musicista e radici laggiù, nel 
Texas Sul palco del Teatro Orfeo si presenta con 
, disarmante freschezza, cappellino da giovane Dy- 
' lan e chitarra acustica d’ordinanza Canta storie di 
speranza quotidiana che mischia ad aneddoti e di- 
I savvenlure di un’Afnenca che non le piace. 


■i MILANO L’inizio è già da 
manuale II tempo di accorda¬ 
re la chitarrà azzardare un ar¬ 
peggio di riscaldamento e già 
c e un aneddoto da racconta¬ 
re «Questa canzone l ho seni- 
la a New York, in una stanza 
con-quaranta donne e un eva 
so» Patte Aochorage dolcissi 
ma cantilena folk, una carez¬ 
za suadente per la quale, un 
po' in contrasto con il suo 
aspetto da Glamburràsca 


scanzonato Michette 3hocked 

S ulla fuori quasi di una 

oteezza msospettata È cosi, 
Miclieile strana e affascinan¬ 
te con' vent anni alle spalle 
che sembrano quaranta, da 
tante storie che racconta Og¬ 
gi New York domani le neb- 
bloline di San Francisco (la 
Fogtown della canzone) poi 
un improbabile viaggio attra¬ 
verso f America su una Volks¬ 
wagen scassata che non sa 


guidare Insomma, le manca¬ 
no 1 treni merci presi al volo, 
la Grande Depressione e la 
speranza rooseveltiana ma 
per il resto lo spinto dell hobo 
c è tutto chitarra e stivali com¬ 
presi 

Si direbbe una folksinger, 
Michelle Invece nel suo reper¬ 
torio, che supera di gran lunga 
la manciata di canzoni incise, 
il folk SI vede é non si vede 
Cè Indubbiamente nell'uso 
della chitaira acustica, negli 
inserimenti di violino e di 
mandolino, per tacere dell ar¬ 
monica dell impeccabile Rory 
McLoad, ma cè anche un 
basso con inclinazioni )az^ 
(Taras Prodanluk) e una bat¬ 
teria che marcia in quattro 
quarti (John Lee White) Mi¬ 
chele passa cosi, come senza 
parere dal folk purista esibito 
In Memones of East Texas 
(dove sembra davvero il pn- 
mo Dylan) a un giochetto 


boogie, ai blues <alienti» de) 
sud fino a qualche episodio 
addirittura fazzato che proba 
biimmte troverà posto nel 
prossimo album di cui per ora 
SI sa soltanto il titolo The 
swing vote 

Ride spesso, Michelte, e lo 
fa con ia grazia della ragazzi¬ 
na, ma si vede subito che ha 
suonato più dal vivo che in 
studio, e che a ouello che fa ci 
crede davvero A) punto da n* 
fiutare un contratto d'oro con 
la Wammr per restare fedele 
alla piccola Cooklng Vinyl, al 
punto da raccontarsi senza 
peli sulla lingua e di non tace¬ 
re nemmeno i panicolari che 
certo le star delia musica gio¬ 
vane non amano diffondere 
Michelle è insomma una fac¬ 
cia pulita e piacevole dell altra 
Am^a, quella che non sop¬ 
porta il signor Bush come mal 
dìgenva il Grande Ron, impe¬ 
ratore invecchiato dì un Impe- 



Miclieilft Shocked. un successo il suo concerto milanese 


ro che comincia, anche lui, a 
mostrare te sue rughe Michel- 
le, allora, è come la sua musi 
ca e come le parole che ci 
mette insieme femminista, 
pacifista scandalizzata dall in¬ 
giustizia. forse anacronistica, 
almeno per i) mondo delio 
show-busmess, ma decisa¬ 
mente genuina Così genuina 
da presentare con qualciie 
commozione it padre. Bill, che 


saie sul palco ed esegue due 
canzoni al mandolino, questo 
si folk puro e semplice 
Poi Michelte riprende il co¬ 
mando e dimostra di uperci 
fare arKhe con il rock. E rock 
bagnato nelle acque della tra¬ 
dizione acustKa, pieno di nfe- 
nmenti alla canzone di strada 
americana che cuimma con 
un esecuzione tirata, trasci¬ 
nante di // hoe wos a tram 
(i5e ) amore fosse un treno») 


jba-i L- ii àii. 1 . 


1^ MANNlXq Telefilm con M Connore 


0,15 TROPPO PORTI. Telefilm 


glato con Mary Stuart 

CAUPOHNIA. Telefilm _ 

FMBRl D'AMORB. Sceneggiato 
OmmAL HOSPITAL. Tetetitw 

IJKFFBRSOW. Telefilm _ 

DBNTHO LA NOTIZIA _ 

UN CASO DI VIOLBNZA CARNALI. 
Film con Valerle Harper Regia di Mei 

Damski _ 

CIAK. Settimanale di cinema 
UN NUOVO ANNO NUOVO AMORB. 
Film con Sissy Spacek Regia di Salva¬ 
tore Samperi 


ie,O0 LA TANA OBI LUPI _ 

10.00 NOTIZIARIO _ 

B0.2S OLI INCATBNATI. Telenovela 
8S.SS NOTIZIARIO 


I 1B.80 MBDICINAO» _ 

! 4 0.30 DAMA DB ROSA. Telenovela 

I 10,30 TELBOIORNALB _ 

I 20.30 VIA MALA. Sceneggiato con 
I Maruschka ( 1 * puntata) 

81*30 ISLAM. Documentarlo 



Ita»» nuovo Ip-iCopikiilovi^vN-» 


Il nuovo Ip di FVanco Califano 

coppia 
per il «CJaiiffo» 


ANTONIUAttAimONI 


I ■UROttA Franco Caldano 
I ha, della coppia, un idea pro- 
I babilmehte condivisa da mol- 
I ti dopo un anno di vita in co¬ 
mune, la passione si spegne, 
1 amore si sgonfia, la noia im 
pera Coppia dove vai è, per 
l'appunto, l'album di que¬ 
st anno. Li sua dkiassettesima 
fatica da <)uando, nel 1972, n- 
cominclò a farsi interprete 
delle sue canzoni Prona era¬ 
no stati altn a cantare le sue 
parole. Omelia Vanoni in La 
musica è finiUt e Una ragione 
di più Mina con Amanti di uz- 
lore, Bmno Martino in E la 
chiamano estate, Mia Martini 
con Minuetto «Mi sento più 
paroliere che musicista^», dKe 
di sé Questo albtim cerca, 
con anangiametvu a tratti acu- 
siKÌ («Non se ne può più del- 
I elettronKA a tutti I costi»), di 
disegnare un mondo di buoni 
senUmenu e di Impegiu» so¬ 
ciale CUominnkt&d), di in- 
spffeienee e di nostalgie 
(Messa Rbrmr) e dà voce a un 
ncordo di tanti anni fa. Un ri¬ 
camo ner core., canone del 
suo primo disco 
là cntKa musicale ha sem¬ 
pre storto il naso di fronte al 
successo di tanti suoi dischi 
•Figunarooci non ho mai. di¬ 
co mai, avuto 1 onore di una 
copertina di un gioinale Ep» 
pure qualcosa di buono l'tnèò 


fatta, no?» Califano conserva 
comunque la stima di M 
suoi colleghi «lo sono un uo¬ 
mo schivo, non mi Vanto d) 
quello che soivo Chi micoroy 
sce k) sa Ero molto amico di 
Luigi Tenco, per esempio A 
Sanremo, il giorno slesào che 
SI é ucciso, mi aveva telcloiia» 
lo in albergo lo non c'ero, So 
no tornato lardi ed ho chia¬ 
mato, ma non ha lisposio So¬ 
no sempre rimasto con il dub¬ 
bio che una parola in c|uel 
momento, avrebbe potuto es¬ 
sergli d’aiuto e forse li peggio 
sarebbe stato evitato» Arpico 
anche di Maradona, Un fan 
che lil Califfo» non si aspetta¬ 
va «Ero a Napoli, a) Metropoli¬ 
tan, uno del teatri più grandi 
d'Italia, circa 2000 posti, lUt^ 
esaurito Ad un certo punto da 
dietro \ camerini, ipnto un 
gran boato era arrivalo Man* 
dona 'Diego, Otego*'.^ non la 
smettevano più, potenirnma* 
gipare lo che esco a fa'? mi 
sono detto Ma in fin del conti 
la gente era venuta parile Da 
allora con Maradona siamo ri¬ 
masti molto amici» 

Se la critica b snobba, il 
pubblico conferma, disco do¬ 
po disco, li suo successo, Tiih 
to il resto 6 noia, del 1977, 
vende ancora ISOQO copte. 
Óra tocca a Ceppai dwittm,. 
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ONDA VERDE 6 03 6 56. 756 9 56 
1157, 1256 14 57, 16 57. 18 56 20 57. ' 
22 57 8 RADIO ANCHfO 69. 10J0 
CANZONI NEL TEMPO 12 VIA ASIAGO 
TENDA 1405 SOTTO IL SEGNO DEL 
SOLE 19 IL PAQINONE 20 30 JAZZ 
CON ADRIANO MAZZOLETTt 23 OS LA 
TELEFONATA 

RADIODUB 

ONDA VERDE 6 27 7 26 8 26 9 27, 
11 27 13 26 15 27 1627 17 27 18 27 
I 19 26 22 27 6 1 GIORNI 8 49 UN RAC- 
I CONTO AL GIORNO 1249 VENGO AN- 
: CH IO 19 LA FAMIGLIA MANZONI. 
1945 IL POMERIGGIO 16 32 IL FASCI¬ 
NO DISCRETO DELLA MELODIA 19 SO 
RADIOCAMPUS 21 30 RADiODUE 3131 
NOTTE 

RADIOTRB 

ONDA VERDE 718 9 43 1143 6 PRE¬ 
LUDIO 7-0 36-11 CONCERTO DEL 
MATTINO 12 FOYER NOTIZIE DAL 
MONDO DELL OPERA 15 49 ORIONE 
1919 TERZA PAGINA 21 CONCERTO 
DIRETTO DA GIORGIO CARMINI 23 20 
BLUE NOTE 


SCEGLI IL TUO FILM 


0.00 li CAMBIO DELLA GUARDIA 

Ragia di Giorgie Bianchi, eon Qlne Cervi. FtONlii* 
dal, Franee Paranti, ttaiit (1883). 89 minuti, 
la coppia CervI-Fernandai ripropone H duafitmo 
Don Camllle-Peppona in altra vasti atavotta i dut 
sono II podestà fascista di Ardaa, tarroriezato dai- 
i imminente arrivo degli alleati a {oste antilaicistn 
tuo rivale C è anche Frenco Parenti in una delle 
sue rare prove cinematoaraficha 
RAIDUE 


ÌO,SO U SPIATA 

Ragia di Bob Bwalm, con Rlctiard Berrv. NaUialIt 
Bayo, Philippe Léotard. Francia OSN). N mburlL 
Violento «polSTre di produtlona iraneese Richard 
Barry à il commissario del XUI distratto di Parigi, 
dove droga e prostituzione la fanno da padrone Un 
suo prezioso confidente viene ucciso e ii eommis- 
bario torchia una prostituta e il suo ganzo par ave¬ 
re informazioni 
RAIDUE 


B0.90 UN CASO DI VIOLENZA CARNALE 

Ragia di Mal Oamakl. con Jatt Oaniaia, Vaiarla Hap> 
par. Uaa <1983). 99 minuti. 

Film drammatico su una donna vittima di uno stu¬ 
pro, e sul suo tentativo di avara giustizia contro I 
pregiudizi dal paesello in cui viva Film «a tema», 
piu nobile che belio 
RETEOUATTRO 


10.20 OUB8TO E DUELLO 

Ragia di Sergio CorbucM. con Renato Poaaelte, Ni¬ 
no Manfradl.llalla (1993). t03 minuti. 

«Movie movie» ovvero film in due episodi incollali 
assieme alia bell e meglio Pozzetto è un diaegna- 
lore in crisi salvato da una bella fatipa (Janat 
Agren) Manfredi uno scrittore che riincontra una 
vecchia fiamma Niente di che 
ITAUA1 


20.SO UN AMORE m PRIMA CLASSE 

Regia di Salvatore Samperi, con Enrico MoRteaa* 
no. Syìvìa KrlstoL ttella (1990). 91 minuti. 

Per ia seria -solo al cinema» un uomo piante la 
moglie, sala su un vagone lotto a si ritrova nello 
stesso scompartimento una paleontologa (7) da 
sballo Montesano ei sforza di far ridere, ma non è 
facile con accanto una Kristei (già -Emmanuetia») 
improbabilmente riciclata in vesti comiche 
ODEON 


22.20 U CAMERA VERDE 

Francois TruHauL con Francola TrultauL 
Nathalle Baye. Francia (1978). 93 minuti. 


Film sulla necrofilia, ma girato - owlamante - eon 
lo etile e la grazia di Truffaut, qui anche interpreta 
in un ruolo cne sentiva molto Julien Davenna à un 
reduce della prima guerra mondiale meglio diro 
un sopravvissuto, perché in guerra è rimasto vedo¬ 
vo e ha perduto tuftl gli amici Vive nel ricordo dai 
morti, e una stanza della sua casa à una sorta d) 
santuario 
RAITRB 


0.20 LO STRACCIONE 

Ragli di Ciri R.ln»,, con Sl.*i Miriln, Barradi». 
Pal*r...Uu (IMO) (Tinlnull. 

Steve Martin in America à popolarlasimo ma In Ita- 
ila chissà perché non «chiama» Qui interpreta un 
ingenuo giovanotto bianco figlio adottivo di una 
coppia di neri i) che gli crea qualche problama psi¬ 
cologico 
RAIDUE 
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V J ; vodomani ha fatto affondare la «Luisa Miller» 

* ir di Verdi con la Ricciarelli. Si è salvato 

• j solo Giacomini che copriva gli urli con ràeuto 




i «ultras» della Scala 
atenati contro Katia 


varata tumultuosa alla Scala dove una nutrita pat¬ 
tuglia di vociomani, eccitati dalla presenza di Ka¬ 
tia Ricciarelli, ha fatto il possibile per mandare a 
picco la verdiana Luisa Miller. Cantanti e direttore 
hanno tenuto validamente testa alla bufera dimo¬ 
strando una solida professionalità anche se non 
tutti a eguale livello. Unico trionfatore, il tenore 
Giuseppe Giacomini ha vinto di forza. 


ftUBINS TIDUCHI 


mi MilANO. La cronaca del* 
; la /.u/aj l'infelice opera 
di Giuseppe Verdi tornata al¬ 
la Scala dopo tredici anni di 
assensa, spetterebbe piutlo* 
stó al collega del calcio, visto 
che il clima è quello di uno 
stadio dove t liiosi inferociti 
' Impongono la loro leoge a 
ychl tertta Tapplauso. E vero 
' i;he nessuno grida «venduto»* 
*:'4li!arbjlro,:ma In compenso il 
! ^:dlrcUOre Zollan Pesto, dopo 
1)1; tradizionale applauso di 
.^aortita,>lncassasolianto-tischì 
Jè boati. Non diverso II tratla- 
p mento riservato ai cantanti, 
«(ititi, appena aprono bocca 
{. e fischiati In colletiivq alia ri* 
balta. Si salva soltanto il cen¬ 
troattacco, ossia il tenore 


Giuseppe Giacomini che si 
difende bravamente grazie al¬ 
ia vecchia regola; chi grida 
più forte ha radane. Quel 
che resta degli urli e dei 
«buuuK tocca alla fine, al regi¬ 
sta Anlonello Madau-Diaz e 
alio scenografo Maurizio Ba¬ 
iò. Nel tumulto fanno quel 
che potevano 1 fans della Ric¬ 
ciarelli, arrivati in teatro con 
KAT/A in lettere maiuscole 
sulle.magliette. Ma.xome ac¬ 
cade sempre, l’urlo becero 
suona più torte deirapplauso, 
mentre il grosso del pubblico, 
quello che vorrebbe ascoltare 
raperà, assiste sgomento alta 
battaglia. 

Per una sera, insomma, sla¬ 
mo tornati al clima incivile 


del peggior tempo scaligero, 
quando i tumulti, organizzati 
in anticipo, esplodeva ad 
ogni piè sospinto, li clima si è 
ripetuto ora con l'opera vér- 
dìana, che. condannata in 
antìcipo nella protagonista, 
ha offerto tutte lè occasioni 
possibili al malintenzionati. 

Tutto questo era largamen¬ 
te pre^sto. Èra noto che I vo- 
domani-, sconfitti nel corso 
della stagione, si erano pre¬ 
parati alla rh^ndta. A forza di 
Rossini, di Weber, di Mozart 
la Scala li aveva spiazzati. I 
patiti dell'acuto, quelli che 
cronometrano il fiato degli In¬ 
terpreti, non avevano trovato 
nel programma troppo colto 
la scusa per una energica liti¬ 
gata. Si aggiravano famèlici, 
in attesa di uh’occasioh.e pro¬ 
pizia, e questa è arrivata pun¬ 
tualmente con tuisa Miller. 
un'opera particolarmente 
«pericolosa» perché^ è tra le 
più temute di Verdi, scombi¬ 
nata nella storia daifamor 
borghese tradito dai nobili e 
diseguale nella musica dove 
il maestro, cercando ia strada 
del futuro, ritrova quella del 
passato. 11 traguardo verdiano 
è il dramma intimista che si 


realizzerà quattro anni dopo 
nella 1853, ma il 

bussetàino. accingendosi al 
gran salto, toma indietro per 
prendere lo slancio. E si trova 
accanto Elellini e Donizetti, 
quelli più svenevoli della Son- . 
hambuki e della di C/m- 
mounix. lì nsultato è una pa^ 
titura dove, tra virtuosismi 
vecchio stile ed sccentuazio- 
ni tra^he, direttori e cantan¬ 
ti, registi e scen<^ff rischia¬ 
no periodicamente II disastrò. 

Era accaduto a Gavazzeni, 
bistrattato nel 1978, ed era fa¬ 
tale che accadesse ora a Zòl- 
tan Pesto: alle prese con un 
mondo che gli è estraneo, 
egli ha finito per accentuare 
le diseguagliiihze. verdiane, 
sfrangiando riritimismo e in¬ 
grossando fra^f^mente le 
impennate romantiche. Era 
del pari inevitabile, special¬ 
mente con una preparazione 
sommaria, che la compagnia 
dì canto si trovasse sbalestra¬ 
ta tra gii estremi. Nessuno ha 
datò il meglio, nemmeno Giu¬ 
seppe Giacomini al quale va 
comunque II merito del salva¬ 
taggio della serata: alle prese 
con il personaggio ambiguo 
di Rodolfo, innamoralo ere- 




E Baudo infuriato 
praide a cald 
un «contestatore» 


BAOU RIZII 


Uri nk^nto delia .«Lùisà Miller» con Katia Bìcclaretii cònt'esiaVa aita Scafa 


dulò pronto a dispensar vele¬ 
no e pugnalate, (^acòmini la¬ 
scia da partegfiriccenUintt- 
mistici, su(rer8ui rii una serata 
come que^a.. p(^ sparare le 
note più lunghVri più vibranti 
del repertorio tenorile. Se Un- 
tonazione risulta e là ri¬ 
schiosa non importa: i vocio- 
mani, assordati, stmo in estasi 
e dimentk:ario. per un mo¬ 
mento. l'impegno demolitore. 

Assieme a lui avrebbero 
meritato m^iiote accoglienza 
Gioito Zancanaro che realiz¬ 
za un Miller nobilmente inci- 
sivò. e Glorio Surjan, Wurm 
fosco come si conviene, men¬ 
tre Panta Burchuiadze sfoggia 
troppa voce e poco stile, e 
Alexandrina Milcheva affron¬ 


ta con qualche esitazione l'in¬ 
grato ruolo della Duchessa. 

Tutti costom. coriiunque, 
avrebbero giocato tranquilla¬ 
mente alle ali, se al centro del 
campo non si fosse trovata 
Katia Ricciarelli, t per lei che 
una parte dei pubblico, dalla 
platea al loggione, si è impe¬ 
gnato in una gara di cattiva 
educazione, vincendo il cam¬ 
pionato mondiale. Perché 
proprio a Milano l’illustre so¬ 
prano debba avere t peggiori 
nemici non si capisce se non 
si entra nella assurda mentali¬ 
tà dei vedovi di Maria, decisi 
a bistrattare tutte le eredi. At¬ 
tività sin troppo facile quando 
le voci cominciano a rivelare 
qualche usura, come è il caso 


della Rlcciareliì chè alterna 
mòrrienti di difficoltà a mo¬ 
ménti di squisita bellezza, sia 
negli accenti della passione 
sia nella struggente dolcezza 
dell'amore e della mòrte. Di 
fronte all’aggressione preordi¬ 
nala; non stupisce che l'arti¬ 
sta «a quanto si mormora - 
pensi di abbandonare la Sca¬ 
la. 

Tra gli scontri, pochi han¬ 
no badato atl'allestimento 
che, del resto, non meritava 
molla attenzione, con la 
noiosa pittura stile anni Tren¬ 
ta e l'Inutile via-vai di case, 
pioppi e pareti con cui ia re¬ 
gia compensa la povertà del¬ 
le idee. Ultimo tocco infelice 
in una serata votata all'infeli¬ 
cità. 


H MllANO. «Io do calci a chi 
mi pare». Dalle parole ai fatti: 
infurialo, fuori di sévper le In¬ 
giurie velenose lanciate alta 
Ricciarelli nel corso deirinfuti- 
ce Irrisa M(//er scaligera, Rp- 
po Baudo è stato protagonista 
l'altra sera di un dopospetla^ 
colo di basso profilo; una vera 
e propria rissa, a base di strat¬ 
toni e calci vigorosi; per difen¬ 
dere l'onore della .l^tìa umi¬ 
liata e offesa. Il latto, in parte 
registrato in diretta da un re¬ 
dattore di Radio Popolare, è 
avvenuto dopo la fine dell'o- 
. pera, nellar portinerìa di via Fi- 
: iodrammatici, dove si erano 
- affollati circa un centinaio di 
melomani, alcuni a caccia di 
autografi, altri ancora animati 
da spirito: ixilemico nei con¬ 
fronti della òantanle vèneta^ 
Rppo ^onzplava per la porti¬ 
neria, visibilmente alterato, 
circondalo da un drappello di 
quattro guardie del còrpo, 
. mentre l^tia, con. quaranta 
minuti di ritardo, il tèmpo di 
asciugarsi le comprensibili la¬ 
crime, firmava in silenzio gli 
aute^rafi, annunciando a den¬ 
ti stretti; «Forse non canterò 
più alle repliche». 
Alì'impTowiso è successo il fi¬ 
nimondo: le guardie del cor¬ 
po - secondo il racconto dei 
testimoni » barino cominciato 
a insultare un gruppetto che 
stava commentando in.modo 
sfavorevole lo^petlacoio. ne è 
nata un’Eiccesa discussione, 
dopodiché la situazione é pre¬ 
cipitata. «Ho visto Baudo get¬ 
tarsi su un ragazzo, prenderlo 


■ per la giacca e buttvto lueri a 
calci, ma proprio calci knU», 
dice uno spettatore. IliMlea- 
pitaio, un insegnante di muli* 
ca che preferisce rimanere 
anonimo, non ha reagito, ma 
a sua difesa è Intervenuta una 
comparsa della Scala, che ha 
detto a Baudo: «Lei non può ‘ 
comportarsi cosW. Il pieaenla- 
tore se l'è presa anche con 
lui. spalleggiato dalle guardie 
del corpo. Anche qui - sem¬ 
pre secondo le testimonianze 
- calci, insulti e turpiloquio da 
angiporto, finché qualcuno é 
intervenuto a dividere i con¬ 
tendenti. Poi Katia ha raggiun¬ 
to il Pippo infuriato, e liweme 
sono andati da Biffi a mangia¬ 
re. 

Il giorno dopo impoisHrile 
parlare con la Ricciarelli, rin¬ 
chiusa in aUrergo. e inailttm- 
gibile anche Pippo, irtybleto in 
quel di MontècatlrU per grepa- 
rare Senta d'ònóre. Compren¬ 
sibile rimbarazzo delta 8eida 
per questo poco édifìdinte 
epilogò di una serata dà di- 
meriUcare. «Quando àWw 
uscite) dai teatro erai ww»? 
finito - dice il dilettole uW- 
co Cesoie Mazzoni, .. non Aie 
ia sento di commentale. fÀa- 
so però commentale il cóm. 
portamento del pubblica, Che 
ha datò prava di grande màle- 
ducazione, un vera e prafiilo 
bdlcottagglo organizzalo per 
antipatia nel cotibontt di 
un'artista. Non è una novttk. 
Nel passala, con albi aMitl. A 
gii accaduto. Il disamo A le. 
cito, ma nel modi dovulk 


Romuald & Juliette, da Par^ una &vola antinazista 



Un altro piccolo ma delizioso film dalla regista 
francese Coline Serreau. l'autrice di Tre uomini e 
una culla (deiroriginale. non del brutto remake 
hollywoodiano). Si chiama, molto rohmeriana- 
mente, Romuald & Juliette, ed. è interpretato dal 
professionista Daniel Auteil e dali’esQidiente Fir¬ 
mine Richard, negra quarantenne della Guadalu- 
pe. Uscita nei cinema italiani martedì prossimo. 


Firmine Richard e Daniel Auteil in «Romualda Juliette» 


■ ROMA. Glovànl autrici 
crescono. Se In Italia, France¬ 
sca Archibugi {Mignon è parti¬ 
ta) sta scrivendo II suo secon¬ 
do film, la francese Coline Ser¬ 
reau fa di nuovo centro con 
fÌomuald&Juliette, da martedì 
nel cinema. 11 nome vi . dice 


poco? È Suo II delizioso Tre 
uomini e una cuth, che neH’SS 
fece furore in Francia e riscos¬ 
se un certo successo anche da 
no) (purtroppo incassò di più 
il pessimo remake hollywoo¬ 
diano diretto da l>onard N|- 
mc^). Quattro anni di silen¬ 


zio, e ora questa favola anti- 
razzista, veloce e divertente, è 
la storia di un amore strano, 
imprevedibile, che sc<^pia 
nella Parigi degli attarì. Ro¬ 
muald è un giovane e potente 
imprenditele dello yogurt 
messo nei guai da due soci 
veridicativ) (una partita di 
confezioni avariate e un im¬ 
broglio in b<^) e salvalo da 
un'intrapreridènte donna del¬ 
le pulizie negra. Appunto Ju- 
Itette. cinque figli da accudire 
avuti da allreiumtì mariti sepa¬ 
rati, una casa popolare di Ire 
stanze e una montagna dì 
cemU da pagare. 

Grassottella. orpgogliosa, 
decìsa a non imbarcarsi più in 
storte d'amore, diventa 
la compUce dèi capitano d'in¬ 


dustria in cattive acque; prima 
lo ospita, poi lo aiuta a risalire 
la china e infine cede alla pro¬ 
posta di matrimonio (nel frat¬ 
tempo lui aveva mollato mo¬ 
glie adultera e figli per vivere 
fino in (ondo quella travolgen¬ 
te love-sloiy). 

Una commedia rassicuran¬ 
te, dai tempi perfetti e dalle 
trovale spassose, che non ri¬ 
nuncia a dire cose pertinenti 
sulla bo^hesla Iràrrcese c sul¬ 
la strisciante xenofobia del 
paese dei Lumi. Trattenuta a 
Parigi la regista (ha avuto una 
figlia), è venuta in Italia Juliet¬ 
te, ovvero la debuttante ritmi¬ 
ne Richard. La critica d'Oltral- 
pe ha avuto parole d'elogio 
per questa quarantunenne ne¬ 
gra della Guadalupe che fino 


all’altro ieri lavorava come se¬ 
gretaria nel Consiglio regiona¬ 
le delle Antille. Soniso aperto, 
testa quasi rasata, un sederò- 
ne portato con disinvoltura, 
Firmine è un talento sponta¬ 
neo. Ora ha deciso di frequen¬ 
tare corsi teatrali per perfezio¬ 
nare la recitazione, ma vi assi¬ 
curiamo che anche cosi è bra¬ 
vissima: spiritosa nei duetti 
brillanti, vibrante negli episodi 
agri (e dispiace non sentire la 
sua vera voce). «Ho accettalo 
senza nemmeno leggere la 
sceneggiatura. Ero in un risto¬ 
rante parigino e si avricinò 
una ragazza della produzione, 
chiedendomi se volevo recita¬ 
re in un (ilm di Coline Serreau. 
Mi é bastato il nome per dire 
di si. il fatto che non tossi attri¬ 


ce ha funzionato. Con Còline 
ci siamo Intese subito, nessu¬ 
na delle due "recitavà", é nata 
subito una bèllissima amici¬ 
zia». Sorridente e forse un po' 
sorpresa clall'attenzioné della 
stampa. Rimine continua: «La 
gente a^iso mi riconosce per 
strada, ma-non é cambiato 
niente nel mio equilibrio. Co¬ 
me Juliette alla fine del film, 
sono pronta a tòmare àf mio 
vecchio lavoro se non funzio¬ 
nasse. Coincidenze? Pòche. 
Non ho cinque figli né cinque 
mariti, pelò credo ché di don¬ 
ne cosi ce ne siano molte». 

Il discolpo non può non sci¬ 
volare sui razzismo francese. 
•È un fenomeno latente in tut¬ 
ta Europa. Pensate a cosa sta 
succedendo in Germania, con 


la nuova destre lUUriÉft-^ In 
Ftancià c'è Le Ben» me direi 
una bugia se dieesil ehe:li m>> 
se non «tanno < c wri W wi do. 
Certo, l'America è aimpt^al- 
1 avarigMàrdia; Il l'inielmilpne 
è una cosa più pMoMa, I ne¬ 
gri hanno saputo conqùlilafai 
pósti importanti». CiiMldi e 
inesperta, Brmihe cotileÉH di 
Dòn sentirsi motto inetta: 
non sa chi è FM CMiai del 
cinema Italiano ama lénÉttsm 
di Leone e ll gotlopardtK ^ ri¬ 
corda COR pòco piacere \ ftlm 
di Tarzan («Come poMno 
farci sognare? GII africani ara¬ 
no sempre cattivi...»). Non a 
caso, sì arrabbia con II vec¬ 
chio vizio bianco di cenlde- 
rare cultura di seife B tulio ciò 
che non si conoace, Come 
darle lortò? 


Una a .zero. Decisiva vittoria della 

la quota base SÌ diventa proprietari 

■ Pressoio 

di uno stupenda Uno Sting 3 porte 

Concessionarie e le Succursolì Fiat 

da pagare, ad esempio, con 35 rate 

'una Interessante proposta per tutto II 

mensili dp tire 283.000, risparmian- 



mese di maggio. Ecco il programma: 
a coloro che sceglieranno la Uno 
Sting e decìderanno di pagarla in un 
anno, sarò offerto un finanziamento 
a zero interessi I Insommo/ basterà 
versare solo lo quota base che com¬ 
prende IVA, messa fn strado ed even¬ 
tuali optìohals per diventare posses¬ 
sori dì Uno fiammante Uno Sting da 
pagare successivamente in 11 rate 
mensili senza ; interessi aggiuntivi. 
Ma sono previsti grandi vantaggi 
anche per chi sceglierò dilazioni fi¬ 
no o 36. mesi: una riduzione del 
50% suli'ammontare degli interes¬ 
si) In praficq> ai prezzi dell'attuale 
listino, ver- 
sondo solo 



do ben 1.606.000 lire. E infine Mn 
magnifico fuori programmo per tutti 
coloro che sceglieranno di acquista¬ 
re la loro Uno Sting in contanti: le 
Concessionarie e le Succursali Fìot li 
ospettano con una sorpresa davvero 
molto interessante. Ma attenzione, il 
piacere di scoprirla duro solo fino al 
31 maggio, l'offerta è valida su tutte 
le Uno Sting disponibili per pronta 
consegna e non è cumuiobile con al¬ 
tre iniziative in corso. È valida sino 
al 31/5/1989 in base ai prezzi e ai 
tossi in vigore a) momento dell'oc- 
quisto. Per ie formule Sava occorre 
essere in possesso dei normali requisi¬ 
ti di solvibi¬ 
lità richiesti. 


iFlllAlTi 


E'UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 




























I dirigenti porfco^^hon 
hanno ceduto e 
svedése è stato eoshètto 
a rispettare l^imp^o preso 


Sono dispiaciuto peritutto 
quello che è successoi 
sicuramente non coMinetterò 
più errori del genere# 


Bw jolintoii I» litslra) con Cari Uwls • 

Efoping: nuove rivelazioni 

^taphan disse: <A Roma 
ho drogato Johnson, poi 
ho mascherato l’effetto» 


c.nKSsp9: «vamQ m cpinca, 

non c’è stato niente da Éore» 


Eriksson è stato costretto a lasciare la fiorentina per 
non hmre coinvolto in qualche disavventura giudi> 
ziana. Ha detto infatti: «Con il Benfica non'ho mai 
firmato alcun contratto ma ho solo datoi la mia pa¬ 
rola d onore». Se .non ci.sarannp: ripensamenti, il 
nuovo tecnico della squadra viola sar^ Bmno Ciorgi, 
allenatore del Cosenza che ha portato in sene B la 
Nocenna e il Vicenza in sene B e In sèrie A. ■ 


■i TORONTO Carol Anne 
lAlheren, capo della delega' 
ikme olimpica canadese alle 
Olimpiadi di Seul, ha'deposto 
dinaiiiii alla commissione che 
li,ala occupando, a Toronto, 
dell^hieita sui doping. Ca< 
io) Utheren ha ricordato 
qpell'.aiba dei 27 settembre 
oblio scorso'anno, quando si 
ned da Ben Johnson per dar* 
gn la comunicazione ufficiale 
oeifa sua squalifica e per farsi 
reètUuire fa medaglia d’oro 
dei 100 metri che Johnson 
IWV8 vinto poco prima. >En* 
Ira) nella aua stanza ~ ha detto 
ta.Leiheien - e con lui c'era¬ 
no la madre e la sorella, Il suo 
allenalore Charlie Francis, vi* 
tlbifmqnte arrabbiato, ed il 
roedlcQ JAmie Astaphan con 
la moglie*, «lo dissi a Ben - ha 
tfeordato ancora'la capo-mis¬ 
sione - che doveva lestiiuirei 
. liCwla rnédagiia’ma hii non 
risppse niente. Ad un, certo 
punto- Ih dphor Astaphan gli 
chiese se aveva preso le pillo¬ 
le iosa*. A questo punto la Le* 
ihemn ht negnUto ai giudici 
qhe a volttìjgiraqiblente del¬ 


l'atletica vengono chiamate 
appunto «pillole rosa* quelle 
del Winstrol V, che contengo¬ 
no b steroide StanazóióV di 
cui furono trovate tracce nelle 
unno di Johnson a SeUt> 

Poi ha deposto Gary Lubln. 
un allenatore che in ,passato 
ha lavorato a fiaitco di Qiarlie 
Francis Lubin si è soffemiato 
sulla vittoria di Ben Johhsdn ai 
Mondiali di Roma. «Una aera- 
ha detto - ì) dottor Astaphan 
ed io eravamo ad una cena 
assieme ad altre persone e 
parlammo della vittoria Roma 
dlJohnsonv Avevamo rivisto la 
gara In televisbne*. A quel 
punto Astaphan avrebbe con¬ 
fidato che quel successo sa¬ 
rebbe venuto soltanto perché 
lui aveva dato a Johnson 
•qualcosa extra, quattro giorni 
.. e poi quattro ore prima della 
gara*, chiesi se volesse di¬ 
re che Johnson aveva preso 
qualche sostanza proibita - 
ha detto Lubm t- e Astaphan 
: mi rispose subito di sì, e che 
poi lui aveva dovuto masche* 
L rare tali sostanze'. > 


LORIS CIUUINI 



■i HRENZE. Dopo tre setti¬ 
mane dì tira e molla, di telefo¬ 
nate e di messaggi cifrati, 
Sven Gpran Eriksson ha preso 
una decisione: dalla prossima 
stagione sarà ^lia guida del 
Benfica, la società poriO^;^ 
con la quale si era im^gnàto 
sulla parola qualche mese fa. 
Una decisione sofferta stando 
alle dichiarazioni rilasciate dal 
tecnico svedese. Una decisio¬ 
ne. vista la fermezza mostrata 
dai dirigenti delia società di 
Lisbona, che doveva prèndere 
per evitare di finire sui banchi 
di un tribunale. 

Infatti, nonostante le dichia¬ 
razioni rilasciate dèi rnaggiori 
responsabili della società lusi¬ 
tana, anche ierì.ErfHssonh^ ri¬ 
confermato di'non avére mai 
firmato un contratto ma di 
avere delegato il suo amico e 
procuratore Lanz ad effettuare 
un sondaggio con il Benfica. 
«Ho commesso un grossolano 
errore - ha dichiarato s Soriò 


state tre settimane di sofferen¬ 
za poiché fino all'ultimo ho 
sperato . nella., comprensione 
da parte dei dirìgenti della so¬ 
cietà portoghese. È cerio che 
sono stato troppo frettoloso 
riel prendere contatti .con il 
Benfica. Nella mia vita non so¬ 
no mai stalo frettoloso. Prima 
di decidere ho sempre analiz¬ 
zato la situazione, ho visto la 
parte r»slUva:e quella negati¬ 
va, pi sicuro, per quanto mi è 
capitato cl'sono delle respon- 
sàbilità: ^he della Fiorentina 
che. non mi ha.dato il tèmpo 
di riflèttere, ft^ando decìsi di 
prendere contatto con il Benfl- 
ca alla Rorenlina non q^rano 
i^ée'moltò'chiàié'ln ni^ò: al 
futuro. É stalo dòpo avere da¬ 
to la mia parola ai dirìgenti 
portoghesi éhe^mi sono accor¬ 
to dell'errore fatto. Successiva¬ 
mente, infatti, l soci di mag¬ 
gioranza della Fiorentina mi 
hanno fatto qapire che avreb¬ 



bero rafforzalo la squadra per 
puntare alta Cr^pa Uefa. Per 
questo ho cercato di trovare 
un accordp. cpn il .pmsidente 
delBènlica». 

Quando gli è stato chiesto 
come » troverà a Lid>ona do- 
po questa «telenoveia* Eriks¬ 
son, con il vólto più paonazzo 
dei solito, ha così risposto: «CI 
saranno tante domande ma 
va bene così. Di sicuro i soste- 


Syen Goran 
.. Eriksson ha 
concluso la 
sua commedia 
Italiana 


nitori del Bertfica pretettde- 
ranno rhollo, al primo errore 
mi bolleranno, (^eslo mi sa¬ 
rebbe capitato anche se fossi 
rimasto alla Fiorèntinai Là co¬ 
sa che maggiormente mi bru¬ 
cia dentro è la magra figura 
iaùa non solo con i dirigenti 
delle due società e con i loro 
sostenitori ma anche nei con- 
honti deH'opinlone pubblica. 
Sicuramente, non commetterò 


più errori de! ^ncre. L'indeci¬ 
sione mi costerà molto*. 

Enksscm ha dato l'annuncio 
nel corso di una conferenza 
stampa alla quale era. presen¬ 
te anche Renzo Idghetti, il 
presidente del club «^la. «Vi 
posso assicurare che il signor 
Enksson si è sempre comtx^- 
tato da gentiluomó», ha sotto¬ 
lineato il presidènte della Fio; 
lemma. «Come ci siamo mossi 
per evitam il suo pa^ggió.al 
Benfica? Attraverso canali di- 
ptomatici. Perché la sociètà 
non ha preso in rhanò la si¬ 
tuazione? Prima di muoverci 
ufficialmente volevamo essere 
Sicuri di come fossero andati i 

Sarà Bruno Giorgi l'aliena- 
tóre dèi Cosenza, il .sostituto 
di Eriksson? «Giorgi è uno dei. 
selezionati*. Stando a quanto 
abbiamo appreso, sarà pro¬ 
prio Giorgi il nuovo tecnico 
dei viola. Dalla stagione 197S- 
76 ad oggi il tecnico (nato a 
P'avia ne) 1940) ha ottenuto 
una promozione in B con la 
Nocenna, una' promozione in 
B e in A con il Vicenza (la so¬ 
cietà fu retrocessa per Io scan¬ 
dalo scommesse) e prima di 
passare al Cosenza è stato 
due anni alla guida de) Bre¬ 
scia in serie A. Giorgi ha gio¬ 
cato in serie A con il Palermo 
ed ha concluso )a sua carriera 
di difensore nella Reggiana in 
serie B. 


Basket. Nuove delusioni per Caserta nei quarti. L’amaro sfogo del brasiliano Oscar 
«In Italia possòtio giòMre tut^^ anche i killer. Sono avvilito^ disgustato* 


Mllaho.coQtio Pesaro e Bologna, sponda Knotr,. op¬ 
posta a Livorno, vertice Eniohe(n> .'Questi-•i“yerdetti 
definitivi dei quarti di finale dèi ,Rlay'Ofl 1988*'89. 
Storie di basket e dì piay-ofl. di.Httdrie ma anche di 
grandi delusioni, cónte queiia. dèlia Snaidero, èlimi- 
nata per un stìffìó dèlia corsa tricolore o di Oscar, 
che accusa apèrtàménte la.KnoìT di gioco «violento». 


tlONARDO lANM 




Auto da collezione alPasta 
Quattro miliardi e l’Alfa 
di Nuvolari vince 
il Gran Premio Christie’s 


aiANCARLO LORA 


i fli MONTECARLO. Centocin¬ 
quanta cbltometil di costa, 
da Diano Marina a Saint 
Ttopea. stanno conoscendo 
)) tutto esaurito neU'indusiria 
albetBhiera in occasione dei 
Gran Premio automobilistico 
di Monaco di Formula V, che 
si correrà domenica prossi¬ 
ma, lena prova del campio¬ 
nato mondiale. 

Nel Hlncipato il tutto 
esaurito per la gara d) do¬ 
menica, con le prove che 
prendono avvio nella gior¬ 
nata di oggi, è fatto che si 
verifica di anno in anno. Oc¬ 
corre prenotare fin d’ora per 
l'edizione 1990 c pagare per 
un soggiorno di un'intera 
settimana anche se sì é in¬ 
tenzionati ad occupare la 
camera d'albergo per una 
sola notte. Gli hotel sanno 
come far fnittate l'occasione 
e non se fa lasciano sfuggire. 

Qui il Gran Premio é moti¬ 
vo di tutta una serie di inizia¬ 
tive collaterali e la casa in¬ 
glese Chrlstie's sia mettendo 
Airasta all'hotel Loews auto 
da collezione e il maiielio 
del bauiiore ha funzionato 
fìno a tarda noRe. Un vero 
record i A miliardi di (ire ver¬ 
sati per aggiudicarsi l’Alfa 
Romeo da corsa tipo 6p3 
che vide alla guida Nuvolari 
al Gran Premlo dl Germania 
del 1935. Tre miliardi e mez¬ 
zo di lire per una 2 lltri^3 Al« 
fa Romeo tipo 8C 2300 del 
1933. 2 miliardi e 400 milio¬ 
ni per una 4.5 litri Maserati e 
3 miliardi e 200 milioni per 
uria FéTrarì Dino 2 litri tipo 


561. Dopo le auto italiane 
andranno ali-asta antiche 
.vetture inglesi. .. 

Da stamane alle 6 inizie¬ 
ranno le prove del Gran Pre¬ 
mio su un circuito che Jean 
Marie Balestre ha di recente 
definto tra i più sicuri del 
mondo nonostante che la 
corsa si snodi tra l centri abi¬ 
tati di Montecarlo e di Mò¬ 
naco. Quaranta televisioni ri¬ 
prenderanno in diretta la 
manifestazione con 800 mi¬ 
lioni di leiespeltatori. Un af¬ 
fare che rÀutomobil club, 
organizzatore dei Grand 
PrlXi valuta sui 40 milioni di 
franchi. cioè circa lO miliar¬ 
di di lire. 

I biglietti sono pressoché 
tutti esauriti:, ne nmangono 
ancora pochi disponibili. 
Nel Principato si fanno i 
conti di quanto può rendere 
il Gran Si annuncia¬ 

no almeno SOmila spettatori 
1 qualWovrebbero spendere 
200mila lire a lesta, cifra cui 
si deve aggiungere il ricavato 
dal soggiorno alberghiero 
con hotel-che offrono pranzi 
con vista corsa a 200mila li¬ 
re. 

, Con lutto l’indotto il Gran 
Premio dr Formula l «rap¬ 
presenta un buon affare» af¬ 
fermano a Monaco. Per 
quattro giorni il centro abita¬ 
to del Principato sarà inte¬ 
ressato al mondo dei motori. 
Quando In serata si cesserà 
di «girare* all'hotel Loews ri- 
prenderanno le aste delle 
vetture antiche. E la festa 
continua. 


I H ROMA Chi l'ha visto? 

, Questa era la domanda che 
circolava con maggiore insi- 
I slenza mercoledì sera, al ter¬ 
mine dei due spareggi che 
, hanno proiettato Knorr e Sca¬ 
volini nelle «final tour*. A Pe- 
j saro. dove la Scavolini ha 
scherzato con Varese come il 
j gatto fa con ti topo, sè'kì chie- 
I devano le sighòre inglòiettate 
! del parterre e i ragazzi dei- 
V«ln!emo biancorosso», Chi 
l'ha visto mai un signore dei 
parquet come Norm Nixon, 
capace di far segnare 17 punti 
a Minelli e tenere in pugno la 
squadra come pochi In ttaliae 
fuori di essa sanno fare? Solo 
Bianchini sorrideva maliziosa¬ 
mente mentre il suo povero 
collega Joe Isaaq siLTOnèvà» 
mestamente la stéssa aOmàn-’ 
da per chiedersi che fine aves¬ 
se fatto il vero Comelius Tom- 
phson e perché mai con la 
maglia numero 10 della DiVa- 
rese stesse giocando quel si¬ 
gnore di colore somigliante a 
tutto fuorché a un giocatore di 
basket. 


. Anche à ISd .chikMnetri di 
^distanza il quesito era lo stes¬ 
so. Chi l'ha vislo? Già, chi ave¬ 
va visto prima di Knorr-Snai- 
dero il direttore generale, vìr- 
lussino pan Petersoq, . assente 
a sorpresa rielló spareggio de¬ 
cisivo dei‘quarti di tinaie? Se 

10 chiedevano tutti, anche se 
I» risposta «ufficiosa* ^era che 
si tióvava in Vacanza alle isble 
Seychelles. Una confem.j, se 
mai ce ne fosse bisogno, che 

11 futuro del «Nano ghiacciato* 
non sarà più al Madison bolo¬ 
gnese ma piuttosto dietro ad 
una comoda scrivania delia 
berluscottiana' Philips. Poi. 
prendeva il sopravvento il bas¬ 
ket giocato e anche Pelerson 
veniva dimenticato net pieno 
rispetto ddia - filosollà . dei 
piayvòff clìé voioie attori prota¬ 
gonisti gli allenatóri, ì presi¬ 
denti, il pubblico, ma soprat¬ 
tutto loro, i giocatori. E cosi, 
dopo quaranta minuti di fuo¬ 
co che hanno condarmato 
per l'ennesima volta i fanciulU 
dì Caserta ad un'eliminazione 
prematura dalla scena, scop¬ 



piavano le immancabili pole¬ 
miche che caratterizzano da 
sempre gli ineontn baubofo- 
gnesi di Hill e i casertani. 
•Un giocatore cometSllvester 
dovrebbe essere. radialo dai 
campi di gioco», nicmava- il 
presidente campano Ma^ò, 
condannando il rcmnmandp» 
bolognese Silvester per là 
màrcaturà (a silo modo di di¬ 
re) a^assina su Oscar. «Sono 
dei bambocci: se sc^idessero 
in campo e anronlàssero gli 
awersari con la ^cssa intensi¬ 
tà con cui sì lamentano, lin¬ 
eerebbero lo scudetto In car¬ 
rozza». replicava Bob Hill, det¬ 
to anche Rot^rto Collina. 


Oscar, pochi 
canestri e 
diversi punti 
' di;, sutura 


Un'antipatica coda al vetriolo 
in un incontro di buon basket 
E le acque non st sono calma-, 
te neppure len. quando pro- 
pno il brasiliano, con sei punti 
d) sutura sui labbro per una 
gomitata deU’italo-anierìcano, 
ha stogato cosi tutta la sua 
amarezza: «Basta,, ho chiuso 
con la pallacanestro italiana. 
Sono avvìliìib, su) cam^ si 
può giocare più o meno bene, 
con intensità, scambiandosi 
anche dei colpi duri. Ma sem¬ 
pre nel rispetto del regola¬ 
mento. A Bologna, invece, Sii- 
vester si è comportato da au¬ 
tentico killer, ^mincio a ca¬ 
pire perché Drazen Peirovìc 


_ BREVISSIME 

CicUamo. Lo spagnolo Hermlnio Diaz ha vinto ieri a Benìca- 
sim la 10* lappa della Vuelta. Il colombiamo Hemandez ha 
conservato la rnaglia gialla. 

Basket. La Joiiycoiombani Fori! ha ufficializzato ('accordo 
con il nuovo allenatore Virginio Bernardi per la stagione 
1990-91. 

L’addio di SileUke. li libero della nazionale tedesca, del 6o- 
russia e dei Reai Madrid ha abbandonato i'attìvìtà al termi¬ 
ne deH'incontro-Neuchatel Xamax-«Squadra delle stelle* di 
cuUacevano parte-anche Cabrinii Altobeiii e Scirea: 

Sponsor MlnimdL £ stato ufficlalizzàto [eri. un rapporio dì 
sponsorizzazionBjtra i!’«gruppo Scm»o la scuderia rorria- 
gnoia che parteciperà domenica al Gp di Montecarlo di Fi. 

Samp e Genos In lutto. Le due squadre liguri scenderanno 
in campo domenica col lutto al braccio per la scomparsa 
delcaidmale.Giuseppe Siri. 

Festa per BaitalL 11 prossimo complèàrinò di Gino Bartalì 
(17 luglio) sarà festeggiato ufficiairnente a Firenze da parte 
deirammìnlslrazlone provinciale. : : : 

Tiro Il sovietico Dimitri Mohair, tnédagiià d’oro a 

Seul, è in testa alla classifica di fòssa Olimpica del Gran Pre¬ 
mio delle Nazioni che ha preso l'avviò ièri a Montecatini. 

C^tUiziro* È fallita-la ttattallva tra i( .prosldètite; giallòrrosso 
Albano e un gruppo di imprenditóri per FàcquUlo del pac¬ 
chetto di maggioranza della società calabrese. 


Caldo 

! Sponsor 
per arbitri 


11 Coni in tribunale 

Cattai interrogato ieri 
dal procuratore Vinci: 
«Ma io sono tranquilb» 


RR LONDRA Arbitri e guarda- I 
linee del campionato di calcio i 
inglese potranno portare sulla ' 
casacca una scritta pubblicità- | 
ria di uno sponsor accettato i 
dàlia federatone a partire I 
dall'anno proslmo. Sono già i 
in. corso te trattative con tre ' 
sponsor per un accordo che | 
dovrebbe portare SOOmila 
stèriine (oltre 700 milbnl di li- I 
ré ranno) nella casse deH'as- 
sodazione degli arbitri inglesi. ' 
L'accordo permetterà di au¬ 
mentare il gettone di presenza 
per tir rknboiso delie spese di 
tiasferta che al momento è li¬ 
mitato atta sómma di SÒ Orli¬ 
ne (circa I20mtia tire) a par¬ 
tita. 


HR ROMA. Il presidente del 
Coni Arrigo dattai è stato 
ascoltato ieri da) sostituto pro¬ 
curatore deltaRepubbiica An¬ 
tonino Vìnci, al quale é stato 
affidalo l’esame di una de¬ 
nuncia, presentala dal giorna¬ 
lista Gi^rarrco: Corsini,'nella 
quale si sollevano dubbi sulla 
regolarità sulla gestkme della 
Rsi, quando al suo vertice c’e¬ 
ra Cattai. Nella denuncia, la 
quale fa riferimento ad un pe- 
nodo che va da) 1984 a) 1987, 
si denunciano presunte iire* 
goianta nelle assunzioni di 
personale, nella sottoscrizione 
di contratti per forniture, nelle 
spese di rappresentanza ed 
altro. 

«Sì è'irattato d) un colloquio 


Un filmato 
dimostra 
die Criqueiiion 
aveva torto 


Ricordate ilicontestatitissimo arrivo al mondiale dì ciclismo 
di Renaix (settembre ’88) vinto da Maurizio Fondriest? 
Bauer e Criqueiiion, si danneggiarono vicendewlmenle ài 
puntò che il belga* stretto contro una transenna, fini pe|t^ 
ra. Cnqueilion (che vediamo nella foto) denuncifi^-Bauirim ^ 

; tnbunale («comportamento scorretto .e volontana^nt% 
pencoiosowr^:cftiedendo:;come nsaréménto un mìlia^ di 
lire La questione è ancora aperta ma adesso c é una novi- 
1 à.-Telemontecar!o, còri un Serwzioxhe proporrà (ore ÌS)- 
a «Stasera sport», cercherà di dimostrare con sei prove fil¬ 
mate che jl .vero responsabile della caduta di Criqueiiion 

: non fu BaUer mi bensì lo scarso buon senso degli organlz-: ; 
zatbrìbeigl.fl filmalo,dtiattl.idlmos rettilineo>d'Mf.tf 
rivo, negli ultimi mètri, si striftge per far posto alle tribtrtié».f 
Una prova è questa: che ,a J 50 mètri dairarrivo non c'è p<> 
sto perde tribune, mentrè a 80 si. Cosa è successo, quindi? 

• Nierite^ enuambi hanno proseguito inrlinea retta .soIoxhfH* 

: stnngendosi la strada, sorio entratì in collisione. Tta ì'aitrOi .. 
dal JilmatOi-emerge che fu proprio Criqueiiion ad alzare;per- 
primo ti’gomito, probabilmente pertrovare una viad'usdtas > 


Cambia struttura - Cambia lastrutturaddllaLe». j 

ciclismo professionisti, 
ra ixna Lo ha deciso la stessa as- 

PltlflBSSiOlllStlCd ' semblea generale,, svoltasi-n 
rt/>llkinA Ieri a Milano che ha appro- «. 

Ul Uirll9inu VaJo aH’unanimità il nuovo c 

regolamento interno predi- 
sposto da! commissario ^ 
sttaordinario Agostino Omini, attuale presidente: federale y 
che ha : sostituito alla Lega il presidente decaduto Ettore 
Baldini. La no^tà è la nuova composizione del consiglio dì- ^ 
réttiro (un presidente, due vicepresidenti, quattro consl-/ s 
giteri):che non ]»evede più uri rappresentante dei corridori - . 
e di un terZò^ vicepresidente: designato dalla Federazione 
•(ch<! verrà comunque rappresénlata da un consigliere-Al- = 
cide Ceràfo - espressamente delegato). Come previsto dal- , 

10 stiitulo federàlè, il presidente dèlia t^ga entrerà a far par- 

te del consono federale della Fci con il molo di vicepresU. ^ 
dente. Il nuòvo Consiglio della Lega verrà espresso daH'as- • ^ 
semblea elettiva il 23 giugno. .. j 

11 Prìndpe Carlo «Sono ovviamente molto; “ 

In vlsl^ ^ * 

"àicoloro che sono morti», • 
RllO SERdiO hà detto ieri il principe Car- ^ 

ili CkAffiftM lo che per la prima volta si è ' 

HI tfiici IICIH recato à visitare lo stadio di '■ 

Sheflielddopo la tragedia ! 
del 15 aprile scórso, in cui ^ 
hanno penso la vita 95 tifosi dei Ulverpool. L'«rede al irpnò < 
d'Inghitterra si era già recato, insieme alla moglie Diana, a ' 
far visita ai feriti negli ospedali di Sheffield póclti gipmi do-' 
po la tragedia. Ma la mariéàta presenza di membri detta fa- ' 
miglia reale, salvo i duchi di Kent, cugini della regina, ai so¬ 
lenni funerali celebrati^sabato scorso nella cattedrale'di U- 
verpòoi in memoria ditutte le vittime, aveva suscitate : \ 

polemiche in Inghilterra, specialmente quahdo sì era sapu¬ 
te clre U principe si sarebbe Invece recato quel giorno',in 
Italia per registrarè uiifprogrammatelévisivò. 1 

Basket Perdendo anche la 

Pattila dei quarti di 
della «Eastérri Górifereric^ 1 „ 
diniilIR Boston Ceitics, sedtói volte •* 

campioni, della Nba, sono 
DQMOn eliminati dai Detroit PI* 

stons. Suirellrninazionévhbì^ 
Influito motto l'assenza de^ ' ; 
.loro assoLanyBirdrJriie^d Ipi^ioèNigippe ài è dovuk^giifntM' 
rare ad erviramW ì piedL'e che a.ncpjainpn è potulQj<§TMr|[j;j 
. airaitlvità agonistica. Sono etati .ènmina ti darplay-oll.àncho,! 
i ^iladelphia 76ers (da New York), gli Utah Jazz ($a uplv^ 
den State) ed l Denver Nugets (da Phoenix), la squadra! ' 
che ad ottobre parteciperà all'open di Roma. .. ' ! 


hà,roejlq .la Spagna. Qui non 
si.rispctiàrio più le regole»., 

Dichiarazioni pesantissime 
di un campione deluso, avvili- 
tò per l'ennesima sconfitta 
(dopo la, Coppa delle Coppe 
e la Còppa Italia) maturata 
per la sua squadra in circo¬ 
stanze strane, discutìbili. Urla 
nel silenzio, comunque, visto 
che il brasiliano è legato alla 
Snaidero da un contratto lino 
al '91. «Certamente, non cl so¬ 
no pericoli - ha precisato il 
buon Piero Costa, g. m. di Ca¬ 
serta confermato ieri per la 
prossima stagione assieme a 
MarceJletti I nostri siranierì 
saranno al 99% ancora Oscar 
e Clouchkov. Siamo una so¬ 
cietà giovane; d’accordo, ci 
stiamo facendo la fama degli 
eterni secondi. Ma la squadra 
c’é e la fiducia totale che ab- 
. biairio soprattutto verso i gio¬ 
vani, Esposito per primo, sarà 
ripagata in futuro, ne sono 
certo». 

Congedo amaro quindi per 
la Snaidero. che vede cosi sfu- 
mère la semifinale di domeni* 
ca prossima quando la Knorr 
giocherà a Livorno. Artticipata 
invece a sabato per ragioni te¬ 
levisive la rivincita-scudetto tra 
ScavDlini e Philips. Poi, il ritor¬ 
no delle semifinali, martedì 9 
e le eventuali belle il 13, Non 
c'è tempo per rifiatare, la vo> 
latona continua a ritmi vertigi¬ 
nosi. folli. Tre partite a setti- : 
mana per giocatori spremuti ' 
come limoni, come vecchi pu¬ 
gili suonati che, airenneslmo ' 
«gancio» si chiedono storditi; 
«E questo, chi l'ha visto?». 


... e Priolo L’Enlchem Prfolo, superati*-1 

rAnniiiclA a ragusa nella : 

Uliwilldia quarta partita dei play-off , 

il trivOlOrR della serie Al di basket fem- - 

femmiikilA Gemeaz Milano, ^ 

iciiiiifiiiiic ha conquistato lo, scudetto. ,. 

Le siciliane, che si sononim- >. 
poste per 79-74 (primo 

témiro 42-36), avsvariogiàvinto la prima e la terza gara.'!. , 
Questi I tabeìllni: 

Enichem: Woodard 17, Nimìs, Aliamore, Pugiìsi, PadQVàriI, 
Tufano, Vìnci. Gitani, Street 36, Fugazzotto. 

Gemeaz: Raimondi 10, Zanolti tO, Rossi, Gììlom 31, Gtitthì- ì 
berti 4, Lamb 18, Vittorio 1, Pastore, Cattaneo, Chiari, 

Aibìtti: Bassetti e Villèmari, ' ' ^ 


SNRICO CONTI 


LOSPOBTINTV 

RéIudd. 23.lQltàÌa. Raid Pechìno-Pàrìgir, 
.REldue»b5.00Oggìsport; 18.30 Spott^ra; 20.15 Lo sport. 
Raltre. 15.30 Torino: convegno cinematografia sportiva; 18;45 
Derby. ; ” 

Trac, 13.30 Sportissimo; 23.45 Stasera spcHl 
Telec^KNlistrla. t3,4Q Juke box; 14.10 Basket Nba; 15,40 Ju- 
kebox; 16.10 Sport spettacolo; 18.20 Plày-off; 19.30 Sporti¬ 
me; 20.00 Juke bojq 20,30 Calcio. Finale Coppa Uefa: Na- 
poli-Stoccarda (andata, registrata); 22.30 Sportime; 22.40 
Mon-Gol-Fvera; 23.10 ciclismo. Giro di Spagna: Undicesima 
tappa (sintesi); 23.45 Boxe di notte: Damiani-Ekiund (Sve¬ 
zia) . Europeo del pesi massimi (Aosta 9-10-1987). 


niiìtà 


Fréni d’aibiKmiuDento In Italia 

Annuo Semestrale 

7 numeri U 269.000 L 136.000 

•enumeri L.231.000 L. 117.000 


Informale col giudice Vinci» 
ha detto il presidente del Coni 
Arrigo Cattai. «Con me è en¬ 
trato l’avvocato ProsperettI 
che ci ha fatto da guida per¬ 
ché non sapevamo dove an¬ 
dare. ma ci ha lasciati sulla 
porta». Tranquillo e sorriden¬ 
te, il presidente del Coni, ha 
poi aggiunto che sulla que¬ 
stione stadio Olimpico (altra 
vicenda su cui sta indagando 
la procura della Repubblica) 
ha. informato il ministro del 
Turismo e spettacolo Franco 
Carraro. «Safréte che la Coge- 
far è stata venduta - ha detto 
GattaJ - il nuovo proprietario 
é rimpresit ed ora abbiamo 
nuoM interlocutori». 


^'estero 

Annuale 
L. 592.000 
L 506-000 

TARIFFE L'UNITÀ 


Semestrale 
L, 298,000 
L 255,000 


Arnod. (mm.39x40) 

Commerciale feriale 276.000 
Commerciale festivo 414.000 
Finestrella 1* pagina feriale 2.313.000 
Fvneslella l« pagina festiva 2.985.000 
Manchette di testata 1.500.000 
Redazionali 460.000 
Fmanz.-Legall,.Concess,-Aste-Appalti 
Feriali 400.000 - Festivi 485.000 
Apuola Necrotogie-part.-lutto l7Q0 
_ Econom ici da 780 a 1.550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34. Torino. teleionoOl 1/57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, telefono 02/63J3l 
Stampa Nlgl ^•. direzione e uffici, viale FuWo T^ti 75. Milano, 
Stabilim.: vaa Cino da Pistola 10. Milano-, via dei Pele^gi S, Roma, 
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B ipndiao Una gara in salita per un Napoli L’argentino piuttosto in ombra 

contratto, confuso e trafitto si procura un rigore: 

dal gol del «napoletano» Caudino lo realizza e poi dà a Careca 
"im complice una papera di Giuliani la palla del gol decisivo 

lllairadoiia YÌacduf^ la Coopa 


Mcini 

i«tlgan non 
Im fallito 
iUna mossa» 


MNAFOU Nell'lnleivallo II 
comwissarto leCnicp Vicini la 
<1 compllRieml al suo collega 
olanoeae Haan, Il tecnico deir 
%a Stoccarda che si sta Impo- 
‘neniie ini Napoli peri 0 
I •L'allenatore ha indovinalo 
ImoKe coaewpralluIlD la mar* 
feaidra a tutto campodi Mara- 
dona - dice Infatti Vicini - bi¬ 
sogna ora solo vedere se lo 
Stoccarda riuscirà a mantene- 
,re la concentraaione che è 
alata «osUmportante nella pri¬ 
sma fase della gara* Il et non è 
iperd pessimista circa le possi- 
Ibllna di duallllcazione degli 
Vaurri partenopei «U partita 
,non d ancora conclusa e poi 
si tratta di una doppia tinaie 
Cedo lo Stoccarda e una 
iiquadra mollo lode e mi ha 
jlmpressionaio ala dal punto di 
ìvIsÌb lalìlco che da quello alle- 
{llco. Paragoni con II Bayem? 
Non se ne possono lare- il Ba¬ 
yem a Napoli pagò mollls;!- 
mo detto toggeiezse tattiche 
jQuestp allo Stoccarda non sta 
,accàdend«» 

iMatanese 

«Troppi 

mori 

alFinizio» 


i MI NAPOLI 1) presidente lede* 
rftle Maiertose dopo il ao\ di 
stoe«traa a > 

IliKie tina espressio* 

«Abbiamo tre italia* 
Ina in finale Vorrei phe alme* 
Ino una Coppa di arrivasse a 
casa* 

Per Matanese il Napoli ha 
sbagliato tutto o quasi, alme* 
no lino al momento del pa* 
f roggio ottenuto da Maradona 
su rigete: «alcuni errori iniziai! 
‘hanno condizionato la partita 
{dogli unirli Lo Stoccarda mi 
li apparito molto tone e fino : 
adesso ha ben giocato Però 

S II auurrl non sono la equa* 

radi Sempre» 

i Matarrese è dispiaciuto so* 
4pratlutto per il pubblico che 
jtert fia oKerto una cornice 
davvero eccezionale al propri 
, beniamini. «Fino a questo mo* 
jnento *■ hia detto il presidente 
federale *• hanno giocato più 1 
tì|ost Non certo la squadra» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MOiO CAPRIO 


■i NMOU La vittona della 
disperazione, conquistata 
quando ormpl erano state 
esauHte le ultime nsefye ener* 
gettone e il pareggio gi& sem* 
bràvaHin risultato piòehe otti* 
mo. visto Come si erano mes* 
se le cose nel pnmo tempo 
Poi dal cilindro CareCa tirava 
luori la sorpresa Imate Lo 
Stoccarda era ko Un gol im¬ 
portantissimo, li gol della spe* 
ranza II NaTOli può ancora 
sognare La Coppa Uela non 
resta una chimera Ma a Stoc¬ 
carda sarà dilltoile, Dovrà gio¬ 
care come non ha mai latto e 
dimenticare la serata del S 
Paolo, una serata di straordi¬ 
naria lollia, Imita abbastanza 
bene per combinazione 
Il Napoli si tulle nella lotte¬ 
ria di una finale a lungo inse¬ 
guita e caparbiamente rag¬ 
giunta con gli ardori della se¬ 
rata di gala Diretti da Ale- 
mvi, gU aatouiri si ftondano 
come frecce verso la porta di 
Immel Careca è >1 più solleci¬ 
to a raccogliere le sollecitazio¬ 
ni del compagno e subito si 
presenta con un paio di ini- 
ziathe che lasciano ben spe¬ 
rare Potrebbe andare in gol ai 
6 Tutto nasce da un calcio di 
punizione, che Maradona 
piazza sulla testa di De Napo¬ 
li che a sua volta serve il 
comps^no a due passi da Im¬ 
mel Potrebbe essere uno 
scherzo buttarla in rete, inve¬ 
ce va alta sulla traversa 
Lo Stoccarda intanto piazza 
le sue batterle nel punti caldi 


dei campo, avviluppando la 
manovra del Napoli in una te¬ 
la di ragno che frena gli a^ 
denti spirili iniziali degli awe^ 
san Come annunciato io, i te¬ 
deschi piazzilo il lungo e co¬ 
riaceo Haftrnànn su Marado¬ 
na mentre Careca viene pre- 
in consegna dal nazionale 
Buchwald, che dimostra subi¬ 
to di non avere it passo giusto 
per mettere la museruola al 
brasiliano A Carnevale pensa 
Schmaler II Napoli ns^nde 
con Corradinl sul capelluto 
Caudino mentre Ferrara si 
piazza su Walter Anche a 
centrocampo le marcature so¬ 
no a uomo, con Alemao su Si- 
gurvinsson e De Napoli su 
Schroeder, mentre fusi segue 
come un ombra il torte Kata- 
nec Si gioca con continui ca- 
povolgtmenu dt fronte Lo 
Stoccarda dimostra subito di 
essere una squadra molto so¬ 
lida e bene assestata sul cam¬ 
po Sa aggredire I avversano, 
impedendogli persino di re¬ 
spirare Ha buon gioco conuo 
un Napoli, meno ragionatore 
e più arrembante oe| solito, 
che oltretutto non può conta¬ 
re sul miglior Maradona (al¬ 
meno in questa fase) Non è 
m glomata, ha i riflessi appan¬ 
nati e le gambe legnose di 
fronte ad un avversano che 
corre come un treno Hart 
mann non ha difficoltà ad 
emarginarlo dalia partita, co¬ 
stringendolo ad allontanarsi 
dall area di rigore, nel tentati 
vo di guadagnare palloni utili 


|«’i ! 



il rigore di Maradona con pàlla cfM spiazza « portlw 


da giocare Gioca da lontano 
e cerca di seivireaPaUonl per i 
compagni Uno di questi sem¬ 
bra ideale per taceste di Car¬ 
nevale a due paw da Immel, 
ma Corradini, géttatosi avanti 
s'intila mopporttffiamente net 
dialogo, rovinandd^tutto Un 
baoliore. che però iron can¬ 
cella tanti aspetti negativi del¬ 
la prova dei napoletani Ai 9' 
Allgoewer mette un bel pallo¬ 
ne sulla testa di Katanec. che 
però manda fuon Non (a la 
stessa cosa Caudino al 17, 
quando in posizione centrale, 
quatohe tnetro hion dati area, 
piazza una botta tremenda 
che Giuliani poma para, poi si 
lascia stupire II pallone che 
schizza in rete Lo stadio am¬ 
mutolisce Per il Napoli il gol 


del «napoletano-tedeKO» è 
come un pugno allo stomaco 
Tenta quatone reazione, ma 
non CI sono idee chiare Si va 
avanti per toiziattve persiNiali, 
sperando nei! inventiva dei 
singoli E non c'è Maradona. 
perde la bussola in atouni casi 
anche Renica che commette 
troppi errori Pc^ oixorre- 
rebbe tenere di più tl pallone, 
amvare verso Immel, attraver¬ 
so geometrie più prease e 
studiate Un do come è acca¬ 
duto con li Ba>em Ma ti Na¬ 
poli stavolta sembra una gio¬ 
stra che gira a ^nghiozzo, an¬ 
che perché di fronte agli atle¬ 
tici tedeschi, che ccmono co¬ 
me razzi gii azzmn sono im¬ 
mancabilmente dei perdenti 
Con I tedeschi in vantaggio si 


chiude li pnmo tempo Alla n- 
presa delle ostilità il Napoli si 
getta disperatamente all'attac¬ 
co alla nceica di un pareggio 
che almeno lo faccia sperate 
Ma li suo è un calcio senza 
cervello, senza schemi, ora ir* 
nmediabilmente saltati, una 
specie di happening, che pro¬ 
duce soltanto fumo Bianchi 
ha lasciato Coiradmi negli 
spogliatoi sostituehdolo con 
Cnppa Un tentativo di dare 
maggior peso ad un centro¬ 
campo evanescente C è sen- 
z altro più spinta, ma non 
cambia tl disordine Davanti 
alla porta di Immel si intensifi¬ 
cano le mischie e il profumo 
del gol napoletano Ma il por¬ 
tiere tedesco trema soltanto al 
54 quando Ferrara, servito da 


Bianchi s’arrabbia con un giornalista tedesco 

«Per noi solo il minimo 
por loro il mas^o» 


Caudino, profeta in patria, felice per il gol 

Tedesdii furibondi 
«Un rigore inventato» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■I NAPOLI Lè Brande ^mon¬ 
ta è nata negli spogliatoi, du 
rante 1 intervallo Gli azzurri di 
Bianchi si sono guardati negli 
occhi, hanno raccolto le toro 
idee, si sono detti che non era 
possibile perdere la partita in 
quel modo 

Bianchi si presenta alla 
conferenza stampa abbastan 
za disteso «In pochi minuti - 
dice - la mia squadra ha subi¬ 
to due colpi che ci hanno 
mandato in barca 11 gol man¬ 
cato da Careca, Il loro gol Ini- 
zlalmcrtte abbiamo accusalo 
quatohe difficoltà cè Stata 
molta agitazione, poi a mano 
a mano slamo riusciti a riac¬ 
ciuffare una partita che non 
avremmo certo meritato di 
perdere Non va dimenticato 
che toro, dopo il gol non han¬ 
no mai superato la nostra me¬ 
tà campo* 

11 tecnico napoletano s ar¬ 


rabbia quando un giornalista 
tedesco gli domanda se gli è 
piaciuto come lo Stoccarda 
ha saputo chiudere gU spazi at 
SUOI giocatori importanti, Ma¬ 
radona soprattutto 

La sua risposta è agrodolce 
«Voi giornalisti tedeschi siete 
dei personaggi speciali A noi, 
quando giochiamo m difesa, 
ci chiamate catenaccian, 
quando io fate voi è soltanto 
abilità Non mi sembra molto 
giusto li vostro modo di giudi¬ 
care e vedere le cose» 

Quindi il tecnico parteno¬ 
peo tira le somme di questi 
pnmi novanta minuti della fi 
naie Uefa «Noi abbiamo rac¬ 
colto ii minimo, loro invece il 
massimo* Comunque si ritie¬ 
ne soddisfatto dei risultato fi¬ 
nale «Per come si erano mes¬ 
se le cose non potevo sperare 
d( meglio* 

Tulle intatte le possibilità di 


successo finale? «Io ntengo : 
che siamo perfettamente in | 
corsa Le probabilità di cen- | 
trare 1 obieUlvo sono anche 
aumentate, perché abbiamo | 
vinto Partiamo di sicuro da I 
una posizione di vant^gio i 
Certo un due a zero era me- | 
gito Ma nt>eto, mi acconten- ' 
lo* ' j 

Un collega tedesco gli chie- | 
de se farà le bameate Imme- ' 
diala e secca la sua riposta «li i 
Napoli non sa fare barrtoale | 
come toro* 

Con l'ingresso di Cnppa II ^ 
gioco del Napoli è migliorato | 
•Dal punto di visto tattico non 
è cambiato nulla Certamente | 
I ingresso di un elemento nuo- I 
vo porta sempre qualche va¬ 
riante Di sicuro ha dato mag¬ 
giore dinamismo» 

{tedeschi si sono lamentati 
dell arbitro Lei come giudica 
il suo operato'^ «Dell arbitro 
non parlo come non parlo 
mai di nessun arbitro» 

□Airi 


UmiTTA SILVI 


■I NAPOLI Una protesta du- 
nsslma .Eun bonda Quando il 
^lo Stoccarda 
Manhm Vòtfelder Maeyer si 
presenta in sala stampa tre¬ 
mano I sismografi del quartie¬ 
re Miraglta «Sono amareggia¬ 
to alarne decisioni arbi¬ 
trali Tra i altro è molto strano 
che un a^itro venga sostituito 
solo pochi giorni poma delta 
partita (il nienmento è ali m- 
versione tra Germanakos e lo 
spagnolo Arminio che arbi 
trerà a Stoccarda) li nostro 
capitano Buchwald non aveva 
commesso ^un fallo, prima 
di e^re ammonito mentre 
Fusi ha potuto commettere 
una grave scorrettezza su All 
goewer il rigore? In tv è stato 
chiarasimo Lo stesso Mara- 
dona ha commesso il fallo di 
mano • Ma la protesta non fi¬ 
nisce qui «Per i fuochr accesi 
neirintervalto - continua il 
presidente deito Stoccarda - 
volevo inoltrare subito una 


protesta Ma non mi è stato 
Possibile nntraccJare II deie- 

S ato Uefa,e neppure i dirigènti 
el Napoli mi hanno dato una 
mano Esistono delle regole e 
devono essere rispettate An¬ 
dremo in fondo a questo ca¬ 
so Faremo al più presto recla¬ 
mo all Uefa > Più morbido 1 al¬ 
lenatore Ane Hann *11 rigore? 
I^]rtrDppo l'arbitro non ha vi¬ 
sto quello che hanno visto 
molte altre persone Malgrado 
tutto il due a uno ci sta bene 
Se pnma avevamo le identi¬ 
che possibilità di conquistare 
la Coppa adesso le nostre 
chances passano al 51% > 
«Non faremo gli eiron del Ba¬ 
yem» ha coiKiuso Hann Mau¬ 
rizio Caudino non si sente 
coro ingrato Spero di sfuria¬ 
re anche a Stoccarda - ha 
dello 1 attaccante di Prattami- 
nore - fa cosa che mi ha fatto 
maggiormente piacere è stato 
i applauso del pubbitoo napo¬ 
letano Mi hanno accettato 


come un italiano Dedico il 
mio gol a mia madre che oggi 
compie 59 anni Maradona è 
sempre il più grande, mi è 
piaciuto anche Careca Non 
mi sento di cnttoare Giuliani» 
Gli è stato detto che il suo gol 
è stato un tantino fortunoso 
La sua nsposta, m napoletano 
come del resto tutta la sua in¬ 
tervista, é stata secca «Anche 
il Napoli contro il Verona ha 
segnato un gol cosi, sempre 
da quella patte Si vede che è 
una porta sfortunata In realtà 
- conclude Caudino - la dife¬ 
sa napoletana è rimasta spiaz¬ 
zata perchè aspettava un uro 
di Allegower La mia conclu¬ 
sione è stata una vera sorpre¬ 
sa • Per quanto riguarda la sfi¬ 
da di ntomo. Caudino ha det¬ 
to che la presenza di Klm- 
smann sarà senz’altro molto 
più importante, rispetto ali as¬ 
senza del capitano Buchwald 
che per colpa dell ammoni¬ 
zione subita nel pnmo tempo, 
sarà squalificato e quindi as¬ 
sente a Stoccarda 


dilettante, aveva 19 anni 

Giovane ciclista cade 
e muore sul colpo 
sulle strade del Veneto 


L’Inter dei record ha incassato finora soltanto dodici gol 

Il numero 1 nerazzurro: «Con questa squadra non c’è bisogno di parate miracolose» 

Zenga portiere quasi superfluo 


PIIRAUttUATOSTAOI 


ii MILANO Là nona e^izio- 
nè Giro intema;donale del 
Veneto, iniziato t altro ieri con 
il prologo a Piove di Sacco, è 
stata Onestata dalia morte di 
un glovàne corridore verone¬ 
se, Massimo Berti, 19 anni 
che uscito di strada attorno al 
chjiomelro 100 in un tratto in 
discesa ha Incontrato la mor¬ 
te su, un filare di vite che gli ha 
spezzato la colonna vertebra¬ 
le La corsa era scattata rego- 
làrmente alle 1115, la prima 
tappa proponeva ia Piove di 
Bacco Kecoaro Terme di 147 
chilometri Al via si erano 
Schierati 150 corridori in rap¬ 
presentanza di 5 nazioni (ta 
Ila, Unione Sovietica Colom 
bla. Cecoslovacchia e derma 
nia dell Est La corsa entrava 
nel vivo attorno a) chilometro 
quando i corridori affron 
lavano la prima salila valevole 
per ii Gran premio della mon¬ 
tagna il passo di Santa Cateri¬ 
na (metri 796) Scollinavano 
ai comando quattro atleti due 
colombiani (Cuspoca e Sana 
bria) e due azzurri (Poser e 
Da Riva) Il gruppo, molto al- 
atOy alle loro spalle, era 

B dto dai giovane Massimo 
. un atleta nato il 28 ago¬ 
sto 1970 ai suo primo anno tra 
i dUeltantl con II colori del Gs 
EIgZanotto II giovane verone¬ 
se di Crosara di Pressana, do¬ 
po aver ricevuto al culmine 
della saiita il rifornimento da 


papà Pino, si gettava all inse 
guimento dei fuggitivi il suo 
«forcing» durava ben poco In 
una curva perdeva il control 
lo del mezzo e andava a pie 
chiare violentemente contro il 
guard rail II giovane veronese 
veniva letteralmente catapui 
lato dalla bicicletta e votava 
da poco meno di cinque mein 
su un {ilare di vile sohostante 
che lo uccideva sul colpo Or 
landò Zanotto sponsor del 
sodalizio vicentino si è rin 
chiuso nel suo dolore cosi 
come 1 compagni di squadra 
di Massimo che hanno ab 
ba,ndonato la corsa Massimo 
Berti era uno dei tanti giovani 
che sognava un giorno di po 
ter passare professionista Lo 
scorso anno aveva ottenuto 
due successi e numerosi piaz 
zamenti Da quest anno prati 
cava a tempo pieno il cicli 
smo per poter giocarsi meglio 
questa «carta» Nel periodo in 
vernale e nei ritagli di tempo 
aiutava mamma Orietta e pa 
pà Pino titolari dt un negozio 
di fruita e verdura Era il se 
condo di tre fratelli un giova 
notlone di un metro e 85 d al 
lezza per 70 chilogrammi di 
peso che sapeva distinguersi 
nei tratti più impegnativi in sa 
iita Sperava un giorno di po 
ter essere tra i protagonisti al 
Giro d Italia e invece i suoi 
sogni si sono infranti al chilo 
metro 100 


La sensazione è nuova e piacevole, pendere la 
strada di Tonno sapendo che la vittona è un «ob¬ 
bligo» solo per la Juve Per l’Inter un modo in più 
di assaporare il pomato in quella che è una corsa 
a caccia di record e soddisfazioni Come quella di 
non aver mai subito reti dalle squadre blasonate e 
che, più o meno da vicino, hanno tentato di osta¬ 
colare la marcia nerazzurra verso lo scudetto 


QIAHNI PIVA 


■SAPPIANO GENTILE Che 
una letta dello scudetto sia 
merito delie mani di Zenga 
nessuno lo ha mai messo m 
dubbio L anno scorso li Milan 
confermò con i fatti che la 
zona è una formula difensi 
va assai efficace non solo $u 
bendo pochissimi gol ma fa 
cendo trascorrere a Giovanni 
Calli molle domeniche da 
tranquillo osservatore Dietro 
ad un primato in classifica e 
per amvare alio scudetto un 
buon punto di partenza è 
sempre una difesa solida c 
quest anno ad abbassare la 
saracinesca è stata I Inter Do 
po 26 domeniche ha incassa 
lo 12 reti di cui solo quattro in 
casa È uno dei «record» che 
la squadra di Trapattoni sta 
conquistando nel corso di 


questa stagione mozzafiato 
Un record che ha in Zenga un 
protagonista indiscusso che 
alla fine di quasi tutte le parti¬ 
te SI è guadagnato un punteg 
gio allo grazie a interventi de 
cisivl 

Naturalmente lui abbozza 
allaga le lunghe braccia qua¬ 
si ad abbracciare tutta la dife¬ 
sa e precisa «Direi che il men¬ 
to non è di uno solo ma di 
tutto 11 reparto c nemmeno 
solo dei difenson visto che 1 
gol SI evitano già giocando m 
un certo modo a centrocam 
po» Dietro alle parole c è non 
solo soddisfazione per questo 
basso numero di reti subite 
ma anctie un motivo in più 
Infatti 1 inter è riuscita a non 
subire nemmeno una rete con 
le dirette avversane nella cor¬ 


sa al vertice Milan, Sampdo- 
na e Napoli manca a comple¬ 
tare questo ultimo fiewe da 
mettere all occhiello la gara di 
ntomo a San Siro con Mara 
dona & C, pur schierando li 
meglio per quanto riguarda ta 
potenzialità offensiva affron¬ 
tando I inter han battuto la te 
sta contro un muro cre¬ 
do SI possano ^biiire delie 
regole assolute forse è Malo 
solo un caso Per quanto mi 
riguarda comunque in quelle 
occasioni non ho dovuto 
compiere grandi imprese uno 
dei pencoli maggion 1 ho cor 
so con Mussi nel derby d an¬ 
data poi anche un colpo di 
testa di Vialii qui a San Siro 
mi slava mettendo nei guai 
Direi che nonostante avessi di 
fronte gii attaccanti più poien 
li I pencoli sono stati pochi, 
questa è la conferma che moi 
to mento va ai miei compagni 
dt squadra Messo da parte it 
secondo doby con quella tra 
versa di Ancelotli non resta 
che ia gara con tl Napoli» 

Ma per quella partita I uni 
co impegno dei nerazzun è di 
amvaivi con una classifica 
che ne svuoti I importanza 
amministrando gh attuali sei 
punti nelle prossime gare con 
la Juve domenica prossima e 


poi con il Lecce e a Bologna 
intanto il viaggio a Tonno na¬ 
sce. questa volta sotto una lu 
ce diversa «Noi sappiamo che 
abbiamo due nsultati utili a 
disposizione per loro la vitto- 
na è quasi un obbligo perché 
può dare un colore diverso al¬ 
la stagione E non sarà una 
gara semplice perchè non è 
affatto vero che sono deboli 
Ricordo - prosegue Zenga - 
la partita d andata una gara 
dura con quel bel gol di Man- 
dorimi annullalo* 

Sempre una sfida particola¬ 
re dunque quella tra Juve e 
Inter con qualche cosa m più 
che nguarda Zenga visto che 
dall altra parte gioca tl suo ri¬ 
vale numero uno Tacconi 
«Anche questo è un appunta 
mento ormai abituate del 
campionato, la nostra è una 
sfida serena che dura da mol¬ 
to tempo Direi che l’unica dif¬ 
ferenza in questo caso è data 
dalla classifica e dalle esigen¬ 
ze che questa impone Ma io 
spero che loro ci lascino vin¬ 
cere tranquillamente questo 
scudetto Anche per questo 
spero che non a sia Ahobelli, 
un giocatore che per un por 
fiere è una preoccupazione 
costante» 







NAPOLI _2 

STOCCARDA _ 

NAMU. Chfltam S, Ferrara 6.5s Francini 5. Corredini 5,5 (46* 
Grippa 5). Aiarnod 6. Renica 4,5, Fusi 6,5. De Na^l 5, 
Careca 6, Maradona 6, cantavate 5 (i2 Di Fuaco^ 13 
Corannanta, 15 Romano, 16 Néri). 

STOCCAIIOA Immel 6. Sehaefer 6, Schroder 6, Katanec 8,5. 
Hartmann 6, Buchwald 5,5, Allegoewer 6, Walter 5 (75 Ziet 
sch 6), Schmaler N 6,5, Sigurvinsson 7. Caudino 6 (13 
Schutterte. 14 Poechner, 15 Schmaler 0,16 Trautner) 
ARBITRO, (àermanakos (Creda) 6 
RETI. 17’ Caudino, 68 Maradona su rlgora, 87 Careca 
IÌOT& Angoli 10-2 per il Napoli Serata fresca, cielo nuvoloso, 
terreno in buone condizioni In tribuna d onore Matarrese e 
Vicini Spettaton 81093 circa per un incasso record di 4 
miliardi 570 milion) SSOmila tire Ammoniti Grippa, Buchwald 
e Schroders 







Maradona (che però sla cre¬ 
scendo), cerca Carnevale, 
che davanti alla porta viene 
anticipato da Schmaler A for 
za (U insistere arnva .anche il 
pareggio Maradona (che di¬ 
venta a questo punto aetermi 
nante) rteeve un pallone sulla 
sinistra, fa il funambolo e a) 
momento di spedirà la sfera 
ui mezzo al rmicdiio, Schae- 
fer commette fallo di mano 
Rigore Dal dischetto Marado¬ 
na non perdona Così come 
non perdona a tre minuti dal¬ 
la conclusione (^reca, che 
nesce a catturare in mischia 
un invito di Maradona e spe¬ 
dirlo m rete E il gol della vitto¬ 
ria Ora ia Coppa non è anco¬ 
ra persa II ntomo il 17 mag- 


Careca ten ta un colpo di testa a due passi da Immel 

L’attesa della città: 
ingorghi, tifo e trovate 

Al San Paolo 
traasme^afi 
e FAma^nìa 


DAL NOSTRO INVIATO 


M NAPOLI All ora del pran 
zo Napoli ha tirato giù la sa 
racinesca U città si 6 ferma¬ 
la, come bloccata da un se¬ 
gnate ideale ed è cominciata 
la lunga attesa di Napoli-Stoc- 
carda. Dai quartieri e net vico¬ 
li si sono snodale le prime ca¬ 
rovane con direzione stadio 
Tutti a pirdi aveva implorato i) 
sindaco l^zzi alla vigilia, tutti 
in macchina è stata la nsposta 
dei napoletani Così Napoii si 

teJto^U»«riceica di 
impo&ibili parcheggii ^ 

Se Napoli aveva tirato giù ia 
saicinesca, Fuongrotta le tira¬ 
va su Si scatenava I indotto, 
pieno di inventiva e di iniziati 
ve Bancarelle piene di cose 
strane, ma non soltanto colo¬ 
rate di biancazzurro Dovero¬ 
so il nspeito deli ospitalità 
Sulle tavole malfenne, ottime 
imitazioni di scudetti gagliar¬ 
detti e maghe dello StoccanJa, 
tutto a prezzo d'occasione Al¬ 
te diciassette e trenta è comin¬ 
ciata la festa Portelloni de) 
San Paolo spalancati pronti 
ad inghiottire la fiumana di 
gente con lutto l’armamenta 
no del tifo La festa dei tifosi 
non è quella dei popolosi 
condomini che circondano lo 
stadio 11 gol del Napoli sono 
come scosse di terremoto 
ien sono stati istallali i si 


smografi per valutare rischi « 
pencoli li grande tifo è scop¬ 
piato un'ora pnma della parti¬ 
ta È partito dalla curva B, il 
feudo del grande tifo parteno¬ 
peo Studiata nel paiticolaiii la 
coreografia, fatto di bandiere, 
sciarpe e tanti striscioni Uno 
ricorda la tragedia di Shef¬ 
field t scotto in un Ingleae 
napoletanizzato e dice ^1- 
1 euforia dello sport non di¬ 
mentichiamo le vihifne di 
.Sheffreid- 

I Amazzonla Indios tenete 
duro», anche quesb. firmato 
ultra Ancora un allrp' «Tifósi 
Italiani, tra teppismo e violerf- 
za scegliete la terza via, k> 
sport Ma c’è chi sembra sp^ 
do a certe cose Tra tanti buo¬ 
ni propositi c'è l’Immancabile 
di turno, che sventola con. or¬ 
goglio il suo «Verona crepa» 
Alle venti sempre in curva B 
viene issato un’immensa Cop¬ 
pa Uefa, contornata da lun¬ 
ghe strisce biancazzurre Si 
riempe anche )a tnbuna d'o¬ 
nore Sugli spalti il termome¬ 
tro del tifo cresce vertiginosa¬ 
mente Per poi xendère sulla 
punizione di Gaudino e sulla 
papera di Giuliani che man¬ 
dava m vantaggio lo Stoccv» 
da per poi risalire dopo il gol 
delia vittona OFtiQi. 


Arbitri Squalifiche 

La quinta In nove 

dì D’Elia «puniti» 

con la Juve in serie A 


■1 ROMA Due partite di 
grande richiamo domenica 
prossima (ore 16) Juventus 
inter c Bologna Napoli La pri 
ma verrà arbitrata da D Elia, la 
seconda da Paparesta Da se 
gndlare che il signor D Ella ha 
arbitrato quattro volte i bian . 
conen di Zoff, mentre Rapare 
sta esordisce col suo fischietto 
con (I Napoli Ma ecco I elen¬ 
co completo dei diretlon di 
gara Atctlanta-Cesena Baldas 
Bologna Napoli Paparesta 
Fiorentiria Como Pezzeba Ju¬ 
ventus Inter, D Elia Lecce- 
Sampdona (anticipata a sa 
bato 6 alle ore 15 30) Cop 
petelli Milan Torino Lo Bello 
Pescara Lazio Agnolin Ro¬ 
ma Ascoii Lanese Verona Pi 
sa Magni In sene B la partilis 
sima Genoa Bari sarà diretta 
da Frigerio mentre Cremone 
sePadovà sarà arbitrata da 
Felicani e Avellino Messina 
da Nicclii Ecco l elenco com 
pleto Ancona Piacenza Pia 
na Avellino Messina Nicchi 
Barletta Catanzaro Stafoggia, 
Cosenza Empoli Guidi Cre¬ 
monese Padova Felicani, Ge¬ 
noa Bari Fngeno, Monza Par 
ma Dal Forno Reggma- 
Samb Boggi Taranto Brescia, 
Comieti Udinese-Licata lori 


■I ROMA Nove giocatori so¬ 
no stati squalilicalt in sene A 
Per una giornata Esposito e 
Barcella (Aialanta), Annoni 
(Como), ^nim (Bologna), 
Carobbi (Fiorentina), Deside- 
n (Roma). Dianda (Pisa), 
Gelam (Cesena) e Gregucci 
(Lazio) In Sene B tre giorna¬ 
te a Beccalossi (Bartetta), e 
due al suo compagno di squa¬ 
dra Cossaro Un turno ciascu¬ 
no a Bolis (Monza), Donatelli 
(Taranto), Ficcadenll 

(Samb) Gadda e Vinctoni 
(Ancona) e Rastelti (Catan¬ 
zaro) In sene CI otto storna¬ 
te a Roberto Biffi (Palermo) 
per «aver colpito con uno 
schiaffo un avversario e nliìato 
una testata ad un altro» 
quanto nguarda la sene C2 as¬ 
segnata la Vittoria a tavolino 
per 2 0 all Atletico Leonzio m 
relazione all incontro disputa¬ 
to sul terreno del Vigor Lame- 
zia avendo dovuto 1 arbitro 
sospendere la partita al 27’ 
perché un guardalinee era 
stato colpito alla nuca da un 
oMetto non identificato che 
gli faceva perderei sensi Inol¬ 
tre il giudice ha inflitto la 
squalifica per due gara effetti¬ 
ve al campo di gioco del Vi¬ 
gor Lamezia, oltre a 2 milioni 
di ammenda Infine aospeaa 
1 omologazione di Cavese- 
Tums (2 1) per preannuncio 
di Teciamo da parte della Tu^ 


rUnttà 

Giovedì 
4 maggio 1989 
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ositivo. 


6.200 miliardi di investimenti, 
20.500 miliardi di fatturato, 
114.500 dipendenti, 

26,3 milioni di utenti serviti, 

138 miliardi di utile. 

Un bilancio positivo che si tradurrà 
in un servizio sempre più utile, a tutti. 
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